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Se tutti avessero 
^ stessi diritti 

NICOLA TIÙNPAOUA 


I n un giorno dedicato da più di un secolo a 
celebrare la festa del lavoro, la tentazione di 
. tirar bilanci sul passato, c in particolare su 
quello più vicino, è assai forte. Ma si tratta di 
wmm una. tentazione che, almeno questa volta. 

vor^mmo accantonare. Proprio il fatto di \> 
vere in un periodo di crisi e di grandi sconvolgimenti, 
oltre che di innegabile caduta di miti e di ideologie gK> 
bali che hanno a lungo nutrito il movimento operaio c 
tutta la sinistra, induce piuttosto a guardarsi intorno, a 
cercar di aguzzare lo sguardo più lontano per cogliere i 
segni di un futuro che si avvicina a grandi passi. 

In Italia, in modo particolare, pur di ironie alle 
grandi conquiste che il mondo del lavoro ha consegu e 
to nel quarantennio repubblicano, si avverte una fore 
insoddlslazione per quello che sta succedendo, ur a 
crescente insofferenza pier la politica cosi come si sta 
dipanando nei palazzi, una richiesta sempn: più pres¬ 
sante a chi ci governa, a chi detiene i poteri effettivi ili 
cambiare registro e di rispondere con i fatti alle esigen¬ 
ze che maturano nella società. Si tratta di domande d i- 
verse a seconda delle regioni e delle zone di questo 
paese cosi complesso in cui paesaggi naturali e anti¬ 
che tradizioni, basta che si percolano pochi chilome¬ 
tri, mutano in continuazione ma che, a nostro avviso, 
possono essere unificale su una pianaforma minima 
comune, capace non' di annullare le forti differenze 
che esistono ma almeno di renderle compatibili. 

Proviamo ad elencare quelle che ci paiono più ur¬ 
genti, senza nessuna pretesa di completezza. La prima 
esigenza t quella di un minimo di certezza e di equiUi: 
per i lavoratori sapere che, di fronte alla medesima re¬ 
tribuzione, ciascuno ha gli stessi doveri e svo Ige la ste:.- 
sa mole di lavoro sarebbe già un'acquisizione fonda¬ 
mentale. Il nostro paese invece è caratterizzato aiKora 
da una disparità diffusa di redditi, di stipendi, di salari, 
di pensioni non in rapporto alla funzione che si svolge, 
all impegno che si mette, ai risultati che si raggiungono 
bensì al fatto-di aver incominciato quel lavoro in un 
certo anno piuttosto che in un altro, di essere in un'a¬ 
zienda privata o nel pubblico impiego, di godere di 
una protezione politica (e maliosa) o di non averla. 

' Idenoco discorso deve farsi per la giustizia fiscale, un 
obbiettivo per cui hanno lottato invano a partire dall'u- 
'riità generazioni di democratici, di sociausti, di comur- 
nistì senza ottenere finora che esigui risuirati: troppi 
non pagano tasse, troppi ne pagano troppo poche, ec ■ 
cesstvo é prqponlonalmenie il peso dei lavoratori di- 
'..pendentl nella Tormazione dell'Introito fiscale delb 
Stato. E di ieri lajnotizia che il 28 per cento del reddito 
nazionale, circa 26101113 miliaraL' -e stato evaso nel 
1990: una cifra briorme troppo alla per un paese cl»!: 
ha bisogno dì riforme e di un radicale rinnovamento 
dei servai pubbfcl. 

L a seconde esigenza riguarda, se non l'egua¬ 
glianza assoluta (auspicabile ma finora im¬ 
possibile da conseguirei dei punti di par¬ 
tenza, almeno quella relativa: scuola e uni- 
m^mm veisità in Italia sembrano invece latte per 
confermare il destino sociale dei giovani 
piuttosto che per porre i più deboli economicamente 
in condizione di competere con qualche speranza rii 
successo con i più forti. L'una e l'altra non sono cam¬ 
biate in maniera adt^uata alle profonde trasformazio¬ 
ni ecoriomico-sociali dell'ultimo cinquantennio e que¬ 
sto fatto favorisce, insieme a grandi sprechi di risone e 
di cervelli, l'eterno riprodursi di una situazione profon¬ 
damente ingiusta. La terza esigenza (ma non à certo 
l'ultima per importanza) è quella di uno Stato In grado 
di dare a chi lavora quei senrizi (sanità, giustizia, am¬ 
ministrazione, un sistema politico efiiciente'i che sono 
indispensaoili per assicurare nella pratica il godimento 
dei diritti e delle libertà sancite dalla Costituzione re¬ 
pubblicana. Ormai tre regioni (e forse una quarta sta 
per esserlo) sono in mano alla mafia c II i diritti costitu¬ 
zionali sono stali soppressi di fatto. 

Questa è. in poche parole, la prospeiiiv:i di quella 
•rivoluzione riformistaa che il mondo del Uvoro, pur 
con accentuazioni diverse, propone da molti anni a 
una classe politica digovemo sempre più affaccendata 
in lotte di potere e In un'incessate attività di asservi¬ 
mento degli interessi generali a quelliprlvati. È ingenuo 
chiedere ai ceti produttivi un patto che consenta all'Ita¬ 
lia di affrontare quei problemi indegni di un paese civi¬ 
le e industrializzato? £ troppo sperare che su questa 
base posHino crescere i consensi per la svolta politica 
necessaria ad entrare con le carte in regola in Europa? 


Sotto accusa un’intervista «concessa all’organo di quella lobby che mi è nemica» 

Il direttore di «Repubblica»: «Ai nostri centralini i terroristi usano le stesse parole...» 

Censura presidenziale 

Cossiga zittisce Cava e Scalfari 


Intervista 
a Mancino: 
«Ma quale 
complotto?» 





Nicola Mancino 


CASCELU A PAGINA 4 


Cossiga con un nuovo clamoroso intervento at¬ 
tacca duramente Antonio Cava e La Repubblica, 
definita «organo» della «lobby» trasversale che 
complotterebbe contro il Quirinale. Il direttore del 
quotidiano Scalfari paragona i giudizi del presi¬ 
dente sul suo giornale a quelli dei «terroristi». Ma 
per il segn;tario della De Forlani, convcx:ato dal 
capo dello Stato, la giornata è «tranquillissima». 


ALBCRTOLCISS 


■N ROMA «Provo stupefatta 
meraviglia per un'inten4sta 
dciron.Gava...su un giornale 
che 6 l'organo principale di 
quella lobtó'...cul il presidente 
della Repubblica ha fatto più 
volle rìlcrìmcnto come ad una 
sua infaticabile e preconcetta 
avversaria*. Ieri al GrI delle 13 
è stata nferìta questa frase di 
Francesco Cossiga, detta al te¬ 
lefono al direrioie del giornale 
radio Livio Za.tetli. £ un attac¬ 
co senza precedenti del capo 
dello Stato ad uno dei leader 
della De, reo di aver respinto le 
precedenti accuse del presi¬ 
dente (una «parte importante* 
della Oc in pratica complotte¬ 
rebbe contro di lui), e ancor di 


più al giornale che quella in- 
tervlsta ha ospitato. Durissima 
anche la reazione di Scalfari, 
che In assemblea ha detto: «Si 
usano contro di noi, ovvia¬ 
mente per puro caso, dclini- 
zioni che sono le stesse che ri¬ 
petono ai nostri centralini le 
voci di terroristi». Alta tensione 
nella De, ma del tutto solletia- 
nea. Forlani è stato convocalo 
ai Quirinale e poi ha visto Ca¬ 
va. per più di un'ora ma, acon- 
clusione deirinconlzo, Forlani 
. ha negato di aver affrontato 
con Cava l'uUmo ca-ìo Cossi- 
ga.Forlani ha anche parlalo di 
una «giornata tranquillissima», 
il Psi ha convocato per oggi la 
propria Direzione. 


DI MICHELE ROSCANI ALLN PAOtNI 3 • 4 


I fulmini del Quirinale 


WALTER VELTRONt 

O gni giorno che passa ci consegna una situazione istitu¬ 
zionale e ptolibca più grave, più inquietante, li presi¬ 
dente della Repubblica ritiene che i suoi comporta¬ 
menti non possano essere discussi su alcuni organi di stam¬ 
pa. quelli che costituirebbero la 'lobby editoriale-politico-fi- 
nanztaria» di cui si parla da tempo. Ammonendo il capogrup¬ 
po De Cava, reo di aver rilasciato un'intervista a «la Repubbli¬ 
ca», Cossiga ha voluto mettere all'indice alcuni, solo alcuni, 
giornali. Dunque il presidente divide la stampa in buona e 
cattiva e, dì più, rimprovera persino chi rilascia interviste ai 
giom.ali che egli non ama, perchè critici nei suoi confronti. 
Qui si difende, sia chiaro, il diritto di critica della stampa, qua¬ 
le essa sia e da chiunque essa venga espres.>a. In Italia, intatti, 
non vi è troppa, ma troppo poca libertà e autonomìa dell'in- 
formazione. Criticare questi comportamenti è ancora possibi¬ 
le? O dobbiamo aspettarci nuovi fulmini, grida di complotto o 
accuse di destabilizzazione come quella formulata da Giulia¬ 
no Amato nei confronti dei critici di alcuni comportamenti 
del presidente? Richiamare alla serietà della situazione istitu¬ 
zionale è partecipare a un complotto? O non è il caso di finir¬ 
la con questa storia? I complottatorì. Infatti, cominciano a di¬ 
ventar troppi. Non è infatti solo il Pds, ma anche una polente 
•lobby» e poi il segretario del Pii e poi il presidente della Oc e, 
in qualche momento, persino il presidente del Consiglio in 
carica. Ora tra i complottatorì viene iscrìtto, con la pubblica 
rampogna,anche l'onorevole Cava. 


A PAGINA 2 



TSnQCntì fscill n I? aprile scorso un consi- 

nfkccSpr glicrc circoscrizionale de, 

*^ .?*'*’* . Sergio ladeluca, è stato arre- 

sulla corruzione staio con 20 milioni nelle 

a Roma mutande, il prezzo per con- 

a nuilia cedere una hcenzacommer- 

ciale. Oggi rUniiù pubblica 
un dossier di quattro pagine- 
sulle tangenti con le segnalazioni dei lettori al numero mes¬ 
so a disposizione dal nostro giornale, la denunce arrivate al 
Codacons, alla Confisercenti e al Movimento federativo de¬ 
mocratico. La cronaca continuerà a raccogliere denunce ' 
che verranno poi inoltrate alla magisiratuia. rrtCMONACA 

Arresti Arresti domiciliari per Laura 

«fnml/'SItavI Anionelli che questa mattì- 

aomiulian na a ^ 

per Laura perìcolo di inquinamento 

Antnnpili prove», hanno deciso i 

Miiiwiiciii giudici. L'attrice, intcnogata 

len per quattro ore nel car- 
cere di Civitavecchia, appa¬ 
riva meno depressa rispetto ai giorni scoisi. Ha chiesto di 
potersi truccare prima dell'interrogalono. Nervosismo da¬ 
vanti ai cancelli del carcere, dove un magistrato ha schiaf¬ 
feggiato un fotografo in attesa dell'attrice. A PAGINA 6 


Morte e rovine 

[ ler un ciclone 
n Bangladesh: 
1200 i^me 


Un ciclone di devastante po¬ 
tenza ha ucciso in Banglade¬ 
sh. uno dei paesi più poveri 
del mondo, almeno 1200 
persone. I feriti sono a mi¬ 
gliaia, i senza tetto a milioni. 
Per più di otto ore, l'uragano 
ha iniienlo su un'area di 500 
chilometri quadrati distruggendo cose c tene in quattoidici 
distretb e una decina di isole. Il vento soffiava a 230 chilome¬ 
tri orari. In m.ire, un tornado ha sollevato onde alte fino a 
quattro metri. Pariìcolarmente colpita la città di Chiltagong. 

A PAGINA 8 


Contro l’Ungheria 
a Salerno 
la nazionale 
diMancini-Vialli 


Toma in campo la naziona¬ 
le di Azeglio Vicini in un in¬ 
contro decisivo per la quali¬ 
ficazione ai campionati eu¬ 
ropei che si svoleranno nel 
1992 in Svezia. Stasera alle 
20. IS (diretta su Raiuno),. 
gli azzurri incontreranno a 
Salerno la nazionale ungherese. Novità scontate nella for¬ 
mazione: toma la coppia d'attacco sampdoriana Mancini- 
Vialli, mentre Schillaci c Bagglo restano in paiKhina 

Ncuonpoin' 


Costo del denaro più basso per rilanciare Teconomìa 

Gli Usa non aspe^p 
Abbassati i tasà di sconto 


La Federai Reserve ha abbassato il ta.sso di sconto 
dal 6 al 5,5%. Una volta ottenuta l'assicurazione 
(per ora) che 1 tedeschi non aumenteranno il 
proprio, gli Stati Uniti - molto preoccupati per la 
recessione - allentano ancora la stretta moneta¬ 
ria. Bush dopo i contrasti al G7 ora dice; «La no¬ 
stra è l'economia più forte, ne beneficerà il mon¬ 
do». Soddisfatti Germania e Giappone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO 8ALIMBENI 


■N WASHINCTON. La Casa 
BiaiKa è riuscita a convincere 
Alan Grcenspan della necessi¬ 
tà di dare ancora più respiro 
all'economia, tuttora immersa 
nel ciclo negativo, riducendo il 
costo del denaro. La Federai 
Reserve è stata evidentemente 
rassicurata che la Germania 
non toccherà - per ora - i pro¬ 
pri tassi. Il dollaro continuerà a 
giocare un ruolo leader negli 
scambi intemazionali, il marco 
può beneficiare di questa nuo¬ 
va fase. La moneta americana 
ha reagito nelle piazze euro¬ 
pee toccando quota 1,7270 
marchi (era a 1.7^ a Franco- 
forte.menire Wall Street è par¬ 


tila al rialzo. In chiusura, a New 
York, il dollaro è sceso a 1,70 
marchi e a 1.263 lire. Positiva 
la reazione dei •partner» del 
G7. Tutti i minisin economici 
(per rUalia il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi) si di¬ 
chiarano convinti che gli ame¬ 
ricani hanno deciso per il me¬ 
glio. soprattutto dopo che non 
erano riusciti -a convìncere 
Germania c Giappone di agire 
SUI propri tassi al ribasso. Ma 
tutti avvertono: le decisioni di 
casa nostra risponderanno 


d'ora in ovanti agli interessi e 
alle esigenze nazionali. Walgel 
e Hashimoto: difenderemo le 
nostre monete. Il presidente 
americano Bush capitalizza la 
decisione della Fed: «La nostra 
economia è lotte e se cresce 
ne beneficerà II mondo*. Ora 
può presentarsi agir elettori 
con un argomento In più - o 
con qualche possibilità in me¬ 
no di essere criticato. £ la pri¬ 
ma volta che un vertice del C7, 
tanto più molto contrastalo co¬ 
me è stato quello di domenica, 
produce un eRetto cosi impor¬ 
tante. Negli States, però, è mol¬ 
lo difficile aspettarsi una ttere- 
sa rapida come spera la Casa 
BìatKa. Il Fondo Monetario ha 
concluso i suoi lavori: iwlemi- 
ca sul debito estero dei paesi 
in via di sviluppo, bocciata e 
rinviata la proposta nlppo-ita- 
liana sui diritti speciali di pre¬ 
lievo per l'Est e i più Indebitati. 
Critiche agli Stali Uniti per gli 
sconti a Polonia ed Egitto. Celo 
suirUrss. 


MASSIMO CAVALLINI A PAGINA 12 


Tre militari feriti a fucilate. Ad Alcamo colpito un agente di polizia 

To» à segno contro i cara^eri 
À ^mini sfiorata un’altra strage 



Doveva finire come a Bologna; con una strage. I Idi- 
ler che l'altra notte a Kimini hanno teso un'imbosca¬ 
ta all’auto con a bordo tre carabinieri avevano un 
progetto preciso; massacrarli. 1 militari hanno avuto 
la prontezza di spirito, seppur feriti, di fuggire a tutto 
gas; se la caveranno con 15-20 giorni di prognosi. 
Inquietanti analogie con il sanguinoso a^uato di 
tre mesi fa nel quartiere Pilastro di Bologna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNERHELETTI 


H RIMINI «Via vìa, .iccelc- 
ra...» Vito Tocci, 28 anni, cara¬ 
biniere scelto, ha dato l'ordine. 
Mino De Nittis, autista di 19 an¬ 
ni, di leva è stato pronto ad 
eseguire. Cosi si sono salvati i 
tre carabinieri. I killer con i pri¬ 
mi colpi di fucile a panettoni 
volevano far sbandare la Ritmo 
dell’Arma mentre transitava 
sotto uno stretto sottopassag¬ 
gio. Era 11 che volevano bloc¬ 
carli per poi massacrarli. Que¬ 
sta volta la strage è stala evita¬ 


ta, ma toma l'incubo di questo 
fantomatico commando che 
da mesi semina sangue e terro¬ 
re in Emilia-Romagna. I killer 
erano a bordo di una «Uno» 
come per il micidiale agguato 
di Bologna dove vennero ucci¬ 
si tre carabinieri. AtKhe l'arma 
(un fucile a pailettoni) venne 
usata per il massacro del Pila¬ 
stro. In serata telefonate anoni¬ 
me hanno rivendicato l'atten¬ 
tato a nome della «Falange ar¬ 
mala». Ma gli investigalon le ri¬ 
tengono scarsamente credibilL 


L’auto dei carabinieri coinvolta nella sparatoria 


GIGI MARCUCCI A PAGINA 5 


La Cassazione: la gravidanza non è come la malattia 

«Sd incinta? Nessuno può 
sospenderti dal lavoro» 


^ MARCELLA CIARNELLI 


latte • burro - yogurt 



èmegBo. 


■N ROMA. La gravidanza è 
uno stato naturale della donna 
assolutamente non assimilabi¬ 
le in alcun modo ad una ma¬ 
lattia. Una donna incinta, dun¬ 
que, può lavorare. Il datore di 
lavoro dovrà preoccuparsi di 
cambiarle mansione se quella 
.svolta è troppo faticosa. Ma in 
ncs.sun modo perderà il posto. 
La Cassazione ha emc.sso 
un'altra interessante sentenza 
m materia di diritto al lavoro 
delle donne. I giudici della Su¬ 
prema cortehanno dato ragio¬ 
ne alla signora Maria Grazia 
-Santini, assunta per tre mesi 
nel 1984 come biglietlaia a Ri¬ 
mini. dall'Azienda trasporti c 
sos|}esa dal lavoro perchè in 
attesa di un bambino. 


A PAGINA 13 


Questa enciclica che accende le speranze 


■1 Si sta per chiudere la 
prima grande pagina del 
pensiero sociale cristiano. 
Cominciò a scriverla Leone 
XIII che, invece di avviare la 
pacificazione con la società 
liberale, aggirò l'ostacolo e 
scelse come tenreno di mo¬ 
dernità la questione sodale 
che era all'epoca essenzial¬ 
mente questione operaia. 

L’ostilità cattolica verso Io 
Stato liberale pesò molto 
sulle prime elaborazioni del 
magistero e soprattutto sulle 
scelte che la Chiesa romana 
operò nei primi decenni del 
secolo ventesimo. Il soste¬ 
gno attivo fornito a più d'un 
regime autontario e fascista 
impedì per lungo tempo al 
pensiero e alla azione dei 
cristiani di dispiegarsi a tutto 
campo in dilesa e per la va¬ 
lorizzazione dei dintti socia¬ 
li, e di libertà, delle classi la¬ 
voratrici. 

A questo risultato, però, la 
Chiesa è poi giunta in antici¬ 
po su altri, percorrendo un 
cammino non sempre linea¬ 
re ma certamente positivo. 


Lo stesso Pio XI, che pure 
coltivò il sogno di una re¬ 
staurazione confessionale 
d'altri tempi, colse subito i 
germi distruttivi del totalitari¬ 
smo ' comunista, valutato 
senza mezzi termini come 
intrinsecamente perverso. E 
individuò nel nazismo lo 
strumento sciagurato di un 
nuovo p-àganesimo che po¬ 
neva a rischio l'esistenza 
stessa della civiltà umana 
come si era venuta costruen¬ 
do. 

Le tragedie del secondo 
conflitto mondiale, e la divi¬ 
sione del mondo che ne se¬ 
gui, indussero Pio XII alle 
prime riflessioni sui diritti 
umani da riconoscersi a tutti 
senza distinzioni, e su un 
nuovo ordine intemazionale 
che doveva accogliere tutte 
le lamigiie di popoli che la 
storia aveva dislocato nel 
pianeta. Ma il dispìegamen- 
to più pieno dell’Insegna- 
mento sociale della Chiesa 
si è determinato quando, 
con il Concilio Valicano II e 
con Giovanni XXIII e Paolo 
VI, il cattolicesimo coniugò 


CARLO CARDIA 


in modo indissolubile la dot¬ 
trina sui diritti sociali con 
quella sui diritti umani dì li¬ 
bertà. 

La conciliazione critica 
con la società moderna fu 
da quel momento completa. 
E va riconosciuto oggi che, 
pur cogliendo la novità di 
questa svolta, le culture lai¬ 
che e, tra queste, la cultura 
di sinistra, non compresero 
appieno il ruolo che il catto¬ 
licesimo sociale si candida¬ 
va a svolgere, da allora in 
poi, in Europa e nel mondo. 

Non si comprese che la 
critica cristiana del comuni¬ 
Smo SI faceva tanto più strin¬ 
gente quanto più si fondava 
su quegli stessi valori che il 
comuniSmo, pur declaman¬ 
doli, andava in realtà soffo¬ 
cando e distruggendo. Non 
si comprese che quell'uni¬ 
versalismo cattolico che 
Giovanni Paolo II andò riva¬ 
lutando sin dagli inizi del 
suo pontificato aveva come 
presupposto la dimensione 


planetaria nella quale era 
ormai entrata la storia del¬ 
l'uomo. 

Già Paolo VI aveva antici¬ 
pato i temi del terzo millen¬ 
nio, quando ricordò nella 
Populorum progressio che 
•l'acquisizione dei beri tem¬ 
porali può condurre alla cu¬ 
pidigia, al desiderio dì avere 
sempre di più e alla tenta¬ 
zione di accrescere la pro¬ 
pria potenza. L'avarizia del¬ 
ie persone, delle famiglie e 
delle nazioni puòcontegi.àrc 
i meno abbienti come i più 
ricchi, e suscitare negli uni e 
negli altri un materialismo 
soffocatore». 

Molte di queste anticipa¬ 
zioni sì sono puntualmente 
avverale, e tra esse il crollo e 
il fallimento storico del co¬ 
muniSmo. Ma la nuova pagi¬ 
na che si apre - e su cut si 
soffermerà l'enciclica del 1" 
maggio, Centesimus annus- 
è quella rivolta alla questio¬ 
ne sodale intemazionale. 

Sarebbe un gran bene se 
tutti, e in primo luogo le sini¬ 


stre che tanti tragici errori 
hanno compiuto nel recente 
passato, guardassero, in giu¬ 
sto rapporto dialettico con 
la Chiesa, alle res{x>nsabìlità 
alle quali siamo chiamati 
dalla nuova fase planetaria 
della storia dell'uomo. 

Sarebbe un gran bene se 
ci si ricordasse che uno dei 
frutti della nostra opulenza è 
l'indigenza e la miseria di 
molti altri nel mondo. Se ci si 
ricordasse che molli popoli, 
vicini o lontani dalla nostra 
Europa, vivono chiusi in re¬ 
gimi dittatoriali non meno 
feroci di quelli fascisti e nazi¬ 
sti che il vecchio continente 
ha conosciuto: e che, oltre al 
lusso dei beni materiali, esi¬ 
ste anche il lusso della liber¬ 
tà che molti, anche di sini¬ 
stra, sembrano voler serbare 
solo agli occidentali. 

Sarebbe, infine, un gran 
bene se chi ha combattuto 
contro l’avidità e lo sfrutta¬ 
mento di un potere oligar¬ 
chico e capitalista ricordas¬ 
se che altre moltitudini vivo¬ 
no oggi sotto il gioco dì oli¬ 


garchie economiche e poli¬ 
tiche che non sona Tèrzo 
mondo ma più realistica¬ 
mente costituiscono gli stru¬ 
menti di sfruttamento e sot¬ 
tomissioni del Terzo mon¬ 
do. E se ancora ci si ricor¬ 
dasse che ì diritti di una mi¬ 
noranza valgono i diritti di 
tutte le minoranze oppr^se: 
e che quindi scegliere di di¬ 
fendere solo un gruppo ab¬ 
bandonando gli altri, è an¬ 
che questo fare opera di 
somma ingiustìzia. 

Se ci si ricorderà di tutto 
ciò. probabilmente la lettura 
e la nflessione sull'enciclica 
di Giovanni Paolo II di do¬ 
mani saranno più utili e fe¬ 
conde. 


Domani, come tutti gli alui 
quotidiani 

moità 

non uscirà. Tornerà di 
nuovo in edicola venerdì. 
A tutti i lettori auguri di 
buon Primo Maggio. 
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Giornale fidato 
da Antonio GrarAsci nel 1924 


I fulmini di Cossiga 



0 


WALTBR VKLTRONI 

O gni giorno che passa ci consegna una situa¬ 
zione istituzionale e politica più grave, più 
inquietante. Il presidente della Repubblica 
ritiene oggi che i suoi comportamenti non 
possano essere discussi su alcuni organi di 
stampa, quelli che costituirebbero la «lobby 
editoriale-polltico-finanziatia» di cui parla da tempo. 
Ammonendo il capogruppo de Cava, reo di aver rila¬ 
sciato una intervista a Repubblica, il presidente Cossiga 
ha voluto mettere all’indice alcuni, solo alcuni, giornali 
e, dunque, giornalisti che egli giudica costituire u na lob- 
«infaticabile e preconcetta avversaria» del capo dello 
Stalo. Dunoue il presidente divide la stampa in buona e 
cattiva e. di più. rimprovera persino chi nlascia intervi¬ 
ste ai giornali che egli non ama, perché ertici nei suoi 
confronti. Qui si difende, sia chiaro, il diritto di critica 
della stampa, quale essa sia e da chiunque essa venga 
espressa. In Italia infatti non vi é troppa ma troppo poca 
liberta e autonomia deH'informazione. Ogni tentativo di 
comprìmere il diritto di critica o di accentuare la dipen¬ 
denza dal sistema politico rischia di far morire Im libertà 
di stampa. La più alta autorità delio Stalo esercita il po¬ 
tere di estentazione per discriminare rinformazione ita¬ 
liana e sembra mirare alla costruzione di un consone di 
isolamento nei confronti dei giornali rei di averlo critica¬ 
to. Ad aggravare la situazione é Inoltre la constatazione 
che Cossiga passa dalla già grave denuncia di una non 
meglio precisata lobby alla sua identificazione chiara e 
dunque ad un tentativo di delegittimazione. Criticare 
questi comportamenti é ancora possibile? O dobbiamo 
aspettarci nuovi fulmini, grida di complotto o accuse di 
destabilizzazione come quella formulata da Giuliano 
Amato nei confronti dei critici di alcuni comportamenti 
del presidente? La memoria in politic.s conta ed é diffici¬ 
le dimenticare che qualche mese fa, dopo una dlchiara- 
' zione di apprezzamento del Pds che Cossiga lece ad 
Edimburgo, il segretario del PsI la sera stessa tuono che 
Il presidente si stava muovendo ai limiti della Costituzio¬ 
ne. Non c'é più diritto né ragione se si giudica, fa mate¬ 
ria Istituzionale, in base alle convenienze di botte ga. Per 
questo con rispetto delta carica e colmi di preoccupa¬ 
zione dobbiamo reiterare Tallarme p<»r gli effetti che nel 
nostro sistema sta determinando l'appannarsi della fun¬ 
zione di arbitro e di espressione deli’unilà nazionale 
che la Costituzione assegna al capo dello Stato. Richia¬ 
mare alta serietà della situazione Istituzionale é iiarteci- 
pare ad un complotto? O non è forse il caso a linirla 
con questa storia? I complottatori, infatti, comitHiIano a 
diventar troppi. Non è infatti solo il Pds, ma anclie una 
potente «loblw politico-economico-finanziaria», e poi II 
segretario del Fri, c poi il presidente della De, Inqjalehe 
momento, persino il presidente del Consiglio in ouica. 

O ra tra i complottatoli viene iscritto, con pub¬ 
blica rampogna, persino l'onorevole Oava. 
Non c'é nessun complotto politico de po¬ 
trebbe essere sostenuto, per fini comuni, da 
convergenze di soggetti cosi eterogenei. In 
noi c’è Invece la preoccupazione che si 
.. spezzi un equilibrio Istituzionaie, che si alterino ruoli e 
' funzioni. Cosi profondoé il malessere elacriticadiffuta 
dei cittadln che il paese avrebbe blsMno. davvero, di 
nuove tngohmdLonestAo moralltAneltavItapuìalrltea. 
invece, per paradosso, il governo nuovo sta in vita per 
rinviare le riforme, o si tuona da più parti contro U refe¬ 
rendum del 9 giugno che può invece avviare, dando la 
parola al popolo, una condizione di necessità delle ri¬ 
forme e può scuotere il conservatorismo dominante, es¬ 
so si espressione della «ubriachezza politica molesta» di 
un sistema itKancrenlto. Rinnovare le istituzioni é dive¬ 
nuta una autentica emergenza per il paese. Della gravi¬ 
tà dei processo di scollamento In alto non tutti sembra¬ 
no rendeisi conto. Non il Psi che insegue il presidenzia¬ 
lismo diviso tra chi io vonebbe, come Martelli, aH'amerì- 
cana, o chi, come Amato, lo vonebbe alla francese. 
Con il che si continua, all'italiana, a rinviare, dilaz.onare 

K rsino la formulazione di una proposta seria. Non la 
che Immagina, almeno in patti consistenti della sua 
mi^ioranza, di poter rinviare la mutazione delle rego¬ 
le del gioco che vede come minaccia, nelle nuovi- con¬ 
dizioni della politica iWiana, olla «automaticità» della 
sua egemonia politica. C nella De, d'altra parte, che si 
consumano divisioni reali rese esplicite dall'affievolirsi 
delle motivazioni di contrapposizione ideologica che 
hanno costituito il mastice delle diverse anime e culture 
dello scudo crociato. Ci ha colpito, in questo senso, che 
l'onorevole Cava abbia auspicato il momento in cui «il 
Pds diventerà democratico a tutti gli effetti» argomento 
che appare. In verità, tanto grottesco quanto pretestuo¬ 
so. Il nodo é II. Si vuole o no riformare le istiluziom, dare 
più potere ai cittadini nella scelta del governo, rklune 
l'arbitrio dei partiti a partire dalle preferenze, esaltare il 
regionalismo? In un paese a collasso istituzionak!, con 
un debito pubblico che galoppa, con la criminalità che 
insanguina e inquina il Mezzogiorno, con tante emer¬ 
genze - dalla droga alla disoccupazione - non risolte e 
talvolta aggravate, è necessario uno scatto di volontà 
politica e di capacità di decisione democratica che cor¬ 
rispondano alla vitalità del paese. Non é prendendosela 
con I giornali, quali che siano, che si aiuterà l'Italia. Anzi 
la si può aiutare ad affondare. 
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.Intervista al leader della Cgil 


«La manovra economica trasformata in babele 
pur di non intaccare clientele e rendite» 

Trentin; «Tutti i vizi 
del sistema Andreotti» 



■i ROMA. Primo Maggio al¬ 
l’insegna di una crisi di gover¬ 
no nsoltasi all’unica condizio¬ 
ne di tener lutto fermo lino alle 
eiezioni, di una crisi Istituzio¬ 
nale della quale i sempre più 
massicci fenomeni leghisti 
(nelle città ma anche con mo¬ 
vimenti organizzati nelle fab¬ 
briche) sono solo uno dei se¬ 
gnali, e Infine con una crisi 
economica che se non si espri¬ 
me in immediato restnngimen- 
to dui consumi rischia invece 
di portare lo Stalo verso la ban¬ 
carotta o quanto meno verso 
una uscita drogata dalla reces¬ 
sione. Ad lmpa.staie questa mi¬ 
scela non tanto (o non solo) 
la presenza opprimente di 
quella che con brutta espres¬ 
sione si definisce classe politi¬ 
ca», quanto i mille tentacoli 
della classe di governo» che 
sembrano estendersi dalla mi- 
croclicntela alla mediazione 
sul caso della Mondadori. In- 
somma, per il sindacato (in ' 
crisi anch’esso) la sfida sem¬ 
bra essere questa; o si riescono 
a riformare I meccanismi della 
società italiana o il mondo del 
prossimi anni dalle frontiere 
sempre più labili troverà r»a- 
zlenda Italia» del tutto impre¬ 
parata e - come sempre avvie¬ 
ne - i primi a lame le spese sa¬ 
ranno I suol lavoratori. 

Putlanie praprio da qtiL Da 
quella Italia nella spiale la vi¬ 
ta media di no govenio equi¬ 
vale aUa gravidanza di una 
arala, come sarcasticamente 
aerlve «ITcooomist». Slamo 
davvero un paese da Serie 
BT 

10 chiederei di riflettere su una 
cosa; c'é una sintonia tra la di- 
slnvoliuia con cui al alternano , 
penone nei ministeri crociali ' 
(con quale competenza?) e la 
babele di annunci sulla mano¬ 
vra eoonomicst £ la prova del-. 
l'assenza di una qualsiasi stra¬ 
tegica di sviluppo che ha carat¬ 
terizzato tutti gli ultimi govemU 
È questo che ci rimproverano, 
ed hanno ragione. 

Avete usato penile dure sul¬ 
le propotte dd miolslro Car 
IL Qual’èU tuo ghuUzIu sulla 
manovra che si sta prepu- 
tando? 

Per chiarezza; la prima que¬ 
stione è che non c'é alcuna 
idea di una manovre economi¬ 
co. a sono profferte, minacce 
che arrivano da singoli mini¬ 
steri e vengono poi smentite. 
Ogni ministro fa le funzioni di 
un altro; quasi tutti, ad esem¬ 
pio. hanno fatto il ministro del¬ 
la Funzione pubblica tranne 
Caspari. Stiamo petlando di 
una serie di misure minaocia- 
te. runa contraria all'allra. sen¬ 
za che si sla riunito una volta il 
consiglio del ministri per fare 
una proposta al Parlamento. 
Questa è pure lolUa. L'unica 
coerenza i nei divieti che II go¬ 
verno si Impone. La danza sul 
filo leso, questa volta un po' 
più grottesca, consiste nel ten¬ 
tare di rtdutre II peso crescente 
dell’Indebitamento riducendo 
o dilazionando alcuni capitoli 
della spesa pubblica, ma stan¬ 
do ben attenti a non intaccale 

11 blocco sociale che si é co- 
stroito inforno alle politiche 
della spesa e all'lndebitamcn- 


■i Retribuzione dei parla¬ 
mentari; quando e come na¬ 
sce? Me lo sono chiesto non 
solo in omaggio al tiloletto ri¬ 
corrente di questa rubrica, che 
é Ieri e domani: ma soprattutto 
per capirne le ragioni e per va¬ 
lutare meglio le attuali polemi¬ 
che. 

Ho cercato negli archivi del¬ 
la Camera e ho avuto una pri¬ 
ma sorpresa, che può inse¬ 
gnarci qualcosa; la decisione 
di corrispondere a tutti i depu¬ 
tati «la somma di annue lire 
duemila per compenso di spe¬ 
se di corrispondenza» più altre 
quattromila a coloro che non 
Ressero di un altro stipendio 
pubblico, fu presa, nel maggio 
del 1912, nel quadro della più 
importante riforma elettorale 
post-unitaria. Essa, proposta 
da Giolitti, allargò il diritto di 
voto da tre a otto milioni di ita¬ 
liani. cancellando le prece¬ 
denti leggi che discriminavano 
gli elettori in base al censo o 
all'istruzione. La legge fu im¬ 
propriamente chiamala sullm- 
g/o uniuenale, perché metà 
della popolazione, le donne, 
ne rimase esclusa: ma segnò 


La manovra economica («ormai è una ba¬ 
bele, ogni ministro smentisce gli altri sen¬ 
za che alcuna proposta sia stata discussa 
dal governo»); le riforme fiscale, delle 
pensioni e della pubblica amministrazio¬ 
ne («sono capaci delle peggiori giravolte 
pur di non intaccare il sistema di clientele 
e di perversa distribuzione della ricchez¬ 


za») : la trattativa di giugno sul costo del la¬ 
voro («anche in questo clima scoraggian¬ 
te dobbiamo comunque andarci»); le le¬ 
ghe e la riforma istituzionale («non esisto¬ 
no scorciatoie, bisogna partire da una car¬ 
ta dei diritti dei cittadini») ; sono i temi del- 
l'inteivista al segretario della Cgil Bmno 
Trentin in undifficile Primo Maggio. 


IO pubblico. Tutto questo assu¬ 
me un costo enorme per la 
collettività ma è anche una for¬ 
ma originale di trasferimento 
di risone amilionidi famiglie e 
di Imprese. 

È questa racensa che ribal¬ 
tate su Cari! quando parla di 
Uoccara I talari del dlpen- 
dcaUpubbUci? 

È l'esemplo migliore. Non si 
paria di fare nessuna riforma 
nella Pubblica amministrazio¬ 
ne ma di bloccare i salari. Poi 
la classe politica di governo ve¬ 
drà di salvaguardarsi nella mi¬ 
riade di centri di decbioni ri¬ 
correndo alle leggine (due¬ 
cento negli ultimi Uro anni) per 
dare soldi aggirando le misure 
appena varate. £ la costruzio¬ 
ne del consenso che si la distri¬ 
buendo ricchezza con scarsis¬ 
sima ricaduta sullo sviluppo 
del paese. Cambiare la Pubbli¬ 
ca amministrazione vorrebbe 
dire Intaccare U sisteme che 
coniuga privilegi e assenza di 
diritti e che è alla base della 
clientela del lavoro pubblico. 
Un govKtno che sguscia cosi 
diviene drammaticamente 
inafferrabile per II sindacato. E 
questa inaffidabilità non la co¬ 
gliamo solo noi, ma anche i 
nostri paitneremondioU. , 

U colfooo anche i dttadbii, 
con iMOffevenHi 
' pre'atagglava. Non ti pure 
che questo sia alla base del 
hoooieni leghisti o delle dl- 
ch l ar art i m l' dello sitaso to¬ 
no che vengono dal mondo 
IndnsttlaleT ,, 

SI. ma attenzione. Ho più volte 


■UIKAPPA 


ANOBLOMBLONB 

rimproverato agli industriali la 
loro falsa coscienza. Questo 
modo di governare é entralo 
cosi nel profondo del costume 
e dett'economia da diventare 
quasi un tumore che deve es¬ 
sere estirpato con lacrime e 
sangue. Ma non quelle dei cit¬ 
tadini. ce un modo di lare im¬ 
presa che vive ed è connatura¬ 
to con questi disservizi, con la 
politica delle tangenti o delle 
commesse i cui tempi di realiz¬ 
zazione si molliplkréno. Se le 
opere pubbliche si poitas.-seio 
a termine con tempi inglesi o 
francesi, quante imprese che 
vivono sul malgoverno fallireb¬ 
bero? Qui c'é la malafede della 
rivolta leghista e delle condan¬ 
ne morali di tanta parte degli 
imprenditori. 

C'è però naa parte delle fan- 
prete che è costretta a com¬ 
petete per tona. È il caso 
ddla Fbt alle prese con la 
qualità totale e con l'inizio 
di una riforma intenta. Sem¬ 
brano Inaomma aver capito 
U tao dJseoraor non è II caao 
di eonfrontaiai con kMoT 
£ positivo che lo capiscano. 
Ma ancora rimuovono una ri¬ 
flessione seria sui perchè per¬ 
dono colpi. Certo, ancora una 
' volta il problema investe il si¬ 
stema Italia, I suol servizi, ecc. 
Ma riflette anche te scelte della 
grande ìmropa. Neri si Fdò di-, 
menticare «me la Fiat non si è 
presentata in tempo alla sfida 
intemazionale ag^vata dalla 
recessione. Anche la sua sco¬ 
perta della qualità totale è av¬ 
venuta in grande ritardo, ed 
ancora in modo unilaterale. 


Non possono pensare di af¬ 
frontare un nodo di questo ge¬ 
nere con la mentalità degli an¬ 
ni 'SO. negando ai lavoratore 
ogni intervento sul governo 
della produzione. Come non ci 
può sfuggire che la politica di 
investimenti nel Mezzogiorno, 
che noi a caro prezzo non ab¬ 
biamo ostacolalo, è gestita 
nella vecchia maniera. Sia nei 
confronti del sindacato che 
dello Stalo visto solo come pa¬ 
gatore. Di fronte a questo il sin¬ 
dacato può solo proporsi delle 
scelte che lo mettano alla pro¬ 
va. E lo stiamo facendo, più 
delle imprese. I contrasti che 
accompagnano l'awicinaisi al 
congresso della Cgil lo dimo¬ 
strano. 

L’obbleWvo che CarU ha fo- 
sterrato la questi gloral a 
Washington è cmenaalmen- 
te la ridnzioiie del debito 
pnbbBeo. Uno defU stru¬ 
menti prapoeti è una campa¬ 
gna di prtvattnarVwl: coca 
uè pensi? 

Abbiamo latto una proposta di 
buon senso. Perché gli enti 
previdenziali non vendono il 
loro immenso patrimonio im¬ 
mobiliare, con tutte le cautele 
del caso, investendo il grosso 
ricavato In titoli di Stato a lun¬ 
ga scadènza? Si allungherebbe 
Il debito e sarebbe il modo più > 
, lempQce pOT'a|À>èssan I rèssi : 
di Interéssé'. Ovviamente nes¬ 
suna risposta. Perchè anche 
questo fa parte di quella rete di 
interessi sommersi da non toc¬ 
care. È molto più facile e meno 
compromettente privatizzare 
qualche impresa pubblica. 
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comunque un forte amplia¬ 
mento della democrazia. 

In quella stessa legge, per 
dare iigU elettori •maggiore li¬ 
bertà di scelta dei propri rap¬ 
presentanti», fu proposto di in¬ 
serire ili principio dell'indenni¬ 
tà ai deputali, che rende possi¬ 
bile scegliere i rappresentanti 
del paese atKhe fra le persone 
meno agiate», ed evitare «la 
condizione umiliante del de¬ 
putato che, non essendo prov¬ 
visto di beni di tortuna, è og¬ 
getto di malignazioni che pos¬ 
sono ledere la sua riputazio¬ 
ne». 

Oltre alle malignazioni, c'e¬ 
ra anche un disagio materiale. 
Se ne lece interprete in aula 
Pietro Chiesa, il primo operaio 
eletto a Montecitorio, raccon¬ 
tando la sua esperienza. Per 
qualche aspetto positiva, anzi 
esaltante; «Ero ammirato dai 
miei compagni in modo straor¬ 
dinario, ero oggetto della cu¬ 
riosità di molli. Si veniva nel¬ 
l'officina con una Kusa qua¬ 
lunque. per vedere questo legi¬ 
slatore chi: verniciava le vettu¬ 
re dei cranwais ^Commenti), E 
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Indennità e status 
dei padamentarì 




confesso, e sarei bugiardo se 
non lo dicessi, che ne sentivo 
un certo orgoglio (Benissimo! 
Brauof), una certa compiacen¬ 
za, insomma mi faceva piace¬ 
re* (BeneO». 

Soddisfazioni, certo. Possi¬ 
bilità di poter esercitare davve¬ 
ro il mandalo, poche. «Per for¬ 
tuna - racconta Chiesa ncll’au- 
la, suscitando commenti fedel¬ 
mente registrati dagli stenogra¬ 
fi - avevo un direttore il quale 
rendeva omaggio a questa mia 
funzione, e mi diceva; vi lascio 
tutta la libertà per coprire que¬ 
sto grande uldcio, tutta la liber¬ 
tà che volete. Ma se non lavo¬ 
ravo. non mi pagava! (Ilarità, 
commenti)'-. In pratica, soltan¬ 


to il contributo delle cooperati¬ 
ve e delle leghe sindacali per¬ 
metteva a Pietro Chiesa di in¬ 
terrompere la verniciatura dei 
tram e di recarsi da Genova a 
Roma per lare il suo doivcie di 
deputato. Ma questa generosi¬ 
tà (in contrasto con l'ingiustifi¬ 
cata nomea dei suoi conterra¬ 
nei) non poteva certamente 
colmare un’evidente discrimi¬ 
nazione economica, da tempo 
superala in quasi tutti i paesi 
europei. 

Alla Camera, molti si oppo¬ 
sero al provvedimento. Il più 
deciso (e il più retorico) fu 
l'on. Calcano. Era in corso la 
guerra di Libia, «d egli disse; »! 
valorosi nostri fratelli in Libia 
non contano i disagi, non ve¬ 


dono t pericoli, non desidera¬ 
no premi, e non pensano che 
ad un avvenire di gloria per l'I¬ 
talia. E noi? Oh, non avvenga 
che si dica mal che. In quest'o¬ 
ra storica, I rappresentanti del¬ 
la nazione pensano a se stessi. 
( Viue approvazioni ed applau¬ 
si a destra - Proteste all'estre¬ 
ma sinistra - Commenti anima¬ 
li)-. 

Ma per rieri, fermiamoci 
qui. Per l'oggi, c ancor più per 
il domani, non sono certo che 
il sistema delle indennità e dei 
pnvilegi (alcuni del tutto as¬ 
surdi, come II poter mantenere 
un'aliquota della letnbuzione 
nel caso che l'eletto sia pubbli¬ 
co dipendente, o la tassazione 


«Per contare davvero» 
Sempre più numerosi 
i centri per i diritti 


CRAZIBLLA PRIULLA 


A Genova 6 «Il Sal¬ 
vagente», a Fi¬ 
renze «Il Bando¬ 
lo della matas- 
sa»; a Torino si 
intitola a Um¬ 
berto Terracini, a Cremona, 
a Lecco, a Taranto si chia¬ 
ma <iCentro per la difesa dei 
diritti del cittadino». Sono 
ormai più di trenta, i centri, 
in quasi tutte le regioni, in 
grandi e piccole città. Il pn- 
mogenito è attivo a Catania 
fin da! 1987, una decina 
hanno preso vita nel 1989, 
altri sono nati più o meno 
insieme al Pds, altri sono 
ora in via di costituzione. 
«Non per favore ma per di¬ 
ritto»; con questo motto si 
presentano alla gente a To¬ 
nno e a Catania; e i genove¬ 
si, pragmatici, «fatti e non 
parole». I diritti proclamati a 
parole e non attuati nei fatti; 
ì diritti che si fermano alle 
porte dei luoghi di lavoro, 
che restano fuori dagli 
ospedali, dagli uffici pubbli¬ 
ci; I diritti negati, aggirati, 
traditi. O sconosciuti. 

Diritti di cittadinanza: I 
centri si attrezz.ino per rac¬ 
cogliere le domande dei cit¬ 
tadini. per dar loro visibilità, 
per farle contare; per aggre¬ 
garle in vertenze collettive; 
per costruire cosi, giorno 
dopo giorno, a partire da 
un'infinità di casi concreti, 
una cultura e una pratica 
frontalmente contrapposte 
alle logiche del favore e del¬ 
la clientela. Se riusciamo a 
far diventare evidente, attra¬ 
verso fatti emblematici, che 
un'azione aperta e colletti¬ 
va può sostituire l'awilente 
ricerca sommena del cana¬ 
le privato, e re il cittadino 
può rendersene conto per 
esperienza diretta, comin¬ 
ciamo a restringere la foibi- 
ce tra le proclamazioni di 
diritti e il concreto esercizio 
di poteri; ricominciamo a 
parlare la lingua della gen¬ 
te. £ una lingua che si decli¬ 
na innanzitutto nell’lncon- 
tro-scon*To con la macchi- 
. na dello Sialo: code lun- 


tanto poi metti qualche ope¬ 
raio in cassa integrazione; lo 
Stato ci perde, ma tutto finisce 
II. 

Messa cod nn cittadino non 
può che stare con Andreotti. 
Con un potere capace di in¬ 
tervenire dalla piccola clien¬ 
tela aU'affare Mondadori. 

Un cittadino non dovrebbe sta¬ 
re con Andreotti. Dovrebbe ap- 
punlo capire la pericolosità di 
vivere in un sistema che aiilva 
a mediare anche su cose simi¬ 
li È chiaro che il governo ha 
latto promesse extracontrat¬ 
tuali. Berlusconi lo voleva ad¬ 
dirittura scnvcrc. È la conferma 
di un modo perverso di gover¬ 
nare ma, attenzione, anche di 
un sistema sul quale pesa l’eu¬ 
foria di anni In cui tutta l’eco¬ 
nomia ha vissuto l'oigla delle 
Borse più che pensare alla pro¬ 
duzione. Anche De Benedetti e 
Scalfari dovrebbero rifiettere 
sulla loro... danza col diavolo. 
Pemetti la domanda: ma In 
questa sItuazIoDe perché 
mal dovreste andate a se¬ 
dervi al tavolo della trattati¬ 
va di gingno sulla lifonna 
del costo dei lavoro? 

Coerenza vuole che si rompa 
un moccanismno tipicamente 
italiano che porta a rifiutare il 
confronto se mancano le con¬ 
dizioni Iniziali. £ inutile minac¬ 
ciare sia scioperi generali che 
diseizioni. Quello che conta 
per la nostra credibilità è che 
noi non siamo disponibili ad 
abdicare alle nostre richieste. 

Ad esempio per il pubblico im¬ 
piego laierfio Io sciopero non 
solo se si mettono in discussio¬ 
ne gli stipendi, ma anche se 
non si vorrà dlrautere la rilor- 
' ma del rapporto di lavoro. E lo 
' stesso vale per la rifoima flsca- 
le. . . , . 

, 'Oppurelàpnt r pertesèla pa»-ir 
ztenza e sbolfare: faedano 
subito la seconda RepabUI- 
ca e non se ne parli più 
Questa è la logica degli strego¬ 
ni. Non c’è bisogno di esorci¬ 
smi, ma di una nfornia istitu¬ 
zionale complessiva. In nessun 
paese moderno si è risolto 
semplicisticamente il proble¬ 
ma di coniugare democrazia 
ed eliicenza. Pnma di parlare 
di eleggibilità diretta del presi¬ 
dente o del capo dell'esecuti¬ 
vo bisogna definire esattamen¬ 
te i loro poteri ed i poteri del 
Pariamenlo. Che. tra rallro, in 
Italia é al minimo deH'einccn- 
za. Infine, una riforma istituzio¬ 
nale che volesse rispondere al¬ 
la separazione tra società poli¬ 
tica e società civile attraverso 
la sola riforma del sistema po¬ 
litico sarebbe totalmente sba¬ 
gliala. incapace di collegarsi 
con 1 movimenti d’opinione 
ormai tanto dlltusi. Tutte le so¬ 
cietà moderne hanno Iniziato 
a riformarsi partendo da una 
nuova carta dei diritti indivi¬ 
duali dei cittadini, altrimenti si 
rischia di affidare nelle mani 
dei vecchi addetti ai lavori la 
fondazione di una nuova Re¬ 
pubblica. E fallirebbe la possi¬ 
bilità di dialogo tra società civi¬ 
le e società politica. Probablt- 
mente è proporio a questo 
che. con l'attuale immensa 
confusione di voci, stanno cer¬ 
cando di portarci. 


cesso al lavoro, sui concor¬ 
si- d Modica lavora da due 
anni presso il centro una as¬ 
sociazione femminile che si 
chiama «La Goccia». La 
goccia che scava con pa¬ 
zienza la pietra; ma anche 
la goccia che ha latto tra¬ 
boccare il vaso della rabbia 
delle donne; le giovani di¬ 
soccupate che stanno 
creando una cooperativa di 
servizi, le professioniste che 
inventano un seminario iti¬ 
nerante per i quaitìerì di 
«ecologia domestica», con 
un servizio di consulenza 
gratuita alle consumatrici. 
A Catania, un'altra associa¬ 
zione di donne, «Demetra», 
fa partire presso il centro 
dei diritti i corsi di «retravail- 
ler». un metodo di orienta¬ 
mento professionale impor¬ 
tato dalla Francia. Reinse- 
nrsi nel mercato del lavoro 
dopo aver dedicalo ai figli e 
alla famiglia una fetta della 
vita. Soggetti nuovi attendo¬ 
no soddisfazione per biso¬ 
gni antichi: senza bvoro, 
senza casa, senza cittadi¬ 
nanza migliaia di immigrati 
cercano punti di riferimen¬ 
to. Uno sportello di infor¬ 
mazione per gli stranieri a 
Torino: un centro di acco¬ 
glienza a Novara costitui¬ 
scono un inizio, una ricerca 
di risposta. Dintt! già con¬ 
quistati vengono continua¬ 
mente rimessi in discussio¬ 
ne: tornano ad essere a rì¬ 
schio. La vergogna dei tic¬ 
ket sulla salute, il disastro 
della sanità: è forse la batta¬ 
glia più complicata che ci 
troviamo di fronte. Nella 
mappa del disservizio che 
si va costruendo, è U punto 
più caldo; ed è l'Impatto 
più dolente con una realtà 
amara. 


N on i cittadini 
astratti, ma le 
donne e gli uo- 
nunl che vivono 
i momenti di 
maggior soffe¬ 
renza e di maggior fragiUtà 
si rivolgono ai centri e cer¬ 
cano un appoggio, una ga¬ 
ranzia. Rlsixjsta forte può 
essercL ^ non e isolala. Se 
-riusciamó a costruiré’tma 
rete su tutto il territorio, a 
mobilitare gli utenti e gli 
operatori. le associazioni e I 
gruppi; se troviamo l'inizia¬ 
tiva, anche la fantasia ne¬ 
cessarie per trasformare il 
malcontento e l'indignazio¬ 
ne in domande e progetti 
attivi. Può essere un'idea 
ncca della cittadinanza, in¬ 
somma, quella che circola 
nei centri dei diritti; non è 
che l'inizio di un'esp^en- 
za, ma in essa forse si può 
cominciare a scorgere una 
nuova cultura politica. Tan¬ 
te piccole cose, una accan¬ 
to all'altra; patròno piccole 
ma possono diventare 
grandi Forse non sono poi 
troppo presuntuosi, i com¬ 
pagni di Firenze che cerca¬ 
no cosi II bandolo della ma¬ 
tassa; o i compagni di Pe¬ 
scara, che ili l" maggio di 
due anni fa hanno inaugu¬ 
rato l'università popolare 
dei diritti. £ segno di vitalità 
anche la capacità di sorri¬ 
dere; a Genova il Salvagen¬ 
te bandisce un premio na¬ 
zionale per la delibera più 
oscura, e uno per l'avviso al 
pubblico più ridicolo, «im¬ 
parziale» diceva Guerrino 
bonadeo. avvocato, uno 
dei dieci volontari che lavo¬ 
rano al centro. «Pazienza, 
se Io viiKerà un ammini- 
stralore del Pds».,. Però spe¬ 
riamo di no. 


Il centro Terracini, nel 
giugno deir89. ha avuto il 
suo primo impatto con la vi¬ 
cenda tragicomica dell'au- 
tocertificazione; SOOmila 
certificati di residenza, 
670mila stati di famiglia 
vengono sfornati ogni anno 
dallanagrafe torinese. E so¬ 
no per la maggioranza inu¬ 
tili, spreco di denaro e di 
tempo visto che basterebbe 
l’autocertlficazione. Già, 
ma i cittadini non lo sanno 
e la buroaazia non lo dice. 
Alora bisogna spiegare, far 
sapere. La legge 241 ad 
esemplo; che consente a 
lutti la possibilità di cono¬ 
scere i termini e I responsa¬ 
bili delle pratiche di qua¬ 
lunque amministrazione 
pubblica; che prevede la 
possibilità di accesso per 
lutti a tutti i documenti; che 
garantisce II diritto ad avere 
risposte In tempi certi. £ sta- 
. ta approvata onnai da un 
anno. Quanti la conosco¬ 
no? Quanti se ne avvalgo¬ 
no? Un altro esemplo, i tri¬ 
bunali: labirinti in cui si 
smarrisce il malcapitato 
che per un motivo qualsiasi 
ha a che lare con la giusti¬ 
zia. A che ufficio rivolgersi? 
Come compilare una do¬ 
manda? Quali carte allega¬ 
re? Risponde il Salvagente 
di Genova con un vademe¬ 
cum. Informazioni sull'ac- 


limitata al settanta per cento 
anziché estesa aH'lndennità to¬ 
tale) sia ormai un mezzo «inte¬ 
so a sostenere la libertà degli 
elettori». 

Non so, dato che I confronti 
sono spesso discordanti, se 
deputati e senatori italiani gua¬ 
dagnino più o meno che in al- 
m paesi. Sono peiò certo; a) 
che la cifra di quasi mille par¬ 
lamentari è fra le più alle del 
mondo; b) che i servizi a di¬ 
sposizione degli eletti sono più 
scadenti che altrove, anche se 
le amministrazioni della Ca¬ 
mera e del Senato hanno latto 
motti storzi per migliorarti, ne¬ 
gli ultimi anni, c) che due Ca¬ 
mere con eguali poteri sono 
un doppione improduttivo, 
che accumula lentezze e crea 
leggi spesso complicate e 
inapplicabili. 

Ho visto perciò con piacere 
(e con un certo orgoglio di 
partito, che è giusto coltivare 
quando ce n'è motivo) che il 
Pds ha preso l'iniziativa di 
bloccare gli aumenti, che si so¬ 
no poi aggiunti a questa richie¬ 
sta altri gruppi, fra cui il Psi; e 


che abbiamo chiesto di colte- 
gare li tema della retribuzione 
al funzionamento e alla nfor- 
ma del Parlamento: sistema 
unicamerale, riduzione a 400 
(poco più o poco meno) del 
numero degli eletti, raffoiza- 
menlo delle strutture di soste¬ 
gno e di controllo a disposizio¬ 
ne dei parlamentari, abolizio¬ 
ne delle preferenze che sono 
ormai veicolo di corruzione 
dei volanti e di lacerazione dei 
partiti. Insomma, si vorrebbe 
compiere un'operazione simi¬ 
le a quella portata a termme 
quasi ottant'anni fa; modifica¬ 
re contemporaneamente i di- 
ntti degli eletton e lo status de¬ 
gli eletti. 

Ho però un forte sospetto. 
Visto che gli aumenti retributivi 
riguarderebbero sia i magistra¬ 
ti che 1 parlameniarl, e che da 
qualche tempo il governo pri¬ 
va dei mezzi necessari la giu¬ 
stizia e dei poteri costituzionali 
il Parlamento, temo che si vo¬ 
glia compensare in denaro 
l'acquiescenza a queste politi¬ 
che. Con parole più esplicite; 
comprare il consenso o alme¬ 
no il silenzio. 
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Politica Interna 


Il capo dello Stato esprime al Grl «stupefatta meraviglia» 
per à fatto che il capo^ppo de ha parlato del Quirinale 
su un giornale che è «infaticabile e preconcetto avversario» 
Sogno consigliere del capo dello Stato? «No, ma... » 


Cossiga contro Cava: «Stai zitto» 

D presidente censura Tintervista alla «lobby di Repubblica» 


Livio Zanetti 
«L’ho chiamato 
al telefono 
ha risposto...» 


■1 ROMA. Questa voha M 
Grande Comunicatole Fran¬ 
cesco Cossiga ha scelto uno 
stiumento indiretto per far 
conoscere al paese il suo 
pensiero. Una risposta al te¬ 
lefono a Livio Zanetti, diret¬ 
tore del Grl, evidentemente 
autorizzato a divulgarne il 
contenuto. Non t la prima 
volta che il Quirinale parta at¬ 
traverso questo canale. Ci so¬ 
no precedenti riguardanti I 
rapporti tra Cossiga e la De e 
quelli, piuttosto burrascosi, 
col Fri di Giorgio La Malfa. 

Ormai la presenza pubbli¬ 
ca del capo dello Stato per¬ 
segue una vera e propria 
strategia «multimediale». Ci 
sono Te frequenti apparizioni 
televisive, le dichiatactioni ai 
giomalisti durante visite e 
viaggi pubblici, i messaggi uf¬ 
ficiali dei Quirinale, le note di 
agenzia imitate dagli «am- 
blenti bene informati», i rap¬ 
porti «fiduciart» con alcuni 
giomalisti. E II caso delle cro¬ 
nache dal Quirinale di Paolo 
Guzzanti sulla Stampa - che 
evidentemente rton a spro¬ 
posito indicava l'alito giorno 
proprio ir. Cava uno dei ber¬ 
sagli delle critiche dei presi¬ 
dente ad alcune «personali¬ 
tà» della De - e delle telefo¬ 
nate di Livio Zanetti. Cossiga 
si scaglia contro il «partito 
trasversale» e il suo «organo», 
dot la/Seyxibb/tQX che com- 
plolterebtero contro di lui, 
ma non c't dubbio che sta 
reagendo con ui>a «mas» di 
: Kioco» comunlcalhm impres¬ 
sionante. 

Come nasce Tultimo inle^ 
vento del presidente? «Alla 
mattina dopo aver guardato 
giornali e agenzie, faccio 
molle telefonate - racconta 
lo stesso Zanetti - Ho cercato 
AndreottL che mi ha fatto di¬ 
re di aspettare, ho cercato 
Craxi, senza trovarlo. Chia¬ 
mo anche Corbaciov, che 
rwn risponde mai. Ma non 
dimentico il caso del *Nou- 
velle Observateur*: dopo un 
migliaio di telefonate Kru¬ 
sciov rispose davvero...». 
Quindi stamattina Cossiga ha 
risposto, e ha autori^to 
quella dichfarazk>ne...«Foc- 
^ delle domande, e se mi si 
daimo delle rispoete...Con 
Cossiga abbiamo anche par¬ 
lato d'altro. Posso darti un 
consiglio? Telefonate anche 
voL..». OAL 


«Provo stupefatta meravìglia per un’intervista del- 
l’on. Gava...airor3ano principale della lobby edito- 
rìale-politico-finanziaria che è contro di me». Nuovo 
clamoroso intervento di Cossiga, che attacca perso¬ 
nalmente il leader del centro democristiano, e so¬ 
prattutto La Repubblica di Scalfari. Convocato al 
Quirinale il segretario de Forlani. Lo scontro tra Cos¬ 
siga e lo scudocrociato ormai è aperto. 


ALniRTOLIISS 


H ROMiV L'ultimo, più grave 
e inedito intervento del presi¬ 
dente della Repubblica è avve¬ 
nuto ien attraverso una lorma 
di comunicazione col pubbli¬ 
co anche questa del tutto parti- 
colare. Al Cri delle ore 13 è 
stata dall la notizia che nel 
cono di un colloquio teleloni- 
co col direttore del giornale ra¬ 
dio Cossiga si era cosi espres¬ 
so: «Provo stupefatta meravi- 
glia per un'intervista dell'ono- 
tevofe Cava, il quale si é miesso 
a discute'e del comportamen¬ 
to del presldenie della Rct>ub- 
bllca proprio dalle colonne di 
un giornale che è forgiano 
pritKlpali! di quella lobby edi¬ 
toriale-politico- iinanzaria 
(per altro perfettamente legit¬ 
tima) cui il presidente della 
Repubbika ha fatto più volte 
rUerimen'.o come ad una sua 
infaticabile e picconcelUi av- 
vetsarlai. 

L'ioigano principale della 


lobby, é il quotidiano Ui Re¬ 
pubblica. al quale ieri il leader 
del «Grande centro» democri¬ 
stiano ha rilasciato una lunga 
Intervista. Che cosa ha detto 
per suscitare una reazione cosi 
violenta da parte del Quirina¬ 
le? Rompendo il silenzio imba¬ 
razzato del suo partito Cava re¬ 
plica senza mezzi termini al 
capo dello Stalo. Ckrssiga nel 
comunicalo ufficiale diramato 
sabato aveva rivolto allo scu- 
docrociato due pesantissimi ri¬ 
lievi: il primo riguarda la «sug¬ 
gestione» esercitala dalia «lob¬ 
by ediloriale-politlco-finaruia- 
ria» su una .patte importante» 
del partilo. Il secondo attnbui- 
sce a «personalità e parti della 
De» un «atteggiamento sostan¬ 
zialmente negativo» nei con¬ 
fronti del prestdenle. Va infine 
ricordalo che un articolo della 
Stampa aveva Individuato pro¬ 
prio in Antonio Cava una delie 
•personalità» accusate da Cos¬ 


siga. Il leader de respinge l'ad¬ 
debito e alfetma che se cono¬ 
scesse ^una parte della De 
complice di un complotto poli- 
tico-linanziano contro il Quiri¬ 
nale» non esiterebbe .un mo¬ 
mento» a chiederne •l'esprul- 
sione». Polemizza poi assai vi¬ 
vacemente col Psi e Craxi sul 
tema delle riforme, respingen¬ 
do le accuse di <onseivatori- 
smo» indirizzale al proprio par¬ 
tilo: .Non e la De a bloccare le 
niorme - afferma Cava - La ve¬ 
rità è che il Psi dice no alla re¬ 
pubblica parlamentare e noi 
rispondiamo: allora, senza 
pregiudizi, discutiamo. Noi di¬ 
ciamo no alla repubblica pre¬ 
sidenziale e il PsI risponde: al¬ 
lora non se ne fa niente (ino a 
che non andiamo alle urne». 
Una risposta che appare an¬ 
che indirizzala a Ccésiga, che 
nel famoso comunicato aveva 
rivolto un'accusa generalizza¬ 
ta: .mi sembra che non vi sia 
volontà di tliormare ateun- 
..Insomma, se c'è un .as¬ 
se» Craxi-Cossiga che pretende 
di presentarsi come l'unico in¬ 
terprete della volontà rilorma- 
tr.ee. Cava dice chiaro c tondo 
elle la Oc non starà a subirne 
l'iniziativa propagandistica, e 
più o meno destabilizzante, ol¬ 
tre un certo limile. E l'inteivista 
finisce significativamente con 
una battuta suH'lpotesi di un 
governo Dc-Pds: «Perchè solo 
alcuni nostri alleali possono 
avere II diritto di aspettare il 


Pds per far fuori la De’». Una 
affermazione che sembra falla 
a posta per mandare Bettino 
Craxi fuori dai gangheri. 

Ma anche Cossiga può aver 
trovato nella parole di Cava 
più di un motivo di irritazione. 
Le sue tesi sono infatti sconfes¬ 
sale, anche se nell'intervista 
non c'è nessuna cntica diretta 
al Quirinale. Ciò che colpisce, 
nella reazione del capo dello 
Stato, è la violenza dell’attacco 
al quotidiano di Scalfari. D'ora 
in poi avere rapporti con Ut 
Repubblica equivarrà a com¬ 
plottare contro il Quirinale? È 
vero che domenica Scalfari ha 
pubblicato in prima pagina 
poche nghe in cui si chierica 
una «reggenza» parlamenlare 
verso un presidente il cui ruolo 
di garante «uper paites» ormai 
è stato messo in grave dubbio. 
Ma li furore del Quirinale con¬ 
tro ta «lobby politico-lmanzla- 
rìa» (oltre a Scalfari, com'è no¬ 
lo, ne farebbero parte pezzi 
della De, del Pds, del IM) po¬ 
trebbe avere anche origini più 
oscure. 

Ieri Edgardo Sogno, Il fonda¬ 
tore del movimento anlicomu- 
nbta «Pace e libertà» già pub¬ 
blicamente lodalo nei mesi 
scorsi da Cossiga, ha allermato 
in un'Intervista al SecoloXlXùi 
essere suito lui, e non - come 
hanno scritto diversi giomali - 
il vecesegretario del M Giulia¬ 
no Amato, il vero Ispiratore del 


comunicato presidenziale di 
sabato. Sogno attira l'attenzio¬ 
ne su un suo articolo pubblica¬ 
to dairAuen/r, organo del Psi, 
propno domenica, il giorno 
dopo. E un testo che contiene 
una vera e propria teonzzazio- 
ne sulla «novità» e .pericolosi¬ 
tà» del «parilto trasversale» che 
sarebbe raccolto intorno alla 
Repubblica. Un rrtrotetra «teo- 
nco» per le sortite di Cossiga? 
L'intervento di Sogno tinlsce, 
senza imbarazzo deirAuonrf, 
con questa .proposta» politica: 


m Italia ci vuole ormai una ve¬ 
ra «svolta a destra» e t'attefice 
non può che esserne «il princi¬ 
pale leader della sinistra», cioè 
Craxi. In serata, attraverso l'A¬ 
genzia Italia, è stata diffusa 
una specie di smentiui del Qui* 
nnale. Sogno effettivamente 
era stalo ncevulo da Cossiga 
sabato mattina, me «pertutt'al- 
tra cosa», tant’è che la «nota» in 
questione era già stata redatta. 
'Tuttavia si ammette che su al¬ 
cuni temi può essere rilevata 
una <onsonanza di giudizi». 


Scalfki: «Sono le stesse accuse 
che d rivolgono i terroristi» 



Eugenio Scalfari, direttore de «la Repubblica» 


È il giorno più diffìcile di Repubblica Cossiga l'ha 
messa in ^quarantena* proprio mentre il giornale sta 
vtvendC' la fine della vicenda Mondadori. E l’assem¬ 
blea dei redattoiipennetle a Eugenio ScaUariidi an¬ 
nunciare la sua uscita di scena come azionista (re¬ 
sterà solo come direttore) e di replicare a Cossiga, 
accostando le sue parole a quelle che ignoti terrori¬ 
sti pronunciano ai telefoni del giornale. 

ROURTOflOSCANI 


■■ROMA «Dalla Cattedra, 
dal magbtero più Importante 
della Repubblica arrivano an¬ 
che oggi stupefacenti affetma- 
zfonL Si definisce un emare o 
una scorrettezza il fatto ctie un 
uomo politico conceda una In¬ 
tervista al nostro giornale <! si 
usano nel nostri conironti defi¬ 
nizioni che, owiamente per 
puro caso - ripeto, ovvianirnie 
per puro caso - sono le mede¬ 
sime che ci sentiamo ripetere 
ai nostri centralini dalle voci di 
terroristi». Eugenio Scalfari è a 
metà del suo inteivenmto in 


redazione. Davanti a lui tutti o 
quasi I giomalisti, stipati nel sa¬ 
lone del terzo piano di Repub¬ 
blica. La sua frase suH'intcrven- 
10 di Cossiga che ha messo in 
•quarantena» il giornale di 
piazza Indipendenza suscita 
brusii, mormorii, qualche risa¬ 
ta per l'accostamento esplicito 
(anche se circondato da quel 
•per puro caso» ripetuto due 
volte) tra l'Intervento del Qui- 
riunrile e le telefonate della 
«Falange armata» che da setti¬ 
mane temi>estano di minacce 
«il quotidiano della lobby affa- 


. risticogiomaUstica» e che han¬ 
no spinto la Digos a mettere di¬ 
versi glomalistr sotto scorta ar- 
mata. «Seteo che voi ridete - è 
' staiò'k) sdrammattzzantecòm- 
mento di Sbalfari - fate bene, 
perchè in effetti singolarità dì 
questo genere meritano sol¬ 
tanto il riso». Eppure cl deve 
essere davvero poco da ridete 
se il direttore di Repubblica ri¬ 
peterà gli stessi concetti, con 
qualche sfumatura in più, nel¬ 
l'editoriale che stamattina 
apre il giornale. 

E stata una giornata lunghis¬ 
sima e dura a piazza Indipen¬ 
denza. L' a/?ai>e Cossiga è arri¬ 
vato come un fulmine (certo 
annuncialo dalle ripetute ac¬ 
cuse lanciale dal Presidente) 
proprio nel day of/er della lun¬ 
ga vicenda Mondadori I gior¬ 
nalisti avevano convocato una 
assemblea. Alle 15,30, quando 
la riunione è Iniziata non man¬ 
cava proprio nessuno e l'attesa 
più grande era per quello che 
avrebbe detto mlfari. La sua 
battuta d’esordio è stata lapi¬ 
daria. «Sono uscito dall'azio- 


. narieto dei groppo Espresso- 
Repubblia>. E I annuncio che 
abbandona la scena ? Sono in 
, molti a penseriQ, ma Scalfari 
'a^iunge isnbHo che resterà,, 
come direttore e non più nel 
suo ruolo doppio di padre e 
padrone del giornale. «All'Ini¬ 
zio era giusto avere un ruolo di 
azionista, ma gli anni passano. 
Giudico positiva la conclusio¬ 
ne della vicenda Mondadori 
ma ho anche un rimpianto. 
Positiva per l’assetto proprieta- 
no che si è definito per Repub- 
bhoa. Il rimpianto riguarda in¬ 
vece il fallimento di una ipotesi 
nata due anni fa, quella della 
creazione di un grande groppo 
editoriale di dimensioni euro¬ 
pee. Ma adesso voglio impe¬ 
gnarmi a fondo come diretto¬ 
re: quest'azienda è piena di 
Idee, abbiamo i cassetti pieni 
di progetti e una eccellente re¬ 
dazione». 

E la reazione all'affondo di 
Cossiga contro Repubblica è 
stala da lutti letta come la con¬ 
ferma alta sua intenzione di re¬ 
stare sul ponte di comando del 


giornale, dal quale sembrava 
un po' allontanato in questi 
. mesi m cui lo scontro proprìe- 
, tarlo oacuim ogni altro prò- 
blema, «Resla.damdei»- è il ’ 
commento di qualche redatto¬ 
re-se questa vicenda non se¬ 
gni una sua sconfitta politica. 
Se nel suo nuovo ruolo di 
'sempUce' direttole Repubbli¬ 
ca continui a restare lo stesso 
giornale. In ogni caso esce 
sconfitta la vecchia Illusione di 
esser rimasti l’unico giornale in 
mono ad un groppo editoriale 
puro». _ 

Dopo l'assemblea (che ha 
approvato un ordine del gior¬ 
no di cui parliamo in altra par¬ 
te del giornale), c'è stala una 
breve nunione coi redattori ca¬ 
po e i capiseivizio per stabilire 
come dare le notizie del Quiri¬ 
nale. Poi una pausa nella stan¬ 
za del servizio politico per 
brindare alla nascita della fi¬ 
glia di un redattore. 'Ma non 
scrivere che a Repubblica si 
bnnda» scherza Giampaolo 
Pansa che commenta l’accor¬ 
do Mondadori con una sola 


Forlani di nuovo al Quirinale, la De cerca una via d’usdta 


n segretario incontra Cossiga 
poi vede Cava: «Il partito è unito 
e lo sarà anche in caso di elezioni» 
Andreotti sente un «clima cattivo» 
n Psi accusa: «La De complotta» 


STIPANO DI MICMSUI 


' y"")'''‘ i t'.-; >i-••♦V'J 



■■ ROMA Forlani dopo An- 
dieolU. Francesco CossIM non 
concede tregua al leader del 
suo ex partito, ieri mattina, a 
mezzogiomo, è toccato al se- 
raetario della De affrontare al 
Quirinale, per tre quarti d'ora, i 
inalumori del capo dello Stato, 
ventiquattr'ore dopo il presi¬ 
dente del Consiglio e nel pieno 
di una nuova bufera scatenala 
dai Colle, stavolta contro il lea¬ 
der doroleo Antonio Cava. Co¬ 
sa voleva Cossiga da Forlani? 
nobabiimente chiedere con¬ 
to, per l'ennesima volta, di una 
sua affermazione riportata dai 
gioinaU. Lunedi il segretario de 
aveva infatti respinto una delle 
più forti accuse di Cossiga, 
cioè quella che esponenti del¬ 
lo scudocrociato facciano par¬ 
te del «panilo trasversale». Ai 
gfotnalisU che Insistevano For¬ 
lani aveva risposto con un sec¬ 
co na E nella sua intervista. 
Cova dice, più o meno, la stes¬ 
sa cosa. Forlani, naturalmente, 
nega di aver parlato dello 


scontro con Cava. Anzi, aller- 
ma che era ancora alToscuro, 
mentre si trovava al QuinrviJe. 
«Non ne sapevo nulla - giura -. 
Abbiamo parlato del proialmo 
viaggio di Cossiga in Amcrict e 
anche della situazione politica 
interna». 

Il segretario de ha avuto Ieri 
mattina una lunga convena¬ 
zione telefonica con Cava, pxii 
lo ha incontralo nel pomerig¬ 
gio. Nel partito è stalo un vorti¬ 
ce di riunioni riservate e di 
conversazioni ai telefono, con 
un senso di disagio che omiai 
ha abbondantemente supera¬ 
lo U livello delTiirilazioi'ie. 
Un’ennesima giornata di tor¬ 
menti per lo scudocroclaio. 
Forlani ce la mette tutta (icr 
continuare a lar finta di mente. 
•Perchè tormentata - risponde 
ai giornalisti -? lo sono sereno. 
Questa è una giornata tranquil¬ 
lissima». 

Ma decisamente lo scudo- 
crociato ne farebbe volentieri 
a meno, di giornale cosi «tran¬ 




Antank) Gava con II segretario delta De Arnaldo Forlani 


quillissime» Gava, ieri mattina, 
era d’umom nero. Asserraglia¬ 
lo nel suo Lincio di capogrup¬ 
po. si è sentito con svariati diri¬ 
genti del partilo, ma non aveva 
nessuna Intenzione di dire 
niente ai giornalisti che affolla¬ 
vano Il corridoio dinnanzi alla 
sua porta II potente leader do- 
roteo ha abbandonato la scri¬ 
vania solo all'ora di pranzo. 
Con i cronisti si è limitato a 
mormorare, con un filo di iro¬ 
nìa: «Ho già rilascialo un'inter¬ 
vista. Cos altro devo dire’». Sul¬ 


l'aestemazione» cossighiana, il 
Cairo del Grande Centro non 
ha voluto aggiungere mezza 
parola. Poche ore dopo, un 
colloquio a due con Forlani. il 
segretario democattiano, fini¬ 
to rincontro, ha nuovamente 
allronlalo, a modo suo. i gior¬ 
nalisti. •£' tutto il giorno che 
cercate di farmi panare, ma lo 
vi assicuro che nè con Cossiga 
nè con Gava ho parlato di que¬ 
sta vicenda». Poco dopo, da¬ 
vanti alle telecamere del Tg3. 
ha nuovamente rialieimato la 


«solldarielà» del partito a Cossl- 
ga. ma ha aggiunto: «Questo 
non significa che In rapporto a 
vicende particolan non possa¬ 
no intervenire nella De anche 
giudizi dillerenziali su questa o 
quella opinione». 

A gettare benzina sul fuoco 
democnsliano, anche ieri ci ha 
nuovamente pensato il Psi. Do¬ 
po la difesa a spada tratta del 
Quirinale di Amato, ieri è stata 
la volta dell'altro vice di Craxi, 
Giulio Di Donato. In una di¬ 
chiarazione attacca Cava sul 


tema del relerendum presi¬ 
denziale, ma sopraltullo si 
preoccupa di rinforzare il so¬ 
spetto del Quirinale su mano¬ 
vre di marca scudocroclata 
contro Cossiga. «Quanto poi al 
complotti - dice Infatti il vice¬ 
segretario socialista -, beh, 
francamente credo che la De li 
contempli nel suo repertorio, e 
probabilmente qualcuno è in 
corso». Da piazza del Gesù, 
nessuna replica ufficJale al ten¬ 
tativo di alimentare nuove po¬ 
lemiche. Ma dopo Tinconlio 
Ira Clava e Foriani, dal vertice 
democristiano fanno filtrare 
un messaggio chiaro: la De è 
unita, se i socialisti insistono ci 
troveranno uniti aiKhe per fare 
le elezioni. Solo Paolo Cabras 
risponde aperUmenle. E lo fa 
con tonf duri. •L'allarmismo 
del Psi sul complotti contro il 
capo dello Stato è un diversivo 
- afferma -: se adoperassimo 
l’Immagine usala da Craxi per 
contra.«tare il referendum sulle 
preferenze, dovremmo parlare 
di una allucinazione alcolica». 

E gii altri partiti della mag¬ 
gioranza? Il Pii, con Renato Al¬ 
tissimo. dà man forte a via del 
Corso suiripolcsi del complot¬ 
to, di cui anzi rivendica la pri¬ 
mogenitura: «Noi nel settem¬ 
bre dello scorso anno aveva¬ 
mo denunciato le manovre 
che tendevano a far cambiare 
Il vertice delle Istituzioni prima 
delta fine della teglslalura». Il 
suo collega socialdemoaati- 
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Scontri nei Pds? 
Occhetto: 
«Tutto ciò 
mi annoia...» 


Scontri nel Pds’ Occhetto, da giorni impegnato in un giro di 
colloqui in Medio Oriente, ieri colloquiando con i g:omalisU 
ha tagliato corto: «Mi sto occupando di cose ben più impor¬ 
tanti e ben più significative e da qui vedo queste polemiche 
retrospettive come qualcosa che, più che inquietare, an¬ 
noiano.. Il nferimvnlo è ai titoli dei giomali che. prendendo 
3 pretesto un intervento di D'Alema (che a Ban aveva nafler- 
mato la sua contrarietà ai «tempi» troppo veloci della «svol¬ 
ta») hanno parlato in questi giorni di diambe al vertice della 
Quercia. Nel merito del problema, il segretano del Pds, par¬ 
lando sempre a Gerusalemme, ha detto cosi: «D'alema ha 
detto quello che penso anch'io, e che cioè non era il caso di 
considerare un delitto di lesa maestà la questione che io 
avevo sottoposto a discussione. Naturalmente noi abbiamo 
nsposlo democraticamente ad un'esigenza democratica¬ 
mente posta». 


Il Pri plaude I repubblicani plaudono al 

al nrocMonto presidente della Corte Costi- 

j P, tuzionale, Ettore Gallo (che 

della Corte raltro gromo aveva detto 

COàUUiZIOnaie nascono dalla Costituzio¬ 

ne»). Lo fanno attraverso 
una nota del loro quotidia¬ 
no, «La voce»: «desideriamo plaudite - scrive il giotiiale - al¬ 
te parole del Presidente. La prima volta lo abbiamo latto per¬ 
chè ha difeso l'autonomia del magistrati; la seconda peróhè 
ha richiamato il carattere rigido della Costituzione e l'oppor¬ 
tunità di mantenerla tale; la terza, ora, per aver egli ricordato 
che il popolo può anche essere chiamato alTelnione diret¬ 
ta di un Capo dello Stato, ma che per fare questo occorre 
cambiate forma-Stalo». 


UnU «pU^dlU» Deputati e senatori valute- 

Mr I ninmalIcH ranno il lavoro dei giornalisti 

pw I giornaiisu poliUci. a loro disposizione 
L'nU prOpOStS ce la tradizionale pagella. 

Pollice (Verdi) ‘ 

ruiiiw iwviui/ jj espnmeranno sul¬ 

le doti di «professkmalilà, af- 
fidabililà e correttezza» dei 
giomalisti impegnati a resocontare il Palazzo. Tutto ciò co¬ 
munque è subordinato all'accettazione (da parte dei paria- 
mcnlan) delTiniziativa del senatore verde Guido Pollice. Il 
quale a metà di questo mese ha inviato un .questionano» a 
tutti i suoi colleghl con una lettera di accompagnamento. 
Nella quale c'è scritto che l'iniziativa inon è una sorta di ven¬ 
detta incrociata nei confronti di chi, a volte giustamente e a 
volte no, ha contribuito a dare un'immagine particolare del 
mondo politico, ma un modo per far conoscere U giudizio 
spassionato dei protagonisti sui loro critici...». 


Ciind landa •Il Tg3 domanda. I segretari 

«Ta3 domanda rispondo^, e 

****** nuova robnea che andrà in 

i SCSrCtari onda due volte a settimana 

vtcnAitrlnnA» nell’edizione delle 19 del te- 

nsponoono» leglomale. Rubrica .rigoro- 

samenie in diretta, nello stu- 
dio 9. lo stesso dal quale si 
trasmette il Tg». Lo ha annuncialo il direttore della testata, 
Alessandro Curzi, con una letteralnviata a tutti i segretan dei 
partiti presenti in Parlamento, .per concordare la loro parte¬ 
cipazione. una volta ai mese». Curzi ha cosi concretizzato la 
disponibilità offerta nel gkxni scorsi a concedere spazi tele¬ 
visivi al segretari di partito, spazi sollecitali dal segretario del 
Psdi, Cangila, n Tg 3 menerà a disposizione tre minuti: «Un 
-giomalisiB della redazione iMeml - afferma Cund - porrà al 
segretario una domanda e una clessidra verserà 1 tre minuti 
di tempo nei quali deve essere contenuta la risposta». Inol¬ 
tre, il gtonro primA la rubrica «lo dico al Tg 3», prenderà nota 
dei commenti del pubblico, raccogliendo materiale che sa¬ 
rà fatto pervenire al segretario interessato. 


frase: «Puoi scrivere che non 
' sono solo contento, SOTTO con¬ 
tentissimo per come si sono 
conclusa per ora. le cose». E 
- Yaflbfrr (ìossigA Viene affron¬ 
tato dalla redazione con un 
misto di stupore, sorpresa, 
preoccupazione. La risposta 
ufTidale è alTidala a Scallari. 
Mino Fuccillo, responsabile 
delle pagine politiche e autore 
delTinlervista a Cava che ha 
suscitato i fulmini del Quirina¬ 
le, commenta pacatamente. 
•Sono quindici anni che taccio 
questo lavoro e non avevo mai 
visto nulla di simile. L'idea che 
esista un giornale a cui non si 
può parlare non appartiene al 
nostro mondo. Non sono un 
lobbista, sono solo un giornali¬ 
sta e non prendo sul serio chi 
dice il contrario». Insomma il 
nuovo caso viene letto più co¬ 
me un ulteriore secale di ner¬ 
vosismo e instabilità del siste¬ 
ma politico che non come il 
segno che qualcuno voglia im¬ 
boccare la strada che conduce 
ad una svolta autoritaria. Ma 
resta quella frase di Scallari... 


Difensore civico Giovanni Moro, segretario 

Moro (Mfd) Mo^"''=nto Fe- 

iviuru li'liu; derativo Democratico, ha 

vuole I elezione proposto di mserue negli 

dlrettS statuti comunali (che do- 

uifCSMi vrebbero essere varati entro 

breve tempo) l'elezione di- 
retta del «difensore civico». 
Si tratta di quella figura che ha il compito di rappresentare i 
cittadini davanti alle amministiazione. Assieme a questa 
proposta, il MFD la una denuncia: «A 40 giomi dalla scaden¬ 
za per il varo degli statuti comunali si deve constatare che, in 
mezzo a tante chiacchiere sulle riforme istituzionalL i pa^ 
si stanno lasciando sfuggire l'unica riforma possibile». 


co. Antonio Cariglia, ha ieri vi¬ 
sto prima Craxi e poi Andreol- 
ti. Il settario del Psi e quello 
del Psoi partano, in un comu¬ 
nicalo. di «rinnovaisi di diffi- 
collà, innanzi tutto neH'ambito 
della maggioranza». E dello 
scontro Cossiga-Gava? «Abbia¬ 
mo fuggito questo tema per¬ 
chè rischia ancor più di com¬ 
plicale una situazione già diffi¬ 
cile», risponde CaiigliA 
E questo lo sa bene anche 
Andreotti. Cosa pensa della si¬ 
tuazione l'inquilino di Palazzo 
Chigi? «Non si può certo dire 
tranquillo - confidano I suoi 
collaboratori -. C'è un clima 
cattivo che lo preoccupa. Ne 
farebbe volentieri a meno di 
queste polemiche. Comunque 
è dell'Idea che bisogna evitare 
di coinvolgere il presidente 
della Repubblica». Andreolti 
teme, con ragione, che il cre¬ 
scendo di scontri affondi il suo 
VII governo. Il Psi, del resto, fa 
di lutto per non rendere facile 
la vita all'esecutivo. Anzi, per 
oggi ha improvvisamente con¬ 
vocato un'«anomala» riunione 
della Direzione, dove proba¬ 
bilmente ribadirà le sue criti¬ 
che al governo. Intanto (forse 
la prossima settimana, è pre¬ 
vista la riunione del Consiglio 
nazionale della De. La vicenda 
Cossiga non è alTordine del 
giorno, ma sarà difficile non 
parìame. I «sassollni» delle 
scarpe presidenziali stanno di¬ 
ventando una valanga lanciata 
a forza contro U partilo. 


Segni contro il Tgl 
«Bloccata intervista 
sul referendum» 


H ROMA. Il referendum non 
•passa» su Raiuno. E il demo¬ 
cristiano Mario Segni presi¬ 
dente del comitato promotore, 
attacca viale Mazzini: «Non è la 
prima volta che cl censurale, 
dovrete vedeivela con la com¬ 
missione partamenlaie di vigi¬ 
lanza». Bruno Vespa, direttore 
del Tgl si «scusa»: «Trasmette¬ 
remo un servizio sulTa|>eriura 
della campagna referendaria il 
23 aprile». Tutta colpa di un'in¬ 
tervista «saltata». Ieri sera, dalla 
scaletta di Tg7. L’onorevole de 
Mario Segni, presidente del co- 
rnitato promotore del referen¬ 
dum elettorale per la Camera, 
era stato intervistalo da Vittorio 
Citterich del Tgl. il fìlmato do¬ 
veva aiutare in onda nell'edi¬ 
zione di ieri sera del settimana¬ 
le di attualità di Raiuno. Ma a 
qualche ora dalia trasmissione 
arriva il «blocco»: una lettera 
inviata al comitato promotore 
dal direttore del Tgl, Brano 
Vespa, spiega che l'mtervtsla 
non può aridare in orala per 
problemi di aorganlzz-izione 
miema». La risposta da parie 
dell'onorevole Segni si ta senti¬ 
re subito: «Le motivazioni con¬ 
tenute nella lettera - dicnìara 
Segni - non tolgono nulla alla 


gravità del fatto. Questa deci¬ 
sione, assolutamente inaccet¬ 
tabile, rappresenta una clamo¬ 
rosa censura nei confronti del¬ 
l'iniziativa refeicndaiia» Mario 
Segni non si limita a denuncia¬ 
re l'iniziativa del Tgl e ricorda 
«la lunga campagna di disin¬ 
formazione condotta da Tgl e 
Tg2. Durante la raccolta di fir¬ 
me. che costituì uno degli epi¬ 
sodi politici più importanti del¬ 
lo scorso anno, il silenzio tele¬ 
visivo fu pressoché totale, al 
punto che il Comitato chiese 
ed ottenne l'autorevole inter¬ 
vento del Presidente della Re¬ 
pubblica». Ora, droe Segni ci ri¬ 
siamo, e proprio «a quaranta 
gioirli dal referendum, quando 
ormai il tema è al centro del di¬ 
battito politico, il fatto che l'in¬ 
tervista non sia stata mandata 
m onda costituisce una gravis¬ 
sima violazione del dovere del¬ 
la Rai-lv di informare i cittadi¬ 
ni». Commenta Vincenzo Vita. 
delTufficio informazione e 
mass media del Pds. «È grave 
che anche il Tgl, una testata 
del servizio pubblico, sia stato 
arruolato sul fronte del silenzio 
nei riguardi del referendum. E 
Tin troppo chiaro Tlnlento dì 
tarlo lailiie». 
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POLITICA INTERNA 


Ttifoi/^9Ìcfa ^ <<Un messaggio presidenziale alle Camere 

iniexvilbUI il iUitllunu sveleni^ il dibattito sulle riforme 

Ogni partito però definisca le sue proposte per avviare subito il confronto parlamentare» 
«innato parla di campagne contro il Quirinàe: faccia i nomi, i de sono amici del presidente» 


Lettere 


«Noi dentro un complotto? E ridìcolo» : 


Quel mio r Maggio 
a Cracovia, dopo 
la liberazione 
dal lager nazista 


Il capogruppo de a Cossiga: «Ti rispettiamo pur dissentendo» 


•Esprimersi su una opinione, per consentirà; o dis¬ 
sentire, credo sia la più alta forma di rispetto». Nico¬ 
la Mancino, presidente dei senatori de, dice la sua 
sul potere di esternazione del capo dello Stato. «I li¬ 
tigi sono inamissibili anche dal punto di vista istitu¬ 
zionale. Forse un messaggio alle Camere...». Il presi¬ 
denzialismo? «Abbiamo il dovere di correggere le di¬ 
storsioni, non il diritto di stravolgere il sistema...». 

PASQUAU CASCBUA 


■anOMA. «La politica non 
pud dissipare le conquiste le¬ 
gittimamente acquisite...*. È 
una di quelle «schegge istitu- 
zionau> che NteolanilaiKmo 
ha riversato nelle 400 pagine 
del suo ultimo libro. Il volume 
e II, sul tavolo di lavoro di pre¬ 
sidente del gruppo dei senatori 
de, ponderoso ma già da ag¬ 
giornare. E saltato il pentapar¬ 
tito, resta incerta la sorte della 
legislatura e la contesa sul pas- 
sa«io tra la prima e la secon¬ 
da mpubblica coinvolge persi¬ 
no la massima istituzione del 
paese. Cera Mancino al Quiri¬ 
nale quel 16 aprile, quando Ci¬ 
riaco De Mita rimprovero a 
Francesco Cossiga di usare II 
suo potere di esternazione pio 
come <ontesUiloie« che come 
garante» del nostro sistema 
costituzionale. Resto silenzio¬ 
so. come Arnaldo Forlani e co¬ 
me Antonio Cava. Silenzio-us- 
senso? O, peggio, un allo di 
«guerra», come è sembrato 
considerarlo II capo dello Sta¬ 
lo con quel comunicato del 127 
aprile in cui si teadiava anche 
contro «parti della Oc>7 Proprio 
di questo si sta discutendo 
ouaiMO Mancino apprende 
della «stupefatta meraviglia» 
con cui Cossiga ha censurato 
Oava. 

latatMa da ittare? 


La convention radicale . 

Eannella respinge le accuse 
«D p^to transnazionale 
resta la nostra stella... » 


MROMA. Quattro giornate 
di seminario non sono riuscilc 
a disincagliare dalle secchie 
«transnezlonall» le barca radi¬ 
cele I cui merinal sembrano 
remare in direzioni diverse. 
Marco Pannella oc l'ha messa 
tutta per trovare la rotta glusttn 
e ridere forza e fiducia ad un 
equipaggio assai incerto e 
muBugnanie, quasi suU'orki 
deirammutinamento. Alla fi¬ 
ne, da padre padrone qual i. 
ha riportalo un pò d'ordine e j 
cenni di sommossa si sono 
placati. 

A criticare apertamente il 
suo progetto è rimarlo solo 
l’ex deputato, Massimo Teo- 
dori il quale ha sostenuto che 
la scelta sovranazionale ha li- 
nilo per cancellare i radicali 
dalla scena italiana ed ha lat¬ 
to tsalenare l'ipolesì di ticosli- 
tuire II parlilo della rosa. «Una 
posizione rispettabile, ma che 
non ha rilevanza politica», 
commenta Marco Pannella vi¬ 
sto che Teodori 6 rimasto lar¬ 
gamente in minoranza. Peppi- 


Scontro sul simbolo Pd 

Elezioni a Soncino 
n Tar lombardo 
dà ragione a Rifondazione 


- ■■ ROMA «Rifondazione» 

- comunista si prepara a diven¬ 
tare un partito (nascerft tra 
cinque giorni in un'assemblea 
a Roma). Sulla vicenda del 
nome e del simbolo c 'ò anco¬ 
ra, però, molla confusione. A 
Roma, infatti, in una confe¬ 
renza stampa, Caravini an¬ 
nuncia di voler «abbandonare 
la battaglia legale» col Pds. ma 
a Milano i seguaci di Cossulta 
sbandierano come una vitto¬ 
ria la decisione del Tar lom¬ 
bardo che ha assegnalo il vec¬ 
chio slemma del a «Rifon¬ 
dazione» (per le elezioni di 
Soncino). E questo, nono¬ 
stante la sentenza del Tribu¬ 
nale di Roma che l’aveva vie¬ 
talo. 

In ogni caso, il movimento 
dei mTlltanli comunisti che 
non hanno aderito al Pds a 


giorni si trasformerà in partito. 
E stalo annunciato ieri in una 
conferenza slampa. L'appun¬ 
tamento e per un'assemblea, 
il S maggio a Roma, che sarà 
preceduta da una «riunione 
preparatoria», il 3 e il 4. Riu¬ 
nione che dovrebbe confer¬ 
mare Caravini «coordinatore» 
nazionale. E proprio Caravini, 
nella stessa conferenza stam¬ 
pa, aveva annuncialo una sor¬ 
ta di tregua col Pds sulla vi¬ 
cenda del simbolo. Dktertdosi 
disposto ad accettare la sen¬ 
tenza di Roma con «senso di 
responsabilità* c di conse¬ 
guenza, ad abbandonare le 
•vie legali* pur di trovare una 
soluzione consensuale. Non 
solo sul nome e sul slmt>olo, 
ma anche sulle sedi e sull'in- 
icro patrimonio del vecchio 
Pel. 



■f fi . 

■ ■‘A-'tir -• 

= ^ 'r>4MWIhi-vi 

\ 

' '-ì?' 


E perchè!’ Esprimersi su una 
opinione, per consentire o dis¬ 
sentire, credo sla la più alla 
forma di rispetto, lo mi pnxrc- 
cuperei se quel che dico ca- 
desscnelvuolo... 

Ma qui glnuM teapettl di nn 
complotto. Avrà letto Ir di- 
chlarozlotil del aodallata 
Giuliano Amato: «D capo del¬ 
lo Stalo non è oggetto sol¬ 
tanto di cttUehe c di dtoiMm- 
sl, ma di una antenUca cam¬ 
pagna ebe, a ondate succea- 
live, peiuegue l'enpUcllo 
scopo di destabilizzare le 
IstituzionU. AUoniT 
Allora, Amalo farebbe bene a 
lare nomi e cognomi dei com- 
ploltatori. Per quanto ci riguar¬ 
da l'idea di una nostra com¬ 
partecipazione al complotto è 
semplicemente ridicola. La 
nostra solidarietà come la l'io- 
stra amicizia verso Cossigii è 
stata sempre espressi con 
grande sincerità. E tra amici 
non ci si fa falsi pudori. 

Sentile rieaniblare qneido 
acnttmento qnaiido Cossi la 
ricorda di non avete pU la 
lesaera dcQa De oppure 
quando ringrazia il ni, U 
ndl e U PII perav et w . ri p ro¬ 
posto la tV sndldatnra? 

Non mi risulta che sla sbrto an¬ 
cora scoperto un misuratore 
del sentlmenlL Cossiga è sialo 



eletto alla sede istlluzionale 
più alta, che consideriamo im¬ 
parziale e di forte equilibrio. 
Per definizione non è patte. 
No, io non mi preoccupo delle 
strumentalizzazioni. Noi non 
le tacciamo. Se altri hanno In¬ 
teresse a lume, se ne assuma¬ 
no la diretta responsabilità. 

Sta dicendo; senza coprini 
dietro U (Mlere di «stenw- 
zlone del prendente della 
Re^bblldiT 

Sto dicendo che sulle riforme 
serve un confronto vero. Il ca¬ 
po dello Stato ha II potere, ri¬ 
manendo imparziale rispetto 
alle varie soluzioni, di risie¬ 
dete alla forze politiche una rl- 
llessione e una iniziatira. E noi 
questo stimolo lo abbiamo 
raccolto nel corso della stessa 
crisi di governo. Dovremmo 


tutti saper portare avanti una 
discussione franca e non litigi 
Inamissibili anche dal punto di 
vista Istituzionale. Forse un 
messaggio presidenziale alle 
Camere, anche per l'aulorevo- 
lezza e per la passione di Cos¬ 
siga verso questi problemi, po¬ 
trebbe favorire un dibattito 
proficuo nel rispetto delle opi¬ 
nioni di ciascuno: uomini o or¬ 
gani dello Stalo, gruppi parla¬ 
mentari e pattiti poUlicL La De 
èpronta. 

ÈpraotaacoM? 

La queulone Ittiluzionale c'è. 
e non da oggi. Naturalmente 
non c'è una aoluzione univo¬ 
ca. L’eiroie che spesso si con¬ 
suma è di ritenere che le dKer- 
ze opinioni debbano sfociare 
per forza di cose nello scontro. 

Per qnd (he vi riguarda, se- 


natare Masdoo, che auto- 
crttica dovrebbero fare I so- 
stenltort del alstema parla- 
neotarc? 

Quello di non aver dato voce 
alle disfunzioni e alla inade- 

f iatezza del sistema, il paese 
cresciuto, sì è profondamen¬ 
te Iraslormato c non cl slamo 
accorti che, non rivedendo I 
punti di sofferenza dell’im¬ 
pianto cosUtuzionate, inesora- 
bllmenle si sarebbe arrivaU al 
crepuscoto. 

Al crep uK olo della prima 
RepaboUea? 

No, no. il nostro sistema politi¬ 
co è cresciuto sul sistema pro¬ 
porzionale e sulle coalizioni. E 
veto che nell’ultimo ventennio 
la vita dei governi è diventata 
sempre più difficile e debole, 
ma è anche vero che questo si¬ 
stema ha determinato profon¬ 
di cambiamenti sociali ed eco¬ 
nomici. soprattutto ha stabiliz¬ 
zato e consolidato la nostra 
democrazia. Dunque, abbia¬ 
mo il dovere di incidere su al¬ 
cune distorsioni • l'eccesso di 
frammentazione, di conlrai- 
tualismo, di pendolarismo, di 
interdizione - ma non il diritto 
di ^avolgere la natura del 
stema. 

Ed i BB no al pretideoziall- 
smo. Maceri non ri toroa al¬ 
la contrapposizione pregln- 
dlzlale? 

Qui non si tratta di criminaliz¬ 
zare alcunché. Semmai, si trai¬ 
la di valutare se la soluzione 
presldenzialtsta sia conlspon- 
dente ai bisogni del nostro 
paese, lo credo di no. Vedo 
che laddove è stato importato - 
come nell’America ccnlto-me- 
ridionale - non ha dato certo 
buoni frutti. Banche là dove ha 
il suo insediamento storico - 
come negli Usa, o artehe in 
Francia - si sta discutendo co¬ 
me correggerne i limiti. E co¬ 


munque, come immaginare 
una trasposizione meccanica 
del presidenzialismo, o dei se- 
mi-picsidenzialismo, in una 
cultura istituzionale e politica 
pluralista come la nostra senza 
mettere In conto qualche rì¬ 
schio? Sbaglio? Discutiamone. 
Ma francamente non ci si può 
chiedere di chiudere gli occhi 
e gettarci in una avventura. 

VI ri chiede di aottopore 
qucn’lpotcri al giudizio po¬ 
polare. La De questo l'ha ne¬ 
gala. E Bettino CnzI aorile- 
ne ebe avete avnto paura 
deiraasento della atragran- 
de maggioranza degli elct- 
iori... 

Come argomento propagandi¬ 
stico, non c’è male. Ma se cosi 
fosse, gli italiani avrebbero il 
diritto e il dovete di rafforzate i 
parliti presidenzialisti. Non so¬ 
no le elezioni che dilettano in 
questo paese, eppure... La ve¬ 
nta è molto più semplice, sem¬ 
mai è più amara. Dietro l’ele¬ 
zione diretta del presidente 
della Repubblica che cosa c’è? 
Quale sistema dovrebbe venir 
fuori, con quali contrappesi Ira 
i diversi poteri? Noi avremmo 
voluto dar vita a una commis¬ 
sione bicamerale fin da questo 
scorcio di legislalura. in modo 
da indurre i pattili a lotmulare 
proposte organiche, a misura¬ 
re la loro elletliva consistenza, 
lasciando che gli elettori poi 
giudicassero ciascuna foiza 
con II voto. Non è stalo possibi¬ 
le, e non per nostra responsa- 
blIUATani’è che insistiamo. - 
Ma (incile dallloterao della 
De, e proprio dal ano vice 
Francesco àlazzola (legato, 
ri dice, a Coaatga), viene la 
propoala di nn doppio icfe- 
rcndinB: prima •óploratl- 
vo. e, poL •conrennailva» di 
qnanto il rafamcnlo dovea- 
oe approvare. Una mediarlo- 
neproribUc? 


La catta costituzionale - come 
ha giustamente rilevato lo sles¬ 
so presidente dell'Atta corte ■ 
non ammette referendum di¬ 
versi dairabtogalivo, per quan¬ 
to riguarda le leggi ordinarie, e 
dal conlettnativo (o meno) In 
materia di Ic^i costituzionali. 
Stare aH'intemo dell'Impianto 
costituzionale mi sembra do¬ 
veroso per tutti. Offre a tutti le 
stesse possibilità e a tutti fa 
correre gli stessi rìschi. 

Ma non vi caponele più di 
tanto, però. 

E falso. Noi abbiamo una pro¬ 
posta rispettosa della cultura 
istituzionale di questo paese. 
Se bisogna convivere tra più 
partili che mettendosi Insieme 
si assumono la responsabilità 
del governo del paese, è anche 
giusto che questi si sottopon¬ 
gano al preventivo giudizio del 
corpo elettorale e affidino al 
po^lo II compilo di assegnare 
un incentivo come correttivo 
alla debolezza della rappre¬ 
sentanza. Con la naturale con¬ 
seguenza dell'elezione del ca¬ 
po del governo direttamente in 
Parlamento. La fiducia veiteb- 
be data al leader naturale della 
coalizione vìtxienie, non sem¬ 
pre necessariamenK! Identili- 
cabilc con il capo del partito di 
maggioranza relativa, che 
avrebbe libertà di scelta al di 
fuori deU’area parlamentare 
giacché reputo incompatìbile 
e autonomo il ruolo del parla¬ 
mentare rispetto a quello del 
ministro. La sfiducia costrutti¬ 
va, infine, non solo segnereb¬ 
be un connotalo di stabilità dei 
governi ma risolverebbe anche 
rannosa questione della parla- 
mentailizazlone delle crisi. 
Ecco una proposta organica. 
Che ci legittima a chiedere ad 
altri di uscire dalla suggestione . 
della generktià. O è pretende¬ 
re troppo? 


Le assise dal 9 al 12 maggio: «Dalla repubblica dei partiti alla repubblica dei cittadini» 

Ilfiberafiàpiepaianoal^c^^ < 

La loro bandiera è il semipreàdenzìalìsino 


no CalderisI, aiKhe lui Inizii I- 
mente recalcitrante, ieri I a 
cercato di buttare acqua s jl 
luoco. «In questo seminario - 
ha detto - non c'è siala aloi- 
na contrapposizione sul pari¬ 
lo trasnazionalc o no. Si è In¬ 
vece diseusso sul come farb. 
£ su questo punto che si sono 
sollevati dubbi e inlerrogativi. 
Pannella ha prcannunciato fa 
stesura e l'invio di fascicoli d.i 
mandare al quaraniamlla pa-- 
lamentari di altri paesi. Que¬ 
sta bisogna che diventi un ini¬ 
ziativa collettiva*. 

Anche se al seminario no i 
c'era da fare alcuna conl.i 
Pannella è comunque uscio 
vincilore. Tuttavia non è ap¬ 
parso convincente e l'appro¬ 
do «transamizionale» dei rad. - 
cali resta lutto da costruire. 
Come, non si sa. A sostegno 
del progetto «transnazionale- 
si è schieralo anche II depula- 
to del Pds, Witter Bordon, il 
quale ha invece manifestato i 
suoi dubbi sulla CosUUiente 
democratica portala avanti da 
Spadaccia e Teodori. (R.C.) 


•Non apparteniamo alla {Mititocrazia, ci battiamo 
per la repubblica dei cittadini». I liberali annunciano 
il loro congresso (Roma, 9-12 me^gio) aU'insegna 
del rinnovamento. Riforme istituzionali improntate 
a un regime semi presidenziale, nuovo statuto per 
una «forma partito» che superi le logiche di potere 
delle tessere. Un congresso a tesi, di stile anglossas- 
sone, nel ricordo di Giovanni Malagodi. 


MMOINWINKL 


■i ROMA «Quella delle rifor¬ 
me btliuzlonall, per dirla con 
Saddam Hussein, deve rima¬ 
nere la madre di tutte le batta¬ 
glie». Renato Altissimo pre¬ 
senta cosi il ventunesimo con¬ 
gresso del Pii. in programma 
all'Eur dal 9 al 12 maggio. Un 
congresso a tesi, su nìòdello 
anglosassone: un metodo che 
- osserva Antonio Paluelli - «a 
piochi giorni dalla sua scom¬ 
parsa, sarà l'omaggio migliore 
a Govanni Malagodi, che fu 

R rr venTanni presidente del- 
ntemazionale liberale». E i 


liberali Italiani Insistono sul¬ 
l'urgenza di nuove regole, che 
tengano conio del fatto che 
un ciclo si è chiuso, nel paese 
e In Europa. Hanno presenta¬ 
lo tra i primi un complesso di 
proposte di legge per le rifor¬ 
me. che disegnano una re¬ 
pubblica semi presidenziale. 
Elezione diretta del :apo del¬ 
lo Slato con funzlor i di capo 
dett'esecutivo, bilanciale dai 
poicri del Parlamento. Ridu¬ 
zione del centralismo a favore 
delle autonomie regionali e 
locali. Al congresso discute¬ 


ranno un nuovo statuto, che 
mette In discussione la tradi¬ 
zionale «forma partilo». 

Con undici deputati e Ire 
senatori nella legislalura che 
volge al termine, il PII guarda 
con preoccupazione airormai 
incombente scadenza eletto¬ 
rale. «Non facciamo parte del¬ 
la partitocrazia, lo siogan del 
nostro congresso è 'dalla re¬ 
pubblica dei partiti alla repub¬ 
blica dei ctttadlnr, si seme ri¬ 
petere con Insistenza nel cor¬ 
so detta conferenze stampa in 
via FmtUna. Questi i propositi, 
ma IManio, dopo Altissimo, 

B lende la parola Firanceaco 
e Lorenzo, uno del ministri 
più discussi del sesto e del set¬ 
timo governo Andreottl. Il mo¬ 
lare della Sanità sottolinea 
che i liberali hanno già adot¬ 
tato il codice antImalTa In ma¬ 
teria di candidature elettorali, 
e lo applicano già per le pros¬ 
sime consultazioni nel Caser¬ 
tano e in Sicilia, 

L'aliro ministro liberale in 
carica, Egidio Sterpa, Insiste 
invece sulla portata innovatri¬ 


ce delle modifiche statutarie. 
•Altri partiti - sostiene Sterpa 
- hanno provalo ad autorifor- 
marsi. la De, Il Psi. Ma si sono 
scontrati con gli Interessi del 
sistema di potere, con le logi¬ 
che delle tessere*. E il Pii? 
Niente tesseramenti fasulli, le 
Iscrizioni faranno capo a Ro¬ 
ma. Le candidature non sa¬ 
ranno Imposte dall’alto. Assu¬ 
meranno nuovo peso circoli e 
fondazioni di ispirazione libe¬ 
rale, che parteciperanno ai 
momenti décisionBli detta vita 
del partito. 

Il ventunesimo congresso, 
secondo Altissimo, si annun¬ 
cia tranquillo. Il clima interno 
è «positivo», nonostante le cri¬ 
tiche mosse alla gestione del¬ 
l'attuale segrelena dotta mi¬ 
noranza di «progetto liberale», 
che la capo al vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi e 
a Rallaelc Costa. Biondi chie¬ 
de un «pieno recupero» di 
quanti ne) partilo sono, come 
lu I - uno del promotori dei re¬ 
ferendum efeltorali - sono 
stati accusati di •trasversali¬ 


smo». Anche II rapporto Zano- 
ne-AltissImo è migliorato. Se¬ 
condo Sterpa, «la collocazio¬ 
ne naturale di una peisonalità 
come Zanone è alla presiden¬ 
za del Pii». 

Ad AJiissimo viene chiesto, 
al termine detta conferenza 
stampa, un parere sulle pole- 
micne che si sono subito ac¬ 
cese nel governo sulla mano¬ 
vra econtMTiica. «Pèr quel che 
mi riguarda - replica il segre- 
tariolibenle - valgono gli ac¬ 
cordi raggiunti al momento 
della formazione del nuovo 
esecutivo. Esigiamo che sia¬ 
mo rispettati. Le polemiche le 
leggiamo sui giornali, ma non 
ci interessano». E il passaggio 
aH'opposIzione dei repubbli¬ 
cani? 

•Abbiamo - noia Altissimo - 
divogenze in materia di rifor¬ 
me istituzionali, ma intendia¬ 
mo tener vivo il confronto. In 
ogni coso, la loro uscita dal 
governo non è dipesa da con¬ 
trasti sul programma, è una 
loro questione con Andreoui». 


n summit da Cariglia finisce a cazzotti 


M ROMA In quattro attorno 
a un tavolo. Nello studio di An¬ 
tonio Cariglia che veste 1 panni 
dell'artiilro. Di solilo a poker 
l'arbiiro non serve, ma ì dirì¬ 
genti romani del Psdi, lunedi 
sera, erano andati a discutere 
con il segretario nazionale di 
una questione di carie trucca¬ 
te. E l'arbitro serviva. Infatti la 
partita è Imita a cazzotti. SI di¬ 
scuteva del mazzo di 13 mila 
tessere dett’assessore all'edtti- 
zia privala della capitale Robl- 
nlo Costi che, secondo l suoi 
compagni-avversari, sono per 
il 46% Iscrizioni false. Una que¬ 
stione dellcala. divenuta 
esplosiva a pochi giorni dal 
congresso nazionale del Psdl 
che si riunirà II 13 maggio 
prossimo a Rimlnl. A seiìlTrsi 
dare del baro Costi è andato su 
tutte le Iurte. L’ipotesi avanzala 
da Cariglia di azzerare il tesse- 
ramcnio c metiersi d’accordo 
sul numero dì delegali da aiirì- 
bulle alle due componenti è 
subito naufragata. Costi voleva 
per sé r80% del delegali. Lam¬ 
berto Mancini, assessore all'ln- 


L'incontro con Cariglia è finito a cazzot¬ 
ti. I capicorrente del P^i romano erano 
nello studio del segretario nazionale per 
accordarsi sulla spartizione dei delegati 
al prossimo congresso. Il segretario ro¬ 
mano Robinio Costi, assessore capitoli¬ 
no all'edilizia privata, accusato di aver 
gonfiato li tesseramento alla sua conen¬ 


te, ha sferrato un pugno al suo compa¬ 
gno-avversario Lamberto Mancini spez¬ 
zandogli un dente. Mancini, che è asses¬ 
sore all'industria della provincia di Ro¬ 
ma, prima al posto di polizia deH’ospe- 
. dale, poi in commissariato, ha denun¬ 
ciato il suo collega nonostante gli scon¬ 
giuri di Cariglia per evitare Io scandalo. 


dustria e artigianale) della pro¬ 
vincia di Roma, suo acerrimo 
awersarto.ha risposto picche. 
E Costi, con un pugno, l'ha col¬ 
pito in pieno mento, spezzan¬ 
dogli di netto un dente. Poi. 
sbattendo la porta della stan¬ 
za, è andato via Infurialo dalla 
sede del Psdi di via Santa Maria 
in Via. Mancini non ha ascolla¬ 
lo gli scohgiun c le suppliche 
di Cangila perchè non sì desse 
pubblicità alla scazzottala. £ 
andato dritto dritto att'Ospeda- 
Ic San Giacomo dove i medici 
lo hanno giudicalo guaribile in 


CARLO FIORINI 

5 giorni. Non si è lascialo 
neanche intimorire da una te¬ 
lefonala che alle tre di notte lo 
ha svegliato. «Guai a te se de¬ 
nunci», gli avrebbe detto una 
voce maschile. Per tutta rispo¬ 
sta Mancini ieri mattina si è 
presentalo al commissariato 
per querelare II suo aggresso¬ 
re. Una denuncia dettagliala, 
per la quale Costi rischia una 
condanna da 15 giorni a 6 me¬ 
si di reclusione. 

Ma l’accusato nega. «Un 
cazzotto? £ una menzogna. 
L'ho solo mandato a quel pae¬ 


se, ho fallo un ampio gesto 
con una mano e l'ho appena 
sliorato», dice il segretario ro¬ 
mano del i’sdi. «Di questa sto¬ 
na non voglio parlarne. La 
realtà è che Mancini mi manda 
in bestia. £ un essere schifoso, 
schifoso. L'ho dichiarato già 
lame volte alla stampa». E in 
eliciti, il tenore detta lolla inter¬ 
na al Psdl della capitale, da an¬ 
ni non scende mai sono una 
certa soglia di insulti. «Gli iscrìt¬ 
ti alla 'lainiglia' di Costi sono 
gonfiati, lu commissione per il 
tesseramento lo ha riconosciu¬ 


to - diceva Ieri mattina Manci¬ 
ni - telefonando agli iscritti si 
scopriva o che erano motti o 
che con il partilo non avevano 
mal avuto nulla a che fare». Ro¬ 
binio Costi è segretario del par¬ 
tito. consigliere comunale e 
assessore, fsuol avversari, oltre 
a contestare l'ItKOmpatibilità 
delle cariche, lo accusano di 
una gestione del partito e del 
potere finalizzata al prestigio 
detta propria lamiglla. Ultima¬ 
mente, approfittando della lot¬ 
tizzazione degli enti culturali, 
si è latto dare una poltrona nel 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro dett’Opera. Ha piaz¬ 
zato suo fratello Eolo nel con¬ 
siglio d'amministrazione delta 
Quadriennale. E tanto per non 
scontentare nessuno (tetta io- 
miglia, ha trovato una poltrona 
all'Acotral, l'azienda regionale 
dei trasporti, anche per l'aliro 
fratello parlamentare. Silvano, 
nnviato a giudizio per lo scan¬ 
dalo delle carni che come av 
sessore aveva ottenuto dalla 
Cee e poi aveva venduto a pri¬ 
vati. 
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Mercoledì 
1 maggio 1991 


■1 Caro direttore, quelli 
che come me sono nati at¬ 
torno al 1920 sanno che il 
fascismo aveva proibito la 
lesta dell" Maggio, festa che 
Invece veniva celebrata in 
tutto il mondo. Perciò il mio 
primo 1° Maggio lo vidi nel 
1945 a Cracovia, in Polonia: 
mi ci trovavo perchè prove¬ 
nivo da un lager nazista, li¬ 
berata ai primi di marzo dal- 
l'Armata rossa. Un (.-norme 
corteo sfilava per le vie della 
città, una cosa che non ave¬ 
vo mal visto. Non dimenti¬ 
cherò mai l'emozione che 
provai. 

Ed oggi? In questo I ° Mag¬ 
gio del 1991 vorrei essere 
capace di scrivere un'ode 
alle nuove generazioni di la¬ 
voratori. Vorrei che essi fos¬ 
sero più protetti, che non si 
dovessero più leggere le no¬ 
tizie degli incidemi nelle mi¬ 
niere e nel cantieri edili. Ec¬ 
co, i lavoratori edili: essi co 
stmiscono te case « non 
hanno magari una casa per 
sé. Il mio pensiero va a loro, 
che devono usare quel dia¬ 
bolici martelli pneumatici, 
che, mentre noi dormiamo 
tranquilli, lavorano sulle 
strade o nelle fogne. Auguro 
loro che possano far valere i 
propri dlrìtli, in un mondo 
senza violenza. 

Bice Azzali. Milano 


Così assunzioni, 
promozioni, 
appalti, alla 
Regione Lazio... 


■i Caro direttore, in una 
recente cireolare, indirizzata 
al sindaci ed ai presidenti 
dette Provìnce, l'alto com¬ 
missario per la lotta atta ma¬ 
fia Sica, con una iniziativa 
senza precedenti, tratta di 
procedure, appalti, assun¬ 
zioni e promozionL' <>, -nel 
.4omiieàndicaaioni«n laooo- < 
móndadòhi, ’ traccia una 
sorta di «Manuale del buon 
amministratore». 

A nostro avviso, le insidie 
provengono dalle infiltrazio¬ 
ni mafiose, ma aixtiie dalle 
innumerevoli piaghe delle 
pratiche lottlzzalrici, e non 
riguardano soltanto le am¬ 
ministrazioni destinatarie 
della sua circolare bensì l'in¬ 
tera struttura amministrativa 
del Paese. 

L'assunzione e la gestione 
del personale - dice Stca - 
deve essere controllata -con 
norme rigorose-, preveden¬ 
do la presenza di tecnici nel¬ 
le commissioni giudicairici, 
la fissazione di un termine 
per la (tefinizione delle pro¬ 
cedure, l’adcnione di accet¬ 
tabili garanzie di imparziali¬ 
tà neU’espletamento dei 
(ronconi ((ron il coasiglio di 
adottare quiz al posto delle 
. prove scrìtte classiche e la 
loro correzione attraverso 
computer). Deve sapere, il 
commissario, che per cs(nn- 
pio alla Regione Lazio il 
concorso, o forme analoghe 
come il «orso-concorso, 
sono strumenti declamati 
ma mai utU'izzati nette pro¬ 
mozioni. Queste sono avve¬ 
nute. ed avvengono, sulla 
base di criteri standard ed 
automatismi, con leggi e 
«leggine, puntuali, o addirit¬ 
tura con «deliberazioni ad 
hoc» per soddisfare le aspet¬ 
tative di singoli o gruppi di 
dipendenti. 

E, poi. Sica dice, deve es¬ 
sere assicurata -la più ampia 
pubblidtd- sia agli otxrnza- 
menti di carriera che al con¬ 
ferimento dì funzioni. M.i al¬ 
la Regione Lazio non è dato 
conoscere nemmeno l'elen¬ 
co dei dipendenti, dei loro 
I requisiti professionali c di 
cairiera, della loro precisa 
• collocazione nette strutture! 

E, ancora. Sica dice, Don¬ 
no predeterminar/criteri urie- 
guati per impedire incarichi 
facili ed a senso unico, van¬ 
no istiluiti albi di fornitori, 
appaltatori, progettisti, con¬ 
sulenti e ooUaudotori, tutti di 
«omprovata capacità tecni¬ 
co-scientifica». stabilendo 
anche un principio di rota¬ 
zione nell'aflidamento del 
lavori. Ma nella Regione La¬ 
zio, solo per fare alcuni 
esempi, il •Programma an¬ 
nuale degli studi e ricerche», 
il •Programma annuale delle 
attivila di formazione ed ag¬ 


giornamento dei dipenden¬ 
ti», l’«Elenco degli incanchi 
di collaudo» (sJ il relativo 
■Albo dei collaudalori». so¬ 
no necessita da tempo 
enunciate ma mai persegui¬ 
te. 

Il commissario, in definiti¬ 
va. raccomanda informazio¬ 
ne e •trasparenza» nelle de¬ 
cisioni, capacità di governo 
secondo criteri conosciuti, 
non discrezionali c. possibil- 
meme. condivisi: ma la sua 
circolare ruchia di scontrar¬ 
si con un assetto di gcwmo 
detta pubblica amministra¬ 
zione che, pur proclamando 
necessità di nuove regola¬ 
mentazioni, tende a mante¬ 
nere inalterati l poteri, ad av¬ 
valorare forme e «consuetu¬ 
dini» che si fondano sulla 
pressione di domanda degli 
ambiti elettorali e. non 
esclusi, degli ambiti «parti¬ 
colari» di cui lui si (xxupa. 
Lettera (Innata. Per la sezio¬ 
ne Pds della Regione Lazio 


«lo sono una»? 
Mano, 

«io sono 
un’altra...» 


■i Cara Unità, slamo in 
preda a una crisi di strania- 
mento. Un cartoncino rosso- 
verde-fucsia. che abbiamo 
trovalo qualche giorno la in 
sezione, ce l’ha provocata. 
A guardarlo, sembra proprio 
una specie di carta d'identi¬ 
tà. O un autoritratto. Ma di 
chi? II nostro? Dice: -Donne 
de! Pds-, Noi siamo donne, 
con tessera. Nessun dubbio. 
Donne del Pds a tutti gli cl- 
lettì. Allora la carta d’identi- 
tàè la nostra. 

Allora noi slamo una 
che... una chi? Una che 
•donna è bello-? Una che h 
dilferenza sessuale la consi¬ 
dera una chiave? Una che sta 
nel Pldiesse, perche nel PI- 
diesse quirite come me d pos¬ 
sono stare? Una die in mo¬ 
menti come questo è ouqsi 
eutorica? Una che la fatica 
non la spaventa? Uno che la 
politica la vede bene, e che 
non ha il salame sugli oxfu? 
Una che certe volte i stanca? 
Noi? 

Chi paria per noi? Qualcu- ' 
no qui dice «io», ma non di- ' 
ce chi'à.'/o'sono una ché htr 
cura dello casa.. Brava, be¬ 
ne, se lo dice lei sarà cosi 
Noi. chi più (tilt meno. 

Pare che l’autrice dell'o¬ 
pera sia Lidia Pavera. Pe^ 
chè non si firma? Non deve 
certo vergognarsi, se è lei 
quella che è una che ha radi- 
d robuste e puO fiorire mol¬ 
to. Che ha i rami che tendo¬ 
no in tante direzioni, lo di¬ 
ca. Non c'è mente di male. 
lo sono una che... Noi - le 
donne del Pds-una? 

E gli uomini del PdriI 
Quanti sono, uno? Anche lui 
uno che la lotica non lo spa¬ 
venta? Uno che è democrati¬ 
co, uno che in momenti co¬ 
me questo è quasi euforico? 
Beato lui! Loro sono uno o 
sono invece tanti uni (Uversi 
fra loro, c noi una? 

Vorremmo essere più d'u- 
na. Un partito composto di 
tutti uomini, e una sola don¬ 
na, sarebbe poco pratico, 
almeno dal punto di vista 
elettorale. Più d'una. e con 
atteggiamenti divenu non 
solo sulla dilferenza sessua¬ 
le. ma anche sulla punteg¬ 
giatura. 

SI. lo sappiamo, si tratta 
solo di un artificio letterario; 
nessuno pretende di far (fe¬ 
dere al mondo (die tutte le 
donne del Pds siano lidia 
Ravera, pensino come lei, 
scrìvano come lei. E dobbia¬ 
mo anche ammettere che 
noi «siamo alcune che. 
quando sentono dire «don¬ 
na. diventano un po' suscet¬ 
tibili, «alcune che* hanno 
una certa esperienza politi- 
ca a proposito del parlare In 
prima persona, e del non 
portare a nome delie altre. 

E poi. appunto, pensiamo 
che nel Pds ci sia posto per 
tante une diverse. Quindi 
non ce la prendiamo. Ma 
una cosa dobbiamo dirla: a 
noi, a ognuna di noi, quel¬ 
l'io sorto una, ha tatto venire 
un gran desiderio di dire: io 
sono un'altra Ma proprio 
un’aitra un'altra. E ci firmia¬ 
mo: 

Ctovanna Nuvolettl, Ange¬ 
la Maiala, Ada LorandL 
Chiara Uberi, Anna Slmo- 
nelU, Moriuceia Masola, 
Daniela Lorandl e Tiziana 
Mosclattl, delle sezione Te¬ 
resa Noce d) Milano; Silvia 
Cuomo e Elena Vecchi, del¬ 
la sezione Kart Mane di Milano 
(alcune • altre • diverse. An¬ 
che Ira noi). 
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L’agguato di Rimini: i killer cercano 
di incastrare l’auto dell’Arma in un tunnel 
ma i militari, feriti, riescono a fuggire 
«Ci ammazzano...via via, accelera...» 


Le inquietanti analogie con il massacro 
di gennaio nel quartiere Pilastro di Bologna 
Lo stesso fucile calibro 12, di nuovo la «Uno» 
«C’è un filo ideologico», dicono gli inquirenti 


-Droga 

intera famiglia 
sorpresa a Roma 
con laboratorio 



Doveva essere una trappola mortale 

Assalto a pailettoni, salvi per miracolo i tre carabinieri 


«Una logica 
criminale 
difficile 
da capire» 

DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

OIOIMARCUCCI 

' ■■ BOLOGNA Nessuno po¬ 
teva prevedere l'agguato ai 
carabinieri - il secondo in 
meno di quattro mesi in Emi¬ 
lia Romagna - ma nessuno 
dubitava che la criminalità 
sempre più agguerrita della 
Riviera avrebbe colpito atKO- 
ra in modo clamoroso, effe¬ 
rato e, p« il momento, In- 
comprensibile. A Rimini 
qualcuno aveva già sparalo 
sugli extracomunitarl (un 
morto e sei feriti il 22 dicem¬ 
bre scorso) e a\'eva gettato 
qnololov» su un campo no¬ 
madi il 10 aprile scorso. Alla 
fine ecco l'agguato agli uo¬ 
mini dell'Arma. 

La sequenza à simile a 
quella che mesi fa ha scon¬ 
volto Bologna; il IO e il 24 di¬ 
cembre si spara sui nomadi 
(due morti e 8 feriti in due 
accampamenti), il 4 gennaio 
vengono uccbl tre carabinie¬ 
ri al quartiere Pilastro. 

•Potrebbe essere la stessa 
minestra., concede un uffi¬ 
ciale dei carabinieri, .ma per 
il momento è meglio usare il 
condizionale.. Dello stesso 
patere è Giuseppe De Don¬ 
no, il capo della Crimtnalpol 
regionale, che sottolinea te 
analogie tra l'eccidio del Pi- 


Dovevano morire nel sottopassaggio, nell’auto 
schiacciata contro il cemento, finiti con il fucile a 
panettoni. Questa doveva essere la fine di tre carabi¬ 
nieri, scelti a caso. Un’altra strage è stata evitata, ma 
solo «per miracolo». Tre o quattro killer, sulla «solita» 
Fiat Uno, hanno as-salito una pattuglia di militari a 
Miramare, e li hanno feriti. Due rivendicazioni della 
«Falange annata», ritenuta scarsamente credibile. 

DAL NOamO INVIATO 

JKNNERMBLBTTI 




■■RIMINI. .Via via, accefrs 
ra..... Vito Toccì, 28 anni, ca¬ 
rabiniere sceho, ha dato l'or¬ 
dine secco. Mino De Niltis, au¬ 
tista di 19 anni, carabininre di 
leva, à stalo prontoad esegui¬ 
re. La Ritmo si è impennala, le 
gomme hanno latto fumo sul- 
raslalto, mentre i colpi di luci¬ 
le a panettoni dilaniavano \«s- 
tri e lamiere. «Corri, corri.. •. 
Poche decine di metri, la svol¬ 
ta a razzo nella prima sUnda a 
destra. •! carabinieri si sono 
salvati - dice uno degli inqui¬ 
renti - perché hanno capila 
subito che stavano cadendo 
in trappola, che volevano uc¬ 
ciderli, come a Bologna». 

Era stalo .scelto bene. Il luo¬ 
go delTagguato. Un sottopas¬ 
saggio stretto, con il cemento 
che divide le due corsie. Se si 
sbanda di pochi centimetri si 
va a sballen;. Dopo sarebbero 
scesi dall'alito, come a Bolo¬ 
gna, ed avrebbero finito chi 
tosse sopravvissuto. Erano 
tanto sicuri di sterminare tutti, 
che non si erano nemmeno 
coperti il volto. Ma il «miraco¬ 
lo» - cosi lo chiama il caplui- 
no del carabinieri di Rimim, 
Aldo Saltalamacchla - c'é sta¬ 
to, e la notte della paura non 


si è trasformata in tragedia. 

È runa di notte, quando la 

n lia esce dalla caserma 
ramare, accanto alla 
pensione «Brigitte» e tanti al¬ 
berghi a una o due stelle. In 
giro ci sono più «pantere» e 
«gazzelle» def solito perché 
nei bar di Rimini ci sono tre¬ 
mila tifosi della Scozia, arrivati 
per la partila con San Marino. 
Meglio controllare, dopo gli 
incidenti con gli hooligans 
dell'estate scorsa. Sulla Ritmo 
dei carabinieri, assieme al ca¬ 
popattuglia Tocci ed all'auti- 
sta De Nittis, c'é un altro cara¬ 
biniere ausiliario. Marco Ma¬ 
dama, 27 anni, i banditi li 
scelgono a caso. I carabinieri 
non dovevano nemmeno es¬ 
sere di turno; dovevano co¬ 
minciare alle sette, ma poi c'è 
stato un cambio. Ma la pattu¬ 
glia di Miramare ha una carat¬ 
teristica; viaggia su una Ritmo 
e non sulle più potenti Affette, 
e nell'equipagffo ci sono due 
militari di leva, meno esperti 
di quelli del Radiomobile. 
Esattamente come a Botola. 

AITI e 40 minuti scatta l'ag¬ 
guato. Una Fiat Uno - divenUi- 
ta ormai un simbolo per i de¬ 
linquenti che in Emilia am- 
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Uno dei tre carabinieii feriti con il genersde Taormina 


mozzano carabinieri, zingari, 
benzinai e lutti coloro che per 
caso si trovano sul luogo delle 
aggressioni - si accoda alla 
Ritmo del carabinieri, mentre 
questa rallenta perché il sotto¬ 
passaggio prima è in discesa 
poi subito in salita. Sull'auto ci 
sono Ire o quattro persone. 
•Sembrava piena», diranno i 


testimoni. L'uomo alla destra 
del guidatore si sporge dal fi¬ 
nestrino e punta un lucile a 
canne mozze. La prima fucila¬ 
ta é diretta alta gomma sini¬ 
stra. per fare sbandare l'auto e 
farla sbattere contro la parete 
di cemento del tunncll. Il col¬ 
po arriva però una spanna so¬ 
pra la ruota. «CI ammazzano. 


vai a razzo». Un altro colpo fi¬ 
nisce sulla destra del baga¬ 
gliaio. Potrebbe spezzare la 
schiena di di chi è dietro, ma 
viene frenato da una lastra 
d'acciaio messa a proiezione 
deirimpianlo radio nel baga¬ 
gliaio. 

Altri due, tre colpi mentre la 
vettura dei carabinieri tenta 
quello che viene chiamalo 
«sganciamento». E qui il mira¬ 
colo c'è davvero. I panettoni 
passano a pochi centimetri 
dalle teste degli uomini in di¬ 
visa, e solo akeuni, frammisti 
ai vetri del lunotto, si confic¬ 
cano nelle spalle; cinque fori 
per il capopattuglia (venti 
giorni di prognosi), un foro 
per i due carabinieri di leva 
(guariranno in 15 giorni). 
Riescono a guidare, a tenere 
l'auto in strada, anche quan¬ 
do i colpi fanno volare il para¬ 
brezza. 

La Ritmo dei carabinieri rie¬ 
sce a fuggire, i delinquenti su¬ 
perano iìsottopassafflio poi si 
bloccano; troppi nschi, la 
«missione» è fallita. Tornano 
indietro, in retromarcia. Qual¬ 
cuno li vede, menUe si accen¬ 
dono le luci di case e pensio¬ 
ni. «Era una Fiat Uno bianca, 
targala Forti». «Uno aveva la 
pelle un poco olivastra». Arri¬ 
va un'altra pattuglia di carabi¬ 
nieri, ma la Fiat è sparita. «Se 
ci fossimo fermati - dice il ca¬ 
popattuglia Tocci all'ospeda¬ 
le - per noi sarebbe stata la fi¬ 
ne. Abbiamo capHo subito 
che era un attentato peiché 
continuavano a sparare an¬ 
che mentre fuggivamo. Non 
era un agguato contro di noi, 
ma contro la nostra divisa». 
Chi parla con lui ha l'impres¬ 
sione che II carabiniere scelto 


sia sicuro di sè, come chi ha 
eseguito «disposizioni» preci¬ 
se. forse diffuse dopo la strage 
del Pilastro a Bologna. 

La notte di Rimim si illumi¬ 
na dei lampeggianti di polizia 
e carabinieri. Nulla da fare, la 
Fiat Uno sembra volalizzata. 
Erano su un'auto come que¬ 
sta anche coloro che uccisero 
un tunisino, e ne ferirono sei. 
al Blue Line a dicembre; quelli 
che lanciarono molotov con¬ 
tro gli zingari e contro extra- 
comunitan. Secondo il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. Roberto Sapio, ci sono 
•sconcertanti analogie» Ira 
questi fatti legati «da un filo 
ideologico». Il Procuratore ca¬ 
po, FrarKoBattaglìni. dice che 
«i sta indagando sulle simili¬ 
tudini con la strage di Bolo¬ 
gna». (>iuti, nelle dichiarazio¬ 
ni ufficiali, gli inquirenti, an¬ 
che quelli piombali giù da Bo¬ 
logna. Ma la preoccupazione 
è grande. «Chi siano, non lo 
sappiamo. Questa doveva es¬ 
sere un'altra strage di carabi¬ 
nieri. Anche nelratlacco del 
Pilastro fu usalo un lucile cali¬ 
bro 12, come quello asato ieri 
sera, assieme ad altre armi». 
Ci sono i «vertici» in Procura, le 
visite ai feriti fieri pomeriggio 
operati per Pestrazione dei 
panettoni). E se anche stavol¬ 
ta non si trovassero colpevoli? 
•Noi faremo di tutto - dice 
uno degli inquirenti - per sco¬ 
prire questi delinquenti. An¬ 
che perchè abbiamo l'impres¬ 
sione che, qui nella regione, si 
stia allestendo una sorta di 
'laboratorio terroristico'. Av¬ 
vengono troppi fatti per i quali 
non riusciamo a trovare una 
motivazione ragionevole». 


Tragedia del lavoro 
Operaio decapitato 
da un'asfaRatrìce 
vicino Genova 


{^‘i^^d^i’ioS Agguato mafioso ad Alcamo: il poliziot&schia di perdere un occhio. Illeso il collega 

'naleperdrimaneoscura.se ■ • ’ ' : ... i,.',.. . .i. u ... 

riuscissimo a capirla avrem- #' M M ‘ ' M ' 

Fuoco suU auto «dvetta)>f gmwm agente 


'naie però rimane oscura, se 
riuscissimo a capirla avrem¬ 
mo (atto metà della strada 
■perdecifrare la vicenda». 

. Ma chi ha interesse a spa¬ 
rate sui carabinieri? Esiste 
una connessione tra violenza 
a sfondo razziale e agguati 
agli uomini deU'Arma? A Bo¬ 
logna il legame tra fatti appa¬ 
rentemente diveni è rappre¬ 
sentato da un fucile mitra¬ 
gliatore, il aBeretta Se 70». Lo 
stesso tipo d'arma, secondo 
gli investigatori, è stato utiliz¬ 
zato p>er colpire i nomadi di 
via Gobetti e di Santa Cateri¬ 
na di Quarto, e i carabinieri 
del Pilastro. Il commando 
che il 4 gennaio scorso sparò 
sugli uomini in divisa era 
composto da almeno tre per¬ 
sone che impugnavano pre¬ 
sumibilmente. oltre al mitra¬ 
gliatore. una pistola calibro 

38 e un fucile calibro 12 a 
panettoni. Fuggirono con 
una «Uno» bianca che fu ri¬ 
trovata bruciata. Lo stesso ti¬ 
po di auto è stata usata a Mi- 
lamare e per il momento è 
questo l'unico punto di con¬ 
tatto con i fatti di Bologna, ol¬ 
tre al fucile che ha fento i tre 
carabinieri, anche in questo 
caso un calibro 12 caricato a 
panettoni. 

<'è una criminalità molto 
ben radicata in alcune zone 
che teme di perdere il con¬ 
trollo del tenitorio», spiegò a 
•l'Unità» due mesi fa il giudi¬ 
ce bolognese Govanni Spi¬ 
nosa. Questa criminalità ve¬ 
de nomadi e immigrati come 
concorrenti da eliminare. 

Ma i carabinieri che c'en¬ 
trano? Una risposta, giudica¬ 
ta per il momento generica, 
l'ha data Giuseppe Lo Presti, 

39 anni, ex terrorista dei 
«Nar», un gruppo di estrema 
destra, catturato a dicembre 
a Rimini dopo una rapina a 
un benzinaio. Secondo Lo 
Presti, l'eccidio del Pilastro 
sarebbe stato deciso in car¬ 
cere da una criminalità co¬ 
mune decisa a colpire l'Ar¬ 
ma, forse per vendetta. Gli in¬ 
quirenti però non sembrano 

' credergli e hanno comunque 
deciso di ilerrogarlo di nuo¬ 
vo. 

Ma una criminalità spieta¬ 
ta e pronta a tutto non è una 
novità né a Bologna, nè sulla 
Riviera Adriatica. Tra il capo¬ 
luogo e Rimini si muovevano 
gli uomini della «Banda delle 
coop», responsabili di san¬ 
guinosi assalti ai supermer¬ 
cati. E proprio durante un as¬ 
salto a dn superrriercato di 
Castelmaggiore (Bologna), 
Il 20 aprile delT88, furono uc¬ 
cisi Umberto Erriu e Cataldo 
Stasi, altri due uomini che in¬ 
dossavano la divisa dell'Ar¬ 
ma. 


Un poliziotto ferito gravemente ed un altro mira- . girodip^ustiazlonenelcor- 
Golosamente illeso. È il bilancio deU’agguato » princiraie delia citedina. 
compiuto da quattro sica ri ai danni di due agenti ^"urSl^Sftegrdlua^Mi 
ieri ad Alcamo. Dopo la sparatona il paese è stato di Trapani - a suo nome 
letteralmente preso d’assedio da polizia e carabi-® 
nieri che sono riusciti ad intercettare l’auto con a ; 
bordo i killer. C’è stata una nuova sparatoria, ma i ^no ap^na entrati in ^ 
malviventi sono riusciti a fuggire. se quando una «Yio» si e ac- 


DALNOSTBQINVIATO 

nUNCBSCO VITALI 


■CALCAMO. (Trapani) Un 
agguato in piena regola. Li 
malia, ieri, ad Alcamo, terra 
di confine tra le < 08 chir» di 
Trapani e di Palermo, é tor¬ 
nata ad attaccare le istituzio¬ 
ni. Un poliziotto ferito, un al¬ 
tro salvo Pier miracolo. Una 
dinamica che convince po¬ 
co. Cosi come é stato raccon¬ 


tata dagli investigatori, l'ag¬ 
guato presenta parecchi lati 
oscuri. Secondo quanto è 
stalo detto un commando 
composto da quattro killer, 
armati di fucile a canne moz¬ 
ze e di pistola, avrebbe aper¬ 
to il fuoco contro i due ^li- 
ziotti mentre gli agenti stava¬ 
no compiendo un innocuo 


Giovanni Benedetto, 39 anni, 
ed un suo collega della Mo- 
Ule di Tra|>ani - 8 suo nome 
««p-secret - si trovavano a 
bqido di una Hat Uno civet¬ 
ta» ed erano in borghese. 
Erano appena entrati in pae¬ 
se quando una «Y10» si è ac¬ 
costata alla «Uno» dei twli- 
ziotti e almeno due killer 
hanno aperto il fuoco. Una 
cascata al piombo sui due in¬ 
vestigatori che comunque 
riuscivano a mettersi in salvo. 
Colpito al braccio e ad un oc¬ 
chio, Giovanni Benedetto, è 
stato trasportato all'ospiedale 
civico di Palermo e sottopo¬ 
sto ad un intervento chirurgi¬ 
co nel disperato tentativo di 
salvargli rocchio. I medici 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi, illeso è rimasto, in¬ 


vece, il suo collega che era 
' alla guida della «Uno». Ma la 
serata di terrore di Alcamo 
non si e atKora conclusa. 
Scattato l'allarme, il paese è 
stato letteralmente preso 
d'assedio da piolizia e carabi¬ 
nieri. L'auto con a bordo il 
commando di sicari è stala 
intercettata tra le strettissime 
. vie del centro storico, poche 
ore dopo il ferimento del po¬ 
liziotto. Nasceva una nuova 
sparatoria ma i quattro com¬ 
ponenti del gruppo di fuoco 
riuscivano a dileguarsi fug¬ 
gendo a piedi attraverso il 
dedalo di stradine deila piarte 
vecchia del paese. 

Terra di mafia antica, Al¬ 
camo, dove p>er anni ha «go¬ 
vernato» una delle più poten¬ 
ti famiglie della mafia sicilia¬ 
na: quella storica dei Rimi, 
alleati di ferro dei corteonesi. 


Da qualche mese nella citta¬ 
dina e nelle campiagne che 
la circondano, si sia combat¬ 
tendo una feroce guerra di 
successione. Un dato su tutti’ 
aiuta a capire; mentre le co¬ 
sche di Palermo e di Trapani 
tacciono, ad Alcamo dalrini- 
zio dell’anno sono state am¬ 
mazzale tredici persone. 
Senza contare quelle latte 
fuori con il metodo della lu¬ 
para bianca. Dati sconvol¬ 
genti per una realtà relativa¬ 
mente piccola (Alcamo con¬ 
ta sessantamila abilanli) ma 
che per la sua posiz'ione geo¬ 
grafica assume una impor¬ 
tanza fondamentale nel traf¬ 
fico di droga. Su quel tratto di 
costa - ricordano gli Inqui¬ 
renti - la mafia palermitana 
lece sbarcare il primo grande 
carico di cocaina che suggel¬ 
lava il patto tra Cosa Nostra e 


il cartello di Medellin. 

Ma quale era la missione 
che ì killer dovevano portare 
a termine lunedi sera?Chi in¬ 
daga, su questo punto, tace. 
Due, però, le ipotesi più ac¬ 
creditate. La pnma: il gtuppx> 
di fuoco non era altro di« la 
scorta di un padrino latitante 
che si slava spiostando a bor¬ 
do di un'altra auto. La secon¬ 
da; i due poliziotti stavano in¬ 
dagando su qualcosa ed ave¬ 
vano acquisito una buona 
dose d'informazioni. In que¬ 
sto caso l'agguato itarebbe 
stato premeoitato. Tra le due 
ipotesi, la prima sembra es¬ 
sere la più convincente: la 
malia apre il fuoco sulle for¬ 
ze dell ordine solo se non 
può fame a meno. Per le vie 
di Alcamo, lunedi sera, stava 
accadendo qualcosa che 
nessuno doveva vedere. 


Un'intera famiglia: padre, madre e due figli, è stata arrestata 
dai carabimen di Roma per avere allestito in casa un piccolo 
lavoralorio per il taglio di eroina. NeH'abilazionc di Perfetto 
Censi, dì sua noglie Elena De Santis, entrambi d'i 69 anni e 
dei figlio Tullio e Giampiero (39 e 34 anni), i carabinieri 
hanno sequestrato due etu di eroina, insieme a bilancini va¬ 
ri. strumenti di precisione per il taglio della droga e bustine 
per confezionare le dosi. 

Alta Corte Per le assicurazioni é un 

L > danno da centinaia di mìlio- 

aSSICUrdZIUIIC ni. Da oggi in poi chi è assi- 
nanhorà anrhp curato anche ^r le persone 

pagnera ancne trasporta m auto può 

I danni al parenti pretendere dalia propria 

agenzia di ottenere i danni 
anche per i parenti, in caso 
si renda responsabile di un 
incidente nel quale siano coinvolte le persone trasportate, 
anche se sono congiounti del conducente, contrariamente a 
quanto hanno fatto fino ad c^i le compagni di assicurazio¬ 
ne. I giudei della Corte costituzionale, che nei giorni scorsi 
si sono occupati del caso hanno dato ragione ai legali di 
una donna in «lite» con l'assicurazione del manto che nfiula- 
va di rimborsarle un milione di donni pagati nonostante il 
marito della donna fosse assicurato anche per le persone 
Irasporiate. 

TrSgCdìS dsl Idvoro Tragedia sul lavoro ien mat- 
fina a San Benigno: un ope- 
Opcraio decapitato ralo che stava lavorando alla 

da Un'aSfaltatalGe manutenzione di un impian- 
j s to aulomatco per la produ- 

ViCfnO Genova zione di asfalto, e stato affer¬ 

rato dagli ingranaggi e, pri- 
ii sorvegfiìinle riu¬ 
scisse a spegnere la macchi¬ 
na. decapitato. Vittima Paolo Emilio Fetrarì, 35 anni, resi¬ 
dente a Genova, che lavorava, per conto della della ditta 
Icobitumi, alla manutenzione di un altoforno rotante per la 
produzione di asfalto. Ferrari provvedeva alla lubnfcazione 
di una catena; la tragedia ha avuto un testimone diretto, 
l'autista Tonino Lampis. «lo e Ferrari stavamo parlando - 
racconta l'uomo - poi mi ha detto di aspettare e si è arram¬ 
picato con li lubriHcante sui tubi dell'altofomo: ho visto che 
gii ingranaggi lo afferravano per un braccio tirandolo den¬ 
tro, e mi sono messo a urlare verso la cabina di sorveglianza, 
ma quando l'impianto si é spento e il corpo é caduto giù era 
senza lesta». 

Archiviate Il giudice per le indagini pte- 

liminan del tribunale di Pa- 
quereie coniro lermo Giuseppe Di Lello, su 
i nlnmalicH richiesta del sostituto procu- 

* ratore della repubblica Glu- 

dell Ura seppe Pignatone ha archi¬ 

viato le querele per diffama- 
zione nei confronti di tre 
giornalisti del quotidiano 
L'Ora di Palermo presentale dall'assessore regionale alla 
pubblica isturzione Turi Lombardo. Il Giudice ha sostenuto 
che i tre giornalisti ha esercitato diritto di cronaca. La vicen¬ 
da è scatunia dalle interviste che dei giornalisti Francesco 
Vitale, Ruggero Farfcas e Dario Miceli puublicalì nel maggio 
scorso dopo l'uccisione del funzionano della regione Gio¬ 
vanni Bonsignore. Nei servizi i cronisti avevano ricordato 
che c'erano stati contrasti sfociati nel iraslerimento di Bonsi¬ 
gnore. 

Torre Annunziata Due (lersone, Vincenzo Di 

Hiìa ••Ainint Salvatore e Luigi Spcrandeo, 

UUe UOinini sono state uccise in un ag- 

ammazzati guato a Torre Annunziata, m 

aiiiiiMuwiu [jp Simone, all anwlo 

in un agguato con piazza pkc. n dufnice 

omicidio sarebbe collegato 
bahUe camotTi- 
stiche rivali per il controllo 
delle attivilà illecite nella zona. Sperandeo era ritenuto dagli 
inquirenti affiliato al clan di ValentiriO Cionta, una volta boss 
incontrastato di Torre Anunziata, attualmente attaccato dai 
'gruppi-fomialisi-attorno a uri suo ex gregario. Pasquale CaK 
lo e ai Vangone-Umelli, i quali ultimi hanno stretto una re¬ 
cente alleanza con gli Esposito di Portici e i D'Alessandro di 
Caslellammare. 

Reagisce all’alt Un pregiudicato milanese é 

morto colpito da un proietti- 
Ueila polizia le di mitraglietta sparato da 

■ Irricn un agenle di polizia che lo 

,, stava inseguendo. I.a vitti- 

a mitragliate ma. Raffaele Bossi, 29 anni, 

^ residente in via Creta, era ri- 

cercato nell'ambito di un'o¬ 
perazione coordinata dal 
sostituto procuratore della Repubblica, FraiKesco Di Mag¬ 
gio. La polizia ha riferito che Raffaele Bossi, pregiudicato per 
furti e rapine, recentemente si era allontanato dalla sua abi¬ 
tazione dove era agii arresti domiciliari per una vicenda di 
spaccio di stupelacenti e che. anche per questo, era ricerca¬ 
to. Nel tardo pomcriffiio gli agenti di polizia lo stavano at¬ 
tendendo sotto casa. &ISSI se ivé accorto e si é dato alla fuga 
entrando nel palazzo dove abita al nono piano. Il pregiudi¬ 
cato ha cercato di rifugiarsi nell'appatramento del fratello, al 
secondo piano, senza però riuscirvi perché la porta era 
chiusa. Raffaele Bossi ha estratto da una borsa un fucile cali¬ 
bro 12 con le canne mozzate e l'ha puntato contro un poli¬ 
ziotto il quale ha sparato un colpo di mitraglietta. Il lucùie a 
canne mozze era carico. 
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Roma. Beffati i due agenti di Sica che lo controllavano 

Si pente di essere un pentito 
e sfugge all’Antimafia con un taxi 


La commemorazione del segretario regionale del Pei 


La vedova La Torre resta a casa 
e preannunda un memoriale 


Paolo Balsamo, rultimo |>entito della mafia catane- 
se, è fuggito dal residence romano dove si trovava 
sotto la protezione degli eigenti di Sica. Per scappare 
ha usato un taxi, passando sotto gli occhi dei poli¬ 
ziotti. Pochi giorni prima, in un albergo di Nicolosi, 
presidiato da 70 carabinieri, Balsamo aveva subito 
un attentato mafioso. Molte le ipotesi sulle ragioni 
della fuga; torse paura p(»T la «scaisa protezione». 


WALTER RIZZO 


RB CATANIA È fuggito in taxi 
sotto il naso dei due agenti del¬ 
l'alto commisarìo Sica che do¬ 
vevano sorvegliarlo c proieg- 
gerio. Paolo Balsamo, I ult mo' 
peniito della malia caianese. 
ha scelto di dileguarsi proprio 
il giorno della Liberazione. Era 
a^i arresti domiciliari a Roma, 
in un residence sulla via Ai ire- 
Ha, sotto la tutela deH'iUto 
commissario. Lo avevano tra¬ 
sferito nella capitale il 22 apri¬ 
le. dopo che un commando 
mafioso era riuscito ad aniv are 
fin dentro al parcheggio ilel- 
l'Hotel Gemmcllaro di Niculo- 
si, un centro turistico a vimti 
chilometri da Catania, dove i 
carabinieri avevano decisc> di 
nasconderlo. Una Fiat Uno 


bianca entrò a tutta velocità, I 
suoi occupanti fecero partire 
alcuni colpi di pistola, ma furo¬ 
no accolli da una sventagliala 
di mitraglietta sparata da un 
carabiniere di guardia davanti 
all'albergo nel quale, oltre al 
pentito, erano alloggiati oltre 
1 0 militari del •Balla^ione Sici¬ 
lia» che garantiscono la sorve¬ 
glianza nell'aula bunker del 
supercarcere di Bicocca. Un 
luogo ritenuto dunque assolu¬ 
tamente sicuro, ma non tanto 
da scoraggiare i 'picciolti» di 
Cosa nostra. 

L'attentato convinse gli in¬ 
quirenti a trasferire Balsamo 
lontano dalla Sicilia, ma i colpi 
di pistola devono aver scosso 
notevolmente il pentito che. 


prima di essere arrestato, era 
sfuggito ad altri 7 attentati. 
Paolo Balsamo è rimasto tran¬ 
quillo per due giorni, ma la 
mattina del 25 aprile ha deciso 
di sparire. Erano le 12,15 quan¬ 
do un taxi e uscito velocemen¬ 
te dal residence, pa.ssando da¬ 
vanti agli agenti di guardia. 
Dentro c'erano Paolo Balsamo 
e la moglie, che attende la na¬ 
scila di un bambino. I due 
agenti, un uomo e una donna, 
sono rimasti increduli e indeci¬ 
si. Quando é scatuito rallarme 
era ormai tardi. Il taxi era spa¬ 
rito, inghiottito dal traffico cao¬ 
tico della città. Di 53.150 é rima¬ 
sto l'Alto commissario, ma so¬ 
prattutto il sosUtuo procuratore 
catanese Mario Amalo, arriva¬ 
to a Roma per interrogare Bal¬ 
samo. 

Su Paolo Balsamo I magi¬ 
strati calanesi coniavano mol¬ 
to. L'uomo venne arrestato per 
detenzione di armi (due P 38 
Special) il 18 aprile a.isieme 
ad altre due persone mentre si 
trovava a bordo di una Ford 
Resta intestata ad Angelo Bar¬ 
bera aUTuicu», uno dei capi ri¬ 
conosciuti del clan dei Cuisoti, 
ucciso a raffiche di Kalashni¬ 
kov il 18 gennaio. Un delitto 
che. assieme a quello di Gae¬ 
tano Porzio, assassinato sem¬ 


pre a Catania il giorno prece¬ 
dente, segnò rinato della san¬ 
guinosa laida interna al grande 
clan catanese che. fino ad og¬ 
gi. ha lasciato sul terreno ben 
sedici cadaveri. Le dichiarazio¬ 
ni di Paolo Balsamo (che già 
aveva cominciato a depqrte) 
potevano aprire più di urto spi¬ 
raglio di luce su quei delitti. 
Considerato un elemento vici¬ 
no alla fazione •perdente» dei 
Cursoti, Paolo Balsamo, con le 
sue dichiarazioni, avrebbe aiu¬ 
tato rAnlimafia a rìdisegnare 
la mappa della criminalilà ca¬ 
tanese. 

Sulla fuga si (anno adesso 
molle ipotesi; si parla di un'e¬ 
vasione programmata da tem¬ 
po, sfruttando un falso 'penli- 
mento», o di una luga dispera¬ 
la, motivala dalla scarsa prote¬ 
zione che gli sarebbe stata ac¬ 
cordala dagli organi dello Sta¬ 
to. ■ Paolo Balsamo non é 
comunque il pnmo pentito ca¬ 
tanese che sfugge dalle mani 
dell'Alto commisario. Prima di 
lui era scappalo Nuccio Maz- 
zeo. il bab^ killer dei aCarea- 
gnusi». Era riuscito a convince¬ 
re gli agenti che lo scortavano 
ad accompagnarlo in discote¬ 
ca. Dentro al dancing, il penti¬ 
to piantò in asso gli agenti, di 
lui non si è saputo più nulla. 


Il 30 aprile '82 la mafia assassinava Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo. L'anniversario è stato ricordato 
con la deposizione di corone sui luogo del delitto e 
con un dibattito alla facoltà di ingegneria a Palermo. 
All'introduzione di Franco Miceli, segretario della 
federazione, sono seguiti gli interventi di Nino Alon- 
gi, Giuseppe Cotturri, Giovanni Fiandaca e deH’aw. 
Giuseppe Zupo. Ha concluso Massimo D’Alema. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■i PA1J6R.VIO. •£ indubbio 
che questi dieci anni hanno 
segnalo un,i sconfitta dello 
Sialo. £ evidente che, al di là 
dei colpi che pure gli sono stati 
inferii, il potere mafioso ò più 
polente di quanto non lo fosse 
dieci o quindici anni la». Per 
Massimo D'Alema. che ha 
concluso ieri a Pateimo un 
convegno dedicato al nono 
anniversario dell'uccisione di 
Pio La Torre e Rosario Di Sal¬ 
vo, la futura lotta alla malìa n- 
chiederà caratteristiche, di¬ 
mensioni di massa, onzzonti 
culturali e politici che lino ad 
oggi non ha avuto. In mattina¬ 
la il sacrificio di La Torre e di 
Di Sitivo era stalo ricordato 
con la deposizione di corone 
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sul luogo dell'attentato. Erano 
presenti, fra gli altri, i dirigenti 
del Pds con Massimo D'Alema. 
il sindaco e il questore di Paler¬ 
mo. Assente la vedova di La 
Torre. Giuseppina Zacco. Ha 
voluto cosi sottolineare il suo 
dissenso nei confronti dell'a¬ 
zione dello Stato, e ha prean¬ 
nunciato un memoriale. 

•Oggi - ha osservalo D'Ale¬ 
ma -dobbiamo prendere atto 
che nella lotta contro la mafia, 
la magistratura da sola non 
può farcela, non può riuscire a 
fronteggiare la criminalità ma¬ 
liosa c soprattutto i suoi punti 

R iù alti, quelli di comando. 

on può farcela in assenza di 
una capacità complessiva na¬ 
zionale. Il risultato cosi è sotto 


gii occhi di tutti: non si traila di 
mettere in discussione la buo¬ 
na lede dei giudici, i giudici in¬ 
fatti arrivano dove riescono ad 
arrivare. Se non vanno oltre, in 
ciò dobbiamo leggere il segno 
dell' impotenza dello Stato, di 
uno Stato che spesso ha prele¬ 
nto scaricare sugli stessi giudi¬ 
ci un impegno che doveva es¬ 
sere innanzitutto suo». 

Sì è, dunque, discusso ien il 
bilancio di una sconfitta. «Ma 
una sconfitta gìudiziana ~ ha 
detto D'Alema - che non può 
non essere inquadrata in una 
vicenda politica scandita dalla 
sconfitta della "pnmavera di 
Palernio" e dalla novità ammi¬ 
nistrativa di Catania». L'impe¬ 
gno della società civile? •Nobil¬ 
mente debole - ha aggiunto 
D'Alema -. Perchè il concetto 
stesso di società civile, nel 
Mezzogiorno c in Sicilia, multa 
fragile dal momento che l,i so¬ 
cietà civile dipende stretta¬ 
mente dallo slato e dalla politi¬ 
ca». 

Di questa debolezza concet¬ 
tuale. l'orlandismo è stala la 
manifestazione più significaii- 
va: «Orlando ha creduto di po¬ 
ter governare la lotta alla mafia 
- ha detto l'esponente del Pds 


- rimanendo all'Interno della 
De. con l'ambizione di usare lo 
strumento del parlito-Stato. 
Col risultato che alla fine la de 
lo ha usato e scaricalo». 

Qual è l'attualità delTinse- 
gnamcnlo dì Pio La Torte? «La 
Torre - ha concluso D'Alema - 
ebbe la grande intuizione, vali¬ 
da ancora oggi, che per fron¬ 
teggiare il fenomeno mafioso 
occorresse rilanciare un gran¬ 
de movimento di massa per il 
lavoro e per la pace. Oggi si 
tratta di ricostruire un movi- 
mento politico di massa che 
abbia come sponda forte una 
nnnovata opposizione demo¬ 
cratica in Sicilia». Con quali 
obiettK’i’ Li ha indicali Massi¬ 
mo Brutti parlando innanzittut- 
lo della necessità di •intaccare 
i centri dell' economia malio¬ 
sa» ma anche della rottura di 
una continuità di governo e 
delle regole istituzionali. «Un 
potere - ha osservalo - che si 
eprime attraverso i voli di pcr- 
lerenza, il potere delle segrete¬ 
rie di p.artilo. l'inquinamento 
della Pubblica amministrazio¬ 
ne». Tutu temi che dovranno 
vedere l'impegno puntiglioso 
di una nuova antimafia in gra- 
go di colpire i gangli vitali dei 
potere delle cosche. 
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■i BUENOS AIRES. Certe ri- 
coetnizionl giornalistiche so¬ 
no molto altascinanti. Diego 
Maradona era nudo, e nudo 
età anche uno dei suoi due 
amici. Nudi e sdraiati sul let¬ 
to. Con un registratore acce¬ 
so in mezzo: dal nastro, la 
voce delta cantante Madon¬ 
na. Lenta, ritmica, sensuale. 
Votume alto, e alto anche 11 
lasso di cocaina con cui. i 
due. avevano imbottito le lo¬ 
to leste. Non hanno sentilo la 
polizia arrivale. 

La ricostruzione che la rivi¬ 
sta aigentina «El Grafico», in 
edicola oggi, la dell'airesto 
di Maradona. continuacon il ■ 
eómmlssaiio Jorge Chiosso- 
' rat e gli agenti della squadra ' 
naicoiici che entrano nel- - 
rappattamento di calle 
Ftanklin 896. Una classica 
azione di polizia. La porta 
che sbatte, Maradona che 
salta gU dal letto. Ma resta in 
piedi un attimo, poi va giù 
come un sacco vuoto. 

Tiroppa coca, e troppa po¬ 
ca (orza nelle magiche gam- 
' be. Voce del commissario; 
•Hai perso, Diego, stavolta 
hai perso. Quanta roba bian¬ 
ca hai con leT». E Maradona, 
stravoiio, impaurito: «D&i, la¬ 
scia stare, non metterti con 
ina...posslamo aggiustare». 
Aggiustare, corrompete, farla 
franca. Maradona ha glA 
un'Idea, ma non sa quel che 
sta accadendo fuori. •£' Im¬ 
possibile tornare Irxiietro. 
Diego. Giù, in strada, ci sa¬ 
ranno già oltre duecento per¬ 
sone...». 

E* andata cosi? «D Grafico» 
e preciso, dettagliato, qual- 
cur» dei polizotti che hanno 
partecipato all’Irruzione de¬ 
ve aver intascato un bel muc¬ 
chio di soldi e raccontalo tut¬ 
to a un giomaìista. La rico¬ 
struzione è troppo precisa. 
Artche nella scenografia del¬ 
la stanza dove c’era Marado¬ 
na nudo. In un angolo; un 
' amico che beveva whisky. 
Con l'amico, una donna. 
Bionda, carina, la faccia sicu¬ 
ra, sfrontata. Una poliziotta, 
un'innltrata. Brava a fare il 
doppio gioco, finché non ha 
visto l’amico di Maradona al¬ 
zarsi di scatto e conere verso 
la finestra per buttate via due 
sacchetti di droga. Gii è corsa 
dietro. Perù l’uomo è stato 
più veloce; 70 grammi sareb¬ 


bero stati ritrovati su un tial- 
concino. Altri 30 sulla tenda 
di un rtegozio vicino. Ma IS, 
divisi in Ire involucri di metal¬ 
lo, l’uomo li teneva nasca iti 
nelle tasche dei pantaloni, e 
quando l’hanno perquisito, 
gliel’hanno sequestrati. 

Maradona dev'essere ri¬ 
masto sbigottito. Un po’, ^ 
sorpresa di vedenì arnvare tn 
casa la polizia. Un po’, la sor¬ 
presa nello scoprile che ta 
sua amica bionda era una 
poliziotta. Non l'aveva irvi! 
sospettato. E lei era stata abi¬ 
lissima. Da subito. Da quan¬ 
do lo conobbe, «agganc.an- 
dokN, nel novembre del 
1989. a un coca party». Sim¬ 
patica, di spirito, attraente 
Maradona la rMde Spesso in 
molte •flestns prolbida». 

E' interessante la ricostru¬ 
zione che »SI Grafico» fa del- 
i'anesto di Maradona, ma in¬ 
teressante resta anche la vi¬ 
cenda giudiziaria in corso. E’ 
questione di ore, perù presto 
il giudice che conduce le in¬ 
dagini. Amelia Berraz De VI- 
dai, definirti la posizione di 
Maradona In relazione all'ac¬ 
cusa di «possesso e cessione 
gratuita ai cocaina». E' un',il¬ 
lesa che tiene in notevole >ip- 
presione tutto lo staff legale 
che difende Maradona. I suoi 
avvocali hanno seccamenie 
smentito che ii loro assistito 
•abbia potuto aftermare, du¬ 
rante rintenogalorio al quale 
é stato sottoposto, di aver av 
sunto cocaina negli ultimi tre 
mesi». Gli avvocati sono mol¬ 
to seccati dalle dichiarazioni 
che erano state riportate pro¬ 
prio dal manager Fianchi. 
•Cose dei genere proprio non 
ci risultano.. ». 

Tuttavia, nessuna reazioni; 
si é ancora .avuta dopo la r- 
costruzlone delle fasi deli'.u- 
resto pubblicala dalla nvistii 
•El Grafico». Le uniche rea¬ 
zioni che si registrano su tut¬ 
ta la vicenda, arrivano dall E- 
gitto, battute da un'agenri.i 
di stampa. Dall'Egitto dovi; 
Maradona é stato a lungo 

S ualcosa in più di un sein- 
ice simbolo» per migliaia d i 
bambini poven che giocano 
a palla nelle strade del Caiio. 
Per questo, ora che é eviden¬ 
te «la terribile caduta verso gl i 
abissi della droga, si può din; 
che Diego paga soltanto In 
punizione di AUah». 


L'attrice interrogata ieri 
nel carcere di Civitavecchia 
Il magistrato ha ordinato 
gli «arresti domiciliari» 


Nel pomeriggio ricondotta 
nel carcere di Rebibbia 
ma non è più in isolamento 
Trovato chi fornì la cocaina? 


Laum AntoneOi dal Sudice 
«Signora, può tornare a casa» 


nego Annando Maraduna e a destra il carcere di Civitavecchia dov; è 
stala InteiTogata Laura Antonelli 


Le rivelazioni dì una rivista argentina 
Maradona preso con una trappola 

«Una poliziotta 
infiltrata 

ha tradito ESego» 


Arresti domiciliari per Laura Antonelli. Cosi han¬ 
no deciso i magistrati. L'attrice, stamane, tornerà 
nella casa di Cerveteri da dove era partita in ma¬ 
nette venerdì scorso dopo la «visita» dei carabinie¬ 
ri e la scoperta della «coca». Non c’è pericolo di 
inquinamento delle prove e non ci sono prece¬ 
denti specifici. È per questo che i giudici hanno 
permesso il rientro a casa della Antonelli. 


WLAOIMIRO SITTIMELU 



M ROMA Quando alle 16 di 
ieri Laura Antonelli é tornata a 
Roma, nel carcere di Rebib¬ 
bia, aveva una gran fame. Ha 
chiesto subito da mangiare. 
L'hanno sistemata In una cel¬ 
la singola, ma non più In iso¬ 
lamento. Cosi, dopo il pranzo, 
la famosa interprete di «Mali¬ 
zia» ha potuto scambiare 

G ualche parola con le altre 
etenule e usufruire degli 
«spazi collettivii. 

I pochi che l'hanno vista di¬ 
cono che non era comunque 
allegra. Tutta la mattinala l'a¬ 
veva trascorsa nel carcere di 
Civilavecchla per essere inter¬ 
rogata dal giudice delle inda¬ 
gini preliminari Vincenzo Vi- 
talone, alla presenza del pub¬ 
blico ministero doti. Antonino 
La Rosa e degli avvocati del¬ 
l'attrice Marcello Peirelll e Ma¬ 
rio Padroni. La decisione fina¬ 
le è nota: arresti domiciliari in 
attesa del processo. Questo 
vuol dire che Laura dtmà ri¬ 
manere In casa a disposizione 
della giustizia e sotto la sorve¬ 
glianza del carabinierf. Even¬ 
tuali visitatoti o amici dovran¬ 
no prima passare al vaglio dei 
militari. Sarà cosi, ovviamen¬ 
te, anche per le telefonate, le 
lettere e I telegrammi. Ma in¬ 
torno alla Antonelli, diciamo¬ 
lo subito, il clima pere cam¬ 
biato. Non più la drogala «pe¬ 
ricolosa» che «traffica» e orga¬ 
nizza «party» spedaU. maaolQ 


la donna malata, bisognosa di 
cure e troppo sola per sorride¬ 
re e avere un po' di felicita. 
Quindi maggior rispetto e 
maggiore attenzione per una 
situazione difficile e per un 
personaggio fragile che ha 
avuto bisogno, con gli anni, 
della «polvere bianca» per 
sentirsi un po' in forma e ave¬ 
re la forza di andare avanti. 

Ecco perché, in fondo, la 
Antonelli, a Rebibbia, dopo il 
ritorno da Civitavecchia, non 
era particolarmente felice. 
Forse, inequivocabile, si era 
affacciata in lei la consapevo¬ 
lezza che I momenti più diffi¬ 
cili arriveranno proprio ora. 
L'attrice, comunque, in cella 
ha continuato ad indossare il 
maglione blu e i jeans che 
aveva indossato ieri mattina, 
insieme all'lmpeimeablle, per 
recarsi all’impoitanie appun¬ 
tamento di Civitavecchia. Uni¬ 
co segno di gioia - hanno rac¬ 
contato - li desiderio di bue- 
carsi con pazienza e a lungo. 
La richieda, ovviamente, é 
stata accolta. 

Ma rivediamo.come nei fo¬ 
togrammi di un film, la giorna¬ 
ta di Ieri per Laura Antonelli. 
Sveglia all’alba, partenza da 
Rebibbia con un furgone cel- 
luiaip«conato dai carabinieri 
e poi l'anivo a Civitavecchia. 
Qui. grande delusione per i 
"giOiTWlisU e i fotografi che' 


aspettavano fuori dalla Procu¬ 
ra. L'interrogatorio dell'attri- 
' ce, infatti, era stalo organizza¬ 
lo all'Interno della casa cir¬ 
condariale e quindi non c'é 
stato proprio niente da vede¬ 
re. fi cellulare con Laura, a 
tendine abbassate, ha vaicalo 
il ponone del carcere e tutto si 
è svolto neii'intema Nuova 
delusione, ovviamente, per fo¬ 
tografi e cineoperatori che 
hanno dovuto accontentarsi 
di riprendere il ctihilare con 
l'attrice e i magistrati che via 
via arrivavano. £ stalo proprio 
il Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Antonino La 
Rosa, un magistrato sensibile 
e capace, ad offrire ai fotogra¬ 
fi l'unica opporiunité di qual¬ 
che «scatto». Preso dal nervo¬ 
sismo ha, infatti, schiaffeggia¬ 
to uno del fotografi dimo- 
sbando scarso rispeiio per il 
lavoro degli albi. L'incidenie 
‘ si é comunque concluso sul. 
posto e nei giro di qualche se¬ 
condo. 

L'Interrogatorio, Intliato al- - 


le IO é andato avanti, con 
qualche breve interruzione, Ti¬ 
no alle 16. Laura Antonelli, a 
quanto si è saputo, avrebbe ri¬ 
sposto a tutte le domande con 
cortesia e fornendo tutte le 
notizie richieste. Tra l'altro si é 
saputo che l’attrice era accu¬ 
sala di «detenere* trenta gram¬ 
mi di cocaina e non cinquan¬ 
ta. Laura avrebbe dichiarato 
ai magisbati che la droga era 
per uso personale e non c'era 
mai stata, in leL l'intenzione di 
organioare «festini» o «rifomi- 
re» qualche amico o cono¬ 
scente. Insomma tutta una se¬ 
rie di dichiarazioni, confeima- 
le dai verbali del carabinieri di 
CeiveterL nei quali c'é scritto 
che la vita dell’attrice era sem¬ 
pre stata, almeno dal punto di 
vista pubblico, inepiensibile. 

Alle 16 la cok>n^^ auto, 
con 11 cellulare e^Mtbice a 
bordo, era ripaitiloÙMRoma. 
A Rebibbia, infattCprlma di 
uscite per tornare a Cerveteri 
sempre accompagnata dai 
flWSW® 


In attesa della sentenza della Corte di Cassazione si riaccendono le polemiche 

De Lorenzo difende la dose ^omafiera 
«È FinevitaMe conseguenza delik legge» 


Non si può mettere in discussione la dose media 
giornaliera perchè non è altro che la diretta con¬ 
seguenza della nuova legge. Quindi, se si vuole, si 
riveda tutta la normativa. Cosi il ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo difende il suo decreto che fissa lo 
spartiacque tra consumatori e spacciatori. Le po¬ 
lemiche che hanno accompagnato la definizione 
della «dose giornaliera». , 


CINZU ROMANO 


■iROMA In attesa della sen¬ 
tenza della Corte Costituzio¬ 
nale, si riaccendono le pole¬ 
miche sulla nuova legge anti- 
drogA Scende In campo an¬ 
che Il ministro della Sanila De 
Lorenzo. Si sente chiarrtato in 
causa sulla questione della 
•dose media giornaliera», che 
(issa lo spartiacqua fra tossi¬ 
codipendente e consumatore. 
«E sbaglialo fissare per legge 
la dose media giornaliera, 
perché le condizioni che ri¬ 
guardano le tossicodipenden¬ 
ze sono mulevoii. Per questo 
abbiamo scelto di (issarla per 
decreto, lasciando cosi aperta 
la possibilità di modifiche ed 
aggiornamenti». Francesco De 


Lorenzo ribadisce che «il tos¬ 
sicodipendente cronico non 
può più continuare ad essere 
consideralo il titolare di un di¬ 
ritto che prinwle concenba- 
zioni di dosi maggiori. Se poi 
si vuole rivedere tutta la lesje, 
allora si riveda anche il pro¬ 
blema delia dose media gior¬ 
naliera». Comunque, il titolare 
del dicastero della Sanità, non 
si preoccupa delle innumere¬ 
voli eccezioni di incostituzio¬ 
nalità alla legge presentate 
dai Tribunali di Roma, Torino. 
Camerino e Campobasso, sul¬ 
le quali il 22 ma^io deciderà 
111 Corte costituzionale, «lo ho 
applicato una legge dello Sta¬ 
lo -specifica De Lorenzo- ed 


il provvedimento sulla dose 
media giomatiera é stato pub¬ 
blicato In coerenza con la leg¬ 
ge e non é stato contestato. 
D'alba parte non vedo solu¬ 
zioni. O si toma alla modica 
quantità, lasciando ai giudici 
la possibilità dì decidere, o si 
fissa, come fa !a nuova legge, 
la dose media giornaliera.» 

A dire la verità, le contesta¬ 
zioni alta dose glomaliera non 
sono mancale, e non sono ve¬ 
nule soltanto dalle opiwslzlo- 
nl di slnlsba durante I iter del¬ 
la legge. De Lorenzo infatti, 
durante la discussione in Par¬ 
lamento, aveva chiesto alTIsU- 
tulo superiore di sanità di stu¬ 
diare il problema, e preparare 
uno schema per le dosi gior¬ 
naliere. Il parere degli esperti 
delTorganismo scientinco di 
consulenza del ministero era 
arrivato U 30 novembre del 
1989. Una doccia fredda; Im¬ 
possibile stabilire scientifica¬ 
mente la dose giornaliera di 
ogni singola sostanza, é un 
«nonsenso scientifico*. La 

S uantità tollereblle varia infal- 
per ogni tossicodipendente. 
Ma la legge andava latta e il 
parere venne Ignoralo. Di più. 
Il ministro De Lorenzo disse 


airiss di continuare il lavoro e 
di stilare lo stesso le tabelle, 
ed insediò anche una com¬ 
missione di esperti, presiedu¬ 
ta dal professor Patoii, docen¬ 
te alTuniversltà La Sapienza di 
Roma, col compito di lare al- 
betianto. I due gruppi di 
esperti lavorarono separata¬ 
mente e consegnarono al mi¬ 
nistro due tabelle diverse: l'I¬ 
stituto superiore di Sanità fissò 
Umili più bassi per le principa¬ 
li sostanze, cioè per cocaina, 
eroina e hascisc; la commis¬ 
sione Paioli, invece più alti. 

Il 5 luglio De Lorenzo inviò 
il decreto al Consiglio di Stalo. 
I giudici di Palazzo Spada 
mossero critiche al decreto, 
osservando che il ministro 
aveva scelto le «dosi» redatte 
dall’Istituto superiore di sani¬ 
tà, con la motivazione che co¬ 
si «si disincentWava il consu¬ 
mo di drog.s». Non potendo 
entrare nel merito delle tabel¬ 
le, i giudici del Consiglio di 
Stalo contestarono propno 
questo criterio «finalistico» fa¬ 
cendo notare che non era 
contenuto nemmeno nella 
legge; figuriamoci poi se la 
«dìsuaslone» poteva essere il 
mebo per stabiJiie la «dose 



Kathanna 

Muoslawa 


portate a termine tutta una se¬ 
rie di formalità presso Tulficio 
•mabicola». Per questo, la suc¬ 
cessiva decisione dello svolgi¬ 
mento delle pratiche e poi il 
rienbo a Ceiveteri per stama¬ 
ne. 

Le indagini a vasto raggio 
sui bafTico di cocaina lungo il 
litorale romano, già annun¬ 
ciate dai carabinieri, ieri han¬ 
no dato il loro flutto. Sono sta¬ 
ti arrestati a Ladispoli Ema¬ 
nuele Messina, di 42 anni e la 
sua convivente Lidia Nilde 
Cuarriello, di 40 anni, di na¬ 
zionalità argentina. I due, nel¬ 
la loio casa di via Torino a La¬ 
dispoli, avevano un chilo e 
mezzo di cocaina dello stesso 
tipo di quella trovata in casa 
della AntonellL Nel quadro 
della stessa operazione sono 
stati airestati, a Villa Gordiani, 
dentro Roma, due cittadini 
colombiani. Avevano agendi¬ 
ne e lettere dalle quali è lisul- 
lato che il quartetto ntomiva 
gli ambienti romani del cine- 
: i»ii,.dellaTVedelicatio. ’ i 


Colpo di scena al processo 
di Bologna. Nuovi elementi 
sembrerebbero scagionare 
la bella ballerina polacca 

Kathanna innocente? 
Riaperte le indagini 
per romicidio Mazza 

Si riapre il caso Mazza; nuovi alibi, un misterioso ter¬ 
zo proiettile cercato ma non trovato, una borsa di 
indumenti fatta sparire, un incerto orario della mor¬ 
te deU’industriale, possono rimettere ancora tutto in 
gioco. È quanto sostiene la difesa della ballerina po¬ 
lacca Katharina Miroslawa, che cerca di allargare il 
gruppo degli inquisiti ai familiari deH’industriale. E 
la Corte d’appello accoglie le richieste della difesa. 


STEFANO CASI 


giornaliera*. Ed invitarono 
quindi De Lorenzo ad attener¬ 
si a criteri «più oggettivi e spe^ 
rimenlali», come quelli usali 
dalla commissione Paioli. Co¬ 
si il 13 luglio, non poco con- 
barialo. De Lorenzo firmò il 
famoso decreto, tenendocon- 
to del parere dei giudici di pa¬ 
lazzo Spada. La dose media 
gtomaliera di erolnavenne al¬ 
zata da 80 a 100 milligrammi, 
quella di cocaina da 100 a I SO 
milligrammi. Lo spartiacqua 
fragilissimo che non consente 
più ai giudici di distinguerà tra 
chi consuma e chi spaccia. E 
che In cinque mesi ha portalo 
in carcere 1600 persone. 
Intona «l'autocritica» invece il 
de Giuseppe Cargani. notan¬ 
do che «vi sono certamente 
delle imprecisioni nella leg¬ 
ge», ma che per decidere le 
eventuali modlTiche bisogna 
attendere il verdetto della Cor¬ 
te Costituzionale. «Ciò su cui 
bisogna riflettere <onclude il 
deputato de- è che nei sei 
mesi di validità della legge 
non si siano intaccate le ban¬ 
de di grandi trafficanti, ma si 
siano colpiti soprattutto i 'pe¬ 
sci piccoli'». 


■■ BOLOGNA Con un colpo 
di scena degno di un telefilm 
di Perry Mason, il processo 
d'appello alla ballerina di ori¬ 
gine polacca lOrlharina Miro- 
slawa per l’omicidio delTindu- 
striale parmigiano Carlo Maz¬ 
za ha preso ieri una nuova. 
Inattesa direzione; la riapertu¬ 
ra delle indagini. I giudici del¬ 
la Corte d’assise d’appello di 
Bologna, infatU, hanno accol¬ 
to tulle le richieste deU’awo- 
cato difensore della donna 
^accusata di aver idealo il delit-. 
to deU'amanteperiniBscare la 
polizza sulla vita di un milìan 
do di lire. Richieste che lunedi 
scorso l'avvocato Mario Se¬ 
condo Ugolini aveva inolbalo 
al tribunale per sciogliere le 
troppe «sbanezze» che - se¬ 
condo Ugolini - avrebbero in¬ 
quinato il procedimento. 

Prima sbairezza: perché la 
Questura di Parma, dopo il ri¬ 
trovamento del corpo di Maz¬ 
za con due colpi di pistola alla 
lesta, la mattina del 9 febbraio 
1986, avrebbe proceduto alla 
ricerca di un terzo proiettile’ E 
perché la rìceica sarebbe sta¬ 
ta commissionata non alla 
polizia scientifica • come sa¬ 
rebbe stato logico - ma da un 
cairoziere della Renault? Se¬ 
conda stranezza: perché, do¬ 
po aver ritrovalo in queU'aulo 
una borsa (che l'avvocalo de¬ 
finisce «misteriosa»), questa 
fu consegnata a Loredana 
Rossi, moglie delTindustriale'’ 
Cosa conteneva? IntJumenb 
ginnici della Miroslawa, se¬ 
condo la Rossi che ne distrus¬ 
se il contenuto: ma la ballen- 
na nega. 

Lunedi era stata la giornata 
dell’intenogatorio dell'ex ma¬ 
rito di Katharina, Witold Kiel- 
basinski, che ha contniddeito 
i precedenti inlerrogaton degli 
altri due imputati, Zbigniew 
«ZibI» Orozdzik (fratello di Ka- 
tharina) e l'amico di ongine 
greca Oimostems Dimopou- 
los, che hanno sostenuto Te- 
sbaneilà di quest'ultimo al no¬ 
leggio della vettura. Witold ha 
dato una sua versione alla fati¬ 
dica vicenda del nolegi;io del¬ 
la Sierra 2000 che - secondo 


l'accusa - avrebbe condono il 
•commando della morte» dal¬ 
la Baviera alla Padania per uc¬ 
cidere il facoltoso piay-boy 
parmigiano. Presso Ta^nzla 
Hertz che effettuò il noleggio, 
infatti, risulta che Tautomobi- 
ie peicorse un chUomebagg» 
corrispondente all'andata e ri¬ 
tomo Monaco-Parma. Ma 
Kielbasinski ha dato un'alba 
versione: un viaggio in Pdo- 
nia per buffare la Hertz. Tin¬ 
gendo un furto e livendeiHlo 
I ai pabrgDO l'auto. Ma quett’Ail- 
Umo. che desiderava un die¬ 
sel. t'avrebbe respinta, e Wi¬ 
told sarebbe immediatamente 
tornato in CermaniA Un alibi 
che ieri la Corte ha deciso di 
veriTicare, chiamando come 
testimoni Andrzej Kaminiski e 
Janusz Lukasiewicz, due po¬ 
lacchi noli anche alle autoria 
tedesche per traffico d'auto 
(il secondo é attualmente in 
carcere in Germania) ed il pa- 
tngno di Witold, Jerzy Styczek. 

I giudici hanno anche decì¬ 
so di ascoltare venerdì prossi¬ 
mo l'ispettore di polizia Felice 
Citnniti e 'd titolare della car¬ 
rozzeria Renault Gianni Vez¬ 
zosi in merito alta ncerca del 
temo proiettile. Ma .non é tut¬ 
to; l'avvocato difensore ha an¬ 
che chiesto - ed ottenuto - una 
nuova perìzia del medico le¬ 
gale Coiiado Cipolla D'Abruz¬ 
zo per deTtnìre una vola per 
tutte l'ora della morte di Maz- 
ZA Un problema sollevato 
dalia ditesa, la quale sostiene 
che l'industriale fu ucciso non 
verso le 2.30, ma veiso le 6.30; 
dettaglio di non poco conto, 
dal momento che Loredana 
Rossi, moglie di Mazza, usci di 
casa proprio verso le 6.30 e • 
ricorda l’avvocato Ugolini • «a 
Rossi fa pur sempre parte de¬ 
gli indagati per questo omici¬ 
dio». E intanto Kathanna Miro¬ 
slawa prosegue nella sua dife¬ 
sa ad olbanza, smonando lo 
stesso movente che la vuote 
assassina per denaro: «Dal 
mio punto di viste - ha infatti 
detto - sarebbe stato titolto 
meglio vivere nel lusso come 
Carlo mi consentiva, ancora 
per molto tempo'. 
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Ambrosiano 

Si farà 
il processo 
a De Benedetti 


■■MILANO II processo al- 
rin& Carlo De Benedetti si la¬ 
ri. Dopo una lunga camera di 
consiglio, la terza sezione del 
tribunale penale ha respìnto le 
eccezioni difensive tendenti a 
far dichiarare la nuUiti del de¬ 
creto di citazione a giudizio 
con cui la quinta corte d'ap¬ 
pello aveva mandato davanti 
al giudici il rmanziere piemon¬ 
tese, per rispondere di concor¬ 
so nella bancarotta dell'Istituto 
di credito presieduto da Ro¬ 
berto CaM. 

Prima che II tribunale en¬ 
trasse in camera di coniglio 
etano intervenuti nel dibatti¬ 
mento oltre al difensori di De 
Benedetti, gli avvocati Giando¬ 
menico PIsapla e Marco De Lu¬ 
ca. Ipationi di parte civile Ma¬ 
rio Pisani e Ciùifranco Lenzl- 
nL 

Dal canto suo il pubblico 
ministeio Pierluigi Oelloaso 
aicva minuziosamente rvo- 
smiito la vicenda, sostenendo 
la legittimità dell'accusa con¬ 
testala all' imprenditore torine¬ 
se. 

Nella tarda serata, dopo 
quasi sette ore cb camem di 
consiglio, il tribunale ha riget¬ 
tato le argomentazioni difensi¬ 
ve, sostenendo anche la l^jtti- 
mita della costituzione di parte 
dvile della liquidazione del 
Banco Ambrosiana Sgombra¬ 
to Il terreno dalle eccezioni. Il 
proc es so riprenderà II 3 mag- 
. glo prossimo quando il pubbli¬ 
co ministelo chiederà la riu¬ 
nione di questo procedimento 
con il processo nei confronti 
degli altri 34 imputati della vi- 
ceiida del Banco Ambrosiano, 
fai cofso da un anno davanti al¬ 
la stessa sezione del tribunale. 


Siracusa 

Arrestato 

insegnante 

pedofilo 


■I SIRACUSA Giovanni Tue- 
dtto, un anziano Insegnante, 4 
stato attestalo perche accusa- 
' lo di tentata violenza carnale, 
eoniizionedlmlnoienneeattl 
di Sbiditw nei confronti di una 
' ''bambina di IO anni I earabi- 
-itfaMi hanno anrha airesUM la 

- 'Iiiadie della piccola: e accusa¬ 
ta di aver aceduio* la figlia In 
cambio di una somma di da¬ 
naio. Il fatto e avvenuto leii 

- mattina In provincia di Siracu¬ 
sa. Quando i miUtaii dell'Alma 
hanno fatto irruzione nella vil- 

' ietta di Fòntane Bianche, una 
locallU balneare che dista po- 
1 chi chiloineiii dal capohiogo < 
aietuseo, Ciavanni Tuccitto. 

, un ptole s aote sessantenne di 
un'istituto professionale dJ Si- 
lacusa, si stava Intrattenendo 
con una bambina di appena 
]Oannl.&GO. 

L'uonto la awva condotta 
nella abitazione estiva di sua 
proprietà dove i carabinieri so¬ 
no sopcagghinti airimprowiso, 

‘ torse messi in aHaime da una 
toonfldenzai. Tuecitto è stato 
fanmedialamente tratto in ane- 
sla 

Subito dopo le manette so¬ 
no scattate aitche ai polsi della 
madre della bambina. Sul con¬ 
to della donna, che abita a Ca- 
nicattini bagni, un comune 
della provincia di Siracusa do¬ 
ve risiede anche il prolessor 
Tuocitto, pesano accuse molto 
< gisM. Secondo I riscontri rac- 
, colti neH'ambito delle indagi¬ 
ni, infatti, avrebbe 'ceduto' la 

- figlia alilnsegnantepedofUo in 
cambio di denara 11 prolessor 
Giovanni Tuccilto è sposato e 
padre di due figb: un maschio 
die studia in una scuola supe- 
rioie di Siracusa e una femmi¬ 
na, che insegna nel nord Italia. 


Cuneo 

Bimbo muore 
impiccato 
ad una trave 


M FRABDSA SOFRANA (Cu¬ 
neo) Un bambino di 7 anni 6 
stato trovato impiccato ad 
una trave di un cascinale, al¬ 
le 22,30 dell'altro ieri sera. Il 
bambino si chiamava Fhinco 
Lanza e abitava con i genito¬ 
ri, Giovanni Pietio Laraa, 47 
anni e Antonella Tolmui o, 33 
anni, una sorella di 10 anni e 
un fratellino di 4, a Campo- 
vecchio, frazione di Frab^ 
soprana, a 40 chUom(>tti cir¬ 
ca da Cuneo. 

E' stato il padre, agricolto- 
te, a trovare il corpo di Fran¬ 
co ormat senza vita. AiKora 
oscura la dinamica della tra¬ 
gedia. Don Botto, il parroco 
della parrocchia San Giovan¬ 
ni. amico dei Lanza, parla di 
«gioco maldestro*. Ma le in¬ 
dagini in corso per spiegare 
la morte del piccolo Fraico, 
non hanno ancora escluso 
altre ipotesi, compresa <; uel- 
la del suicidio, di un Ksto di¬ 
sperato del bambinolegr to a 
dispiaceri di carattere scola¬ 
stico 

Al momento della tragedia 
la famiglia Lanza si trovava 
nella propria abitazione. Dal¬ 
le prime dichiarazioni clel> ca¬ 
rabinieri che conducono le 
Indagini, il bambino sarebbe 
uscito dalla casa dingcndosi 
verso un rustico di propnetà 
dei Lonza che dista una ven¬ 
tina di metri dalla casa Isuoi 
genitori credevano che stes¬ 
se giocando con un amlcliel- 
to.^lo verso le 21 il padre è 
andato a cercate Franco 
bambino e dopo poco più di 
un'ora ha scoperto il suo ca¬ 
davere nel lientle abbando¬ 
nato. 


Legge Merli 

Illegale il 90% 
de^ scarichi 
industriali 


■i ROMA Gli scarichi indu¬ 
striali del 90 per cento della 
aziende Italiane sono «fuori 
tegge>. Una recente sentenza 
della Corte europea di ijhittl- 
zla. ha detto feri l'eurads puti¬ 
to verde Gianfranco Amendola 
nel corso di una confereoza 
stampa ha bifatu etabllit} che 
l'autorizzazione ottenuta dalla 
indusiite, tramile il pririciplo 
del sllenzio-asrenso, non può 
essere In regola con la nomui- 
Uva comunftaria di tutela am¬ 
bientale perche non è sottopo¬ 
sta ad alcun Upo di contro Ilo C 
visto che-sosUeneAmentiola • 
circa il 90 per cento della im¬ 
prese ha ottenuto In q^iesto 
modo l'autorizzazione prr $1 
scarichi industriali, questi de¬ 
ve considerarsi contraria allu 
disposizioni Ce<! e quindi fuori 
legge». 

Ma anche la giurisprudenza 
Italiana sembra confermare, 
secondo Amendola, la deci¬ 
sione della Corte di CiusJzia. 
che ha condaimato l'Italki per 
sei inadempienze in materia di 
acque sottetTanee. Infetti la 
Cotte di Cassazione (7 luglio 
'90) ha stabilito che la fase 
transitoria della legge Merli si t 
conclusa alto scadere dei dieci 
anni (cioè U 13giugno I9f6) e 
non sono più previa autoriz¬ 
zazioni prowisotie e tacila. 
Ora, poi, c'e la sentenza della 
Corte di Giustizi,) che ci con¬ 
danna. «L'ho fetta avere in via 

g rtvafe a) ministro dell'am- 
lente Ruffolo. Conoscendo la 
sua sensibilità sono certo che 
troverà il modo di inteivenire». 
Cd ha aggiunto- «Non vogliamo 
alzare un polverone, ma ne il 
governo e gli enu fecali non si 
adegueranno alle direttive Oe 
compiremo i necessari passi 
giudiziari». 


Clamorosa dichiarazione II prelato si dice convinto 

di monsignor Mario Rizzi che «Sofia è innocente» 

nunzio apostolico in Bulgaria I servizi di Parigi avvertirono 
sull'attentato a Wojtyla il Vaticano del complotto? 

«Gli 007 francesi sanno 
chi fece si)a]ra](e al Papa» 






•Suirattentato al Papa, io farei parlare i servizi segre¬ 
ti francesi. Mi risulta che ne sanno qualcosa. I bulga¬ 
ri? Sono convìnto della loro innocenza». Affermazio¬ 
ni clamorose, fatte da monsignor Mario Rizzi, nun¬ 
zio apostolico in Bulgana. Finora il Vaticano, anche 
net momenti «caldi» dell'inchiesta, aveva mantenuto 
una posizione cauta. Ed è probabile che monsignor 
Rizzi non abbia parlato a titolo personale. 


OUNMiCtPiUANI 


M ROMA Le affeimazlonl so¬ 
no nette. Prive di •dipfemaU- 
smi», nonostante a rifesciarie 
sia stalo monsignor Mario Riz¬ 
zi, teologo, da poco nominalo 
nunzio apostolico In Bulgaria. 
Affermazioni categoriche che, 
a giudizio del vaticanisti, diffi¬ 
cilmente possono essere stale 
rilasciate a titolo personale. 
Dell'attentalo al Papa, secon¬ 
do il nunzio, i servizi segreti 
francesi ne sanno molto Sa¬ 
rebbe quindi oppurtuno rivol¬ 
gerai a loro per conoscere t re¬ 
troscena della trama. Un giudi¬ 
zio categorico, probabilmente 
fendalo su elementi concreti. 


che inevitabilmente dovrà es¬ 
sere tenuto In consklerazfene, 
soprattutto ora che l'inchiesta 
è tornata d'attualità e la «pista 
Bulgara» viene insistentemente 
riproposta. 

«Mi risulta - ha detto ieri 
monsignor Rizzi • che quelli 
che ne sanno di più sono i ser¬ 
vizi segreti francesi, lo farei 
jiariare loro» «Sono convimis- 
simo - ha aggiunto - dell'inno¬ 
cenza dei bulgari. Non solo del 
popolo, ma anche delle autori¬ 
tà. Non saprei dire il perche, 
ma ho sempre sostenuto que¬ 
sto. anche con il vecchio am¬ 
basciatore bulgaro In Italia, il 


quale si lamentava e diceva 
anche a mcche era 'fritto* per 
questa colpa che si faceva ri¬ 
cadere sul fiovemo, che sareb¬ 
be come dire I servizi segreti», 
il nunzio, dunque, ha usato 
termini diversi. L'innocenza 
delle autorità di Solla sembra 
piuttosto una convinzione per¬ 
sonale Ma sul ruolo de) fran¬ 
cesi è stato motto più preciso. 
«Mi risulta» Dunque monsi¬ 
gnor Rizzi è a conoscenza di 
qualcosa di preciso. Cosa? Del 
latto che gli 007 francesi avver¬ 
tirono in anticipo il Valicano 
che si stava organizzando un 
attentato contro Papa Woityfe. 
Un'lnfeimazione di cui molti 
alti prelati sono da tempo a co¬ 
noscenza e che ora viene rilan¬ 
ciala. Rizzi, in particolare, la 
seppe quando era sottosegre¬ 
tario alla Congregazione delle 
chiese orientali. 

Parlare di nuova pista, perù, 
sarebbe inesatto. Già nelle 
Istruttorie erano emerse nume¬ 
rose circostanze che portava¬ 
no alla Francia. La più signili- 
caUva fu il <ontatt», nello 
stesso periodo dell'attentato a) 
Papa, tra il capo degli 007 fran¬ 


cesi, Georges De Maranches e 
il direttore del Sismi, il piduista 
Giuseppe Sanlovilo De Ma¬ 
ranches disse di aver avuto in 
anticipo notizia di una trama 
contro 11 Pontefice Non solo 
poco tempo dopo, un agente 
di Parigi che lavorava per <en- 
sire» le spie bulgare e dell'est 
In Francia, tu trovato morto 
dentro la sua auto precipitata 
In una scarpata delta Costa Az¬ 
zurra. Q sono poi altri due epi¬ 
sodi Nel I98S trapelarono no¬ 
tìzie di stampa che pariavano 
dell'anesto, avvenuto in una 
località della Francia meridio¬ 
nale, di un turco che apparte¬ 
neva ai «lupi ^i», l'organizza¬ 
zione estremata della quale fa¬ 
ceva parte anche Ali Agca. 
Una notizia che si è sempre 
scontrata con il silenzio e la to¬ 
tale chiusuia dei irancesl. Itili- 
ne, il fatto t mollo più recente, 
si é xopcito che in un carcere 
di Parigi à detenuto un turco 
che dice di chiamarsi Bcdn 
Atis ma che, a giudizio degli 
inquirenti Italiani, dovrebbe 
essere Orai Celik. indicato co¬ 
me il complice di Agca. 

Elementi sulla Francia dun- 


Respinta la proposta (1,58) della commissione parità uomo-donna 

Andireotti non cede di un centimefaro: 
sotto ri ,60 non si entra nella Forestale 


La guerra del centimetro. A rischiare di farla scop¬ 
piare è Andreotti, che respingendo la proposta della 
commissione per le pari opportunità ha emanato 
un anacronistico decreto che fissa in un metro e ses¬ 
santa l'altezza minima per chi vuole entrare nella 
Guardia forestale. Una decisione che riporta al 
1940, quando Vitlono Emanuede ilt stabili it limite 
minimo di 160 centimetri per i dipendenti pubblici. 
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■■ROMA n ipresldente del 
Consiglio é preoccupata Del- 
l'aflossamento delle rifomie 
biituzionalP Della voragine nei 
conti dello Stato? Ma no. quel 
che lo tormenta à la statura di 
guardie e ulHclali del Corpo fo¬ 
restale dello Stato. Andreotti, 
metro alte mano, ha trovalo il 
tempo di emaniue un decreto 
per fissare In un metro e ses¬ 
santa l'altezza minima di chi - 
uomo o donna - aspira a en¬ 
trare appunto nella (oreslale. 

Quisquilie? Non tanto. La vi¬ 
cenda t stala oggetto per anni 
di una complicata trattativa sul 
filo del centimeiro in più o in 
meno Ed à difficile sfuggire al- 
rimpiessione che la conchi- 
sfene - si spera del tutto prov¬ 
visoria - cui si « giunti con U 
decreto entrato in vigore ieri 
naxonda, al di là dote facili 
battute, un reale problema di 
discriminazione, ancora una 
volta al danni, pruKlpalmenle, 
delle donne, che dalla Guardia 
forestale sono state per decen¬ 
ni esplicifemenle escluse Non 
per niente, la commissione per 
la realizzazione della pantà tra 
uomo e donna, presieduta da 
Tina Anselml, aveva chiesto 
che il limite venisse abbassato, 

K ir te donne, a un metro e 58. 

a il presidenie del Consiglio 
- SI te^ nel decreto entrato m 
vigoreleii - ha «ritenuto di non 


poter condividere il parere 
espresso dalla commissione In 
quanto II limite stabilito In 1 60 
m è indispensabile perche sta 
garantito un elflclenfe disim¬ 
pegno del servizio neU'am- 
biente naturale montano in cui 
io stesso deve essere espleta¬ 
lo» 

Sembra Insomma di capire, 
cercando di decifrare le invo- 

tico, che secaidof^presiden- 
za del Consiglio - c gli respeitl» 
cIk’ sicuramente sono stati in- 
teipellati - due centimetri In 
meno rappresentano un han¬ 
dicap Insuperabile. Una tesi 
«singolare - dice Giulia Roda¬ 
no, della direzione del Pds -. 
Non credo che due centimetri 
in più o in meno cambino la 
possibilità di svolgere in modo 
efficlenle le mansioni di guar¬ 
dia forestale. Anche perché 
andiamo verso una situazione 
in cui il dato fisico conta sem¬ 
pre meno, e quindi tutti i lavori 
diventano sempre più alla por¬ 
tala di tutti». A meno che. Inve¬ 
ce. non si voglia in questo mo¬ 
do relntroduire di soppiatto 
una discriminazione nei con¬ 
fronti delle donne, la cui statu¬ 
ra media é ancora Inferiore a 
quella degli uominL II sospet¬ 
to, in mancanza di spiegazioni 
convincenti (ma sembra or¬ 
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Il decreto di Andreotti, del 
resto, per molti aspetti ripoita 
la situazione a una cinquanti¬ 
na d'anni fa quando in pieno 
fascismo, nel 1940, Vittorio 
Emanuele III - dall'alto dei 
suoi 153 centimetri di statura - 
emano un regio decreto (il 
2 041 del 30 luglio 1940) in ba¬ 
re al quale per poter parteci¬ 
pare ai concorsi del pubblico 


duo che qualcuno possa for¬ 
nirne), e del tutto legittimo 
Anche perché I precedenti 
non mancano, dal concorsi 
per ferrovieri con anacronistici 
test di forza muscolare olle se¬ 
lezioni per I «giacimenti cultu¬ 
rali» a base di domande sull'in¬ 
tenzione o meno di avere del 
figli e sulla gelosia dei fidanza¬ 
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MinoPecorelti 


que, erano già emersi. Ma 
monsignor Rizzi, che ha usato 
termini molto precisi, sa qual¬ 
cosa di più? Cerio é che non 
sempre la Francia ha dato l'im- 
prcsssione di voler collaboraie 
attivamente nelle indagini sul- 
l'attenlato al Papa E ancora 
non si capisce perché, se è ve¬ 
ro che avevano avuto in antici¬ 
po notizie del comptolto, non 
agirono con la dovuta determi¬ 
nazione Ora che il xaso» è 
nuovamente riperto, le dichia¬ 
razioni del nunzio apostolico 
in Bulgaria npropongono il 
problema. I rappresentanti 
della «commissione Weme- 
slein», dunque, oltre ad andare 
a Solia per vedere il contenuto 
degli archivi dei servizi segreti, 
potrebbero decidere di avan¬ 
zare un'.inatoga richiesta alle 
autorità ili Roma e Parigi. La 
sortila «poco diplomaticii» del 
nunzio indica come negli am¬ 
bienti della Santa Sede si riten¬ 
ga che. oltre alla pista dell'est 
(ma I toni verso Sofia sono 
particolarmente «innocenti¬ 
sti») di piste ne esistano altre, 
ugualmente «mentevoli» di es¬ 
sere approfondite 


Pecorelli conosceva la Stay behind 
Aveva una lettera che rivelava tutto 

Un mitra unisce 
Gladio 

al golpe Borghese 


Pecorelli, 13 anni fa, sapeva tutto su Gìadio. Con ìa 
chiusura del processo suìla sua uccisione, sono sal¬ 
tati fuon documenti inediti davvero inquietanti. I ser¬ 
vizi segreti, che nlomivano di notizie il direttore della 
rivista «Op», gli avevano passato atKhe carte sui se¬ 
greti di Moro e sull'organizzazione «Stay behind». Pe¬ 
corelli aveva aitche una lettera di Fabbn che 
metteva Gladio in rapporto con il golpe Borghese. 


ANTONIO CIPRIANI 


misure dello Stato 

rnHme 


impiego occorreva «avere una 
statura non inferiore a m 1.60, 
appartenere alla razza atfena 
e, a seconda dell'elà, essere 
■scrini ai Pnt o alla GII* 

Le ultime due condlzionL 
ovviamente, furono abolite su¬ 
bito dopo la caduta del lasci- 
smo Ma la prima quella del- 
l'altezza, resto tranquillamente 
In vigore fino a quando, in pie¬ 
ni anni 80, non xoppiù il caso 
di una dattilografa del ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia licenzla- 
fe perché troppo bassa. Solo 
allora ci SI decise, con una leg¬ 
ge approvala nel dicembre del 
1986, a sancire che «rollczza 
delle persone non cosbtuisce 
motivo alcuno di discrimina¬ 
zione per la partecipazione ai 
conconi pubblici», latto salvo 
il diritto del governo di fissare 
dei limiti per alcune «mansioni 
e qualiliche speciali' Diritto 
esercitato, un po' In ritardo, 
quasi un anno dopo, con la fis¬ 
sazione di limiti per felze ar¬ 
mate, polizia. Finanza, vigili 
del fuoco, ferrovieti e Foresta¬ 
le. Ma il dubbio testa 158cen- 
Umetri sono suflìcienti per fare 
la poliziotta e addirrittura ec¬ 
cessivi (ne bastano 155) per 
fere il macchinista o iicaposta- 
zione. Che avrà di cosi specia¬ 
le il «servizio nell'ambiente na¬ 
turale montano*? 


MROMA I segreti di Gladio e 
di Moro erano le armi in mano 
a Pecorelli. Il direttore della ri¬ 
vista «Op«, negli ultimi periodi 
della sua vita, aveva deciso di 
cavalcale quei misteri della 
Repubblica decisamente co¬ 
nosciuti dai seivizi segreti Da 
quegli amlrienli, dunque, che 
gli fornivano notizie di «prima 
mano» Diventa pereto davvero 
interessante scorrere i docu¬ 
menti Inediti di PecorellL dodi¬ 
ci anni dopo il suo omKidIo 
Quelle carte, cosi fitte di mes¬ 
saggi cifrati, contengono gli 
«annunci» più chiari delle de¬ 
viazioni e dei segreti più spor¬ 
chi della storia della Repubbli¬ 
ca «Segreti» te cui risposte so¬ 
no contenute negli archivi del 
Sismi a Folte Braachi Archivi, 
quelli si, che andrebbero aper¬ 
ti olla consultazione pubbli¬ 
ca 

I Gladio, per esempio Peco- 
relb ne conosceva resistenza, 

I e possedeva un dattiloscritto 
Incredibile Una lettera spedila 
I a «Lotta continua», nella quale 
I Ugo Fabbri, un personaggio di 
Tneste mollo noto nega am¬ 
bienti della destra eversiva 
parlava del golpe Borghese, 
della «Stay behind» e di un «mi¬ 
tra di assai poca misteriosa 
piovenienzaa. Insomma Peco¬ 
relli. che aveva sul tavolo il te¬ 
sto della missiva e l'aveva ab¬ 
bondantemente sottolineato, 
aveva appena iniziato a svela¬ 
re i retroscena del golpe Bor¬ 
ghese Partendo da quel mitra 
che rappresenterebbe il colle- 

S ito tra il piano eversivo e 

•n mitra di Borghese^ cosi 
era infatti titolata la missiva di 
Ugo Fabbn trovata dal giudice 
Giovanni SaM Una lettera im¬ 
portante, visto che, in base a 
queste dichiarazioni, il criesu- 
no é stalo interrogato dal giu¬ 
dice veneziano Felice Casson. 
E ora lo attendono i giudici del 
pool che Indaga su Gladio Sa- 
viotti, tonta e Palma Che cosa 
racconta Fabbn nella tenero, 
I datata 20 febbraio 1978^ Che 
nel maggio del 1959 qualcuno 
lo aveva visto vicino al castello 
di San Giusto, dove sarebbe 
stato trovato un mitra Beri-tta. e 
per questo l'ufficio politico 
della questura l'aveva ascolta¬ 
to «Sottoposto a interrogatorio 
dichiarai che avevo motivo di 
ntenere che quel mitra facesse 


parte di quel carico di armi e 
munizioni che il governo Petto 
aveva fatto pervenire clande¬ 
stinamente a Tneste in vista di 
una insurrezione armata (ado¬ 
nta dall'EseicIfe italiana con¬ 
tro una paventata minaccia 
slavo<omunista« 

Interessante é la descrizione 
che Fabbri fa di Gladio, con 
dodici anni di anticipo sulla ri¬ 
velazione ufficiale del plano 
«Le armi erano stale distribuite 
alla 'Divisione Gorizia', alfe 
‘Brigata Italia', ed al Terzo 
corpo volontari dell.i kbeità'. 
tutte lonnaziom clandestine 
nate in funzione antislava e an- 
Ucomunista nelle quali gerar¬ 
chi del Msi. esponenti pottUci 
di varia estrazione « ufficiaii 
dell'Esercito si erano trovati 
fiaiKO a lìaiKO a combattere la 
stessa battaglia.». Una mfor. 
mozione precisa alfe quale 
Fabbri aveva allegato i nomi di 
esponenti di De e ndl. di avvo¬ 
cati e colonnelli che avrebbero 
costituito il nucleo storico del¬ 
la sirullura occulta tra questi il 
colonnello Oliviero, coman¬ 
dante della riTsoppc», l'orga¬ 
nizzazione confluita poi in 
Qadlo 

«U comandante Borghese 
per conto della destra aveva 
raccolto circa cinquecento 
giovani volontari che erano 
andati ad ingrossare le milizie 
del Comitato per la difesa del- 
I Italianità di Tneste e dell'l- 
stna», xnveva Fabbri nel 1978. 
Non bastasse, chiudeva la mis¬ 
siva con un awertimenlo in¬ 
quietante «Poi nel 1959 spunta 
per caso un mitra il cui nume¬ 
ro di matricola pootrebbe for¬ 
se rivelare imbarazzanti lega¬ 
mi tra il Principe nero e certi 
grossi personali della Oc. E 
suffictenie che io formuli tale 
ipotesi che-come per incanto 
- vengo prosciolio da ogni ac¬ 
cusa II giorno del preteso gol¬ 
pe nel dfcembre 1970 sono tra 
coloro che marciano alla lesta 
di un corteo di settemila giova¬ 
ni provenienti da tutta Italia. 
Processato, vengo assolto So¬ 
no proprio fortunato» Una let¬ 
tera incredibile nella quale 
Fabbri sembra precorrere le 
strade di Vinciguerra che, 
qualche anno dopo, avrebbe 
rivelato la Gladio a Casson, 
Anche lui con un gran compia¬ 
cimento sulla sua impunibiUtà 
rtli servizio». 






























NEL MONDO 


Sudafrica 

L’Anc boccia 
le proposte 
diDeKlerk 


■iCtrrXDacAFO. ntmtati- 

vodi De lOerk t fallito. Il movl- 
mento antl-apartheid ha re- 
ipinlo In blocco le proposte 
avanzate dal presidente del 
StiaMca per far decollare le 
trattative tra governo e opposi¬ 
zione. L'Alrican natlonal con- 
gress di Nelson Mandela, U 
partito comunista sudafricano 
e U polente sindacato nero Co- 
satu hanno ifconfermato gli ul¬ 
timatum lanciati al governo. A 
cominciare da quello fissalo 
per la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici. Per De Kicrk ien 6 
«alo l'ultimo giorno utile per 
lUasclare lutti i neri onestati 
per reati politici. Circa 5000 
persone, accusa l’Acn di Man¬ 
dela: solo 200 assicura il gover¬ 
no di De Klertc che ieri ha aper¬ 
to le porte delle prigioni a 26 
ex consiglieri delrAirican Na¬ 
tional Congress imprigionati 
nel carcere m Robben Island. 

P<er De Klerk l'ultimatum 
deil'opposizione 6 ingiustifxa- 
to. «Con l'Acn avevamo conve¬ 
nuto che la data del 30 aprile 
era solo un traguardo* ha com¬ 
mentato alta radio il ministro 
delle rilorme costituzionali, 
CUritt Vilioen, uno dei pio 
stretti collaboratori di De Kkiìl 
L a liberazioite con II contagoc¬ 
ce dei detenuti politici del mo¬ 
vimento anti-apartheid, per gli 
uomini del presidente non è 
colpa dei governo •£ l’Acn 
che ha temporeggiato nel for¬ 
nirci I dati necessari per le pra¬ 
tiche di scarcerazione* ha con¬ 
trattaccato difendendosi il mi- 
nistroVUlocn. 

L'opposizione è compatta. 
La liberazione di tutti i piigio- 
nieti politici, la fine della vio¬ 
lenza nelle township e le di- 
miuioni dei ministri dell'Inter- 
rto e della Difesa (altro ultima¬ 
tum che scade ii 9 maggio) re¬ 
stano le condizioni senza le 


cosiittalonaié non ptto ripren¬ 
dete. 

Al termine di una lunga riunio¬ 
ne organizzata due gioml fa a 
Johastnesburg. Acn. partito co¬ 
munista sudafricano e sinda¬ 
cato nero CoMtu non hanno 
usato mezzo termini per boc¬ 
ciate le proposte del ptesiden- 
le De Nette *11 suo e solo un 
tentativo di diversione rispetto 
ai problemi veri del paese - 
hanno scritto In un loro comu¬ 
nicato • Il governo ha mostrato 
ancora una volta di non avere 
nessuna intenzione di por te^ 
mine olla violenza dilagante*. 

Oli scontri nelle township 
non accennano a placarsi. Se-' 
condo i rapporti della polizia, 
ttegll ultirni tre giortu sono 
ntorte almeno 65 persone e al- 
- tre 200 sono rimaste ferite nel 
saiminoso braccio di ferro tra 
mlllianii dell'Acn e del partito 
Zulù Inkhala. 

Una situazioe drammatica. 
Alla quale si aggiunge la gmve 
crisi politica ed economica 
che attanaglia II paese. «Enuo 
l’anno saranno aboliti oltre 
200 mila posti di lavoro - ha 
rIenutKiato l'Acn - la respon- 
tabilita è tutta di coloro che 
tengono In mano le redini del¬ 
l’economia*. Di fronte all'e- 
mergerua, le proposte del pre- 
sidenle De Nerk non hanno 
convinto l'opposizione. il 
rischio di una guerra civile*, ha 
denunciato in parlamento il 
presidente sollecitando un In¬ 
contro urgente con Nelson 
Mandela e Mangosuthu Buthe- 
c lezL capo dell'lnkhBta. acerri¬ 
mo rivale del leader dell’Anc, e 
invitando l'Acn a paneclpare 
ad una conferenza multipartiti- 
ca. 

n movimento anti-aphaneid 
ha detto ano*, minacclarxlo la 
rottura del prenegozlato costi¬ 
tuzionale e l'avvio di una mo¬ 
bilitazione di massa nazionale. 

C« attesa per un nuovo dl- 
acorso di De Klerk al parla¬ 
menta 


Sotto il tiro delll'opposizione 
che chiede da tempo nuove elezioni 
il primo ministro francese è costretto 
a ricorrere a procedure eccezionali 


- Per far passare la riforma ospedaliera 
userà un articolo della Costiturione 
che salta il voto dell'Assemblea 
Governo sempre più in bilico 


Rocaiid scavalca il Parlamento 


Per far approvare le sue riforme Michel Rocard è or¬ 
mai costretto a riconere aU'articolo 49.3 della Costi¬ 
tuzione, procedura eccezionale che gli consente di 
liberare il testo dalla discussione e dal voto parla¬ 
mentare, salvo in caso di mozione di sfiducia al go¬ 
verno. Ma nonosLinte la ristrettezza dei suoi margini 
di manovra il primo ministro ha la ferma intenzione 
di restare in sella lino alle legislative del '93. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNIMARSILU 


■ PARIGI. OggilaPtanciafe- 
Sleggera un Primo Maggi-o Ira I 
più suneali dell’ultimo decen¬ 
nio . I bouicvards parigini im¬ 
partiranno l'estrema unzione 
ad un movimento sindacale 
ormai Incapace di mettere in¬ 
sieme significarvi cortei per la 
festa del lavoro. Sfilerà là sola 
CgL poiché gli altri sindacati 
hanno optalo per la gita fuori 
porta. Il corteo comunista stri 
tanto più malinconico in qus n- 
to soprattutto rievocativo- si ce¬ 
lebra intatti 11 centenario del 
massacro di Fourmies. la citta¬ 
dina del nord in cui vennero 
uccisi dalla truppa nove giova¬ 
nissimi operai della locale fila¬ 
tura, mentre manifestavano 
per ottenere l'agognato tra¬ 
guardo delle otto ore di lavoro 
quotidiano. Un simbolo del 
movimento operaio Inmcese e 
Intemazionale, una p.igina di 
storia. Ma per ironia della sorte 
proprio in questi giomi si sta 
sperimentaiido negli stabili¬ 
menti Peugeot di Pou^ lu gior¬ 
nata di dieci ore (per quattro 
giorni la settimana) con l'as¬ 
senso di un sindacato più vici¬ 
no alla direzione che alle mae- 


iitranze. La Cgt dunoue sfilerù 
da sola, e la memoria forte di 
Fourmies l’allontaneré ancor 
più dalla tealté di questo fine 
secolo. 11 primo ministro della 
Francia socialista passeri inve¬ 
ce il Primo Maggio nella Corea 
del Sud, alla quale spera di 
' vendere il fantastico TQV, il 
treno a gran velociti che gii 
percorre a 300 all'ora le reti 
francesi. Artiveri a Seul reduce 
dalla Nuova Zelanda, dov'é 
andato in visita di pacillcazio- 
rie. Tra I due lontani paesi (ma 
non troppo lontani, se si pensa 
' egli interessi francesi in Feline- 
sia e Nuova Caledonia) c'era 
ancora tensione, dopo che 
neir84 i servizi segreti di Parigi 
avevano colato a picco b 
•Rainbow Warrior*, la nave di 
Greenpeace che spiava e mo¬ 
lestava ali esperimenti nucleari ' 
nel Pacifico, causando la mor¬ 
ie di un giovane fotografo por¬ 
toghese. Rocard ha chiesto 
scusa una volta per tutte: iLa 
Francia - ha detto - commise 
un errore*. E mentre il primo 
ministro veleggia tranquillo 
agli antipodi di palazzo Mati- 
gnon. In patria si fa come se 



Il primo tnfnlsti 0 Michel Roeaid 


avesse le ore contate. L'oppo- 
slziorM il rholge a Francois 
Mitterrand chiedendogli di 
xlogliere l’Assemblea e indire 
nuove elezioni, e atxhe tra i 
socialisti e'é chi scommette sul 
giorno del Ixienziamento di 
Rocard. Sempre tra i socialisti, 
c’é chi si é riMisso a far opposi¬ 
zione sul serio, meritandosi 
l'appellativo di <aclus». Isola¬ 
to ma pungente; Jean Pierre 


ChevenemenL che nei gtomi 
del decennale dell'ascesa di 
Mitterrand al potere individua 
severissimo I tre tornanti che a 
suo avviso hanno perduto II so¬ 
cialismo francese. L'83. l'antro 
delia svolta liberale in econo¬ 
mia; il '90-'9I, quando si è ab¬ 
dicato afi’indlpendenza di tra¬ 
dizione gollista per accettare i 
diktat americani: e infine il «re- 
centrage*, l'inseguimento cioè 


di un'alleanza con i centristi, 
gettando olle ortiche r*union 
de la gauche*. Sul giornali 
transalpini non si parla d'altro: 
per Rocard. minoritario davan¬ 
ti ad un attacco compatto della 
destra e minato dalle ’querel- 
les' socialiste, la giubilazione é 
questione di ore, di giorol, di 
settimane. Ma ecco che il pri¬ 
mo ministro, in una delle sue 
tare apparizioni televisive, mo¬ 
stro per tanta agitazione il 
massimo disprezzo. Dice alto e 
fotte che non ha alcuna inten¬ 
zione di lasciare il campo, che 
se lui é minoritario gli altri non ' 
sono in grado di mettere In 
piedi una mozione di censura 
capace di lario cadere, e che 
insomma lo lasciassero lavora¬ 
te. E snocciola con regolarità 
cronometrica i pezzi dell’ln^ 
gneria sociale con i quali si è 
proposto di strutturare la Fran¬ 
cia: riforma urbanistica, rifor¬ 
ma delle pensioni, riforma de¬ 
gli ospedali, e via riformando. 
(Salito o cinque dei suoi testi 
di legge hanno però dovuto far 
marcia indieuo, non essendo¬ 
ci alcuna garartzia di approva¬ 
zione parbmentare. Per la ri¬ 
forma ospedaliera (che do¬ 
vrebbe armonizzare a quelle 
pubbliche le cliniche privale) 
Rocard si è Invece Intestardito, 
e ha tiralo fuori ancora una 
volta l'art 49 comma 3 della 
Costituzione. Il testo si Intende 
cioè approvalo senza discus¬ 
sione e senza voto, sempiechè 
l’opposizione non presenti 
una mozione di censura. Non 
essendo l’opposizione abba¬ 
stanza forte e compatta, la leg¬ 
ge é destinata a passare. Il fatto 


è che in tre anni é la ventlsene- 
sima volta che Rocard ingag¬ 
gia una simile procedura, con¬ 
siderata i^ezionale*. Si pone 
quindi un doppio problema: la 
•banalizzazione* di uno stru¬ 
mento costituzionale che salta 
a pié pari il dibattito parlamen¬ 
tare e quindi relativizza il ruolo 
dell'Assemblea e la condizio¬ 
ne di eterna precarietà politica 
in cui vive l'esecutivo. Due dati 
di fatto sui quali Francois Mit¬ 
terrand può chiudere un oc¬ 
chio, ma non due. 

La vita politica francese ap¬ 
pare dunque piuttosto terre¬ 
motata, anche per l’eco degli 
•affaires» inerenti ai finanzia¬ 
mento occulto al Fs. Il gover¬ 
no, primo ministro In testa, esi¬ 
bisce invece calma e serenità 
olimpiche. Rocard nemmeno 
polemizza con awersan che 
hanno aperto tutte le loro boc¬ 
che da fuoco. Li spazza con un 

g esto di fastidio, salvo impone 
I procedura d’eccezione in 
Parlamento. Nel suo entoura¬ 
ge. a palazzo Matignon, non si 
nasconde l'intenzione di resi¬ 
stere fino alle legislative del 
'93, con lo scopo dichiarato di 
vincerle. Sarebbe una primi¬ 
zia: elezioni vinte dalla sinistra 
sulla base dell'operato di un 
primo ministro anziché sul¬ 
l’onda di un successo presi¬ 
denziale, come fu neirSi e 
nclI’SS. Per Rocard sarebbe 
una sorta di diploma di maturi¬ 
tà, da lui ottenuto a nome di 
una ainistra premiaUi dagli 
elettori per le sue capacità di 
governo più che per un riflesso 
giacobino, sempre vivo ma 
vecchio di due secoli. 


Difficili le operazioni di soccorso sui monti del Caucaso 

LaGeor^èmlutto 
Cento morti nel terremoto 


Sulle montagne del Caucaso colpite lunedi da due 
scosse di tenemoto i soccorsi sono diffidU, Le noti* 
zie arrivano frammentarie e incomplete. Sarebbe 
salito a cento il numero dei morti, forse mille i feriti. 
Oistnitto l'ottanta [X^r cento delle case. Strade e li¬ 
nee fenoviarìe interroUe, mancano luce e acqua. La 
Georgia, In lutto, chiede aiuto alle organizzazioni in¬ 
temazionali e alla Croce rossa. 


■■ MOSCA Lunedi noltv, sui 
villaggi del CaucoM dove il ter¬ 
remoto ha colpito, é src'ia la 
nebbia. E le operazioni di soc¬ 
corso, già dilficili per le strade 
distrutte e le lin«« di comuni¬ 
cazione inteirotti;. si sono fer¬ 
male. Quando Ieri mattina gli 
ellconeri hanno ricominciato a 
sorvolare la zona. Il bilancio 
delle vittime é stato purtroppo 
aggiornato: da (3 i morti sa¬ 
rebbero uliti a circa 100. men¬ 
tre i feriti sareti^ero mUe. ha 
detto un portavoce della poli¬ 
zia di KutaisI, seconda città 
georgiana e vicina aH’epicen- 
tio. Diversa la cifra fomiUi dalla 
Croce rossa sovieiicA che par¬ 
la di 257 feriti. Ottantamila m- 
rcbberol senzatetto. 

La parte seiienirlonale della 
Geòrgia centrale, che a mez¬ 


zogiorno e poi alle 21.30 di lu¬ 
nedi é stata toccata da due vio¬ 
lente ondate telluriche, é scar¬ 
samente popolala: l30mUa 
persone che vivono sparse in 
piccoli villaggi e paesi di mon¬ 
tagna. fi bilancio delle vittime é 
doloroso, ma poteva essere 
ben più drammatico - dicono 
gli esperti - se la zona fosse 
stata più densamente abitala. 
Nel dicembre 1988, un lerre- 
molo di simile Intensità provo¬ 
cò in Armenia 2Smlla motti e 
400mita senzatetto. 

Dai villaggi del Caucaso le 
notizie arrivano frammentarie 
e incomplete. E tulle le cifre 
del bilancio delle vittime e dei 
danni materiali vengono conti¬ 
nuamente aggiornate, «Finora 
disponiamo solo di Informa¬ 
zioni preliminari, ma la situa¬ 


zione è alfarmante*. ha detto 
' atte;. iKoriasMiroMAqFa ' ' Atmfo 
Ooudia Khcuniadze, portavo¬ 
ce del parlarmmto di Tbllbi. 

A Oni, capoluogo distrettua¬ 
le di ximlla abitanti a 130 chl- 
lomeiri da KutaisI. rinienslià 
della prima icossa ha raggiun¬ 
to i 9 gradi dellaacala sovietica 
(che ne conti 12) e l'SS per 
cento delle cbk é distrutto. La 
strada che collega Oni a Tbilisi 
é bloccata per un tratto di sei 
chilometri da una frano. Di¬ 
strutto U 7S per cento delle ca¬ 
se di Ambrolauri. Un terzo del¬ 
le cose di Jawa é crollato e tra 
la popolazione si contano die¬ 
ci moni. Circa quaranta perso¬ 
ne sono morte a Sakhceie, 
mentre U piccolo villaggio di 
Khakleti, travolto da una franA 
•é stato caiKcIlato dalla carta 
geografica*, ha detto Tengfz Si¬ 
gila, primo ministro georgiano. 
Dagli ellcouerì non é stalo pos¬ 
sibile stabilir! con certezza II 
numero delle vittime, torse i 
motti sono scs-uinia. 

Sullo sfonda di tanta deva- 
sLizione, una buona notizia da 
Barilai, dove trenta minatori 
erano rimasti intrappolati In 
una miniera. Il vice ministro 
della Sanità della Georgia, Me- 
rab Ketashvili, ha comunicalo 



Una donna lascia la sua casa nel vUtagglo di Motiva, evacuato per H pericolo di altre scosse 


Ieri pomeriggio che i socconi- 
tori sono riuxiU a metterti in 
salvo. Nelle miniere del centro 
carbonifero di datura. Invece, 
al momento della prima xos- 
sa nessuno era al lavoro sotto¬ 
terra, e si é ceni potuta evitare 
una tragedia. 

L'80 per cento delle linee 
ferrovia^ della regione é inu¬ 
tilizzabile e l'accesso ai villaggi 
colpiti, dove maiKano elettri¬ 
cità e acqua, é estremamente 
complicato. Per tutta la giorna¬ 


ta di ieri, poi, sono continuate 
piccole scosse di assestamen¬ 
to. Ma I soccorsi arrivano e so¬ 
no coordinati da una commis¬ 
sione govematIvA L’Armenia 
ha già fornito aiuti. Squadre 
specializzate nelle operazioni 
di soccorso, tra cui un gruppo 
di francesi, sono arrivate con 
cani addestrati al salvataggio. 
Voionlart anche dalle repub¬ 
bliche vicine, dalla Russia in 
particolare. 


La Georgia ha formalmente 
chiesto aiuti a tutte le organiz- 
zaziom intemazionali e a Gi¬ 
nevra alla Croce rosso. Da Mo¬ 
sca, il presidente sovietico Mi- 
khail Gorbaciov ha Inviato un 
messaggio di cordoglio ai fa¬ 
miliari delle vittime e ha an¬ 
nunciato di aver dato Istruzioni 
al governo centrale di «agire 
con la massima detcmiinazio- 
ne e celerilà nel prestare aiuto 
e soccorso alle popolazioni 
colpite dal sisma*. 



L'ex ministro degli Esteri. Eduard Shevardnadzé _ 

Clima disteso per la festa del lavoro 
Shevardnadze: «Rischi di dittatura» 

1® mag^o, stavolta 
Goihadov e Eltàn 
si scambiano auguri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SUtaiOSIRQI 


■i MOSCA L'anno xorso, 
per 11 Primo Maggio, Gorbaciov 
lu costretto ad abbandonare 
precipitosamente la tnbuna 
sopra il Mausoleo di Lenin do¬ 
po over resistito per venti mi¬ 
nuti agli insulti più sanminosi 
della lolla organizzata dairop- 
posizione radicale. Gente che 
si scagliava contro il presiden¬ 
te e che nello stesso tempo in¬ 
vocava il capo della repubbli¬ 
ca russa, ^ris Eltsin. Un anno 
dopo, Gorbaciov é riatteso alla 
prova della Piazza Rossa ma in 
un clima del lutto diverso e che 
ieri è stato ulteriormente valo¬ 
rizzato da un inatteso scambio 
di telegrammi augurali, pubbli- 
cali ieri sera in prima pagina 
dall’lzvestijA tra I due protago¬ 
nisti della battaglia politica in 
Urss. Ellsin, che ha avuto rini- 
ziativA si é rivolto a Corbadov 
in occasione del lungo ponte 
festivo (In Urss sarà festa da 
og^ sino a sabato) e insieme 
auguri ha fatto partecipe il 
presidente sovietico della pro¬ 
pria certezza* sul •degno «4- 
luppo» che avrà il riawìdna- 
menlo tra il Cremlino e la Rus¬ 
sia, tra il * 060110 * e le repubbli¬ 
che. Eltsin si é riferito alla •Di¬ 
chiarazione congtuntii* setto- 
Krìtta il 23 aprile xorso da 
Gorbaciov e dai massimi d'ui- 
genti di nove repubbliche 
(compresa la Russia) con cui 
sono state concordate una se¬ 
rie di misure per stabilizzare la 
gravissima situazione del pae¬ 
se. Secondo il leader russo, il 
quale si trova attualmente In 
Siberia per una serie di Incon¬ 
tri con i minatori in sciopero, 
quel documento servirà a rea¬ 
lizzare le •azioni concrete* per 
il superamento della crisi e per 
attuare le «trasformazioni radi¬ 
cali* di cui ha bisogno l’Unio¬ 
ne di «Stati sovrani*. 

Il presidente sovietico ha ri¬ 
sposto al messalo con un te¬ 
sto altrettanto Mnevolo. Ha 
detto di essere •riconoscente* 
per le espressioni rivoltegli e 
ha aggiunto di condMdere il 
giudizio* suirimpoitanle signi¬ 
ficato delle misure uigentl per 
affrontare i problemi del pae¬ 
se. aSono convinto - ha conti¬ 
nuato Gorbaciov - che la coL 
laborazione costruttiva tra l'U¬ 
nione e le repubbliche contri¬ 
buirà a riportare la vita del 
paese nella nomalllà*. Corba- 
clov ha ripetuto ad Ellsin che 
l'Intesa é da valutare come un 
•nuovo Inizio* nella ritrovata 
collaborazione. 

Lo xambio augurale é stato 


commentato datrizveatiia: 
•Oggi pubblichiamo docu¬ 
menti che a lunM attendeva¬ 
mo* dopo i rituali auguri degli 
anni trascorsi Quest'anno si é 
di fronte «all’atto politico di va¬ 
lenza statale» e la genie com¬ 
prende che «senza II consenw 
nella sooetà* e. In concreto, 
•senza laconver^nza tra tdue 
leader riconosciub* non si su¬ 
pererà la crisi e non si cambie¬ 
rà la vita in meglio. II giornale, 
con realismo, saluta l’accordo 
ma, mettendo da canto le Oki- 
stoni, ricorda che c'é bisogno 
di *001055011 sforzi* che ciascu¬ 
no dovrà ancora compiere per 
allontanarsi dalla situazione 
che, come ha detto più volle 
Gorbaciov. ha rischialo te cala- 
strofA 

La necessità di intensificare 
gli sforzi é stata ribadita ieri 
dall'ex ministro degli Esteri 
deU'Urss, Eduard Shevardnad¬ 
ze: «L'Urss - ha detto •» non 
uscirà dalla crisi senza un Ione 
impegno unitario di tutte le for* 
ze democratiche*. Per She- 
vardnadzA tuttaviA esiste an¬ 
cora Il pericolo di una dittatu¬ 
ra: «Non é diminuito questo ri¬ 
schio e non é esclusa del tutto 
la «wentualilà di un golpe mHi- 
laic*. soprattutto in un paese 
cosi vasto dove aleuni settori 
del pariamenlo e del pariHo 
comunista chiedono la procla¬ 
mazione dello <ei>ito di emer¬ 
genza*. Per l'ex ministro la si¬ 
tuazione deU'Urss è diventata 
ancora più complessa nel pri¬ 
mi mesi di quest'anno e per 
questo non si può cKludere 
una «nlemizione traumatica 
del processo democratico av¬ 
viato dalla perestrojlca*. Per 
questa ragione il dctoumento 
Ira il <entro* e le repubbliche 
viene considerato da Shevard¬ 
nadze •molto Importante* ai fi¬ 
ni della coitoordia nazlonate. 

Una concordia che avrà sla¬ 
mane un primo baiKO di pro¬ 
va con la manilestazlone del 
Primo Maggio In una fiiosca 
tradizionalmente addobbate. 
Tre cortei, composti da circa 
so mila persone, slileranno 
sulla Piazza Rossa dove sì svol¬ 
gerà un comizio. I sIndacatL 
che hanno dato all'lnizMIva 
un carattere prevalentemente 
sociale per la difesa •degli inte¬ 
ressi economici* dei lavoretorL 
hanno ufficialmente instato 
Gorbaciov, Eltsin, il capo del 
parlamento Luldanov, e 6 sin¬ 
daco della cittA Popov. Ma Elt¬ 
sin non ci sarà. Rimarrà in Si¬ 
beria e parlerà ai minatoti 


Un ciclone di devastante potenza semina terrore e distruzione 
in uno dei paesi più poveri del mondo: 1200 vittime, migliaia i feriti 

Uragano assassino in Bangladesh 


Un ciclone di devastante potenza ha ucciso almeno 
1200 persone in Bangladesh. Oltre alle piogge tor¬ 
renziali e ai venti impetuosi, che hanno seminato 
terrore e morte neli'entroterra, la violenzfi dei tn>are 
si è abbattuta sul porto di Chittagong facendo alfon- 
date molte imbarcazioni da p^a e danneggiando 
gravemente l'aeroiwrto della città. I sopravvissuti si 
sono ammassati sui tetti delle abitazioni. 


■IDACCA Ha falciato più di 
mille vile, ma il bilancio sem¬ 
bra destinalo ad aggravarsi, il 
miciale uragano abbattutosi 
durante la notte sulla costa tu- 
dorientale del Bangladesh «e- 
mimando morte e devastazio¬ 
ne In quello che é uno del pae¬ 
si più poveri del mondo. 

I feriii sono miglialA i senza 
tetto milioni e i danni maiena- 
H, particolarmente ai racco'.ii. 


ingentissimi. Stando alla televi¬ 
sione di Stato, almeno 80C |>er- 
sone sono morte nei distielti 
costieri di Cox's Eozaar, Noa- 
khali e Bhola mentre funziona¬ 
ri del ministero della ProtiKiio- 
ne civile riferiscono di alto USO 
morti nelle Isole lungo la cesta 
e nella città portuale di Qiltta- 
gong. Dove cadaveri e carcas¬ 
se di animali disseminati ha i 
detriti di centinaia di case < di 


campi ne rappresentano la de¬ 
solante immagine. 

Per più di otto ore, l'uragano 
ha infierito tu un'area di SOO 
chilomeiri quadrati distruggen¬ 
do case e tetre coltivate in 
quattordici distretti e una deci¬ 
na di isole con venti che soffia¬ 
vano a velocità record di oltre 
230 chilometri orari. La furia 
degli elementi ha travolto, 
stroncato, spazzato via alberi, 
pali elettrici e telefonici, case e 
casupole. Le comunicazioni 
sono rimaste paralizzate al 
punto che per le notizie dalle 
zone disastrale cl si é dovuti af¬ 
fidare per molto tempo alla ra¬ 
dio della mezzaluna iosoa 

In mare, l'uragano ha tolle- 
vzìo onde fino a sei metri som¬ 
mergendo sotto quattro metri 
d'acqua molte isole nella baia 
del Bengala. 


Mma che la tempesta col¬ 
pisse. le autorità avevano pro¬ 
ceduto allo sgombero di tre 
milioni di persone sul 7 milioni 
di ubilanti della zona distribuiti 
In duemila villaggi: un provve¬ 
dimento provvidenziale senza 
il quale te conseguenze sareb¬ 
bero state indubbiamente mol¬ 
to più gravi. L'uragano ha an¬ 
che provxxalo un'onda di pie¬ 
na sul fiume Mcghna e le ac¬ 
que hanno spazzato via la sta¬ 
zione Icrroviaria e numerosi 
edifici nella città di Chandpur, 
cinquanta chilomeiri a sudest 
di bacca. Stando all'agenzia 
•Press Tnjst of India* unità del¬ 
la marina indiana stanno dirì¬ 
gendo alla volta di una nave 
bloccata dalla tempesta nella 
baia del Bengala con 782 pas- 
saggeri e mariniti a bordo. 

Gli uragani, autentici flagel¬ 
lo endemici per II Bangladesh. 


colpiscono frequentemente 
questo paese. Il più catastrofi¬ 
co si ebbe nel 1970 con quasi 
scornila morti. I venti raggiun¬ 
sero In quell'occasione punte 
di oltre 200 chilometri orari, un 
record fino all'altra notte 
quando nel pieno della tempe¬ 
sta si sono registrate velocità di 
ben 235chiIometri orari. 

Il Bangladesh, un paese pia¬ 
neggiante che abbraccia la 
grande regione deltizia forma¬ 
la dai fiumi Cange, Bramapu- 
tra c Mcghna, é frequentemen¬ 
te colpito anche da alluvioni e 
siccità In una micidiale misce¬ 
la e alternanza di eventi me¬ 
teorologici spesso disastrosi. 
Con HO mlltoni di abitanti e 
un reddito medio annuo prò 
capite di poco più di 200mila 
lire l'anno, é uno dei paesi più 
poveri del mondo. 


Dopo diversi incidenti ne avrebbero parlato al telefono Gorbaciov e Kohl 

Difficoltà tra Bonn e Mosca 

per i soldati sovietìd in Germania? 


Le truppe sovietiche ancora presenti in Germania 
stanno creando qualche problema nelle relazioni 
tra Bonn e Mosca? Dando notizia di una telefonata 
tra Kohl e Gorbaciov, ieri, la Tass ha parlato di «que¬ 
stioni che richiedono urgente soluzione» e qualcu¬ 
no ha subito pensato ai problemi provocati dalla 
permanenza di 340 mila uomini dell'Armata rossa 
nella ex Rdt. La cancelleria rifiuta ogni spiegazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. La notizia attiva 
da Mosca: Gorbaciov e Kohl si 
sono parlali al telefono. Niente 
di stroordmario, se non fosse 
che la Tass, comunicando l'av- 
venulo colloquio, accanto alle 
solite notazioni butta là una 
frase un po' sibillina. Dopo 
aver espresso soddisfazione 
per l'awenuta ratifica dei trat¬ 
tati bilaterali, che segnano l'i¬ 
nizio di una nuova era nei np- 
porti tra i due stati, il capo del 


Cremlino e il cancelliere tede- 
xo - aggiunge - hanno alfron- 
taio «questioni che richiedono 
una soluzione urgente*. La 
Tass non spiega quali siano e 
in Germania cominciano ad 
intrecciarsi le speculazioni 
Tanto più che la cancelleria ri- 
fiuta ogni spiegazione. 

Il giorno precedente, lunedL 
era stata tenuta stranamente 
rotto tono, un'altra notizia: a 
un centinaio di chilometn a 


nordtovest di Berlino, nei pres¬ 
si di Schweimnehen, davanti a 
un’area per le esercitazioni 
dell'Armata rossa, é stato tro¬ 
vato il cadavere di un soldato 
sovietico, 18 unni il cui fucile 
automatico é scomparro, in¬ 
sieme con le munizioni. Una 
decina di giorni fa, la cancelle¬ 
ria e il ministero della Difesa 
hanno fatto di tutto per sdram¬ 
matizzare un altro incidente, 
quello in cui é rimasto ferito un 
ufficiale della Bundeswehr, 
raggiunto dalla raffica di mitra 
di una sentinella sovieticA 
Fonti qualificate hanno parla¬ 
to, in quell'occasione, di 
•preoccupazioni* dtffu-e alla 
cancelleria e al ministero degli 
Esteri sulle possibili conse- 

S uenze del fenmenlo. Notizie 
i altri incidenti, minori, .tniva- 
no da altre regioni della ex Rdt 
C'é qualche relazione Ini que¬ 
sti episodi e il misterioso cen¬ 
no alle «questioni che richie¬ 
dono una soluzione urgente» 
evocate tra Kohl e Gorbaciov? 


Alla cancelleria si evita ogrti 
commento. Ma non é un mi¬ 
stero che a Bonn é diffusa 
qualche inquietudine sull'at¬ 
tuazione pratica del trattalo bi- 
iaterale che regola la perma¬ 
nenza e poi ii ritiro, (entro il 
'94} del circa 340 mila soldati 
sovietici ancora accasermali 
nella ex RdL II rientro dei mili¬ 
tari sarebbe più complicato di 
quanto si pensava mentre la 
convivenza tra la comunità so¬ 
vietica (oltre 600mila persone, 
compresi 1 lamilian) e la po- 
polaifione cMle starebbe fa¬ 
cendosi di giorno in giorno più 
dclicala. La xoperta che la 
Bundeswehr, pare all'Insaputa 
del cancelliere e del ministero 
degli Esteri, ha rilevato i com- 
pitidi «osservazione* degli im¬ 
pianti sovietici prima delTunità 
tedesca asrolii dai militari 
americani, bntannici e france¬ 
si, come ha dovuto ammettere 
il ministero della Difesa dopo 
l’incidente di Magdebur^, 
non ha certo reso le cose più 
semplìcL 
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Occhetto incontra 
i palestinesi 
dei Tenitori 


«La conferenza di pace è lontana, mancano ancora 
le condizioni minime». E l’opinione di Occhetto al 
tannine degli incontri con i dirigenti israeliani e pa¬ 
lestinesi. O^i il segretario del Pds trascorrerà il Pri¬ 
mo maggio nei territori occupati, a Gaza e a Ramal- 
lah. «La questione palestinese - dice - non è una 
questione di confini: è una questione nazionale che 
va affrontata in quanto tale». 


DAL NOSTRO INVIATO 


VABIIGUOItONDOUNO 


1 


’v-ei 




' ^ 




■■GERUSALEMME. «La no¬ 
vità più signiflcaliva è la no¬ 
stra presenza in Israele. Pro¬ 
prio l'incontro con Shamir 
dimostra come sia possibile 
criticare nettamente le posi¬ 
zioni del governo e insieme 
esprimere solidarietà allo 
Stato ebraico, dandogli fidu¬ 
cia e incoraggiandolo sulla 
via della pace». Si è conclusa 
Ieri matùna, con un collo¬ 
quio con il ministro degli 
Esteri Levy, la fitta serie di in¬ 
contri di Achille Occhetto. 
Prima di partire per Tel Aviv 
(dove Occhetto visiterà il 
rmiseo della Diaspora, per 
concludere la ^mata nel 
kibbutz Yakoum), il spreta¬ 
rlo del Pds e il responsabile 
. Esteri, Piero Fassino, illustra¬ 
no in una conferenza stam¬ 
pa i risultati dei colloqui. «La 
Conferenza di pace - dice 
' Occhetto - è lontana; man¬ 
cano ancora le condizioni 
minime». E tuttavia, prose¬ 
gue, «non abbiamo trovato 
K porte chiuse». Occhetto 
sottolinea l'impegno arneri- 
canodopolaguetiadelCol- 
lo. E spiega ciù che ha detto 
ai diri^nd isteliani: per io 
' Stato ebraico il dopoguerra 
è «una grande opportunità». 
Si tratta ora di costruire quel¬ 
le «misure di fiducia» che 
permettano di avviate una 
soluzione accettabile da en- 
, irambe le parti: Territori in 
cambio di i^e. 

Al minutro degli Esteri 
.Israeliano, Occhetto ha det¬ 
to che «firrché Stati Uniti e 
Unione sovietica atmeianrto 
questo o quel paese arabo 
m vaglia assumere una po- 
'tbloiM egemone, usando i 
' Palestine^ come pretesto, la 
pace resterà lontana». Ma è 
, chiaro - ed è questa l'im¬ 
pressione prevatenle nella 
delegazione italiana - che le 
chiavi della pace statuio 
quasi esclusivamente in ma¬ 
ni israeliane. Una Conferen¬ 
za di pace articolata secon¬ 
do il principio del «doppio 
binario» (incontri bilaterali 
braele-paesl arabi e Israele- 
palestlnesi) avrebbe biso¬ 
gno di una «cornice intema¬ 
zionale» di garanzia, un 
«ombrello». Ma su questo 
punto le posizioni del gove^ 
no di Gerusalemme sono ri¬ 
gide: dopo una prima, for¬ 
male seduta, la Conferenza 
In quanto tale cesserebbe di 
esigere, e tutte le questioni 
si sposterebbero a liwllo bi- 
‘ latmrale. «Perché aprire l'om¬ 
brello - ha detto Occhetto a 
Levy- e poi chiuderio subito 
dopo, ittagari proprio quan¬ 
do comincia a piovete?». 

Il secondo punto di con¬ 
trasto riguarda, come è no- 
1 lo, la partecipazione palesti¬ 
nese. Lunedi sera Occhetto 
ha incontrato i massimi diri¬ 
genti dei Territori, molti dei 
quali harmo partecipato agli 
incontri con Baker. «La que¬ 
stione palestinese - sottoli¬ 
nea Occhetto - non è solo 
questione di confini: è una 
questione nazionale che va 
affrontata In quanto tale». Il 
Pds mostra di condividere 


l'ipotesi di una delegazione 
mista giordano-palestinese, 
in vista di un eventuale futu¬ 
ra Confederazione fra t due 
StaU. Ma subordina ogni 
scelta all’approvazione da 
parte palestinese (oltreché 
giordana). La discussione. 
In campo palestinese, é 
aperta: come in Israele, an¬ 
che nel mondo paluttnese 
non esistono posizioni uni¬ 
voche. 

Occhetto non manca di ri¬ 
cordate l’errore compiuto 
da Arafat schierandosi a 
fianco di Saddam (molti pa¬ 
lestinesi dei Territori - come 
risulta dallo stesso incontro 
di lunedi sera - non l’hanno 
condivisa). E tuttavia «l'erro¬ 
re di un gruppo dirigente - 
dice Occhetto - non pud ri¬ 
cadere su un popolo». D'al¬ 
tra patte, racconta, « diri¬ 
genti dei Tenritori hanno in¬ 
sistito nel dirmi che si rico¬ 
noscono nell'Olp, e ch( i le¬ 
gittimi rappresentanb del 
popolo palestinese de.ono 
essere scelti dai palestinesi 
stessi». 

Pilori dal centro stampa di 
Gerusalemme, una nutrita 
delegazione dell'associazio¬ 
ne Italia-lsraele aveva accol¬ 
to Occhetto esibendo ciirtel- 
U di protesta; «Basta con le 
bugie», «Andslonismo ugua¬ 
le antisemitismo», «Vii la 
Quercia dal deserto». «1 |>atti- 
ti che, come il ?ci-Pds, han¬ 
no sostenuto l'Olp - si legge 
in un volantino - devono fa¬ 
te un profondo esame di co¬ 
scienza, dopo che la guerra 
del Golfo ha mostrato le vere 
intenzioni di Arafat». Angelo 
Pezzana («vorR‘i essere - di¬ 
ce - la memona storica del 
Pds.. a) rincara la dose: «Oc- 
chetto é come Arafat quan¬ 
do fa le interviiite in Inglese 
parla di pace, quando le fa 
In arabo dice che bisogna 
buttare Israele In mare...». Il 
leader del Pds si allontana 
dal centro stan^ salutando 
i dimostrandi. Che perù non 
gradiscono; «La fuga preci¬ 
pitosa di Occhetto - sost iene 
Ifezzana - non lascia ben 
sperare». 

L'aspetto curioso «Iella 
contestazione ad Occhetto, 
per altro civilissima, deriva 
dal fatto che proprio Ieri I 
giornali italiani hanno n por¬ 
tato con risalto te afferma¬ 
zioni del segretario del Pds 
sul sionismo c sui «ritardi 
della sinistra». Affetmazionl 
che hanno prodotto una leg¬ 
gera inquietudine anche fra 
qualche accompagnatore di 
Occhetto. 

Che a sua volta polemizza 
con il titolo della Ao/npo sul¬ 
la «pace con Shamir»: «lì un 
modo spettacolare e |xx;o 
serio di affrontare un proble¬ 
ma che tutti i nostri interlo¬ 
cutori hanno considerato 
con il massimo rispetto. Con 
Shamir, del resto, siamo stati 
molto critici. Ma ciò non to¬ 
glie nulla alla novità del no¬ 
stro viaggio, che distingue 
nettamente fra le criliclie al 
governo e l'atteggiamento 
aperto all'ascolto delle di¬ 
verse posizioni israeliane». 


Trecento profughi rientrano 
nelle loro abitazioni a Zaho 
Mille restano nella tendopoli 
con bandiera dell'Onu 


I guerriglieri tolgono 
gli sbarramenti messi per 
evitare un afflusso troppo 
precipitoso dalla Turchia 


Controesodo verso llrak 
I primi curdi tornano a casa 


Trecento profughi curdi sono rientrati nelle loro ca¬ 
se a Zaho. ()uasi mille restano nella tendopoli alle¬ 
stita dagli americani pochi chilometri più in là, su 
cui da ieri sventola la bandiera Onu. I peshmerga 
smantellano i posti di blocco alla frontiera tra Tur¬ 
chia e Irak istituiti per scor^giare un controesodo 
troppo precipotoso che anticipasse l'esito finale dei 
negoziati con Baghdad. 


■i ZAHO Trecento profughi 
curdi sono rientrati Ieri nelle 
loro case a Zaho, la cittadina 
irachena da cui erano fuggiti in 
preda al terrore quando Bagh¬ 
dad scatenò la repressione 
contro l'insunezione dei pesh¬ 
merga, un mese fa. I trecento 
erano ospiti da alcuni giorni 
nel centro di raccolta allestito 
tre chilometil a nordest di 
Zaho dai marines americani, 
sul quale da ieri sventola la 
bancUera dell'Onu. Essi sono 
tra i primi ad avere vinto so¬ 
spetti e timori di nuove violen¬ 
ze da parte degli uomini di 
Saddam. La ma^or parte dei 
compagni di fuga restano am¬ 
mucchiati nel campi sul monti 
al di là del confine turco. Un 
piceolo numero, meno di mu¬ 
le, é sceso a valle trovando ri¬ 
fu^ nella tendopoU bianco- 
blu degli americani presso 
Zaho. Ma II controesodo po¬ 
trebbe assumere proporzioni 
più ampie nei prossimi glomL 
anche perché i guerriglieri cur¬ 
di hanno smantellalo i posti di 
blocco a mezza via tra I campi 
in territorio turco e la tendopo¬ 
li di Zaho. I peshmeiga voleva¬ 
no scoragdare un rientro trop¬ 
po preci^toso, dato che i ne- 
goriaU tra I loro leader e le au¬ 
torità di Saddam non sono an¬ 
cora completati. 

A Zaho ieri sono giunti i pri¬ 
mi convogU di aiuti Inviati dalle 
Nazioni unite. Uno giungeva 
daUa Turchia, l'altro da Bagh¬ 
dad Il loro arrivo ha coincuo 


con ia cerimonia dell'alzaban¬ 
diera nel campo allestito dagli 
americani, e con 11 simbolico 
passaggio di consegne tra gli 
Usa eie Nazioni unite nella ge¬ 
stione del medesimo. In realtà 
per ora le migliala di militari e 
civili statunitensi inglesi e fran¬ 
cesi Impegnati nelT'assistenza 
ai profughi e nella protezione 
da eventuali rappresaglie Ira¬ 
chene. restano sul posto. Il 
personale dell'Onu subentrerà 
solo quando, ha spiegato Stef- 
fan Da Misura, responsabile 
dell'orgaruzzazione intema¬ 
zionale a Zaho, sararuio stati 
messi in piedi anche gli altri 
cinque campi di accoglienza 
previsti nella zona, e quando 
saranno stati concessi fondi a 
sufficienza. 

A New York U comitato per 
le sanzioni del ConsigUo di si¬ 
curezza Onu ha agglomato i 
lavori a venerdì prossimo sen¬ 
za avere preso alcuna decisio¬ 
ne sulla richiesta Irachena di 
poi)»'ricominciare a vendere il 
proprio petrolio e di tornare a 
usufruire del beni congelati 
nella banche estere. Bush ha 
già manifestalo la sua contra¬ 
rietà ad un allentamento delle 
sanzioni fino a quando Sad¬ 
dam resterà al potere e fino a 
quando a Baghdad «non sa- ' 
ranno stati compiuti progressi 
su tutti iftonti». 

Intanto le autorità di Bagh¬ 
dad hanno espresso la propria 
disapprovazkine verso il pro¬ 
getto della Cee per l'invio di 



Soldati Usa Ispezionano un camion di rifugiali cun> in un campo a Zaho 


una forza di polizia «fell’Onu 
nel iKsrd «lellirak con il compi¬ 
to di proteggere IcuidL II mini¬ 
stro dell'Iitiormazione Hamid 
Yussuf Hammadi ha afferma¬ 
to: «Condanniamo queste in¬ 
gerenze, le condanniamo per¬ 
ché costituixono un pericolo¬ 
so ptece<lente. Esse violano la 
carta delie Nazioni unite e il di¬ 
ritto intemazionale». Hamma¬ 
di si riferiva aiKhe alla richie¬ 
sta francese che sia convocato 
il Consiglio di sicurezza dell'O¬ 
nu per «discutere la nuova si¬ 
tuazione cresta in Irak dall'In¬ 
tesa di principio tra governo e 
capi «iella resistenza, feri a Ba¬ 
ghdad Sa«idam ha presie«luta 
utu riunione del suo «stato 


maggiore» dedicata agli «ultimi 
Adluppi della situazione inter¬ 
nazionale». L'agenzia irachena 
non ha fornito particolare sul- 
randamento della discussio¬ 
ne. 

Secondo fonti giomalistiche 
soldati turchi saiebbero stati 
protagonisti di eplKxti di scla- 
calla^io ai «tanni «fi profughi 
curdi in alcuni campi al confi¬ 
ne con Urak. I militari avrebbe¬ 
ro intercettato vireii, acqua e 
coperte (festinaU al profughi 
nd campo di YasUcwa. Mari¬ 
nes britannici e berretti verdi 
americaiti avrebbero assistito 
alle prepotenze ed alle rapine 
senza poter intervenire a causa 
del soverchiante numero dei 


sohtatt turchL Secondo II quo¬ 
tidiano inglese «Inrfependent», 
Washington e Lonrfra avrebbe¬ 
ro sinora mantenuto il silenzio 
su queste vicende per non 
«tanrieggiare i toro rapporti di- 
plomaUcl con Ankara. 

Dei torse due milioni di cu^ 
di fuggiti all'estero, più della 
meta ha trovato rifugio in terri¬ 
torio Iraniano. Ora ria Teheran 
si alzano voci di protesta per il 
tipo di assistenza fornito «lat- 
rOcckfenie. L'agenzia di noti¬ 
zie ufficiale Ima scrive che so¬ 
no giunti in Iran alimenti «ava¬ 
riati e immangiabili», e indu¬ 
menti «adatti al Polo nord» an¬ 
ziché alla Incipiente stagione 
(talda. 


Formigoni inhak 
OggiaBaghJp 
inuBDntro 

{leader curdi 



Roberto Foimigoni, vtcepresklentedcTpàrlainèhlo europeo, 
SI meontrerà oggi con I leader curdi impegnati nel negoziato 
con il pmidenle iracheno Saddam Hussein per «una solu¬ 
zione che ponga fine alla tragedia del popolo curdo Prect- 

--j---,--Ijj. 


Rabbino capo 
rifiuta 
udienza 
del Papa 


iniron- 

. _«rapi curdi avviene rò loro richiesta. •Desirietano 

una «ropertura intemazionale a garanzia degli accordi con il 
governo Iracheno hi detto l'europariamentare Dopo la 
tappa a Baghdad, Formigoni d«>mani sarà nelle città curde 
di Kirfcuk e^leymanie. •Vc^k> vedere di persona la situa¬ 
zione e incontrare alni caprcutdi», ha spiegato Formigoni 
che venedi potrebbe incontrare esponenti «tal governo ira¬ 
cheno. 

•Il Vaticano è l'unico Stato in 
Europa a non avete telazio 
ni diplomatiche con Israele, 
rum no trovato quindi neces¬ 
sario incontrate il Papa». Lo 
ha detto il rabbino «rapo 
emento di Israele Shlorno 
Coren, che dopo l'incontro 
•Pace Ira le religioni, pace 
nella stxietà» fra esponenti erisUanL musulmani^ ebraicL 
ieri insieme ai partecipanti al convegno, doveva essere rice¬ 
vuto m udienza da papa Giovanni Paolo Secondo. «Perfino 
l'Unione Sovietica ha in qualche misura relazioni diplomati- 
«ùie con Israele», ha aggiunto il rabb-no che é nato in Polo¬ 
nia. ha una «felle scuòle talmu«liche più famose di Israele e 
l'altro ieri per la prima volta ha partecipato a un incontro ii>- 
teneligiosa 

Un'esplosnne seguita «fa un 
incendio ha danneggisi 
giavemenle l'altra sera la 
struttura collaterale della 
centrale nucleare Yankee 
nel Maine. La commis^one 
per la regolamentazxine del 
nucleare (Nic) ha informa¬ 
to che txm ci sono state tu- 
^ radiatttve. Secondo la p ortavoce Diane ScrencL l'inci¬ 
dente dovuto alla rottura «fi una «rondotta «li klrogeno, ha 
messo fuori uso la turbina, I conduttori elettrici e i trasforma¬ 
toli La violentissima esplosione ha def«>nnalo il trasionna- 
tote generale e la centrale è stata invasa da 80 mila litri «li pe¬ 
trolio. Circa 400 mila litri «fi acqua e petrolio sono finiti nel 
fiume vicino. 


Piaine, esplode 
centrale nucleare 
Nessuna fuga 
radioattiva 


Urss battaglia 
alla frontiera 
tra Armenia 
eAzerbaij^n 


Una battaglia si é accesa ieri 
notte sulla frontiera fra Ar¬ 
menia e Azerbaigian, c fonti 
armene parlano di oltre 20 
uccisi, n portavoce «lei movi- 
menlo popolare armeno li- 
leiisce che il parlamento ar- 
meno ha approvato una mo¬ 
zione di condanna di Coiba- 
ciov, del Parlamento sovietico, del Kgb e dei ministeri del- 
rintemo e della Offesa dell’Uiss, accusati «li consentire «te^ 
rotismo ili Stata» ad opera della Repubblica 
dell'AzeibBisian. Dal «ranto suo la Tass sostiene che le po¬ 
stazioni dellAzeibeigLui avrebbero risposta al fuoco aperto 
dapaiteaimenaiicnehapiovocatasparataneinseipiovm- 
ce armene confinanti, con ferimento di clvffi (ma non ucci- 
stoni). 

Un cameriere palestinese ha 
pugnalato a morte un'anzia¬ 
na turista francese che insie¬ 
me con la comitiva con cui 
viaggiava, stava uscendo da 
un nslorante situata sulla 
piazza «Iella Mangiatoia, an- 
ostante alla basilica «iella 
Natività, a Betiemme. La 
donna faceva parte di un gruppo <11 una quindicina di fran¬ 
cesi giunti a Betlemnie per il fradiztonale giro turistico «fella 
cittadina che ha dato i natali a Gesù. Mentre la comitiva si 
stava allontanando, un cameriere dei ristorante é «tarso ver¬ 
so la donna amrata «ti «tallello e l'ha colpita moitalmenle al 
colto per motivi non ancora chiaiL 


VOtOINULÒRT 


Bettemme 
Cameriere uccide 
a coltellate 
turista francese 


L'ultìma «Trabant», muore rutìitaria della ex Rdt 


M BERLINO. Un signore pas¬ 
seggia per una strada di cam¬ 
pagna e a un certo punto vede 
una •Trabant» arrampicata su 
un albero. aChe succede? - 
chiede airuomo al volante - 
perché é lassù?». «Non me ne 
parli, che avesse un motore n- 
dicoto, la «Trabi», lo sapevo, 
che la carrozzeria facesse schi¬ 
fo, pure, che i freni non funzio- 
nassero...Ma che avesse pure 
paura del cani mica me l'ave¬ 
vano detto'». La storiella, come 
altre cento più o meno slmili, 
aveva laigo corso nella Cenna- 
nia est di •prima». La aTrabant» 
era una «Ielle poche conquiste 
«lei aprimo stato «jegll operai e 
del contadini sul suolo tede¬ 
sco» su cui fosse lecito scher¬ 
zare, anche in pubblico e sen¬ 
za ritegno. Chissà perché For¬ 
se perché troppo evidente era 
l'inadeguatezza di quel buffo 
scatolone col motore ai criteri 
universalmente attribuiti, nel 
resto del mondo, al concetto 
di «automobile» per catalogare 
la sua denigrazione Ira i delitti 
di lesa maestà. O forse perché 


gli orecchiuti vigilantes delle 
opinioni «lei popolo sapevano 
anche toro (fossero o meno 
possessori di aTIrabant») che 
l'insulto alla vetturetta nazio¬ 
nale non aveva niente di politi¬ 
co. nemmeno In senso largo: 
che ben altri, più seri, più duri 
risentimenti si agitavano negli 
animi «lei sudditi della Rdt che 
non quelli covati contro la 
condanna a viaggiare su quel 
trabiocoto, cosi socialista» ma 
non per questo irrimediabil¬ 
mente antipatico. 

Ora la •’IYabant» muore uffi¬ 
cialmente' ieri la «tatena di 
montaggio della «Sachsenring- 
AutomobUenweifcen» di Zwic- 
kau ha sioinato l'esemplare 
con II numero di serie 
3 096 099 e poi si son spente le 
luci. Tra i 6420 operai della 
fabbrica (ancora l'anno scor¬ 
so erano più di 11 mila) è sci¬ 
volata qualche lacrima, un po' 
di commozione, forse, un po' 
di preoccupazione, giacché 
non é per niente chiaro quanti 
verranno rtcicIaU, nel prossimo 
futuro, dagli irnpianti «fella 


Scompare un albo pezzo della vec¬ 
chia Germania est da ieri la «Trabant», 
la mitica utilitaria del «socialismo rea¬ 
le», non è più in produzione. Negli an¬ 
ni 60 e 70 era stata il simbolo di un fra¬ 
gile boom «all'occidentale» dei consu¬ 
mi popolari, poi deH’irnmediabile ar¬ 
retratezza tecnologica d’un sistema 


che non riusciva a rinnovaisL Muore 
cosi ufficialmente, al numero di serie 
3.096.099. Per i 6^ operai della fab¬ 
brica di Zwickau (ancora l’anno scor¬ 
so erano undicimila), ora, la speranza 
si chiama «VoUtswj^n» che dovrebbe 
costruire qui nuovi impianti per pro¬ 
durre «Polo» e «Golf». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


•Volkswagen» che veirà da 
queste paiti, tra Chemnilz e 
Mosel, a produne 250 mila tre 
•Polo» e «Golf» l'anno. La storia 
della «Trabant» ha accompa¬ 
gnato un bel pezzo della vi¬ 
cenda di quel troncone di Ger 
mania di cui era diventata uno 
dei simboli' nel 'S7, quando 
venne realizzala, era un pro¬ 
dotto quasi d'avanguardia, un 
pfcxolo miracolo di conversio¬ 
ne politica airindustria leggera 
di consumo, con qualche non 
disprezzabile novità tecnologi¬ 
ca: la carrozzeria in quella spe¬ 
cie di cartone pressato che ora 
crea tanti problemi ambientali 


PAOLO SOLDINI 

(é quasi indistiuttibUe) ma al¬ 
lora era un pregevole surroga¬ 
to dell'acciaio che scarseggia¬ 
va; U motore a due tempi puz¬ 
zolente e mmoroso, ma relati¬ 
vamente affidabile (se ci si ri¬ 
corda la sera di chlu<]ere il ru¬ 
binetto del carburatore) e 
soprattutto lunztonante con 
quantità minime di miscela 
prodotta in casa nspaimiando 
sulle importazioni di petrolio; 
le «fimensioni da vettura da cit¬ 
tà e le prestazioni in grado di 
assicurare, perù, sia pur sco¬ 
mode trasferte vacanziere. Ne¬ 
gli anni '70 la •Trabi» si diffuse 


in tutta la comunità dei apaesi 
fratelli», ma cominciava ^ ad 
essere obsoleta. Negli anni '80. 
in qualsiasi altro posto «lei 
mondo sarebbe stala conside¬ 
rata un pezzo d'antkiuaiiato, 
mentre a Zwickau si continua¬ 
va a produria senza la minima 
iiKidifica. A (]uesto proposito il 
progettista Walter Herwig ha 
azzardato un'ipotesi parados¬ 
sale; se negli anni 70 la vec¬ 
chia aTrabi» fosse stata sostituì- 
la da un ntodello più funziona¬ 
le e nKxferno, la stona della 
Rdt avrebbe avuto un altro cor¬ 
so. aPerché - spiega - questa 
macchina era divenlala pro¬ 


prio 0 simbolo «fella nostra 
economia soitowiluppata. del 
nostro complesso d'inferiorità 
nei confronti deU'ovest». La tesi 
delHngegner Heiwig. oltre che 
indimostrabile, ha l'aria di es¬ 
sere un po’ partigiana: hii per 
ben tre lòlle ci aveva provato a 
pnogettare un nuovo modello e 
per ben tre volte i bonzi dei mi¬ 
nisteri tecnici gli avevaiw dello 
di no, perché investire denaro 
in (qualcosa di nuovo, nella Rdt 
di allora, era una responsabili¬ 
tà che nessuno voleva pien- 
«ieisL E comunque anche il 
progettista frustrato lo sa bene: 
la «Trabi» avià le sue colpe, ma 
non é cerio a causa sua, non 
solo sua almeno, che U encia- 
Usmo reale» é fallito. 

Oltrelullo, anche «juesto va 
detto, pur tra i sarcasmi e i mo¬ 
menti di esaspiTazione la gen¬ 
te «fella Rdt la sua utilitaria so¬ 
cialista l'ha amala, o almeno 
ha avuto con essa una storia 
ambivalente. Non si spieghe¬ 
rebbe. altrimenti, perché ci sia 
chi ha aspettato (qualcuno 
aspetta ancora) anche quin«li- 


ci anni la consegna dell'esem¬ 
plare pagato in contanti. E pa¬ 
gato caro, carissimo: 10 mila 
marchi l'equivalente di 12-13 
salari medi, negli anni 70 e *80 
per una macchina che sul mer¬ 
cato, se fosse esistito un mer¬ 
cato, ne valeva sieuramenle 
meno «fella metà. E di «Tra- 
bant». altro fatto degno di at¬ 
tenzione, se ne sono vendute 
fin quasi alla fine, mentre la 
Rdt si sfasciava: nel 1969 la 
fabbrica di Zwickau ne pro¬ 
dusse 146 mila, 60 mila nel 90, 
e aijdmttura anctara tra 100 e 
150 al giorno nei primi tre mesi 
di «quest’anno. (}nnai destina¬ 
te, queste ultime di color cicla¬ 
mino, ^ ordinazioni non 
soddisfatte negli anni passate 
e al mercato in crescita degli 
«amatoli» «xxKlentaU. E gi^ 
perché. In certi ambienti, la 
•Trabant» ia chic. Purché, ov¬ 
viamente, sia «li quelle nuove, 
quelle prodotte cioè dopo la 
svolta, «taR un prowkfenzlale 
motore •Volkswagen» al posto 
de) vecchio micidiale due-tem- 
pi 
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Mercato fiacco: sostenuti 
solo i titoli di De Benedetti 


B MILANO Mercato incetto 
e fiacco che non sa propno 
che pesci prendere, e che 
quinefi gioca su qualche titolo 
in battuta come quelli coinvolti 
nella spartizione Mondadori. 
Se il Mib ha potuto chiudere 
pressoché invanato lo deve 
soprattutto al titoli di De Bene¬ 
detti. che registrano discreti 
rialzi, accanto a qualche altro 
come le nreltone ( -t-1,92%) e 
le Ras ( + l,97ili). Le CIr sono 
aumentale dell’1.96%, le Oli¬ 
vetti dell 1,66% In buon rialzo 
anche le Amel me (+1,75%) 
e le Espresso che hanno avuto 
un balzo dell 8,57%, mentre in 
sorprendente flessione risulta- 
no le Cartiere Ascoll che per¬ 
dono il 4,65%. forse perché su 


questo titolo la speculazione 
non SI aspetta altre manovre, 
dato che la finanziana sarebbe 
diventata una specie di -partila 
di giro» nella complessa tratta¬ 
tiva Mondadori e quindi senza 
spostamenti azionari^ Al di 
fuori di questo spunto dovuto 
al caso Mondadori, che sem¬ 
bra voler premiare soprattutto 
l’Ingegnere, la Borsa non é an¬ 
data, consumando una seduta 
stiracchiala, dove anche la 
méggior parte del titoli guida, 
salvo le suddette eccezioni 
non presenta grandi vanazio- 
ni Le Fiat hanno chiuso con 
un lievissimo regresso dello 
0,08% che però si é tentato di 
recuperare nel dopolistino 


Meglio le Ifi aumentale di oltre 
11% Anche le Generali hanno 
avuto un recupero dovuto ai 
nmbalzi tecnici degli acquisti 
di ricopeitura Sempre nel 
campo delle «blue chips, da 
registrare la flessione di circa 
mezzo punto delle Montedi- 
son A salvare l’indice sono 
stati soprattutto I maggion 
bancari che. ad eccezione del¬ 
ie Credit che hanno chiuso alla 
pan, registrano diffusi rialzi an¬ 
che se contenuu Comi! 
+ 0,75%, Banco Roma 
+ 3.57%. Mediobanca 

+ 3.26% C è stato anche un 
rimìo a fine seduta per ecces¬ 
so di rialzo che ha Interessato 
non a caso le Mondadori me 11 
comportamento della nostra 


piazza è stato anche len in un 
certo senso anomalo rispetto 
alle piazze europee, le quali 
devono essersi ricredute sul 

M Indizio ottimistico dato 
lato del ,G7> per cui a 
differenza di lunedi hanno re¬ 
gistrato ribassi, sia pure conte¬ 
nuti In parte dovuti anche alla 
relativa smobilitazione dei 
partner in vista della festività 
del 1° mamio L’incertezza sui 
tassi c sulla posslbihta che l’e¬ 
conomia mondiale si rimetta 
in moto sembra comunque ri¬ 
tornata ad aleggiare come nei 
giorni precedenti il summit E 
non sarà certo qualche prezzo 
di rimbalzo a far nienere che 
in piazza Affari sla arrivata la 
schiarita OR.G 


FINANZA E IMPRESA 


■ BALANCUCOMMERCIALE-Haregl- 

Strato un saldo negativo di 533 miliardi la 
bilancia commerciale di marzo scorso Un 
risultalo negativo composto da un deficil 
di l 719 Miliardi per i prodotti energetici e 
da un Stìldo attivo di I 186 Miliardi per le 
aKre merci 

■ IRIXlrf ha approvato i programmi fì* 
no al 1994 con ona previsione di investi* 
menti di 70mila miliardi I programmi 92- 
94 prevedono che la produzione dei grup¬ 
po Iri passi dal 72miia miliardi dei *90 a ol¬ 
tre lOOmilanei‘94 

■ AUTO GIAULA. U Importazioni di 
auto giapponesi nella Cee dovranno easer 
contenute dal pdmo gennaio 1993 al pe¬ 
riodo 1996-99 entro una quota dei merca¬ 
to europeo, da raggiungere gradualmente 

I non superiore al 17-18%. Lo ha deciso ieri 
a Bruxdies la Commissione europea. 

I ■ ACIP. L utile netto per 1 Agip Spa è 
stato nei 1990 di 710 miilafdi di lire L'au- 

I tofinanzlamento di 3442 miliardi e i ricavi 
netti di 13.804 miliardi I risultati economi- 
corinanziari sono stati approvati dall'as- 
aemblea della socHà 
• LA MNASCEltriE. L'asiemblea degli 


azionisti de «La Rinascente* ha appro\ -ito 
ieri li btIafKio 1990 che si è chiudo con un 
utile netto di 96 4 miliardi Le vendile d' 1 
greppo per tutti i settori d attivila sono 
ammont ate a 4 181 miliardi 

■ BENETFON. Ijitro il 1993 il capilalr' 

sociale delia Benetlon Croup salirà digli 
attuali 81 miliardi a 96 grazie ali emissione 
di 30 milioni di azioni ordinarle Ieri l as¬ 
semblea ha anche approvato il bilancio 
*90 _ 

■ AUTOSTRADC. L'assemblea della so- 
cietA Autostrade ha approvato il bilancio j 
*90 e la distribuzione di un dividendo di 80 
lire per ciascuna azione (ordinane opnv>- 
iMlataì (I fatturato *90 8 stato di 1 987 1 
mlUardU con un aumento del 7,2S> rispetto 
atr89 

■ PARMALAT. 0 greppo alimentare | 
Parmalat prevede di superare i 1300 mi¬ 
liardi di fatturato nel 91 con un netto mi¬ 
glioramento dei profltd e del cash fkmr lo 
ha detto ieri a Milano in occasione dell as¬ 
semblea di bUarKio di Parmalat finanzia¬ 
rla U presidente Calisto TanzI Nei primi 
quattro mesi del *91 l'andamento di tutti i 
settori di attivria è positivo 
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ECONOMIA&LAVORO 


Mondadori fl ^omo dopo h spartiaon^ 

De Benedetti a colazione ad Arcore - 
Due distinte conferenze stampa per illustrare 
i termini dell'accordo raggiunto l'altra notte 


Intervista de ITJnità a Luca Formenton 

«Anche rnio norino andò in riiinorariza 
Le azioni si pesano e non si contano 
resterà ugude l'identità della casa editrice» 


Carlo De Benedetti e Silvio Berlusconi hanno festeg* 
giato insieme, con una colazione nella ormai cele¬ 
bre villa di Amore del presidente della Fininvest, la 
firma dell'accordo sulla Mondadori. «Abbiamo par¬ 
lato del futuro, di possibili collaborazioni. Se la cosa 
può interessare, ha detto Berlusconi, al termine ci 
siamo anche abbracciati».. Luca Formenton all'Uni- 
UU questo il ruoiò delle famiglie. 


OARIOVUiaONI 


■■MILANO. Il «giorno dopo» . 
vede I due proULgonisU del ' 
. lungo econtto per la conqui-. 
sta della , Mondadori Impre-. 
vedibOinente Insieme, in una ' 
«piacevolissima* colazione 
nella villa di Amore di Beriu- 
aeonL In Mbblico, invece, I , 
due frena hanno preferito 
presentarsi ognuno per prò* . 
ptio conto, con due disunte ' 
conferenze stampa. La Or e 
laFbiinvestlannoovviameit- 
te da pratagprriste bi una vi¬ 
cenda che w ha vtsie In pri¬ 
mo piatto. CU alIeaU passano 
itecessaiiamente un' po' in 
seconda fila. Eppure proprio 
allomo al ruolo delta fami- 


di Scorate si t giocata tanta 
pane deUa battaglia di quesd ' 
mesL Che fine uvA adesso? ' 
Cosa resta detta vecchia ' 
MonoKions Qci suo^^pinvo^ ,, 
della sua Indipendenza? NOI 
nei jtfotno della paóa.elsn»- 
aadiól.a. chiededo-jt.LueaiV 
' Foirtnenion. . 


Una volta completate te 
operazioni finanziarie an¬ 
nunciate oggi, la partecipa¬ 
zione azionaria delle fami¬ 
glie Formenton e Mondadori 
sarà ridotta a micoranza. E la 
Mondadori sari a pieno aio¬ 
lo solo una provincia dell'im¬ 
pero berlusconiano. 

•Vede, francamente par¬ 
larne og^ mi sembra assolu¬ 
tamente prematuro. In veriU 
non abbiamo artMtra deciso 
ttel dettagli cosa owerri. Di¬ 
ciamo che intanto partiamo 
da una situazione netta qua¬ 
le abbiamo ancora il 50.3 
dcÙ'Amef, la flnanziarta che 
rileverà la naggloranza delle 
azioni deU'Ingegnese*. 

. C che perb entro breve sa- 
. li ftisa costi» mese Moni 
V dedoti, opemikMie che ' 
•màaiKhciJaeoanigaeaM 
' df dfaalasroil-fÉiódMrvt 
::"li»4B(MeMtt>'ttaqMdldkv 


peso che non è paragonabile 
alla forza della famiglia: Que¬ 
sto 6 assolutamente eviden¬ 
te. Il che non toglie che tente¬ 
remo in tuta i modi possibili 
di continuare ad avere un 
ruolo fondamentale netl’a- 
zionariato deH'azlenda. 

Delta mlnoinzaT 
E beh, vedremo. Dei resto - 
questo Ione pochi lo sanno - 
anche mio nonno per un cer¬ 
to periodo, negli anni Trenta, 
si trovi in minoranza nell'a¬ 
zienda. . 

' AnoldoMoadadort,Intcn- 


5Hirì 


de? 

SI, mio nonno. A un certo 
punto si trovò in minoranza 
rispetto a Senatore Sorietti. E 
anche quella volta tutto nac¬ 
que dalrinvestimenlo avven¬ 
tato in un quoddiano, il Seco¬ 
lo. 

E come fece • iftoroaro In 

sella? 

Vede, lui aveva una fortissi¬ 
ma personalità. A un certo 
punto su una certa questione 
puntò I piedi e minacciò di 
andarsene. E tale era il suo 
peso in azienda che l'ebbe 
vinialul. .. : 


Oddio, non mi pare im pa¬ 
ragone molto falranfe, 
Quando ano dgfno Leo- 
nardo puntò t piedi, lei e 
De Benedetti lo cacxlBste 
aenr» tanti compUmenO. 
Èva bene, non me lo rinfacci 
sempre. Ho già avuto modo 
di dire che se potessi tornare 
indietro sarei più prudente, e 
meno ideologico. 

Ma cosa hatendera dire in- 
aomma ifcordando l'epl- 
todio di ano nonno e di 
Bortetd? 

Voglio dire che le aziende 


Silvio Berlusconi 

' luaFomerton. 

I-' ieOfiaitioMoixlBdort'; 


Valor» 83Siriillar(lt 


^Carlo De Benedetti 

r . tìarlòCaiawlolo 
..si \Eugenf9SealftHlk^ 
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^UEspresso» 


Inaòmma^ la Fininvest ha un 


De Benedetti 
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editoriali rappresentano uno 
del pochi settori nei quali le 
azioni non solo si contano, 
ma si p^no. Noiv tutto è ri¬ 
conducibile solo a una que- 
sUone di quote azionarie. 

Ne è certo? Una vob» che 
tra lei e Berlnaconl sorge» 
se un dissidio sa an’acqnl- 
abdone, ima ceaalone, una 
nomiiuL. aOa line secon¬ 
do lei chi vin c ere b be . 
queDo che le aziool le pesa 
oqnello che leeonla? 

Non banalizziamo. Per le no¬ 
mine c'e un consiglio di am¬ 
ministrazione, un esecutivo. 
Ma poi Berlusconi, che ò un 
editore, sa bene che la perso¬ 
nalità, la caratterizzazione di 
una casa editrice è un valore 
aggiunto, un patrimonio pie-, 
zìoso che non va disperso.. 
Ho cercato di spiegarlo oggi 
anche ai sindacati: non òche 
adesso perohò arriva la Finin¬ 
vest Improvvisamente la 
Mondadori diventa un’altra 
cosa, smette di fare i Meridia¬ 
ni, di essere editore del Sag¬ 
giatore. Non è, per usare un 
esempio che lei ha fatto più 
d’una volta, che adesso la H- 
losofia dei 'sederini d'oro* 
debba necessariamente per¬ 
meare tutte le nostre attività 
editoriali. 

'ittCa BeriaacQSiLsiOQ.hanar*' 

' lato dtt noB probaUIe Ma- 
*'; t ra i leB etro-t tasel‘periodl-^ 
cl’* 1 V SonWe Canront io 
tesla-eqaeBldISegraUT - 




un grt^ 5 po 


■■ MILANO. 'Carlo De Benedetti è 
«mollo aoddisfattor 'dell’accordo 
raggiunto con Berlusconi sulla 
Mondadori. Lo ha detto lui stesso in 
ua.hKontie Con la stampa al quale' 
si a presentalo afflancaio da Carlo 
Caiabeioio e da Corrado Pvaen. 
^ che pe n serete che ò la storia 
dMla votn e l’uva*, ha subito ag-' 
ghinia •£ invece sbeglleresie. t’ac- 
caldo a poattivo perdtè mene fine 
un contenzioso dannosissimo per¬ 
la MondadoiL E poi-la mia società.. 
la Or, esce da questa storia con un -. 
■uadagho di alcune decine di mi- - 
laidL U vuppo Espresso che nasce 
oggi ha etica 1000 miliardi di fattu¬ 
ralo, 2.600 dipendenU, ò leader nel 
quoiUdiani <U brionnseione (se si 
toigoooglIsporlM}*. . i. 

< EQairapico? Entrerà In un hiluid 
pano di sindacàio dell'Espresso o 
dettaRspubbiica? 

' dlientt aliano. Posso assicurare 
che la Or. a noe operazione, man- 
leiià in ogni caso almeno il 51X del- 
rEfpiesso. società che a sua volta 


68% Cartiera Ascolli 


ControvaloriI 


Berlusconi: sono 
io il vero vincitore 
Ecco il mio impero 


manterrà almeno il 51X della Re- 
' pubblica e e degli altri quotidiani. 
Carlo Caraccioio. che detl’Espresso 
sarà come sempre presidente, assu¬ 
merà ururpaitecipazione rllerantc. 
Eugenio Scalfari prenderà la quota 
che gli piacerà. E basta. Tra noi non 
ci sono patti scrini ma accordi tra 
gentiluomini Quarulo aumenteran¬ 
no le quote disponibili in Borsa, l’E¬ 
spresso avrà penso alcune migliaia 
disoci*.. 

^ Ma Clatrapico ha detto che com¬ 
prerà delle azioni? 

•Me ne compiaccio. Di certo non - 
è mai stata allo studio una ipotesi di 
un pàtio di sindacato con hti, nò 
con UgresU. come quafetmo ha 
.ipotizzato. Posso anzi assicurale 
che mai ci sarà un slmile patto». 

Anche sulla Repubblica la Cr In¬ 
tende mantenere in avvenire un fer¬ 
reo controllo azionario. Corrado 
Passera, Ano a poche settimane fa 
direttore generile a Sagrate, assu¬ 
merà gli incarichi di vicepresidente 


e di amministratore delegato dell'E¬ 
spresso, diventando di fatto il mifi 
d'union tra la CIr e quanto resta del 
suo impero editoriale. 

Pressioni politiche? «Nessuna, 
lungo tiitta la trattativa. Nò diretta- 
mente, nò per il tramite di Ciairapi-, 
co*. 

E quale sarebbe II vantaggio di 
Ciarrapico in tutta questa vicenda? 
«Glielo ho chiesto anch'io. all'Ini¬ 
zio. Punta a una partecipazione, a 
qualcosa di simile? Mi ha risposto di 
no, che pensava che si sarebbe di¬ 
velto molassimo e che sperava.di 
ricà-vame un successo Risonale 
che poi avrebbe saputo lui come 
valorizzare*. Che opinione se ne ò 
fatto? «Clatrapico, che non cono¬ 
scevo, l’ha arato fuori dal cilindro 
Caracciolo. Mi ò.patsa una persona 
svelta ed efficace, utile certamente 
airaggiungtmentodeiraccordo*. . 

Quanto sono costali gli awocad 
in questa storia? Moltissimo, moltis¬ 
simo. Non ne partiamo, non ci dor¬ 
mo la notte*. , OD.y 


M MILANO. Silvio Berlusconi si 
presenta ai giomalisU come il vinci¬ 
tore della grande «kermesse* che gli 
ha permeso di impossessarsi delia 
più grande casa editrice italiana. 
Ha il suo fianco Leonardo Monda- 
dori e Luca Formenton, gii uomini ‘ 
' Che gli hanno consenUto questa 
spettacolare scalata. Per dare un ' 
senso concreto di che cosa ha si¬ 
gnificato la «grande spartizione* di 
lunedi notte snocciola un impres¬ 
sionante eleiKo di cifre. Il gruppo 
che fa capo a Silvio Berlusconi ò di¬ 
ventato il leader nel settore della 
grafìca con 250 mila tonnellate an¬ 
nui di carta stampata e IO moder- 
nisssimi stabilimenti; ò il primo in 
Italia nelt'ediloiia del libn con un 
fatturato di 680 miliardi; primeggia 
nel campo del periodici pubblican¬ 
do più dì 60 testate, da quelle desU- 
nate al grande pubblico a quelle 
tecnico-scenlifiche, con una aratu¬ 
ra complessiva di 360 millonid di 
copie all'anno; ò al primo posto In 
Italia per quanto riguarda la pubbli- ' 
cità, la tv commerciale e il cinema 
(dalia produzione di film, alla di¬ 


stribuzione al possesso delie sale). 
Un potente gruppo multimediafe e 
mulanazionale che non ha parago¬ 
ni in Italia e che si colloca ai secon¬ 
do posto in Europa. Un vero e pro¬ 
prio impero della comunicazione, 
di cui Berlusconi va naturalmente 
orgoglioso. CU dispiace solo aver 
dovuto rinunciare al quoridlanl per i 

3 uaU Berlusconi avverte un «senso 
i vedovanza*, ma la legge MammI 
proprio non lascia scampo: chi 
possiede tre reU televisive deve ri¬ 
nunciarvi. CU resta // domale, ma 
prima o poi dovrà iiberotsl anche di 
quello. Operazione non facile e 
Berlusconi ne approfitta per dare 
una stoccata a liiato Montanelli; •£ 
come Bertoldo che polendo sce¬ 
gliere l’albero a cui doveva essere 
impiccato la Orava più a lungo pos¬ 
sìbile*. Comunque, l’impero Beitu- 
sconi nel settore della comunica¬ 
zione è Immenso e sconfinato. Mol- 
a particolari dovranno essere anco¬ 
ra delIniU, perche la spartizione è 
stata taUcoóa. ma entro qualche 
mese tutto andrà a posta-Con Cario 


De Benedetti ha già fatto la pace. 
•Noi tmprcnditort - dice - siamo 
latti cosi. Lottiamo un contro l'altro 
. quando siamo in tritKee opposte, 
ma una volta trovato l’accordo la¬ 
voriamo insieme per nuovi obietti¬ 
vi*. Berlusconi e De Benedetti ieri 
hanno pranzato assieme e hanno 
subito trovato un primo interesse 
comune; gli Insertt iilustraU di He- 
pubblica conUnerenno ad essere 
siampatt nello stabilimento di Vero¬ 
na della Mondadori. aPrtma di la¬ 
sciarci r ha aggiunto Berlusconi -ci 
slamo anche abbracciati*. Al presi¬ 
dente della Finivesi ò piaciuto an¬ 
che Giuseppe Ciarrapico, il fedelis¬ 
simo di Andteoia, rdré ò stalo il me¬ 
diatore fra le parti. «Non ci ò costalo 
nulla - afferma sorridendo - ma ha 
avuto l'occasione di farsi tanta pub- 
' blicità a nostre spese*. Naturalmen¬ 
te Bertusconi respinge il sospetto 
che dieiro questa mediazione vi sia¬ 
no ponlena interessi poliOci, ma 
questo ò un capitolo che potrà defi¬ 
nirsi meglio nei prossimi mesi. 

□a£ 




E allora? Non ha mica detto 
che vuole trasformare Pano¬ 
rama in Tv Sorrisi e Canzoni 
C’ò all'intenro della Monda- 
dori un’area di settimanali 
popolari che si rivolgono allo 
stesso pubblico di quelli del¬ 
la Silvio Berlusconi Editore. 
Una integrazione, un coordi¬ 
namento tra di loro non po¬ 
trà che fare del bene, 
tnsonuiia, di questo accor- 
dote va bene tutta 
Non ho detto questo. Mi pare 
ovvio che l'intesa ci impone 
un sacriKcio. Abbiamo cedu¬ 
to una parte rilevante delle 
nostre attività, e questo non 
ci fa piacere. Ma pessimo tor¬ 
nare a lavorare, a costruire, a 
guardare ttl futuro. Equestoè 
un bene impagabile. 

E per M pcneoalmesile 
che coweanUa? r torna¬ 
to al suo Incarfco di noM 
mesi fa: ero vIcepnMdenle 
allon. lo è anche adessa 
Con un vantaggio. Che non 
c’ò più un clima di conflitto 
attorno all'azienda. 

Ma pensa dswvcro, per c» 
me lo conosce, che Tatù 
sarò tipo da detegarie po¬ 
teri radi? 

So che ci sono ruoli diversi 
Lui ò amministratore delega¬ 
to, e il suo nioto 6 piogtam- 
maOcamente diversa da 
quello della presidenza: vale 
per là Mondadori ma non so- 
loperrtoL 


Leonardo Mondadori a sinistra, e Vittorio Ripa di Meana dopo raccordo 


Fnsì: non siamo oggetti di scambio 
Per Veltroni (Pds) evitato il peggio 

Scalfari cede 
le azioni: «Farò 
solo il direttore» 


PAOLA SACCMI 


■■ ROMA dhiò darsi Che gii 
obiettivi di Fininvest e Cir siano 
stari ridinreruionall ma il pro¬ 
blema dei giomalisri non può 
idenOncarsi con i pacchetti 
azionari, gli assetti, gli scenari 
di nuovi equilibri politici Le 
autonomie, le diversità non so¬ 
no merce di una politica di 
scambio fra grappi di interes¬ 
se*. Il giorno dopo l'accordo di 
Segrete la Federazione nazio¬ 
nale della stampa ed i comitati 
di redazione del grappo Mon¬ 
dadori, Espresso-Repubblica 
rimettono al centro hi tutta la 
loro gravità Interrogativi che 
l'intesa raggiunta l'altra notte 
non ha certo xiollo. Interroga¬ 
tivi che vengono riproposti in 
una giornata in cui il rapporto 
tra giomalisiix) e potere politi¬ 
co e llrrenziatio ò tornato di 
nuovo prepotentemente alla 
ribatta in seguito alle dure ac¬ 
cuse lanciale dai presidente 
Coasiga ai quotidiano «La'Re¬ 
pubblica*, patte centrale della 

S ande battaglia di Segiate. 

a, " lomiàmo àH’accordo 
Mondadori. La Frisi annuiKia 
che convocherà a Segraie una 
riunione aperta alla quale par¬ 
teciperanno tutti i giomalisii 
della Mondadori e del grappo 
Espresso. In una dichiarazione 
rilasciata a margine del docu¬ 
mento approvato ieri mattina il 
segretario della Fnsi, Gioigio 
Santerinl ha osservalo 
•questa, comunque, non ò una 
xontitta dei giomalisri: dun¬ 
que non ò una sconfitta del¬ 
l'autonomia*. Per il segretario 
dei sindacato del gmmalisri 
Rai Giuseppe Ciuliettf «questa 
vicerrda mette in luce l'inesi¬ 
stenza per l'informazione di 
un libero mercato e di impren¬ 
ditori puri, a causa di una ri¬ 
chiesta esplicita di una media¬ 
zione pollrica*. Preoccupazio¬ 
ne e dubbi sulla mediazione 
polirica operata da Ciusepper 
Ciarrapico vengono dab'as- 
semblea di «Repubblica» che 
Ieri pomerigggio ha votato un 
documento nel quale si ossert 
va che «con la firma dell’accor¬ 
do sono stari sostanzialmente 
recepiti i dettami della legge 
Mammt: un'imponente ed ^ 
norme concentrazione edito¬ 
riale». I glomalisti di Repubbli¬ 
ca però, riferendosi atrche al 
fallo ciM per la prima volta ol¬ 
tre il 51% della proprietà passa 
deilnltivamente in marra ad un 
editore «impuro* in quanto il 
capitale industriale con la Cir 
di De Benedetti ha ora la mag- 
gioratoa assoluta (Trasforma¬ 
zione giudicata «dolorosa»), 
chiedono «una proprietà chla- 


ranwnte deHnita e accordi ai- 
stallini che ne regolirra la ge¬ 
stione*. Frattanto ieri momen¬ 
to di suspance quando Euge¬ 
nio Scalfari airassemblea di 
•Repubblica* ha annunciato 
che tran sarà azionista del 
nuovo grappo di corttrollo 
dell' «Espresso* costituito dalla 
Cir di De Benedetti e da Cario 
Caracciolo, Come trtai questa 
decisione? Scalfari si ò Urnitato 
a qualche battuta : *11 tempo 
pana. Sono invecchiato per 
fare tutte e due queste cose. Mi 
Ihnlleiò a fare il direlttm*. 
Scalfari ha. iiraltre. smentito le 
voci che vonrebbeio nel nuovo 
grappo aiwhe Oairapico e Li- 
grerii. Giudizi preocupati ven- 
gotw dai giomalisri deU’Anral- 
do Mcradadort editore; «Ora si 
apre uru fase altrettanto diffì¬ 
cile. restano giustificatt inieiio- 
garivi sul crrtraollo reale dell'a¬ 
zienda*. Un duro commento 
sullinteta di Segraie leriòve- 
nuto dai giomaiisa del «Cniir- 
po di Fiesole*: «ET un brutto ac- 
cotdor Tramontano deflniuv»; 
mente l fiagUi miti rfegS editori 
puri Impuri osemipwL- la me- 
diazkme politica dlvenia uffi¬ 
cialmente elemento sostanzia¬ 
le nella spartizione degli impe¬ 
ri editoriali*. 

Reazioni arrahe nel mondo 
politico. «La conclusione della 
vicenda Mondadori - ha os.-ier- 
vato WaJter Veluoni della dire¬ 
zione del Pds - impedisce che 
si chiuda delinìtrvamente il 
pluralismo delle informazioni 
m questo paese, n passaggio di 
•Repubblica». «Esiwesso* c i 
giornali locali in mano al grap¬ 
po BeriuKoiti avbrebbe com¬ 
portato la fine deU'autoiwmia 
delle testate*. «Rimane natuial- 
mente aperto - ha proseguito 
Veitrorti - il problema delia 
corraentrazione informativa in 
Italia. UtM concentraziotie che 
tran ha paragoni in Europa*. 
Veltroni ha sottolineato la ne¬ 
cessità di adottate utra txMma- 
riva antitrust seria e rigorosa 
che, a suo giudizio, appare as¬ 
sai lontana dal contenuto della 
legge Mamml Ieri l'ex ministro 
delie poste e telecomutUcazio- 
ni ha sottolineato che la vicen¬ 
da Mondadori si ò conchsa in 
questo modo proprio perche 
«la Fininvest aveva l'obbl'igo di 
sottostare alia legge che porta 
li mio trame*. Intanto, len una 
brutta tratlzia ò giunta dal fron¬ 
te occupazionàle deH'editoria: 
la società «Edizioni locali* 
(gruppo Longarini) ha annun¬ 
ciato un piatra che prevede un 
•taglio* di 59 giornalisti e 70 
poligraficL Dura la reazione 
tletlaFnsL 
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Economia e Lavoro 


La Casa Bianca ha convinto almeno la Banca centrale americana 
Il costo del denaro scende dal 6 al 5,5%. Un'arma contro la recessione 
ma la ripresa sarà lenta. La decisione è arrivata insieme alla certezza 
che Germania e Giappone non avrebbero alzato i saggi d'interesse 


Bush vince in casa, scende il tasso Usa 

I partner del G7: «Bravo, ma ognuno dedde per sé» 
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■1 WASHINGTON Non man¬ 
giamo più dei belgi, ma non 
produciamo neppure più di 
loro Siamo piuttosto ricchi, 
ma certo non ci avviciniamo 
alla dorata Svizzera, regno 
delle banche Facciamo na¬ 
scere pochi bambini tenendo¬ 
ci in linea, questa volta, con 
gli altri pae^ occidentali. L‘ 
italiano «medio, vanta un se¬ 
dicesimo posto nel mondo 
per prodotto nazionale lordo 
pio-capite annuo (15 ISO 
dollari nell' '89 contro 113 350 
dell' '88). consuma ogni gior¬ 
no 3 560 calorie e può ragio¬ 
nevolmente attendersi di vive¬ 
re 77 anni e di sposate una 
donna che «genererà» 1,3 tigli 
È questo l'identikit del ciitadi- 
no «tticolore» tracciato dall' 
Atlante stadsUco della Banca 
mondiale, che fotografa i 
intnclpeil mutamenti degli ul¬ 
timi venti anni degh standard 
di vita e nelle strutture soci»’ 
demograllchedl 185 paesi. 

Nella classUica della ric¬ 
chezza, Utalla è assai lontana 
dalle vette- a guidare la gra¬ 
duatoria è la Svizzera, U cui 
reddito pto«aplie (30,270 
doUati) ò il doppio di quello 
.italiano, seguita da Giappone 
m.7a0).F1nlaiKlla (2Z060), 
-Norisigia (2I2S0) e Svezia 
(21.710). Ma piOche sulla rlc- 
fJieara, l'AllaoM delia banca 
mondiale apre una inquietan¬ 
te finestra sulla povertà: 46 
paesi, per un totale di circa tre 
mlBaidi di pereorw su una po¬ 
polazione mondiale di 5,2 mi¬ 
liardi a fine '89, hanno un pro¬ 
dotto nazionale lordo Inferio¬ 
re ai 500 dollari l'anno 11 Mo¬ 
zambico, con 80 dollari, rap¬ 
presenta l'ultima tappa di 
questo viaggio al di sotto dei 
livelli di sussistenza. 

Assai più ristretto è il «club 
del benessere» solo 830 mi¬ 
lioni di persone oltrepassano 
la soglia dei seimila dollari 
Nel periodo 1980-89, secondo 
la Banca mondiale, i' aumen¬ 
to reale medio del pni pro-ca- 
pllee stato «inferiore a zero» in 
64 paesi, per una popolazio¬ 
ne complessiva di 820 milioni 
di persone In Italia, il ritmo di 
Incremento annuo durante il 
decennio e stato pari al 2,1 
per cento. La crescita deila 
popolazione italiana, in linea 
con una tendenza diffusa nei 
paesi occidentali, si 6 quasi 
del lutto arrestata (0,2 per 
cento l'anno) è il risultato di 
una brusca caduta del tasso di 
fertilità totale « calato dai 2,4 
figU del 1970 agli U del 1989. 
Parallelamente, un italiano vi¬ 
veva lino a 72 rumi, partiamo 
sempre di media, nel I960, 
ogggi sfiora gl' *<0 II quadro si 
invene percorrendo verso il 
ba»o la scala dello sviluppo 
In Malawi, un neonato può' 
attendersi un ciclo vitale di 47 
anni, mentre il tasso di fenilltà 
medio é di 7,6 figli Sul fronte 
dell' alimentazione, infine. II 
record mondiale spelta ai bel¬ 
gi. Conquistano la palma di 
«grandi mangioni» consuman¬ 
do ogni giorno 3 942 calorie 
ciascuno, seguiti dagli L'Ian- 
desi (3 699) e dagli america¬ 
ni (3 666) ' ‘ 

È per finire eci .0 la classifi¬ 
ca del prodotto nazionale lor¬ 
do pro-oapite alla fine del 
1989 secondo le statistiche 
della banca Mondiale (dati 
espressi in dollari) Svizzera 
30270 2) Giappone 23 730 
3) Finlandia 22 060 4) Noive- 
gia21 850 5) Svezia2l 7106) 
Usa 21 100 7) Germania 
20 750 6) Danimarca 20 510 
9) Canada 19020 10) .Emirati 
arabi uniti 18 430 11) Francia 
17 830 12) Austria 17 360 13) 
Belgio 16t<l0 14) Kuwait 
16380 15) Paesi Bassi 16010 
16) Italia 15150 17) Regno 
Unito 14 570 18) Australia 
14 440 19) Nuova Zelanda 
11 800 20) Singapore 10 450 
dollari. 



Il tasso di sconto Usa passa dal 6 al 5,5%. L'econo¬ 
mia amencana ha un’arma in più per uscire - lenta¬ 
mente - dalla recessione. Bush capitalizza la vittona 
sulla Fed. Il G7 non ha convinto tedeschi e giappo¬ 
nesi, ma almeno ha rassicurato Greenspan che per 
ora il costo del denaro in Germania non aumenterà. 
«Partner» contenti, ma tutti dicono; a casa nostra 
continueremo a decidere noi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 


GMrge Bush; In basso a destra KlchotH Brady 


■■ WASHINGTON La Casa 
Bianca ce l'ha fatta a convince¬ 
re la Federai Reserve a cedere 
quel mezzo punto in percen¬ 
tuale per rendere più facile i 
presuli per le automobili come 
per le case. II giudizio sulla 
congiuntura 0 cambiato rispet¬ 
to a qiMiche giorno fa. Secon¬ 
do la Fed, il ritocco del tasso di 
sconto non era più rinviablle dì 
fronte «alla continua debolez¬ 
za dell'attlviia economica in 
modo porticolaie nei setton in¬ 
dustriale e Rnanziano e all'evi¬ 
denza della diminuita pressio¬ 
ne Inflazionistica» E la conclu¬ 
sione di un lungo braccio di 
ferro che ha contraddistinto i 
rapporti tra Fed e Casa Bianca 
per molte settimane Alla ri¬ 
chiesta avanzala dal governa¬ 
tori di Boston, New 'ii’oifc, A^ 
tanta, CMoagoe Dallas ha dis¬ 
sentito esplcitamente l'in- 
fluente WagnM Ai^L La con¬ 
ferma che flpsodotto lordo i 
caduto per il Secondobimeatie 
consecuitvo e nel terzo conti¬ 
nuerà a cadete e i dati disa¬ 


strosi sulla disoccupazione 
con un lasso al 6 8% in marzo 
che è il più alto da quattro an¬ 
ni, hanno spinto l'amministra¬ 
zione americana a giocare tut¬ 
te le carte possibili per convin¬ 
cere la banca centrale a usare 
la leva monetaria Ma l'alleg¬ 
gerimento dell'Inflazione (no¬ 
to da un paio di settimane) 
non sarebbe stato sufficiente. 
E qui, alle pressioni interne si 
sono affiancati precisi atti di 
politica estera volti a caricare 
all altri paesi industrfaiizzati 
della responsabilità per le sorti 
dell'economia amerxrana Bu¬ 
sh è stato Isolato alla riunione 
del C7 perche Germania e 
Giappone messi alle strette 
hanno detto chiaro e tondo 
che le preoccupazioni delle 
uniche due vere locomotive 
deU'economia mondiale (r^ 
stano tali anche se i tedeschi si 
stanno indebitando per lln- 
corporazione della ex Rdt e I 
giepponesi hanno rallentato la 
crescita) sono concentrate sui 
rischi Inflazionistici e sulla di¬ 


fesa del valore delle loro mo¬ 
nete Ma il C7 e servilo al pre¬ 
sidente degli States per avete 
la certezza - tutta di breve pe- 
nodo ma decisiva - che quan¬ 
tomeno la Bundesbank non 
pensa ad un ritocco dei propri 
tassi al rialzo Cosi H dollaro 
può rluovaie un fondo di stabi¬ 
lità e il marno può apprezzaisi 
leggermente nspetto alle quo- 
fazioni deiruliimo periodo La 
Casa Bianca ha giocato la sua 
partita al C7 solo per trovare lo 
spazio per ridurre a ragione 
I autorità monetaria federale? 
Non solo per questo, ma an¬ 
che per questo Forse non con¬ 
viene esagerale ien al Fondo 
Monetano sembrava che l'iso¬ 
lamento degli Usa sui tassi si 
fosse trasformato improvvisa¬ 
mente in surxesso In ogni ca¬ 
so il risultato per Bush èchiaro, 
tanto à vero che prende subito 
la palla al balzo per ristabilire 
le gerarchle «La decisione del¬ 
la Fed stimolerà la nostra eco 
nomia e avrà un forte effetto 
intemazionale. Noi slamo la 
più grande economia del 
mondo e se crescerà robusta¬ 
mente ne bcneliceranno tutti» 
E conclude stringendo la ma¬ 
no a Greenspan che fino a ieri 
criticava aframente tutta 
questa vicenda dimostra quan¬ 
to «la Fed abbia un forte molo 
di leadership nel mondo» Per 
la ventà, i «partner» americani 
non sono poi cosi d'accordo 
con lui se tutti da Hashimoto a 
Waigel a lamont dichiarando¬ 
si róddisiatfl per la mossa 
americana ncofdano che le lo¬ 
ro scelte di politica monetaria 


Scontro fm i grandi sul debito estero 
«Favori» a Peonia editto, Urss^pede- 


La riunione primaverile del Pondo Monetario si 
chiude con una divisione tra i grandi sul debito este¬ 
ro: Usa e Germania contro la proposta giapponese 
di emettere «moneta FmU per Est e paesi in via di svi¬ 
luppo. Bush difende il sostegno pnvilegiato a Egitto 
G Polonia, britannici e francesi sostengono un piano 
Pier i paesi più poveri. L’Urss grande assente al verti¬ 
ce; nel comunicato finale non viene neppure citata. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■HWASHINOTON SI guatda 
già al vcitice di metà luglio a 
Londra dove capi di stato e di 
governo dei 7 paesi Induslna- 
tizzaU si riuniranno per affron¬ 
tare più o meno gli stessi temi 
di scena al G7 americano. Non 
tassi di interesse o livello <lel 
dollaro, però Qjcllaà materia 
per ministri c governatori delle 
banche centrali e già si è vv,to 
quante siano statele divergen¬ 
ze su questo teireno. II G7 al 
massimo Uvello avrà in agenda 
almeno tre temi l'idea deila 
Casa Bianca di far diventare il 
G7 un organismo non più sol¬ 
tanto di «coordinamento» delle 
politiche monetarie ma orga¬ 
nismo con uno spiccato ruolo 
politico, una sede nella quale 


stabilire le regole per una con¬ 
sultazione permanente e rapi¬ 
da sulle crisi regionali il debito 
esterno dei paesi In via di svi¬ 
luppo e la ricostnizione del¬ 
l'Est, rUrss Sul primo punto a 
Washington si e avuto solo 
qualche accenno e per ora so¬ 
lo I giapponesi hanno fallo ca¬ 
pire di non vedere di buon oc- 
chio una soluzione del genere 
Devono decidere (come I te¬ 
deschi) se puntare diretta¬ 
mente al consiglio di sicurezza 
dell'Onu di cui non fanno par¬ 
te oppure no. B ritengono che 
le divergenze In I Grandi siano 
tanto ampie da non gradire ec¬ 
cessivi vincoli Sul debito cste^ 
no e l'Esl Invece l'assemblea 
primaverile del Fmi e il C7 


hanno saggiato terreno ad è 
apparsa subito più di una di¬ 
vergenza Dopo tante dichiara¬ 
zioni politiche generali, l'Ut» 
è spanta anche oomunica- 
Co finale del comitato dei go¬ 
vernatori del Fmi L'economi¬ 
sta Grigoty Yavlinsicy, 'unico 
sovietico presente a W.ishing- 
ton con un mandato di rappre¬ 
sentanza non ufficiale, 0 torna¬ 
to a cosa prima della cenmon- 
nia d'apertura. Si racconta che 
Yavlisniv sia stato accolto con 
qualche imbaiszao, avendo 
potuto pariate soltanto negli 
Incontri praeMBnU l'assem¬ 
blea Fini sponsorizzati da enti 
piivafl. Verso I Uiss a Washtng- 
ton è prevalsa fnsomma Fa 
freddezza Lamberto Dlni 
(Bankitalia), a nome dei «de- 
puties» del Groppo dei 10. 
spiegando che II gradualismo 
non i una risposta ai problemi 
dell Europa centrale e orienta¬ 
le perche richiederebbe un 
flusso di risorse che nel mondo 
Mgi non ci sono, ha spiegato 
che all'ordine del giorno ci so¬ 
no interventi per Bulgaria e Ro¬ 
mania ma non perT'Utss per- 
che «non e membro del Fondo 
Monetario» L'ommfnistiazio- 
ne americana continua a tene¬ 
re sulla corda Goibaciov, il Fmi 


non si discosta dalia linea di 
Bush: i prestiti vanno concessi 
solo di fronte a risultati tangibi¬ 
li nella riforma economica, il 
direttore generale del Fondo 
(che l'anno scorso ha sostenu¬ 
to l'Est con prestili per 1,2 mi¬ 
liardi di dollari e pn quest'an¬ 
no prevede un esooiso di 5 mi¬ 
liardi di dollari) ha dichiaralo 
però che U coso sovietico «sarà 
discusso* Intanto Goibaciov si 
vede riliutala una richiesta di 
prestilo per acquisto di grano 
dagli Stati Uniti per 1.5 miliari 
di dollan. La situazione t para¬ 
dossale, dal momento che 
mentre si chiede un passaggio 
«non graduale» al mercato ven- 
gonolesinati i quattrini per fi¬ 
nanziario Norman Latnonl 
Cancelliere dello Scacchiere 
britannico, ritiene che non 
picnsa che siano maturi i tempi 
per un massiccio aiuto finan¬ 
ziario a causa dell'iiKertezza 
del corso politico goibaciovia- 
no {tedeschi vedono li proble¬ 
ma da un altro punto oi vista: 
vogliono che lo sforzo verso 
l'Est sia ripartito più equamen¬ 
te Se con l'Urta c'à quantome¬ 
no freddezza, sul caso polacco 
invece il termometro 0 partito 
veiso l'alto II Fondo Monetario 
« gli Stali Uniti continuano a 


molarsi per rassicuraw tutti 
(dal Giappone alle banche 
commerciali) che lo sconto 
del debito a Walewi (oltre la 
metà decisa dal Oub di Parigi 
un altro 20% declK unilateral¬ 
mente dagli Usa) e la sanalo- 
na per l’Egitto (In cambio del¬ 
la partecipazione alla guenra 
contro Saddam) resteranno 
casi isolati Pochi ci credono. 
Nella sfornata conclusiva, la 
discussione è stata sulla pro¬ 
posta britannica per cancella¬ 
re due leni di debiti del paesi 
più poveri (procipalmente 
africani). Maà mono probabi¬ 
le che questa soluzione sarà 
l'unica a trovare un riscontro 
posibvo. La Banca Mondiale 
ha dato il suo parere positivo, il 
segretario al Tesoro amenca- 
no ha continuato invece a insi¬ 
stere sulla difesa dei paesi «a 
medio reddito» di cui fanno 
parte, appnto Egitto e Polonia 
Brady non ha dubbi. Poi si pro¬ 
fila anche un contrasto tra i 
paesi della Cee nel loro com¬ 
plesso e il resto del mondo i 
|2 temono che la ripartizione 
del carico a sostegno dei paesi 
in via di sviluppo e dell'Ert co¬ 
minci a essere troppo sbilan- 
ciato Secondo il ministro fran¬ 
cese B6r6govoy una ripaitizi» 


... E ai paesi poveri d pensino ^ avvoltoi 


E così i ricchi del mondo 
tornano alle proprie case senza 
alcuna strategia in materia di 
debito. Unico risultato del 
vertice niente soldi per nessuno 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


■1 NEW YORK Tulli a Casa. 
Terminala I assemblea annua¬ 
le dell'FmI e consumatasi con 
qualche mala parola la riunio¬ 
ne conviviale tra il G7 ed II pre¬ 
sidente Bush, i grandi del mon¬ 
do tornano ancora una volui 
alle propne occupazioni con 
una consolidala certezza in 
materia di gestione del debito 
estero - vecchia o nuova ver¬ 
sione - ciascuno farà come 
meglio crede O, per meglio di¬ 
re non farà nulla limitandosi 
più modestamente a curare su 
questo terreno tanto le pro¬ 
prie relazioni di buon vicinato, 
quanto, laddove esistano, 
quelle piccole o grandi «aree 
d'influenza» che gli antichi ful¬ 
gori della politica coloniale 
hanno talora lasciato m eredi¬ 
tà al ricchi e polenti. Questo è. 


in sostanza, il non brillantissi¬ 
mo risultalo d’una accesa e 
prolungala discussione lo^ 
malmente dipanatasi. In questi 
giorni, altomo al perno d'un 
recentissimo dilemma, chi pri¬ 
vilegiare nel finanziamenti? La 
rinascila delle economie ex¬ 
comuniste dell'Euiopa del¬ 
l’Est, o 1 sempre più disastrab 
paesi dei Terzo Mondo? 

Gli Usa, come si conviene 
ad un «primus Inter pares», 
avevano tentato di risolvere la 

a uestlone portando In palmo 
i mano due paes I - la Polonia 
e l'Egitto - In rappresentanza 
di ciascuno dei due partiti in 
lizza Anche se del tutto evi¬ 
dente era. In effetti, come tra i 
due toccasse al primo fare fa 
parte del leone, non tosse che 
per l'assai tangibile fatto che 


già la Poloma era stata mate¬ 
rialmente beneficiala dal più 
generoso condono creditizio 
«ritto negli annali della stona 
recente prima il 70 per cento 
offerto In regalo da Bush a Wa¬ 
lesa nel corso della sua visita 
americana; e, quindi, Il 50 m 
cento garantito dal club di Pa¬ 
rigi In tutto 16 miliardi di dol¬ 
lari, più di quanto II molto 
osannato piano Brady abbia 
fin qui garantito, in quasi due 
anni, a tutti I paesi debitori del 
Sud del mondo Ed ovvio era 
che di fronte ad un tale esem¬ 
plo subito SI levasse un caoti¬ 
co coro di proteste Quelle in- 
nazitutto, dei paesi sottosvilup¬ 
pati decisi a reclamare un trat¬ 
tamento analogo, quelle della 
Francia, intenzionala difende¬ 
re i diniti della sua Africa (Ga¬ 
bon Senegal, Costa d Avorio e 
Camerun), quelle dell Inghil¬ 
terra anch essa apparente¬ 
mente preoccupata per il de¬ 
stino di antichi sudditi, quelle 
della Gcimanla, angustiata da 
ogni possibile spreco di tondi 
altrimenti impiegabili sull or¬ 
mai emorragico ironie dell U- 
nificazlonc e quelle infine, 
del Giappone assai determi¬ 
nato, come si conviene ad un 
paese supercreditore, a non 
assistere inerte alla moltiplica¬ 
zione di «pericolosi preceden¬ 
ti» 


Tale discussione, per quan¬ 
to animala, non era (e non è), 
tuttavia, che il sottoprodotto di 
un altro e ben più sentito di¬ 
battito quello sulla diminuzio¬ 
ne del tassi d'interesse contro i 
pericoli d'una recessione ge¬ 
neralizzala. Poiché una cosa 
era (ed è) più che evidente al 
di là delle parole, net propone 
I termini del confronto, gli Usa 
si sono ancora una volta rivela¬ 
li ben più Impensieriti dalla 
gravosissima reattà del propno 
debito che da quello dei paesi 
teizomondlsli o ex-comunisU 
E fedeli ad una linea politica 
ampliamente sperimentata nel 
corso dell'ultimo decennio, 
hanno allegramente chiamato 
il mondo a pagare - sul piano 
finanziario e su quello politico 
- 1 loro conti In rosso Una ri¬ 
chiesta che, riassumendo il pa¬ 
rere di molti I autorevole Fi¬ 
nancial Times, ha definito ieri 
«non solo poco convincente, 
ma sfacciata» 

Posizione legittima Cosi co¬ 
me piùchelegitlima- una vol¬ 
ta stabilito che il crediicnjnchè 
un problema prevalentemente 
americano - é la drastica con¬ 
clusione tratta dal giornate bri¬ 
tannico, specie laddove im- 
guardosamente ricorda come 
non possa rientrare «tra i prin¬ 
cipali compiti del resto dei G7» 
quello di «assicurare la nele- 


zione del presidente Usa« Ma 
resta il latto che, sconfitte nel- 
l'immediato le non disinteres¬ 
sate pretese di Bush, la que¬ 
stione del debito estero terta. 
in tutta la sua estensione, una 
pagina drammaticamenie 
bianca. Eche i paesi debitori si 
trovano una volta di più atv 
bandonati ai meccanismi mor- 
Uleri della finanza Intemazio¬ 
nale 

Tutti, senza eccezioni La 
generosità verso la Polonia 
non pone infatti che una pic¬ 
cola pezza su una leallà lace¬ 
rala da fenomeni ormai fuori 
controllo La marcia verso I e- 
conomia di mercato si va risol¬ 
vendo ovunque in un netto ca¬ 
lo di produzione (dal 3 per 
cento in Cecoslovacchia al 12 
percento in Polonia), e la po¬ 
litica di privatizzazioni si va ri¬ 
velando assai più difficile, do¬ 
lorosa e squilibrante di quanto 
troppo facilmente pronostica¬ 
to agli albori della «rivoluzione 
aiilicolleUlvista» Al punto che 
le distanze tra Ovest ed Est, tra 
vecchio e nuovo capitalismo, 
sembrano destinate ad am¬ 
pliarsi drammalicamenle - e 
con imprevedibili conseguen¬ 
ze - negli anni a venire 

Ma ancora una volta, saran¬ 
no soprattutto i paesi del Teizo 
mondo a precipitare nel vuoto 
delle iniziative concrete Del 


continuano ad essere subordi¬ 
nale a condizioni e interessi 
nazionali e cioè alla difesa del¬ 
le propne monete D altra par¬ 
te gli Usa come possono dare 
lezioni sulle scelte monetarie e 
di bilancio degli altri quando 
continuano a dimenticarsi 
sbontatamente che negli ulti¬ 
mi 9 anni hanno ricevuto dal 
mondo qualcosa come 670 
miliardi di dollari per far fronte 
ad un debito che ha raggiunto 
li trilione di dollan? In ogni ca¬ 
so, mai un vertice del Oi - tan¬ 
to più contrastato come quello 
di domenica - aveva prodotto 
effetto cosi immediato II se¬ 
greta rio al Tesoro Brady ha ser¬ 
vito su un piatto d'aigento la 
buona porzione per permette¬ 
re ai suo presidente di awici- 
naisi al ciclo elettorale delle 
presidenziali con qualche ar¬ 
gomento in più - o qualche ac¬ 
cusa di meno. CI si chiede se 
bisogna credergli quando af¬ 
ferma che la recessione finirà 
entro l'estote Ai massimi stori¬ 
ci quanto a debili pnvati e pub¬ 
blici, con una debole doman¬ 
da e industrie che producono 
più di quanto vendano, le isti¬ 
tuzioni linanziane con la borsa 
stretta gli Usa non possono 
aspettarsi una fase espansiva 
da «boom»' il tragitto sarà lento 
e in condizioni di fragilità. Do¬ 
po la ripida salita di mano, 11 
Boatd's Consumer Confldence 
Index, baromeDo chiave del¬ 
l'economia, rendeva noto che 
in apnie la fiducia dei consu¬ 
matori ha ricomincialo la di¬ 
scesa. 



ne onesta potrebbe essere 50% 
ai paesi Cee, 35% Usa-Ciappo- 
nevCanada-AustraUa, il resto 
altri L’altro punto di scontro e 
la proposta di emettere nuova 
«moneta Fini», cioè i diritti spe¬ 
ciali di prelievo I giapponesi ci 
tengono molto e sono stati so¬ 
stenuti da Italia, Fiancia, Cina 
e dai dirigenti del Fondo mo¬ 
netario Beregovoy ha partalo 
di una emissione del valore di 
3940 miliardi di dollari Con- 
Iran Slab Uniti e Ceimanla E 
cosi la conclusione del Fondo 
è inferiore alle proposte' nel 
comunicato finale si mette so¬ 
lo in evidenza che l'aumento 
delle quote procederà nella 
misure «del possibile* 

□AFI2 


S iano Brady, solennemente 
melalo due anni oisono, si e 
in pratica persa notizia Qual¬ 
che traccia del suo passaggio 
SI può tutt’ora ritrovare - se n- 
cercata con la pazienza d'un 
paleontologo - in Messico, 
nelle Filippine e, forse, in Co¬ 
sta Rica e nel Venezuela Ma 
non si tratta che di fossili, buo¬ 
ni solo a spiegare le ragioni 
scienUliche d'una tanto repen¬ 
tina e totale scomparsa Ragio¬ 
ni peraltro semplicissime lan¬ 
ciato per avviare una «rivolu¬ 
zionaria» riduzione del debito 
estero, il piano non è mai stato 
adeguatamente finanzialo, né 
dal Fondo Monetario, né dalla 
Banca Mondiale. E ciò che re¬ 
sta, ora. sono soltanto lovlne: 
quelle di apparati Industnati 
malamente cresciuti airombra 
di un protezionismo miserabi¬ 
le, quelle di strutture sociali - 
sahile, educazione, trasporti - 
stritolale dall azzeramento 
delle risone, quelle del «piani 
di risanamento* che hanno via 
via marcato I illusione di una 
possibile uscita dalla crisi In 
Brasile il «plano Collor» a suo 
tempo salutato come «drastico 
ed audace» è ormai soltanto 
un relitto divorato dal ritorno 
dell'iperlnflazione (9% al me¬ 
se secondo gli ultimi dati) E lo 
scoppio deirepidemia di cole¬ 
ra sembra marcare, in Peiù, i 
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Per la scelta Fed 
un coro di elo^ 
ma il dollaro càa 


wm WASHINGTON Tutti d'ac- 
coido con la decisione della 
Federai Resene di abbassare ii 
tasso di sconto statunitense 
dal 6 al 5,5% Un coro di elogi, 
anche se per ora Washington 
resta da sola a dare l'esemplo 
Vediamole comunque queste 
reazioni Partiamo da Giappo¬ 
ne e Germania, che al vertice 
dei sette Grandi sono stari i più 
decisi aweisaii della proposta 
Usa di abbassare I lassi. iLa de¬ 
cisione americana - ha detto il 
ministro delle Finanze di Toldo 
Rhitaro Hashimoto - e una 
buona cosa per l'economia 
mondiale» Ma ha aggiunto *0 
Giappone prenderà le sue de¬ 
cisioni indipendentemente da 
quello che faranno gli alm 
paesi» Insomma, come ha n- 
badko anche un funzionano 
delia Banca centrale giappo¬ 
nese, Tokio non ridurrà U suo 
tasso.'D'altronde ii comunlca- 
,to- finale del Gt-T.idava solo 
un’lndirirltine- 'di .ffiatsima 
sulla necessità di ridune 1 lassi, 
mentre su tempi e modi, in 
pratica, diceva Ognuno fac¬ 
cia come crede» E la Germa¬ 
nia? II sottosegretario del mini¬ 
stero delle Finanze tedesco 
Horsl Khoeler ha definito quel¬ 
la della Fed 'una decisione 
meraviglioso», precisando poi 
che e «la cosa giusta per gli Sta¬ 
ri Uniti» E il ministro delle Fi¬ 
nanze di Bonn Theo Waigel, ir- 
nducibile sostenitore della li¬ 
nea antinllazlonistica (cioè 
lassi airi), ha detto che non ci 
sono ruloni sufficienri alfin- 
che la Bundesbank allenti la 
politica del credito e che la ri¬ 
duzione del tasso Usa elimina 
le eventuali ragioni a sostegno 
di una limatura dei saggi tede¬ 
schi. 

Il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azelio Ciampi é 
anche lui in sintonia con i toru 
generali «In una situazione in¬ 
temazionale in cui molti paesi 
sono in recessione o in basso 
sviluppo - dice - l'alleggen- 
menio dei tassi è un'evoluzio¬ 
ne che tutti auspichiamo Mol¬ 
te volte ho detto che i tassi nel 
mondo, specie quelli reali, so¬ 
no mollo alti Che poi ogni 
paese debba nel tempo e nei 


modi guardare sia alle relazio¬ 
ni con gli altri, che alle proprie 
condizioni interne, é eviden¬ 
te» Molto calorosa la reazione 
francese Per 11 ministro delle 
Finanze Pierre Bregovoy «é la 
pnma applicazione concreta 
del comunicato del Greppo 
dei sette II G-7 ha fissato un 
obiettivD Constato che là Fed 
applica con questa inizietiva lo 
spirito del comunicalo». Adbit- 
tura esultante U presidente Usa 
Gerge Bush, «£ ua'ottiroanoti- 
zia-hacommenlatoacaldo- 
e spero che avrà un forte effe^ 
to intemazionale. Siamo l’eco¬ 
nomia più forte del mondo» 
Ma li cancelliere allo scaochie- 
re britannico NormanLamont 
non si lascia uicanlare: 4 tassi 
inglesi non si muovono» ha ri¬ 
badito E anche il direttore ge¬ 
nerale del Fmi Michel Caindes- 
sus ha seagito tiepidaiaente. 

‘ «SelaFcdlobafattodeveove- 
re dei buoni morivi. Noh fatemi 
dire di più» Fiducioso invece il 
piesideflU della Fed Aian 
Greenspan, per il quale ll taglio 
del tasso di sconto «migfloreià 
la redditività delle Banche» In¬ 
tanto Ieri la Southwest Bank é 
stata la prima ad abbassare il 
prime rate (il tatao applicato 
alla migliore clientela), por¬ 
tandolo dal 9% all 8,75%, 

E ie reazioni dei mercati? A 
New York il dollaro era già in 
ribasso ad inizio giornata per 
finire a 1,70 moicni contro gli 
1,77 di lunedi Poi la-noUda 
deH’abbassamenlo del 'asso lo 
ha portato ancora più giù ad 
1,7240 marchi A Francofone è 
invece arrivato ad un minimo 
di].7I35marchi perpoirisall- 
re fino ad 1,7270 Dalle bone 
reazioni abbastanza pacate 
Buona a FTancoforte, dove i 
pnncipali titoli sono salili con¬ 
siderevolmente Blanda a Lon¬ 
dra, che ha chiuso con un - 
0,48% e a Pangi (-1,01%). Ri¬ 
spetto alla lira li dollaro é cala¬ 
to sensibilmente, passando a 
New York dalle 1 292 di lunedi 
a 1,263 lire U calo del dollaro 
inoltre ha fatto bene all'oro, 
che a Londra è schizzato a 
357,75 dollari aH'oncla. rispet¬ 
to ai 351,10 deU'ultima quota¬ 
zione uALC 



Un 
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«benefìci effetti» det passaggio 
dal populismo di Alàn Carda, 
al neolìberismo di Alberto Fuji- 
mon 

Le distanze tra H Nord ed i 
diversi Sud del mondo si fanno 
ogni giorno più abissali E dal¬ 
la lunga ed mutile discussione 
dei grandi solo un obiettivo é 
parso in realtà emergere con 
chiarezza quello, già aperta¬ 
mente ventilato dall ammini¬ 
strazione Usa di trasformare il 
G7 in «greppo politico., ovvero 
in una sorta di rappresentanza 


del mondo dei ricchi che. vigi¬ 
lante ai bordi dell'abisso, sia 
capace di soflocare i nmbom- 
bi delle esplosioni (o delle im¬ 
plosioni) che giungono dai 
mondo dei poven Nelle luci 
ancora incerte del suo albeg¬ 
giare. il «nuovo ordine mon¬ 
diale» preannunciato da Bush 
assomiglia straordinanamente 
ad una strenua difesa d ordini 
antichissimi e consolidati Eia 
guerra del Golfo, probabil¬ 
mente, non e stata che una pn¬ 
ma prova sul campo. 
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■i ROMA. Da ieri la guida 
della Cisl è lormalmente pas¬ 
sala da Franco Marini, ora mi¬ 
nistro del Lavoro, a Sergio 
d'Antoni che diventa segreta¬ 
rio generale e a Rallaele Mo- 
lese, segretario generale ag- 
. giunto. Il consiglio generale li 
ha eletti ieri mattina dopo un 
dibattito preceduto dal saluto 
dell'ex segretario. Un Marini 
. commosso e •trascinatore* ha 
ridadllo la necessita del rilan¬ 
cio dell'unita sindacale, ha 
. auspicato la deriva deila poli- 
. lica dell'Individualismo e dei 
sindacati corporativi e ha in- 
. flammalo la platea chiudendo 
con «Porterò sempre con me 
l'ideale del sindacato demo- 
' cratico, qualunque res|>onsa- 

< ; biuta io abbia». 

Un dibattilo aiKhe di dis¬ 
senso, riassunto nella dichia¬ 
razione di voto, anzi «di voti» 
.. del segretario contederale Lu¬ 
ca Borgomeno. Scheda bian- 
. ca, ha spiegalo Borgomeno. 
non contro runiia, ma per ri¬ 
badire la necessità di una Cisl 
«pluralista», necessita messa 
hi lorse dall'eccessivo ricorso 
ai probi viri e ai troppi com¬ 
missariamenti. E il dissenso, 
manifestalo da Borgomeo ha 
avuto il suo riscontro nelle 
eiezioni. Ma non tanto da in¬ 
taccare la qwi unanimità 
raggiunta da D'Anioni e segui¬ 
la con qualche voto in meno 
da MoTHe. Il nuovo segretario 
Osi ha avuto 21S voti su 241. S 
. ad altri. 23 schede bianche e 2 
t nulle. Moiese a segretario ge- 

• nerale^iunlocon 196 voti a 
; ■ ' favore. 34 schede bianche. 3 
v : . nulle e 8 voli destinati ad altri. 

< Entro l'estate D'Antoni e Mo- 
iv rese faranno la loro proposta 

' ’ per sostituire nella segreteria 
' contederale Marini ed Emilio 
t. Cabaglio. che passerà alla ces 
' (la confederazione dei sinda¬ 
cati europei). 

Il neo segretario « inierve- 
nulo dopo k» scrutinio rlba- 
' dendo che l'eredità lasciala 
' da chi ora è il ministro del La- 
' '.«IO sari tutelata al meglio 
' «ed anzi cercheremo-ha det- 

• lo - di far crescere ancora la 
' Osi». Tremillonl e mezzo di 
■ hfcrftti. SOO mila In più rispetto 

air86. una tenace lotta contro 
I Cobas e la frantumazione 
sindacale, un modello di sin- 
' rlaeato votato alla partecipa- 
questo Jt patrimonio 
: ' emlitato. E a chi. come è sia- 
(ò ràbadito da moltii'ha tanto 
.' tavorato per la Cisl. l'orgazza- 
; zhme tutta da rraalato un tar- 

r con un «Ciao Franco». E per 
futuro? Le parole d'ordine 
I restano «autonomia, plurali- 
J amo e unita», novità nella con- 
tinuita. 


Partono domani le consultazioni del 
vicepresidente del Consi^o 
con le sociali. Ma convincere 
sindacati e imprese sarà duro 


Il governo cerca 20 mila miliardi 
tra tagli alla spesa e nuove tasse 
Iva su scarpe e abbigliamento al 13% 
Esenzione Ilor dal primo gennaio 


Manovra, ora d prova Martelli 


Partono domani le consultazioni del governo con le 
parti sociali sulla manovra da 20mila miliardi. Mar¬ 
telli e i ministri finanziari dovranno ammorbidire 
sindacati e imprenditori, sinora molto crìtici. Reich- 
lin; «Altro che rigore, questo è un sistema costruito 
sul debito». Il fisco conferma: al 13% l'iva su calzatu¬ 
re e abbigliamento. Li decorrenza dell’esenzione 
Ilor resta ferma al primo gennaio'91. 


RICCAHOOUOUORI 


■1 ROMA. Da domani cl pio¬ 
va Martelli. Sarà direttamente il 
vicepresidente del Consiglio a 
condurre il giro di consultazio¬ 
ni con i partiti di maggioranza 
e le parti sociali sulla manovra 
economica annunciata per il 
10 maggio. Un viaggio alla ri¬ 
cerca del consenso mai avuto, 
visto che sin dalla formazione 
del «Giulio Vili e dalle prime 
anticipazioni sui nuovi tagli e 
le nuove tasse sul governo ù 
piovuta una valanga di fischi 
raramente registrata in passa¬ 
to. Con tre obiettivi più o meno 
«ufficiali»: evitare che I tre mini¬ 
stri responsabili della manovra 
(Carli. Formica e Pomicino) 
continuino a litigare tra loto; 


mettere la sordina al dissensi 
nella maggioranza; far digerire 
a sindacati e imprenditori i 
provvedimenti con i quali il go¬ 
verno si appresta a rastrellare i 
ZOmlla miliardi necessari per 
condurre in porto quell'opera¬ 
zione di riduzione dell'1,5% 
del rapporto debito/pil annun¬ 
ciata a Washington da Carli. ■ ' 
. Per primi Martelli Incontrerà 
i sindacali, i più duri sino a 
’ questo momento nel contesta¬ 
re le forbici del ministro del Te¬ 
soro su tagli a pensioni, stipen¬ 
di e sanità, ma anche nel de¬ 
nunciare lo stato di «schizofre¬ 
nia» nel quale si agita II gover¬ 
no. Nella egli poi si dellnea an¬ 
che un . variegato fronte 


Isveimer verso la spa 

Nel ’90 raddoppia Tutile 
e crescono i finanziamenti 
erogati: 3900 miliardi 


■R NAPOLI. Raddoppio del¬ 
l'utile netto, pari a 13,5 titillar- 
di, crescita della domamla di 
credilo per oltre 5.100 miliar¬ 
di + 54%) e del finanziamenti. 
accordati per 3.900 ( + 26%) c 
di quelli erogali per poco me¬ 
no di 3.200 (■*■30%). Questi i 
dati essenziali dell'esercizio 
1990 deU'Isveimer approvalo ' 
Ieri. Commercio, turismo, ser-^,, 
vizi ed Iniziative di dimensioni'' 
consulenti sono state le aree di* • 
intervento che hanno maggior- " 
mente caratieriàaio l'altiviUk 
credllizia a lasso di mercato 
deU'lstiiuto. Gli impieghi per 
mutui al 31 dicembre 1990 
hanno raggiunto i 9.021 miliar¬ 
di ( ■*■ 16%). Valori in crescita 
anche per quanto riguairJa la 



rf Claudio 
,4 Marteni, 

, • vicepresidente 
I dei Consiggo 


composto da Giorgio Crema- 
schi (segretario Fiom, Pds), 
Luciano Mancini (segretario 
Flit, socialista) e Aurelio Crip- 
: pa (segretario di Sesto S. Gio¬ 
vanni, Rifondazione comuni¬ 
sta) a sostegno dello sciopero 
generale contro tagli e tasse. 


Venerdì mattina sarà poi la 
volta della Conrindusttia. L'in¬ 
contro tra Pininfarina e Martelli 
precederà il vertice di maggio¬ 
ranza, cui prenderanno parte 
oltre al vicepresidente del Con¬ 
siglio, i ministri della troika fi¬ 
nanziaria e i capigruppo della 


maggioranza. Le consultazioni 
termineranno sabato mattina. 

I segnali per il governo sono 
lutt'allro che incoraggianti. 
Anche gli industriali hanno 
condannato la «troppa confu¬ 
sione» che circonda la mano¬ 
vra, mentre duri giudizi pro¬ 
vengono anche da Confeder- 
quadri e Confeseicenti. Molto 
allarmalo il mondo delle coo¬ 
perative dall'ipotesi di elimina¬ 
zione delle agevolazioni fisca¬ 
li; «Sarebbe un alto di una gra¬ 
vita inaudita - ha detto il vice¬ 
presidente della Lega. Luciano 
’ Bernardini - cosi si colpisce il 
cuore IsUtuzionale della coo¬ 
perazione c si finisce per dare 
ragione alla Conlindustria». 

La stessa filosofia della ma¬ 
novra è stata duramente con¬ 
testata da Alfredo Reichlin, 
della direzione del Pds e mini¬ 
stro ombra del Bilancio. Senza 
riforme economiche e istitu¬ 
zionali. dice, parlare di rigore 
ha |>oco senso; «Un sistema 
come quello attuale non puO 
che costruirsi sul debito, per¬ 
chè per impedire le alternative 
e tenere bloccalo il sistema 
politico bisogna continuamen¬ 
te lare operazioni da botte pie- ' 


na e moglie ubriaca: cioè non 
bisogna fare delle scelte, di de¬ 
stra o di sinistra che siano, ma 
bisogna accontentare tutti'. 

Uno dei provvedimenti deila 
manovra di correzione sarà l'e¬ 
levazione deiriva su calzature 
e abbigliamento al 13%. Ieri tra 
l'altro è decaduto il decreto 
che abbassava dal 19 al 9% l'a¬ 
liquota per le calzature. I con¬ 
tenuti del provvedimento sa¬ 
ranno riproposti nel pacchetto 
fiscale, informano le Finanze, 
<on le opportune modifiche». 
Resta Inoltre confermata al pri¬ 
mo gennaio '91 la decorrenza 
dell'esenzione Ilor per artigiani 
e piccole imprese, mentre sarà 
riproposta alle imprese che 
chiudono li bilancia in corso 
d anno la possibilità di acce¬ 
dere alla nvalutazionc agevo¬ 
lata dei beni aziendaii e allo 
smobilizzo del tondi in so¬ 
spensione d'imposta. Due 
provvedimenti che tra maggio 
e giugno vivranno la prova del¬ 
la verità. Fonnica ha già più 
volle - per usare un eufemi¬ 
smo - «invitato» gli industriati 
ad avvalersi delle agevolazio¬ 
ni, ora non gli resta che incro¬ 
ciare le dita. Sono in gioco più 
di Smila miliardi . 


raccolta: nel 1990 è arrivala a 
3.000 mlllaidl(-*-35%) di cui 
oltre 1.300 reperiti sul mercato 
interno e per il controvalore di 
oltre 1.700 sui mercati esteri. 
Queste le luci. Le ombre evi¬ 
denziate nella relaxlone al bi¬ 
lancio riguardano il ruòlo ed il 
futuro dell'istituto. Esse sono la 
assenza di «parità competitiva» 
con gli «altri istituti di credito 
mobiliale che possono conta¬ 
re su strumenti di contatto di¬ 
retto con la cHenielajniinoie. 
rinunobUizzo Infrutitfaio di 
ben 315 miliardi Infine, viene 
ricordato la partecipazione 
deirislituto al consorzio per 
l'alta velocità, esemplo di ruo¬ 
lo più attivo nella «progettuali¬ 
tà economica e produniva me-. 
ridionale». ■ ■ 



Un Primo Maggio 
tutto rock : 
a piazza 
San Giovanni 


■I ROMA Un grande raduno di rock band, 
un cast di artisti famosi, oggi a Roma per fe» 
■ I Giova 




steggiare il 1 maggio; in piazza San Giovan¬ 
ni, dalle 17 alle 24. un non-stop di musica.- 
Aprirà il coiKerto Ugabue. poi, tra gli altri, 
Ltfiba, Mauro Pagani, Tazenda, Pierangelo , 
Bertoli. Moiy Kanle, Ladri di Biciclette, Tullio 
. De Piscopo. Eugenio Finardi, Pino Daniele, 


;r motivi di salute e Roberto Vec» 
ctùonL Alle 20,15 uno dei quattro mega 
schermi trasmetterà la partitaltalia-Unghena 
(nella foto il concerto dello scorso anno). 
Riprese in diretta sulla Rai che dalle 9,30 tra¬ 
smette il concerto diretto da Abbado e orga¬ 
nizzato dai sindacati per il 25 Aprile alla Sca¬ 
la di Milano. 



Sentenza della Cassazione 

«Le donne possono lavorare 
anche in stato di gravidanza» 
Con mansioni meno gravose 


MARCELLA CIARNBLU 


M ROMA Se una donna é già 
da tempo al lavoro puO chie¬ 
dere di non smettere, anche se 
è in stato di gravidanza, magari 
con mansioni meno dannose 
per il suo stalo. Se, invece, è 
stata appena assunta, il con¬ 
tratto resta valido a prescinde¬ 
re dalle mansioni per le quali 
era stato firmato. La gravidan¬ 
za, insomma, non ostacola il 
lavoro. Questo afferma, in sin¬ 
tesi, una sentenza delia Cassa¬ 
zione chiamata a decidere sul 
caso di Maria Grazia Santini, 
una donna di Rimini, assunta 
come b'igliettaia stagionale nel 
1984 dall'Azienda trasporti ro¬ 
magnoli ma non utilizzata non 
appena aveva dichiarato di es¬ 
sere in attesa di un bambino. 

La vicenda la racconta la 
protagonista. Quando l'abbia¬ 
mo rintracciata nella sua casa 
di Rimini non sapeva ancora di 
avete vinto la sua battaglia le¬ 
gale. «Era il mese di giugno del 
1984. Mi hanno chiamato dat- 
l'Atr per impiegarmi come bi- 
gliettaia. Mi hanno dato tutto 
roccorrenle per il mio lavoro: 
la borsa, la macchinetta. Non 
ho detto che ero Incinta. Pen¬ 
savo che la legge prevedesse il 
blocco del lavoro solo dopo il 
settimo mese. Poco prima di 
prendere servizio ho pensato 
che era meglio avvertire i dirf- 
gentidel mio stato. Tra l'aluo 
avevo saputo che era disponi¬ 
bile un posto di segretaria. Po¬ 
tevano quindi destinarmi a 
quello. Non fu cosi. Prima mi 
sospesero temporaneamente 
dal servizio, poi ho ricevuto ■ 
una lettera in cui mi si diceva ■. 
che il contratto non sarebbe ' 
stato perfezionato». Maria Gra- 
zia non si e data per vinta..li : 
primo round (ricorso al preto¬ 
re) le fu favorevole. E, di con¬ 
seguenza, le furono pagati an¬ 
che i mesi di lavoro non svolto 
c quelli della maternità per un 
totale di sette milioni. Il Tribu¬ 
nale, in seconda istanza, dette 
ragione all'Atr. Ora e arrivala la 


sentenza della Suprema Corte 
che. come afferma l'avvocato 
Bruno Cossu, difensore della 
signora Santini «affronta in mo¬ 
do approfondito e Innovativo 
la delicata questione dell'equi¬ 
librio tra l'interesse della don¬ 
na a non essere discriminala 
nel lavoro e i problemi che la 
sua natura femminile inevita¬ 
bilmente comporta». 

La Cassazione cosi afferma: 
«Per legge le mansioni prima 
pattuite e poi vietate per la gra¬ 
vidanza sono sostituite con al¬ 
tre non vietate e questo indica 
che il divieto in questione con¬ 
sente ugualmente l'esecuzio¬ 
ne del rapporto di lavoro». Se 
fare la bigìieltaia su un pull¬ 
man puù essere pericoloso la 
Santini, secondo i giudici do¬ 
veva es.«ere comunque consi¬ 
derata assunta e adibita ad al¬ 
tre mansioni. •Lo stato di gravi¬ 
danza -prosegue la sentenza- 
viene riguardalo come un mo¬ 
do naturale di essere della 
donna e rton come un suo sta¬ 
to patologico con logica esclu¬ 
sione di un accostamento del¬ 
la donna in gravidanza alla 
persona infortunata o malata. 
L'accesso al lavoro deve esse¬ 
re garantito come se ia donna 
non fosse in gravidanza». 

Maria Cirazia Santini, una vita 
da precaria pioseguita negli 
anni succettsM a quel fatidico 
'84 e alla nascita di Filippo, ahr- 
volontaria» causa di tanto cla¬ 
more, e contenta della sua vit¬ 
toria. «Meno male, non dovrà 
rendere lutti quei soldi D'altra 
parte con l'azienda trasponi 
negli anni successivi ho poi 
continuato a lavorare. Sem^ 
d'estate. D'Inverno, per vivere, 
laccio la professoressa d'Ingle- 
' se. Ma sono ancora suppienie. 
Non ho mai trovalo ostilità tra i 
colleghl Solo l'Atr, dopo l'ini¬ 
zio della causa, mi ha messo 
all'ultimo posto ogni volta che 
facevo la domanda. Ma a Rimi¬ 
ni. d'estate, c'e lavoro per tutti. 
Altrimenti avrei comincialo 
un'altra causa...». 
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Economia e Lavoro 




Mol^ Prìnce 

I sindacati 1 
saranno 
parte ovile 

oiovannilaccabO 


M MILANO. Uno sbrigativo 
Faochiano ha liquidato con 
poche battute e generiche pro¬ 
messe la delegazione del sin¬ 
dacato dei traspoiti (confede¬ 
rali e Fedetmar-Cisah, un in¬ 
contro, Ieri mattina al minlste- 
iD della Marina mercantile, 
che la categoria aveva voluto 
per verincaie in che modo 11 
governo sta affrontando II te¬ 
ma della sicurezza della navi¬ 
gazione che la tragedia del 
Moby Prince ha riproposto in 
termini drammatici. Ma il mini¬ 
stro non ha neanche citato il 
traghetto incenerito con le de¬ 
cine e decine di vittime. Niente 
relazioni dettagliate su luturi 
Impegni, tempi e modi di inter¬ 
vento, come speravano i sin¬ 
dacalisti che, attoniti, hanno 
Iacinto il ministero formulando 
un giudizio caustico: >Ben si 
puO aRemtaie che l'incontro 
ha dimostrato la latiumza as¬ 
soluta del governo*, è il com¬ 
mento del segietario naziona¬ 
le Hit Ivan Caròvetta. 

Per Incalzare il ministro i sin¬ 
dacati haniM proposto una se¬ 
rie di riforme su temi prioritari: 
il ruolo della capitaneria di 
porto e del registro navale, la 
modifica del rapporto fiducia¬ 
rio di lavoro del comandante, 
la fotmaziotw professionale ed 
il controllo del traffico costie¬ 
ro. Facchiaito si è limitato a va- 
^ promesse. Il documento 
dei sindacati - - sottolinea Car- 
ravetta - prende le mosse dalla 
tragedia del Moby Prince: •£ 
anche una dello più grandi 
sciagure sul lavoro. Anzi la più 

P rave in assoluto, quanto al- 
entltù delle vittime. La sicu¬ 
rezza della navigazione non è 
separabile da quella del lavo- 
tOh Per questo le segreterie 
hamto deciso di costituirsi jMr- 
tech^alprocessoMobynin- 
oe. E l’ultirna di tutta urta serie 
di iniziative giù attuate dai sin¬ 
dacati: ^ aiuti ai familiari delle 
vittime, il sostegno ai maiiuiml 
stranieri della Haven. Domani 
a Torre del Greco delegazioni 
dei marittimi di tuttliaUa dan¬ 
no vita ad una grande manife¬ 
stazione e lanciano un appello 
•per una mobilltaziane di mas¬ 
sa» afiincht il Parlamento ven¬ 
ga resportsabmzzato (si pensa 
ad una tnega-raocolia di llr- 
tne).SpieflaCanraveila:<ilsel- 
KM in ftaBa ù ormai dei tutto 
deregolamentalo, nel faUL Lo 

loalptoprioiuok>.Lasicuiez- 
la del porri « del natami « zo¬ 
na franca, al di fuori del con¬ 
trollo statale*. Lo si evince dai 
problemi che ieri i sindacati 
hanno sottoposto al minisho. 

Capitantria di porro: ade¬ 
guarne gli organici e farla di¬ 
ventare l'unica auihority che 
coordina mezzi di soccorso e 
l'altivitA delle altre forze (poli¬ 
zia. carabinieri, vigili del fuoco, 
guardie di finarua) in nuterla 
disalvataggia 
BeSbtro nauti (RINA): 
Pente che certifica la navigabi¬ 
lità e la classifica di un natante 
non può svolgete nel contem¬ 
po funzioni ispettive, che quin¬ 
di vanno scorporate. 

n comandarne della nave, ta 
enormi responsabilità, ma e 
nominato daU'armatore in ba¬ 
se ad un rapporto fiduclatio, 
situazione die limita l'autono¬ 
mia del comarxlante ed accre¬ 
sce il potere di ricatto dell’ar- 
matore. Il sindacato propone 
di introdurre nel codice alcune 
clausole di salvaguardia per il 
comandante che sollevi obie¬ 
zioni sulla sicurezza. 

Formazione professionale: il 
ministero deve ripresentaie ii 
disegno di legge Degan nume¬ 
ro 2135. Devono essere costi- 
tulli pochi centri, specializzali, 
con un periodo di formazione 
armurde pratico e teorico per il 
personale delle navi traghdto 
con esercitazioni In materia di 
anIliKendio, abbandono della 
itave e salvataggio. 


jQgil, Cisl e Uil organizzano 
ima giornata di lotta a Buggerru 
teatro ddla prima grande rivolta 
operaia all'inizio del secolo 


Manifestazioni contro Eni e Sim 
che chiudono i pozzi senza offrire 
alternative e intascano i 600 
miliardi di risparmio fiscale 


Sardina, 1" ma^o in miniera 


Ritorno a Buggerru. I sindacati organizzano davanti al¬ 
la miniera della prima grande rivolta operaia del seco¬ 
lo un primo maggio di lotta, in difesa dell'apparato in¬ 
dustriale del Sulcìs-lglesiente. Occupazione simbolica 
di tutte le miniere che l'Eni e la Sim vogliono chiudere 
senza attuare gli interventi alternativi promessi da an¬ 
ni. A Montevecchio continua lo sciopero della fame di 
sei minatori, a 350 mclri di profondità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


wwìvvrir .'ir■ a’.»aig 


MIGLESIAS. Un'olficina 
meccanica, qualche strumen¬ 
to di lavoro, dieci minatori. 
Dell'antica miniera di Bugger¬ 
ru - quella della tragica rivolta 
del 1904, repressa nel sangue 
dall’esercito di Sua Maestà - 
non resta pralicamenle altro. 
Una presenza marginale, ep¬ 
pure importante: non solo co¬ 
me testimonianza storica, ma 
soprattutto sul piano produtti¬ 
vo e sociale. Bugsemi non ha 
altro, non ha mai avuto altro: 
se chiude la miniera, si toma 
indietro di oltre un secolo. Co¬ 
si quando la Sim, qualche 
giorno fa, ha comunicato la 
chiusura deirolficlna e il tra¬ 
sferimento degli ultimi dieci 
minruori nella vicina miniera 
di Masua, in parche^io jrer la 
cassa integrazione, i scoppia¬ 
ta la rivolta. E1 dieci •supersti¬ 
ti* di Buggerru hanno trovalo 
subito la solidarietà e l’appog¬ 
gio di tutù: sindacati, ammini¬ 
stratori. partiU, l'intera popo¬ 
lazione. Tutti assieme. In as¬ 
semblea permanente neiroffl- 
cina meccanica, fino a quan¬ 
do non cl sarà un ripensa¬ 
mento della diterione 
aziendale. 

Stamane, davanti alla mi¬ 
niera, saranno perù ancora di 
più. AnzL ritolti di più. Verran¬ 
no dalle miniere e dalle fab¬ 
briche di igleslas, Carbonla, 
PhjminimaMfore, da GuspinL 
VUlacidro. verranno da l4oiv 


tevrcchk). dove altri sei mina¬ 
tori da più di una settimana 
occupano il vecchio pozzo 
•Am^ora* a 350 metri al pro¬ 
fondità. Ma sono previste de¬ 
legazioni di lavoratori atxthe 
da Cagliari, dagli altri centri 
urbani, dalle zone Interne, 
il primo maggio, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno deciso 
infatti di tornare a Buggerru, 
per fame II simbolo della più 
generale battaglia per il lavo¬ 
ro, contro i progetti di sman¬ 
tellamento dell apparato in¬ 
dustriale della Sardegna. 

Non è un caso che si parta 
dal Sulcis Iglesiente. «Più che 
altrove - dice Giampaolo Del 
Rio, della segreteria Cgil - in¬ 
combe qui il pericolo di una 
completa cancellazione dei- 
l'apparato Industriale, di un ri¬ 
torno al passato più lontano, 
al sottosviluppo*. Le cifre so¬ 
no chiarissime: nelle miniere 
della Sim sono ancora al lavo- 
ro circa 800 minatori, dieci 
armi fa erano cinque volte di 
più. E presto sarà liquidato 
tutto: dopo Montevecchk) e 
Buggerru, I programmi della 
Sim prevedono infatti la gra¬ 
duale chiusura delle miniere 
di MonteponI, FUnUinatami- 
nosa, Masua. «Improduttive e 
antieconomichei, ribadbeo- 
no i dirigenti della società mi¬ 
neraria del gruppo Eni, *1 no¬ 
stri programmi etano ^ noti 
da anni*, (jià - ribattono i sin¬ 
dacati - ma quegli stessi pro¬ 



L'entrata di una miniera di piombo a Masua In Sardegna 


In lotta nelle saline siciliane 


H PALERMO. Primo maggio In miniera, as¬ 
sieme al lavoratori delle saline di salgemma 
di Petralla Soprana, In provincia di Palermo. I 
sindacati hanno organizzato una manifesta¬ 
zione di solidarietà con i minatori da due me¬ 
si in assemblea permanente: 24 di loro sono 
stati licenziati dalla dilezione aziendale deH'l- 
tantali, per ritorsione contro le richieste di 
patto iniegraifvo presentate dai sindacati e 
dal consiglio di fabbrica. Il tutto fra la totale 
indlffereiiza della Regione Sicilia, proprieta- 
rta al Si per cento delle saline di salgemma, 
lasciate gesdie p^ quasi esclusivamente dai 
soci privati di mlribranzsL 
Una vicenda sconcertante e al tempo stes¬ 
so emblematiea del pessimo uso delle risorse 
pubbliche nei mezzogiorno d’Italia. Il coordi¬ 
natore della segreteria del Pds, Masritno D’A- 
lema. ieri b) vfstta di soUdarietà ai lavoratori In 


lotta, ha annunciato che sottoporrà immedia¬ 
tamente il caso al neoministro al Lavoro, 
Franco Marini, in un’interpellanza urgente. I 
fatti risalgono al mese di febbraio, quando i 
sindacati e il consiglio di fabbrica chiedono 
un incontro alla direzione dcirilalkali per 
presentare una piattafomna Integrativa. Si sol¬ 
lecitano in particolare delle madori misure 
di sicurezza sul lavoro, una regolamentazio¬ 
ne dell’uso delle ditte esterne (molte delle 
quali Impiegano i propri dipendenti al di fuori 
di ogni garanzia contrattuale), e degli au¬ 
menti salariali L’italkali non accetta perb 
neppure di iniziare la discussione. Anzi per ri¬ 
torsione avvia la procedura di licenziainento 
per 24 del 109 dipendenti senza alcuna moti¬ 
vazione. immediata la protesta dei minatori e 
degli altri dipendenti dell’llaikall che scendo¬ 
no in lotta compatti 


Le Partecipazioni Statali programmano drastìci tagli .In settori decisivi per reconomia 

Un'isola dove l'industria smobilita 


Il primo maggio in Sardegna toma alle orìgini: è una 
giornata di lotta per il lavoro. Da 10 giorni i minatori 
occupano i pozzi dì Montevecchìo. L'isola vive una 
fase drammatica della sua storia. Le partecipazioni 
statali, ovvero il grosso delle imprese industriali, pre¬ 
sentano programmi dì drastica riduzione dell'occu¬ 
pazione nel settore minerario, decisivo indice della 
modernità di ogni sistema economico-soclale. 


OIOROIO HACCIOITA 


■i Non si tratta di un ana^ 
me ingiustillcato. L’Enichem 
ha presentato un programma 
di ristrutturazione del compar¬ 
to chimico nazionale che pre¬ 
vede l’immediata cancellazio¬ 
ne di due siti (AsseminI e Villa- 
cidio) e il ridimensionamento, 
bi prospettiva, di altri due 
(Prato Torres e Oltana). La 
Sim. nel quadro di una più ge¬ 
nerale risinitturaziotte delle al- 
livilà estrattive non energeti¬ 
che, si predispone alla chiusu¬ 
ra di tutte le miniere ed iniinto 
procede aUa smobilitazione di 
Monlevecchio e Buggerru. La 
Samim ha da tempoTn elabo¬ 
razione un incomptenvibtle 
programma di riorganizzazio¬ 


ne della metallurgia dei non 
ferrosi che, se attuato, coste¬ 
rebbe all'eraifo diverre centi¬ 
naia di mllloidi in più di quello 
già approvato dal Cipe. Ma 
non fornirebbe un signiflcailvo 
contributo alla qualilicazfone 
delle produzioni e determine¬ 
rebbe gravi problemi di occu¬ 
pazione In Sardegna (Portove- 
sme e San Covino) ed in Cala¬ 
bria (Crotone). 

Il presidente dell’EIlm ha 
usato brutalmente una riunio¬ 
ne convocala per fare il punto 
su oltre situazioni di crisi per 
gettare sul tavolo una minac¬ 
cia di ridimensionamento del 
settore alluminio sempre a 
Portovesme. La cartiera di Ar- 


balax vivu una condizione di 
assoluta instabliilà per il man¬ 
cato intreccio tra Mliliche di 
forestazione e produzione car¬ 
taria e per le errale e penaliz¬ 
zanti scelte nella ripartizione 
delle produzioni ba i diversi 
stabilimenti nazionali. Nessu¬ 
na delle oppoitunilà di nuovi 
Investimenti (dal polo vetro al- 
. la conversione da militare a ci¬ 
vile di alcune produzioni) é 
stala assegnata aU'isola dagli 
enti delie l%riecipazioni stautli 
che anzi utilizzano spesso la 
Sardegna per lucrare sugli ap¬ 
palti pubblici con tecniche 
neocoioniaU. Uno tra i mag¬ 
giori gruppi privati operanti 
nell’isola (l’Alisarda del grup¬ 
po Aga ICshn) si accinge a 
cambiare il suo nome (in Me¬ 
ridiana) e. quel che à peggio, 
a trasferire il centro delle sue 
attività verso Hrenze con il ri¬ 
schio di allontanare da Olbia 
la qualificala manodopera che 
revisiona I Dc-S. Anche le pro¬ 
duzioni di direna emanazione 
dello Stalo (le aziende del mo¬ 
nopoli) sono da tempo ferme 
(saline) o rischiano la fermata 
(manifattura tabacchi). 

Il quadro ù assai pesante sul 


piano quantitativo ma lo 6 an¬ 
cora di più su quello qualitati¬ 
vo. Se aiKhe solo una patte 
delle ipotesi prospettale sì rea¬ 
lizzasse la Sardegna verrebbe 
privala della più gran parte 
delle sue industrie. L’equilibrio 
del suo sistema produttivo sa¬ 
rebbe irrimediabilmente spo¬ 
stato (e squilibralo) verso la 
pubblica amministrazione ed i 
servizi. L’economia di un’area, 
privata di ogni autonomia pro¬ 
duttiva e ridotta alia totale di¬ 
pendenza dai trasferimenti 
pubblici, può anche tenere un 
buon livello di consumi (che 
sono infatti anche in Sardegna, 
come nel resto del Mezzo^r- 
no, superiori alle produzioni) 
ma non puO evitare una dipen¬ 
denza culturale e politica, pri¬ 
ma e più che economica, da 
chi manovra le leve dei trasieri- 
menli pubblici ai centro ed in 
periferia. Non solo in Sarde¬ 
gna, Il modello clientelare di 
gestione del potere conquiste¬ 
rebbe nuovo spazio. La chiu¬ 
sura di impianti nell’Isola rive¬ 
la, inolue, sintomi più generali 
di crisi deil’economia del F>ae- 
se. Il ridimensionamento della 
base industriale sarda è un se¬ 


gnale di quali conseguenze ro¬ 
vinose possano derivare da 
una crisi della finanza pubbli¬ 
ca cosi grave e persistente co¬ 
me quella che attanaglia l'Ita¬ 
lia. I ritardi del governo nel 
predisporre un insieme di mi¬ 
sure strutturali comportano 
che il rigore si eserciti sulla 
strutture produttiva penaliz¬ 
zando gli investimenti ed il fu¬ 
turo del paese. 

I lavoratori sardi non si bat¬ 
tono dunque solo per la loro 
condizione. Il sistema di am¬ 
mortizzatori sociali garantireb¬ 
be il destino degli aUuoJi occu¬ 
pati La battaglia dei minatori, 
dei metallurgici, dei chimici, 
dei salinieri è volta a garantire 
lo sviluppo, ha un carattere 
economico e. insieme, politi¬ 
co. Non è la prima voltai Chi 
abbia una qualche conoscen¬ 
za di storia del movimento 
operaio riconoscerà in alcuni 
dei punti della crisi odierna ve¬ 
ri e propri 'luoghi» storici della 
lotta operaia sarda e naziona¬ 
le. Furono le operaie della ma¬ 
nifattura tabacchi di (^gliarì a 
scatenare nel 1904 una memo¬ 
rabile rivolta contro il caro 
prezzi. Fu la brutale represslo- 


grammi prevedevano anche 
precisi Impegni alternativi. 
•Nel 1986 - dice ancora Del 
Rio - quando cl fu lo scorporo 
del settore minerario da quel¬ 
lo metallurgico, la Sim e l’Eni 
si impegnarono a reinvestire i 
600 miliardi di risparmio fisca¬ 
le in iniziative sostitutive. Inve¬ 
ce non sono state in grado di 
lare niente. Chiudono le mi¬ 
niere e basta, lasciando interi 
paesi senza alcuna attività 
produttiva. Ormai a Buggerru, 
la categoria lavorativa più va¬ 
sta è quella degli impiegati co¬ 
munali. Ma. poi è giusto 

cancellare definitivamente le 
miniere? La legge mmeraria - 
sottolineano i sindacati - rico¬ 
nosce l'importanza strategica 
di questo settore: anche in al¬ 
tri paesi europei una certa 
presenza viene comunque ga¬ 
rantita. 

Prirr® maggio in miniera. 
Contemporaneamente alla 
manifestazione di Buggenu. 
lutti i pozzi saranno occupati 
simbolicamente dai lavorato¬ 
ri. A Montevecchio da tre gior¬ 
ni l’occupazione è affiancala 
da uno sciopero della fame, 
che rende ancora più difficili e 
precarie le condizioni dei sei 
minatori rinchiusi nel «pozzo 
Amsicora». La solidarietà at¬ 
torno a loro cresce ogni gior¬ 
no. In prima linea il Pds, i sin¬ 
dacati, gli altri lavoratori. Iso¬ 
lati, a 350 metri di profondità, 
I sei minatori comunicano 
con l'esterno solo attraverso il 
telefono della miniera. L'altro 
giorno ha chiamato il vescovo 
di Ates, mons. Antonino Orrù: 
•La vostra è una causa giusta, 
tenete duro...*. Da quota me- 
no trecentocinquanta. un gra¬ 
zie e una rassicurazione: iDa 
qui non ci muoviamo. Ano a 
quando l’Eni e il governo non 
forniranno garanzie per il no¬ 
stro lavoro e per la nostra ter¬ 
ra*. 


ne di Buggerru che nel 1906 
determino il nascente sindaca¬ 
lo confederale ad indire il pri¬ 
mo sciopero generale nazio¬ 
nale. Quelle lotte originarono 
una specifica esperienza de¬ 
mocratica del movimento po¬ 
polare sardo e realizzarono 
i’intieccio tra questione sarda, 
cultura operaia, lotta autono¬ 
mistica che deteiminO la pecu¬ 
liare esperienza del sardismo 
ma fu anche il terreno di coltu¬ 
ra della riflessione meridionali¬ 
stica di Antonio Cranvici. Una 
elaborazione che i lavoraton 
sardi non hanno lasciato alla 
polvere nelle biblioteche: uni¬ 
tamente ad altri filoni culturali 
(dall'autonomismo sardista e 
socialista di Lussu al popolari¬ 
smo) essa ha innervato, in di¬ 
verse fasi della storia sarda, 
grandi mobilitazioni popolari 
per l'autonomia e la rinascita 
dell'isola. E grazie a questa 
esperienza che, malgrado la 
calala di ministri de in Sarde¬ 
gna, la protesta non si è atte¬ 
nuata ed anzi si è accentuata 
la consapevolezza della crisi E 
non si tratta di una battaglia 
che possa essere vinta solo in 
Sardegna. 


1975 1991 

DOMENICA ALBERGHI 

vc<LBOR£U.O 

A 16 anni dalla acompatsa il figlio 
CIno. la nipote Paola con il marilo 
cd I figli la ricordano a tutti coloro 
che la conobbero e ne apprezzaro¬ 
no le inestimabili doti di donna c di 
madre. Sottoacrivono per IVnili 
Torino. I maggio 1991 

Le donne della coop. Camst espri¬ 
mono alla famiglia il loro profondo , 
cordoglio per la grave perdita del 
compagno 

GUSTAVO TROMBEm 

Lascia un grande vuolo In ognuno 
di noi. Primo presidente della 
CamsL compagno di cella di Anto* 
nio Gramsci, ha speso la sua vita tot* 
landò Kmpre per valorizzale ed ac¬ 
crescere la dignità di uomini e don¬ 
ne. La splendida Tigura di Gustavo 
resterà per tutù noi quale esempio 
di BliruiOTO ed iniegnU morale, va¬ 
lori fondamentali sempre attuali da 
sviluppate sempre e con maggior 
forza dalla nostra sinistro. In sua me¬ 
moria le donne della Camst sotto¬ 
scrivono per IVniU. 

Bologna, I maggio 1991 

I multanti del Pds della Coop Camst 
salutano per l'ulUma volta II compa¬ 
gno 

GUSTAVO 

presidente fondatore della coopera¬ 
tiva e lo ringraziano per l'impegno 
politico e per l'eKropio morale che 
ha proluso nella sooeia ed all'inter¬ 
no della Camst 
Bologna. I maggio 1991 


Il presidente della cooperativa 
Camst Marco Minella, i consiglieri di 
amministrazione, U collegio sinda¬ 
cale e tutti i soci ricontano 

GUSTAVO TltOM3£Tn 

socio fondatole e primo presidente 
della cooperativa Casmt rammen¬ 
tandone le doti umane ed II rigore 
morale che lo fecero unanimemen¬ 
te apprezzare e stimare. 

Bologna, I maggio 1991 


Nel 25* anniveisario della scompar¬ 
sa del compagno 

LUICI SAVONA 

Ia moglie, il figlio e f parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto e in 
fua memoria sottoacrivono lire 
50.000 per / Unità 
Genova, I maggio 1991 


Nel letUmo annhmario della acom* 
parsa del compagno 

NATAl£V!aiNO 

la moglie e le sorelle lo rfeordarto 
sempre con rimpianto e Immutato 
affetto e In sua memoria soCoecrivo* 
no tire 50 000 per iVntlà 
Genova. 1 maùie 1991 


Nel 15* annlveitarto deOa scompar* 
«a dei compagni 

‘ GIOVANNA CALUIS 
ANTONIO niAU 

i figli II ricordano sempre cori graO' 
de affetto a quanti fi conobtero e 
Mmerono. In loto meAibria sobo> 
KrivDOo fife 50.000 per/VmU 
Genova. 1 maggio 1901 


In occasione del t* Maggio la figlia 
Mariagraiia rtcorda con iiomutaio 
affetto U padre 

GAETANO ZIGON 

e per onorarne la memoria soo 
scrive per rUnitO. 

Trieste. I maggk> 1991 


In ncordo di 

ANGELO DESIDERI 

I cognati Francesca e Silvano sodo* 


scrivono per l'UnilA. 
Roma, lumeggio 1991 


Nel secondo anniversario della 
xomporsa di 

GIANLUCA TAMBORM 

sard ricordato con una cerimonia al> 
le ore 18 nel cimitero di Prima Por* 
la davanti alla sua tomba. 

Roma, T* maggio ilt91 


Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

OSCAR TERRE» 

la famiglia k> ricorda con Immutato 
alletto e sottoscrive per l'UmtA. 
Empoti CFl)sl''maBg>o199t 


Nei primo anniversario della sconn* 
parsa del compagno 

ROTANDO CIARDI 
(Ksttusha) 

la famiglia lo ricorda agli amid e ai 
compagni 

Prato (Fi), 1* maggio 1991 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

lORtOBALOnO 

la moglie e il figlio i>ei ncordario con 
affetto sottoscrìvono per l'Unita. 
Poggibonsi (Si). 1* maggio 1991 

Domani ricorre ranntversario defia 
scompana del compagno 

FOSCO RUSnCHELU 

della sezione del Pei degli autoleno* 
tranvieri La sorella e i cognati con 
affetto. In sua memoria sottoscrivo* 
no per l'Unita. 

Flrótze. ]* maggio 1991 

È passato un anno dalla scompana 
del compagno 

LUIGI PUCCINI 

iGigitimortil giorno dopo la festa dei 
lavoratori, quella festa che era per 
Gigi un momento in cui si esaltava* 
Ito la sua passione poUtica e ii suo 
attaccamento al movimento ope¬ 
ralo. £ stato dirigente nazionale rid¬ 
ia CgU. e li percorso di sindacalista si 
chiude solo quando viena c.Mama- 
to a ricoprire i'impem di Vice-pre¬ 
sidente <Mla Prmdncia dove mantie¬ 
ne saldi feganti con U Comprenso¬ 
rio del cuoio e con tutta ta realtà 
economica della zona. Le sue caial- 
terisUche di compagno battaglielo 
rigoroso e gioviale, Inttancabtte e 
comprensivo, non lo abbandone¬ 
ranno mal, ed è proplo cosi che tut¬ 
ti i compa^ dd Pds di Santa Oo* 
ce sull'Amo amano rlcosdaria 
S. Croce $uU'Amo (PO. l* maggio 
1991 


Oggi ri cco ne rundkeslmo anniven* 
sano della morte di 

. AMlDNIORUimiO : 

pantglano. «indacolid^ dMgan. 
iM BcL Per licgnjario la nwoUe al i 
flati MTttoKilvoao lire ZOOlOOO per 
rVnùO. 

Udine, I maggio 1991 


Nel letxo annivetuiio della morie di 
GUIDO BRAMBATI 
Maria e bruno nc ricordano gU Idea¬ 
li di comuniimo e le lolle per una 
•odeta giuda. 

Milano, 1 maggio 1991 


Lunedì 6 maggio, ore 9.30 
Direzione Pds - Botteghe Oscure, 4 - Roma 


«PDS, IL PARTITO 
DELLE LAVORATRICI 
E DEI LAVORATORI ITALIANI 
PROGRAMMA, AZIONE, INIZIATIVA» 

Assemblea na^ons^e 
dei responsabili provindalì e regionali 
peri prodemi del lavoro 

Introduce: 

FABIO MUSSI 
responsabile nazionale dell'area 


CHE TEMPO FA 





NEVE MAREMOSSO 


H. TEMPO m ITALIA: la purturbazione se¬ 
gnalala ieri ha raggiunto ta noatra panlaola 
concorrendo alta formazione di un centro 
depressionario localizzato sulle nostre re¬ 
gioni settentrionali. La perturbazione ei 
muove abbastanza velocemente verso oste 
sud-est ma al suo ssgulto permarranno con¬ 
dizioni di Instabilità. La temperatura rimane 
Inferiore al livelli stagionali anche se potrà 
aumentare leggermente nei valori minimi. 
TEMPO PREVISTO: sulla ragioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'alto Tirreno e 
dell'alto Adriatico cielo da nuvoloso a co- 
serto con precipitazioni sparse a carattere 
ntermlltente. Sulle altre regioni dell'Italia 
centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità ad iniziare dal¬ 
la fascia tirrenica. Prevalenza di ciato sere¬ 
no o scarsamente nuvofoeo sulle regioni 
meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti fra 
ovest e sud-ovest. 

MARI: mosso II Tirreno centrale, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
mollo nuvoloso o coperto con precipitazioni 
a carattere intermittente. Durante II corso 
della giornata tendenza a parziale migliora¬ 
mento sul settore nord-occidentale e sulle 
regioni dell'alto Tirreno. Per quanto riguar¬ 
da Il Meridione temporaneo aumento detta 
nuvolosità che resterà comunque alternata 
a schiarite. 
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_Le novità del settore _Il valore di un alimento 

La ristmtturaàone del mercato Nel «triangolo d’oro» dell’sLmilia 
e la \italità dimostrata dagli yogurt uno dei migliori prodotti d’Europa 

Toma la buona abitudine del latte 


H It mondo dei piodoNi lei- 
ticKxaseari in ilalia sta attra¬ 
versando un periodo di trasfor¬ 
mazione: « vanno infatti 
creando delle concentrazioni 
produttne, aitche con ramifi¬ 
cazioni intemazionali, tali da 
cambiare compietamente la 
geografia bidustriaiecui siamo 
stati per lungo tempo abituati. I 
grandi gruppi stanno dimo¬ 
strando madore vitalità, so¬ 
prattutto a fronte di un merca¬ 
to che va risentendo fenome¬ 
ni di crescita dopo un periodo 
di flessione. I motivi di tale fles¬ 
sione sono molli, fra i quali 
certamente il diffondersi del ' 
pregiudizio che ha preso avvio ' 


da regimi dietetici mal formu¬ 
lati o male interpretati secon¬ 
do i quali il latte e i suoi derìva- 
b sarebbero da escludere. Og¬ 
gi. mentre si va affermando 
una visione più equilibrata e 
meno penalizzante dell'ali¬ 
mentazione. il latte ntrova il 
suo ruolo. Ma nello stesso tem¬ 
po. all'Interno del mercal}. si é 
sviluppata una forte competi¬ 
zione tra le aziende cotKor- 
renti che. anziché creare 
un'oppottunilA di crescita, 
provoca una penalizzazione 
della reddiUviia rlel setloni;. Per 
le aziende, quindi, il mercato si 
fa sempre piu difficile ed inten¬ 
so il kiro tavolo sulle compo¬ 


nenti del marketing mbc per 
apnre ai prodotti nuovi spazi 
commerciali: numerose le ini¬ 
ziative promozionali, sempre 
più raffinata e sofisticata la ri¬ 
cerca di packagings innovativi 
ma anche capaci di ispirare fi¬ 
ducia nel consumatore. Moltis¬ 
sima la cura nella distribuzio¬ 
ne e nei servizi di cui i»sa ab¬ 
bisogna. Il tutto per portare i 
consumi di fatte in Italia ai li¬ 
velli europei. Latte che peraltro 
può fregiarsi di migliore in Eu¬ 
ropa non solo nel magico 
Uiangolo compreso fra Parma. 
Reggio e Modena, ma in tutto il 
Paese. Un latte che gli sforzi di 
alcune aziende come la Giglio 


che può coniare sulla collabo- 
razione di migliala di allevato- 
n. hanno teso perfetto per qua¬ 
lità. gradevolezza e consctva- 
bllità. Un latte ricco di siero- 
proteine. assolutamente indi¬ 
spensabili. per esempio, nella 
dieta dei bambini, e che molti 
adulti hanno ripreso a consu¬ 
mate superando convinzioni 
dietetiche del tutto infondate. 

La crisi degli anni passati é 
stala tuttavia anche utile per¬ 
ché ha avuto come conse- 
nza una rlformulazione 
'intero settore latticnxa- 
sehrio, ove iiKomiiKiava ad 
avete tnsppo peso l'importa¬ 
zione di latte stranieio. Un latte 


spesso inferiore a quello italia¬ 
no. come ben sono riuscite a 
dimostrare le aziende che vi 
hanno credulo e che l'hanno 
valorizzalo: ed i consumatori 
l'hanno capilo. Per affermare 
questa superiorità le aziende 
hanno dovuto affrontare un 
impegno notevole soprattutto 
su due fronti decisivi: la qualità 
dei prodotti e la loro distribu¬ 
zione. Non solo il latte va ritro¬ 
vando spazio nell'alimentazio¬ 
ne di ogni giorno: anche il bur¬ 
ro viene giustamente rivaluta¬ 
to. grazie alla creatività delle 
aziende che riescono ad anda¬ 
re Incontro alle esigenze ed ai 
gusti dei consumatori. Pra i 


prodotti laltiero<ascari la 
maggior vitalità è dimostrata 
d.agli yogurt: la loro gamma si 
va arricchendo di gusti ed in¬ 
gredienti al punto da basfor- 
marti in veri e propri piccoli 
pasti, pieni di energia ma an¬ 
che sani e privi di pesantezza. 

L'equilibrio ba gusto e teg- 
g<-rczza sembra quindi essere 
l'obieltivo per cui stanno lavo¬ 
rando le aziende del settore 
più innovativo e con maggiore 
attenzione al mercato. Sarà 
quindi questa la sfida sulla 
quale si misureranno le azien¬ 
de del settore nei prossimi an¬ 
ni. 



Parla Romano Burani, dirigente del Gruppo 

Tradizione e tecnologia 
per prodotti di qualità 


Gino Lugli, direttore commerciale della Giglio, spiega le strategie produttive dell’azienda 


Dieta leggera cill'insegna della genuinità 

f 


■i «Dopo i regimi alimenta¬ 
ri punitivi delle diete proposte 
negli anni passati il consuma- 
' tore ha riscoperto il piacere di 
alimentarsi con gu^o senza 
rinunciare alla forma fisica. 
Stanco del troppi consigli 
spesso sbumentalizzaU, il 
consumaloie riverKiica la 
possibilità di nutrirsi corretta- 
mente senza rinunciate al 
placete del cibo*. Gino Lugli 
direttore commerciale della 
Ciglio - gruppo lattiero casea¬ 
rio italiano - una delle priiKi- 
' pali aziende italiane dei setto- 
'te, lamenta le gravi ed Indi- 
sciiminate accuse fatte al prò 
dotti caseari da sedicenti 
esperti di aiimentazione. 

•GII Italiani consumano po¬ 
co latte rispetto agli altri euro- 
, peL la nostra media é di 76 U- 
iri a testa l'anno conno f 102 
del lesto della comunità. Ep- 
.. pure anziché stimolare il con¬ 
sumo di questo alimento Indi- 
. spensabile si é cercato ogni 
argomento per danneggiano, 
secondo un costume ftequerv 
‘4s nel nostro Rame. Benché il 
nostro latte sia certamente tra 
"ri miglloii soiM 0 prafllo della 
salubrità e qualità. Urw quali¬ 
tà che finalmente aiKhe nel 
nosbo Paese viene ricono¬ 
sciuta e protetta da una legge 
che, fra l'albo, stabilisce in 
modo certo te caraneristiche 
del latte fresco pastorizzato 
, che viene diviso In be catego¬ 
rie in furaione del contenuto 
di sietopiDteine. 

•Ebbene: Giglio che da 
sempre è portatore di una 
profonda cultura del latte e 
dei meravigliosi prodotti che é 
possibile rteavame, prima an¬ 
cora che la legge vedesse la 
luce'produccva e distribuiva 
un latte fresco che le nuove 
disposizioni definiscono di 
'alta qualità' perché ha un 
contenuto di sleroproteine 
non inferiore al l5,S0percett- 
to. Un latte proveniente dalle 
aziende agricole che cosllMi- 
scono l'uiìiveiso Ciglio e che 
noi sottoponiamo ad un solo 
batbunento termico. Un lane 
che ha il 16 per cento di siero- 
proteine solubili con un bas- 
- sissimo librilo di carica batie- 
rtea e quindi con carattcrisU- 
che nutrizionaU eccellenU. 
•Non a caso - aggiunge Lugli 
- a questo spletidido alimen- 
' to abbiamo voluto riservare 


diverse confezioni, oltre a 
quelle in tex, tra cui una con- 
feziotte in vetro, sicurumcnte 
il materiale più idotteo per 
esaltate quelle Immagini di 
genuinità e purezza che il 
consumatore ricerca». 

Tomiamo alla dieta e ai 
pregiudizi - ma anche alla 
nuova consapevoleiza - che 
hanno generato. Che cosa ha 
fatto Ciglio per venire meon- 
bo alle esigenze delle nuove 
regole alimentari? 

•Da un punto di vista quali¬ 
tativo non abbiamo dovuto fa¬ 
re nulla - dice Lugli - perché I 
nostri piodoul erano e sono 
assolutamente in linea con le 
più severe metodologie di 
conbollo. Giglio però ixm é 
solo alterna alla qualità, ma 
anche all'evoluzione delle 
migenze alimentari del nuovo 
consumatore. Per questo ha 
creato e sviluppalo Vivace 
una nuova linea di prodotti la 
cui caratteristica é quella di 
avere contenuti vivi, magri ed 
equilibratt. Vivace oggi é so¬ 
prattutto yogurt ben un mi- 
liàixlp di fermenti vivi per 
grammo, olbe a tali minerali 
« vttamli» in perfetto i-quUI- 
brio e tanfi gusti assolutamen¬ 
te innovativi. Ira cui cocco, 
mandarino, mals/sola, tnalto- 
< /cereali, ultimi nati nella 
gamma. Ma la linea Vivace é 
anche latte magro e Break. Vi¬ 
vace Break é la grande novità 
in porzione monodosc per 
chi esige equilibrio c les»c- 
rezza ba gusto e piacere, i^ 

I gusti tra cui xegllerc Vivace 
Break, che si prepara all'istan¬ 
te, basta infatti versare nel va¬ 
setto il contenuto del coper¬ 
chio per avere un alimento 
freschissimo e croccante, tut¬ 
to gusto e salute. Il primo Vi¬ 
vace Break é a base di latte e 
Mimenll vM con musll: nel 
coperchio vero musll nella 
sua ricetta originale: 0 secon¬ 
do Vivace Break é a base di 
fonnaggio fresco, latte, fer¬ 
menti^ e ciliegie: nel oaper- 
chio piccole schegge di cioc- 
colalo. Vivace Break è un'al- 
temaliva al pasto, ma é aiKhe 
adatto alla prima colazione, o 
l'kteale per snack, merende, o 
come dessert per spezzate la 
frenetica attività quotktiana. 

•I feimenli di Vivaci; Break, 

II bllldus e l'acldophilus. ag¬ 
giungono propiielà snlutan. 



sono equilibratori della flora 
microbica e producono vita¬ 
mine indispensabili del grup¬ 
po P. In Vivace Break sono 
Inoltre presenti sali minerali 
In perfetto equilibrio nutrizio¬ 
nale. Questi nuovi prodotti si 
ricollegano dunque a tutta la 
amma Giglio, con la quale 
anno in comune genuinllà. 
qualità decisamente superio¬ 
re ed anche una gran bontà. 

•Un altra prodotto di cui 
slamo mollo orgogliosi è Più 
Leggero, un prodotto a base di 
burro con il S0% di grasso in 
meno. Il gusto, il colore, la 
consistenza sono quelli tipici 
del burro, ed Menlica é la te¬ 
sa, cui si aggiunge un'ottima 
spalmabililà ed una deliziosa 
cremosità. Ma Più Leggero ha 
soliamo, per cento grammi, 
387 chilocalorie e cioè vera¬ 
mente la metà di quelle pos¬ 
sedute dal burro. Più Leggero 
si usa come il burro ed olire 
una completa soddislazione a 
chi lo utilizza in modo sia tra¬ 
dizionale, e cioè come condi¬ 
mento, sia a crudo. Il suo gu¬ 
sto é naturale e pieno; e la 
pratica vaschetta richiudibile 
ne assicura una perfetta dura¬ 


ta. Ricco di sapore, sIcuid nei 
Imitati, Più Leggero é dedica¬ 
to al buongustai che amano 
alimentarsi in modo equili¬ 
brato ma non intendono ri¬ 
nunciare al gusto dei cibi: la 
leggerezza tutta naturale di 
Più Leggero é il vero alleato di 
un'alimentazione attuale, sa¬ 
na ma non penalizzante, pie¬ 
na di tutto il piacere che ci si 
attende dalla buona tavola». 

I risultati commerciali rag¬ 
giunti con questi nuovi pro- 
dotli, conlermano che il di¬ 
chiarato Impegno nei con¬ 
fronti della qualità e della ge¬ 
nuinità é un principio vincen¬ 
te. Il gruppo lattiero case; no 
italiano che dà vita al marchio 
Giglio é forte oggi di 190 coo¬ 
perative, tutte produttrici di 
latte e burro, dislocate nella 
Pianura padana e particolar¬ 
mente in Emilia. OiKimlla so¬ 
ci con un pairtmonlo di oltre 
63 000 capi di bntiame. con 
un fatturato consolidalo di 
mppo di 480 miliardi ed un 
latte che per qualità e genui¬ 
nità non teme confronti: non 
a coso é il latte utilizzato per 
la produzione del Parmigiano 
Recano, per il quale G^lio é 


leader nel mondo. 

Le strategie di Giglio sono 
quindi tutte dalla parte di pro¬ 
dotti dedicati a chi é molto 
esigente in termini di legge¬ 
rezza e di salute? 

•Crediamo che questo sia 
un settore in grande espansio¬ 
ne e quindi la Giallo è ben In¬ 
tenzionata ad impegnarvisi 
per acquisirne la leadership. 
Parallelamente intendiamo 
espandete la nostra presenza 
in altri settori, quali quello del 
Parmigiano Reggiano grattu¬ 
gialo, dei formaggi freschi, 
con il nuovissimo Stracchino 
Ciglio e la nostra Mozzarella 
di Gioia del Colle da vendere 
a peso, nel settore delio yo¬ 
gurt. con Yogurt in Vetro arric¬ 
chito di fruita e ccreolL Ma 
contemporaneamente cre¬ 
diamo anche che si vadano 
formando delle esigenze ga¬ 
stronomiche sempre più rafll- 
nate e che si vada ampliando 
il mondo dei buon^tai: di 
gente, Insomma. dne csìk 
qualità assoluta ma anche 
idee nuove c sapori nuovi. 
Una riprova di lutto questo é il 
successo che ha accolto il no¬ 
stro Burro con Tartufo che. 


nonostate il prezzo elevato 
dovuto alla sua preziosità e al¬ 
la qualità dedi Ingredienti, ha 
avuto eccezionali risullatl di 
vendita. Il Burro con Tartufo 
ha inaugurato la nuova linea 
‘Pialli & Idee* che per ora 
comprende la Besciamel e la 
Panna, Ingredienti di qualità 
Indispensabili per chi ama la 
cucina fantasiosa e sol’istica- 
ta, e che riserverà presto nuo¬ 
ve sorprese, come l'eccezio¬ 
nale Burro con Salmone». 
Spesso però questi alimenti 
sono considerali nemici della 
dieta, di quel mangiar sano 
che esclude cibi troppo ticchi. 

•Ma mangiar sano non si- 
nilica privazione o sacrificio, 
buongustai mangiano sicu¬ 
ramente sano quando metto¬ 
no in lavola il nosbo Parmi¬ 
giano Reggiano, cosi come 
quando usano II Burro Ciglio. 
Per quanto concerne quest'ul¬ 
timo, notevole successo ha 
avuto la nostra confezione 
Giustadose, sia per II Sigillo 
Oro sia per il Salalo; un for¬ 
mato studiato per dare tutto il 
sapore utile per una persona, 
con il minimo di quantità». 


■1 La tecnologia italiana per 
l'indusbia lattlero<asearia sti¬ 
molata dalla ricca tradizione 
legata alla produzione di for¬ 
maggi. ha avuto e sta avendo 
grande successo anche all'e¬ 
stero dove non solo cresce il 
favore per I nostri alimenti ma 
pure, e naturalmente, per le 
nostre tecniche di produzione. 
Un contributo importante al¬ 
l'evoluzione di queste tecnolo¬ 
gie è venuto dalla grande e ra¬ 
dicata cultura latlienxasearia 
diffusa in molte regioni Italia¬ 
ne. 

Una grande concorrenza fra 
i produttori, l'attenzione a rea¬ 
lizzate prodotti di qualità sem¬ 
pre più elevata, le modificazio¬ 
ni intervenute nei gusti dei 
consumatori e le accresciute 
cautele di ordine iglenico-sani- 
tario hanno imposto profonde 
modinche nelle tecniche di 
produzione. Modlliche che 
hanno Interessato sia le lavora¬ 
zioni più artigianali'sia e forse 
soprattutto l'industria alimen¬ 
tare più avanzata. 

•Credo che Giglio, a questo 
proposito - dice Romano Bura¬ 
ni, responsabile di stabilimen¬ 
to del Gruppo - sappia conci¬ 
liare perfettamente la badizio- 
ne con il progresso più avan¬ 
zalo. Nessuno dei nostri pro¬ 
dotti ottenuti oggi grazie a tec- 
nolo^ modemisslme. ha 
perso il gusto pieno, la genui¬ 
nità che gli stessi prodotti ave¬ 
vano cinquant'anni fa quando 
erano il butto dell'esperienza e 
deH'abilità manuale del nostri 
contadini. Dalle nostre parti si 
è sempre saputo come battare 
il latte per basformario in ali¬ 
menti ^losi pieni della bontà 
e del valore della materia pri¬ 
ma da cui provengono. 

•Nel nostro stabilimento di 
Reggio Emilia, completamente 
rimodernato, che copre un'a¬ 
rea di centomila metri quadri 
nei quali lavorano oltre 280 
persone - prosegue -nascono 
ogni giorno un milione di con¬ 
fezioni di latte, nascono le 
Panne Giglio e gli ottimi yogurt 
interi, magri o alla frutta che 
contengono I miliardo di fer¬ 
menti vivi in ogni grammo; in 
questo stabilimento vengono 
prodotti sessantamila pezzi di 
burro ogni ora. 

•E a tutti questi prodotti, che 
escono da macchine ultramo¬ 
derne, i nostri tecnici riservano 
le stesse cure di una volta; cui 
si aggiungono attentissimi 
Conbolli. Ogni quarto d'ora 
preleviamo 6 campioni scelti a 
caso dalle diverse linee di con¬ 
fezionamento del latte per esa¬ 


minarli nel laboratorio di ana¬ 
lisi. E la stessa operazione vie¬ 
ne compiuta anche per gli altri 
prodotti. Nell'arco di una gior¬ 
nata riusciamo a contare ben 
1384 controlli per linea di con¬ 
fezionamento*. 

È diffusa la convinzione se¬ 
condo cui gli impianti sbaordi- 
narì di cui dtepongono i grandi 
complessi lattiero-coscari con¬ 
sentano risultati meraviglioiii 
un po' a tutti. Le nuove mac¬ 
chine. insomma, sono come le 
Ferrari che fanno guidare bene 
anche a chi ha appena preso il 
foglio rosa. 

•Certo - risponde il dirigente 
dell'azienda emiliana massi¬ 
mo custode della qualità Ci¬ 
glio - la convinzione é diffusa 
ma profondamente sbagliata. 
Per restare al paragone auto¬ 
mobilistico: provate a schiac¬ 
ciare al massimo l'accelerato¬ 
re di una F40 senza essere 
esperti guidatori. I risultati sa¬ 
ranno catasboflci. E la stessa 
cosa accadrebbe nel nosbo 
stabilimento. 

•Che senso ha avere mac¬ 
chine splendide se II latte è 
scadente o se chi governa gli 
impianti non sa quali sono i 
migliori risultati possibili? Di¬ 
ciamo piuttosto che le macchi¬ 
ne servono a lasciare intatta la 
qualilàf eccelsa del nosbo latte, 
servono a confezionare mi¬ 
gliaia di pezzi imece che po¬ 
che centinaia e servono a sfrut¬ 
tare al massimo II nosbo mera¬ 
viglioso latte ottenendo risutta- 
ti rafnnalissimi che torse una 
volta non era possibile rag¬ 
giungere. 

•Ma è la qualità del latte il 
punto di partenza fondamen¬ 
tale. Ogni giorno cc ne porta¬ 
no seimila ettolitri provenienti 
dalle stalle dei nosbi soci dove 
vacche da latte delle rozze più 
pregiale sono allevate in modo 
esemplare. La zootecnia più 
avanzata coniugala con l'e¬ 
sperienza di gente che da sem¬ 
pre alleva animali consente ri¬ 
sultati eccellenti, sia sotto il 
pronio della qualità sia dell'i¬ 
giene. 

•È la conferma ci viene dai 
nostri impianti che segnalereb¬ 
bero immediatamente la più 
piccola carenza della materia 
prima e ci viene giorno dopo 
giorno dall'analisi dei prodotti 
che escono dalle linee di con¬ 
fezionamento. Ma soprattutto 
ci viene dal Parmigiano Reg¬ 
giano che producono i nosbi 
soci e viene affidalo successi¬ 
vamente a noi per Li stagiona¬ 
tura. Il Parmigiano è una 


straordinaria cartina di torna¬ 
sole; se il latte con cui viene 
prodotto non é ottimo, non c'è 
casaro che tenga, il risultato 
sarà scadente*. 

Ma cosa occorre allora per 
ottenere il miglior Parmigiano 
Reggiano? 

•Il Parmigiano Reggiano Q- 
glio -risponde - nasce dove an¬ 
cora dove esistono le mani e 
l'amore di gente che dedica 
tutta la propria vita al re dei 
lormaggi sulla base di un'arte 
che si tramanda di generazio¬ 
ne in generazione. Non c'é an¬ 
cora tecnologia, né ci sono im¬ 
pianti che consentano i risulta- 
u ottenuti attraverso una sa¬ 
piente lavorazione artigiana. 

•Per la stagionatura il discor¬ 
so é diverso. Servono grandi 
spazi e grandi Investimenti. La 
tecnologia aiuta a creare i cli¬ 
mi ideali che assicurano mi¬ 
gliori risultati. Ciglio conserva 
nel suol locali riservati alla sta¬ 
gionatura centinaia di migliaia 
di forme per un valore di deci¬ 
ne di mlliaidi. Un tesoro affida¬ 
to ai battitori Ciglio che con¬ 
trollano ta maturazione: se¬ 
guono la stagionatura di que¬ 
ste forme, attenli alla gradazio¬ 
ne paglierina della pasta non 
meno che gli aromi che spri¬ 
giona. Cosi il latte migliore dà 
trita al re del lormaggk 

Latte, burro, panna, formag¬ 
gi, yogurt e besciamella, tulli 
prodotti di ottima qualità che 
devono poi lare i conti col tem¬ 
po e perciò debbono avere 
una buona conservabililà. Ma 
la lunga conservazione non ri¬ 
schia di attenuare i gusU, sacn- 
ficando la qualità? 

^rto, I prodotti freschi 
hanno un sapore particolare - 
dice li direttore di stabilimento 
della Ciglio -. Ve ne sono alcu¬ 
ni che indubbiamente debbo¬ 
no essere consumati entro due 
o Ire giorni dalla loro prepara¬ 
zione ma ve ne sono albi, e so¬ 
no la maggior parte, che le 
nuove tecnologie di produzio¬ 
ne ma soprattutto le nuove 
confezioni conservano freschi 
e buoni a lungo*. 

•Penso alla conlezione in 
vaschetta che abbiamo studia¬ 
to per la nostra mozzarella di 
Gioia del Colle c penso al no¬ 
sbo latte confezonalo in botti¬ 
glia di vetro col lappo twist-off 
che dà una protezione ideale 
impedendo al latte, una volta 
aperta la bottiglia, di assumere 
gli odori degli altri cibi conser¬ 
vati nel Ingorifero. Anche in 
questo caso l'innovazione si é 
alleata alla badiziono. 


Un alimento che contiene 
le sd sostanze essenziali 


CAIIMnJàllOTUNNO 


■■ n latte é per definizione 
l'alimento più completo esi¬ 
stente in natura. Basti pensare 
che tutti i piccoli dei mammife¬ 
ri. compreso naturalmente II 
cucciolo d'uomo, vivono e cre¬ 
scono per un certo periodo nu¬ 
trendosi solo di latte. D latte in¬ 
tatti contiene lutti i principi nu¬ 
tritivi essenziali alla vita, alla 
crescila e al rinnovamento dei 
tessuti: proteine di alto valore 
biologico, grassi lattosio (uno 
zucchero speciale presente so¬ 
lo nel latte) sali minerali vita¬ 
mine e acqjua. Per questo il lat¬ 
tante mangia beve e succhian¬ 
do al seno materno o al bibe¬ 
ron. e per alcuni mesi il latte é 
per lui sla necessario che sulG- 
cienle. Anche quando dopo it 
S^-6* mese ha inizio io svezza¬ 
mento e il bambino comincia 
a mangiare un po' di tutto, 
cioè da lattante esclusivo di¬ 
venta onnhroro. il latte deve ri- 
moneie nella sua alimentazio¬ 
ne quotidiana alla dose di al¬ 


meno mezzo litro. Questa ra¬ 
zione consigliata é valida per 
tutta la vita. Perché mezzo litro 
o/gfioriio.’Perché questa quan¬ 
tità forniscecitca 320 calorie di 
elevata •qualità» e facilmente 
digeribili E già una buona ra¬ 
gione per dare un giusto spa¬ 
zio al latte neiralimcntazione 
del bambino, del ragazzo, del- 
l'adulio e dell'anziano. Ma la 
vera motivazione nutrizionale 
é fondata sull'esctushrità del 
latte come •miniera» di sali mi¬ 
nerali soprattutto di calcio. Il 
calcio indispensabile per lo 
sviluppo e il rinnovamento del 
tessuti ossei, si nova in quanti¬ 
tà consistenti In giusto rappor¬ 
to col fosforo e In forma alta- 
mente assimilabile solo nel lat¬ 
te. SOO mi di latte contengono 
450-700 mg di calcio: il labbi- 
sogno quotidiano é di 800 mg 
da 1 a9annle lOOOmgperun 
adulto. Olbe al calcio nel latte 
sono presenti anche magne¬ 
sio, di cui la nosba dieta abi¬ 


tuale sarebbe carenle, e altri 
. sali minerali (iodio, zinco, co¬ 
balto, rame, ferro) in quanlilà 
minori ma sufficienti a dare un 
contributo significativo alla co¬ 
pertura del nostro fabbisogno 
quotidiano. Il mezzo litro di 
latte può essere sosliluilo, tutto 
o In parte, dal suol derivali. Il ' 
latte, a seconda della tempera¬ 
tura cui viene sottoposto nel 
processo di lavorazione, si di¬ 
stingue in: Pastorizzalo - la ma¬ 
teria prima viene sottoposta a 
nscaldamento per alcuni se¬ 
condi e successivo raffredda¬ 
mento ed é il medesimo per 
ogni tipo di latte. Questo pro¬ 
cesso la si che il prodotto man¬ 
tenga i propri valori nutriziona¬ 
li pressoché inalterati rispetto 
al latte ciudo: UHT - a differen¬ 
za del latte paslorìzzato. che 
deve essere conservalo In fri¬ 
go, il latte UHT ha una durata 
di 3 mesi ed é quindi mollo più 
pratico in quanto può essere 
acquistalo più raramente e 
conservato a temperatura am¬ 
biente lino al momento in cui 



si presentano le occasioni di 
consumo. La maggiore durata 
non é ottenuta, come alcuni 
erroneamente credono, ricor¬ 
rendo a conservanti, ma unkta- 
menle utilizzando un tratta¬ 
mento termico analogo a quel¬ 
lo della pastorizzazione, ma 
ad una temperatura superiore. 

Tutti 1 tipi di latte, sia pasto¬ 
rizzato che UHT. vanno consu¬ 
mati senza ricorrere ad ullerlo- 
ri bollilure. perché esse rendo¬ 
no it prodotto più povero di 
quello che si trova abilualmen- 
le in commercio. A seconda 
del tenore di grasso in esso 
contenuto, si bovano in com¬ 


mercio i scgucnli tipi di latte, 
intero e parzlatmenle screma¬ 
to, psrtKOIarmenle indicato 
per chi desidera ridurre le ca¬ 
lorie per problemi di eccesso 
dipeso. 

li Ielle a lunga conservazio¬ 
ne, oggi trattato con tecnologie 
che ne conservano al meglio f 
valori nutritivi naturali può es¬ 
sere usalo tranquillamente per 
comodità o necessità. 

Ilburrot un grasso genuino, 
molto digeribile e con un buon 
contenuto di vitamina A. Co¬ 
me tutti i grassi non si giova 
del calore e va usato il più pos¬ 
sibile a crudo. 


Il pcrmigiono-reggiano è 
una fonte preziosa di proteine 
(36%) e di grassi (26%). in 
pratica predigeriti grazie al 
metodo di caseificazione natu¬ 
rale e alla stagionatura. È ricco 
di cakrioe di altri sali minerali. 

Lo yogurt, inicro o magro, 
bianco o alla frutta, é un rego¬ 
latore intestinale, che. ostaco¬ 
lando i processi putrefattivi, di¬ 
sintossica l'organismo. 

La panna, ottenuta dalla 
scrematura del latte, é an- 
ch'essa un prodotto genuino 
idoneo ad essere consumato 
crudo, per arricchite di sapore 
la cucina di tutti i giorni 


Simpatia a tutta forza, 
ecco rimmagine Giglio 


■i Gli investimenti pubblici- 
tari nel settore del latte e dei 
suol derivali sono massicci e in 
costante aumento. Solo per 
quel che riguarda l'area degli 
yogurt e dei dessert a base di 
latte, per esempio, i produttori 
italiani hanno investito in 
ognuno degli anni più recenti 
olire cento miliardi’ uno sforzo 
ampiamente ripagato, se si 
pensa che questo segmento di 
mercato é cresciuto del 10 per 
cento. Dell'impoitanza della 
pubblicità e del valore di una 
immagine accortamente tute¬ 
lata parliamo con Giustiniano 
Tomacelli, presidente della 
Associati Ckibe, l'agenzia che 
si occupa della comunicazio¬ 
ne Ciglio. 

•Per Giglio ■ dlceTomaccllì - 
abbiamo puntato sulla simpa¬ 
tia come elemento di identifi¬ 
cazione e di differenziazione; 
simpatia intesa come compli- 
cilà e amicizia col consumato¬ 
re, da conquistare e radicare 
con una comunicazione am- 
mkxanle. coinvolgente, mai 
supponente. Tutto questo si ri¬ 
trova pienamente nel nostro 
lavoro per Linea Vivace: sia nel 
packaging allegro e spensiera¬ 


to, sia nella campagna pubbli¬ 
citaria, che si svilupperà in mo¬ 
do consistente in televisione, 
in affissione e sulla stampa 
femminile che più influenza le 
consumatrici». 

E per quanto concerne la 
strategia promozionale? 

•Ciglio, con le proprie pro¬ 
mozioni, ha veramente fatto 
scuola nel settore. La sua stra¬ 
tegia é iniziata con le Tazze 
Pazze, è proseguita con i Plani 
Matti, é continuata con i Sic- 
chierom Mattacchioni. Alla ba¬ 
se di queste idee ancora sim¬ 
patia, come modo di enbare 
nelle case degli italiani attra¬ 
verso un regalo fortemente ca¬ 
ratterizzalo e legato all’imma¬ 
gine Ciglio, e che non corra il 
rischio di perdersi nel mare 
delle altre promozioni Per 
questo 1991 - continua Toma- 
celli - abbiamo dovuto cedere 
al ‘furor di popolo* che ci 
chiedeva di replicare le Tazze 
pazze, che proponiamo con 
nuovi divertenb soggetti. I pun¬ 
ti da raccogliere per ricevere 
questi oggetti sono su tutti i 
prodotti Ciglio, inclusi quelli 
della Linea Vivace. Inoltre Gi¬ 
glio agirà direttamente nei ne¬ 


gozi con proprie hostess che 
distnbuiranno ai clienti un ul¬ 
teriore bellissimo regalo; il 
Sìmpaitcocco, un coloratissimo 
portauovo con le gambe». 

Quanto può influire una 
promozione sul successo di un 
prodotto? 

•Una promozione può risul¬ 
tare determinante, ma é im¬ 
portante che il suo ruolo non si 
esaurisca nello svuotare gli 
scalfali. Una promozione, co¬ 
me noi la intendiamo, deve 
anche e soprattutto dare im¬ 
magine alla marca. E quindi 
avere un significato sinergico 
con il valore generale che la 
marca intende presidiare al- 
l'inlcmo di un preciso merca¬ 
to. Per quanto concerne Qglio, 
crediamo propno che il consu¬ 
matore non scelga i suoi pro¬ 
dotti esclusivamente per moti¬ 
vi promozionali, ma innanzi¬ 
tutto perché vi riconosce una 
qualità superiore. Il regalo che 
riceve è un modo per nngra- 
ziarlo della scelta compiuta, é 
la testimonianza di un rappor¬ 
to stretto, diretto, amicfievole, 
fra l'azienda e i suoi consuma¬ 
tori 
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La Germania 
sarà il primo 
Paese «libero» 
dai gas 


Alla meU degii anni novanta, la Germania uri II pri 
le piraUcamente «Ubero da clc«, i cloTofluorocatburI cHVBi- 
Miuggono la lascia di ozono dell' atmostera. Lo ha detto il 
ministro dell' ambiente tedesco, Klaus Toepler, annuncian¬ 
do che oggi il consiglio di gabinetto ha decìso di bandire in 
manieta graduale I gas entro II 1995. Nella riunione, cui em 
presente u cancelliere Helmulh KohI, 6 stato deciso di vieta¬ 
re gii da quest' anno I eie che servono da propellenti nelh; 
bomboleiie spray, queUi con cui si tabbrlcano i materiaU da 
imballaggio e le sloMglie di resina espanu. Dall' anno pros¬ 
simo I eie non saranno più impiegati nei condizionatori d' 
aria dei grossi impianti (con i' eccezione degli Impianti mo- 
biU) come andre nei dmenrivl e soivenli. Nel 19M, ha decisoi 


Sc/ENZA E Tecnologia 


bili più grandi. Nel 1995 ne vetri interdetto llmpiego anche 
twi condizionatori mobili più piccoli, come ad esempio i Iti- 
gotUeri. Un barxlo graduane simile ù stato deciso anche per 
altre sostanze alogenate. 

LaCee Una proposta per ridurre il 

^ contenuto di zollo nel gaso- 

nuiiwi; Ilo t siala approvata ien dal 

il COntCnilul Ih Commissione europea i 

Bnixelles. Lo hanno annu 
fllZOnO ciato tonti dell'esecutho del- 

npIflMAlin la Cee precisando che esu 

jlgriimffyB'y .1 , ■ um esaminata a giugno da> 
ministri deU'ambieiue dai 
dodici. Secondo la commissione, il contenuto di zolfo del 
gasolio per autoirazione, dal primo ottobre 1994, non dovrà 
superare lo 0,20 per cento c, dal primo ottobre 1996, lo 0,05 
per cento. Dal primo ottobre 1995, inoltre, almeno il 25 per 
cento del gasolio da autotrazione reperibile sul mercato do¬ 
vrà avere un contenuto di zollo Inferiore allo 0,05 per cento. 
Il contenuto di zollo del gasolio da tiscaldamenio. per uso 
Industriale e per motori marini non dovrà eswie superiore 
allo 0,2 per cento a partire dal primo ottobre 1994 e allo 0,1 
per cento a partire dal primo ottobre 1999. 

La Svizzera La Svizzera à il paese di eu- 

a il — - ropa in cui l'incidenza dcl- 

C II gnacav l'Aids è proporzionalmente 

europeo maggiore : 243 casi per un 

con la maggiore 
Incidenza <fl Aids 


CUrOOeO maggiore : 243 casi per un 

_ -tntmVnia. ttiìlSie di abitanti. Ogni 

con la maggiore glomo, la malattia provoca 
InrillMm ai Aill< almeno un morto: 98 deces- 
* Il si sono siaU infatti tegistraU 
nel primo trimestre del 1991. 
Complessivamente, a tutto il 31 marzo scorso, i cosi dichia¬ 
rati sono 1778, dei quali 1047 mortali.ll 46 perccntodei nuo¬ 
vi casi sono stali registrali fra i tossicomani, U 35 percento Ira 
gli omosessuali o bisessuali ed il 15 per cento fra gli etero¬ 
sessuali. L'infezione ù diffusa soprattutto nei grandi centri ; i 
due terzi dei casi sono stali infaiu registrali nelcantoni di Zu¬ 
rigo, Ginevra, Vaud e Berna. 


Altre 120.000 
persene saranno 
evacuate 
daChemobyl 


Acinque anni dalla catastro¬ 
fe nucleare avvenuta a Cher- 
nobyl, in Ucraina, nessuno è 
ancora in grado di prevede¬ 
re quando cesseranno gli ef¬ 
fetti della conlam>naztone 
sulle zone più esposte alla 
■ radiazione. Di ritorno da 
una missione in Urss, Marga- 
le dell'ufneto Onu di Vienna, ha 
! delle autotiiA sovietiche entro la 


rei Anstee. dlnttove Asnerale dell'ufneto Onu di Vienna, ha 
tlletiio che per disposizione delie autotiiA sovietiche entro la 
flrw dell'almo altre 120.000 Persone laaceranno le zone con¬ 
taminate. Il provvedimento interessa soprattutto la popola¬ 
zione residenie nella vicina repubblica della Bielorussia, in 
prossimità del confine. La Antsee, direttrice del profnmma 
di assistenza dell'Onu per la catastrofe avvenuta a Chemo- 


blelorussa e un terzo di quella di quella russa vive In zone 
contaminate. CU sioliati andraimo ad agghingeral ai 116000 
Che luroiwcaatiettiaeml(yaieneir86e agli 88.000 evacuati 
l'armo scorsa 

Èun batterlo Un microbo sembrerebbe 


Eunnatteno Un microbo sembrerebbe 

la e-aiica tevoiire lo sviluppo di una 

MMHM forma di cancro allo stoma- 

di una fÒmia < 0 , io antrmar» slami ri- 

ai r^ «r.?n ceicatOTl della Stanford Um- 

Ul cancro . venliy calUomiana. Secon- 

dallo^fomam? do 1 loro studici sarebbe una 

Wliysroinauir . relazione tra U batterio chia¬ 

mato Helicobaacr pylorl e 
una formo di cancro dello stomaco. Circa due terzi del 
24.000 casi di cancro dello stomaco che si contano ogni an¬ 
no negli Stati UniU sono di questo Upo. Questo carcinoma 
inoltre colpiace più i maschi <me le femmine e normalmente 
si locaUzu nella parte bassa dello stomaca vicino aU'inie- 
tlino. Lo studio condotto dai rlcercalori americani su 60 pa¬ 
zienti atietU da canao dello stomaco ha mostrato che 
nell'89 per cento dei Mzienfl si trovava l'Hellcobapter nei 
tessuti dello stomaco. Circa il 30 per cento della popoUzio- 
ne degli Stati Uniti à infetta da questo batterio che preceden¬ 
temente era stato associalo a malattie come la gaslriie e l'ul- 
ceta peptica. L’azione del batterio potrebbe essere foclUtata 
da alcuni co-fattori, poiché l’Infezione da Helicobapter é 
molto dlllusa, mentre la forma di cancro allo stomaco che 
lavorirebbe è abbastanza rara. La scopetta suggerisce che 
distruggendo U miciobo si potrebbe prevenire circa <'85 per 
cento m questo tipo di carcinoma, secondo gU scienziati 
aroericanL 


Ugo Arnaldi al Cem 
trova un segnale 
della supersimmetria 


■i GINEVRA La notizia era 
nota già qualche settimana fa. 
ma soiianto Ieri é airivata al 
grandi media: Ugo Arnaldi, 
uno dei fisici di punta della co¬ 
munità sctentitica intemazio¬ 
nale (e figlio dell'Inditnentica- 
bUe Edoardo Arnaldi, l'erede 
di Enrico Fermi) ha annuncia¬ 
lo la prima evidenza sperimen¬ 
tale della supersimmeitia, cioè 
di una parte della Teoria della 
grande unificazione. 

Si tratta di un risultato noie- 
vole, perché, se altre misure 
venissero a confermarlo, si 
Iratlerebbe di un notevole pas¬ 
to avanti della tisica speriinen- 
taie. L'ottimo risultato di Arnal¬ 
di é stato ottenuto con il Lep, il 
nuovo, gigantesco accelerato¬ 
re di particelle (27 kngtdi cir¬ 
conferenza) del Centro euro¬ 
peo di riceréhe nucleari di Gi¬ 
nevra. U Cem. Arnaldi dir^ 
uno del quattro esperimenti 
che si svotaono attualmente 
sulla macchina. Con l'espe- 
rleiua realizzala ora si verreb¬ 
be a confermare ancora di più 
U Modello Standard con cui i fi¬ 
sici hanno teorizzalo la naxita 
dell'Univeiso e le sue leggi fon- 
dameniolL II Modello Standard 
meoogUe tutte le particelle fon- 
damoitaii (eleorani, neutrinL 
; quark eccetera) eie lorze fon- 


_Vaggio nei quartieri popolari della capitale 

* peniviaifi, dove infuria il colera e dove, a causa 

* (ii una miseria infinita, non c’è modo di fermare l’epidemia 

Il vibrione è dei poveri 


Il viaggio nel «fuoco dell'epidemia» di colera che sta 
massacrando il Perù e minaccia d'estendendersi a 
tutto il Sudamerìca comincia, nella capitale, dall'a- 
venida della povertà, la strada che dai centro di Li¬ 
ma porta a Bocanegra. U le baracche sprofondano 
nella sporcizia, lo spaccio dei generi alimentari è 
immerso nell'immondizia, i pozzi contengono più 
vibrioni che acqua.Ma che strana epidemia! 


•ANTO MOLINA 




■M LIMA 11 viaggio nel «luoco 
dell’epidemia colera, comin¬ 
cia nell’Avenida Perù, uno stra¬ 
done lungo una ventina di chi¬ 
lometri che dal centro della ca¬ 
pitole porta nel pressi dell'ae- 
ropoito. La chiamano orlale 
della povertà, ed é l'opposto di 
«viale della ricchezza*, l'Aveni- 
da José Pardo che porta nella 
zona residenziale, nelle ville 
dei benestanti. La José Pardo 
finisce nel parco deH'esclusivo 
«Golf club» di Mirafloresm, l'A- 
venida Perù nel mondezzaio di 
Bocanegra, 

V! abilano due generi di 
umanità che, distanti una deci¬ 
na di chilomciri, sono lontani 
anni-luce. Non c'é più bisogno 
i::he Alexandro, Il mio tassista, 
spieghi, basta la puzza a Indi¬ 
care che *11 fuoco, é vicino. Le 
baracche lentamente sprofon¬ 
dano nella sporcizia sulla qua¬ 
le migliala di persone versa i 
propri bisogni. Nella mondez¬ 
za si vendono i generi alimen¬ 
tari, sopra i quaircommetcian- 
ti e straccioni camminano a 
piedi nudi e bambini dormo¬ 
no. 

Se non vedessi tutto questo 
con i miei occhi direi che è im¬ 
possibile. Alexandro é talmen¬ 
te abituato alla meraviglia de¬ 
gli europei che ci scherza su: 
•Evenuto nell'America Lati¬ 
na degli anni 90. Adesso le 
presento i protagonisti di cui 
nessuno spartito paria*. E Indi¬ 
ca Umoteo. . 

Timolea-Lucha è un perso¬ 
naggio di un metro e mezzo 
con una vece da tenore che 
lancia parole a valangsu d’erio- 
dista europeo? Allora mi dica 
se é vero che dall'Europa han¬ 
no mandalo qui medicinali, 
vestiti, cibo per noi. Lo chiedo 
perché sa, qui non abbiamo vi¬ 
sto niente. Seicento persone 
sono motte di colera. Il nume¬ 
ro non é preciso perché di al¬ 
cuni non abbiamo avuto più 
notizia: stavano mole, sono 
andati aU'ospedale e non sono 
tornati. I vecchi hanno conta¬ 
giato I bambini e cosi intere fa¬ 
miglie sono sparite.. 

Timolea non grida più: *51, a 
me ha portalo via due figli, di¬ 
ciotto e ventun anni, due ma¬ 
schi. 11 medico una volta é ve¬ 
nuto. ha detto che il vaccino 
non sene a niente; ha latto la 
ricittta perché comprassi I sali 
in farmacia, lo gli ho detto che 
non avevo I soldi. Lui ha alzato 
le spalle e se ne é andato. An¬ 


zi, si è pure arrabbiato perché 
gli altri dottori stavano in scio¬ 
pero e a lui toccava lavorare. 
Ijei che é un giornalista euro- 
Ileo, parli con il suo'presiden- 
te. CU dica che le medicine le 
deve mandare direttamente a 
noi, non al governo di Lima 
perché, fino a ora, folto il cole¬ 
ra, qui non é arrivato nient'al- 
tro*. 

L’epidemia a Bocanegra e 
tra gli altri cinque milioni di 
abitanti le baracche alla perife¬ 
ria di Lima ha trovalo tutti i 
confort per moltiplicarsi. È la 
più fotte, ai sta insediando ai 
posto degli uomini perché altri 
uomini, che potrebbero fron¬ 
teggiarla, fanno finta che non 
esula. I glomall ne parlano so¬ 
lo quando Ftilmorl, Il presiden¬ 
te della Repubblica, laiKia ap¬ 
pelli a favore della pesca e del 
turismo In crisi, « raccomanda 
l'Igiene. Le televisioni vendono 
alVestero le immagini dei ma¬ 
lati ma in Perù non le trasmet¬ 
tono più da giomi. Solo il mini¬ 
stero della Sanità, assetato di 
aiuti intemazionali, fornisce 
quotidianamente un bolletti¬ 
no. Su quello di oggi é scritto: 
I7I.29S le persone affette da 
colera, 1.240 sono motti, 
64.925 sono ricoverati in ospe- 
d^. 

I nosocomi straripano, perfi¬ 
no sulle panche delle sale d'at¬ 
tesa non c'é più posto. Ma i 
medici da ventuno giorni han¬ 
no Incrociato le braccia pe^ 
ché pretendono più soldi. Cosi 
la gente muore tra le cure di 
pochi studenti volontari. CU 
abitanti di Bocanegra si sono 
costruiti una baracca adibita a 
pronto soccono. Cé stata l'i¬ 
naugurazione, sono venuti i 
rappresentanti del Comune 
che hanno affisso la targa >U. 
R. O.Comunal-Poligono 4», ma 
la porta é chiusa e dentro non 
c'è neppure una bottiglia di al- 
cooL 

Le medicine provenienti da 
patti più fortunate del mondo, 
ii popolo disidratato di Boca- 
n^ra le ha solo viste passare 
ditene, dall'aeroporto, verso II 
centro di Lima. 

Timotea é inferocita. Se la 
prende con il governo; .Dico¬ 
no che non é colpa del *sevi- 
che* (il piatto nazionale a ba¬ 
se di pesce crudo, ndr) se c'é 
l'epidemia; dicono che biso¬ 
gna lavarsi. Ma come facciamo 
a lavarci senza acqua? Come 
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Cile, Brasile: 
il morbo dilaga 

■i Negli ospedali peiuviani i pazienti crescono a vista 
d'occhio a causa del colera: I ifcoveratl. affetti da questa sin¬ 
drome, sono 65mtla. Il morbo ha già colpito 171.295 perso¬ 
ne e ha fatto 1249 morti. Ma non c% nessun segnale che fac¬ 
cia sperare di frenarne la diffusione. I fine settimana sono il 
momento peggiore. I peiuviani infatti durante il fine settima¬ 
na continuano a rispettare un'antica usanza: mangiano pe¬ 
sce fresco. Un pasto preUbatoche è perù una delle maggiori 
cause della dilmsione del colera. A poco sono valse lengo- 
rose proibizioni delle autorità. Gli effetti purtroppo si misura¬ 
no Il lunedi, quando 1 ricoveri ospedalieri raddoppiano. 1 più 
colpiti: anziani « ragazzi nella maggior patte dei casi prore- 
nienti dal quartieri periferici di Urna. Ma ormai il morbo ii-.> 
schla di dhèniare un tenibile messaggero peruviano In molli 
paesi deH'America latina. In Brasile ci sono già stati cinque 
morii, tra I quali una bambina di tre anni, tutti nella zona 
confinante con il Perù. Si teme per alcune tribù di Indios che 
vivono isolate e che potrebbero già essere state pesante¬ 
mente colpite. In Ole sono 32 gli ammalati, secondo i dati 
ufficiali, ma non si hanno notizie di ciO che sta accadendo 
nelle perilerle di Santiago dove è più facile che II morbo at¬ 
tecchisca. In Columbia il bilancio ha già raggiunto 113 motti, 
mentre, per fortuna, in Bolivia é stato registrato un solo caso. 
Il cotea. Insomma, dilaga: dal Perù viene esportato ovun¬ 
que e sempre più appare inairestablle. Il veicolo: soprattutto 
la miseria. 


Pallida speranza: 
il vaccino 


Perù, 

un bambino 

affetto 

dacDleta 

visitato in un 

centro 

sanitario 


l'illusione di una vita più de^ 
cerne in città. SI diceva: Lima é 
un grande centro di affati, sarà 
facile trovare un lavoro. Invece 
sono nati gli «asentiamento 
umani*, seimila famiglie si so¬ 
no ritrovate a Bocanegra. II Rio 
Rimac adesso possa qui vicino 
tra due interminabili file di ba¬ 
racche. Ci arriva dopo aver at¬ 
traversato il centro. Insieme al 
Rio ChiUon e al Lurion é U con¬ 
tenitore di tutte le fogne di Li¬ 
ma. 

Il colera cosi ha trovato un 
percorso ideale; al seguito de¬ 
gli altri batteri ha contiibuito a 
inquinare le falde da cui attin¬ 
gono i due pozzi di Bocanegra. 

Timotea-Lucha vorrebbe 
andarsene nella sua baracca; 
.Adesso ho da lare. Sa, con me 
vivono ancora quattro figli, 
uno toma da scuola, gU lutri 
dal lavoro, devo preparargli 
qualcosa da mangiate*. Allora 
qui c'é una scuola, c'é anche 
la posaibilità di lavorare? ^h, 
ci arrangiamo. Vada a vedere 
lei stesso. La scuola é in quella 




semplice e soprattutto contrasta con le pratiche in uso fino a 
quBlcta|idecennio fa, quando il malato moriva per mancan¬ 
za di l^idi. n colera Intatti può provocare diairee cosi acute 
che II paziente letteralmente si ttUssecca». Se presa in tem¬ 
po, la disidratazione si può lemiare somministrando al pa¬ 
ziente acqua addizionata con una mistura di sali zucchero 
e potassio. Rimane però un ostacolo da aggirare; far anivaie 
la soluzione salina al paziente. In Perù, per esempio, secon¬ 
do stime utllclali il tasso di mortalità nelle campagne é dalle 
10 alle 100 volte superiore a quello riscontralo aXima: 0.5 
percento. Ma altri paesi dell'America latina potrebbero es¬ 
sere ancora meno preparati all'espandetsi della malattia, in 
Perù Infatti da una decina d'anni l'Oms aveva messo in piedi 
un programma per combattere la diarrea infantile, nuuania 
simile al colera. Una magra speranza rimane li nuovo vacci¬ 
no dell'Istituio Pasteur-Meiieux. Già sperimentato nel Ban¬ 
gladesh, il vaccino si é dimostrato efficace nell'SO percento 
del casi. Quindicimila dosi verranno distribuite nella zona di 
Ironliera tra Perù e Colombia, mentre 11 governo brasiliano 
ha dichiarato di voler organizzare una campagna di vacci¬ 
nazione di massa. Ma rimane il problema della distribuzio¬ 
ne: il prezzo estremamente alto del vaccino e la scarsa 
quantità Oisponibile condannano all'Insuccesso la sua diffu¬ 
sione commerciale. 


facciamo a disinfettarci dopo 
essere andati al bagno se qui i 
bagni non esistono? Venga, le 
mostro dove prendiamo l'ac¬ 
qua noi*. 

Truppe di ragazzi testanti si 
agitaiva dentro due fosse. Biso¬ 
gna guardare con attenzione 
per scoprire che, da piccole 
fenditure dei teneno, escono 


rigagnoli d'acqua: sono pozzi. 
*1 trancisi sono venuti, hanno 
fatto l’analisi: ci sono più mi¬ 
crobi che acqua*. 

Sarebbe come dire che da 
questi pozzi esce il colera? Un 
giovanotto con il cappellino 
da baseball ben calzato in te¬ 
sta strappa un bambino dalle 
mani di quella che, evidenle- 


mente, deve essere la moglie: 
•Magari solo il colera. Vede tut¬ 
te queste macchie sulla pelle 
di mio figlio?, prima pensava¬ 
mo alla varicella ma la varicel¬ 
la mica può durate tre mesi. È 
una malattia della pelle. L'ha 
presa dall’acqua. Me lo hanno 
detto! francesi*. 

Il colera le ha studiate tutte 


per arrivare a Bocanegra. Dal 
mare é entralo nel Rio Rimac, 
il cui Ietto un tempo era vastis¬ 
simo. Era una specie di palude 
che fu prosciugata peiché c'e¬ 
ra biseco di terreni. Gli abi¬ 
tanti di Lima crescevano in 
modo impressionanle. La po¬ 
vertà dalla Sierra spingeva mol¬ 
titudini di campesinos verso 


pure fare qualcosa: qui tutti la¬ 
vorano nel "Botadero de Bas¬ 
sura*, trovi qualcuno che la ac¬ 
compagni». 

La scuola é composta da: la¬ 
miere amielnite e mattoni di 
terra tenuti insieme con una 
poltiglia che potrebbe essere 
tango. Non c'é pavimento. 
Non cl sono bagni Oggi jtoo é 
venula neppure la maesiravo- 
loniaiiaeglistudentiaono'an- 
dati con i più grandi a lavorare 
nel Attadero de Bassura». 

Passala Bocanegra l'avcnida 
del poveri fintoce all’lnfemo; 
ettari, montagne di rifiuti su Cui 
SI agitano centinaia di esseri 
umani, soprattutto bambini E 
il .BotadeR». t camion scarica¬ 
no la mondezza di Lima. Il po¬ 
polo di Bocanegra ci si getta 
sopra: accatasta da una patte 
le carogne di animali: scava 
con I piedi e con le mani nude; 
se capila qualcosa da mangia¬ 
te ne approfitta; raccoglie pla¬ 
stica, feno, carta e U infila se¬ 
paratamente in grandi buste. 
Poi attende, anche delle ore. 
Prima o poi passerà la camio¬ 
netta con gU impresari della 
sporcizia. FCr dieci socchi pie¬ 
ni danno un milione di intìs, 
che potrebbero sembrare una 
bella cifra. Invece, sono solo 
l'equivalente di millecinque¬ 
cento lire. 


L'Antartide diventerà un'inviolabile isola ecologica 


damentali (elettiomagnetica. 
Ione, debole) in una stmttura 
matematica coerente che si ri¬ 
conosce sono il nome di sim¬ 
metria. Una caratteristica di 
questa teoria é quella di soste- 
' nere che le Ione elettroma¬ 
gnetica, debole e forte sono 
respiessione scomposta dì 
un'unica fona fondamentale. 
Corollario di questa afleima- 
zione é un'altra teoria detta 
•supetsimmetrico*; ogni parti- 
celia, sostiene questa teoria, 
ha un suo partner «supersim- 
metrico». Queste particelle su- 
persimmeiriche potrebbero 
, costituire quella materia oscu- 
u re che popolerebbe l'Univeiae> 
;; spiegando tante sue apparenti 
il stranezze. 

Arnaldi e i suoi colleghi del 
3''Cem hanno trovato la prima 
eviderua della supetsimmetiia 
studiando il decadimento del¬ 
le particelle Z zero, quelle sco¬ 
perte da Carlo Rubbia proprio 
al Cem otto anni fa e che gli 
valsero il Nobel (assieme alla 
dilezione generaie del labora¬ 
torio ginevrino). I fisici ameri¬ 
cani sono per ora molto cauti 
nei loro giudizi Per loro, certo, 
sarebbe una gioia scientifica 
ma una grave sconfitta politica 
subita ancora una volta dai 
reotteghi nemici» europei. 


Importante accordo raggiunto a Madrid per salvare 
l'Antartide. 1 trecento delegati di 39 paesi, riuniti per 
discutere del futuro del continente di ghiaccio, han¬ 
no deciso di vietare, per i prossimi cinquant'anni, 
o{!ni spedizione che abbia io scopo di sfruttare le ri¬ 
sorse dell'Eldorado bianco. Si apre ora la speranza 
di realizzare U Parco naturale mondiale nell'unica 
grande zona ancora inviolata del mondo. 


MIRELLA ACCONCIAMnaA 




■il Per l'Anlaitide un respiro 
di sofiievo lungo cinquant'an¬ 
ni. SI apre una porta per la 
creazione del Porco naturale 
mondiale in cui sia consentita 
uncamenie la ricerca scienUli- 
ca a beneficio dell'umanità. 
ScNÌdislaltì, anche se non ce¬ 
deranno di un passo nell'azio¬ 
ne di controllo, gli ambientali¬ 
sti di tutto II mondo. Tanta sod¬ 
disfazione giunge da Madrid 
dore i trecento delegati di 39 
parul, riuniti nella conlerenza 
dedicala al futuro del conti¬ 
nente di ghiaccio, hanno rag¬ 
giunto un accordo: per i pios- 
sirti i cinquant'anni sarà vietata 
ogni spedizione in Antartide 
che abbia lo scopo di sfruttar¬ 
ne le risorse nascoste. 

La febbre di conquista del¬ 
l’Eldorado bianco aveva rag¬ 
giunto gradi elevatissimi in 
questi ultimi anni. Il mondo, 
sempre più alla ricerca di nuo¬ 
ve lonll da slmltare, si era volto 
verno questa terra che conser¬ 
vo. sotto i ghiacci, ricchezze 
eccezionali: terrò, rame, ar¬ 


gento, cromo, platino, zinco, 
berillo e, arKhe, petrolio, valu¬ 
tato in 40-50 miliardi di borili. 
Nelle sue acque, inoltre, vive e 
prolifica, se lasciato in pace. Il 
krill, fonte essenziale di cibo 
per cetacei, pinnipedi, pesci e 
uccelli 

In dilesa dell'Antartide si era 
pronunciato lutto II Parlamen¬ 
to italiano. La mozione, pre¬ 
sentala dal verde Gianni Mat¬ 
tioli, su sollecitazione di 
Greenpeace, fu votata in un'af¬ 
follatissima seduta delia Ca¬ 
mera, il 28 settembre 1988, da 
governo e opposizione. Ma 
molli paesi scalpitavano per 
avere una letta di quel conti¬ 
nente da slmttaie. II Trattalo 
Antartico, del 1959, nel quale 
era stala firmata la Convenzio¬ 
ne per la regolamentazione di 
un futuro sfruttamento minera¬ 
rio del continente, subiva con¬ 
tinui assalti. Ora a Madrid si é 
fatto il primo importante pas¬ 
so, anche se il Trattato dovrà 
ancora essere ratificato a Wa¬ 
shington nella scenda metà di 



1 quest’anno. Uno degli scogli 
maggiori da superare é stato II 
Giappone, fortemente interes¬ 
sato allo slruttamento dell'An¬ 
tartide. 

Un’azione decisiva, in difesa 
di questa parte ancora forte¬ 
mente incontaminata del 
inondo, é stala condotta dal 
Parlamento europeo che ha 
insistito con i paesi firmatari 
del Trattalo peichè rivedessero 
le loro posizioni. Erano gli anni 
'88 e '89 «segnati* dagli inci¬ 
denti della uucon Vaìdez in 
Alaska e di Bahia Parahiso in 
Antartide (la catastrofe del 
Golfo era ancora lontana). 

Nell'Immaginario comune 
l'Antartide é la terra dei pingui¬ 
ni e delle foche. Ma in questo 
deserto freddo, battuto dal 
vento, con un clima più secco 
di quello del Sahara, vìvono 
pesci e uccelli il cui elenco ri¬ 
chiederebbe pagine e pagine. 
Per l’uomo l'Antartide costitui¬ 
sce la più grossa rtseiva di ac¬ 
qua, che non é certo da sotto¬ 
valutare. E Ione non é da di¬ 
menticare che l'Antartide non 
é sempre stalo un continente 
gelato. Un po' meno di 70 mi¬ 
lioni di anni la, il clima della 
regione era subtropicale; esi¬ 
stevano dense foreste frequen¬ 
tate da numerosi animali di 
j terralerma e nelle acque co- 
f slicre erano presenti grandi 
renili. 

Ora le acque sono ricche di 
krill. Sono stali i balenieri nor¬ 
vegesi a indicare con questo 
nome i «pesciolini*, cioè l'in¬ 
sieme di alcuni crostacei 


planctonici. La più grande del¬ 
l’intero genere, e aiv:he la più 
numerosa, é l'Euphasia Super¬ 
ba, i cui individui sono media¬ 
mente lunghi 4 centimetri e 
possono vivere fino a sette an¬ 
ni. Di giorno il krill si presenta 
sotto forma di enormi macchie 
rossastre in superficie. Durante 
la notte gli organi biolumini- 
scenti trasformano le macchie 
in isole splendenti. Congelato 
rapidamente a meno 20 gradi 
centigradi e stoccata' alla stes¬ 
sa temperatura, perché non 
produca un' eccessiva quanti¬ 
tà di fluoruri, il talli viene in se¬ 
guito commerciato in scatola e 
m Qappone ne vanno ghiotti. 
Altra utilizzazione é sotto for¬ 
ma di farine di pesce per ani¬ 
mali. 

L'uomo è il nemico princi¬ 
pale dell’ Antartide. Ecosiste¬ 
ma delicaUssimo - ci vogliono 
decenni perché un'orma uma¬ 
na venga caiKellata - ha subito 
in questi ultimi decenni l'im- 
patto durissimo delle basi che i 
diversi paesi hanno voluto sta¬ 
bilire in cerca di ricchezze o 
anche solo a scopi scientifici. Il 
problema, posto con forza e 
determinazione dagli ambien¬ 
talisti, é stato soprattutto quel¬ 
lo dei rifiuti Cosinjite soprat¬ 
tutto in luoghi interessanti dal 
punto di vista scientifico e logi¬ 
stico, senza tener conto delle 
conseguenze sull'ambienle, le 
basi hanno prodotto una 
quantità enorme di rifiuti die 
sono rimasti sul terreno. E non 
tutti hanno rispettato il codice 
di comportamento ecologico 


varato nel 1975 con U quale si 
stabiliva che tutti i resMul ra¬ 
dioattivi o quelli contenenti 
elementi metallid pesanti in 
alle percentuali c composti or¬ 
ganici pericolosi non degrada- 
bili, dovevano essere allonta¬ 
nati. 

Altro impatto è quello pro¬ 
dotto dal turismo e la pubblici¬ 
tà spiega che é possìbile vede¬ 
re l'Antartide con ogni comfort 
e lasciare il proprio nome scrit¬ 
to magari su un contenitore 
abbandonalo. Ma per lo più il 
turista si ferma al confini del¬ 
l'Antartide anche se esistono 
voli costosi per raggiungere il 
Polo. Ma ai guai prodotti dal 
turismo si può aixrora ovviare 
e la cutiosilà di vedere, cono¬ 
scere e sapere non può essere 
contrastata. Si tratta, anche 
stavolta, di educare il turista a 
rispettare la natura, soprattutto 
quella incontaminata dell'An- 
tartide. 

L'accordo firmato a Madrid 
avrà i suoi effetti positivi anche 
sui pinguini sulle foche e sulle 
otarie. Le acque dell'Oceano 
Australe costituiscono un am¬ 
biente ideale per questi anima¬ 
li. Basti ricordare che, delie 18 
specie di pinguini di tutto il 
mondo, ben sette di questi uc¬ 
celli tipicamente non volatori 
vivono in Antartide. La riceica 
e l'estrazione di petrolio e di 
altri minerali avrebbe sconvol¬ 
to la loro vita che si vuole paci¬ 
fica. Per ora il perìcolo é scam¬ 
pato. E forse tra SO anni gii uo¬ 
mini saranno migliori ' 






















I Marco Ferrerì 

p^a di «La carne», il film in cui Francesca Celierà 

viene mangiata (i^r amore...) 

da Sergio Castellitto. Sarà in concorso a Cannes 


. Pavarotti 

ha festeggiato a Reggio Emilia i 30 anni di carriera 

Un recital dì arie celebri 

nello stesso Teatro Valli che lo vide debuttare 


VedimPnk 


CULTURAeSPETTACOLI 


Il post-opportunismo 


■i Compagni di strada d«l 
poM'modemo, la (dice rasse¬ 
gnazione al «qui e ora», l'doBio 
delle dilferenze e della m- 
chezza delle oppoituntti, cl 
hanno accompagnato lun^ il 
decennio che cl siamo appena 
lasciati alle spalle CU anni Ot¬ 
tanta, vituperio della sinistra, 
ateo di trionfo della destra, se¬ 
condo un consolidato luogo 
comune quelli della motte 
delle ideologie, del reogani- 
smo vincente, degli ytippies 
rampanti Con il loto bravo ap¬ 
pannaggio di tonaUta emotive 
e di sentimenti propri dell'età 
del disincanto paura, oppor¬ 
tunismo, cinismo A chi non si 
appaga delle rappresentazioni 
in bianco e nero, e desidera 
scandagliate luci e ombre dì 
questi contesti, per mettere a 
hioco maschere deircia con¬ 
temporanea, modalità e stili di 
vita «emersi in risposta a una 
modernizzazione e a uno sra¬ 
dicamento senza precedenti., 
consigliamo di ripescare un li¬ 
bra uscito da Theona. Semi- 
menb dett'alduiud, raccolta di 
saggi scritU a più mani, e un 
tentativo di Icthura del «attivo 
nuovo» e dei suoi «ontrovele- 
Senza far necessario ricor¬ 
to a valutazioni d'ordine psl- 
colpgico omorate 
„ E 0 che si trova la Ftnome- 
rioAHM Ml’oppoftuntsmo di 
Uasdmo De Carous. Giovane 
studiò di Heidegger e di nk>- 
aofla greca. De Carolis lavora 
aUKniwsisitt di Salerno e ha 
fondato, insieme con alcuni 
daga epe e la l lsti» in sentimenti 
dw'al^uè <tia gli alM. 
Agamben, Basceita, Vinto), 
una iMsta che continua a se¬ 
guite questi temi, tueigo <omu- 
/sa II suo saggio, che pud lare 
euggeSHvamente da sfondo al¬ 
la cotte deD'ormal famigerato 
ministro Botero, 6 tuttavia cen- < 
mio su particolari figure d'op- 
porainM. ce l'oppoitunismo 
dsl diseredati che cosi sfuggo¬ 
no m le meglie del desww, 
quello del solisti peneguilati 
dalle leggi, quello, soprattutto, 
del soggetti sociali più aperti a 
Istanze radicali Sono questi ul- 
ttml. secondo De Carolis, che 
alla fine degli anni CXiania mi- 
sunno una bruciante sconfit¬ 
ta. Perche? 

•Chi aveva abbandonalo i 
piowiinenU per scendere nella 
giungla d'asfalto - risponde - 
per muoversi come un pesce 
nell'acqua (secondo le meta¬ 
fore •animalii tipiche del lin¬ 
guaggio anni Ottanta), risco¬ 
priva l'idea, antichissima in fi¬ 
losofia. che nella prassi non ci 
sono pslnclpr E che l'adesio¬ 
ne. la paitecipBslone Intima a 
un mondo che diventa am- 
NanMi dove lutto è problema 
rii chanches, compoita una 
tiwiMi In mora della morale. 


Sentimenti negativi /2 

Il disimpegno degli anni 80 
ha prodotto una scollatura 
fra aspettative e realtà 


Intervista con lo studioso 
Massimo De Carolis 
«Dalle strutture immobili 
del potere al disincanto» 


ANNAMARIA QUAOAQNI 



Ma fi contraltare della società 
labiriofica, con U sua esaspe¬ 
razione di possibilità, e una 
meccanica del potere scarna 
ed elementare Rispetto alla 
quale la societii t«llmoi1a 
conta pochissimo £ questo 
che varulica la ricerca di quel- 
l'intima appartenenza al mon¬ 
do che muoveva l'opportuni¬ 
sta radicale Oggi, in fondo, 
questa figura non ha che due 
alternative (are II portaborse o 
diventare spregiudicato fino In 
fondo Cloe posasie all oppo¬ 
sizione» 

Vuol dire che l'Idea di moo- 
veni come pesci dentro la 
complessili era Uloslone 
pura? 

Voglio dire che é arrivato 11 di¬ 
sincanto Prendiamo una figu¬ 
ra esemplare, come quella del 
creativo pubblicitario Oggi sa, 
perchè k> ha sperimentato, 
che è solo un mMiatoie. Che 
la suo. come cmf possIbiliU 
offerta dalla socleU polimorfa, 
è atUviUi creativa ma subordi¬ 


nata All idea di vendere bi¬ 
scotti, per esempio L'opportu¬ 
nismo è infatti sconfitto come 
mezzo per essere noi cuore 
pulsante della reatù Ma que¬ 
sto non vuol dire che quella 
complessiti non sla vera, che 
la «giungla d'asfalto» sia finzio¬ 
ne Quella (accia polimorfa 
pud infatti esistere, perché i 
meccanismi di dominio sono 
cosi formali da tenere In rete 
qualunque cosa Non a caso, 
la figura chiave in questo con¬ 
testo e U manager che dispo¬ 
ne di un codice applicabUe a 
tutto dai mondiali di calcio, 
agli affari, alla programmazio¬ 
ne tv Il vincolo che tiene insie¬ 
me la pluratitù é infatti sempre 
lo stesso Ed emergono figure 
capaciU di passare da una 
«omuniiù» all'altra Perché 
hanno un'intima appartenza 
al niente. 

D aembiiento dominante. 

oeU'oppornmMa radicale, 

oggi è dmiqw ImpotenzaT 
Considero l'opportunismo, co¬ 


me forma di partecipazione 
spregiudicata alla prassi sul 
teneno di ciascuna slngolarité, 
un atteggiamento smeora Inte¬ 
ressante Il problema é come 
possa guadagnani la sua auto¬ 
nomia, e qui non é ancora 
molto chiaro cosa si pud fare 
Dall'azienda agrkrnla alla casa 
di produzione cinematografi¬ 
ca, nella rete (ulto é consenti¬ 
to Il guaio é che, crescendo, 
prima o poi ci si scontra con 
meccanismi di dominio ferrei 
e formoli Altrimenti, si resta al 
di sotto, nello stadio della me- 
dlocrité La domanda é come 
mantenere un livello di auto¬ 
nomia creativa superando la 
mediocrité. cui in Italia ci si 
sente del resto cosi Invitati li 
potere (Andreoitl) o i modelli 
sociali di riferìmemo (Pippo 
Baudo) In fondo non Incarna- 
Ito nient'altro se non la medio- 
aita 

Non mi sembra, però, che 
questo definisca una carat¬ 
teristica ttallana. 


Negli Stati Unia la mediocrita- 
standard. quella per cui sei pa¬ 
gato purché tu non (accia nul¬ 
la, in cambio del tacito assen¬ 
so a non creare scompiglio, è 
meno consentita' Il mercato 
del lavoro é più fiuttuanle, ha 
regole più dure Ma saré bene 
distinguere tra due mediocrità. 
C'è quella delle grìgie Incarna¬ 
zioni del potere solo una so¬ 
cietà di questo tipo poteva pro¬ 
durre un Ronald Reagan presi¬ 
dente Cioè una figura che si 
scioglie più o meno compieta- 
mente nel meccanismi di feed¬ 
back del potere, che non pre¬ 
tende sovranità reale Epolc'é 
la mediocrità di rifugio, che é 
una forma di esodo, una sorta 
di esilio, una messa in mora 
dell identità. 

Ecco, non sari che a forza di 
Indebolire il soggetto daiit- 
trova davvero la alcaodt- 
zer, doò dissolti la acque 
aeppure troppo pure? 
NeH'opporiunbmo radicale 


c'cia, évera„ l'Idea liberatoria 
del sé come un farsi, del (aria 
Unita col soggetta Da sconfitti, 
Imprigionati nel gngio della 
mediocrità perché é sempre 
meglio che lare il portaborse, 
questo diventa triste Ma il 
ciuccio (ondamentale dell op¬ 
portunista, che si muoveva 
dentro un «|ui e ora» tutto affi¬ 
dato al gioco delle possibilità, 
è nella perdita del legame con 
le singolarità Perché non c é 
concretezza senza possibilità 
di toccare il cuore segreto del¬ 
le cose L'opportunista radica¬ 
le ha onnai Imparato che in 
questa società un ruolo vale 
I altro e quel che conta é la 
possibilità di individuare la re¬ 
gola aurea. In un contesto in 
cui tutto à mobile, e bisogna 
muoversi più veloci delle cose 
stesse (ecco la metafora dei 
pesci nell'acqua, che non a ca¬ 
so viene da un contesto religio¬ 
so, di tipo taolsta), si finisce 
per riconoKere U movimento 
come insensato e inutile La 


domanda é Insomma a che 
prò? Tuttavia, credo proprio 
che nessuno rimpianga un'i¬ 
dentità sociale slabile come 
possibilità di maggiore adesio¬ 
ne al reale Mi pare un'aspira¬ 
zione definitivamente tramon¬ 
tata L Intellettuale potenziale, 
divemalo bibliotecario in pro¬ 
vincia, semmai nmplan^ il 
contatto desiderato con quelle 
elleltive singolarità di cui si di¬ 
ceva Che nel suo caso sono i 
libri libri che tocca ma non 
legge più È qui che si é aperto 
Il vuoto 

È abbastanza credibile ebe 
Dell’area deB’lntcllettgalitb 
di malta, quella dove aecon- 
do lei abita la mediocrità di 
rifugio, netmmo rimpianga 
uD'iaentttb sociale stabile. 
Ma delle appartenenze poli- 
Bebé c culturali che cosa ne 
è stato? 

In via di dissoluzione é desti¬ 
nate a diventare imlevanti È su 
questa perdita di senso, del re¬ 
sto, che vengono fuori feno¬ 
meni come I integralismo reli¬ 
gioso o il leghismo Oggi che 
I Identità di lombardo é stori¬ 
camente una cosa risibile, van¬ 
no loria le Leghe Oggi che é 
diventato veramente difficile 
essere cattolico, viene fuori il 
papismo. Voglio dire che 
quando l'esperienza teUgloaa 
come tale non c'è più, dhénta 
uno dei tanti sintagmi del pote¬ 
re, un codice semplificato di 
comunicazione Personalmen¬ 
te, continuo a pensare che la 
disappartenenza testi un tram¬ 
polino più ricco di accesso al 
mondo Giacché nessuna ap¬ 
partenenza può cogliere dav¬ 
vero la complessità del nostro 
essere Come nel romanzo di 
(oimazione dell'Otlocento, la 
dissoluzione delle illusioni, e 
un etto di dimissione radicale, 
restano il primo passo verso 
un'esistenza vera. Anche se so 
bene che oggi abbiamo da¬ 
vanti una simbiosi sconcertan¬ 
te tra nihlUsmo esasperato e 
adesione al meccantemo so¬ 
ciale E che viviamo immeni In 
un sistema sostanzialmente to¬ 
talitario Anche se certamente 
non lo é in modo ingenuo, o 
assimilabile al passato 
In questo contesto, la me- 
dlocrilà di lUogio cos'è: ima 
scelta consolatoria per chi 
ooD ce l’ba fatta ad entrare 
uell’estabilshmenl? 

È una scelta ai limili della so¬ 
pravvivenza, non una soluzio¬ 
ne politica. Una fonila di resi- 
stenza del pretore d'assalto dl- 
misslonailo, o dell'Intellettuale 
finito a lavorare In biblioteca, 
che salvaguardano cosi una 
potenzioUià. Una scelta di futu¬ 
ro. spesso, suppone un esodo. 
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lùi mostra di Ennio Calabria a Milano: scompare dalle tele la Roma del pittore, appaiono figure femminili. 
in preda a un processo di metamorfosi, cariche di un presagio di liberazione 

Appuntamento misterioso con corpi di donne 


DARIO MICACCHI 




■i MILANO La città, la Roma 
patta di folla dora s'era aperta 
una voragine abissale - quasi 
una porta deH'Infen» - pro- 
pila nella piazza del Popolo e 
cfM Ennio Calabria con pas- 
ilotie boedoniana aveva di- 
ptailo nei 1987 in contraddizio¬ 
ne con la «Qtlà sale» di Boccio¬ 
ni, quella città non c è più. é 
lontana chissà dove Ora ligure 
umane, coipi femminili assai 
sensuali si muovono in uno 
spazio di luce che riverbera di 
mille coloft ma non dà indica- 
aloni di luogo e di tempo 
nguie come fiori di zolfo, di 
menMo. di rubino, di pietra 
lavica fatta roccia, di marmi 
duri e pteziosL 11 soggetto é al 
minimo'la piRura al massimo 
‘ Guizzando su gesti lenti oppu- 
- le violenti dei empi femminiti 

> lame di coioie puro vanno in 
^ tutte le direzioni favillando co- 
f me per incandescenza. La 
( pan pane delle tele sono di 
fi formato piccolo e medio an- 
: che questa una novità per Ca- 
I labriache amava far grande 

Tutti questi empi di donna 
f, sembrano convenuti su una ri- 

> «a mist e riosa, uno di quel luo- 
pii dora certe speci vanno a 

.me certe metamorfoaL E di 
una metamorfosi si tratta co- 
, me le U di dentro del corpi si 


rovesciasse nel fuori 
Lo scheletro dei corpi non 
coincide più con lo scheletro 
delle (orme perché 1 s forma di¬ 
pinta sembra In eruzione. In 
metamorfosi esplode, si dila¬ 
ta, erutta, scorre nello spazio, 
si avvita in (orsioni Imprevedi- 
bilL Sono alcuni anni che En¬ 
nio Calabria ha posto al centro 
della sua ricerca pittorica di 
un'immagine aderente al tem¬ 
po la figura femminile fatta 
portatrice di tulli gli scardina¬ 
menti possibili delle abitudini 
e delle convenzioni sociali e 
spesso figure femminili nella 
notte della città e come com¬ 
presse e schiàcciate tra gli og¬ 
getti della città e da un tremen¬ 
do attrito con la città, con l'av¬ 
ventura maledetta della vita ur¬ 
bana; oppure donne-fiori dan¬ 
zanti come liberate o ancora 
donne distese sulla terra o sul¬ 
la roccia a picco sul mare e 
che finivano per essere roccia 
su roccia In suona simbiosi 
In tutte queste figure femmi¬ 
nili dominanti Imo al 1990 cir¬ 
colava un Inquieto clima di at¬ 
tesa come se le figure, per 
chissà quali vie misteriose, 
sentissero arrivare una tend¬ 
ala al momento fontana C>ra. 
con le figure femminili ultime 
fa temprata é arrivata « sta av- 
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venendo una svolta radicale 

La bellezza, che bellezza é, 
esplode con colori e forme 
mai viste prima nel settore Co¬ 
lorì. ardite coppie di comple¬ 
mentari. che non sono più i 
colori locali o colori Imitati ma 
colori di un magma che vengo¬ 
no fuon da profondità a lungo 
celate una vera e propria libe¬ 
razione consapevolmente per¬ 
seguita attraverso la figura 
femminile, il corpo lemminilc 
Per misurare la qualità della li¬ 
berazione avvenuta si può 
prendere il più piccolo dei 
quadri minimi, espàosll alla gai- 
lena Appiani-32 con un testo 
di Paolo Levi fino al 26 maggio, 
e conironlario con due quadri 
di gran (ormato, pure qui espo¬ 
sti, dipinti nel 1987 e che ap¬ 
partengono alla più bella tradi¬ 
zione visionaria di Calabria 
•Biografia rivisitata» e «Evento 
sull'acqua» 

Complice una vecchia (olo¬ 
grafia la biografia è diventata 
un'immagine abissale e stra¬ 
ziante visione dall alto assai 
marcala con la bella, giovane 
madre in abito da sposa che 
guarda verso latto col volto 
appassionato e sta al braccio 
di un militare che non ha volto 
e sembra Urarsi Indietro, una 
bandiera rossa di altri tempi e 
un pianoforte stanno davanti 
agli sposi come spinti su una 
ribalta da una cappella cupa e 
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quasi minacciosa che sla die¬ 
tro a loro 

L'evento sull'acqua é una 
pittura visionarìa e prefiguratri- 
ce magari nata da una cosa vi¬ 
sta ma che poi decolla nell al¬ 
lucinazione poetica nell'ac¬ 
qua fetida di un Tevere slarga¬ 
to lino aH'orizzonte di ponte S 
Angelo é trascinala una gran¬ 
de bandiera rossa, mezza 
emerge e mezza affonda quel 
rosso è tremendo, non si può 
dimenticare 

È incredibile lo scatto gioio¬ 
so dei rossi di corpi femminili i 
nspetto al rosso patetico della 
bandiera che il Tevere trasci¬ 
na Ma il rosso e tutti gli altri 
colorì che sprigionano dai cor¬ 
pi in torsione sono manifesta¬ 
zioni di un'energia che sta ri¬ 
plasmando il modo stesso di 
vedere H mondo e di costruire 
l'immagine del quadro come 
immagine di un conflitto pro¬ 
fondo per la liberazione 

lo non saprei dire se tutto 
questo appassionale e inquie¬ 
te figure femminili daranno vi¬ 
ta a una bellezza nuova e a 
una abitabilità altra dello spa¬ 
zio del mondo cosi come lo 
vede Calabna Certo, queste 
pitture novissime dimostrano 
che é possibile (are una buona 
pittura figurativa senza nostal¬ 
gia per lì museo e senza as¬ 
semblaggi del grandi stili del 
Novecento. 


Nanni MorertI, il ministro Botero nel «Il portatiorse» e, a! centro, un 
disegno di Giacomo B.)lla. «Autorità inauguian'J», 1 922 


D «vademecum» 
del buon 
moralista 


■i Moralista. Nella lingua 
Italiana e francese dalla fine 
del Quattrocento, la parola 
si presenta nell accezione 
unpo neutia e molto colla, 
di scrittore di cose morali, 
spiega il linguista Tullio De 
Mauro Ma già nel Settecen¬ 
to se ne fa u-io più corrente e 
banale, con una connota¬ 
zione negaicva che non si 
perderù più è persona che 
(a mostra di sapere ciò che è 
morale e ciò che non lo è. 
Attenzione che (a mostra. 
NelTOttocento, infatti, è 
chiaramente solo uno che 
impartisce kstioni e precetti 
Non é davvero «l'uomo mo¬ 
rale», é uno che come tale si 
atteggia soltanto Lltalla 
bacchettona del dopoguer¬ 
ra, che pare sapersi scanda¬ 
lizzare solo in (accende di 
sesso usa I immagine del 
motaiista e del censore so¬ 
prattutto in oidioe al «omu- 
ne sentimento del pudore» 
Nella galleria del vizi nazio¬ 
nali rappresentati da Sordi, 
c'è anche II moralista, film 
di Cioigio Bianchi seni» da 
Ettore Scola nel 19S9 Stona 
deirintegemmo segretario 
di un ufficio intemazionale 
della Moralità, che in realtà 
importa e strutta ballenne. 
Cambia il cantesto, ma la 
sostanza del significato re¬ 
sta Il moralista è un ipocnta. 
Non a caso, mtatlsslmo nel 
panni deir«immoralista>. 
Giuliano Ferrara non fa che 
gridare «farisei» E spiega. 
•Ce I ho coi moralisti perché 
non ce ne sono Perche In 
giro c'é solo jiente che allet¬ 
ta morale come salame, che 
semplifica la realtà e la pie¬ 
ga al buoni aenUmenti den¬ 
tro ai quali sguazza oppure 
che prèdica doveri fiscali ed 


è pagata in nero» 

La nuova nbalta di cui go¬ 
de la parola nel senso co¬ 
mune non ha pero più a che 
vedere con la virtù dei costu¬ 
mi, ma con la corruzione 
raccontata dal Portaborse di 
Luchetti In questo contesto, 
la parola si d amcehiscre di 
altn significati Fondamenta¬ 
lista-fanatico, per «empio, 
secondo Michele Serra che 
ha scritto dell'accorpamen- 
to aH'ingrotso di tutto ciò 
che é critica alle categorie 
del moralismo e del dogma¬ 
tismo ^Uiriosamente - so¬ 
stiene - una società sedi¬ 
cente laica tende ad estro¬ 
mettere ogni manifestazione 
di dissenso o di critica radi¬ 
cale tacendone un aJtrove; 
Tanto che si é acceso un ric¬ 
co dibattito sui perehé e 1 
percome il copy-right della 
critica anticapitalistica or¬ 
mai spettasse al Papa.- Ma 
tant è la giustapposizione 
tra cntica e morafisino, o^ 
mal, é quasi cosa latta» 
Dunque moralista vuol dire 
oppositore Un altro che a 
questa corona di spine dice 
di essersi rassegnalo é Lu¬ 
ciano Canfora. •! cattivi sen¬ 
timenti trionfano - osserva >• 
anche perché non hanno 
antagonisti seri Come tutù 
abbiamo visto, oggi si può 
persino essere bellicisti sen- 
za imbarazzo Mirendocon- 
to, sono areaico ma penso 
che l'etica capitalista, il per¬ 
sonalismo agonistico e cor- 
rulore che cresce tanti pic¬ 
coli Boleri, purtroppo risulti¬ 
no vincenti. Non resta che 
sperare che solidarietà, sen¬ 
so di responsabilità verso gli 
altri, non restino in mano so¬ 
lo al Papa». OAMCi 


Nuova scoperta archeologica 

Nel 3500 a.C. i Sumeri 
furono i primi 
a inventare e a bere il vino 


■■ NEW YORK. Che la scoper¬ 
ta del vino si perdesse nella 
notte del tempi era cosa nota 
Nel risalire indietro negli anni, 
si era arrivati ad accertare le 
prime tracce della sua p~«sen- 
za all'inizio del terzo millennio 
avanti Cristo in Egitto Ora, ac¬ 
curate analisi chimiche hanno 
dimosbato che il vino era già la 
bevanda preferita del sumen 
intorno al 3500 a C La sua pre¬ 
senza é stata accertata con un 
metodo che lascia pochi dub¬ 
bi, l'analisi a raggi inirarossi di 
antichissimi recipienti attra¬ 
verso questo metodo non sol¬ 
tanto SI è nusciti a rilevare trac¬ 
ce di acido tartarico - che in 
natura si trova soltanto nell'u¬ 
va fermentala - ma anche a ri 
salire all'origine delle macchie 
rinvenute sulla superficie inter¬ 
na di frammenti di antichissimi 
otri 3500 a C La scoperta con¬ 
ferma che in quell epoca sulle 
sponde del Tigri e dell Eufrate 
fioriva già una civiltà evoluta II 
In quella stessa epoca compa¬ 
re per la prima volta la scrittu¬ 
ra. il rame le pnme tracce di 
canali di irrigazione per un a- 
gncoltura che mai in passato 
era stala più produttiva, e per 
la prima volta I uomo si eleva 
al di sopra della necessità ed 
arriva a gustare quella bevan¬ 
da che alla fine di questo stes¬ 
so millenno l'epica della stele 


sumera di Gilgamesh celebra¬ 
va come «fonte di immortalità» 
La scoperta é stata fatta da Pa¬ 
trick McGovein dell Università 
di Pennsylvania e viene illu¬ 
strata nell ultimo numero del 
•Research Pape» in Science 
and Aicheolo&x fi luogo del 
nnvenimento é il villaggio di 
Cfodin Tepe sui monti Zagros 
della parte occidente dell Iran, 
uno dei teatri dove si 0 consu¬ 
mato In questi giorni il dram. 
ma dei curdi Doveva trattarsi 
di un avamposto militare dei 
sumeri che vivevano nella valle 
compresa tra il Tign e l'EuIrate, 
su quello stesso sentiero che 
qualche millennio dopo dove¬ 
va diventare la vìa delta seta. 
Un sentiero lungo il quale cor¬ 
revano i commerci con le re¬ 
gioni delTEst, quelle degli at¬ 
tuali Iran e Afghanistaa 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole er¬ 
rore tipografico Ieri, 
I articolo sul romanzo 
rosa negli Stati Uniti 
pubblicato a pagina 19 
é apparso senza la fir¬ 
ma di Gianfranco Cor¬ 
sini che ne era l'autore. 
Ce ne scusiamo con 
Corsini e con I lettori. 
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Programmi w 


PROGRAMMI «I OGGI 


Ci^aiuno 






RAIDUE ^RAITRE 



UNO MATTINA. Con Livi* AzzarW 


NAOM IN MUSTITO.-Danaro pttxo» 

Telaliltn 


CONCINTO. Par l'annlvaraarlo del 
«Barllnar PDIIhannonlkar», dirattora 
Claudio Abbatto 


MU tORlUA SAM. -Il gioco della 
rtl-Taletllm 


TnjmiOIINAI.N-aMINUTI Dl~ 


INAOAIZI DI CAMN MDOONS. Film 


L'AUinO ABniHim. Par I pld piccini 


■mi Un programma di Oretta L 


TOIPiASH 


ITAUAOWia 


«•MAOOm>Sl.FaeUdl musica 


AUtANACeOBSLOIONNOOONO 


■aio eALCm.llalla<lnglwrla Nazionale A 


lOOO TIUOIONNAU 


■OSO ■UnAOnJANBMiaMJOA.IZ*) 


■OSO CAtCìaNo 




■OOO T01 NOm-eNITniMPA 




oao AMWNTAMaiTOALCINIMA 


CARTONI ANIMATI 


L’ALBmO AZZURRO. Par I più 


CARTONI ANIMATI 


MAHiraSTAZtONI DIL1* MAOOm. 

Con Coil-CIsl-Ull (da Roma) 


T02 FLASH 


I FATTI VOSTRI. Con Q. Magalll 


TOa-ORITRIDiei 


■■AUriFUU Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


OnrOTRANOI 


TUTTI FBI UNa La Tv degli animali 


1* MAOOIO 'SI. Fetta di musica 


TQX. Regia di Michele Mirabella 


TOaSPORTSBIA 


ROCK CAFt, 01 Andrea Oleate 


MOONUOHTIIHL Telefilm 


TOS -TBLBOIORNAU 


TOZ-IOSFORT 


■INOO SONOa Film con Adriano Ca- 
lantano Regia di Patguala Fasta Cam* 
panile 


MIXBICULTURA. Con Aldo Bruno. 
Giovanni MInoli, Giorgio Monleloachl 


TOS- pntASa Fatti A opinlont 


Mmos-TOS OROSCOFO 


LB FIACBVOU NOTTL Film 


1S.OO DSailelrcolodelle12(1*parte 


14.00 OLIINCATBNAT1 


IMO TORNSO OlOVANILa OI CALCta d* 


tnCTmmzi 



ISeOO MAOOIO'91aF«8ta di musica 


00.90 CICCIO OSIIDONA... IO Na 

Film di M Clorclollnl 


29a20 iASriNQHOOmilMOIIIliA 
DI Mommi STOP iONDRA. 

Film 


2.10 «101 PORRCSm. Telefilm 


18.00 PUOCOSUUAMOffTAONA. 

Film 


1 

1 

2 

2 


Ennnni 


1X10 HORROR. CACCIA Al TIR. 
RBSTRLFIImdl G. Clark 



«toOB TQSSSRA _ 

sa.10 LASSia Talalllm -Il mistero del pu- 



OOO VIDSO MATTINA 


1S.OO SUFSRHIT 


10.00 ONTHBAIR 


19X10 RANDVCRAWFORD 


91XM RLUSNIOHr 


SZ.OO ONTHIAIRNOm 


1.S0 NOTTBRO C K 


lOvIS QUANTO SRSLLOLUMURI- 
RB ACCISO. Film con S. Satta 
Flores 


laao CARTONI ANIMATI 


[ ITyTGia.lii.l.'l i|v^ljrT-rOT 


S4XI0 FWRI dizucca. Variata 


TEiE 


4 € 


tìllllltllll 


17.SO IN NOMBDBLFOPOLOfTA- 

UANO.FIIm 


1S.S0 TBLBOIORNALB 


«Bingo Bongo» (fUidue, ora 20.30) 


Mi 

% 


RUBV. FIONB SBLVAQQKL Film 




lOuOO LA DONNA BIONICA. Telefilm I laiO FBRBLISA. Telenovela 


IIXM SULLB STRADB DBLLA CAUFOm 11.80 TOPAZIO.Telenovela 
_NIA.Tele(llm- -Giochi di guerra- lasO RIBBLLaTelenovela 


12.00 T-I.MOOKBa Talalllm 


1SXM HAPFVOAVaTetelllm 


13.SO CUOCUaVarIaU' 


14.SO URNA. Gioco a quiz I laiB LAVALLBDBFINI 


LEUJ 


inni 




1.00 IL FALSO TRAOrrORa Film 
con William Holden 
(repllcadain fino alla23) 


csni ^>PTCTTiy] ^ Anr.T.^ 




BI • I !■; I»' fi :/.ViL-l' 


l iÌCTa?! !.! T Vl'T>::rggÌ.l B ! 



___ 

n'TTWJi'Tin l'i 


CEmczi 


TM-ir 11 

LKì - R. i-i 

: 'irvm r r .r 77i".! iifir it>-i jr^n l 




1080 CARI OBNITQRL Quiz 


l frrr» -r "f vr rr .; 7T ";v. Ti'TT7i 


IMS SIMOMASIMON.Telalllm 


1T.S0 MAIDIRBSLTsIafllm 


taso BTUDIOAFBRTO.Notlzlarlo 


1SXW MAOXIWBaTalalllm 


B0.30 HOWARD B IL OBSTINO OBL MON- *0-»B L’AMAMTB FURA. Film oon Romy 
oa Film oon Lea Thompson. Ragia di Schnaldar. Ragia di Plarra Gatpard- 

WllllardHuyck Mult 


■040 BCBNBDAUNMATRIMONiaVane- | S9JI8 TOFVBMTL Con Emanuela Folliero 
là con Davide Merwcci 


18.00 TOAINPORMASIONI 


f i-ki ■v.T'ir.viir.Tj -.Ti 


sax» NIDODISBRFBNTI 


tni'M iH.! 




1.SO MARCUS WBLBV HA Talanim 


tSvIS JONATHAN RBFORTAOB 


oso STUOtOAFBRTO 


OvM KUNO FU. Telefilm 


tS.SS NATIONAL OBOORAFHia -GII ani- 
mali dal talvagglo Wett- 


tSvM IL eOlONHBLiJO RBDL. Film con 
Klaus Maria Brandtuar, Ragia di Itt* 
vanSzabo 



ITXNI AMANDOTLNOvela 


pi 


ITTTWT 




SOJO AOUNOADUHa.SFIBrA- 
TAMBirraFllm . , . 


RAOIOGIORNAU. GR1- 8; 7; 2; 10; 11; 12; 
13; 14; 1S; 17; 1F, 23. GR2; 840; 7J0; 
8J0; PAD; 11A0; 12^0; 18S8; ISSO; 
18.30; 17A0; 18J0; 10A0; 22AS. GR3: 
8X3; 7Z0; 8X8; 11X8; 13X8; 14X8; 18X8; 
20X8* 23.83. 

RAOIOUNO. Onda verde: 8.08. 888. 

7.88. 0.88, 11.88, 12.88. 14.86. 18.88, 

1888.20.88, 22.88, 8 Alberto Sordi rao- 
conta; 11X0 Tu. lui, I tigli; 1Z06 Radloda> 
tectlve; ISXW Sanano apatie; 18X0 Au¬ 
diobox. . 

RAOIODtm. Onda verde: 6.27,7X8.8X8. 
8.27. 11X7, 13 26, 18 27, 18.27, 17X7, 
18 27,18 28,22 27.8X8 Cala normanna; 
10X0 Radiodue 3131; 12X8 Impara l'ar¬ 
te; 18 GII occhiali d’oro, 20.10 Calcio: Ita- 

I la-Ungharla; 22.40 Poesia a musica. 
RAOIOTRK. Onda verde: 7.10, 8.43, 

II 43.10 II (Ilo di Arianna: 1ZOO II club 
dell’Opera; 14 Diapaaop: 1AOO Orione; 
21.00 Conoerto diretto da N. Zappulla; 
22.301 luoghi dello sguardo. 

RADIO VERDB RAI. Musica, notizia a In- 
lormtzioni sul trattlco e InTormazIonl sul 
Iranico In MI dalle 12.80 alla 24. 


PROGRAMMI DI DOMANI 


CRAIUNO 


OSS UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 


RAIDUE I^RAITRE 





flaOe tot MATTINA 


mraETnnira 


8SXW T08FLASN 


1SXM OCCHIO AL BMUBTTO 






14A> IL(80N00DiaUARK 


.1 .kl'kv.U ! '.L*J>-t'l.i.-.*.T;nife T 

I" ii !? N L l . ' . l r. ! W 


TBXM T01-FLASH 


«BXM ITALIAORBaOiE.Faleottl 



S0,40 VARIBTa. Spettacolo corxtotto da Pip¬ 
po Baudo. regia a coraogralla di Gino 
LandI (7* puntala) 


I l 


■SXM BUFFLBHBNra Coma Stanno le co- 




OSO OOOIALFARLAMBNTO 


CARTONI ANIMATI 


HADIOANCN’IO’Ol.ConO Blsiach 


TO a. Flash 


I FATTI VOSTRL Con G. Magalll 


TaSORSTHBOICI 


BBAUTIFUL. Tslenovela 


QUANDO SI ABU. Telenovela 


OBITOTRANOI 


TUTTI FBR UNa La IV degli animali 


TOS FLASH 


BBLLITALIA. 01G. La Porta 


ALF.Taletllm -La promozione- 




TOaSPORTSBRA 


ROCKCAFB. Informazione musicala 


MOONUOHTINa Tslstllm 


TOa IBLaOlOHNALB 


Toa LO SPORT 


I RADAZZI DBL MURBTTa Taisrilm 

(8*. 7-episodio) 


ANTBNHATI S LA VBNDBTTA. (8* 

puntala) 


TOa PBOASa Fatti 8 opinioni 


MSTBOa-TOa OROSCOPO 


APPUNTAMBNTO AL aNBMA 


LA SPOSA IN NBIKL FI Im 


19.00 ILCINCOLOOBLLB19.(1*parts' 



1SOO ANDRBACBIBSTB 


17.18 SUPBR 7. Cartoni 


lai 8 U8ATODAY. News 


it.Tl’k .'H.uj'Ià’IiJÌ ;.3ii3Nirii 


Baso 4 MARMITTONI AL 
QUANDI MANOVmL Film 


sa08 COLPOOROSSaOuIZ 


aaxo CATCH. Un Incontro 


asos FlASHMAN.FIIm 


1800 UN NATALB DA RKORBA- 

RaFllmdlG Englund 


[L.si*W-\'iL-: >i*iXJ .in?P 


aooo TMCNBWaTelsglomale 


aooo FUOA DA SOBIBOa Film di 
Jack Gold (2* parte) 


i mnwTi ' rTy-ig rnr 


93.10 STASntANIWO 


aio OCTADONeFilmconC.Norri» 


8030 CALCIO UNQHINIA. Italia Under 2t. 
_ Qualificazione campionato •uropeo^_ 




aS08 LAOBNTILBZZAOBLTOCCaFllmdi 
FratKesco Galocero 

008 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


1SOO SUPBR HIT 


1900 ONTHBAIR 




1900 HAWKWINa CON C BRTO 


aooo SUPBRHITBOLOIBS 


aaxw ONTHBAIR 


100 NOTTBROCK 




CÌMHIIIIIi 


IMO BBLLA, AFFBTTUOSA. ILU- 
■ATACBRCASI-. Flltn 




OOO INSiniBAOAIIIQIeFItm 



13.30 MBDietNA 33. Con L. Ondar 


il .'P 


laso BPROIBITOBALLARB 


TX» CIAOCIAOMATriNA.Varietà laiO PBRBLISA.Telenovela 


048 LTIOMO DA SBIMIUONIM BOLLA- HJM TOPAZIO Telenovela 

NLmI minuticontatu ^ , , 

- - —- 13.60 NfBILLI. Telenovela 



f r » i ' jiTf! 77r! ;iT - m ffTT 

cnncs- 


iai8 LA VALLBDBIPINL Sceneggiato 


1048 OBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


17.18 FBBBRBD'AMORO Sceneggiato 


loao CARI OBNITORL Gioco a quiz 


19.10 C'BRAVAMO TANTO AMATI 


1040 MARILBNA.Telenovela 


aoso CONAN IL DISTRUTTOI». Film con | 90.88 TORNA A SBTTBMBRO Film con Gl- 


1X>0 MA NON É UNA COSA SO 
RIA. Film con Vittorio De Sica 
(replica dalle 1 alta 23) 




17.00 NIDODISBROmn 


laOO TQAe Informazione 




81.13 IL OBORBTa Telenovela 



ai Mzi.[ri*iH'».i;L’:iiM:>.!irafg 


1,OS BTRISeiALANOTIZtA 


1M l8ANCUSWBLBVM.aTelSfllm 


A Schwarzenegge. Regia di Richard 
Flelscher 



na Lollobrlglda, Rock Hudson. Regia di 
Robert Mulllgan 


OSS KUNO FU. Telefilm 


nTTM 


aa.aO TBLaOUATTRa Attualità 


9S.SS FISHSVO Attualità 


O10 HOSSOSANOUB.FIIm 



17.80 AMANDOTL Telenovela 




SOiXO LB CICOONB TONNSRAN- 

NOFIIm 


aperto. 20X0 Calcio. UnghonaJtalla (under 
21); 23.10 La tslelonata. 

RAOIOOUE. Onda verde* 6.27. 7X6. 8X8, 
927. 11X7, 13 26. 1827. 10 27,17X7, 1827, 
19 26,22X7.0.48 Cala normanna; 10X0 Ra- 
dlodua 3131,1Z4S Impara l'arts; 18 GII oc¬ 
chiali d’oro. 10X0 Radiocampua, 20.10 Le 
ore della sera. 

RAOIOTRL Onda verde- 7 18, 943, 11.43. 
7X0 Concerta del mattina, 10 II Ilio di Arian¬ 
na, 12 II Club deU’Opert, 1400 Diapason; 
10.00 Orione, 10.18 Terza pagina; 21 Le ma- 
acheradiP Mascogni. 

RADIO VERD8 RAL Musica, notizie a kitor- 
mazloni sul trattlco In MI dalle 12.80 alle 24. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


RUBV FIORE SELVAGGIO 

Ragia di King Vktor.conJannMar Jones. CharttonHa- 
slon. Kart Maldan. Usa (1883). 82 mInuU. 

Ascesa e caduta di Ruby, ragazza selvaggia di Inten- 
aa sensualità e fascino fatale. Reapinta dall’uomo di 
cui a innamorata, apoaa, per ripicca. un maturo indu- 
atriale. Quando cuestl viene ucciso è la prima ad es- 
aare aoapettala di omicidio... 

CANALE8 


«L30 BINQO BONGO 

Regia di Paaguala Fatta Canmnlla, con Adriano Ca- 
tanteno. Carola BouqueL Felice AndraaaL Italia 

O .IOSmInuH. 

o Calantano nella vesti di Tarzan. E la atorta di 
un bambino catapultato da un neroo nella giungla 
che, dopo easere cresciuto con la scimmia, approda a 
Milano al aaguito di una spadlziona scientifica. Dinoc¬ 
colalo come sempre l’attore ò particolarmente in par¬ 
ta. 

RAIDUE 


90.30 HOWARD e IL DESTINO DEL MONDO 

Regia di WllltTd Huycfc. con Loa Thompeon, Jallra« 
Jones, TIm RobMns. lisa (1808). 106 mlnutt. 
n ritorno di E T. In varslona da papero, con mollo ma¬ 
no pathos, mano lacrima, mano cinema naturalmen¬ 
te. Finito mlstarleaamenta sulla terra Howard va a vi- 
vera nell’OhIo e fa amicizia con una cantante e col 
auo giovane amico, inalarne al danno un compito; tro¬ 
vare qualcuno capace (a disposto) di riportare il pa- 
poro a casa. Slprtunata produzione (il film Incassò 
motto poco) firmata da Steven Spielberg. 
nAUAI 


9080 CLARENC«,IL LEONE STRABICO 

Ragia di Andraar Marton, con Morahall Thompaen, 


Ragia di An_ 

Baby Draka, Chonrl Mutar. Usa (1868). 88 mlnuU. 

Film per ragazzi, ispirato alla celebre seria -Dektari-, 

G rodotti dada Mgm a daatinatl al piccolo schermo ta- 
ivislvo. Awanlure e disavventure di uno strano leo¬ 
ne e di una bizzarra famigliola, in stile da commedia 
brllante. 

RAITRE 


Chonrl Mutar. I 


L’AMANTE PURA 

Ragia di Fiorra Oaspord-HuIL con Roaiy SehnaWar, 


IHltt. 

Impoataziona toairaia par una prova d’attrice della 
Schnaldar. Stanco di una relazione con una noblldon- 
na apoaata, un ulliclala a’innamora di uns belliaalma 
fanciulla. Lei lo ricambia, ma un destino crudele a in 
agguato dietro la loro aorti. 


R. COLONNELLO REDL 

Ragia M Itivan Szsbò, eoa Ktaua Marta Brandauor, 
Oudrun Landgraba, Jan NlUaa. Ungheria (1988). IM 

Rllroltó itt Alfred Radi, nato nella Galizia polacca, di 
umili origini, ma dotato di grandi disciplina, volontà, 
vocazione ai comando. Grazia alla quali paicorre I 
gradi di una tolgorants carriera nall’eaarclto au- 
atroungarico. Una maniera di raccontare mitaria e 
nobiltà dell’ultimo tratto di Bioria di un grande Imparo. 
RETEQUATTRO 


LE PIACCVOU MOTTI 

Ragia di Aiutando Cilapinq, Luciano Uidgnanl, Vm^ 


IMIG fiflBSi. iiTmiiiiia. 

CommGdla di vgog d«rlvazlof>a boocGcettcft- Tra dt* 
•tinti «dlftodl sul filo di un •rotismo • sfondo rinssoi* 


comosonis dsl^ monto Duca d'Ests» 


SCEGLI IL TUO FILM 


IN8IEMEAPARIOI 

Ragia di Rldiard Oulna, oon Winiem HoMon, Audray 
Napbilill, NOat Cowsrd. Usa 0883). 110mlnu8. 

Uno sceneggiato re americano scrive un copione oasl- 
atito dalla balla iagretarla. Possa II tempo e lui Imma¬ 
gina di vivere proprio con lai la atorla che sta raccon¬ 
tando. Il coplona va a rotoli ma i due a’innamorano. 
Comodla lanUmenlala, libero rKacImsnto di un iilm 
francata di Jullan Duvivlar, -LaMte è Hanrialte». 


80.B0 CONAN tLOtSTRUnORE 

Raela di RIcItardFlatachar.een Arnold Sclwmnanag 
gor, Oraea Jones, Win Ciianòailaln. Uia 0883). 1U 
mInulL 

Capitolo ascondo della saga cInematograHca di Co- 
nan, trampolino di lancio natta celebrità por l’ex Mr. 
Universo Schwarzsnegger. Qui ai racconta, con mino¬ 
ra Incitiviia dal precadenta film. Il lungo viaggio di 
Conan a della tua corta, attraverso luoghi (antaaticl 
tra parieoloti scontri Usici, grandi prova di fedeltà, 
lealtà, coraggio. 

ITALIAI 


BO.SB TORNAASETTEMBRE 

RaBladlRobaftMiil1lgan.oanRocfcHudson,OlnaLal- 
loMglda. Sandra Dos. Uaa (1961). 112 mlnulL 
Americano in vacanza in Italia la una splacavola sco¬ 
perta: la aua villa al mora viene utilizzata in sua oa- 
sanza coma albergo e la sua amante locale ò In pro¬ 
cinto di sposarsi. Commedia brillanta tutta giocata sul 
tema dalle diatanze generazionali. 

RETEQUATTRO 


Sa-SO VIVAZAPATA 

Regia di Ella Kazan, con Marton Brando, Jean Patera, 
AnttKMiy Qattin. Usa (1862). 110 mlnaB. 

Il Messico vagata sotto la gogna dal dittatora Porfirio 
Diaz Tra gli oppositori al dà da tara Emiliano Zapata, 
a capo dei ribaiii, astisuto dal auo fido Poncho Villa. 
Quando II nuovo presidente, debole a Incapace, vigne 
sollavato da una sommossa popolara a proprio Tij>a- 
ta ad eaaera acclamato nuovo capo dotto Stato. Fin¬ 
ché anche lui non cadrà ucciso In un attentato. 

TELE-t* 1 


9S.0B LAQENTILEZZADELTOCCO 

Ragia di Frencasoo Calogero, con Maurizio Pugllal, 
Ninni Bru a chattn, Antonio Ahrenrio. Italia (1887). 80 
mlnutt. 

Uno dal migliori piccoli film Indipendenti degli ultimi 
anni. Con pochi mezzi, mollo umorltmo, situazioni a 
dialoghi brillanti, Il racconto dstrodissea di un corret¬ 
tore di bozza In un giornale siciliano che crede di rieo- 
nosoare da un refuso la chiava di volta di un giallo 
•entimantalo. Finale a sorpreso. 

RAITRE 


LA SPOSA IN NERO 

Ragia di Francois TruRauL con Jeanne Moraau, ML 
Chat BouqueL Jean CIstida Brlsly. Francia (1868). 106 
mtmiU. 

Cinque uomini vengoho giuatiziati, uno alla volta, da 
una misteriosa signora. Che cosa c’S dietro? Sampll- 
eemants che I cinque, un giorno di molti anni prima, 
avevano con una bravala provocato la morta di un uo¬ 
mo aH’usclla dal «uo matrimonio. La vendicativa si¬ 
gnora non a altro che aua moglie. Ottima suspansa a 
grande Inlerprelaziona della Moraau per un film tratto 
da un romanzo di William Irish. 

RAIDUE 
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Spettacoli 



CARO DIOGENE (.Radae. I3.IS). D atomo della lesta dei 
lavoratori la rubrica del Tg2 parla di chi lo cerca, in un 
viaggio, non proprio edlncante. negli uHIcl di coHoca- 
mento delle grandi citta italiane, tra le centinaia di mi¬ 
gliala di giovani (quattro milioni Iscritti agli 872 uffici ita- 
Uani) alla riceica della prima occupazione, 

1* MAGGIO '91 {Raidut, 1705). tl concerto organizzato 
dai sindacati a piazza S. Cicwanni di Rotiu vietM: tra¬ 
smesso anche dalle altre reti Rai (alle 18 da Raitre u alle 
18 SO da Ramno) Sul palco, vecchi e slovani autori ita¬ 
liani c cantanti stranieri dai Gang ai Ultiba, da Dio e te 
storie tese a Pino Daniele, da Cheo Kaliid a Tuck and Pat- 

«y 

I SEGRETI DI TWm PEAXS (Ornate 5,2040). Follie, le-, 
nomcni paranormali e paradossi estremi continuano a 
imperversare nella non piO tranquilla cittadina di confi- 
. ne. Nella puntata di oggi Cooper indaga sulla presunta 
pazzia del collega Windom, Ben Home è convinto di es¬ 
sere il generale tee e la «piccola» Nadine saprft che il ma¬ 
rito-fidanzato ama Norma. 

inXERCULTURA (i^uduA 22.20). La ilinea geografica» 
del settimanale prosegue con un documentario, curato 
da Gianni Marcelloni e doralo Manganelli, sulla Norve¬ 
gia i mari e i laghi, la notte bianca le fattorie a strapiom¬ 
bo sui fiordi e le grandi cittt Oslo, Trondheim e Bergen. 
SCENE DA UN MATRIMONIO (Ornale 5,2230). Secon¬ 
da serie per la trasmissione ideata da Gianni Ippolib e 
condotta da Davide Mengacci. il ritratto di un matrimo¬ 
nio airitaliana, dal giorno del preparativi al baiìchello fi¬ 
nale. La coppia di stasera, due bel giov.ini di Bologniu 
PRIMA DELLA PRIMA (Raitre, 24). Dietro le quinte della 
Semiramidedi Gioachino Rossini, in scena in questi gior¬ 
ni al teatro Bellini di Catania, Con II direttore aorchestra 
Richard Boynge e i cantanti Anna Caterina Antonacci, Si- 
mone Alaimo, Simona Ansetmi. 


I PROGRAMMI DI DOMANI 

n. MONDO DI QUARK (Raiuno, 14). Ci sono voluU dieci 
a ini di appostamenti per realizzare il filmato sul gruccio- 
nt che An^la ci propone oggi Realizzato da Alastair Fo 
Ihergill, il documentario mostra le abitudini di vita di 
questi uccelli che vnono tra TAIrica e il Sud Europa. 

IL paese DELLE MERAVIGLIE (/Mfto /, 1530). Su bar¬ 
che dal fondo di vetro, Linus e Monica Nannini ammira¬ 
no, e ci mostrano, le meraviglie delle «sprlngs», tute da 
sorgenti di acque purissime, dove sono state girate scene 
di molti film, da Ugenda Moonraker. 

SCHEGGE DI RADIO A COLORI (Raitre. 1535). Un pic¬ 
colo break sonoro con i brani di repertorio radiofonico 
da aascoltare» in videa Oggi operazione nostalgia con il 
Trio Lescano che canta TSmerof e con I consigli del sa¬ 
botaggio di Radio Bari del 1944, per l'Italia che combatte. 

PUOm ORARIO (Raitre, 23.10). Intera-mente dedicata a 
tutte te Sicilie del grande sehmmo, la puntata pMMoe la 
prima visione di La gentìkxat de! rocca deilesordionie 
Flraitcesco Calogero, e da un montaggio di film di Cernii. 
Rossellini, Visconti, Tomatore, OprtrMaieseo, Rosi, Cop¬ 
pola. Cimina Ford e tanti altri. PaesuggL ttnilmenU e 
vo lti della fronUera-SiciUa. 

STEREODROME (SfereoRof, 21). D programma quotidia¬ 
no di musica rostrema» condotto da Alberto Piccini e 
Marco De Oomlnlcls, In ttasferta a Milano per la diretta 

'c del secondo concerto del mini tour Hallano di Galliano. 
Dallo Shocking club, le attnosfen aospate Ira acid Mix, 
hip hop e poelty leggae del trio (coinposto da Griapin, 
Constandne e dal poeta Rob Galliano) e il commento di 
Alberto FkxininL 

(SMMaSoodni) 


Il regista parla del film «La carne» 
Una storia d'amore «cannibalesco» 
in cui Ser^o Castellitto 
uccide e divora Francesca Dellera 


«Una parabola sul sesso dedicata 
a tutti i giovani.d'oggi * 

Cosa c'è di più spiriulale 
che mangiarsi la persona amata?» 


Ferreri, dnema al sangue 


Dopo La casa del sorriso a Berlino, tocca a La carne, 
che passerà tra'pochi giorni in concorso a Cannes. Il 
'91 è l'anno di Marco Ferreri: una nuova gioventù 
j»r il regista, che dopo aver vinto i'Orso d'oro a Ber¬ 
lino è in iizza per una prestigiosa accoppiata. Ecco 
come racconta, molto a modo suo, il nuovo film, 
una storia d'amore <annibalesca» interpretata da 
Sergio Castellitto e Francesca Dellera. 


ALBRRTOCRRSPI 


■i ROMA Ferreri I, l'attesa. 
Un'intervista di circa tre mesi 
fa, in partenza per II festival di 
Berlino con La casa del sorriso. 
Almeno una domandina sul 

K rossimo La carne. Feirpri, ce 
I permetterk «Devi scrivere 
che La carne è un film molto 
bello e mollo erotico, che ci 
son dentro tutte quelle cose 
che piacciono al pubblico, il 
culo e tutto il resto, cosi la gen¬ 
te lo va a vedere». 

Feireri 2, la vendetta. A Be^ 
lino, prima alla conferenza 
stampa e poi alla premiazione 
(La ecaa del sorriso vince l'Or¬ 
so d'oro), U regista milanese si 
sfoga. «QuMo non e un film 
sul vecchi. E un film per spa¬ 
ventare I giovani, per fargli ve¬ 
dere quanto sono coglioni e 
che fine faranno quando di¬ 
venteranno vecchi» Della Car¬ 
ne non si parlA Non è 11 mo¬ 
mento. 

Ferreri 3, la goduria, n regi¬ 
sta è tornato da Berlino più pa¬ 
cioso e soddisfatto che mal. 
•Con quell'orso d’oro io ci 
campo dieci anni», dice. La 
carrw sta per andate in conco^ 
so a Cannes, lo stesso fesUvtd 
che un armo la aveva rifiutato 
La casa del sorriso. Imbarazzo 
fra i selezionatori cannensi? 
•Non lo so. Non gliel'ho chie¬ 
sto, sono un signore. So solo 
che La tome l'hanno visto in 
sette, la commissione del festi¬ 
val al completo. Forse non si fi¬ 
davano». Fioccano le doman¬ 
de. Pia sono assurde, piò tav 
ieri si diverte. Tentiamo di re-. 
stltuirvelo «al naturale», anche 


se la sua cadenza milanese in¬ 
tervallala di espressioni roma¬ 
nesche non e, ahinoi, riprodu¬ 
cibile Mr iscritto. 

La Dellera. Partiamo da II, 
perche il film è tutto costruito 
sul personaggio di Francesca. 
•1 miei film nascono da un'im¬ 
magine. In questi giorni sono 
ossessionato dall'Idea di una 
donna che ha paura del ragni 
e di notte nwtte le mutande di 
^mma perché i ragni non le 
entrino in quel posto lé. Non 
so arKora come, ma da questa 
Immagine lo costruirò un film. 
Ecosl^ La earne sono partito 
dalla Dellera. Come il simbolo 
di un sesso tranquillizzante. 
Ma guardate che all'estero 
quando vedono la Dellera mi¬ 
ca ridono come ridete voi. Di¬ 
cono "ammazza che figliola, 
ammazza quant'é brava , e il 
film gii place, almeno al fran¬ 
cesi e piaciuto». 

Il pubblico. Ferreri è pronto 
a scommettere sul successo 
della Carne, ha ^ Individualo 
I possibili spettatori. •£ un nim 
per i giovani di veni'snni che 
sono Interessati a una cosa so¬ 
la. Se si può scopare bene o 
scopare male, se si può scopa¬ 
re rimanendo amia D'albon- 
de. quaicuM ae davvero cosa 
vuole II pubblico? Il pubblico 
vuole la merda che gli danno, 
datagli BMuiMif e loro lo trove¬ 
ranno bello. Se Atberoni e la 
dottoressa'Tirone si mettono 
d'accordo e dicono che la 
menta fa dimagrila il giomo 
dopo tutti a comprare merda 
liofilizzata. In. larmacia. Co¬ 
munque La acme é una storia 



di sesso destinata al giovani. È 
come Pretly Womon. Con la 
differenza che Pretly Womon è 
un film scemo e u mio no». 
Non chiedeteci coma ma da 
AMÒ'Ubman si passa a parla¬ 
re d'America di cinema ameri¬ 
cano e di Balla col lupi, e qui 
Ferreri si scrriena: «Mai vis» un 
film pio scemo di quellol Ma 
i'avete visto quel capo Indiano 
che è in Italia in questi giorni? 
~ silo era venuto da me a Fa- 


Quel 

r^gl quando giravo Aten (oocore 
kt dorino tianeo, con Ma- 
stiDiannl che faceva Custer. Me 
l'aveva mandato quel va a mo¬ 
ri ammazzato di Marion Bran¬ 
do perchledenni dei aoldii Io 
non gli ho dato una lira ma lui 
mi ha invitato In Ameiiea io 
sono andato rielie loro riserve 
ed e stara una cosa allucinan- 
to. Hanno comlrKiato a fare- 
dei ritt, ^ canti religiosi che 


> proibiti dal governo 
nuto l'esercito e io ho passato 
venti giorni chiuso In casa con 
le mléragllatrici che sparava¬ 
no». Ma sarò vero? Qu lo sa 
Ferreri continua: «Ma che glie- 
rte frega ai ctsalti romani «gli 
Indiani? La verità è che noi sia¬ 
mo In mano all'impero più 
pezzente di tutd, I America 
dove hantto un sacco di delin¬ 
quenti e muoiono di fame, al¬ 
tro che la Russia! Comumpre 
adesso I miei film escoiM di 
nutwo in Aitterica anche se lo 
non so come valuto perohé gli 
esercenti americani rubano, 
quello é l'unico paese dove nr- 
bare è un'attività legale e ri- 
qtettata». 

SI toma alla Gswe al paral¬ 
lelo Ira cannlbaUsmo e euoue- 
stra. Castellitto si mangia la 
Dellera ripansandoaUa comu¬ 
nione che ha latto da bambi¬ 


no. <£ alloraV E allore niente, 
Ferreri, come la prenderanno i 
cattolici credenti? «Se uno è 
credente deve rispettare gli al¬ 
tri. Del resto lo dice il rito, 
prendete e mangiate questo è 
Il mio corpo, l’hanno detto lo¬ 
ro. So già che su questa cosa 
mi romperanno le scatole, ma 
cosa c’é di più spirituale che 
manglatsi la persona amata?», 
(telò, si parta tanto di amore, 
ma la sensazione é che nel 
nim l'amore sia una cosa triste, 
un po’ funerea» •Perchè, cosa 
c'è di bello nel sesso? Non sap¬ 
piamo nemmeno cosa sia, 
peiché dovrebbe essere una 
gioia? D sesso è l'Incontro fra 
due macchine non compatibl- 
B. L'uomo è un pistone che 
ogni volta perde ore a ricali- 
carri, la dorma è un reattore 
che può lavorare ad oltranza 
Non funziona il sesso è anco- 


Serglo 
Castalltio 
eFrancesca 
Oelleta 
in una scena 
di«Laca!me» 
di Marco 
Fetrerl 


re tutto da inventala Come 
prossimo Film vorrei fare Le lei- 
tere di Abelardo ed Eloisa. 
Quella è una grande Storia d'a¬ 
more. perchè a lui lo castrano 
all’lnteio e da D In poi non ci 
sono più complicazioni» E co¬ 
si via Sergio Casleiiitto, seduto 
accanto al tegista lo guarda 
allibito. Riesce a dire poco, 
l'attore. Che lavorare con Fer- 
reri re come ondare in fabbri¬ 
ca», a che rqueila che sullo 
schermo appare improvvisa¬ 
zione è in realtà una scienza 
esatta», 

Ferreri 4 andrà in scena a 
Cannea Sarà un altro shoiv di 
cui vi comunicheremo tempe¬ 
stivamente il tema Già Imma¬ 
giniamo I francesi plaudenti e 
riverenti (lassù Ferreri è udore- 
to) e il Maestro pronto «fuiù- 
gsiitL Vi faremo sapere. - j. 



Mega-serata a Reggio Emilia per celebrare i trenf anm di carriera del popolare tenore 

Festa di ugole per «Lucky» Pavarotti 


Pavarotti, trent'anni di carriera e una mega festa al 
Teatro Valli di Reggio Emilia, proprio dove avvenne 
il fatidico debutto. Gii l'avrà trovata detestabile, in¬ 
sopportabilmente Illuminata, mondana e agiografi- 
ca, e chi assolutamente esaltante e commovente, 
con tutte queste celebrità a pia spiegata, questo 
pubblico ubriaco d'ammirazione e di affetto. Ma 
forse è solo una festa malinconica e niente più. 


GIORDANO MONTICCNI 


Ludono Pavarotti s Rahia Kaboivanska noi radili a Reggio EmMa 


■i RECao EMILIA L'impres¬ 
sione è che Pavarotti alla fin II- 
tw, anziché unire, divida faial- 
mente i suol adoratori dal suol 
detrattorL E non per la virtù 
musicale del soggetto. SI dirà: 
ftevarottl non è più solo un 
canrante, è qualcosa di più. 


come un monumento o una 
bandiera, come la pizza o la 
Coca Cola. Assohiumenie no, 
invece; Pavarotti è e dovrebbe 
riittanete un lenora e basta Ed 
Invece è più che lampante co¬ 
me ciò non sla più possIbUe, 
da quando almeno ■Iticlqni Lu¬ 


ciano è diventato II tenore dal- 
le uova d’oro. Ed è allietlanto 
ovvio come a questo punto, la 
coscienza critica di alcuni in¬ 
sorga vivacemente, mentre I 
più non fanno che accodanl al 
culto dei Pavarotti d'oro, 
Comunque sta eccoci quL 
Gli ingredienU ci sono toni: lu¬ 
minai dame fnilocchenate, 
tessa, il duo •non-manco-mai» 
Vittorio Sgorbi e Pierferdtnan- 
do Cosini, Il sorBadiniAarie ed 
eventuoU. Attorno a Pavarotti 
ruota un sistema solare com¬ 
posto • In ordine alfabetieoi - 
ds JuM Andenon, Piero Cap- 
puocUlL Pàolo Coni, Enzo Da¬ 
rà Ctorèttni Furianetto, Raina 
KMialvanska Patrizia Pace, 
Giuseppe Sabbatini, Shbley 
Venett. L'orchestra è quella 
del Comunale di Bologna e le 
bacchette sono due, a tomo 


Leone Magiera e Maurizio Be- 
ninL Hnabnente si canta- va 
Pavarotti con Recondite armo¬ 
nie. poi Dille le feste al tempio, 
col duo Andenon CappuociUL 
Quindi Tbsea (Kabalvanska - 
ravarottl), LO ti darem la ma¬ 
no (Pace • Furianetto), Elisir 
(Darà 7 Pavarotti) evia via tutti 
mi aliti Tutto bello e perfetto? 
Assolutamente no, E può darsi 
(hotury soli qui mal y pense) 
che la differite televlm serva 
proprio a rimediare. Non è 
questione di Povaniltl; che 
tient'annl siano tanti lo capi¬ 
sce chiunque e. per quanto in 
declino. Il suo patrimonio vo¬ 
cale è ancora superbo: accan¬ 
to al volenteroso Giuseppe 
SabbatiiU il tenore rii Modena 
suona come un hl-n vicino a 
una radio a transistor. Le voci 
in generale sono belle e conta¬ 


no con gusto, ri crogiolano nel 
loro belcantaie. Eppure su tol¬ 
to aleggia un'andatora sorv 
nacchiosa quello che manca 
è in lealtà un direttore, croce e 
delizia delle belle ugole. Dila¬ 
ga invece, da un lato, quell'ap- 
prosslmazione ritmica che da 
sempre è stato l’handlcap di 
Pavarotti, specie quando è in 
empia con Magiera che gli la¬ 
scia fare tutto quello che vuole. 
In un r^tal solistico forse può 
passare, ma In una serata di 
duetti e conceitaU ciò sortisce 
un effetto disastroso (come 
nel duetto Alvaio/Don Carlos 
della Forzo dei destino o nel 
sestetto dalla Luaa di Lammer- 
moor). Dall'altio la dittatura 
delle voci sparge per o^ dove 
un conto morbido, lezioso, 
estenuato. E Maurizio BeninL 
dal gesto tecnico, sensibile e 


preciso (il duetto dall'Elisir di 
Patrizia Paca e Enzo Cera è 
stata forse la cosa migliore del¬ 
la serata) è parso anch'egli 
impotente diruianzi a un «Ai 
nostri monti» (Jrooaiore) con 
scansioni da moviola iinpotta- 
10 da Pavcrolti-VenelL toPPure 
tutto va all'lncontrario c pro¬ 
prio laddove le voci radono ai 
suolo roichesm ecco che gli 
applausi risuonano ^ fra^ 
tosi e beali che inaL bopo llil- 
. timo bis. un •Ubiamo nel lieti 
calici» cantato anche dal pub¬ 
blico. Tient'anni di Pavarotti? È 
solo un tassello di una storia 
che dura da quattro secoU. 
rjuesf opera: nata per far litiga¬ 
re il tuo pubblico, cfesciiiralia 
miracoli e poratne. Un'aman¬ 
te adorabile e detetrabile. ma 
di cui non ci si può liberala 


Matto come un gatto, ribelle come Paoli 


Matto come un gatto, il titolo, un bei gallone che 
inarca la gobba, nervoso, e il nome dell'autore: Gi¬ 
no Paoli. Basta questo, e già si sa con cosa si ha a 
che fare, visto che Paoli si merita in pieno l'etichetta 
di classico» della musica italiana. Canzoni scritte 
Con^ande libertà compositiva, partite da un gran¬ 
de pessimismo e approdate a qualche considera¬ 
zione più serena, del ««olito» amore alla solidarietà. 


ROBKRTOOIALLO 


M GENOVA Ma non diventa 
grande mal, questo Paoli? A 
guardarlo cosi, sul terrazzo di 
una casa bellissima che si 
spoige su Genova con la ca¬ 
micia di leans aperta melà 
poeta da bar metà lupo di ma- 
re, si direbbe proprio di no Lui 
conferma- «Cosa farò da gran¬ 
de ho persino smes.-» di chie¬ 
dermelo» E intanto parla di 
tutto e di toni, come se il disco 
in uscita fosse un incidente di 
peicorso Intanto, sforna nuo¬ 
re canzoni, figlie di un nuovo 
contratto (4 album per la Wea 
fa) 4 anni, anche se lui assKura 
che I tempi non sonovincolan- 
tt). Brani diretti, con linguag¬ 
gio di tutti I giorni, una ritmica 
aenza troppe regolo, gestita in 
libertà assoluta e tanti cori a 
aeguire il testo. Un disco di 


Paoli, Insomma- difficile i:die 
deluda A •Urare» Il tutto in for¬ 
ma di singolo. Quattro amici, 
canzone adottata come •inno» 
dalia sinistre giovanile, con la 
quale Paoli ammette di avere 
buon leekiA certo maggiore 
di quello che lo lega al tuo 
scranno in Parlamento Chiac¬ 
chierando del più e del meno, 
comunque. Paoli trova modo 
anche di passare dalle carzo- 
ni, di spiegare quel che vua di¬ 
re. DalVorrore ^ la guerra ad 
esempio, che gli ha bplrato 
Mallo e ilgtiacoo, aU'msini- 
mento della voce di Vasco 
Rossi in Quattro amtet. Spiega 
Paoli «La malattia del ribelle i 
giovani la prendono ancora 
cori ho pensato che se fossi 
nato 30 anni dopo sarei stato 
un po' Vaato anch’io. Volevo 


mettere una citazione, poi i'ho 
incontralo. » 

Il resto, amore, amici, storie. 
E anche speranza. «Andava 
tutto male quando abbiamo 
cominciato. Poi, strada facen¬ 
do vedi piccoli segnali Una se¬ 
rata come quella di San Gio¬ 
vanni (il concerto di Roma 
contro la guerra, ndr) ad 
esemplo, ma anche amici, 
gente normale, solidatietà soli¬ 
da che circola, lo ho visto la 
nursery di Rebibbia, che è un 
colpo al cuore per chiunque, 
ma ho anche visto gente che ci 
va a lavorare gratis, cosi per 
passione, per umanità*. Ecco 
allora Ptocota signora, con 
Paoli che canta un amore più 
consueto, quotidiano, lontano 
dai fuochi fulminanti della 
passione, più vicino alla com- 
plicllà. Oppure Come un ser¬ 
pente «dove - dice Paoli - ho 
pensato all'uomo come al ser¬ 
pentone un po' scemo del Li¬ 
bro della giungla, quello che va 
per allascinare e rimane pun¬ 
tualmente alfosclnato lui» Poi? 
Poi ancora Paoli non si ferma, 
compie ampie digressioni, 
gongola sincero quando qual¬ 
cuno lo avvicina a Brassens, 
ma dice che la poesia con la 
canzone non c'enira non ci 
deve entrare. E cita ridendo 
Lesler Young che gli diceva: 


«Fare musica ècome far pipi, ti 
viene e basta». 

Sulla terrazza di Nervi, con il 
sole che code su Genova, tene¬ 
re a Freno Paoli è un proble¬ 
ma. Farà un tour. In autunno, 
ma di sicuro si sa solo la città 
di partenza: Firenze. Poi dice 
dei curdi, chiede se anche noi 
non ci stiamo un po' male e 
annuncia un'Iniziativa di soli¬ 
darietà, un altro concerto co¬ 
me quella di San Giovanni, 
•ma questa volta - dice - gli 
amici dovranno venire tutti e 
non tirarsi Indietro aH'ultimo 
momento». Il riferimento a 
Zucchero è trasparente, ma 
Paoli non ne la una gran que¬ 
stione Di certo, a 57 annL c'è 
che non sa cosa farà da gran¬ 
de. E racconta aneddoti parla- 
mentarL compreso il storno 
del debutto, quando ri mise 
una aavatra e si presentò tutto 
compunto per accorgersi che 
anche li volevano insulti da an¬ 
giporto. Un Paoli come al bar, 
Insomma che chiacchiera co¬ 
me tolti tra pessimismo, bran¬ 
delli di speranza, storielle, opi¬ 
nioni. piccole manie Lo stesso 
Paoli di quando canta, Insom- 
ma, e forse qui sta il suo vero 
pr^lo su disco, dal vivo, a ce¬ 
na o davanti all'aperitivo Gino 
Paoli è 0 da vedere, senza truc¬ 
co e senza inganno. 


«Io, un cantautore 
nel gran serraglio 
di Montedtorio» 

MARCRLLA CIARNIUI 


W Un antico amore, un 
nuovo disco. Gino Paoli e 
trent'anni di •gattitudine». Un 
rapporto intenso che vai la 
pena di conoscere meglio. 
La parola airautoie. 

Consldcraiidolo dal puato 
di vlata poatdvo dal’i^ 
ratore, del poàrthile coo- 
poM di mule anrventnre, 
deO'amlco Bdato, in fondo 
anche tu bai icmpie avuto 
un «porubone». Certo un 
po’particolare dato che ha 
iungU baffi c fa le luta 
Qual è li legame vero che 
c’è tra voi? 

n legame vero tra mee I gatti 
è la libertà U gatto é l'unico 
animale che vive libero an¬ 
che dove non si può più. Una 


tigre strappata alla giungla è 
capace di adattarsi alla gab¬ 
bia di uno zoo. Un cane è 
schiavo del suo padrone. Il 
gatto vive in un ambiente do¬ 
ve non $1 può esserlo in ma¬ 
niera libera E lo sono uno 
che vive in questo mondo al¬ 
lo stesso suo modo. Ecco la 
sintonia che ho col gatto. 

L’c 
re. i 

che altro gatto o sono tutte 
volpi? 

A Montecitorio c’è l'Italia 
Con L) stessa percentuale di 
buoni, di cattiii, di gatti o di 
volpi, di stupidi e di inlellet- 
tuail, di onesti e disonesti che 
ci sono in un bar affollato o 
in un-i riunione di condomi¬ 


-’cspeilenza perlamcnta- 
e. Alle Camere c’è qual- 


nio o in qualunque altro pun¬ 
to di aggregazione. Il parla¬ 
mento, insomma è U ritratto 
del nostro Paese. 

Hai siciirameiite aelte vile 
come I gattL àia, anivaio 
alla maturità di quella in 
corao (In anete ddle altre 
■et), c'è qnalcoee di cui 11 
pentì? 

No. Io credo che ogni espe¬ 


Primefilm 

Hackman 
fa la lotta 
di classe 

MICHKLEANSRLMI 


Conlutto di claaae 
Regia: Michael Apted. Inter 
preti: Gene Haclónaa Mary 
Elizabeth Mastrantonto, Colin 
Fnels, Donald Moffat Fotogra¬ 
fia Conrad Hall. Usa 1991. 
Milano: Cavour 



rienza di vita sia qualche co¬ 
sa che tl resta dentro e che m 
qualche modo d è servita 
Anche quelle più tragiche e 
negative che ho avuto hanno 
fatto di me quello che sono e 
quello che sono non k> rin¬ 
nego certamente. Io sono 
uno che ha vissuto secondo 
se stesso. Sempre. Ho fatto 
grandi errori ma credo che 
siano serviti anche quellL La 


■R Bel titolo anacronistico 
(chi paria più, oggi da noi di 
conilitti di classe?) per un film 
che esce, per una strana coin¬ 
cidenza alia vigilia del Primo 
Maggio. II genere giudiziario è 
uncl^ico del ciiìema ameri¬ 
cano, permette di combinare l 
meccanismi processuali con le 
ambiguità psicologiche, la su¬ 
spense s-slla con II messaggio 
sodale Ricorderete forse, tra i 
più recenti, Susjpeerdi Peter Ya- 
tes, che gettava uno sguardo 
nella miseria disperata e «bai» 
bona» a due passi dalla Casa 
Bianca Con Confliuo sodale il 
tirante politico ri precisa ulte- 
rtormente dietro 0 contrasto 
padre-ligUa che fa da motivo 
conduttore. 

n padre è Cene Hackmaa 
avvocato crvilista dalla parte 
dei più deboU, forte carisma 
dialettico e una certa predi¬ 
sposizione all'adulterio. La H- 
glia è Mary Elizabeth Mastran- 
tonto, anch'ella avvocato di 
successo presso un polente 
studio di San Francisco. Come 
dire, due idee del mestiere fo¬ 
rense. Passione contro cini¬ 
smo. La sorte (o forse no) li 
mette l'uno contro l'altra in tri¬ 
bunale: bisogna stabilire se 
una grande casa automobilisti¬ 
ca la Argo, commercializzò 
nei 1385 un modello sapendo 
che 11 sistema elettrico era di¬ 
fettoso, tale cioè da provocare 
rincendto del veicolo in coso 
di scontro. La risposta ovvia¬ 
mente, è sL In altre parole, an¬ 
corché consapevole di incor¬ 
rere in una serie di proce s s i 
(con relativi lisaKlmenii per 
decine di miliardi), l'azienda 
piefert tacere pur di non sosti¬ 
tuire nelle auto già In circola¬ 
zione il «pezzo» in questione. 

n rcgiM briianiùco Michael 
Aptea (Chiamami aquila. Co¬ 
nila nelle nebbia) cuce attoino 
alla inconsueta vicenda uno 
psicodremma familiare che è U 
veisante tene meno convin¬ 
cente: lei non sopporta la reto¬ 
rica patema attomo a •quella 
merda degli anni Sessanta», lui 
vede con fastidio la grinta car- 
rierista della figlia Chiaro che 
la morte imptcwvisa della mo¬ 
glie, conosciuta in pieno mac¬ 
cartismo e amplainente tradita 
al tempi delle maicc contro Ni- 
xon, approfondisce Q solco tra 
idue Anche se nel sottoHnate. 
mentnr il (teiere sembra vuice- 
re su tutta la linea qualcosa 
succederà... 

Film impensabile In Italia 
(dove le grandi case automo¬ 
bilistiche dettano legge più 
che in America), Conflitto di 
dasse sfodera un certo smallo 
nel raccontare le nefandezze e 
I trucchi procedurali che può 
permettersi un aggueirito stu¬ 
dio legale nella società più 
monetizzabile del monda D 
che, ovviamente, non Impedi¬ 
sce alla giustizia di irtonfare (e 
alla lamblia di ricongiungetsi 
al lume di candela). 

Cene Hackman. meno tra¬ 
volgente del solito, è bravo 
speciatmente quando torchia I 
suoi avversari in aula di giusti¬ 
zia Maiy Elizabeth Mastranto¬ 
nto indossa elegantemente i 
suol ttaHeu d'alta sartoria con 
l'aria di citi, prima o poL si 
pentirà. 


Gino Paoli tia presentato B SUO 
nuovo atbum 


vita non è buona o cattiva È 
vita 

Ttcnfanni fa già can t a v i 
ramore per gU animali c la 
natura a noétai già per im 
mondo capace al dare più 
spazio al aentlmcalL E ani 
die le cosa sono dedan- 
mente pegglotàte? 

£ cambiato U rapporto tra 
l'uomo e la natura nel senso 
che gli esseri umani nella lo¬ 
ro uidiflerenza e nel toro 
egoismo ormai sono indiffe¬ 
renti ed egoisti anche nei 
confrcr.ti delia natura Que¬ 
sto guardando le cose in mo- 
do generale. Fortunatamente 
ci sono ancora persone che 
rispettano, amano ed hanno 
un rapporto con la natura 
che è quello giusto. 

Nella tua vita di mmito eo- 
me un gatto» c’è ancon 
•pazio peri sogni? 

Per i sogni si Non c'è spazio 
per l'utopia Ma per I sogni è 
diverso, sono una dominante 
deU'uomo. Il mio poi è qual¬ 
cosa di più, non è fine a se 
stesso È una speranza n mio 
sogno è sempre qualcosa 
che lo spero diventi redltà e 
che io lento di realizzare. 
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Spettacoli 


50 anni 
di mito 


fa'- 



Il 1® maggio 1941 nelle sale di New York «Citizen Kane», Tesordio 
di Orson Welles che rivoluzionò il linguaggio cinematogralico 
L'ascesa e la caduta di un magnate della stampa americana, una parabola 
sulle leggi del capitalismo che non ha perso la sua attualità 


n potere e la sua ombra 



UGO CASIRAGHI 


■I Cinquant anni esalti so¬ 
no Irascoisl da quel 1° maggio 
1941 in CUI Citizen Kanetu pre¬ 
sentato al Palace Thcatre di 
New York. <11 giocattolo più 
bello mai regalato a un ragaz¬ 
zo», diceva la pubblicità Lo 
slittino Rosebud o il film su 
Charles Poster Kane’ Orson 
Welles era già famoso per I 
SUOI spettacoli teatrali provo¬ 
catori e per aver latto sbarcare, 
alla radio, i matziani in Amen- 
ca Né era digiuno di cinema 
come si credeva Oltennecarta 
bianca dalla Rko che sperava 
di risollevarsi dalla crisi grazie 
at suo estro di ragazzo prodi¬ 
gio Pieni poten economici e li¬ 
berti artistica assoluta Un 
contratto memorabile, il primo 
e l’ulUmo nella storia di Holly¬ 
wood. Un'occasione impctibi- 
le, che il venticinquenne gonio 
non si lasciò sfuggire, e che fin 
dalla lavoratane tramutò in 
una bomba. 

A soggetto del film, infatti, 
prese un cittadino potente, un 
padreterno dei mass-media 
nrttora vivo e anche piuttosto 
riconoscibile II titolo italiano 


Quarto potere é aderente 
Quest uomo, padrone della 
stampa e deH'opinione pubbli¬ 
ca muore e ora la stampa 
vuol sapere chi era come uo¬ 
mo Ne tenta il ntraito con 
un inchiesta in cui entra anche 
un cinegiornale Interroga le 
persone che gli furono pi ù vici¬ 
ne la seconda moglie l'amico 
giomalisla, il manager, il mag¬ 
giordomo del favoloso e mo¬ 
struoso castello Xanadu dove il 
magnale si é spento tra i tesori 
della sua collezione privata e 
la misena della sua solitiidinr 
Si consu tano anche le memo- 
ne del -luo banchiere-tutore 
Quel che ne esce sono tante 
verilà parziali e conlnidditto- 
ne Tante venta e lame -nenzo- 
gne degne di un peisonsggio 
compirà difficile, troppo 
chiacchk'rato e, in loritSo, se¬ 
greto Questo Ulano che ha do¬ 
minato la vita pubblica ameri¬ 
cana per quarant'anni, muore 
pronurKlando una paroLi che 
k) riporta alla purezza dell'in¬ 
fanzia 

L'ambivalenza (a dir poco) 
dell eroe deriva dal fatto ch'e¬ 


Boss e portaborse 

ildnema 

non vi dà tregua 


rURMSCARraUJ 


V Quanti libri e film contro 
li potere furono definiti una 
battaglia vinta, un uragano un 
mito, una pietra miliare? Poi II 
potere resta quello che era. 
con piccoU irrilevanti aggior- 
namenU Le battaglie si npen 
dorto, i miti scaiafasciano le 
pleire miliari sprofondano c la 
drada è ancora tutta da per¬ 
correre dall'Inizio. 

Resta In noi. come reale 
conquista, aò che di più sottile 
ò in certe opere, non il fragore 
che le costituiva e che hanno 
foHevalo, resta li substrato che 
ci aiutò in seguito ad Memili- 
care le motivazioni del potere, 
ad averne oltre al dbprezzo 
anche una sorta di pieiA clini¬ 
ca. 

Welles lascia abbondante¬ 
mente mtrawedere nel perso- 
naggiodi Kane una psicopato¬ 
logia di fondo che è vertigine 
di poasesao, smania di fagoci¬ 
tare. Non c'é chi non sappia 
che limitarsi a riferire il com¬ 
portamento esterno di un indi¬ 
viduo è assolutamente insuffi¬ 
ciente a mettere in piedi un 
personaggio Pulcinella non 
ha sollanto lame ha anche le 
sue manie In tanti magnali del 
potere industriale, iinanzlatro 
e politico le due particolariu si 
sommano nella mania della 
fame Essi si certificano soltan¬ 
to fagocitando, e da un po 
non si sprecano neppure più a 
dare ad intendere di farlo in 
nome di altissime finalità (pro¬ 
gresso e benessere coHelUro). 
Proviamo a rammentare quan¬ 
te volte abbiamo pensalo ai 
tanti •Citizen Kane» che ci sono 
qui da noi, che trangugiano 
senza sosta, come balene in 
preda a delirio di esibizione, 
un plancton di beni industnali 
e commerciali della più svaria¬ 
la natura Si recassero nello 
studio di uno psieoveterinario 
wstrebbero fatti accomodare 
con allarmata sollcciludine 
L'anima umana non cambia, 
si dice, ma non c'é da giurarci 
l'anima può forse cambiare, 
sono le malattie dell'anima 
che non cambiano, sono an¬ 
cora quelle di cui pativa Cali- 
gola e poi Kiuger liró del fiam¬ 
miferi 

Si é detto di qualche aggior¬ 
namento dai tempi del •Citizen 
Kane» ad oggi All epoca II po¬ 
tere comprava i subalterni 
dando denaro o facendolo 
sperare Oggi la dono anche di 
pezzetti di pseudo-potere co¬ 
stituiti dalla possibilità per lutti 
di poter apparire, una volta o 
l'altra, su un teleschermo ma 
gari soltanto con una telefona¬ 
ta Cosi la buona geme si sente 
lelicemenle complice del po¬ 
tere. il quale occupa per intero 
tutti i teleschermi presenti nel¬ 
la grande vetrina d«-l negozio 
di eleutodomesuci ma sa elar¬ 
gire gli spiccioli di quella gioia 
sovnimana. 

Il cinema amencano aveva 


sempre raccontato 1 piccoli e i 
medi prol-igonisti di quella so¬ 
cietà. e continuerà in questa 
meritona e redditizia intrapre¬ 
sa. ma é nel '41, con Quarto 
potere, che comincia a pren¬ 
dere di petto I grandi Inonlato- 
ri Personaggio maestosamen¬ 
te e maniacalmente bieco, Ka- 
tte costituisce un alto esempio 
di narrazione cinematografica 
e tuttora un vivo rimprovero 
per noi altri autori cui si ù sbra¬ 
cato il cavalletto della cnepre- 
sa a causa, dice taluno, della 
turpe negatività dei personaggi 
che la nostra società (ingene¬ 
rosa) offre al pensiero e all ot¬ 
tica 

Se fòsse vero quanto si te¬ 
me. owert» l'inutilità di certe 
grandi lezioni di morale (e an¬ 
che di estetica quanti tianno 
saputo trarre un utile ln‘>egna- 
menlo dalla ralfinata primltM- 
tà di Welles, che si realizza in 
una specie di, proviamo a d-rlo 
cosi, postimpressionismo non 
più tedesco, non americano, 
forse all'inglese, un po' dir- 
kensiano? Pochi, torse neppu¬ 
re lui stesso), questa non sa¬ 
rebbe tuttavia una ragione [ler 
conlinuare a parlar d'altro E 
qui forse toma utile nforsl al 
Portaborse Ciò che maggior¬ 
mente CI piace di Lucheri-Mo- 
reni é che il loro film ha provo¬ 
cato del sussulti non soilanio 
alla parte iwlillca duramente 
criticata. m,i a tanta saggistica 
che considera realtà e impe¬ 
gno (impegno, all'antica, se 
c'entrasse qualcosa ditti an¬ 
che ideologia) un male ormai 
debellalo come II vaiolo, de¬ 
bellato dal trastullismo sia 
poetico che zozzo e travagli in 
tanti produitori pragmatlconl 
tutti protesi al cinemismo eu- 
rovisivo, possibilmente giralo 
in lingua inglese, e poi per gli 
Italiani riiradollo in marchigia¬ 
no perché la ridere Libri e film 
che parlano come voglono 
del nostro reale non serviran¬ 
no a far prevalere definitiva¬ 
mente il meglio della società 
ma serviranno almeno a rac¬ 
contarla (in qualche modo a 
stoncizzame certi momen'i) 

Chissà se la vera colpa d>>l 
poco e del peggio che appa¬ 
riamo non ce I abbiano pro- 
pno 1 narraton (di cinema e 
non) che hanno rinuncialo ad 
osservare e a raccontare a te¬ 
stimoniare, tendendo cosi ine¬ 
sistente la società civile'’ Ogni 
cosa per essere deve divr-nire 
oggetto di testimonianza e di 
interpretazione Una sorielà 
ha le stesse esigenze dell' ndi- I 
viduo singolo se non é idenli 
ficata, resta in ombra esiste 
senza essere 

Welles con Quarto potere 
non I ha cam jiala la sua socie¬ 
tà ma ha illuiTiinato il mito del 
potere dalla parte postenore 
ha coninbuito a farcelo cono 
scere per quello che è e pier 
quello che continua ad essi-re 


gli é insieme negativo e positi¬ 
vo è per metà Kane e per metà 
Welles, é un despota ma an¬ 
che un idealista, é un esibizio¬ 
nista ma anche un Infelice, é il 
padrone dei giornale ma an¬ 
che il suo direttore Come pa¬ 
drone alimenta lo scandali¬ 
smo per aumentare la tiratura 
e i profitti, come direttore co¬ 
nosce il suo mestiere e perfino 
lo serve con lealtà Quando l'a¬ 
mico critico teatrale lascia a 
mezzo la stroncatura dello 
spettacolo d'opera imposto da 
Kane alia moglie cantante. Ka¬ 
ne completa l'articolo ma. tra 
la sorpresa generale, nel senso 
voluto dal redattore e dalla ve¬ 
rità Eppure, quando la moglie 
che ama lo abbandona, il mi¬ 
liardario non sopravvive 
Per penetrare in questo labi¬ 
rinto di contraddizioni, il gio¬ 
vane Welles -che scrive, dirige 
e interpreta il film, nnnovando 
cosi la •santa trinità^ che fu di 
Chaplin e di Siroheim - crea 
I unico stile possibile la frantu¬ 
mazione della storta Tra un 
prologo e un epilogo a Xana¬ 
du, su cui campeggia il minac¬ 
cioso cartello •Non oltrepassa¬ 
re», il film é un gigantesco /Io¬ 


li Omaggio del 
1941,aTPalace 
Theatre di New 
York, il mondo 
vide per la prima 
volta Quarto potere 
di Orson Welles. 
Ad appena 25 
anni, il geniale 
cineasta 
americano 
rivoluzionava 
il linguaggio 
del cinema sonoro 
e creava un 
personaggio 
straordinario; 
quello di Charles 
Poster Kane, 
il magnate che 
conquista 
il mondo ma 
muore solo, 
soffocato 
dal suo stesso 
potere. La «fonte» 
di ispirazione era 
li boss della 
stampa Usa 
William Randolph 
Hearst, ma Kane 
rimane un simbolo 
attualissimo. 
Anche oggi, 
anche in Italia... 


s/t-òòcA, ma il niomo all'indie- 
tro non é un blocco unitano, 
bensì spezzettato in una selva 
di frammenti che trasformano 
la vicenda in un giallo anzi in 
un 'Puzzle nel puzzle- Si pen¬ 
serebbe dunque a un montag¬ 
gio a rapidi stacchi mentre il 
linguaggio scelto si articola al 
contrario in lunghi piani-se¬ 
quenza dove protagonisli. am¬ 
bienti, sfondi e perfino soffitti 
fanno corpo unico e consento¬ 
no un robusto scavo psicologi¬ 
co La •profondità di campo- 
ottenuta dagli obiettivi gran¬ 
dangolari di Gregg Toland, 
I incombere delle scenografie 
che sembrano schiacciare i 
personaggi dato che la npresa 
é spesso dal basso. Il commen¬ 
to musicale dell'esordiente 




Bernard Hertmann (poi predi 
letto da Hitchcock) che s inse¬ 
risce nei ricco tessuto sonoro 
dell opera, tutto ciò concorre a 
un risultalo che non é dovuto a 
un solo artista, sia pure genia¬ 
le. quanto a un armonico pia¬ 
no corale che Welles favori to¬ 
talmente partecipando ai SUOI 
collaboralon il tempo la kber 
tà e lo spirito d iniziativa da lui 
conquistati per tutti Perciò 
questo film che passa giusta¬ 
mente sotto II suo nome riba¬ 
disce ancora una volta che il 
cinema é una costruzione col¬ 
lettiva 

Per riuscire nell'impresa di 
(are i conti con un gigante del 
danaro, del successo e del po¬ 
tere, Il cinema non poteva più 
essere quello eh era stalo pri¬ 


ma di Welles Doveva rivolu¬ 
zionare se stesso, la propna 
tecnica li proprio Imgua^io 
la propna morale Dmeva co¬ 
niugare (e Welles fu II primo a 
farlo) la visionanclà del gran¬ 
de cinema muto alla potenzia¬ 
lità ancora inesplorata del so¬ 
noro Qui é I eccezionalità di 
un opera pnma (un opera pn- 
ma') che nacque modernissi¬ 
ma c rimane attuale mezzo se¬ 
colo dopo Se per esempio in 
Italia la televisione - questo 
quinto onnipotente potere - la 
mandasse In onda nell ora di 
massimo ascolto le renderel> 
be il doveroso onore nell occa¬ 
sione del cinquantenario e in¬ 
durrebbe un bel po' di concit¬ 
tadini a meditare sui problemi 
editoriali e sull informazione 
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di casa nostra 

Nella sua presunta obiettivi¬ 
tà il cineiepoitage che Wetles 
confeziona per Citizen Kane é 
un avvenimento importante 
L «attualità» è costruita sul mo¬ 
dello di un informazione avan¬ 
zata e dinamica i newpeels 
degli anni Trenta e del New 
Deal Ma il regista la manipola 
esattamente nel modo che av¬ 
veniva nella realtà II bombar¬ 
damento di immagini e di pa¬ 
role è un imcco una finzione 
é il mezzo migliore per celare 
la ventà dietro l'illusione di n- 
produrta per intero II mito 
amencano della libera infor¬ 
mazione viene demistificato 
dall interno 

Per metà >1 personaggio, per 
metà 1 autore-attore Ma stac- 


vi 

• ìA 



» pX *2 

f 

H. , * 


l ^ 

‘ > J 

* f 








l'v’ ‘ f ‘ MM 


il 

I 




U* / 




Wmm 




L * 


^ I 

à** ì 


WéOw tot Ulta (amasa 
immagina 
di «Quarto iiotert» 
In allo, 

di nuovo fanora-raoista 
durante 
laragistraiione 
della trasntisslane radio 
«La guerra dei mondi» 



Carli é impossibile K<ine é un 
titano e una canaglia e Welle s 
impersona soltanto 1 re Bene e 
male, quale fragile conimi 
Amore-odio, attrazione-repul¬ 
sione, come negli eroi del su J 
Shakespeare Da ardente de- 
mocraticò Welles det<*sla i t- 
ranni, ma solo essi lo affasc - 
nano come artista I caratten 
forti, gli uomini nnascimentali, 
non le mezze cartucce che in¬ 
ventano gli orologi a cucù Èli 
battuta di Harry Urne, il Terz^o 
uomo 

In un mondo, come quello 
di allora, di certezze ideologi 
che contrapposte, Citizen Kc- 
ne invadeva la coscienza degli 
spettatori propagandovi il me 
todocntico Nel 1941 il pubbli 
co americano non lo capi 
Nessuna meraviglia neppure il 
pubblico russo aveva capito i 
Potemkm Un pamphlet pro- 
blemalico, che agitava i pro¬ 
blemi senza la pretesa di nsol- 
verti sullo schermo che so¬ 
spendeva il giudizio lineare 
ma metteva In tavola tutte le 
carte in un convulso laborato¬ 
rio di analisi, un film che sul 
capitalismo diceva quel che 
appariva a un occhio tiorghe- 


se ma lucidis;,imo era un 
evento nato per sconcertare i 
conlcmporanei e alfidarsi al 
futuro D altra parte un film al¬ 
trettanto straoidinano prodot¬ 
to nella stessa epoca e che sul¬ 
la stessa Amencii espnmeva la 
visione del ptoletanato - dicia¬ 
mo Native Land di Paul Strand 
e Leo Hurwitz - è nmasto pra¬ 
ticamente sconosciuto fino a 
oggi 

Quando Citizen Kane appar¬ 
ve i". Europa a guerra finita, di¬ 
venne di colpo oggetto di cul¬ 
to lu il responsabile maggiore 
di tante vocazioni cinemato¬ 
grafiche e li ragazzino Truffaut 
ne «ottraeva di notte i cartello¬ 
ni dal cinema di quartiere Ma 
c era stalo qualcuno che ne 
aveva capito I importanza su¬ 
bito Era il maestro in realismo 
di Crson Welles, che amava il 
realismo almeno quanto (al 
solito) lo odiava In un articolo 
del giugno 1941 Ench von 
Stroheim, che aveva preceduto 
I allievo nel destino di bandito 
da Hollywood scrisse con de¬ 
cisione Citizen Kane è un 
grande film e tale resterà nella 
ston 1 del cinema» 


«Vo#o perdermi 
in quel labirinto 
senza centro...» 


•lORQBUIISBOROn 


Anche Jorge tarla Bo(v 
gea aotaoc di Onarfopo- 
(ere. Predoamente nel 
1945, ani numera 83 del¬ 
la rMala argeDdna di ci¬ 
nema Sor. Pabbliclila- 
Bwalcanl airakidi quel- 
raiGcolo. 

■i Quarto poKrehaalmeno- 
due soggetti II primo, di 
un'imbecillità quasi banale, 
vuole attirarsi gli applausi degli 
spettatori disbétti, ed é, a ial 
scopo, alquanto Mupelaixnte' 
un mibotùuio vtmitoso accu¬ 
mula statue, giardinL palazzi 
piscine, automobili, bibliote¬ 
che. uomini e donne, come un 
collezionista di un tempo (le 
cui analisi vengono atnrlbuite 
per tradizione allo Spirito San¬ 
to) scopre che ur» tale acco¬ 
glienza e una tale abbondanza 
non sono che vaiiità, nlent'al- 
tro che vanità Al momento 
della morte non desidera che 
un oggetto al mondo una po¬ 
vera slitta con la quale giocava 
da bambino 

Il secondo soggetto é di gran 
lunga superiore Unisce il ri¬ 
cordo di Koheleth a quello di 
un altro nichiUsia FranzKafka 
Il soggetto, metafisico e poli¬ 
ziesco a un tempo a un tempo 
psicologico e allegorico, é la 
scoperta dell'anima segreta di 
un uomo attraverso le opere 
che ha costruito, le parole che 
ha pronunciato, i numeroiii de¬ 
stini che ha Infranto ( ) In 
modo sorprendente e infinito, 
Orson Welles mostra dei (ram- 
menu della vita deU'uomo 
Charles Poster Kane e ci invila 
a combinarli e ricostruirli Le 
forme della molteplicità e del¬ 
ta diversità abbondano nel film 
le pnme scene passano in n- 
vista I teson accumulati da Ka¬ 


ne. in una delle ulume-acene 
una povera donna affranui gio¬ 
ca su! pavimento di un paliózo 
che è anche un museo con un 
enorme puzzle cinese. Alla fi¬ 
ne capiamo che i frammenti 
non sono li prodotto di un urd- 
là na.icosta. Poster Kane, og- 
Ijeito di amore-odio, é us ai- 
inulacro, un caos di appaien- 
>x (corollario possibile, previ¬ 
sto già da David Kume, da 
Ernst Mach, e dal nostro Mace¬ 
donio Pemandez .nessun uo¬ 
mo sa chi é, nessun uomo é 
qualcuno) 

In un racconto di Chester- 
ton. The Head of thè Cesar, cre¬ 
do, l'eroe osserva che niente è 
più angosciante di un labirinto 
si‘nza centro Questo film è 
e,attaniente quel labinoto 
Sippiamo tutti che una festa o 
u 1 palazzo, una grande impte- 
s». un pranzo di scnttori o gior- 
niUsti, un ambiente cordiale 
all'insegna del cameratismo 
sincero e spontaneo, sono es¬ 
senzialmente orribili Quarto 
prtere è il pnmo lilm che mo¬ 
stri tutte queste cose tenendo 
sempre presente tale ventà. 
L'esecuzione * ,n generale de¬ 
gna di un soggetto tanto vasto, 
ìe inquadrature hanno una- 
piofondità ammirevole. Inqua¬ 
drature il CUI sfondo, come 
nelle tele dei pre-raffaellid, 
nirn è né meno preciso né me¬ 
no fedele dei pnmi piani 

Oso prevedere tuttavia che 
Quarto potere terrà come -len- 
guno. certi film di Gnlfith o di 
^idovkln di CUI nessuno nega 
il valore storico ma che nessu¬ 
no si rassegna a nvedere Sof- 
fr; di gigantismo, di pedonte- 
n I, di noia Non è intelligente, 
è gemale nel senso più cupo 
ed oscuro del termine 


Scorsese: «Ci ha insegnato a sentirà onnipotenti» 


ALFIO BRRNABRI 


■i LONDRA Un traumatico e 
mnlenoso ricordo di infanzia é 
alla base del film che molti 
considerano -Il migliore, di tut¬ 
ta la storia del cinema Citizen 
Kane (Quarto potere) venne 
proiettato pubblicamenie per 
la prima volta il primo maggio 
del 1941 e In questi giorni il 
cinquantenario viene celebra¬ 
lo nelle cineteche di tutto il 
mondo E uno dei pnncipali 
molivi per cui Citizen Kane 
continua e continuerà ad eser¬ 
citare Il suo straordinano inef¬ 
fabile potere sugli spetlaton è 
dovuto al significalo di una 
slilM La vediamo solamente 
due volte all inizio del film - 
sulla neve - In mano al ragaz 
zino Charles Kane e alla (me- 
Ira le fiamme - quando Kane 
conclude la sua epica esisten¬ 
za muore solo nel suo farao¬ 


nico palazzo e I ultima parola 
che pronuncia é .Rosebud. 
(bocciolo di rosa) 

L allora 2Senne Orson Wcl- 
les riuscì ad impostare il film 
intorno ad una specie di in¬ 
chiesta giornalistica per sco- 
pnie come mai quest uomo 
potente e misterioso aveva ti¬ 
ralo l'ultimo respiro pronun¬ 
ciando una parola cosi strana 
legala ad un flore Solo nell ul¬ 
tima sequenza con una scena 
magistrale che inizia con un 
campo lungo su migliala di og¬ 
getti preziosi alcuni prove 
nienti da Firenze e finisce con 
lo sconvolgente primo piano 
di un povero semplice legno 
(lonto 11 mistero viene rivelalo 
allo spettatore «Rosebud. non 
é altro che il nome della slitta 
Da ragazzino Kane I aveva 
chiamata .bocciolo di rosa, 
perché cosi diceva il marchio 


decoralo appunto con quel 
bocciolo 

•Ho visto questo film mollo 
spesso durante gli ultimi tren- 
tanni" ha detto Martin Scorse- 
se in un recente intervento per 
celebrare il cmquantenano 
«Ed ogni volta che penso a Citi¬ 
zen Kane, penso alla bellezza 
del mistero di "Rosebud" In 
parte risolto alla fine La bel¬ 
lezza che uno conserva da 
questa idea é quella dell'inno¬ 
cenza perduta la malinconia 
dell'ispirazione che uno ha da 
giovane, e sul come cambia 
come sopravvive e come muo 
re. a seconda La slitta rappre¬ 
senta la scintilla che ognuno 
vorrebbe trattenere (ino alla (i 
ne della propna vita» A livello 
professionale Scorsese dice 
che Citizen Kane é rìlenuto co¬ 
si fondamentale da tanti registi 
perché fa pensare che «ogni 
cosa é possibile nel cinema» 

In queste settimane che ve¬ 


dono lunghe (ile di gente da¬ 
vanti aH'Eveiyman di Londra 
(uno dei anema storici della 
capitale) per una speciale «Or- 
son Welles Season>, il regista 
inglese John Schlesinger ha 
detto •Citizen Kane é uno dei 
più importanti film che ricor¬ 
do il ntiodo straordinario in CUI 
la nartativa si dipana nel tem¬ 
po e la fotogralia sono incredi¬ 
bili Ha influenzalo moltissimi 
registi ma non credo sia possi¬ 
bile dire “é il number one" 
semplicemente perché questo 
tipo di classifica assoluta non 
ha senso» Anche Jean-Luc 
Godard ha messo Citizen Kane 
vicino al «number one» ma ha 
voluto lare una precisazione i 
maestri da nngraziare sono 
due, Gnilith per il penodo del 
mulo e Welles per quello del 
sonoro 

La terminologia da «miglior 
film della stona del cinema» 


viene da riviste specializzate 
che pcnodicameme consulta¬ 
no le opinioni di critici ed 
esperti È un pomato che nes¬ 
suno SI sarebbe aspettalo nella 
pnmavera del 1941, quando i 
dirigenti della Rko si misero le 
mani nei capelli e maledirono 
il momento in cui avevano da¬ 
to carta bianca al giovane im¬ 
prevedibile Welles, li «genio» 
che a 18 anni aveva pubblicato 
la propna edizione di Shake¬ 
speare e che, a 23 era riuscito 
a lerronzzare I America col 
suo famoso programma radio¬ 
fonico La guerra dei mondi, in 
CUI uno speaker aveva annun¬ 
cialo lo sbarco dei marziani 
Davanti a Citizen Kane gli 
sconvolti dirigenti della Rko 
soccorsero che «il cittadino 
Kane» aveva tulle le caralten- 
stiche di uno degli uomini più 
potenti d America il barone 
della stampa William Randol¬ 
ph Hearst Neppure I amante 


di Kane era molto diversa da 
quella, in carne ed ossa di 
HearsL I attrice Manon Davies 
Toccò alla famosa «pettegola» 
(nonché columnist dei giomali 
di Hearst) Louella Parsons 
sventolare davanti alla Rko la 
minaccia di denunce Non ce 
ne furono ma tale era la pau¬ 
ra, a Hollywood, di irritare un 
uomo potente come Hesrst 
che Louis B Mayer fece un of¬ 
ferta alla Rko distruggete la 
pellicola e IO VI nmborso delle 
spese Onore ai dInMnti della 
Rko che pur tremolanti nfiu- 
tarono Citizen Kane usci, tn- 
che se in circolazione limitata, 
e nonostante nove candidatu¬ 
re vinse solo un Oscar per la 
miglior sceneggiatura 
Oggi, il film è un 'must» as¬ 
soluto in tutte le scuole di cine¬ 
ma intorno al mondo Anche i 
registi più nbclli e (orse anche 
un po' arroganti, si inchinano 
«L'ho VISIO abbastanza tardi 


avevo 17 anni perché lo im¬ 
maginavo uno di qu’i mattoni 
os-innat da gente con maglio¬ 
ni e occhiali», ha detto Hanif 
Kuneishi lo sceneggiatore di 
ongine pakistana (it(y Beauti¬ 
ful Laundrette Sammy e /foste 
vanno a letto) che ora è dietro 
la macchina da presa come re¬ 
gista. «ma devo dire che l'ho 
trovato molto buono con quel 
finale devastante» Più umile e 
nflessiva la giovane indiana 
Mira Nair, regista di Salaam 
Bombay che orj sta girando 
Mississipoi Masala «L ho visto 
a 15 anrj Una gemma lutun- 
sta piena di nschi e perfetta¬ 
mente nuscita Rosebud non é 
più semplicemente una paro¬ 
la, ma è un'espressione mitica 
che echeggia mistero anche ai 
nostri giorni» Continua foitu- 
natamenre anche la «scoper¬ 
ta» e lo shock di nuove genera 
zioni di s<‘mplici spettaton 
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214 operai saranno espulsi Oggi presidio delle tute blu 
dalla fabbrica di armi davanti allo stabilimento 

occupata ormai da 20 giorni Pic-nic amaro e striscioni 
Già arrivate 50 lettere con la banda efi Testaccio 

1" Ma^o di licenziamenti 
Rivolta alla Contraves 


Accordo Atac 
sindacati 
per «regolare» 
gii scioperi 


Firmata len mattina dall Atac c dalle conlederazionali regio¬ 
nali di CgiI Cisl e Uil I intesa sul servizi indispiensabili da ga¬ 
rantire agli utenti m oc castone degli saopen dei mezzi pub¬ 
blici L’accordo prevede che il pnmo degli sciopcn indetti 
non possa superare le 4 ore continuative e che venga garan¬ 
tito il servizio a pieno ritmo nelle fasce orane di maggiore af¬ 
flusso, e cioè dall inizio del servizio alle 8 30 e dalle 17 alle 
20 Dopo la proclamazione di uno opiOsciopen di 4 ore gli 
sciopen successivi non potranno superare le 24 ore conti¬ 
nuative Dopo la mobilitazione proclamata per un giorno in¬ 
tero. sarà possibile npt'tere lo sciopero solo dopo 7 giorni. In 
questo caso i lavoraton potranno incrociare le braccia per 
48 ore di fila. 


Intera famiglia Padre, Madre e due figli, 
in manoft* i^h ‘htera famiglia £ stala ar- 

m maneue ^ carabmien per 

Tagliavano eroina avere allesuio m casa un pic- 
in casa laboralono «speciahz- 

L’arresto è avvenuto nella 

tarda serata di lunedi Nell’a¬ 
bitazione di Perfetto Gelsi e di sua moglie Elena De Santis, 
entrambi di 69 anni, in via Cialdi 13 nel quartiere Ostiense, 
dove abitavano anche i figli delta copp la Tullio e Giampiero, 
nspettivamenle di 39 e 34 anni, i militati hanno sequestrato 
due ehi di eroina insieme ai «ferri del mestiere» bilancini, 
strumenti di precisione e bustine per confezionare la droga. 

Due bombe a mano La telefonata anonima è ar- 


Lenere di licenziamento per 214 lavoratori, il Primo 
maggio non sarà proprio una festa alla Contraves. 
Dopo venti giorni di presidio davanti ai cancelli, og¬ 
gi arriveranno le famiglie e suonerà la banda di Te¬ 
stacelo. Una delegazione del consiglio di fabbrica 
andrà alla manifestazione unitana dei sindacati al 
Palaeur. 11 Pds chiede l'intervento del ministro Mari¬ 
ni e di Carraro per la ripresa delle trattative. 
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Proposto per la direzione 
«Ero disponibile alla presidenza» 

Teatro Argentina 
Pà candick Ghirelli 
ma lui non lo sa 

tnPANIACMINZAM 


■I «Sia chiaro- se fa can- 
didatuta è a direttore artoti- 
oo non potrei che rifiutare» 
Antonio Ghirelli £ disponibi¬ 
le ma categorico Raggiunto 
a Napoli, non si «olirac ad 
un veloce commenlo sulla 
tua candidatura a direttore 
del Teatro di Roma, annun¬ 
ciata ieri dal commissario 
leglonale eoclalista Bruno 
Lindi 

in passato si ventila¬ 
va una mia candidatura alla 
Presidenza del consiglio 
d’amministrazione - prose¬ 
gue QdrelU - Ecco, In quel 
caso, se la nomina dovesse 
passare, mi augurerei di lare 
un buon lavoro, di coUabo- 
lare con il direttore artistico 
per dotare Roma di un tea¬ 
tro stabile di levatura euro¬ 
pea». 

Un refuso di agenzia (di¬ 
lettole al posto di presiden¬ 
te) o una manovra socialista 
die metta fuori gioco Ghiiel- 
U rispetto a ulteriori candi¬ 
dature? Ghirelli, giornalista e 
scrittore, già portavoce di 
Sandro Peìtini al Quinnale e 
di Bettino Crani a Palazzo 
Chigi, nonché direttore di 
numerosi giornali, aspetta 
chIarimenU. In realtà, può 
essere utile ricordare che in 
reattà la candidatura di Ghi- 
idU alla presidenza era già 


stata pieannunclata subito 
dopo il soPeito ma deciso 
no di VitioroGassman alla 
carica di dirmoie del Teatro 
di Roma Ma alloie. dopo 
settimane di ipotesi rtoml e 
«onuonoml.-cre-aiieora in 
auge U democristiano Pietro 
CanigUo quale direttore e ih 
Rii, nel classico gioco delle 
iparUzloni, si riseàraava quei- 
là carica alla presidenza. 
Carica comunque •minata» 
dalla decennale e Inamovi¬ 
bile presenza di Diego Cul¬ 
lo, per ora confermalo insie¬ 
me a Giorgio Della Valle, 
Catrigllo e Dacia Moraini, tra 
1 futuri coiuigUcrt d'ommml- 
atrazione 

L'annuncio, comunque. £ 
arrivalo piuttosto a soipresii 
ieri pomeriggio, a urM setti¬ 
mana dal prossimo 8 mog¬ 
gio, data del previsto consi¬ 
glio regionale, al cui ordine 
del giorno tomerti lo spino¬ 
so problema della direzione 
dcU’Aigentlna. nonché- 
quella dei due nppreseit- 
tantl regionali allo Stabile di 
Roma l^pno in vista del 
consiglio, accanto alla can¬ 
didatura di ChircUi, il Pii ha 
annunciato sempre ieri la 
proposta di candidare come 
rappiesenumle regionale 
nel consiglio d'ammlnlstia- 
zlone del teatro l’attore A^ 
noldoFoà. 


■■ Sarà un Primo maggio di 
quelli che non si vedevano da 
tempo, alla Contraves, quasi 
come in un (ilm di Bertolucci 
Con gli striscioni davanti alla 
fabbrica occupata, la banda a 
suonare l'Inno dei lavoratori, 
carciofl e animelle portate da 
casa e I bambini a giocare nei 
campi di Settecamini Un Pri¬ 
mo maggio di Hcenzlamenti. 
Ieri sono cominciate ad arriva¬ 
re le prime lettere- una cin¬ 
quantina, per ora. Ma si sa che 
la lista nera è di 214 tra impie¬ 
gati e operai SI sa pure che 
quell’elenco grossomodo ri¬ 
calca la lista del consiglio di 
fabbrica, famoso per essere 
uno del più combattivt. In pii- ' 
ma fila nelle manifestazioni 
pacUlste 

Le prime voci di licenzia¬ 
menti risalgono proprio al pe- 
rio^ della crisi del Colio. La 
Contraves produce sisiemi di 

agosto SI e scoffwro ' 

importante committenie-'dra'’ 


sparilo dalla cartina geografi¬ 
ca' Il Kuwait Pbi la guerra £ fi¬ 
nita e tacomnessae andata a 
destiimzloiw. Quelli del Consi¬ 
glio di fabbrica (non vogliono 
dire i nomi per amore di rap¬ 
presaglie aziendali) tengono a 
precisare- «A noi non piace co¬ 
struire strumenti di morte, pre¬ 
feriremmo una liconveisìone. 
Radar per le telecomunicazio¬ 
ni, per esempio. E soprattutto 
speriamo che prima di com¬ 
prare altre armi. Il Kuwait co- 
stmtsca case, acquedotti 
ospedali» 

Però i lavoratoti {920 dopo 
gli ultimi ta;^ di due anni fa) 
non vogliono neppure essere 
espulsi dalla produzione. 
Chiedono c assalnt eg razlone a 
rotazione, contratti di sollda- 
rietà, prepensionamenU. Da 
venti giorni sono Ih assemblea 
pemunenUk Di atomo stanno 
Mari datOHM^Mlh. presidiare 
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Operai al cancelli della Contraves 


veglianza e I tecnici della ma- 
nunienzione Vicino ai par¬ 
cheggio haimo messo su una 
tenda con un fomelletto per il 
caffè, una panca p>er giocate a 
carte, un bussolotto per la sot¬ 
toscrizione. Lo stipendio di 
ojriiqniion irranno riscossov; 

trattativa con l’azien- ■ 
fCkWtbno rotte proprio alla vi¬ 
gilia del ventisette cd £ subito 


scattata l'agitazione 11 salario 
di maggio sarà ridotto agli 
sgoccioli dopo 20 giorni di 
sciopero 

La rabbia cresce «La posi¬ 
zione dell’azienda 6 insosteni¬ 
bile - dicono l più moderali - 
tatt’A Che Ww^ùi^^ncidniro 

propnelà una pausa dtiiMMo- 


ne di una settimana e un man¬ 
dato meno rigido per i rappre¬ 
sentanti della proprietà, venuti 
solo per eseguire i licenzia¬ 
menti» Tra raltro si teme che il 
numero delle lettere aumenti 
>11 capo del personale ci ha fat¬ 
to capire che queste 214 sono 
solo un pnmo assaggio, ndur- 
ranno i dipendenti del 50%» 
Inolue non £ chiaro dove si an¬ 
drà a parare II gruppo Dcrli- 
kon - che produce dalle scar¬ 
pe, ai radar deila Contraves - £ 
pieno di debiti con le banche e 
sta vendendo tutto il settore 
degli armamenti. Per la Con¬ 
traves SI parla di un interesse 
da parte della Finmeccanica I 
l.ivoratori a questo punto pre¬ 
tendono garanzie »La sensa¬ 
zione è che vogliano stroncare 
il consiglio di fabbnea per ven¬ 
dere meglio È una ristruttura¬ 
zione e non una crisi struttura¬ 
le» 

Intanto la frattura dei mesi 
scorsi Ira il consiglio di fabbri¬ 
ca e l sindacati tonfedcrali si £ 
ricucita. Ieri Firn Rom e Uilm 
hanno chiesto un intervento 
congiunto dei ministeri del La¬ 
voro, dell’Industria e delle Par¬ 
tecipazioni statali Oggi una 
delegazione della Contraves 
sarà presente alla manifesta¬ 
zione di CgiI Cisl e Uil al Pa¬ 
laeur E l'appello dei sindacati 
alle forze («litiche dà i pnmi 
frutti II Pds ha preparato un'in- 
icmgazlone ai ministro Marini 
e al sindaco Carraro per la ria¬ 
pertura delle trattative e la re¬ 
voca dei licenziamenti 


nvata in questura alle 21 23 
UUVAU; di ieri sera. Segnalava la pre¬ 

in un Cassonetto senza di una scatola con 

culla UniMORtana bzmbe a mano in un 

sulla Nomemana 

mentano, all’incrocio con 
via Asmara Gli artificieri so¬ 
no giunti sul posto e hanno transennato un largo tratto della 
zona circostante Poi hanno trovalo In un cestino di nfiuti 
due residuali bellici due bombe a mano del tipio «Oto», an¬ 
cora efficienti, ma con la sicura mseiita. •Probabilmente 
qualcuno non ha trovato altro modo per distarsene» questo 
li commento degli agenti 


Colpito in testai «Abitano alla Caffarella, in 

con un niccone ““ 

j " “"I mata 4je crepe. Nett’anirat- 

durante una lite lo SI sono sistemali due nfugi 

coi «vicino» 

WS viuiav coppia, in un altro, a 70 

metri dal pnmo, un uomo 
anziaivD di 61 anni. Moscari- 
to Pasquale len sera £ scoppiata l’ennesima lite per questio¬ 
ni di «temtono I motivi non sono chiari Sembra che Mo- 
scanlo arrabbialo perché la giovane co(>pia camminava da 
frequente in una patte del tenilono cireostante, da lui cons^ 
deralo invalicabile abbia provocato la lite A un cerio punto 
ha colpito con la parte (natta della lama del piccone Claudio 
Carpa, di 36 anni L’uomo £ stato ricoverato all’ospedaJe 
San Ciovanni. con prognosi riservata 


Tutto il giorno 
senza trasporti 


Feste all’aperto, concerti 
e animazione-spettacolo 


«ViiiaAdriana asoop? metri cubi m ce- 

IniMtrirnlA» mento a ridosso di villa 

■n Adriana? Contro D tentativo 

App0liO dì studiosi ' di edifìitere a due cento me- 

elnteDettuall 

Ambiente, sono mtervenuu 
scrittori, studiosi rappresen¬ 
tanti di istituti di cultura Italiani e stranieri, e ambienliUsti In 
molu hanno adento aii’appello rivolto dalla Lega per I am¬ 
biente del Lazio al governo, al ministero per i Bem culturale 
alla regione Lazio e a tutte le forze (lolitictie. 


M Primo Moggio aenza tra¬ 
sporti termi i bus, i tram e le 
metropolitane. I mezzi (Hibbll- 
d dell'Atac, la metro A e B, tor¬ 
neranno a circolare a partire 
dnSe mezzanotte di oggi Par 
chi nel giorno di festa non vor¬ 
rà prendere la propria auto o 
un taxi non rimane altra scelta 
che quella di (leicorTere le 
strade cittadine a piedi 
Blackout dei lras(]Otti, dun¬ 
que Ma non (>er lutti. £ hi fun¬ 
zione il collegamento per l'ae¬ 
roporto di Fiumicino Inoltre, Il 
servizio pubblico £ garantito, 
anche se ridotto, solo per i ba¬ 
gnanti. Per la linea Romo-Udo 
l’Acotral ha Istituito corse con 
(Mutenza dai capolinea ogni 


ora. Nel gfomo della Festa dei 
levoratoii dalla fermata Cristo- 
foro Cotoinbo i treni inldor» il 
servizio alle ore 729, mentre 
dalla Magliana alle 8.36. Que- 
sfultima stazione £ collegata 
alla Hramide dogli autobus 
che partono in coincidenza 
con l'arrivo dei treni. 

Occhio al CBitBllo (icr il col¬ 
li gamentoeKtranrbano la fer¬ 
rod Roma-Viterbo osserva 
l’orario esposto al pubblico 

Intanto, I macchinisti di ba¬ 
se dell'Acoml hanno rinviato 
lo adopero, programmato per 
U 3 maggio, al glomo 9 dello 
stesso mese, ^astensione £ 
dalle 10 olle IZ e dalle iS alle 
17. 


■i £ la Festa dei lavoratori, 
giorno di scampagnate fuori 
porta e di manifestazioni-s(>et- 
I tacolo in città. 

Festa deBa musica In Plaz- 
laSan dovaanl. Dalle 17 del 
(tomerlgglo fino e mezzanotte, 
oltre venti musicisti italiani e 
stranieri si aitemaiw sui gran¬ 
de palco innabiàto dai sinda¬ 
cali Cgil-CIsl-Uil Tra i nomi 
della grande kermesse segna¬ 
liamo! ladri di Bictolette. i Litll- 
ba. Mauro Pagani. Roberto 
Vecchioni. Eugenio Rnardl i 
Gang, l^bue, Cheb Khaied e 
Moiy Konte, Jean Armatrading 
ellduoTuckandPatty Diretta 
TV sulle tre reti Rai dalle I7alle 
20. Al mattino invece, presso U 


Palaeur, ore 10. ha luogo il 
convegno «Mpzzpgtomo e Eu¬ 
ropa». Parta^p^o i segretari 
generali TtenUn, D’Antoni e 
Benvenuto. 

Giornata di dlscuaaione e 
di festa per I detenuti di Re- 
bibbio. Presso la casa di re¬ 
clusione di via Bartolo Longo 
72 l'associazione «Ora d’aria», 
la CgiI e il circolo •Arei Alba- 
iros» hanno organizzato una 
(lartita di calcio (ore 10), una 
colazione sull’erba del giardi¬ 
no deir»aria grande» (ore IS¬ 
IS), una tavola rotonda sui 
4’roblcml del lavoro (>enUen- 
ziario» (ore 17-19) e un<on- 
ceito musicale del greppo «Ki- 


limamgiaro» (ore 20-24) 
«Incontro di gente e cavalli 
al Circo Maaelmo». Anima¬ 
zione-spettacolo, dalle IO alle 
18, organizzata dalla Uisp 
Giochi («(«len (tornei di 
scacchi, mlnilennis, scopa, 
sco(«ne e tre sette), gara in¬ 
temazionale di tricicli ed esibi¬ 
zione di cavalli e butten ma¬ 
remmani 

•Fealadellovoroedeldtalt- 
li degli immigrati» al Villag¬ 
gio Qobde (lungotevere Te¬ 
stacelo, ex mattatoio) Alle 17 
giochi interelnici per bambini, 
alle 18 un incontro sull immi¬ 
grazione, alle 21 concerto del 
greppo musicùle «Konsertu» 


Per un incendio Da dieci giorni manca la lu- 

Stabile iacn “ nelle aale della ptdazzi- 

savie ^ ^ Giovanni Por- 

Senza luce zio 7S, til Treno, per via di un 

dalOaiomi incendio scoppiato nella 

ua XW yiumi ^.| apfUe nei sotto¬ 

scala. Le fiamme, srubabil- 
mente provocate da un cor¬ 
to circuito, oltre a distniggere II materiale accantonato da 
armi luon la porta della cantina dell’inquilmo Nicola Mazzet, 
hanno danneggiato gravemente l'appattamento del primo 
piano e annerito i balconi, le serrande e patte dei solai degli 
Interni 4 e 6, dove in seguito all’incendto, manca il gas L’ap¬ 
partamento interessato dall incendio è stato dichiarato dai 
vigili inagibile e puntellato. 


OeUAVACCARELLO 


«Trasparenza» alla Provincia 

Bufera a piazzo Valentmi 
su sovvenzioni facili 
e appalti senza controUi 


Provvedimento annunciato dall’assessore capitolino all’edilizia privata 

Demolizione per 118 case abu^e 
«Altre 2000 presto al suolo» 


Mezzi pubblici finanziati e attivati solo in parte 

Palombi e Puld a ^udìzio 
per i bus fentasma 


M Battaglia a («lazzo Va- 
Iminl Do^l ore di Consiglio 
per lar approvare a tutti i costi 
ima piO|«sta di regolamento 
'dMi affida ai singoli assessori 
la concessione di sovvenzioni 
finanziarie a Enti pubblici e 
privati. Con l’appoggio di mis- 
rini e verdi, la giunta pcnlapa^ 
tiro alla Provincia ha cercato di 
far passare un regolamento 
per la concessione delle sov- 
«emioni ad Enti pubblici c pri- 
«ail che. In barba alla legge 
142 sulle autonomie locali, 
amebbe ridotto anche quel mi¬ 
nimo controllo che le commis- 
ItonL B Consiglio e i singoli 
«MliigUeri devono esercitare 
In mmeriik La denuncia viene 
dal greppo Pds che votando 
cenbo l'intero provvedimento, 
èihacilo ad apportare almeno 
parziali modifiche alla propo¬ 
sta presentata dalla giunta e ha 
ficonduiie, sia pure non toial- 
meMe, alle commissioni e al 
Conii^ U diritto di formulare 
progmuni e di esprimere pa¬ 
rafi 

Una linea che tende a ridur¬ 


re i controlli delle commissioirii 
sui finanziamenti agli enti, ma 
che investe anche altre mate¬ 
rie Poca trasparenza £ stala 
denunciata dal consiglieri del 
Pds anche con riguardo alle 
proposte di nuove procedure 
d appalto che, anche m questo 
caso, eluderebbero II controllo 
delle commissioni Una cosa 
tanto più grave, dicono iconsi- 
glien del Pds. in quanto il (len- 
lapartito si £ avvalso, in hitti e 
due i casi del contributo cU 
missini e di due consiglieri ver» 
di Si tranerebbe di 4 delibere 
per la manutenzione ordinaria 
della rete viaria provItKiale, 
presentate Ieri dal Consiglio 
come licilaztoni private Una 
proposta che vedrebbe una 
commissione aggludicalrice 
con ampi margini di discrezio¬ 
nalità, formala daH’assessore. 
dal segretario generale e da al¬ 
cuni funzionari, che eludereb¬ 
be. anche in qucstocaso, la re¬ 
golare procedura di conces¬ 
sione dell appalto Su questo 
tema, i consiglien del Pds chie¬ 
deranno un incontro con il Co¬ 
mitato regionale di controllo 


A giorni 118 case, ville, sopraelevazlonl abusive ver¬ 
ranno demolite. Lo ha annunciato Ieri l’assessore 
aU'edilizia privata. Il provvedimento non sembra 
isolato. Sarebbero «in caldo» più di un migliaio di or¬ 
dinanze che daranno il via ad altrettante demolizio¬ 
ni. Una parte cospicua delle prime 118 abitazioni. 
42, si trova in Vili circoscrizione. Un altro gruppo, 33 
alloggi, si trova in XIX 


■■ Le respe del Comune 
butteranno giù 118 case, ville, 
capannoni, sopraelevazlonl, 
tutte abusive Sfumile alla pos- 
sabililà del condono in vi^re 
dal marzo 1985 al 30 giugno 
'87, o cosirelte di recente sen¬ 
za la concessione, le centinaia 
di abitazioni abusive verranno 
distrutte E subito L’assessore 
aU’edilizia pnvala Robinio Co¬ 
sti, che ha dato I annurKio, ha 
linnato ien le onlinanze di de¬ 
molizione Non solo, questo 
primo provvedimento non si 
presenta isolalo 2000 sareb¬ 
bero infatti le ordinanze «in 
caldo» che daranno il via ad al- 
tieitanie demolizioni 


Dove si trovano le abitazioni 
in via di estinzione? In ottava 
circoacrizione c £ il greppo più 
follo, qui ne saranno distrette 
42 Le respie poi proseguiran¬ 
no la loro o(>era nella zona di 
Primavalle, nella XDC circoscri¬ 
zione. dove si trovano 33 allog¬ 
gi abusivi. Altri 8 sarebbero di- 
stnbuiti in X e in XIII e altri an¬ 
cora in XII e in XX Insomma 
niente picconi a lavoro nel 
quartieri dei centro, la prima, 
la seconda e la terza clrcoacri- 
zione infatti non veranno visi¬ 
tale dalle ruspe. Il provvedi- 
mento del Comune annuncia¬ 
to dail’assessoie aU’edIUzia ha 
già suscitalo le prime reazioni 


•£ una follia - ha dichiarato 
Massimo Pompili consigliere 
comunale Pds - Si tratta di 
un’appliccazione meccanica 
delle leggi in vigore che scate¬ 
nerà la rivolta nelle borgate». 

In vetta alla classifica delle 
case da demolire per adesso 
c’è IVUf circoscrizione Stando 
ai •risultati» del condono con¬ 
clusosi quattro anni la, £ un 
dato che non sorprende Dei 
461.318 reetl denunciati per i 
quali k> Stato incassò più di 
500 mUlardl la maggior porte 
si trovava in ottava, ben 46.054 
abusi Dopo IVIil sraulva a 
ruota la XX con 44 84Scostre- 
ztoni Irregolari Le altre invece 
si attestavano su livelli più bas¬ 
si. In XIU (urono denunciati 
33 S62 abusi, in XVIIi 28 539, 
bi I circoscrizione 27 954. Ai di 
sotto dei IO 000 abusi si ferma¬ 
rono soltanto due circosenzio- 
m inmcncoscrìztone.neluio- 
no denunciali 9 460, e in VI cir¬ 
coscrizione 8.922 

Il Centro elettronico unifica¬ 
to del Comune analizzò anche 
la tipologia degli abusi Furono 
analizzati sei tipi di irregolarità 
edilizie, tre delie quali macro¬ 


scopiche. Si trattava Infatti di 
costruzioni che non avevano 
la licenza o la concessione 
edilizia, in queste condizioni 
erano circa 275 000 proprieta¬ 
ri L’altro tipo (li abuso, molto 
frequente nella capitale, era la 
costruzione realizzata In ma¬ 
niera difforme dal progetto au- 
tonzzato A non aver seguilo le 
direttive del progetto furono 
circa 76 000 proprietari Infine 
I aJlro maxi abuso era costitui¬ 
to dai cambi di destinaz«ne 
d’uso, ne furono denunciati 
ben 48 000 Le altre irregolarità 
riguardavano le nsiretturaztoni 
edilizie, la manutenzione degli 
stabili e le opere di restauro e 
di rosanamenlo Tutti lavori 
fatti in deroga alle leggi volgen¬ 
ti 

n numero degli abusi però 
non nmanda direttamente alla 
quantità dei cittadini che de¬ 
nunciarono le propnelà «irre- 
golan» Con una denuncia si 
poteva «confessare» al Comu¬ 
ne più di un Illecito II po|«lo 
degli «illegali» contava allora 
242 726 cittadini Lo Stato 
chiuse un occhio» sui loro al¬ 
loggi in cambio di SOO miliardi 
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Fissata per il 20 giugno l'udienza per il processo sul¬ 
la vicenda dei «bus fantasma». Sul banco degli im¬ 
putati per concorso in abuso di atti d’ufficio, l'ex as¬ 
sessore al traffico in Comune Massimo Palombi, !>:, 
e l'ex assessore regionale ai trasporti Paolo Pulci, 
Psdi. Finanziarono dall'85 ali’88 le ditte di autobus 
privati «Ata» e «Car» per un servizio tra Ftoma e Mac- 
carese svolto poco e male. 


ALSS8ANOI1A BAOUEL 


■I Venti giugno, nona se¬ 
zione penale del tribunale è 
questo l’appuntamento con 
la giustizia che hanno Massi¬ 
mo Palombi, de, ex assesso¬ 
re comunale ai traffico ed 
ora assessore al bilancio. 
Paolo Pulci, psdi, ex assesso¬ 
re regionale ai tras[«rti, e Li¬ 
liana Pelosi, imprenditnce 
L inchiesta giudiziaria sulla 
vicenda dei «bus fantasma», 
condotta dai pubblico mini¬ 
stero Cesare Martellino, è ar¬ 
rivata alla sua conclusione 
ed i tre saranno processati 
per concorso in abuso di atti 
d’uffiao Con il Comune co¬ 


me parte offesa 
Palombi e Pulci sono ac¬ 
cusati di aver abusato del lo¬ 
ro ufficio di assesson favo¬ 
rendo per tutta la durata del¬ 
le loro cariche amministrati¬ 
ve, tra l’agosto 85 e l’agosto 
dell'88, Il finanziamento da 
parte della Regione di due 
società di trasporti p.ivate, 
r«Ata» e la «Cam. che non 
eseguivano tutto il servizio 
concordato Liliana Pelosi 
era allora rappresentante le¬ 
gale delle due società e do¬ 
vrà spiegare come mai per¬ 
corsi ed orari dei mezzi stabi¬ 
liti, e pagati, non venivano 


mai risptettati 

«Ata» e «Cam dovevano ser¬ 
vire alcune zone fuori città e 
soprattutto Maccarese. Ma. 
secondo l'accusa, le corse 
«fantasma» erano di più di 
quelle vere fin dal primo gior¬ 
no Nonostante le proteste 
dei cittadini, i due assesson 
allora responsabili, Palombi 
per il Comune e Pulci (>er la 
Regione, non fecero nulla I 
mesi e gli anni passavano gli 
autobus continuavano a sal¬ 
tare orari e fermate, ma gli 
assesson - come gli stessi cit¬ 
tadini hanno denunciato - 
non fecero eseguire nessun 
controllo, né tantomeno 
(«nsarono a revocare le con¬ 
cessioni e sospendere i fi¬ 
nanziamenti di svariati mi¬ 
liardi Agli assessorati amva- 
rono anche, anno dopo an¬ 
no ie segnalazioni dei vigili 
urbani Evenne investita la IV 
commissione consiliare Infi¬ 
ne. l’as.sessore prò temjrore 
Giulio Bencini inviò numero¬ 
se diffide E nell’aula, il 20 
giugno, il Comune si schiere¬ 
rà contro i due ex assesson 
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Anresti per droga a Ladispoli 

Sequestrato un chilo di coca 
In un'agenda tanti nomi 
del mondo delb spettacolo 

Quattro arresti, un chilo e mezzo di cocaina punssi- 
ma ^uestrata a Ladispoli. E un’agendina fitta di 
nomi, compresi alcuni personaggi del mondo dello 
spettacolo, tra i quali un famoso cantante straniero 
di musica leggera. La mobile potrebbe aver scoper¬ 
to la banda di spacciaton che da mesi si è insediata 
sul litorale romano La droga sarà confrontata con 
quella trovata nella villa di Laura Antonelli. 

ANOMA OAIARDONI 


M Potrebbe essera il «filone* 
giusto, quello degli spacciatori 
di cocaina che si sono insedia¬ 
ti sul litorale romano Un blllz 
della prima sezione delta 
squadra mobile in un apparta- 
menlo di tadispoli ha portato 
ieri all'arresto di quattro pierso- 
ne e al sequestro di un chilo e 
mezzo di polvere bianca Pu¬ 
rissima, su questo non c'é dub¬ 
bio Ancora da valutare se del¬ 
lo stesso ti|>o di quella trovala 
nella villa dell'attrice Laura An- 
tonelli Ma c'e di più In un al¬ 
tro appartamento, questa volta 
a Roma, che la banda usava 
come base logistica, sono stali 
trovati numerosi appunti In 
questi appunti c'erono i nomi 
di alcuni personaggi legati al 
mondo dello spettacolo, tra i 
quali un nolo cantante stranie¬ 
ro di musica leggera Tutto il 
matenale sequestrato ù stato 
consegnato al sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Civi¬ 
tavecchia Antonino Loiacono 
L'indagine andava avanti da 
mesi, anche se negli ultimi 
giorni, dopo I arresto dell'attn- 
ce. i controlli erano stati inten¬ 
sificati tra Cerveteri, Ladispoli e 
Marina di San Nicola. Cosi ieri 
gli agenti della mobile, diretti 
dal vicequesloie Niccolò D'An¬ 
gelo. hanrw circondato quel- 
l'appaitamento In via Torino 
26, a Ladispoli In casa c'era il 
proprietario, Emanuele Messi¬ 
na, 42 anni, incensurato, origi¬ 
nario di Palermo, e la sua con- 
viveni* argentina. Lidia Nìlda 
Cuarriello. di 40 anni Gente 
traitquiila e insospettabile, al- 


Due concerti di Santa Cecilia Megaprogetti delle Ferrovie 
all’Esedra e all’Ostiense persopraelevarelagalleria 

perii bicentenario mozartiano Biglietterianuova alu^o 
«Rivalutiamo quelle zone » Ticket unificato per turisti 

Mozart tra i binari di Temiìm 
Musica per una «stazione amica» 


l'apparenza Ma evidentemen¬ 
te gli agenti sapevano con pre¬ 
cisione cosa cercare e dove 
cercarla La droga è stata tro¬ 
vata poco dopo, nascosta nel¬ 
la canna fumaria della cucina 
Un pacco pressurizzalo con 
dentro un chilo e mezzo di co¬ 
caina purissima 
Nemmeno un'ora dopo gli 
stessi agenti sono entrati nel- 
l'appaitamemo in via Olevano 
Romano 7, sulla Prenestiria, 
dove sono stali catturati due 
comcri colombiani Moreno 
Lilian Martha Huajek, di 24 an¬ 
ni, e Bernardo Ocampo, di (i2 
In casa sono stati scqueslr.iU 
altri cento grammi di cocaina, 
dieci di croma e due chili di so¬ 
stanze per II taglio Ma t sugli 
appunti trovali in una delle 
stanze che si sta concenliando 
l'attenzione degli investigalon 
e della magistratura Appunti 
precisi, dettagliati, liste di nomi 
atKora tutti da verificart'. Ione 
acquirenti, foise venditori Ma 
tra i nomi anonimi ce n ò qual¬ 
cuno ben nolo Personaggi del 
mondo del cinema e dello 
spettacolo Nessuna indiscre¬ 
zione è mirala dalla Que->turi, 
se non che tra questi Vip c ù un 
famoso canunte straniero di 
musica leggera Nessuno, ov¬ 
viamente, si sbilancia dindo 
per sicuro J collegamenio tra il 
caso Anlonelli e gli arresti di k-- 
ri Ma le coincidenze lono 
molte Coincidenze che si po¬ 
trebbero tramutare in ccilezze 
se la cocaina dovesse risu Ilare 
dello stesso I po di quelLi se¬ 
questrata nella villa dcH'attrice 


Nuovo look, anzi nuovo «sound» per le stazioni fer¬ 
roviarie di Termini e di Ostiense che ospiteranno 
due concerti di Mozart. Le matinées, gratuite, si svol¬ 
geranno il 5 e il 12 maggio e avranno per interpreti i 
Virtuosi di Santa Cecilia diretti da Adnano Melchior¬ 
re Presentati anche megaprogetti delle Fs un dop¬ 
pio parcheggio, la galleria sopraelevata, il nuovo 
profilo di piazza dei Cinquecento 


ROSSKLLA BATTISTI 


M II bicentenario di Mozart 
ù un po come la legge su Ro¬ 
ma capitale offre spumi a tutu 
Ma l concerti che i Virtuosi di 
Santa Cecilia dedicheranno al 
musicisla salisburghcse il S e il 
12 maggio hanno, se non il te¬ 
ma. l'ambienlazione originale 
Si svolgeranno Infatti nella Sa¬ 
la Citi all'Esedra e nell'atrio 
centrale della stazione Ostien¬ 
se <É un lentaUvo di resliluire 
una dimensione dignitosa alle 
stazioni lerroviare. rivalutando 
la loro funzione di nodi di in¬ 
terscambio sociale c di incon¬ 
tro» ha detto l'assessore al turi¬ 
smo, Adriano Redier, presen¬ 
tando le matinées musicali a 
ridosso del binano Opportu- 
namenle appoggiata dalle Fs. 
l'iniziativa prevede anche una 
mostra dal tema «Le stazioni 
del Lazio», slampe fotografiche 
e storiche dell architellura fer¬ 
roviaria che verri allesUla an- 
ch'essa nell'atrio centrale di 
Osuense dal S al 12 moggio. 

L'Itinerario musicale mozar¬ 
tiano -che prevede la Serena¬ 
ta notturna m re maggiore n 6 
KV239, il concerto in la mag- 
gioie per clannctto e orchestra 
KV622 e la sinfonia in si mag¬ 
giore n 33KV319 - rappresenta 
però soto l'inizio di una sene di 
iniziative, la punUi di un ice- 
beig - tuttora sommerso - di 
progetti che le Fs uitendono 


dedicare a un piano generale 
di riqualificazione Non é sfu^ 
gito alla solerzia culturale dd- 
I assessore Redier e dei funzio¬ 
nari Fs che il punto centrale da 
nsolvere sta nel degrado della 
stazione e del suo lemtorlo cir¬ 
costante «Cerlamenle non è 
un luogo da raccomandare 
per mandaicl la moglie a com¬ 
prare le sigarette in ore non so- 
lan o i figli a passcmiare-, ha 
ammesso in tutta franchezza 
Carlo GregorelU, funzionario 
dell Ente Né il predilo di un 
biglietto unico per iriurìsta che 
sbarca nella nostra «piccola 
mela*, può alleviare più di tan¬ 
to la sensazione di disagio che 
provoca l'airivo nella stazione 
Termini Una casbah, dove 
l'interscambio sociale cui aspi¬ 
ra Redier ha per ora tonalità lo¬ 
sche e di dubbia natura Cosi, 
oltre all accordo In. Regione e 
Fs di garantire entro quest'e¬ 
state un biglietto glomaltero 
valido su lulte le reti di traspor¬ 
to del Lazio (solo per turisti), 
quest'anno partiranno una se¬ 
rie di progetti di riquallllcazio- 
ne di TemiinI per un totale di 
spesa, già varata, di due miliar¬ 


di e SSs milioni Rientra in que¬ 
sto «progetto qualità» la nstnil- 
turazlonc della bigliellerla, che 
inizierà a luglio Ma dal cilin¬ 
dro Fs sono spuntale ben altre 
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Pasaaggarf In attesa alla stazione Teimini 


aspirazioni-proposizioni il 
riassetto di piazza del Cinque¬ 
cento, H raddoppio sopraele¬ 
valo dell'attuale gallerìa della 
stazione, un dt^io parcheg¬ 
gio per circa 1300 vetlure. Si 
tratta per ora di progetti su car¬ 
ta, del quali è stato ultimalo so¬ 
lo il «rìpensamenlo» di piazza 
dei Cinquecento «Nel progetto 
originarlo della stazione Tet- 
mmi - ha illustrato GregorelU - 
Il piazzale anUstanle doveva 

servire al transito del passegge¬ 
ri hi partenza, ma col tempo 
sono stale stravolte le intenzio¬ 
ni di base e piazza dei Cinque¬ 
cento è diventata un nodo di 
interscambio di bus e vetture 
che rende Impossibile attraver¬ 
sarla. Si utilizzano inIalU le en¬ 
trale laterali di via GiolilU e via 
Marsala» Proprio quelle entra¬ 


te che nel giorni scoisi il que¬ 
store Impiota e Canaio inten¬ 
devano cMgdcre per diminui¬ 
re il flusso mi^ dì piccola de¬ 
linquenza che piolilera nel sot¬ 
tobosco ferroviario e che ha 
fatto Insorgere i commercianti 
delle due vie 'Una protesta 
giusuficata - ha aggiunto Gre- 

g oietti -, dal momento che al- 
> stato-athiale delle cose, cir¬ 
cumnavigale la stazione per 
passare da una parte all'altra 
risulta peilomt^o un'impresa 
azzardata, sliom da mille vei¬ 
coli e Ciimmlilando persenue- 
nimpiopn» Il doppio progetto 
Fs permeile al" passe^gen in 
partenza di accedere con laci- 
lità alla stazione (ridisegnan- 
do il piazzale) e dìallro canto 
permette ai cittadini di attra¬ 
versare la galleria senza iniral- 



Un putto di bronzo recuperato dai carabi meri _ 

Opere d’arte trafugate 

Recuperati dai carabinieri 
oggetti per 2 miliardi 
Appello per «Dioniso barbato» 


dare il flusso dei viaggiatori 
Un plano sopraelevalo all at¬ 
tuale galleria con copertura a 
botte di vetro costituirebbe un 
passaggio •altemabvo», com¬ 
pleto di negozi per una vera e 
propna passeggiata da turista 
Le Fs hanno pensato anche al 
problema della sosta delle vet¬ 
ture, trasformando un edificio 
limitrofo m parcheggio mulu- 
plano e individuando un'altra 
area per ricavare nell insieme 
1300 posti auto Ipianllnanae 
su carta delfEnle prevedono 
un costo complessiva di 30 mi¬ 
liardi di lire, che te Fs intèndo¬ 
no assumersi a totale canco 
qualora il Comune dia il pla¬ 
cet E aspettando la stazione 
del 2000, Mozart vi attende alte 
Il del 5cdel 12 maggio pros¬ 
simi 


■1 Un microcosmo in «bois 
de rose» avono e madreperla, 
con anche quattro ampi cas¬ 
setti per nporre la biancherìa 
inlarsiato dalla bottega dell e- 
banista Piffetti m epoca Luigi 
XV il comò recuperato nella 
capitale dai carabinieri del Nu¬ 
cleo di tutela del patrimonio 
artistico é il pezzo piu impor¬ 
tante che sia stato nuovato ne¬ 
gli ultimi due mesi Un penodo 
in cut oltre al comò i carabi¬ 
nieri del Nucleo tutela hanno 
I ritrovato anche 31 quadn, 24 
opere grafiche, altri 3 mobili, 
una Madonna in legno policro¬ 
mo del 300 3 marmi 3 bronzi 
14 reperti archeologici romani 
ed etruschi, 4 ceramiche votive 
di Deruta c 4 monete romane 
Pei un valore totale di circa 
due miliardi e mezzo 
Il cassettone era stato rubalo 
ad un privato di Città della Pie¬ 
ve lo scorso luglio ed il fortuna¬ 
to propnetano ha scoperto so¬ 
lo ora che quel mobile pagato 
70 miliom ne vale in realtà al¬ 
meno 400 Lavorato con la 
maestna degli ebanisti italiani 
del '700. il comò npioduce un 
intero mondo ideale tipico dcl- 
l'Arcadia perduta vagheggiata 
in quel secolo Nel cielo-ripia- 
no, Diana, appena scesa dal 
cocchio madreperlaceo della 
luna, SI inchina a Gkivc Sui 


cassem e sui lati in candido 
avono la tranquilla vita quoti¬ 
diana dei bucolici mortali che 
passeggiano filano la lana, 
portano vini e formaggi alla lo¬ 
canda SI addormentano sotto 
le querce giocano a carte La 
m iggior parte de'le opere so¬ 
no siate rilrovalc a Roma e 
spesso rubate nella stessa cil- 
la Ma da case chiese, labora¬ 
tori di restauro erano .passa¬ 
te» ad altre caso o anche a gal¬ 
lerie d arte e case d aste Tra i 
pezzi piu importanti un Bum, 
la sculiura i gnea una rara cre¬ 
denza laccata del 700 un olio 
di Aidongo Soffici 
E mentre i caribinien mo¬ 
stravano il Irut'o del loro lavo¬ 
ro sottolineando I enorme 
aiuto della banca dati compu¬ 
terizzala che usano dall 85 al 
convegno sulle «nuove pro¬ 
spettive per la tutela del patri¬ 
monio archcologiiyj" il sovrin¬ 
tendente Adriano La Regina 
chiedeva ullicialnente la col- 
lalrorazione della Cee per .na- 
vere in Italia il «Dioniso barba¬ 
lo da Castel Gandollo» trafu¬ 
galo dalle «SS» tedesche nel 
44 La statua romana copia di 
un onginale greco sebbene n- 
cbiesta dal goveno italiano 
dairSS é ancora in bella mo¬ 
stra al «Pergamon Muscum». 
nella ex Berlino est 
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FORO RESTA 1980 1.900000 

FORD FIESIA 1 II 987 A400000 

MNOCEN1I MINI E 1986 AMO.OOO 

MNDA30I982 2 900000 

126 1987 IJOOOOO 

RENAULT 4 GII 1983 4400.000 

GOIF GII I 8 59 TA IMF GAS 15.900.000 

AUSTIN METRO IS 1986 4.900.000 

FOLOai984 4.900.000 

FUI 127 1 050 1984 3.900.000 

UNCIA 9RI5A4A DS 1984 3.900.000 

FORO FIESTA i I CIX 1989 10.900.000 

KUCEOT 205 XID 1987 5.300.000 

RMW 32011985 11.900.000 

IMW 316 > 1989 17.500.000 

LANCIA CELIAI 6 HF 1985 8 500.000 

YI0FIREI987 8400.000 

MASERAH 422 1988 28400000 

127 SUFER1982 1.500.000 

VIO TURBO 1987 9400.000 

SEAT IBIZA I 2 1989 TA 8.700.000 

RENAULT 9 5PRINC 1987 7.700.000 

FORD ESCORT $W 1985 6400.000 

UNOADELIA1980 2400.000 

UN045SI985 4.900000 

UNO 60 SI 1988 B7D0.000 

Lm0 45FIRE59l990 7.900.000 


UNO D5 1985 t.9OOJO0O 

FANDA 3011984 3JOODOO 

FANDA 750a 1989 tMOJOOO 

126 BIS 1990 4400X100 

127 SPECIM I 0501984 3.900X100 

RITMO 60 a IMF GAS 1985 4400XXI0 

RITMO D a TEAM 1987 4900.000 

RITMO TURBO DS 1987 5.900.000 

TIFO I I FIRE 1989 9400.000 

nFOTD1989 12.700X100 

RECAEA 70 S 1987 7400X100 

REGAIA 100 S 1985 6700X100 

RECAIA DS WE 1987 7.900.000 

LANCIA DELTA I 3 1983 4.900.000 

LANCIA DEORA I 6 1989 17700.000 

LANCIA INEMA 2 0 lE 1990 27.500.000 

LANCIA TREVI 2 0 lE 1981 1.900.000 

CROMA2 OIE 1985 11.900X100 

CROMA TD AC 1988 14400.000 

CROMA 2 OIE AUTOMATICA 1986 11.900.000 

DUNA 60 BERUNA 1991 9400.000 

RENAULT 5 CTI 1983 3.900X100 

RENAULT 21 TXE 1988 11.700.000 

BMW 324 0 1986 9.900400 

CITROEN BX 1 4 TCE 1989 12700.000 

COLF CIO 1985 6.900.000 

AUI1t8019e0 2.SOO.OOO 


R4NOCENnMIM1RESll9B3 3700000 

OFEIKAOEIT I SD 1987 6700.000 

AlM 33 QUAD VERDE 1 71988 5.900.000 

BMW 5351 FULL OFTIONAIS 1 988 52400.000 

FANnA7S0ai99l 8400000 

RnMO FAUNURO 1984 6.900.000 

LADANIViA ) 54X4 1990 12 700.000 

MMI MONE 1989 8 900X100 

AAERCC0ES280SIFACC1OA1976 45 000.000 

LECABRIO 

RITMO FAUNURO 1984 6.900X100 

IADANIVA 1 6 4X4 1990 12 900.000 

MINI MOKE 1989 8.900 000 

MERCEDE 280 SI FAC 1976 50.000.000 

/ VBCOU COMMERQAU 

(trasporto cow • ponone) 

DUCATO 10 01051985 12400000 

DUCATO SUIERCOMBt IOCX 1989 17900 000 

DUCATO FANORAMAID 1988 IS900 000 

FIORINO FURGONE BZ 1979 2 500 000 

DUCATO CARRO OOFFIA CABINA 1985 12 900 000 
DUCATO 1 4 Gl TRBZ 1991 18500000 

DUCATO RANORAMABZ 1991 19 500 000 

DUCATO COMN 14 01 BZ 1991 17 900 000 

EBIIOCARROCXI3I986 9 900.000 


USATO: 12 MESI SENZA INTERESSI! ALTRE 


DI FURGONI USATI 


f autorama salario 


CONCESSIONARIA 


IF/I/A/T^ 

APERTO SABATO INTERO GIORNO E DOMENICA MATTINA 


00138 ROMA VIA SALARIA, 741 - TEL 06/8863302-8108336 - FAX 8127148 
SUCCURSALE • 00138 ROMA VIA SALARIA, 1280 - TEL 8887826-8887827-8887828 
SUCCURSALE • 00175 ROMA VIA TUSCOLANA, 1528 - TEL 7213500-7213503 
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Vademecum antimazzetta 
Parlano le associazioni 

«Io non pago » 
Come 
■ | si può fere 

~~ NELLA II PAOINA 


Ecco perché 
DubbÉchiamo 
e denunce 


~ L’UNITA<C00AC0IIS 

Q uando i carabinieri hanno alleatalo 
un amministratore pubblico con 
venti milioni nascosti nelle mutan* 
de, frutto di una tangente, abbiamo 
pensato che era ormai ora di fare 
qualcosa. I panni del censore ci 
stanno stretti e perciò non ci ha colto sacre furo¬ 
re. indignazione senile, ansia moralizzatrice. CI 
siamo più semplicemente convinti che a stare 
zitti si diventa complici. E che se i canali che of¬ 
fre ai cittadino rondinamento giuridico (magi¬ 
strati, polizia, carabinieri) erano Inceppati, for¬ 
se un giornale poteva dare una mano a togliere 
un pò di ruggine. Niente surroghe, è ovvio: solo 
' dare una mano. 

Cosi t pattila l'idea di Pronto tangente. Non 
senza timori. Chi non è qualunquista, o leghista, 
ha paura più di altri di sembrarlo. Le telefonate 
numerose, serie e circostanziale che abbiamo 
‘ ricevuto, hanno sgomberato il campo dalle 
preoccupazioni. «Olclassette denurKe in due 
soli giorni, e vi sembrano poche? - ci diceva un 
capitano dei carabinieri - Ne ricevessimo noi 
. cosi tante in un annoi». 

Come promesso, oggi queste denunce te 
pubblichiamo. Le novale a pagina 3 del nostro 
dossier. Sono dèpurate dalle indicazioni che 
aeivono a Individuare con esattezza I presunti 
colpevoli e gli uffici coinvolti. Restano integre le 
storie. Tulle le segnalazioni ricevute, comun¬ 
que, complete di rreml ecognomi, le UnfleieTitoi 
con un esposto alla magMÌaiura. Q aembra la 
via pU seria da seguire. Non spetta a noi fare in- { 
daginL nù avrenuno gli strumenti per farle. A noi 
premeva soprattutto dimoairara una cosa: le 
tangenti sono un'abitudine nella nostra cltu. 
Come a Milano, Firenze, Bologna, Napoli? DI 
più? Di meno, come sostengono alcuni polilid 
capitolini? Non lo sappiamo. È certo pere che 
metropoli che se la cavassero peggio di Roma 
nel campo delle mezzette, sarebbero davvero 
messe mate. Perche la realta che e venuta fuori I 
dalla nostra Inchiesta e drammatica: si paga per 
veder rispettati anche i diritti più elcmentail 
Spesso bastano pochi soldi (per piccole cose). 
e chi non ci sta si trova In groppa a un ronzino e 
con la lancia in mano a dar di cozzo contro i 
mulini a vento. Cosi capita che le vittime si ade- 
gulno, che divengano complici. 

LVnUà e il Codaoons hanno deciso anche 
chd questa iniziativa vada avanti. Ogni settima¬ 
na pubblicheremo una pagina con le denunce 
dei lettori e delle associazioni. Non ci illudiamo 
che questo serva a fare giustizia dello xandalo 
delie tangenti, ma non provarci sarebbe un pec¬ 
cato. 

A pagina due del dossier troverete una serie 
di suggerimenti per la pubblica amministrazio¬ 
ne: piccole cose che. a costo zero, permettereb¬ 
bero di ridurre !a tentazlorte a corrompere e a 
farsi corrompere. E poi una guida su come evi¬ 
tare le tangenti tenza farsi male; cosa lare in- 
somma di fronte ad una richiesta Illecita di de¬ 
naro senza rinunciare per questo a veder realiz¬ 
zati I propri diritti, senza dover subire minacce e 
senza trovare ogni giorno le ruote dell'auto bu¬ 
cale. 

Inane, neH'ulUma pagina del dossier ospitia¬ 
mo I pareri di magistrati, avvocati, giomallsli, 
politici e intellettuali sulla nostra iniziativa. Qua¬ 
si tutti ci incoraggiano. 


F ate mollo bene a fare un lavoro di 
questo genere. Mi rallegra il fatto 
che abbiate ricevuto delle risposte - 
dai lettori. Contrasta con l'impres- 
sione che avevo di un'abitudine 
alle lanuti diventata ormai cul- 
tun», Giovanni PalomWini, membro del Consi¬ 
glio superiore della maglslramia, si lascia trasci- 
naitt volentieri sul terreno fin troppo scivoloso 
delle tangenti, favorevolmente stupito dalle tele- 
. fonate di denuncia arrivate al nostro giornale. 

- la poco più di ima tettiniaim sono arrivate de- 
. cine di aegnalazloid. Che coea ne pcnaa di 
questa risposta dd lettoti al nostro aPronto 
- tangente»? 

Credo sia dovuta al fatto che le tangenti pesano 
enormemente suireconomla del singolo. Ma 
non penso sia solo questo. O almeno spero che 
dipenda anche dal fatto che continua ad esserci 
nella gente la consapevolezza dcH'illegalilà di 
questa pratica, che è comunque un reato molto 
grave. Se commesso da un pubblico ufficiale è 
punito con una pena fino a 12 anni. 

Quante dennncearTtvaiio alla maglstraitim? 



Soprusi piccoli e grandi 
raccontati ai cronisti 


raccolte 
al telefono 

NELLA III PAGINA 



'Giudici, politici, giornalisti ^ 
I discutono Tiniziativa s 

Cosa ne pensi? 
Pareri 

■, in bella mostra L 

NELLA IV PAGINA 





looa 


ss 


Chiamate il 44.490.292 
CONTRO GU ABUSI 
Cronaca di Roma-Codacons 
Telefono aperto ai lettori 

Una tangente per un appalto, ruote unte per un 
bimbo aU’asilo nido, mazzette per una licenza, 

moneta sonante 

WWW per coprire un 

K ■ terrazzo, per fare 

W K W un’analisi, 

m K. -K' aprire un negozio, 

W W . ^ per non essere 

W ■ Jm scavalcati 

\ in graduatoria 

■ ^ nelle assegnazioni 

f WWVWWWW delle case, 

' m Jn'tr Ksr 

# H # jm./Kim È questa Roma? 

/ Jf W f La cronaca 

I W K M J deirunità, 

L W insieme 

^ alCodacons, 

il Coordinamento delie associazioni per la 
difesa dell’ambiente e dei diritti degli utenti 
e dei consumatori, mette a disposizione 
un numero telefonico, il 44.490.292.1 cronisti 

risponderanno 
112ille 13 
e dalie 16 alle 20 
per raccogliere 
le segnalazioni 

' dei lettori. 

^ ^J Per portare alla 

luce, senza 
7 generalizzare 

' e senza 

/ nascondere, 

'"«a * Roma degli 

// abusi, delle 

/ sopraffazioni, 

della corruzione. 

Continuate a chiamarci, pubblicheremo 
ie vostre denunce. Tutta la documentazione 
; raccolta sarà inviata alla magistratura. 






Inteivista al magistmto Giovanni Pàloi^ 

«Uno strumento di scamtao che forag^ i partiti» 


Nella mia carriera di giudice penale di denunce 
come quella del commerciante della XIX circo- 
Krizione me ne tono capitate ben poche. Ma¬ 
gari storie di tangente |>er grossi appalli, ma non 
storie di quartiere. Le cose piccole, la piccola 
impresa, il piccolo artigiano costretti a pagare 
per avere cose di cui hanno diritto, alia magi¬ 
stratura proprio non arrivano. Se dovessi ragio¬ 
nare sulla mia peison,ile esperienza direi anzi 
che questa fascia di avvenimenti sicuramente il- 
iegali non ha repressione. 

Perqooleiiiottvo? 

Non ha repres.<iione perché non arrivano de¬ 
nunce, non pen:hè i processi si concludano con 
l'assoluzione degli imputati. Ed 6 un fatto dop¬ 
piamente allarmante, perchè da un lato vuol di¬ 
re che si ha timore di una ritorsione - che nel 
caso del .pizzo» è timore di subire danni, men¬ 
tre nel caso di un pubblico amministratore è 
paura di non vedersi concessa o rinnovata la li¬ 
cenza - e dall'altro si ha una grossa sfiducia nel¬ 
le istituziom. 

Non sarebbe posaIbDe Ipoilizare noa flgura 

iniermedia, tra n cittadino e U tribnnale? In- 

somma, qauniiM più tldno alta gente, capa¬ 


ANTONIOCIPRIANI MARINA MA8TROLUCA 


ce di raccogliere anebe eveotuaU denuace 
anontare? - 

lina figura intermedia è quella del difensore ci¬ 
vico, che in qualche regione d'Italia esiste giù. £ 
stata pensala proprio per mettere a disposizio¬ 
ne delia gente qualcuno tecnicamente compe¬ 
tente, che U assista nei confronti della pubblica 
amministrazione senza farti spendere, iti sua as¬ 
senza, Il punto di riferimento non potrebbe es¬ 
sere la stazione del carabinieri? 

Si, ma c’è óna duneoltà oggettiva, che ci se¬ 
gnalano le stesse forre deU ordtac, a denun¬ 
ciare vicende del genere... 

Chiedere tangenti è un reato. Al momento non 
so Immaginare xhemi alternativi di protezione, 
non troppo formali. Credo però che possa servi¬ 
re anche la denuncia anonima. Chi ha la re- 
' sponsabllilà dell'ordine pubblico potrebbe indi¬ 
viduare qualche meccanismo di proiezione pre¬ 
ventivo. Se c'è un po’ di volontà politica di con¬ 
trollare, penso che una serie di cose si possano 
fare. 


Tra la gente ebe d telefona, in molti dicono di 
non aver presentato una denuncia perchè 
non tanno come dimostrare di aver ruevuto 
una riebiesta di denaro. 

Èvero. Esiste questa difllcollù di prova. Ma in un 
processo normale la prima prova sarebbero lo¬ 
ro. Non è una partita in pania. La gente pensa; 
■La mia parola contro la sua. Non mi crederan¬ 
no. Cosi rischierò di non ottenete niente e di 
prendermi magari una querelo». Questo è un 
problema dilflcile. Perchè naturalmente chi 
prende le tangenti non accetterà mai assegni 
ma contanti, gli Incontri non avverranno in una 
struttura pubblica ma al bar... Si possono cerca¬ 
re però delle prove di sostegno: usare il registra¬ 
tore, far coincidere 1! prelievo In banca con il 
giorno della consegna... Certo bisogna avere un 
po' di fantasia e sono cose che non sempre fun¬ 
zionano, 

È possibile pensare a mezzi di preveozIoocT 
Le operazioni sconette sarebbero molte di me¬ 
no se si introducesse un'oiganizzazione ispirata 
airaulomallcitù di certi servizi. E poi c'è sempre 
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Mercoledì 
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Bustarella 

Compenso illecito dato sottomano per ot¬ 
tenere favori (per esempio, per soUecita- 
re li disbrigo di pratiche amministrative). 

Concussione 

£ il reato che commette il pubblico utfì- 
ciale o il pubblico impiegato quando, 
abusando della sua carica, costringe o in¬ 
duce qualcuno a dargli o a promettergli 
denoto. La pena va da quattro a dodici 
anni di carcere. La condanna solitamente 
comporta l'intmdizione perpetua dai 
pubblici ufTid. 

Co'iTuzfone per un atto 
d’ufficio 

£ il reato che commette il pubblico uffi¬ 
ciale quando, per compiere un atto del 
suo ufficio, riceve una retribuzione che 
non gli è dovuta o ne accetta la promessa. 
Tale retribuzione può essere in denaro, in 
favori o in regali. La correzione è punita 
con la reclusione fino a tre anni. 

Corruzione per un atto 
contrarlo al doveri d’ufficio 

£ il caso di un pubblico ufficiale che 
omette o ritarda un atto del suo ulficìo e 
ottiene per questo denaro o una promes¬ 
sa di denaro, li reato è punitocon la reclu¬ 
sione da due a cinque anni 

Istigazione alla cormzione 

£ il reato in cut incorre chi offre denaro o 
altro a un pubblico ufficiale o aH'incaiica- 
to di un servizio pubblico per indurlo a 
compiere un alto dell'ufficio o un servizio. 
L'istigazione alla correzione è punita con 
la reclusione fino a un anno di carcere. 

Mazzetta 

Somma data illegalmente a una persona, 
speciahnenle a pubblico ufficiale o a im¬ 
piegato di pubblico servizio, per ottenere 
lavori. 

Peculato 

Questo reato punisce con la reclusione da 
tre a dieci anni il pubblico ufficiale o l'in¬ 
caricato di pubblico servizio che si appro¬ 
pri di denaro o beni appartenenti ad altri. 

Tangente 

Compenso estorto a seguito di minacce o 
di lavori illeciU. Il termine teoricamente 
indica anche la parte di guadagno o dì 
spesa comune che tocca a ciascuno, ma 
in questa accezione è usato raramente. 

Truffa 

£ Il reato che commette chi, inducendo 
qualcuno in errore attraverso raggiri, pro¬ 
cura a sè o ad altri un ingiusto profitto 
danneggiando qualcuno. Per perseguire 
questo reato solitamente è indispensabile 
la querela di parie: cioè l’autorilù procede 
solo se il truffalo sporge denuncia. La tele¬ 
fonata anonima non è sufficiente per fare 
scattare le indagini. Il reato è punito con 
la reclusione da sei mesi a tre anni e con 
una multa da centomila lire a due milioni 
(gii anni di carcere però possono diventa- 
n; cinque se lo della truffa è far eso¬ 

nerare qualcuno dal seivirio militare o se 
al truffalo è stato fatto credere di stare ese¬ 
guendo un ordine delTautoritù). 

Calunnia 

Nel dizionario dei reati c'è anche un’altra 
•voce» di cui si deve tenere conto: è accu¬ 
salo di caiunn'ia chi, anche in modo ano¬ 
nimo, si rivolge ali'autoritù giudiziaria o 
ad altra autoritù per incolpare ingiusta¬ 
mente qualcuno di un reato. SI rlsi^iano 
d:i due a sei anni di reclusione. La pena 
può aumentare (fino a vent'anni) se chi è 
stato calunniato ha dovuto xontare in¬ 
giustamente una condanna. 


la questione dei controlli. Volendo, non sono 
poi cosi complicati. Se io yogllo veramente con¬ 
trollare da un punto di vista amministratho la 
regolaritù e la rapidità di determinali alti, posso 
farlo xnza grandi difficoltà. 

Ha pattato anebe di grandi tangenti, ben al di 
lù del ricatti di quakbe onunliilstratore loca¬ 
le. Su queate ta naglstiabicm tieace ad taler» 
venire? 

Le polemiche più gravi esplose contro 1 giudicf 
sono nate proprio intorno a processi sulle tan¬ 
genti. Il fatto che uomini poliucl siano stati inve¬ 
stiti da un'accusa di questo genere, che inevita¬ 
bilmente coinvolgeva anche i loro parilti, ha de¬ 
terminato un atteggiamento sempre più aspro 
di alcuni xtlori nei confronti della magistratura. 
Attraverso una serie di processi, partiti intorno 
allo xandalo deipetroli, alle vicende dell'Am¬ 
brosiano e della P2, si può arrivare ad affermate 
che la tangente è diventata uno strumento ab¬ 
bastanza normale di xambio, con una conse¬ 
guente attenuazione progressiva della percezio¬ 
ne dell’illegalità di questa pratica. Si finixe per 
considerarla come il prezzo di una mediazione. 
Ed In alcuni casi è un prezzo molto alto. Quan¬ 


do si ragiona su appaili di opere pubbliche si 
parla di tangenti pari al 15 per cento del valore 
deirappalto. Questo vuol dire che ci si amicchi- 
xono alcune persone, ma anche che queste 
xmme xrvono a finanziare correnti di partilo. 
SI è spesso criticato nn •eccesso» di antono- 
mia della maglstratiira, che avrebbe provoca¬ 
to tateifeKnze con il potere politico. 
L’indipendenza della magistratura è sicuramen¬ 
te crcxluta. Ma è anche vero che c'è stata una 
crexente disinvoltura nel modo di amministra¬ 
re. £ vero che ognuno deve fare il suo mestiere. 
Se però c'è una supplenza •indiretta» da parte 
del giudice penale è perchè xno via via venuti 
meno i conbolli intermedi, quelli preventivi, am¬ 
ministrativi. Cosi la funzione del giudice penale 
si è caricata di una valenza polìtica. Ed in certi 
momenti è xmbnito che la sua attività losx la 
xla forza di opposizione effettivamente ope¬ 
rante. E guardale che la crisi dei controlli è ge¬ 
nerale ed Investe anche il settore dell'informa¬ 
zione, che, st si exludono 1 giornali di piatito, si 
sta trasformando in un duopolio. Se la tendenza 
è questa chi controllerà in maniera spregiudica¬ 
ta e libera la legaìità dei poteri? 
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Esposti consegnati con finna 
segnalazioni (£ «informatori» 
storie raccontate da anonimi 
Così s’incastrano i corrotti 

Senza nomi e con pochi dati 
Tindagine però é più lenta 
E ^ inquirenti avvertono 
«Etoe tutto è più sicuro» 



Tre strade perlina denuncia 


Poche regole 
contro le tangenti 



Denunce fìrmate, anonime e da «tena via*: il com* 
merciante Paolo Pancino avrebbe potuto far arresta¬ 
re il consigliere Sergio ladeluca senza diventare fa¬ 
moso? Il sistema per segnalare i casi di corruzione 
restando anonimi c'è, ma gli inquirenti avvertono: 
«Niente garantisce più di un'accusa 'gridata**. Inve¬ 
ce le denunce sono rarissime, generiche e soprattut¬ 
to senza firma. 


CLAUDUAMJtTn 


■i Paolo Pancino entrò nel¬ 
la cateima dei carabinieri la 
mattina del 9 aprile. Ne uacl 
con la copia di una denuncia: 
«Olchiaio che mi hanno chie¬ 
sto venti milioni per una licen¬ 
za commeiclaie...*. Una setti- 
mana dopo il consigllete ci^ 
coacrizionale Seigio ladeluca 
veniva trovalo con duecento 
banconate da centomila lire 
bifilaie nelle mutande. Con hil 
finiiono In carcere il presldett- 
M delta Xtk e altri due consi¬ 
glieri della De. 

Nel veibale tottoacrltto da 
Paolo Pancino c'era tutto; da¬ 
te, orati, luoghi, nomi e cogno¬ 
mi. Si chiama «lotizia certa*. 
Quando la denuncia è di que¬ 
sto tipo, indagare è quasi uno 
schcm. Per prima cosa il capi¬ 
tano dei carabinieri Antonio 
Cotasaiutlti s'incontrò con un 
magistrato. Gli occorrevano 
due cose: l'auloiizzaziono per 
compiere *1010000821001 am¬ 


bientali* e il petmesto di usare 
Paolo Pancino come msca*. FU 
cosi che l'aspirante commer¬ 
ciante si presentò da Sergio la¬ 
deluca con due registratori sot¬ 
to la giacca e i venti milioni 
della tangente. Prima, però, le 
duecento bartconate etarto 
state fotocopiate una per una: 
era l'ultimo, piccolo accorgi¬ 
mento per poter incastrare Ser¬ 
gio ladeluca senza ombra di 
dubbio. Dopo d arresti. Il ma- 
gistraio doMidi Solo ooniron- 
lare soldi e fotocopie. 

«Un caso esemplare, la mi¬ 
gliore delle segnalazioni*, di¬ 
cono oggi I carabinieri. Ma 
Paolo Pancino avrebbe potuto 
comportarsi altrimenti, otte¬ 
nendo egualmente giustizia? 
Che sarebbe accaduto, per 
esemplo, se ti fosse limitato a 
raccontare la sua storia per te- 
lelono o per posta, omettendo 
di dire il suo nome al carabi¬ 
nieri? Le indagini sarebbero 


comunque cominciate. Indagi¬ 
ni preliminari, per veriHcare la 
fondatezza della denuncia. 
Poi, probabilmente, U magi¬ 
strato avrebbe autorizzato i ca¬ 
rabinieri a formare U consiglie¬ 
re corrotto. Sergio ladeluca. bi- 
somma, sarebbe egualmente 
flnito in prigione e sui giornali, 
poiché la segnalazione era co¬ 
munque rkM di particolari 
(nessuno, invece, avrebbe mai 
saputo dell'esistenza di Paolo 
Pancino). 

Le denunce anortime, in¬ 
somma. vengono prese in co- 
skfotazione quanto quelle fir¬ 
mate, purché siano sufficiente¬ 
mente dettagliate. In elfetti al¬ 
cune segnalazioni sono cosi 
genetiche da tx>n poter nep¬ 
pure essere vagliate. «il geome¬ 
tra Tale impilato del Comu¬ 
ne a Canicattl chiede la tan¬ 
gente per le licenze*, é ai llmM. 
Una denuncia di questo gene¬ 
re é giunta alI'UniU attraveiso 
una tefolonaia rapidissima e 
anonima. Le indagini in teoria 
potrebbero anche cominciare: 
ma da dove? CXxotrerebbe 
un'altra informazione. Per di¬ 
ventare significativo, il testo 
della telefonata avrebbe dovu¬ 
to essere: *11 geometra Tale di 
Canicattl il giotno x ha ifoevuto 
la somma tot*. Gli elementi re¬ 
stano podi!, ma qualche parti¬ 
colare c'é. tà é anche possibi¬ 
le che questo impiegato cor¬ 
rono. preso in contropiede da¬ 


gli inquirenti, ammetta subito 
ogni cosa. 

Tra la segnalazione anoni¬ 
ma e la denuncia In piena te¬ 
gola c'é una «terza via*. Paolo 
Pancino, cioè, avrebbe potuto 
andare di peisona dai carabi- 
nleii, raccontare ogni cosa, ma 
infine chiedete di non filmare 
niente. Avrebbe cioè latto da 
•informatore* e il suo nome sa¬ 
rebbe stato noto solo ai carabi¬ 
nieri. Filati della caserma di 
Trastevere, nessuno ne avreb¬ 
be saputo niente e Sergio lade¬ 
luca sarebbe stato comunque 
arrestato per corruzione. 

«Non voglio dire il mio no¬ 
me*: cosi hanno esordito quasi 
tutti coloro che in questi gtotnl 
si sono rivolti all'UnitA. Cera 11 
timore di passare per «spioni*. 
Ma ha pesato anche la paura 
"vera, quella delle litorslonL 
delle intimidazionL E l’aixml- 
mato semtxava estere una ga¬ 
ranzia di sicurezza. Lo è?'Nà 
quasi mal, dicono gli inquiren¬ 
ti n funzionarfo che ha preteso 
la tangente Immagina facil¬ 
mente chi l'abbia denunciato. 
Eun accusatore anonimo é in¬ 
difendibile. La denuncia «ml- 
gliore* resta quella firmata e 
poi gridata attraverso i giomall 
o la Tv; una volta che 11 caso di 
corruzione sia svelato, non ha 
pia senso colpire chi denun¬ 
cia. Paolo Pancitto ha «pagato* 
il suo gesto con qualche dan¬ 


no all'automobile e una telefo¬ 
nata intlmldatotia che gli é ar¬ 
rivata a casa subito dopo gli ar¬ 
resti. Poi più niente. Il amessag- 
gk)*, spiega la polizia, non era 
diretto a kiL Ma a tutti quelli 
che vorrebbero dire, e non lo 
fanno. 

Una bustarella In cambio di 
un certificato, la tangente per 
una licenza commerciale, ri¬ 
chieste di legali, di favo- 
ii...Quanle di queste porcherie 
sono punite? In Italia, dal 1976 
al 1986 sono stati condannati 
per comizione 396 persone, 
tra assessori, siedaci e impie¬ 
gati: meno di quaranta all'an¬ 
no. TanU o pochi? I carabinieri 
allaigano le braccia: «Se potes¬ 
simo provare ciò che si sa per 
certo, se airivasae una denun¬ 
cia per ogni caso di corruzione 
oconcuuioire...*. 

Invece la gente tace. Cosi le 
diclassene segnalazioni giunte 
all'Unita nei primi due giorni di 
d’ionio lanate* dewno es¬ 
sere considerale un caso ecce¬ 
zionale. quasi un fenomeno. 
Lo conformano gli iixiuirentl I 
carabinieri, per esempio, riten¬ 
gono «un successo imprevisto* 
ciò che é accaduto subito do¬ 
po il caso-PaiKino: ben due 
(2) denunce anonime arrivate 
per telefono in caserma. E la 
polizia? Registra «meno di una 
denuncia all'ann». Nel mon¬ 
do delle favole, questo resta un 
paese pulita 


CARLO RIKNZr 

H Non é Impossibile prevenire il fenomeno delle tangen¬ 
ti. Bariano, tanto per incomfoclare, alcuni accorgimenti che 
i»n comporterebbano nessuna spesa per la pubblica anuni- 
nistrazìone. U elenchiamo rapidamente. 

I teinpL Stabilire i termini entro i quali ogni pratica deve 
essere completata « riconoscere ai cittadini il diritto di chie¬ 
dere spiegazioni al capoufficio nel caso in cui questi venis- 
sero superati. 

La chiarezza. IriUoduzione di moduli chiari ed esaurien¬ 
ti con l'indicazione di tutti i dati e documenti che il cittadino 
deve specificate o allegate alla domatxia. Conbollo della 
compiétezza della documentaziotie subito all'atto delia pre¬ 
sentazione. 

I l e g l altL Licenze, concessionL autorizzazioni, dispen¬ 
se... Consentite il conuollo sui vari passaggi delle pratiche, 
at&avetso registri, consultabili senza particolati lormalité. 

I boDentoL Ifobbllcazioni mensili distinti per materie, 
con l'indicazione dei prowedimenU positivi adottati dal- 
l'amministrazione comunale e tutte le notizie udii a verifica¬ 
re tempi contenuti « destinatari degli atri. 

' UBIci di corslnillo. Stabilire con precisione le compe¬ 
tenze dei singoli prevedete rotazioni periodiche, incarichi 
brevi e l'obbligo per i funzionari di tate relazioni giotnalieie 
sul lavoro svolto. 

Scnrtdo i»peBh«o c en trale. Un organo nuova per veri- 
fictue il lavoro degli uffici e intervenire su segnalaziorw dei i 
cittadini A dirigerlo un'autorUA non politica e non rieleggi- 
bile, come ad esemplo un difensore civico. 

E Inlltse... controllo annuale dei redditi e delle proprietS 
dei dirigenti delì'amministrazione pubblica e dei loto fami- 
liar, tempi brevi per ii procedimenti disciplinari contro dipen¬ 
denti pubbllu e partecipazione di rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni di utenti e consumatori alle commissioni disciplina¬ 
ri; esclusione degli amminisbatori eletiì dalie commfosioni 
di concorso per l'accesso al pubblico impiego, a quelle per 
l'assegnazione di appalti e la concessione di contributi 

'segretario generale Codocons 


M.F.D. 


Codàcons 


Confesercenti 


Bustarefle anche in corsia 
Cosà si paga Fasastenza 


La protesta corre sul filo 
Primi accusati, ivi^ 


Il racket della mazzetta 
«Cediamo per paura» 


■i Marzo 1991. La signora Cnstina E. si pre¬ 
senta in ospedale per flraare un appuntamento; 
deve soitoiwrsi a un'ecografia. Diebo il vebo 
dello sportello, un Impilato gentilissimo le 
spiega che per l'esame occone mebersi In atte¬ 
sa: un mese, torse due. Scoraggiata, la signora si 
avvia verso l’uscita. Ma proprio quando é sulla 
porta, la raggiunge un signore, che le sussurra in 
un orecchio: «Guardi che un modo per far prima 
d sarebbe...*. Cristina E. scopre cosi che pagan¬ 
do centomila lire sottobaiKO può sottoporsi al- 
resame nel gito di una settimana. 

£ una delle tante segnalazioni che giungono 
ogni giorno negli uffici del Movimento federati¬ 
ti democratico (Mfd). Sbuttuiato per sede re¬ 
gionali (il presidente nazionale é Giovanni Mo¬ 
ri). il Movimento del Lazio riceve centinaia di 
denunce ogni armo. La gente chiama soprattut- 
10 per se^ìalare i disservizi delle sbutiuie sani- 
tatie (dalla mancanza di talmiieri nella corsia, 
alle sgarberie di un meduiwtrtepotente e irri¬ 
spettoso, ecc) o per avere informazioni; in que¬ 
sti casi molte volte é sufficiente che qualcuno 
del Movimento intervenga con una telefonata 
per rimettere a posto le cose. Spesso però negli 
uffici deli’MId arrivano segnalazioni d’albo tipo. 
Segnalazioni di reati che si chiamano buffa e 
oonuzione. - 

EoGOlHRalOD episodio. Due mesi la un'azia- 
na slgMMsiene ricoverata in una costosissima 
clinica ptmia fuori citta. Dopo qualche giorno i 
parenti scoprono che, nonostante la salatissima 
quota giornaliera, la donna di notte é abbando¬ 
nata a se stessa (non si tratut solo di un com¬ 
portamento moralmente discutibile: ogni rico¬ 
vero comporta l'assistenza continuata). 

Alle rimostranze dei parenti, un infermiere ha 
risposto cosi ^eno, potrei lare qualcosa. Ma 
voi stole disposti a pagare centocinquantamila 
Ore per ogni notteV I famigkari della ricoverata 
hanno fisuo d'accettare. Ma, tornati a casa, han¬ 
no composto fi numero di tetotono dell'MId. 

Negli uffici del Movimento, dicono che «le 
tangenti negli ospedali si pagano, eccome. 


Spesso però la gente tace, per il semplice fatto 
che di quella cura, o di quell'esame ha davvero 
necessita*. 

E per Aristide Bellacicco. segretario romano, 
c'é anche un albo problema; «Quando si porla 
di corruzione a Roma, purtroppo si tende a get¬ 
tare la croce addosso ai cittadini. Cioè, i vizi del¬ 
la classe politica vengono confusi con le aspet¬ 
tative che la gente, mossa dal bisogno, ha*. E 
aggiunge «Conbo le richieste di tangenti e bu¬ 
starelle I cittadini hanno ben pochi strumenti 
per difendersi Eppure I sistemi cl sarebbero. 
Un'arma potrebbe essere io Statuto comunale, 
se garantita poteri autentici alla gente. O la leg¬ 
ge 241, che se venisse applicata garantirebbe la 
trasparenza nella pubblica amministrazione, il 
diribo all'inlormazione, l'assunzione della re- 
sponsablliU. da patte dei pubblici ufficiali..*. 

Per oro. dunque, gli utenti costituiscono un 
esercito senza armi e con pochi diritti; Davide 
conbo Golia. Il Movimento federativo democra¬ 
tico, nel limlOo confuso dei dissenrizi e della cor¬ 
ruzione. ha aperto nei principali ospedali gli 
sportelli del Tribunale del Malato. Molte segna¬ 
lazioni passano proprio di qui Albe giungono 
direttamente nella sede di via Còla di foenzo 28 
(telefono 3216059). Che cosa succede dopo? 
Prima d'intervenire, i funzionari dell'MId svolgo¬ 
no In proprio una piccola indagine. Poi, denun¬ 
ciano il fatto ai responsabili dell'ente in questio¬ 
ne (nel caso di un ospedale, il direttore sanita¬ 
rio o quello ammlnlsbativo). Per gli episodi più 
gravi - come quelli relativi alla tichiesia di dena¬ 
ro per prestazioni che la legge vuole gratuite - la 
denuncia viene j nviala all'autorité giudiziaria. 


n La segreteria telefonica in funzione regl- 
sba puntualmente le chiamate. Giorno, ora. 
abusi. Il Codàcons. il Coordinamento delle as- 
sociazxmi per la difesa deirambiente e dei dini- 
ti degli utenti e dei consumatori, continua a rac¬ 
cogliere le segnalazioni Solo qualche assaggio 
di queste pomate. 

24 aprile, ore 10. Telefona l'amministralore 
di un condominio di piazza Dante. Ha dovuto 
pagare 800.000 lire per ottenere un permesso 
per l'occupazione di suolo pubblico, necessaria 
per iniziare I lavori di ripulitura della facciata del 
palazzo. Segn.ila anche il nome del funzionario 
che ha preteso i soldi. 

Orcio. Chiama un operatore del Centro car¬ 
ni. Per molti servizi sostiene, i commercianti si 
devono rivolgere a cooperative che impongono 
prezzi del tutto arbitrari. Senza che nessuno in¬ 
tervenga. 

Ore 16,45. Il proprietario di un terreno bivia 
H,S. ha chiesto un permesso per un passo carra¬ 
bile. Ma il geometra ciicoscrizionaie gli ha fatto 
chiaramente capire che vuole soldi 

Stesso giorno. Una lettera anonima, firmata 
da un «Onesto Impiegato*, denuncia una prati¬ 
ca diffusa in XV ripartizione' per il rilascio con 
urgenza di certificati di «destinazione d'uso* 
qualche funzionario pretende 250.000 lire. 

26 aprile, ore 12. Una persona, che vuole 
restare anonima, sostiene che nella zona di 
C M. i vigili urbani addeni al conbolio dell'abu- 
sivismo chiedono 2 milioni per non sequestrare 
le cosbuzioni abusive. La denuncia verrebbe 
latta lo stesso, ma solo dopo la realizzazione 
della struttura in cemento armato. 

Ore 13,35. «Ho cosUuito abusivamente a P. I 
vigili mi hanno chiesto dei soldi per chiudere un 
occhio*. 

Ore 18,10. L'Istituto di cooperazione giuridica 
denuncia che la società «C.A.* ha delimitato 
uno spazio pubblico in viale L. utilizzandolo co¬ 
me parche^io privato. *1 vigili urbani sono ve¬ 
nuti ma non hanno fatto nessuna contravven¬ 
zione*. 

Ore 19,35. Un vigile urbano denuncia un 
collega che nel periodo estivo si fa dare be mi¬ 
lioni al mese dal ristorante «Il F.* per chiudere 


un occhio sull'occupazione di suolo pubblico e 
lasciare più spazio ai tavolini 

Ore 14,191 Telefona il proprietario di un ri¬ 
storante sulla Casllina Ha rifiutato di offrire gra¬ 
tuitamente un pranzo di comunione, per decine 
di invitati, a due vigili. Da allora, i suoi clienti so¬ 
no bersagliati di multe alla più piccola infrazio¬ 
ne. 

27 aprOe, orel 1,30. La segnalazione di un 
imprerrditore edile. Ha assunto un appalto di 
manutenzione sbadaie per conto del Comune. 
Ma un funzfonario della V ripartizione pretende 
una mazzetta del 2 per cento su ogni trundato 
di pagamento. L'imprenditore segnala anche 
qualche bucco utilizzato da pubblici funzionari 
per gonfiare il costo degli appalti e far guada¬ 
gnare imprese compiacenti. 

Ore 0. «La strada é piena di vu' cumprft. ma i 
vigili per maixiarii via chiedono regali ai com¬ 
mercianti». 

Ore 12,15. Un geomeb a di uncomune sul K- 
toraie. Un suo clienle, per ottenere il nulla osta 
paesaggistico per la cosbuzione di un capanno¬ 
ne agricolo, é stato cosbetto a rivolgersi ad un 
albo geometra, con agganci nell'ammlnlsbazlo- 
ne comunale. ■Albimenti poteva aspettate al- 
l'infinlto*. 

Ore 16,15. Telefona una cittadina che abita 
al centro storico ed é sotto sfratto. Dice che ha 
fatto domanda per -lere una casa in affitto da 
un ente previdenziale. £ stata avvicinata da un 
mediatore che ha promesso di farle ottenere un 
appartamento dleuo pagamento di 25 milioni. 
0^ atKhe di aver saputo il nome di altre perso¬ 
ne che hanno avuto una casa con questo siste¬ 
ma. 


M Una lite furibonda, scoppiata quasi sen¬ 
za motivo tra due clienti. Urla, spintoni, itella 
confusione il negozio finisce sottosopra, ca¬ 
dono barattoli o vestiti, qualcosa finisce in 
pezzi. Poi i due se ne vanno, inveendo l'uno 
conbo l'albo e lasciandosi dietro la perplessi¬ 
tà dei commessi che non hanno fatto in tem¬ 
po a parare i colpì di tanta furia senza ragio¬ 
ne. Il giorno dopo arriva puntuale una telefo¬ 
nata. «Quello di ieri 6 stato un inconveniente 
spiacevole. Se non vuole che si ripeta, lareb- 
trè bene a pagare un contributo*. 

Altra inquadratura. Un cliente si fa servire 
di tutto punto, sceglie la merce, si carica di 
roba e, alia fine, esce senza pagare. Al mini¬ 
mo accenno di protesta, si fanno avanti due 
tipi ben piazzati, pronti a far valere le ragioni 
del loro protetto: come dire, meglio stare zitti 
a meno di non cercare guai. Per qualche gior¬ 
no la scena si ripete. Clienti diversi, ma con 
gli stessi guardaspalle. Poi l'immancabile te¬ 
lefonata. 

Pizzo, tangente, mazzetta. Tanti sono i no¬ 
mi per una pratica sempre più diffusa a Ro¬ 
ma, che sta tenendo sulle spine un numero 
sempre più esteso di operatori commerciali e 
di piccole aziende. Un racket veto e proprio, 
denunciato pochi giorni fa al congr»so pro¬ 
vinciale della Confesercenti e ripetutamente 
segnalato al questore e al prefetto della capi¬ 
tale. 

Un fenomeno diverso rispetto a quello del¬ 
ie banconote fatte scivolare con più o meno 
discrezione nelle mani del tecnico, dell'im¬ 
piegato, dell’amminisbatore, del politico in 
cambio di una licenza, di un permesso, di 
qualche metro quadrato in più da occupare 
con i tavolini o di un appalto. Ma nella stessa 
scia di soprusi, destinati per consuetudine al¬ 
l'impunita. Anche perché, non pagare il «piz¬ 
zo* a Roma, come In albe città ben più a sud 
della capitale, può diventare un rischio intoi- 
lerabile per un commerciante. 

La Confesercenti ha proposto perciò la co¬ 


stituzione di un’associazione sui temi delia 
criminalità organizzata aperta a tutti gli ope¬ 
ratori del settore, mentre sta inviando 15.0fX) 
uestlonari ai propn associati per tentare dì 
efinire in modo sistematico i contorni del 
racket i suoi luoghi privilegiati, le caratteristi¬ 
che di un sistema di «protezione* che sem¬ 
brava appannaggio del meridione della ma¬ 
fia. 

Inbinto, a disposizione dei soli iscrìtti alla 
Confesercenb.é stata aperta una linea telefo¬ 
nica per segnalare «storie di ordinario sopru¬ 
so*. E le segnalazioni cominciano ad arrivare. 
Protetti dall’anonimato, i commercianti rac¬ 
contano come si arriva alia richiesta di soldi 
danno qualche indicazione sugli autori dei ri¬ 
catti. Ma restano nell'ombra. 

AiKhe perché, dietro al racket delle tan¬ 
genti. si inbavede una realtà che fa paura. 
Enormi quantità di denaro che entrano in cir¬ 
colo, proventi di attività illegali che inquina¬ 
no anche le attività lecite. «Una coiKorrenza 
sleale nei confronti delle imprese sane*, se¬ 
condo la Confesercenti. Ma anche qualcosa 
di più. lo sbocco ideale per rKiclare denaro 
sporco, intessendo un inbeccio sempre più 
Indisbicabile tra illegaiità ed economia puli¬ 
ta. Un rischio che l'attuazione del program¬ 
ma pe r Roma capitale, che prevede un largo 
uso dei finanziamenti privati, rende sempre 
più concreto. A fame le spese ancora una 
volta, dicono alta Confesercenti, saranno le 
piccole e medie imprese pulite, che si muo¬ 
vono sul mercato senza rete né protezioni di 
sorta. 
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Le prime segnalazioni: piccoli grandi abusi nascosti nell’ordinaria amministrazione 

Sentite b^e cosa vi racconto... 


Venti milioni 
per un lavoro 
Concorsi su misura 
persoli prenotati 


«n mio nome non lo dico, ma se controlla* 
te vedrete che e tutto vero. Lavoro In un’a¬ 
zienda munidpalittzata e queste cose le san* 
no tutti Due anni (a 6 stato fatto un concor¬ 
so per autisti per essere assunti, però, non 
servivano nè esperienza nè altro. Bsétava 
pagare dai sei agli otto milioni a un tale, 
AJM. Oairazienda se ne era andato da un 
po’- era in pensione - ma conosceva bene 
u capo del personale, il dottor S.O, ed aveva 
il suo quaitier generale negli uffici dell’a¬ 
zienda ut via San Rocco delle guerre. Qual¬ 
che volta pero sbagliavano i conti e prende¬ 
vano più prenotazioni di quanti fossero i po¬ 
sti disponibili Un mio amico ha pagato 
quattro milioni per far entrare il figlio e si è 
trovato con un pugno di mosche. Ma la de¬ 
nuncia non la fa. Quali prove potrebbopor- 
tare? E poi spera che, prima o poi, raBare 
vadalnpoito. , s 

Per il concorso per diplomati poi A.M. e 
S.D. sono attivati achledere arvche 20 milio¬ 
ni Sono cifre alte, ma in cambio di un posto 
fisso sono parecchie le famiglie disposte a 
pagate. Quella volta hanno accettato tal¬ 
mente tante prenotazioni che, per evitare di 
finire nei guai hatmo convinto il presidente 
deU’azietiÌM che era del giro, a riaprire il 
bando per assumere quelli che avevano pa¬ 
galo». 


50.000 lire 

per un permesso edilizio 
«Mi vergognavo 
a dare isoidi» 


A» a qualdw anno la lavoravo come 
progetti s ta m una ditta di costruzioni TTa la 
gente del mestiere, architetti o ingegneri gi¬ 
rava la voce che pa qualsiasi progetto da far 
approvare nella XV circoscrizione bisogna¬ 
va pagare una tangente. Ma di voci cotiM 
questa ne girano tante, non gU ho dato peso, 
'mci sono passato andt’lo. Dovevo fare dei 
lavoretti di poco conto dentro casa. Piccole 
modifiche, ma r autorizzazione non arrivava 
mal Qualcuno più esperto mi ha consigliato 
'Oliera'di pagare wimptegato^aitrlmend- i l» 
premesso non sarebbe armato mal Ma io 
mi vergognavo, non sapevo da che parte co¬ 
minciare per tirare fuori I soML Non l’avevo 
-mai fatto; figuriamoci che mi vergogno per^ 
sbw a lasciare una mancia al ristorante. Ma 
erano preoccupazioni inutili L’Impiegato 
era ntoito esperto in materia di tatrgenrl Mi 
ha preso a braccetto e mi ha detto; Vieni, ti 
offro un caffè*. Non saprei nemmeno dire 
come la banconota da sO.OOO lire è passata 
dalle mie alle sue mani. Allora c'erano prez¬ 
zi più modesti Ma mi hanno raccontato di 
altri casi. Per progetti più importanti si va e si 
distribuiscono banconote da 100.000 lire tra 
gli impiegati E semplice. Ti avvicini a qual¬ 
cuno, gli dici ‘ciao come stai?”, anche se 
non lo conosci Poi gii fai scivolare i soldi 
nella mano setua fare vedere. Lo sanno tutti 
che è cosi, lo ormai non mi fido più di nessu¬ 
no. Alle ultime elezioni ho votato scheda 
biancB». 


Falsa invalidità 
per avere un posto 
«Ho pagato 
ma non è servito» 


•U mio nome non posso ditvek), ho paura. 
La persona che mi ha truffato è diventato an¬ 
cora più potente. Prima era solo un Impiega¬ 
to della Rai che diceva di avere molte cono¬ 
scenze. Ora è un amministratore della De, si 
chiama R.S. Sei anni fa gli ho dato due milio¬ 
ni e lui in cambio ha latto ottenere a mio ii- 
glio una dichlarazioRedi invaliditd. Mi aveva 
promesso che con quella sarebbe riuscito a 
iscriversi all'lnps e che come invalido, attra¬ 
verso le graduatorie riservale, sarebbe riusci¬ 
to a far assumere Il ragazzo, in effetti mi fece 
avere un certillcalo e con quello andai al- 
t’inps: fu accettato. Ma il lavoro non arrivava 
mal Allora, tempo dopo, ricontattai I.S. Mi 
disse che in cambio di altri dieci milioni 
avrebbe fatto assumere mio figlio nella sede 
romana di un’roienda americana. Mi disse 
che i due miUonl che gli avevo già dato eia- 
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«Ho paura 
a fare denunce 
Nel mio ufficio 
i politici trattano 
sugli appalti» 


•Mi chiamo Luana, il cognome non posso 
dirlo. Sono impiegata al Comune, in un uffi¬ 
cio dove !«e ne vedono e se ne sentono di 
cotte e di crude. Alcune cose le ho ascoltate 
con le mie cirecchie, ahte me le hanno rac¬ 
contate. Ma è una regola. Gli imprenditori 
per ottenere in appalto delle opere, pagano. 
Soldi che vanno al miei dirigenti e ai politici 
sopratrutto a quelli che governano. Ma mi è 
capitato anche di capire che in mezzo ad al¬ 
cuni affari c’erano anche degli esponenti 
dell’opposizione. Chi nel mio ufficio non è 
corrotto le cose che sente ha paura a rac¬ 
contarle. Anche io, non avendo prove preci¬ 
se e mnteriali, ho paura a denunciare». 


Piazzole abusive 
a 7 milioni 
«Il parasindacato 
degli ambulanti 
sistema tutto» 


•C’è una fa miglia di ambulanti che a Nata¬ 
le recapita in casa di amministratori, soprat¬ 
tutto democristiani abbacchi imfréttiti di 
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no so o per l'iscrizione all’lnps, per il posto 
di lavoro avrei dovuto pagaie ancora. La¬ 
sciai irerdere perchè avevo paura di buttar 
soldi Anche se tante peisoiM mi avevano 
consigliato di rivolgermi a R.&, mi avevano 
detto che era una persona potente». 


25 milioni 
per diventare 
un’abusiva 
‘«La mia storia 
è comune a tanti» 


•Ho venticinque anni La mia è una storia 
anche troppo banale. Ho cercato una casa 
per anni. Non guadagno tanto da poteimi 
pennettere un affitto da un milione al mese 
o più, ammesso che si riesca a trovare qual¬ 
cuno disposto ad affittare una casa ad una 
persona residente in questa citta. Soldi per 
comp'are una casa non ne ho. Ho 2S milio¬ 
ni, non bastono nemmeno per dare un anti¬ 
cipo. Cod afa fine ho tono quello che fanno 
in tanti, quando si trovano nelle mie condi¬ 
zioni Anche perchè quest’anno mi sposo e 
una casa mi serve proprio, c non credo che 
cercare ancora possa servire a qualcosa. 
Qualche gtornio fa mi hanno fatto una pro¬ 
posta, per un alloggio occupato abusiva¬ 
mente al Lav remino. La persona che ci vive¬ 
va ha deciso di andarsene, ma per lasciarmi 
la casn mi ha chiesto 25 mlUonL Ed io ho ac¬ 
cettato. So die è una truffa, che non è giusto 
e cosi via. Ma avevo davvero bisogno. Ora 
sono anch'io un’occupante abusiva. Prima 
o poi, Immagino, mi cacceranno. AiKhe se 
qualcuno mi ha assicurato che la cosa si 
puO risolvere». 


, Storie di àbosl piccoli e grandi. Le pubblichiamo con qualche 
accortezza, per l*impoMÌbllltà materiale di verificarie tutte. 

' Nomi, luoghi e tutti gU elementi che possano rendere 
direttamente riconosdbUl i personaggi al centro 
delle denunce raccolte sono stati perdo modificati. 
Queste stesse denunce saranno però inoltrate alla 
maglstratnra con tutte le indlcariom forniteci dai lettori. 


doltori. 1b )n' Qttn{)KhMtitf^oidt''eaaa4]«- 
paicccht anni: ogni vota che ho pwre pre¬ 
cise vado dal magistrato. L'ho fatto altre vol¬ 
te. Dietro quei regali di Natale, che sono un 
po’ più di una gentile strenna, c’è un giro di 
corruzione che fa paura. Ora vi spiego il 
meccanismo. Le licenze per gli ambulanti 
sono bloccate daU'85 e gli altari si lanno sul¬ 
la distribuzione dei posti. Sono la circoscri¬ 
zione e la ripartizione che stabiliscono dove 
l’ambulante deve vendere e lo tonno senza 
una graduatoria e senza un elenco degli am¬ 
bulanti Per ottenere il posto si paga. Ma a 
parte i posti «in regola» ci sono quelli abusivi. 
C'è un'organizzazione, le cui fila sono tirate 
da un parasindacato degli ambulanti, che 
per 7 milioni assegna un posto. Che non ri¬ 
sulta evidentemente in alcun documento uf- 
ilciale. L’ambulante In reata paga la garan¬ 
zia che i vigili urbani, complici dell’organiz¬ 
zazione, non arrivino mal a cacciarlo. La te¬ 
sta pensante di lutto questo meccanismo è 
C.R., un funzloparto del Comune, collocato 
piuttosto in alto nella ripartizione dove lavo¬ 
ra. Lui non è democristiano, è legato ai so¬ 
cialisti». 


«Sono giornalaio 
Da 8 anni 
aspetto 
la licenza 
Chi paga, però...» 


•Il 7 ottobre deirSS ho chiesto una licenza 
per poter vendere glomali. Erano vent’anni 
che avevo un’edicola, ma prima non c’era 
bisogno di avere autorizzazioni. La mia ri¬ 
chiesta ha il numero 91502/83. Ancora non 
ne ho saputo niente. Ma tutti mi dicono cire 
nell'Xl ripartizione, quella che dovrebbe da¬ 
re le licenze, qualche impiegato rallenta o 
blocca addirittura le pratiche, per poter poi 
chiedere le mazzette. Le richieste di tangenti 
in XI sono all’ordine del giorno*. 


«Sono baraccata 
Ho chiesto 
acqua e luce, 

ma in XIX volevano soldi » 


•VI telefono per avere un consiglio, pe^ 
chè lo non so più come fare. Vivo In una ba¬ 
racca, senza acqua nè luce, da quando ave¬ 
vo vent’annl Adesso ne ho quasi trenta ed in 
questo periodo ho fatto tutte le domande 
possibili ed immaginabili. Ho chiesto una 
casa popolare o almeno che mi allacciasse¬ 
ro l’acqua e la luce. Invece, niente. Nemme¬ 
no quando hanrx) trasferito gli zingari qua 


VIciflo; a toro in lAtibhigldhtVTtolfiid fatto l’al- 
■taoclo e speravo di TientraiÉi pure lo. Allora 
sono andata in circoscrizione, la dicianno¬ 
vesima, la stessa dove hanno arrestato quel 
tizio con i soldi nelle mutande. Mi hanno fat¬ 
to andare da un ufficio all'altro, senza con¬ 
cludere niente. Aito fine un tale mi ha fatto 
capire che dovevo tirare tuoii dei soldi, se 
volevo ottenere qualcosa. Ma non ce li ave¬ 
vo e non ne abbiamo fatto niente. Lui non so 
come si chiama. Perù se lo rivedessi, saprei 
riconoscerlo. La sua faccia ce l'ho stampata 
in mente. 

In questi anni ho provato anche ad occu¬ 
pare una casa. Non so quello che bisogna 
fare in questi casi e mi sono rivolta a gente 
che lo sa fare. Però anche loro mi hanno 
chiesto sei milioni. E chi me li dava? Erano 
troppi soldi per me, ho lasciato perdere. Di¬ 
temi voi che cosa devo lare. Possibile che 
per me non ci sia una via d'uscita?». 


«Ha solo 
la terza media 
e fa il dentista 
La laurea 
l’ha comprata» 


•Non posso dire il mio nome, preferisco 
cosi. Voglio segnalare il caso di un noto 
dentista, O.C., che risulta laureato e lacrilto 
airOrdine pur avendo frequentato solo to 
scuoto deH'obbligo. La gente del giro Io sa. 
Ha comprato to laurea circa dieci anni to a 
B. Un medico, il prof. V.. to ha aiutato a fare 
l’nalfare». In reata, grazie a dei prestanome, 
anche prima di comprare to laurea ha sem- 
[»re esercitato, lo sono stata una sua pazien¬ 
te; mi ha rovinato. 


«Soprattassa 

politica» 

Più cari i tavolini 
sul lungomare 


•Mettere i tavolini davanti al bar o ai risto¬ 
rante, qui sul litorale, costa dalle 300 mila li¬ 
re a un milione. In più c’è to lassa vera, quel¬ 
la che si deve pagare per l’occupazione di 
suolo pubblico. Noi storno due consiglieri 
circoscrizionali, molti commercianti queste 
cose ce le raccontano, ma il coraggio di de¬ 
nunciarle non lo hanno. In tolto i gestori di 
bar e ristoranti che richiedono ogni estate 
l'occupazione di suolo pubblico sono 300, e 
abbiamo calcolato che il giro d’affari è di ol¬ 
tre duecento milioni. I soldi finiscono nelle 
tasche di politici e impiegati in percentuali 
prestabilite». 
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Il 7 per cento 
del contratto 
per fare una buca 
sull’asfalto 


•Per avere una licenza di scavo Cper met¬ 
tete cavi, o tobiXto mto"azienda - nu/socire' 
accade anche ad altre - è costretto a pagare 
aito circoscrizione tangenti pari al 7 per cen¬ 
to del valore del contralto. Altrimenti non c'è 
niente da fare, anche se l’rtutorizzaztone do¬ 
vrebbe essere concessa entro 30 giomi dalla 
richiesta. Se to ditta non p^ to tangente, 
viene perseguitata dai vigili, e fioccano le 
multe. Un moUvo per farle lo trovano sem¬ 
pre. La circoscrizione ha bloccato unilate¬ 
ralmente la concessione di licenze, affer¬ 
mando che le imprese ripristinano male il 
manto stradale, ma è evidente che sotto c’è 
il ricatto. Sono anni che le cose marciano 
cosi e gli amministratori conoscono ormai 
tutti i becchi del mestiere: è difficUe coglierli 
in castagna». 


Impalcature 
fuorilegge 
«Senza mazzette 
non ci danno 
i permessi» 


•Gli amministratori dei condomini del 
centro to sanno bene. Mettere le impalcatu¬ 
re per ridipingere le facciate del palazzo co¬ 
sta, oltre al pagamento deU'impresa edile, 
una beila mazzetta. Se non si versa to tan¬ 
gente agli uffici della circoscrizione l'auto¬ 
rizzazione per occupare il suolo pubblico 
non arriva mal Alcuni amministratori si so¬ 
no rivolti a me, che sono un avvocato, per 
trovare il modo di Incastrare gli impiegali. 
Ma chi prende le tangenti è gente molto 
scaltra». 


«Le fogne ci sono 
ma nessuno 
lo certifica 
senza prendere 
denaro» 


so io quello che è toccato passare a mio co¬ 
gnato. Succede la stessa cosa in tutte le bor¬ 
gate, non solo a Pnmavalle. Ma la gente ha 
paura di fare delle denunce. È difncile con¬ 
vincere sia quelli che hanno pagato, sia 
quelli che hanno ricevuto richieste di dena¬ 
ro e non le hanno accettate. Come si to a 
provarlo? Mica tutti vanno in giro con un re¬ 
gistratore. La gente ha paura di finire da vitti¬ 
ma ad imputalo in un processo per diffama¬ 
zione». 


«Ho un cantiere 
sotto casa 
È abusivo 

ma nessuno interviene» 


•Mi chiamo V.P, abito a Rocca Priora. Non 
so bene se questa sia una storia di tangenti 
Certo è che da Natole subisco un abuso gra¬ 
vissimo e non riesco a farmi dare retta da 
nessuno, nemmeno dai vigili urbani o dai 
carabinieri Nella mia via è stato aperto un 
cantiere per to coshuzione di una villa. Gli 
operai hanno gettato tormeltote di terra in 
strada. Di fatto, appena piovono due gocce 

10 sono costretto a raggiungere casa mia a 
piedi (la strada non ha uscite ed è lunga cir¬ 
ca trecento metn). Inoltre, non mi vengono 
più consegnate le bom’oole del gas, perchè 

11 camioncino non riesce a raggiungermi La 
cosa più grave è accaduta qualche settima¬ 
na to. Mio figlio di 17 anni stava male, di not¬ 
te aveva avuto to febbre a 40. Volevo portar¬ 
lo in ospedale ma non sapevo come farlo ar¬ 
rivare all'automobile. Cosi ho chiamato i ca- 
rabiniiiri di Frascati che hanno fatto venire 
anche un’ambulanza. Io sono andato un 
sacco di volte in Comune per capire come 
mai il cantiere possa lavorare in questo mo¬ 
do. A parte to terra per strada, mi sembra 
che le inegolarità siano tante. Pèr esempio, 
U cantiere non ha recinzione, non c’è nem¬ 
meno un cartelto che faccia crtpire chi sia 0 
resporaabile; inoltre dal terreno lungo la 
strada affiorano sbarre di ferro. In Comune 
mi hanno delio è tutto in r^ola, a sbagliare 
sono io. La cosa più incredibile è che I csn- 
binieri mi hanno querelato per •procurato 
altorme»l perchè mio fìgiìo al momento del 
ricovero aveva solo 38 di lebbre. Insomma, 
la ditta V. secondo me ha proprio i sand In 
paradi'io. Adesso, dopo che anche i vigili ui^ 
bani mi hanno detto di lasciar perdere, mi 
sono rivolto a un avvocato». 


Un locale notturno 
con un santo 
in paradiso 
«£ senza licenza 
ma rimane aperto» 


•Siamo un gruppo di cittadini di un quar¬ 
tiere a sud della capitole. Secondo noi U lo¬ 
cale notturno A. non è in regola con le con¬ 
cessioni edil'izie. Intoni non abbiamo malvi¬ 
sto 1 carielU del Comune esposti davanti al 
cantiere. I vigili urbani della circoscrizione 
non sono mai andati a controllare: perchè? 
Dove ora sorge questo locale, pnma c’era 
una fairbrica. Siamo andati a controllare e 
sul piano regolatore risulta che l’editicio sor¬ 
ge in una zona •c». Per costruire nelle zonec 
servono ptoni paitic-zìareggiati che il Comu¬ 
ne non ha mai fatto. Siamo anche andati a 
domandare in circoscrizione e sono caduti 
tutti dalle nuvole. Ci hanno detto che in ef¬ 
fetti la licenza non è mai stata concessa e 
che perciò il locale va chiuso. Parole, perchè 
questa chiusura poi non c’è stata. E anzi un 
amministratore gli ha prorogato il permesso 
d’esercizio per altri 30 giorni. Temiamo che, 
di proroga in proroga, si potrà andare avanti 
anche anni Dalle nostre proteste è nato una 
commissione dicoscrizionale che dovrà to¬ 
te accertamenti presso to X e la XV riparti¬ 
zione per verificate se è tutto in regola. La re¬ 
lazione è attesa per il 2 maggio. Nel frattem¬ 
po abbiamo scoperto che il propnetario ha 
fatto domanda di condono edilizio nell'87 e 
l'ha ottenuto nell'88, quando tra di noi c’è 
gente che aspetta da anni una risposta. E poi 
i lavori secondo noi sono iniziati do|M l’87. 
mentre la sanatoria era prevista per gii abusi 
commessi fino all'83. Abbiamo anche fatto 
un sopralluogo e un dipendente del locafe, 
prendendoci per clienti, ci ha detto: «Se 
avremo noie, c'è un giudice che metterà tut¬ 
to a posto». Noi abbiamo fatto un esposto al¬ 
la magliitratura. 


•Mi chiamo A.D. Sono un dipendente del- 
l’Acea. A Primavalie non c'è modo di avete 
l'autorizzazione per l'allaccio dell'acqua o 
per ottenere l'aumento dell’erogazione per 
le case abusive che hanno ottenuto il con¬ 
dono. L’Acea chiede un attestato In cui si di¬ 
ca che l'impianto idrico è allaccialo alle fo¬ 
gne. Io lo so che l’allaccio è stato fatto, per¬ 
chè ci ho lavorato aiKh'io in quella zona, la 
rete fognaria l'ho fatta io. Ma ora per fare la 
perizia alcuni tecnici della riprartlzione vo¬ 
gliono una tangente: si va dalle 200.000 lite 
al milione, secondo i casi. I prezzi salgono 
se si tratta di un negozio, perchè la gente 
non può aspettare troppo senza lavorare.Lo 
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IL DOSSIER _ 

Tanti pareri e una convinzione: la mazzetta è orma abitudine, Tomertà una regola 

i n ^eimo delle tangenti 


Andrea Barbato 
(giornalista) 


Ho letto che in tutta Italia sono 30 mila mi¬ 
liardi i soldi che la Confcommeicio e la Con- 
(esercenti denunciano essere estorti dalla cri¬ 
minalità organizzata. L'iniziativa deU'Unità 
mi va benissimo, ma non sono sicuro che un 
numero di telefono sia sufficiente. Forse aiu¬ 
terà, ma ci dice anche che chi dovrebbe aiu¬ 
tarci è totalmente assente. Ogni tanto biso¬ 
gnerebbe telefonare anche al Governo. Fin¬ 
ché i tagUeggiatori hanno il coltello dalla par¬ 
te del manico, il timore della gente non si 
sconfigge cosi. Ci vuole un risanamento pro- 


Filippo Amato 
(ass. com. alla Casa, Psi) 


Roma secondo me é una città molto meno 
corrotta di altre. Proprio per questo, qui si 
tende a Ingigantire episodi che in sé sono ml- 
nbnL Certo, le pecore nere ci sono ovunque. 
Ma nd complesso il tessuto amministrativo di 
Roma è saldo. Ha solo qualche piccola sma- 
gUolura. L'iniziativa deirUnità, come qualsia¬ 
si Iniziativa di questo genere da parte della 
stampa o della iV, é ammirabile. Queste ini- 
ziadve Inlatti possono agevolate la trasparen¬ 
za e migliorate il rapporto tra cittadini e am¬ 
ministratoti. C'é il rischio però che diventino 
solo momenti di inutile folclore e perciò 
complichino la gestione - in alcuni casi già 
tuibolenla - deUe città. 


Antonio Gerace 
(ass. com. aH’Urban., De) 


L’Iniziativa deU'Unità é sicuramente positi¬ 
va. È un momento importante che puO aiuta¬ 
le a (aie chiarezza, soprattutto suUa classe di- 
' ligente. lo lo dico da anni: questa classe deve 
essere cambiata, nel senso che alcune perso- 
' ne se ne dovrebbero proprio andare. C'é un 
problema di Incapacità e di burocrazia. E 
- quando non c'é capacità, non c'é traspaien- 
' za. Non so se Roma aia meglio o peggio di al¬ 
ile cldà. poieiié non le conosco. Certo, a Ro¬ 
ma U problema deUa conudone é enorme. 
Anche se non si puO fare di tutta l'erlra un fa¬ 
scio. penso che li SO per cento deU'ammini- 
stiazione sia marcia 


Guido Bodrato 
(min. deirindustrìa) 


La comizione é certo un fenomeno che 
pesa nella v ta politica, ma anche in quella 
economicn, anche quando non é presente la 
mediazione politica. E' una sorta di compor¬ 
tamento diffuso, per cui chi ha il potere lo usa 
per farsi pagaie. Questo fenomeno preoccu¬ 
pa anche le ipandi imprese: anche dove non 
c'é il passaggio politico c’è questo passaggio 
inquinante. Un inquinamento, soprattutto, 
delta vita democratica: (a cadere in modo pe¬ 
sante la credibilità delle istituzioni. Penso, co¬ 
munque, che ci sia qualche esagerazione nei 
calcoli che si fanno sulla diffusione di questo 
fenomeno, proprio perché la tendenza delia 
gente é di ritenere ciò che la turba un com¬ 
portamento diffuso dappertutto: ciò che é ne¬ 
gativo ci pan: sempre più diffuso. Il problema 
deU'iniziativti dell'llnità é questo: non vorrei 
un'omertà alla rovescia, in cui si prendono 
per buone accuse anonime. Comunque, se 

3 uesto fosse un paese dove chi conosce fatti 
el malcosivme li denunciasse con nomi e 
cognomi staremmo tutti meglio. Altrimenti, 
come al solito, gli onesti non si espongono e 
gli avventurieri continueranno ad avere terre¬ 
no fertile. 


Vittorio Sbardella 
(parlamentare, De) 


La corruzione é un fenomeno grave, sul 
quale faranno bene a riflettere i partiti, visto 
che danneggia soprattutto loro, la loro credi¬ 
bilità. Ma Roma non si distingue per questo ri¬ 
spetto ad altre realtà italiane. Anzi, direi che 
nella capitale non sono capitate cose impor¬ 
tanti. Le tangenti crescono nel sottobosco 
politico, riguardano più le attività ammini¬ 
strative minori, come la concessione di licen¬ 
ze o permeasi. Qui é molto diffuso un sistema 
di mediazione e intermediazione che va cir¬ 
coscritto con leggi che limitino la discrezio¬ 
nalità della gesuone amministrativa a livello 
decentrato. L'iniziativa dell'Unità mi pare giu¬ 
stissima. Ma la gente deve imparare a fidarsi 
anche delle istmizfoni e ad uscire dall'anoni¬ 
mato. Artchc perché a Roma non possono 
succedere cose gravi Ma spetta ai partiti 11 
compito di convincere i cittadini ad avere h- 
ducia. 


•iJnitKrVcspa 


espa.''■-■■■ 

edélTgl) 


(direttore del Tgl) 


Sono molto favorevole a questo tipo d'ini¬ 
ziative. Ma penso che la gente, dopo over 
chiamato l'Unità, debba telefonare anche al¬ 
la polizia. 


Maurizio Elissandrini 
(cons. comunale, Pds) 


A Roma ci sono tre milioni e mezzo di abi¬ 
tanti, la pubblica amministrazione - tra fun¬ 
zionari e tecnici - ha circa 3S mila dlpendeit- 
U. Echiaroche un Comune di queste dimen- 
doni sia sotto certi aspetti IncontrollabilL Q 
sono dei veri e propri «ettoii», che sono II re¬ 
gno della tangente. La casa é uno di questi, 
ala sono mollo chiacchierati anche i'edilizia. 
o il servizio delie affIssIonL In effetti, l'Unità 
con questa iniziativa ha posto in modo ecla¬ 
tante, anche traumatico, un problema che a 
Roma é drammatico. 


Enzo Proietti 
(pres. Legacoop. Lazio) 


Esprimiamo apprezzamento per l'iniziati¬ 
va «Pronto tangente» perché corrisponde alle 
csigmze di trasparenza e certezza da noi pio 
volte poste. La Capitale ha biso^ di proce¬ 
dure Nù snelle. Occorre ridurrei passajggi di- 
scmionaU, altrimenti entrano in gioco la tan¬ 
gente, la corruzione, le sopraffazioni 


Max Stefani 
(edit. riviste musicali) 


Mi sembra un'iniziativa interessantissima 
quella del «Pronto tangente». Non so se risol- 
tcrà le cose ma di certo sentirà ad aprire uno 
aquaidoatlfiniro di silenzio ed omertà che 
dicaRHMlM cose. Anche se nel mondo 
del rti|HMpound gli interessi economici 
' sono UMMmn umitati.da non contemplale 11 
concetto di bustarella. 


Ida Magli 
(antropoioga) 


In linea di principio la vostra iniziativa mi 
sembra una cosa giusta soprattutto se con¬ 
dotta con senetà anche da p^e di chi telefo¬ 
na. DenuiKiaie un abuso subito é, per il citta¬ 
dino, sempre più difficile. Per riràlgersi olla 
polizia o ai carabinieri bisogna avere delle 
prove che non è detto sia facile trovare. At¬ 
tenzione. però. La delazione é un sistema 
che usava anche l'Inqulslzione...Roma non 
mi sembra più corrotta di altre città. Certa¬ 
mente in Cabbria le cose andranno peggio. 
Come ogni persona mi capila di verificare 
piccoli e grandi abusi che, paradossalmente, 
vengono sempre più accettati quasi che b 
corruzione sla una legob dalla quale non 
possiamo prescindere 


■■ «È una vergogna»: 
non è solo il lamento un 
po' scontato deU'uomo 
della strada. Giudici, po¬ 
litici, giornalisti, gente di 
teatro, editori vedono 
nella corruzione una 
delle piaghe di Roma, 
una sorta di «male oscu¬ 
ro» che s'è infiltrato negli 
uffici, nelle corsie degli 
ospedali, dentro gli ate¬ 
nei universitari, fino a di¬ 
ventare prassi: «la tan¬ 
gente ormai è conside¬ 
rata da molti una spesa 
di produzione, una voce 
da inserire nei bilanci», 
ha detto il giudice Fran¬ 
co lonta. Pochissimi tra 
gli interpellati, di fronte 
alla domanda «in che 
misura è corrotta la cit¬ 
tà?». hanno risposto co¬ 


me l’assessore alla Casa 
Filippo Amato, che ha 
detto; «Qui si tende a in¬ 
gigantire episodi che in 
sè sono minimi». O co¬ 
me il parlamentare Ro¬ 
berto Formigoni; «Si sen¬ 
tono tante voci sulle tan¬ 
genti. ma come mai ci 
sono cosi poche denun¬ 
ce?». Gli altri hanno par¬ 
lato di «gravissimo feno¬ 
meno» (Piero Satvagni), 
di «inquinamento diffu¬ 
so» (Guido Bodrato), di 
«emergenza» (Lucia Po¬ 
li). o di «responsabilità 
della classe politica» 
(Francesco Maselli)... 

Un'altra domanda 
era; «come giudicate il 
"pronto tangente" del¬ 
l'Unità?». In generale so¬ 
no stati espressi pareri 


positivi. Alessandro Cur- 
zi: «È uno stimolo demo¬ 
cratico perchè le istitu¬ 
zioni comincino a fare il 
proprio dovere». Giusep¬ 
pe Sinigaglia, presidente 
della Confeseteenti: «Se 
tutti i quotidiani facesse¬ 
ro cosi, i cittadini sa¬ 
prebbero che hanno 
qualcuno dalla loro par¬ 
te». Alcuni intentistati 
hanno detto che «inizia¬ 
tive del genere non ba¬ 
stano, occorre arrivare 
alla denuncia vera e pro¬ 
pria». E altri, come l’an- 
tropologa Ida Magli, 
hanno avvertito del peri¬ 
colo che qualcuno - ga¬ 
rantito dall'anonimato - 
abbia potuto usare la li¬ 
nea telefonica deU'Unità 
come «strumento di de¬ 
lazione». 


Dodi Moscati 
(cantante) 


Non so quanto l'Inlzbtiva deU'Unità possa 
servire. Peisonalmenle ho sempre meno fidu¬ 
cia nel confronti dei progetti che cercano di 
modificare lo stato delle cose. Voglio dire che 
denunciare l'imperante corruzione é di sicu¬ 
ro un fatto poritivo. ma non credo serva a 
cambiare b realb che ci circonda. Forse Ro¬ 
ma é più sporca delle altre città perché qui U 
potere poUtico é centraUzzato. Per ble ragio¬ 
ne b corruzione neUa capitale é tanto evi¬ 
dente, in alcuni casi esasperab, rispetto aib 
provincb o ad altre città iiaUane». 


Franco lenta 
(sost. procuratore) 


Pochi denunciano i politici perché la tan¬ 
gente non é un'estorsione sempiice. Chi b 
paga sa che prima o poi otterrà un vantaggio 
economico. Non cl sono parti svtuitaggbte e, 
dunque, disposte a rivolgmi alb magutratu- 
ra. £ un mondo sommerso, difficilmente 
esplorabile per un giudice. Sembra che b 
tendenza, senza generalizzare, sia quelb di 
considerare b bngente una sorta di spesa di 
produzione da prevedere nei bilanci.L'inizla- 
tiva dell'Unità? Vedremo che ne verrà fuori. 





Lucia Poli 
(attrice) 


Trovo che l'iniziativa dell’Unità sia assolu¬ 
tamente posiJva. In casi di emergenza come 

3 uesti é indispensabile avere il coraggio di 
enunebre torti e abusi La corruzione aleg- 
gb in qualsiasi settore e di Ungenti si parla, 
quasi, con un senso di vanteria. Come se b 
sopraffazione sia una consuetudine accettab 
o un male necessario. Per tale ragione ho 
scelto, nel mio campo, di distanzìamni dal 
giochi di potare e vivo lonbna dalla regola 
•se tu dal uns cosa a me...». Roma é corrotta, 
forse più di ai'te città, perché qui sono ubicati 
i centri del potere. 


Giuseppe Sinigaglia 
(pres. Confesercenti) 


Un caso come quello della XIX circoscri¬ 
zione é grave, ma non é la cosa più preoccu¬ 
pante. Quello del dirigente corrotto che chie¬ 
de soldi per concedete una licenza è un fe¬ 
nomeno che si può arginare. Atrche con una 
informazione più capillare, facendo capire 
alb gente quali sono i suoi diritti rispetto alb 

E ubblica amministrazione. Altra cosa é il rac- 
et tangenti «per evitare guai», che i commer¬ 
cianti hanno paura a non pagare. A Roma si 
sb diffondendo a macchia d'olio. Sb coin¬ 
volgendo aiKhe piccole aziende, bar, negozi 
di abbigliamento ed elettrodomestici. Ora an¬ 
che I ristoranti. Perciò abbiamo aperto anche 
noi una linea telefonica per raccogliere le de¬ 
nunce. Mi pare mollo buona la vostra iniziati¬ 
va: se l'adottassero tutti i quotidiani i citbdini 
saprebbero che hanno qualcuno dalb loro 
parte. 


Roberto Formigoni 
(parlamentare, De) 


A sentire ciò che si dice in giro, pare che b 
presenza del fenomeno delie tangenti pesi 
molto. Poi, però, le denuce sono molto più 
scarse di quello di cui si parla. E' difficile ca¬ 
pire il perché di questo scarto. 


Antonio Lubrano 
(giornalista) 


£ un'iniziativa che parte dal bosso e credo 
che dovrebbe funzionare molto. Se prendia¬ 
mo in considerazione I dati raccolti dalla 
Confesercenti, si capisce che ormai il feno¬ 
meno non é più limibto alle quattro regioni 
del Sud. Quesb iniziativa, vorab proprio nel 
centro del potere, potrebbe (arci capire (ino a 
che punto il contropotere occulto si sia svi¬ 
luppato, con tanti saluti ai diritti del cittadino. 
Dobbiamo riacquisbre fiducia in questo Sb- 
to, ma non lo possiamo fare finché non si 
rompono i legami tra potere politico e mafia. 
Nelle regioni del Sud lo Stato non c’é più, c'é 
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Gianni Ippoliti 
(cond. e autore Tv) 


Io non sono mai passato sotto le forche 
caudine della bustarella, non ho mai pagato 
nessuno. Trovo che b vostra iniziativa sia giu¬ 
sta perché esistono persone che nascondono 
nelle mutande decine di milioni. E allora vie¬ 
ne da chiedersi: che tipo di pannoioni, o di 
mega-mutande, usano i depubti, i vari Nico- 
lazzi e Longo? E vi propongo di organizzare 
un altro sondaggio. Venficare quanti depubti 
sono tutu ì giorni in Parlamento e quanti no. 
Ai primi si lascb l’aumento di stipendio, agli 
assenteisti si nUratto i tesserini. 


aiutare ad uscire dall’incubo, mettete insie¬ 
me un vero e proprio dossier, farla finib con 
l'anonimato. 


Cristina (Domencini 
(regista) _ 


MI sembra utile. £ giusto che si sappia che 
nel nostro paese si rlcone a quesb prassi per 
(are qualsiasi cosa. Ma la denuncia non ba¬ 
sta. Èdifticile trovare 1 colpevoli attraverso l'a¬ 
nonimato. La capible a livello di corruzione 
non é diversa dalle altre città. £ una abitudine 
menble del citbdino: per qualsiasi pratica 
deve ricorrere ad una operazione di tipo 
clientelate, si rivolge quindi aU’amico dello 
sportetio di ble ufficio per non fate b fìb, alb 
persona che si conosce per non far ristagnare 
una cerb richiesb a lungo b un cassetto. 


Michele Santoro 

(cond. di Samarcanda) _ 

£ un'Iniziativa molto buona anche perché 
siamo in una fase di grande rivolb civile con¬ 
tro le bngenti e contro l'equilibrio che si é 
creato tra socieb civile e socieb illegale. Non 
basb, naturalmente, accogliere delie denun¬ 
ce per risolvere II problema. Chi si trova a do¬ 
vere pagare tangenti é, fondamentalmente, 
solo. Sapere che c'é un contesto sociale atti¬ 
vo e alcuni media che si interessarto, divenb 
un elemento di forza, la (orza che deriva da 
un tessuto democratico che ti ingloba. Non 
sei più solo, insomma. E questo é molto im¬ 
porrante. Diceva Sindoni, un manager dell'a¬ 
grumicoltura intervisbto dalla nostra trasmis¬ 
sione, che l'imporrante, dopo aver denuncb- 
to un sopruso, é tenere i lari accesi su di sé. A 
questo punto divenb diflicUe b ritorsione. 


Lorenzo Carones 
(Ass. romana vigili urbani) 


L'iniziativa é valida. Ma il lettore dovrebbe 
denunciare i latti alle persone competenti e 
non soibnto conndarii ni glotnalista. Roma 
non rappresenb una perla nera tra mille per¬ 
le bianche. Per gli abusi, le sopraffazioni, b 
corruzione é uguale alle altre città. 


Guido Calvi 
(avvocato) 


Questo é uno Sbto coarbto da un'assocb- 
zione a delinquere, non solo mafiosa, che vi¬ 
ve di estorsioni e bngenti. £ il male più gran¬ 
de della democrazia. Le soluzioni? Non cre¬ 
do si possa lasciare tutto nelle tirani del siste¬ 
ma repressrvo giudiziario, ta diffusione del fe¬ 
nomeno é ble da mettere in discussione l'in¬ 
tero complesso dei rapporti delb convivenza 
civile. Quindi è un problema politico. Da qui 
la straordinaria efficacia del «pronto bngen¬ 
te», perché mette in moto un meccanismo 
giudiziario e perché evidenzb b necessib 
d’informazione creando una coscienza poli¬ 
tica diversa. 


Rita Dalla Chiesa 
(giornalista) 


Non so per quale motivo, ma a Roma non 
mi sono mai imbattute in problemi del gene¬ 
re. anche se so che esistono. In altre città, co¬ 
me » Napoli e Palermo, tutto ciò é molto più 
violento e visibile. A Palermo, ad esempio, il 
probbma é sbto sollevato pubblicamente da 
pochissime persone e risolto da nessuna 
Credo che l'inizbtiva dell'Unib sb assoluta- 
mente lodevole. Se ne dovrebbero prendere 
più spesso e anche per altri settori, come b 
sanib o le fenovie. Vi Invito a continuare. So¬ 
no molte le trappole nelle quali cade il citta¬ 
dino comune. 


Piero Salvagni 
(cons. comunale, Pds) 


Quello delle bngenti é un fenomeno diffu¬ 
so. I soldi chiesti per una licenza, però, non’ 
sono niente rispetto alle conseguenze deter¬ 
minate dall'intreccio tra affari e politica. Per 
questo abbiamo pensato ad un controllo an- 
utiusi in relazione alb legge per Roma capl- 
ble: vogliamo una sorta di osservatorio sulle 
spartizioni e sulle concentrazioni. E poi c'é 
tutto il settore degli appalti, che sono una ve¬ 
ra e propria miniera per chi sfnjtb il sistema 
delle tangenti. In consiglio comunale abbb- 
mo proposto una linea verde per denunciare 
gli abusi Ma per arginare questo fenomeno 
bisognerebbe anche applicate b legge 241, 
che consente l'accesso del cittadino a tutte le 
informazioni sullo sbto delb pratica alb 
quale é interessato. E si può pensate anche 
ad un nucleo antitangentf dei i^iU urbani, sb 
con funzioni di controllo sia come luogo di 
segnalazione e di denuncia. L'bizbtiva del 
giornale é senz’altro lodevole, ma é chiaro 
che l’Unità non può sostituirsi alì'amministra- 
zlone. Bi^nerebbe istituzionalizzare questo 
canale di denutKia. 


Alessandro Curzi 
(direttore Tg3) 


Credo che l'iniziativa sia ottima, sia uno sti¬ 
molo democratico perché le istituzioni co¬ 
mincino a fare il loro dovere. Tutte le forme 
che permettono ai cittadini di organizzarsi 
contro b mabvib sono un sbramo positivo. 
Si é perso finora molto tempo e dovrebbero 
esistere anche organizzazioni di base, di 
quartiere. Naturalmente queste non possoiM 
né devono sostituire lo Stato che, purtroppo, 
in molte zone si é arreso alb mabtnb. 


Fulvio Vento 
(segr, Cgil-Lazio) 


Il problema della corruzione a Roma in 
questo iierìodo é gravissimo. Anche perchè 
sb pass.indo una diligenza con i vagoni can- 
chi dì miliardi (mi rifensco, per esempio, alb 
legge per Roma-capitale). E quando le dili¬ 
genze sono cosi ricche, entra in funziona un 
meccanismo complesso di bngenti e contro¬ 
tangenti Mi preoccupa soprattutto il giro sul¬ 
le proprietà dei suoli e sugli appalti. L'mizbti- 
va detl'Lnib? £ interessante, perché sollecite 
b partecipazione delb gente su un problema 
rispetto .si quale normalmente c'é una gran¬ 
de rassegnazione. 


Luigi De Ficchy 
(sost. procuratore) 


Ci sono decine di processi per estorsione e 
nu^ per lo stesso reato commesso dai pub¬ 
blici ufficbll Ma non perché i giudici non 
perseguano; il fatto é die non ci sono denun¬ 
ce. E il problema é g|rave: li singolo citbdino 
arriva a denunciare il privato che lo taglieg¬ 
gia, ma (hi vuole ottenere un appalto o una 
licenza raramente denurrab il politico che 
pretende b mazzetta perché spesso fa parte 
dello stesso mondo, é mosso dai medesimi 
prìncipi. La tangente, insomma, assomiglia a 
una tassa di mediazione accettata in un certo 
ambiente, anche per ottenere ciò <he legal¬ 
mente sarebbe difficile <b ottenere. 


Alberto La Volpe 
(direttore del Tg2) 


Tutte le oexasioni che offrono ai citradbi la 
possibilità di parlare sono positive. Il proble¬ 
ma é un altro, che. purtroppo, bisogna ricor¬ 
rere a questi sistemi perché il quadro é allar¬ 
mante e non d é pemtesso andare a viso sco¬ 
perto. CU organi giudiziari sono al conente 
deUa sbiazlone, ma b vera difficoltà è i» lo¬ 
ro trovare prove e testimoni che superino b 
barriera <deUa paura. L’IbUa, come paese ci¬ 
vile, avrebbe tutto il diritto di stare allo sco 
petto, e invece siamo ridotti al confessionale. 
Certo, più la gente si apre e meglio é, ma ini- 
zbtive di questo genere sono utili se contri¬ 
buiscono a lare, b seguito, altri passi in avan¬ 
ti jixlair olpe lo,sfqgo ^fómjreelcnMeqtiigslII 
a polizia è rnagistiàtr “ 


Mariella Milani 
(di Caro Diogene, Tg2) 


Ritengo che si tratti di un'iniziativa interes¬ 
sante e importante perché anche questo è un 
modo per contribuire a vincere b cultura det- 
l'omeità. La nostra redazione riceve lettere, e 
molte purtroppo non firmate, a questo pro¬ 
blema abbiamo dedicato un’intera punbb 
di «Caro Diogene». £ un contributo che rx>i 
gioinaUsti pt^amo dare perché sb garantito 
il diritto a vivere e bvorare tranquilli 


Gabriele Mori 

(ass. com. alla Sanità, Dcy 


Fino a die punto ritengo sb conotb Ro¬ 
ma? £ una domanda cui preferisco non ti- 
spondere, perchè si preste a risposte troppo 
banali Circa il «pronto-tengente» dell'Unità, 
penso che qualsiasi bizbtiva atta a richiama¬ 
re U senso deUo Sbto e del diritto sb positiva. 


Francesco Maselli 
(cons. regionale. De) 


Il dilagare di questo ferwmeno non é un 
fatto di oggi. La responsablUtà è della classe 
politica che non è b grado di rinnovarsi, anzi 
la di tutto per respingere le energie nuove. 
L'insegnamento del resto viene dall'alto e 
quanto é successo in XIX circoscrizione é 
niente rispetto a tutto il resto. D'altra parte or¬ 
mai la battaglia polltkra non ha più i connob- 
ti di un confronto tra ideali o proposte diver¬ 
se: b concorrenza è economica, non più po¬ 
litica. E le elezioni le vince chi ha più soldi, 
non chi ha più idee da sottoporre al giudizio 
degli elettori, come ci insegna qualcuno a 
Roma. La difficolb vera è che é poca b gente 
che hall coraggio di parlare. E c'é chi appro¬ 
fitta deU'omerb generale, lo stesso ho ricevu¬ 
to la segnalazione di un appalto costruito su 
misura per una determinate ditta attraverso b 
telefonate di un imprenditore escluso dalla 
gara. Ma quando gli ho chiesto di nettere ne¬ 
ro su bianco si è tirato Indietro. «Io devo lavo¬ 
rare», mi ha risposto. E giunti a questo punto 
si può anche capire. Ma proprio per questo 
mi sembra positiva la vostra iniziativa. 


Memé Periini 
(regista teatrale) 


Non mi stupisce che Roma sb b città delb 
tangente, dal momento (tire é b capible di 
una naziisne cornxta. Ben venga l'iniziativa 
deU'Unità, se può servire a (are uscire dalb 
cbndestiiiib una serie di soprusi ormai dati 
per scontato, arrche se il mondo del teatro é 
troppo ristretto perché qualcuno lo p(^ tro¬ 
vare cosi vanb^ioso da organizzarvi un si- 
sterrra di tangenti. 


I pareri »ono abti raccolti da: 

Daniela Amenb, Claudia ArtettI, Rossella 
Battisti, Antonio CiprianI, Stefano 01 Miche¬ 
le, Maristella lervasi, Marina Mastroluca. 
Stefania Scateni. 

Impaglnazione e grafica: 

Fabio Ferrari. 
















NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrato 4686 
Vigili del fuoco 11S 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7$7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notle) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Alad. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domic Ilo 

4756741 

OspedalU 

Policlinico 4.162341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebenslrjlelll 5B73:’99 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306107 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 

S Spirito <>505101 

Centri «etarinarii 
GregorioVIt 6221686 

Trastevere 5696(50 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769633 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

35704994-38754984-88177 

Coopautoi 


1 5(44 

Pubblici 

7594568 

67261 

Tsssistica 

865264 

<>S0S>01 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221(86 

Era Nuova 

7591535 

5(96(50 

Sannio 

7550856 

7182716 

Roma 

6541846 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua ì' 575171 
Acea Red luca 575161 

Enel - 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa - 6705 

Comune dIAoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolisrno) 6284639 
AIed 660661 

OrbIs (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 

Ulf Utenti Atac 
S A FE R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 


5921462 

46954444 

490510 

460331 

3309 


City cross 861652/8440890 


Avis (autonoleggio) 
Herzsdiiienoleggio) 
Blcinoienio 
Collaltl (bici) 


*47011 

'^^«7991 

6543394 

6541084 


Servizio emergenza radi a 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia consulenza 
lelefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 


Ildnema 

dell’America latina 
approda a Ostia 


PAOLA DI LUCA 


■I 4)n vecchio amico, che 
considera l'arte come un'arma 
da fuoco, ci ha eriucati perché 
voler lare un film d'amore in 
un mondo oppresso dalla mi¬ 
seria e dall'ingiusiizia appare 
quali un tradimento, lo penso 
Uoorunrlo; l'amore é un'Ideo¬ 
logia per militanti senza lem- 
' poi^Osn queste paiole Gabriel 
Calcia Marquea presenta sei 
film, tratti da suoi soggetti e di¬ 
retti da altrettanti registi lab- 
no-americanL che verranno 
proposti in anteprima neU'am- 
bito del Festival Osba Onema 
9/. Dedicata interamente alla 
dnemaiogralia dcll'Ameiica 
Latina questa rassegna, giunta 
alla sua 2* edizione, offre la ra¬ 
ra occasione di ve<^ film ci¬ 
leni e peruviani, cubani, aigcn- 
tinL brasiliani che diiracilmente 
wngono distribuiti nel normali 
ciicuitL 

La mostra, che rlmaiTfi aper¬ 
ta da venerdì aira maggio 
presso il cinema Sisto di Ostia, 
venfi Innaugurata con la proie¬ 
zione de La beffo dtU'Alham- 
bn del regista cubano Enrfque 
PIneda BamcL II flim. che verrà 
distribuito nelle tale romane, è 
ambienlato neil'Avana d'inizio 
•eoolo e racconta la sttavagan- 
le cantera di una piccola sou¬ 
brette rcandita sulle allegre 
ime «Mie canzonette dell'e- 

0 fitto programma Si articola 
in otto sezIonL La prima, intito- 
laia «infannaUva*. raccoglie 
«end nuovi film piodoid negli 


All'Ateneo uno spettacolo di Carpentieri da Enzensberger 

Jazz e filosofia nel desetto 


ultimi anni fra i quali La luna 
nello specchio, premialo con la 
coppa Volpi per la migliore m- 
terprelazione femminile ell'ul- 
limo Festival di Venezia. Li dit¬ 
tatura militare in Argentina, la 
prigionia politica in Cile, l'ira- 
possibile sogno del viamiatori 
clandestini, sono alcunrA!l te¬ 
mi trattati in questi film che ol¬ 
irono una sofferta testimonian¬ 
za di quelle difficili leallb. 

Per ripercorrere il passalo 
storico e arbslico deH'Amt rica 
latina la rassegna propone an¬ 
che un breve omaggio al regi¬ 
sta cubano Manuel OctU’lo 
Cornea e sei bei film della eli¬ 
da stagione degli anni'60 -TO. 
Tira died centesimi di Fernan¬ 
do Birri, L'ora dd lami di Octa- 
vio Gelino e Fernando De- 

3 ulel Solanas, Tetro In trance 
i Glauber Rocha, sono alcuni 
dei titoli presentali nella sezio¬ 
ne «laraiclx. Un'attenzione 
particolare meritano poi i pia¬ 
cevolissimi film d'animazione 
liimati da Quino, il creatore 
della simpatica Mafalda, e da 
Juan Padron. uno fra i pù bra¬ 
vi umoristi della nuova genera¬ 
zione. Da non iraacutare è an¬ 
che l'omaggio a Walter Hey- 
nowiM e Gerhard Schetimann. 
noti documenlarisd della Cer- 
inanla orientale che si sono 
occupati a lungo del Cile. So¬ 
no stati testimoni di tragiche 
esperienza come il bombaida- 
menio della sede del governo 
del presidente Allendee Icain- 
pl di coneentramenio di Oia- 
cabucoePIsagua. 




flonato Carpenliefl e Lello Sarao In «Resurrezlono» _ 

Seminario-dibattito su «Luoghi arabi 
luoghi ebraici e luoghi comuni» 


■fi n Gruppo Martin Buber/Ebrel per la pace e il Club «Pun¬ 
to a Capo» hanno organizzato per domenica un scminaricKli- 
battiio sul tema «Luoghi arabi, luoghi ebraici e luoghi comu¬ 
ni». Si svolMrb dalle ore 10 30 alle ore 18 presso la Sala del¬ 
l'Accademia Filarmonica Romana In via Flaminia i 18 e sono 
previsti Interventi di Luim Coglia, Davide Bidussa, Laura Guaz- 
zone, Mario Toscano e David Meghnagi. Farb sdutto una ta¬ 
vola rotonda con la partecipazione di Alberto Benzoni, Gior¬ 
gio Bogl, Renzo Foa. Giovanni Negri, Umberto Ranieri e Ros¬ 
sana Rossanda. 


STEFANIA CHINZARI 




Resurrezione 
ovvero: ero mnorlo 
em’haimofatto 
mmA a nascere 

di Renato Caipentien, da 
Zhuanfl-Zl, Lu Hsun e H. M 
Enzensber^r, ambientazione 
e regia di Renato Caipcntierì, 
costumi di Annalisa Cl^L In- 
terpieU. Renato Carpentieri. 
Màssimo Lanzetia, Lello Serao. 
Musiche eseguite dal vivo da 
Maurizio Ciammarco, Attilio 
Zanchi e Manu Roche. 

Teatro Ateneo _ 

■B In principio c'erano due 
frammenti di Zhuang-Zi, il 
nande filosofo taoista, che Lu 
Hsun negli anni Trenta aveva 
nscntto, trasformandoli in un 
apologo dal finale agro^iolce. 
Poi venne Enzensbeiger, che 
scrisse Resurrezione Ispirando¬ 
si al racconto cinese, ma trava¬ 
so nel finale amare fiale di pes¬ 
simismo occidentaJe. Oggi, in¬ 
fine, c'è Renalo Carpentieri, 
che da quando lesse li testo di 
I Enzemsbeiger, nel 1986, si era 
! messointestadlfameunalle- 
sumenlo teatrale e l'anno scor¬ 
so, per fortuna di noi spettato¬ 
ri, c è riuscilo. 

Questo per esortare subito il 
pubblico romano ad andare a 
vedere Resurrezione, ouuero 
ero muorto e m'hanno folto 
tumà a nasoereche l'attore na- 

? oletano sta presentando al 
éatro Ateneo, dopo la buona 
dose di successi raccolti in tut¬ 
ta Italia. Sulla scena, un deser¬ 
to di sale disseminato di grosse 
pietre, e una pozza d'acqua. 

I c'è anche, dietro U velario che 


delimita II palcoscenico, il Trio 
di Maunzio Gammarcoche in¬ 
troduce. intermezza e conclu¬ 
de l'-izione scenica, con inter¬ 
venti musicalmenle pregevoli 
anche se un vagamente postic¬ 
ci 

Il cranio rasato, un mantello 
da bonzo, bisaccia e un basto¬ 
ne a simulare la cavalcatura. 
Caipenticri è Biase, un liipsolo 
pieno dt saggezza e di mlnima- 
iistico pensare che con «incan¬ 
tevole ed acuminata» Intuizio¬ 
ne disquisisce e filosofeggia in 
puro napoletano. Fermatosi in 
quel deseito a bere, prima di 
raMiungere il lauto banchetto 
derpnncipe a cui è atteso per 
cena, Biase vede un teschio e 
comincia ad interrogarlo' chi 
eri, come .<icl morto, quando 
sei vissuto? Una curiosità cosi 
divorante da spingerlo a chia¬ 
mare. con strane danze della 
pioggia, il suo amico dio del 
Destino per riportare in vita il 
teschio e Koprire che (Succiò, 
ciabattino vissuto trecento an¬ 
ni prima, ominide prosaicissi¬ 
mo e quasi nudo, non solo 
non crede alla sua Identità di 
saggio, ma lo denuncia ad un 
gendarme accusandolo di 
avergli portalo via I vestiti. 

Disperato, Biase toma ad in¬ 
vocare il seccato Destino, ma 
finisce, lui, trasformato in te¬ 
schio, senza che il ciabattino 
sia lontanamente tentato di ri¬ 
portarlo in vita. Insieme a Ca^ 
pentieri e ai musicisti, comple¬ 
tano il cast di questo spettaco¬ 
lo delicato, cnidele e intelli- 
senle. Lello Serao e Massimo 
Lanzelta. 


Al Big Marna 
la band 
di Barrence 
Whitfìeld 

■i Al Big Marna, il piccoio 
tempio blues di vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, solitamenre la un 
gran caldo, ma domani sera 
ne farà ancora di più, coi ritmi 
serrati, surriscaldati, del san¬ 
guigno ihythm'n'blues dispen¬ 
salo da Bairence Whiifield & 
thè Savages, una band di cullo, 
nota ad un pubblico di affolo- 
nato di seguaci della biade 
music tradizionale, più popo- 
lan in Europa che in patria. 
Barrence Intatti arriva da Bo¬ 
ston; è un vDcalist dal timbro 
acuto e polente, una gnnta alla 
James Brown, una presenza 
trascinante e divertente I «sel¬ 
vaggi» (thè Savages) che lo 
accompagnano sono i due ta- 
stiensU Milton Reer e David 
Sholl, la sezione ritmica forma¬ 
ta da Richie Robertson e Lore- 
ne Futress, a cui si aggiunge 
spesso una piccola ma com- 

S tia sezione fiati Su di loio 
puntato ione l'etichelta 
I francese New Rose, mollo al- 
; tenta al puppi di confine tra 
rock delle radici, r'n'b, soul, 
garage. Let's tose tté a titolo 
dell'atbum appena pubblica¬ 
to, un ottimo saggio del vario e 
scoppiettante repertorio del 
gruppo. 



■ VrrADIPARTTTO ■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. ActUa. C/o largo Capelvelere ore 18 festa del 1* mag¬ 
gio (U Cem). 

Sez. Ostia Antica. Località Longarina ore 10 (està del l* 
maggio (C. Leoni). 

Pds XDC Circoscfizloiie. Festa del 1° maggio con la XDC 
Circoscrizione presso cixiperaUva Cobragor via Banllai (alle 
spalle deU'ospedaleS Filippo Nen). 

Avviso. Domani ore 1S presso la Provincia di Roma p,zza 
Ss Apostoli 49, Incontro del gruppo consiliare con la cellula 
dei dipendenti del Pds CMIa Provincia sullo Statuto della Plo- 
vinda (G. Bencini - A. P<isquali - MA. Sarlon - R Vitale). 
Avviso tes s e r amento. Deve continuare l'impegno di tutte 
le sezioni in vista del prossimo nievamento dell'andamento 
del tesseramento a Roma del 2 maggio 1991. Entro tale data 
è assolutamente necessario che vengano consegnati in Fe¬ 
derazione tutti i cartellini delle tessere (atte. Per qualsiasi 
problema ci si può rivolgere m Federazione ai compagni 
Agostino Ottavi e Kalia BaslianmL 
Avviso. Domani ore 17 30 in Federazione, atuvo della Sani¬ 
tà. Odg 1) Discussione sulla sezione monotematica della 
Sanità; 2) problemi relaUvi all'elezione del Comitati dei ga¬ 
ranti e alla nomina di Commissari straordinari della Usi Re¬ 
lazione di F Plcnanti responsabile Progetto salute della Fe¬ 
derazione romana del P<Js. 

Avviso. Tutte le compagne della Federazione di Roma sono 
invitate a paitedpare alla pnma conferenza nazionale delle 
elette «per una città amica» che si svolgerà venerdì dalle ore 
9 30 alle ore 20 e sabato 4 dalle ore 9 alle ore 13 presso la 
Sala dei Congressi delia Fiera di Roma (via Cristotoro Cò- 
lombo, 295). 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Alle ose 11 di oggi si sposano presso la chiesa di 
Sant'Alessio ail'Aventinci Simona Natalini e Roberto RenioU. 
Alla felice coppia gli auguri fortissimi della mamma Giovan¬ 
na. del papà Domenico u de TUnItà. 
tntto. E morta Gabriella Toppani Ricci 1 funerali si svolge¬ 
ranno domani alle ore 9 in piazza San Lorenzo in Lucina. Al- 
la famiglia le sincere condoglianze de/t/n/m 
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Simi-Cor, specialista in veicoli commerciali 
e allestimenti speciedi, 

(Tremsit ■ Escori von ■ Fiesta van) 

garantisce: 
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> ASSISTENZA > mCAMBI ORIGINAU 
-CONDIZIONI PARTICOLARMENTE 
VANTAGGIOSE 

. AUTORADIO E ANTIFURTO COM¬ 
PRESI NEL PREZZO 

PROPOSTA VAUDA FINO AL 18 5-91 . 
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La nuova concessionaria 




a Roma 


Vìa Achille Verhmni, 52-72 - Tel. 22.95.550 (6 linee r.o.) 
Roma - Grande Raccordo Anulare - uscita 15 - località La Rustica 

SABATO APERTO 


RICAMBI ORIGINALI 


l’Unità 
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1 maggio 1991 
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TELELAZIO 


TRE 


<n. ' 



TOLBROMAEe 

Or» 12.18 Film «La casa dei 
nostri sogni»; 14 Tg: 15 Nove- 
la «Brillante»; 1840 Novela 
«Amandoti»; 19.15 Tg Flash: 
20.15 Gioco a premi «Tele- 
wln»; 20.30 Tg Flash; 2045 
Film «Ad uno ad uno... spieta¬ 
tamente»; 22.30 Tg aera; 24 
Film «Il laccio rosso». 


Ore 12.45 B proibito bsllarn; 
13.25 Teletilm; 1440 A tulio 
|azz;16.15 Baby slar; 16.30 
Buon pomeriggio lamiglln; 
1949, Fantasllandia; 20.30 
BaoM serie A I; 29.15 Medi- 
cini^ d’Intornial^Fllm «La 
polizia Indaga siamo tutti so¬ 
spettati». 


Ore 11.80 Attualità cinemato- 
grallche;' ’IIUH> News pome¬ 
riggio; 14.00Junlor Tv; varie¬ 
tà e cartoni; 19.30 News flash; 

20.50 «GII sbandati» teletilm; 

21.50 Notiziario; 22.50 Roma 
contemporanear 2345 News 
notte. - f - - 



QIMBUA □ OTTIMO OEFMIZIOHI. A: Awsntureso; BR: Brillants; DJL: Disegni animali; 

O nilONa Oocumantirlo; OR; Drammatico; 5: Erotico; F: Fantastico; 

_ FA; Fantascienza. 0: Giallo; H; Horror, II: Musicale: 9A; Satirico; 

■ INTcRESSANTE sE; Senllmenlalo; SM: SlOfico4illlologlco; 8T: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 1440 
Grandangolo; 15.18 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30Teleno¬ 
vela «Piume e Palllettes»; 
19.30 Tg; 2040 Film «La pattu¬ 
glia dei sette»; 2240 Rubri¬ 
che della sera; ITg. 


TELETEVERE 

11.30 Film «Tamara, la figlia 
della steppa»; 14 I fatti del 
giorno; 14.30 «Problemi ca¬ 
sa» rubrica; 15 La nostra sa¬ 
lute; 19.30 Telefilm; 19.30 I 
fatti del giorno; 20 Documen¬ 
tarlo; 2040 Film «Sui mari 
della Cina». 


Ore 13.30 Film «Cartoni ani¬ 
mati-; 14 Film «Robinson»; 
18.15 Fiori di Zucca; 18.45 
Film «Quanto è bello lu mori¬ 
re accise»; 18.30 Cartoni ani¬ 
mati, 2040 Film »! nostri ma¬ 
riti»; 22.15 II ritratto della sa¬ 
lute; 22.45 Film «Il dito nella 
piaga»; 24Fiori di Zucca. 






ACAOEMYHAU 

VlaStamIra 

LEOOO 
Ts) 426778 

Nana tana del aarpefito di Any Hecker- 

l)ng-Q (10 45-16 40-20 3C-2?3t)) 

AOMtlUL 

Piazza Varbano. 5 

Liaooo 

Tai. 8541196 

O EdwanlinanldllorblcIdlTImBur. 
ton: con Jonny Oepp ■ FA 

(16.1810-2020-22 3(11 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 10.900 
Tol 3211696 

□ Batta cM lupi di a con Kevin (kisii- 
ner-W (15 30-19 K-22.30) 

ALCAZAR 

VlaMarrydelVal,14 

L 10.000 
Tol. 5680099 

Amerteano rotte di Alessandro D’Aliw 
trt:cori6urtYoung-0 

(16d0-ia30-20.30-22,30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AUtONE 

VtaL.dlLnliia.39 

LàOOQ 
TM. 8380030 

Chiuso par laatiuro 

AMBASBAOE 

Accadamia Agiati. 57 

L 10.000 
TM. 9408901 

■ B tata dada vanU di Brian da Pal¬ 
ma-BR (1530-22 301 

AMERICA 

VlaN.dalOrinda.6 

Liaooo 

TM. 5616168 

□ BaltaoMlupi dia con kovInCoslneir 
•W (15.30-19 05-22 301 

ARCHHMDE 

VtaArehhMda.TI 

L 10.000 
TM.879667 

■ Condominio di FMIca Farina: con 
Carlo Delta Piina-8R 

(17-18.45-20 30-22.30) 

ARISTON 

VtaClcarone,19 

Liaooo 

TM. 37232» 

O OriOT CardJMsMfflonlo di come. 
Manza di Peler Wair; con G4rard De- 
pardIau-DR (15.18.10-20»-22 30(1 

ARIBTOHB 

Galloria Colonna 

Liaon 

Taf. 6793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA 

VliMJonia,22S 

Lao» 

TM.S1762» 

Bo Piparona all ilcarca daga lampe. 
aggafriuto-OJL 

(16-17 30-19.1920 45-22 301 

ATUUtne 

V.Tusootana,74S 

LàOOO 
TM. 76106» 

a BaRa col lupi di a con Kevin Coai- 
ner-W (15.30-19.05-22 301 

AUOUSIUB 

CwV.EminMtaZIIS 

L 7.000 
Tal. 6675456 

CatoSM dMTInliimo di Màa NIehMs. 
cohMorylSlreip-DR 

(16.»ia30.20 35-22.» 

BARBBRMI 

Piazzi Barborlnl. 25 

LIOOOO 
Tsl. 4627707 

Amtalo di Franco Zefflrelll: con Me 
Olhlon.OR |15.17à5.2C-22 30) 

CAMTOL 

VlaaSaGConi,36 

L10.0W 

TM.3632W 

Se Faparona Mia fkarca detta tanpe- 
da perduti-DA. 

(16-17.35-1915-2a40-22 30li 

PfaiztCaprinlca.101 

Lio.on 

TM. 6792466 

Brian di NnznraBi di Tarry Jonn; con 
Orahtm Chapman-BR 

(I6.30.ia30d!0.30-2230l 

CAFRAMCRETTA 

PA6ManWcitoi1o.12$ 

Lio.on 

TM.6786QS7 

O Madttirranao di QabtIMa Salvato- 
raaieonOlagoAbttanluono-OR 

(ie.»t6»» 35-22 30) 

ffttfK) 

VlaCasala.662 

L 6.000 
TM. 3651607 

A taoe don 1 mmko di Joseph Rubsn, 
con Julia Roberta. OR 

117.1645-2030-2230) 

COUDIRSNZO LiaOOO 

FtaziaCotadI Rienzo,sa TM. 6676303 

le alt di Luta di nigaa Luna; con Fran¬ 
casca Nari-E (VM 16) 

(19.35164520.352230) 

BUMANIB 

VtaPiinnllM.2» 

L 7.000 
TM.2g66U 

ae Fiparsna ala fkarea delta lampe- 
Itopatduli-Ofl (152230) 

■DIN 

F»iCcta di Rienzo, 74 

Liaon 
TaL 6876652 

O 1 peitaàerae di Daniele LuchMtt; 
con Silvia Ortando, Numi Moretti - BR 
(164515 4520 452245n 101 

■MBASSY 

VtaSlopganl,T 

Lioon 

TM. 670243 

O BRnetynMidirainoigedlBobRel- 
nir.oon James Cun-G 

(1635163520.3022») 

BMFM 

VtolaaMaralitrlto.29 

Liaon 

TM. 6417719 

■ ItaltdMtaaanMdiBrttndePal- 

ma-BR (1935173520.0522.30) 

EMFBVS 

V.tade6'Ea«clle.44 

Liaon 

TM.ni0602 

□ BMtaeM lupi Me con Kevin CoM- 
nsr-W (163519.0522.301 

E9KRU 

FtaziaSeiinlno.37 

L7.an 

TM. 662864 

SIMM M Richard Sanlamln; oon Chef- 
OR |151615».2522») 

ITOU 

Piazza In Ludfw. 41 

Liaon 

TM. 8676125 

BnnRcN pvta 2dl Amy Hacknrllng • BR 
(15173519.1520.452230) 

euRcsc 

VtaUszLS 

Liaon 

Teinioon 

1 poitabana di OinMn Luochatd; con 
Silvia Ortando, Nonni Moratti • BR (VM 
15) (1535163a20.»22») 

IIMOFA 

Ceno iFltalta. 107/1 

Lioon 

TM.66557» 

Pugni di rabbta di C. Rial con Rlcky 
Mampnia 1161522») 

VlaBV.dalCarmalo,2 

Lioon 
TM. 5292206 

Amino di Franca ZaffIrMII; oon MM 
Glbaon-OR (t517-»2522») 

FARNttE 

Campo di'Fieli 

L6.on 

TM. 6904399 

■ Ay Cinnita di Canea Stura; con 
^rlsCMu<nbus-3R 

(193518 »20.3522») 

RAMHAI 

VtaBlsiotatt.47 

Lio.on 

TM.4827in 

O RtavigR M Panny MarahMI: con Ito- 
hanOsNIro-DR '15.351520.1522.30) 

0UIIIIA2 

VlaBlaaototl.47 

Lioon 

TM.4627in 

□ 1 tanM datano di Bernardo (Berta- 
lucM-OR (17-19.952230) 

(Ingresso sMo n Inizio spallaccio) 

GAROfN 

Viale Tmtavere, 244/6 

Lsmo 
TM. 562646 

Un pelliloflo pBt Memsatarl di han 

RMimtn; con Arnold Schwarzaneggar - 
BR |161516»20»223a) 

VlaNo(nantana.43 

Liaon 

TM. 6964149 

O Votare votara di Maurizio NIdieids 
Guido Monuli-DR 

(16»163520.»2330) 

OOLDIN 

VtaTirinto,36 

Lioon 
TM. 7506602 

Se F»eront Min licntca delta lifflpt- 
<tapifduta-OA 

115173519.15204522.30) 

OREOORT 

VtaOragartovn.ieo 

Lio.on 

TM.6364662 

O IHaefynendnemerlradlBobRsI- 
ner, con Jimae Clan-G 

|163516»203022 30) 

HOLIMV 

Largo B.MtmBo^1 

Lio.on 

TM.a646326 

Ciffine Dt Bergwae di Jnan-Piul Rnp- 
pnneiu: con Gàrird Depirdleu • SE: 

(17-19952230) 

snuNO 

VtoQ.lnduno 

Liaon 

TM. 682496 

Se Paperane Mta rienm dalta lanpe- 
diDarìluli-O.A. 

,*1517 3519.1520.452230) 

0» 

VIt Fogliano, 37 

Liaon 

TM. 6319641 

Un pMtaloBo alta Mamantail M Ivin 

RMttntn; con Arno Id Schwarzanegger- 
BR (152330) 

naonoNi 

VlaChiabrara. 121 

Laon 

TM. 9417826 

O ARCI di Woody Alien: con A'ae 
Saldwln, Min Farrow • BR 

(16.1518.25203523.30) 

BM0I80N3 

VlaChiabrara. 131 

L6.000 
Tal. 5417926 

R tolalara Voti Butow til Barbat Scluroa- 
der-DR (16.10-18.15-20.20-2330) 

MAfSTOtO 

VtaApota.41S 

Lio.on 

TM.78eon 

Pugni di r»Mt di C. Rial; con RKIiy 
Memphis 1161522») 

HAJISTW 

VllSS.ApcMoll.20 

Liaon 

TM.6794gU 

CynneOaBargarteMJetmPauIRnp- 
paneiu: con Gàrird Dsptrdieu - SE 

(17-16.652230) 

HEIROFOUrAN 

VtadMCorio.S 

LBOn 
TM. 32009» 

Suore to Riga di Jonathan Lynn; con 
EricMta-BR (1635164520.3522.30) 

monQii 

VliVUerbo,» 

"M-' 

' Lio.on 

TM. 6999493 

O I maiSo dMta pnrruocMsn di Pe- 
Irlot Lnconta; con Anna Gallona - SE 
11517.351915204522») 

REWVORK 

Vta delle Cove, 44 

Lio.on 
TM. 7610271 

O EdtrardmnnldllerblddiTlinBur- 
ta«; con Jenny Dspp-FA 

(1519.1520252230) 

PARIS 

Via Magna Qracia.113 

Liaon 

TM. 7506568 

□ Balla pel lupi Jl a con Kevin Cost- 
n«r-W (1530-1905-22 30) 

PASQUINO 

VIcolò del Piade, 19 

Lson 
TM. 5803622 

Oincaa etti wohm (In Ingioia) 

1159519-22) 

OUMBIAU 

VlaNizlonaM.190 

L8.on 
TM. 46626» 

O 1 sSanzIo dagli Innocand di Jena- 
Itian Damma, con Jodio Foatar - G 

(15.3517 5520.152230) 

QURWEnA 

VlaM.Minghatt.5 

L10.0U 
TM. 6790012 

■ noftodlsniatltlnlsdaR6diP.M5 

zuraky-BR 1153517-1645» 3522») 

REAU 

Ptazii Somino 

Liaon 

TM.»1II234 

Frsdekr 2 di Staphan Hopkins; a» 
DtnnyGIcvar-FA 


('M8.1D»2(V2230) 


RIALTO L 6.000 A Mto con Ifnsnilco di Joseph Ruben; 

Vie IV Novembre, 156 Tel.6790763 conJullaRoberts-OR 

___ (is.te.t6.ao.20.a.30t 

RITZ LIOOOO □ 8elaeolluptdleconKevlnCoel- 

yleleSomsllaJM____Toj_MM81__neMN_______j15^D1àOS2^ 

RIVOLI L. 10 000 OR portaborse di Oenlele Luchelti; 

Vie Lombardie,23 Tal.4660683 conSllvioOrlendo,NennlMoreni-BR 

_ 11546.1545.20 40.22.301 

ROUQEETNOIR L 10000 ZandaleadlSempllliburo.E(VM16) 

Vis Salarla 31 _ Tel 6554306 (16.30.22.301 

ROYAL LIOOOO Fuoco neve e dkiamNediW.Boonar 

VlaE Filiberto, 175 Tel 7574549 (15.16 lOdO20.22301 

UNIVER8AL L 7.000 Sfeone di Richard ben|amin: con Cher- 

VlaBarl,18 Tel. 6831216 OR (16.1510.2020.22.30) 

VIP4DA L10000 Suore hi fuga di Jonathan Lynn; con 

VlaGsllaeSldama.20 Tel.e395173 Erlcldle-BR _ (16.40.22301 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via F. Redi. 1/4 

L4500 
Tel 4402719 

Riposo 



CARAVAGGIO 

VlaPai8i6lio.24/B 

L4.S00 
Tel 8554210 

Riposo 



DELLE PROVmCK 

Viale delle Provincie, 41 

LIOOO 
Tal 420021 

Riposo 



F.LC.C. (Ingreaao libero) 

Piazza del Caprettari. 70 Tel. 6679307 

Riposo 



NUOVO 

LarpoAsciinahl.l 

1.5.000 
Tei. 5616116 

nacMasaabtaidtat 

(161522.M) 

PALAZZO DELLE UF08IS0M 

Via Nazionala. 194 TM. 4685455 

Riposo 



RAFFAEUO 

Via Terni. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 



BMARlAAinUATRKI 

VltUmbarllda.3 

! L 4.000 

Tel. 7606841 

Riposa 

. 


TIBUR 

Vlad4gllEtruachi.40 

L4(X)0<3.000 
Tel 495n62 

Sogni 


(16.2522.30) 

TOIANO 

Via Reni. 2 

L50QQ 
TM. 392777 

NlUta 

(163516 3520»22.3Q) 

VASCELLO (Ingrasso grilulta) 

Via Q. Carini, 7578 TM. 5809399 

Riposo 






AZZURROSCtPIONI LàOOO Satana «LumUta». Cut da aae («.s.) 
via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 (16): RapuWoa (v4) (20 |:TIm aaàad 

UaeM)(32). 

Salelta «(Zutalln». Noetae H iRotno 
(1530); Tad btaee (2040); Patta aperta 

_ 122301. _ 

8RANCALE0NE (Ingreseo gratuito) Riposo 

VleLavsnne.11_Tel. 606115_ 


DClPICCOU L5000 U awsatara di Baio BIsaalro (11- 

VlaledellaPlneta,1S-VlllaBorghesa 1530.17-1530). 
_Tel. 8563465_ 


GRAUCO L5.000 Ctaiew eiielsioa; Apsida di E. Kllmev 

VlaPemole.34 Tel.7001785-7622311 B040). 


GUBUUNTO 

Via Pompso Magno, 27 

L6000 
TM. 3216263 

Sala K Timo M GobrlMa Sataatoras 
(1735151526952230) 

Sala E: Ha oEMs «n HNir di AU Kau- 
rianwkl (1735161020.9522.30) 

FOUTECMCO 

Vlna.BTiapolo.13/n 

Tal. 32276» 

Riposo 



■ ' 



■ V SIONISUCCISSIVIBBBaBI 






AMBASCUTGMSEXT 

VlnMonMhMlo.lOI 

L6im 

TM.4B412» 

Film per Adulo 

(1511351522») 

AOIffU 

Vtal'A«ilta.74 

L6I100 
Tal. 7894961 

Film per adulo 


HOOCRNnTA 

Piazza Rapuhhllcn, 44 

L7.on 
TM. 4660286 

Film per àdulU 

(152230) 

MODERNO 

Piazzi Rapuhhllci. 46 

L6(m 
TM. 4660266 

Film par adulo 

(1522») 

MOULMROUGE 

Via k1. Corbino. 23 

L5.000 

TaÌ.56023SO 

Film per aduid 

(152230) 

ODEON 

PlnzznRapubbUci,46 

L4000 
Tal. 4854760 

Film par ndulO 


PRtSIOENT 

Via Appla Nuova. 427 

L60m 
TM. 7610146 

Film par sdulU 

(11-2230) 

PUS8YCAT 

VltCalrMl.g6 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-2230) 

SPUNOE) 

VIt Piar dMtaVlgnn4 

1.60» 
TM 620205 

Film par àduld 

(11-2230) 

UU8SI 

ViaTiburtlna.360 

1.6.0» 

TM 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

Lfoom 

TM. 4627967 

FHmparedulU 

(1522) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L6.000 
Tel 9321339 

BMtaeM hM 

(1522.15) 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS Negreta.44 

L. 6.000 
Tel. 9024046 

BiRaciolNirl 

(1519.1522.30) 

COLLIPIRRO 

CtHEMA ARISTON 

Vta Consotate laura 

L6n0 

TM. 9700968 

SMtDtSiccAnilsto (163522) 

Sita RoeHlllnl: BrtaaM NtitaeEl 


(155022) 

Sale Leone; 8 pertaSsroe (165022) 
Sala viocond: Ua poRMo aBe ato- 
mentatl (156022) 

FRASCATI 


FOUTEAHA 

UrgoPanlzza.9 

L 9.000 
Tel 9420479 

SelsA'Bilsesltagl 
SMiB AnMs 

(153516.4522) 

(152230) 

SUPERCMEHA 

PzadMQaaA,9 

Lao» 
Tal 9420193 

BrtandlNainraai 

(16.352230) 

OINZANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L6(l» 

TM.9364454 

Bali col lugl 

(153522) 

OROTTAPIflRATA 

AMBASSAOOR LBWO 

P.zaBMIIM,2S TM.9466041 

ChliMopirraatauro 


VENERI 

VIMal* Maggio, H 

L9.000 
Tel. 9411892 

Mnoaitasl 

(152130) 

MONTIROTONDO 

NUOVOMANCM LSO» 

VlaG.Matlaettl.93 TM.9W1088 

Non peiYefMito 


OSTIA 

KRY8TALL 

ViaPalloWni 

L 9.000 
Tel. 5503188 

RlaysEl 

(152230) 

SISTO 

VladMRomagnMi 

U. 10.000 
Tel. 5610750 

Bela oM lupi 

(154522W) 

SUPERQA 

Vta dalla Marina. 44 

L 9.000 
Tei 5604076 

Rpertaberia 

(163522.») 

TIVOLI 

GIUUPFETT1 

PjzaNIcademl.S 

L. 7.000 
Tel 0774/20067 

Seno chi parta 2 

(15352230) 

TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAFALMA L4.aW 

Via Garibaldi, 1» TM. MI W14 

Riposo 


VILLITRI 
CBIEMA FIAMMA 

Via Guido NaU, 7 

L.7.0» 
TM 9633147 

RtongI 

(1522.30) 


SCELTI PER VOI BMIMI 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Osi f«glstA «SatmEA» ur>a tiaba 
horror cho commuova a dtvarta. 
L*6<tward dal Ntolo è una craatura 
costruita in laboratorio cui l‘)ova«v 
torà Vincam ^ica (omaeoio cina* 
filo) non ha fatto in tempo ad appli* 
cara la mani. Al toro posto, otto la¬ 
me taQliantl. appunto «mani di for¬ 
bice". Catapultato in un placido 
Ouartiara rasldmtiaia fino anni 
CiriQuania. il «moetro» trasforma il 
suo handicap In faiicità creativa: 
pota (a stapt a la trasforma in sta¬ 
tua bizzarra. Inventa riv^uzionart 
taoil di capelli a tosa astroaaman- 
ta i cani. Ma è un «dlvarao». a pri¬ 
ma o poi la papharA. Più che il 
massaggio, coiptsca il viso di por- 
céliana, massacralo dal tagli» dal 
protagonista: un asaara dal cuora 
tenero che rischia ogni volta di fe¬ 
rire il proaaimo senza volarlo. 

ADMiRALeNCWyORK 


■ AYCAfIMEU 

Da un tMto taatraia di José 3an- 
chia Sinistarra un film di Cahoa 
Saura ambientato nella guerra cl- 
vlla apagnoia, napi^Mtcanl da un 
lato, franchisti dairattro, a In maz¬ 
zo •Carmata a Paullno. varlatA so- 
pratflrto". una scombinata coppia 
laatrala sui modello di >Poivara di 


staila" (qual vecchio film con Sor¬ 
di a la Vitti). Carmela a Paulino 
tanno la fama, sulla strada varao 
Valencia vengono presi al fascisH. 
finirabbaro fucilati sa non fossero 
Ingaggiah par uno spattacoto a 
uso a consumo dai comandi mili¬ 
tari. Ma dietro c'è Tinganno. a in 
un soprassalto di moralità Carme- 
la si sottrae a un tanumaro* che 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morta. Film strano, 
tacco, in bilico tra comlcitA da 
■vanspattacolo • tragadia storica, 
E Carmen Maura 4 bravissima. 

PARNCU 


■ IL PALO DBLLe VANITA 
M grande circo di Brian Da Palma: 
preceduto dal buon aucetsao del 
romanzo di Tom WoHa. Un opora- 
lora di borea miliardario a la tua 
amante investono, senza voiarto. 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un etto gior¬ 
nalistico. istigato da un ravarando 
nero a «cavalcato» da un potiUeo 
senza scrupoli» ansioso di far con¬ 
dannare un plano par guadagner¬ 
ai la simpatia dairopiniona pubbli¬ 
ca enti razzista. Par fortuna che 
c'é un giudica (nero) disposto a 
condannare qualcuno solo In pra* 
senza di prova eonvinoantl. 

AMBAtSAOCgCMPim 


■PROSAI 

ABACO (Luftgat«y«ra MMIInl S3IA • 
Tal 3204706) 

S«l«A:Rlpo«o 
Sala B. Ripeso 

AQORA 60 ^la dalli PanKanza, 33 - 
711.6665211) 

Domini alta 21.15. Un Mirile di 
Italo Svavo, con la Compagnia 
*Ls Sottoga dalli maschor*'. Ra¬ 
gia di Marcano Amici. 

AL BORQO (Via dal panHonzIorl, 
11/c-Tal.588ig2S) 

Alla 15 Parata a cfMtata Bcrmo • 
dirado di Minimo Ruuo, con 
Francasca BlraacM, Laonorda 
Borghinl. Paolo Do Sanclis. 
ANFiniONE (Via S. Saha. 24 > Tal. 
5750827) 

Domani atta 20.45 PRIMA Ora 
no, tatorof di R Coonoy o J. 
Chapman, ragia di Qlamploro Fo- 
votd. 

ARGENTINA Oergo Argontlna, 52 • 
Tol 5544801) 

VonardI alta'20.30. PRIMA. Pin- 
dlao di Giovanni Giudici, ragia di 
FadarlooTlazzl. 

ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
Qrinda.2to27.Tal.S8g8111) 

Al n. 21. Sabato alta 21.30. Ntata- 
aetw C asiar aerltto a diraw da 
Luigi Marta Munti: con Maurizio 
Panici. 

Aln 27. RIpoao 

ATENEO (Vlata dtita Sctanta. 3 • 
Tal. 4455332) 

Domani alio 37. Rn uw n l o i io 
tcritto e dNetto.-da Rinata Cno 
pontioH, con la Compagnia *11 
carro*. 

BEAT 73 (Via O. Q. Balli. 73 > Tal. 
3207266) 

Domani atta 37.15,8acHM di Ma¬ 
rta Luzi, con l'Anociaziono Cultu¬ 
rali *Bait 73*. nogta di Umhono 
Catana. 

BELL) (Piazza 3. Apollonia, 11/A • 
Tal. 5664575) 

Alta 31. Roma chtanw Riodi Finn, 
Floris, Psscucci; con Qsstono Pa¬ 
scucci o ta TrouM *Yn Bruii*. 
CATACOMBE 3600 (Vta Labicana. 
42-Tsl. 7003495) 

SALA A; VonsrdI sita 21. Otalto 
Scrino od Intsrprotato da Franco 
Vanturinl; Rogli di Francomagno. 
SALA B; Domani alla 21. Caum 
fommoggloraconFranGoVontu- 
rlnl; ragia di Francomagno. 
COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d'Africa 6/A -Tal. 7004933) 

Alta 21. Neuora In un tageita scrit¬ 
to 0 dirotto do Osntalo BonolsltL 
con la Compagnia *Toslra La Ma- 
schora*. 

OBI coca (Vta Olivini, 86 - Tal. 
5763502) 

Vinardl alta 21.'8888- StaMo MF 
70 otta non ostaB scrino a tarano 
do Fabrizio Cocchi, con Giustino 
Mari Regia di PaotaSortflnl. 

DEI SATIRI (Piazza di Orontpinta. 
16-Tal. 4540244) 

Alla 21. MHta balta bài con Lo so¬ 
ralta Bandtara. 

DELLA COMETA (Vta Tauro Msr- 
collo.a-Tol. 5754380) 

Alta 27. La sito do pronao di A. R 
Qurnoy; con Atasundri Pnnolll. 
Ragia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dico. 

DELLE ARTI (Via Sicllta, 88 • Tol. 
4616696) 

Oomoni alta 21. PRIMA Poa M ono 
di staHe di P. KohouL con Ronato 
Ctmpaaa, Arma Manichotti, Enzo 
RobuHi. Ragia di Marco Luochni. 
OELU MIM (Vta Forti, 43 • Tal. 
66313005440748) 

Alta 21. M o m a n tanaon w nla nto 
aerino a dlratto da Minimo Cln- 
quo. con Salvatore Marino. 

DUE (Vlctao Duo MacolU, 37 • Tal. 
6765299) 

Alta 21. d Ponaloninla di Raffaella 
BattaglM, con Carlo Slmonl. Vo¬ 
larla CtaiigaWnl a Mualmiliano 
Capraro, rotaa di Walttr ManfrO 
ELWeO (Vta Nazkmala, 163 - Tal. 
4552114) 

VonardI alta 2545. PRIMA U Trs- 
«tali ooraogrammo di Qiusoppo 
Manfridi a Franeoseo Capitano. 
Muolcho di Qluaappo Verdi. Ragia 
di Franeoseo Capitano. 

SUCLM (Piazza Euclido, 34/a - Tal. 
5052511) 

Domani alta 15 Mlzago di Vito 
eofloll con ta Compagnia •Ttatro 
Gruppo». Ragia di Vito Boffol) 
FURIO CAMNXO (Via Camillo. 44 • 
Tot. 7557721) 

Alta 21. Iporrleerde di Chiara Da 
Angalla o Alsnandro Florldta, 
con FAnoclazIono 'Darli Csmo. 
ra*. 

GNIONE (Vta dallo Fornaci, 37 - Tal. 
5372294) 

Aliai? AninrlenodlH.vonKtalaL 
con Duilio Osi Prato, laabolta Gui¬ 
doni. Ragia di Franco Ricordi. 

It PUFFIVia 0. Zanazzo, 4 - Tal. 
5510721/9800699) 

Allo 22.30 Alta rieom dsHo *c» 
n* parduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi, oon Landò Fiorini, 
Giusy Vstari, Carmino Faroco a 
Alnaandra Izze, Ragli di Mario 
Amandolo. 

IN TRASTEVERI (Vicolo Moronl. 7 - 
Tol. 56951521 

SALA PERFORMANCE: VbntrdI 


alla 21. SCALAbM. CORPOoM di 
P. Tiziana Crueianl. 

SALA TEATRa Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaoclo, 
S2/A-Tol. 4873164) 

Alta 21.30. (Nlmpia a oegò con 
Ollmpta di Nardo, Laura di Mauro, 
Paola dal Prata. 

META TEATRO (Vta Mimali, 5 - 
Tal. 5696607) 

Oggi ripoao. Domani alta 21. Fa- 
wta d'amera di Alilo Panini da 
Hermann Hun, oon Adnana Ca¬ 
ruso, Marina D( Glannonlonlo. 
Ragia di AlNo Polrlnl. 

HAZIMALE (Vta dal Viminata. 57 • 
Tal. 455496) 

Domani alta 21. Madia di Paili- 
madlna con Lina Sulcl, ragia di 
Armando Puollu. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
711.6546735) 

SALA GRANDE: RIpoao 
SALA CAFFÈ TEATRO: Vidi spa¬ 
zio DANZA 

SALA ORFEO (Tal. 5546330): Do¬ 
mani alta 21. Mamoila dal aoom 
suolo di F. DosMovaU), oon Vo¬ 
lantino Orino. 

PARmu (Via Gloauà Boni. 20 - Tol. 
6063523) 

Domani alla 37.». PRIMA Sa ma 
à l'oquivoeo- una ragiono nn- 
pn di 0 con Orazio Scuedmam. 
PICCOLO ELMEO (Vta Nnlonata, 
153-701.4665006) 

Domani alta 31. PRIMA. 81 lo MMy 
‘ ma non al dico adottamanio 0 ro- 
~ gtadlPairleli’RotalOaalaldl.oon 
aiuta Oangaralta. Otaria Bapta, 
PinoStribloM. 

POUTECNICO (Vta GB. Tlapolo, 
13/A-Tal.»11»1) 

Alta 31. AocMnaan di Antonio Sca- 
voni, con C. di Mata, M.L. Ranau- 
do. N 0'Agata. B. ContL Ragia di 
M. FalluccM 

OUIRJNO (Via MInghom, 1 - Tal. 
67945656790615) 

Domani olla 17 (Ab. FO/2) 0 olla 
20.45 (Ab. FS/3). U locandtani di 
Carta Goldoni: oon ta Compognli 
'Doppio Gioco'. Rogl* di Luigi 
Squorzina. 

Rosagli (Piazza 8. Chiara 14 - Tal. 
9543770) 

Alta 17. In compagna 6 im'iRra 
cosa di U. Ptimerinl a Chioco Du¬ 
rame: con Anita Durinto. (Ultaro 
/Uhari. Ragia di Lello Oued o Al- 
horoAlllarT. 

SALONE MAROMERITA (Via Duo 
MicalH. 75-711.6791439) 

Alta 21». Cromo Coboral di Ca- 
atollaoel 6 PlngNora, con OraiM 
Ltanollo 0 Pimeli Proli. 

STABILE DEL GIALLO (Vta Canta. 
671-Tal. 3669600) 

Domani alta 21.» Trappoli por 
70^ di Agata ChrtsUo, rai^ di So- 

Ha Scandurra. 

STANZE BEOran (VtaddtaScalA 

26-Tol. 5347523) 

Alla 21. B mo l ala aon za qiioig è di 
o con Vinorta VIvtanl. Una aoran 
vo ra manla *crrl t ga*d(oconCar- 
mola Vincami. 

TORDMONA (Via dogli Aoquaspir- 
tAl9-Tol.664669a) 

Alta 27. Bhia C amody. E anoT 
TuBa oolpd M FNud di Paul Ahta- 
man, con M Compagnia *11 Qua¬ 
dro*. Ragia di Agoatlno Marlalta. 
TRIANON p/la Muzio BcovoIa 10) • 
701.7660066) 

Vedi spazio DANZA. 

UIPUNO (Vta Calamotta, U - Tal. 
3223730) 

Alta 21. Boi tampl oon II Gruppo 
'Colori prdhiU*. ragia di Statano 


VALLE (Vlo do) Taolro Vallo 23/1 - 
ym. 5543794) 

OlovodI allo 31. PRIMA Llnoor- 
ilono di Natalia OInzburg. con 
Adriano Asti: ragli di O. Forrara. 
VA8CEUO (Vta 0. Carini, 72 - Tal. 
5600389} 

Domani alla 21. PRIMA Ed Danza 
prasanta: Proapadivo N lav a ày di 

NIeoiil Oogol con Ballai Thniro 
Ennmbta. 

VITTORIA (Piazza S. Marta Ubara- 
Itico. 6 - Tal. S74(I99B.6740170) 

Allo El.RumoillaailieanadlMI- 
chaol Frayn, oon ta Compogmo 
'Attori à Tocnicl’. Ragia di Attllld 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI 

ceirmo ìtudentisco amiia- 

SONE (Tal. 7069089) 

Taatre dai burattini a ■nlmttloh# 
falla par bambini. 

OON BOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Tal. 7407612) 

Alta 10. n ngfh tfana aMla di 
Obcar Mllda. con ItCoop. “Tactro 
Aftlaiano*. 

CNOUBH PUPPBT THBATBt CiUB 

(Via Qrottapima. 2 - Tal. 0670670* 
6666201) 

Spattaooll In inoltM a In Hallano 
parlaicuola. 

QMUCO (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001786-7622311) 

Oomani atta 10. la fIMrloa che 
•ppaò un re ma parat tt a onfea 
runretor a nobarto Oatva. 

TEATBO MONOIOVmO (Via 0. Oà- 
nocchi. 16-Tal 0001733) 

Giovedì tiia 10. ComBortMo fle¬ 
bo taotrtit par bambini con la 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazuraky toma alla comme¬ 
dia santimantala (ma ai ritaglia, al 
aoMto. una partieina da attore' è il 
protaaaora cacoaiovacco) con un 
caat d'accezione. Batta Mfdtar a 
Woody Alien cono la auparcoppla 
di «Storia di amori a infadaltà», 
cronaca di una glomata in un lua- 
auoao cantro commerciala di Loa 
Angalaa. Sono «acana da un ma- 
tnmoniOM raccontata con un tor>o 
agro-dolca in linea con le cemteità 
allaniana. Lui a lai tono epoaati fa- 
licamanta da tedici anni a il gior¬ 
no dairannivartario. mentre 
aspettano di faataggiara con gli 
amlct. vanno In un •matl» a lare 
apaaa. U. parai natia folta, al la- 
•ciano andare a una aaria di con- 
faaaionl: aampra più brucianti a 
amara. Finiaoa bene. Nat tanto 
che. pur provati dalla reciproche 
Infedeltà, acagllaranno di aalvara 
Il loro legame. 

OUIRSfETTA 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Pud piacere o non piacere, 
•il portaboraa». è ballo che atleta. 
Un Him aanamanta arrabbiato oon 
la eiaaaa poiiHca che governa 
quatto peata, con I maneggi dal 


potare con i brogli elattorali a chi 
più ne ha piu na matta. Silvio Or¬ 
lando è un pacifico profaaaora di 
lieto cha viene aaaunto da un gio¬ 
vane ministro rampante (intorpra- 
tato alla grande da Nanni Moretti) 
quale «scrittore ombra» dan suoi 
discorai. Ai principio il piccolo 
«prof» assapora i vantaggi (morali 
a materiati) dei potere, poi il mlnl- 
Btro gli ai rivela par quello cha è: 
un mostro. Ma forsa è troppo tardi. 
I nomi dal film sono inventati a non 
a mai detto a quala partito appar¬ 
tenga il ministro: un partito di go- 
varno, r>on di maggioranzii, un 
tempo di sinistra, e con un'-onda 
lunga» alattorale che (almeno net 
film) resista alla prova dalla ele¬ 
zioni anticipata, indovinato? 

BOEN. RIVOLI EURCME 


O BALLACOILUFI 
Torna il waetam grazia a Kevin 
Costnar. Il simpatico attore di 
•Fandango» a di «Senza vta di 
acampo» asordlaca r>alla ragia a 
sono tubilo aatta Cacar, par que¬ 
sta epopea dalia frontiara cha é 
alata indiacutibilmanta il film dal- 
rinno In America. «Balia col lupi» 
è II noma sioux di John J. Ounoar. 
tenente dall'asarcito nordisti cha 
solo fra gli indiani troverà àmora. 


amicizia a soprattutto rispetto di 
sa slesso Western super classico, 
con cariche di bisonti a battaglia 
nella prateria, it rum di Costnar su¬ 
pera la convenzioni dal genera 
grazia a una scelta affsacinanta a 
coraggiosa: per la prima volta i 
Sioux sono Interpretati da vari In¬ 
diani. parlano nella propria lingua 
• sono personaggi di autentico 
toccante spessore. Oa non perde¬ 
re. 

ADRIANO. AMERtCAa ATLANTIC. 

EàlPIRE2.FARISaRI1Z 


O MtSERY NON DEVE MORtRE 

Rob Ralner («Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al- 
lucinante romanzo di Staphen 
King incentrato sulle disavventura 
di uno scrittore di besMeller se¬ 
questrato. dopo un Incidente d‘ai^ 
to. ds una sua fan piuttosto osses¬ 
siva. Lui ^ James Cssn. lei Kathy 
8stes. giustamente eartoidata al- 
rOscar per questa prova. Senza 
ricorrere alla insidia dairorrora 
(ma c'è urta scena cha fa rabbrivi¬ 
dirà), Rob Reinar ai divertono a to¬ 
nare sulla spina II loro pubblico: a 
dietro rasarcizio di stila to capoti¬ 
no una rttlasslor>a non bsnato au 
carta lattaratura popolara di con¬ 
sumo a aults creatività ortistica. 

BMSASSYoQREOORV 


Compàonià dagli Aecatiatta. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glàsgow, 32 - Udi- 
spoii) 

Alia 11. Rapare Fisro a E ctosm 
m agi e e di O. TaMons; oon il ciovm 
Tato. 

TEATRO VERDE (CirconvaMaziona 
Qlanleolansa. I0-Tal.5ag2034) 
Alia 10. TiiM bi fl ‘ 


aagna tastrais dalla scuola. 

VILU LAZZARONI (Via Appià Nuo¬ 
va. 622 - Tal. 787761) 

Alla 16. Il tonlasma di CanlsrvIBa 
di Oscar Wilda; oon la Compagnia 
'Teatro Stsblio dal Ragazzi*. Ra¬ 
gia di Alfio Borghese. 

■ DANZA 

OUMMCO (Piazzo Q. da Fabriano. 
17-TW.3962635) 

Dofflanl alla 21. CiadrtBon DI 
Maocy Marta, musicha di Prok» 
hiv con U Ballotto dolt'Ogora da 
Uon. 

OROLOGIO (Vta di' Filippini. 17/a - 
Tal. 6648738) 

SALA CAFFÈ' TEATRO. Alta 
21.16. Marta a alta di Kapga da 

*Amm* di T. Barnird, oon la 
Coinpaonit Italiana del Boltatto 
Clanico. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 - 
701.7660965) 

Alta 21.30. N pratamo dal noplre 
produzione Tir Danza, coraogra- 
fla di Monica Francia. 

■ MUSICA CUSSICAI 

TEATRO DtU’OKRA (Piazza B. 
Olgll-Tal. 4853641) 

Ripolo. 

«CCAOEMU HAZIONAU 8. CECI- 
IM (Vta dalta Conclllaziono - Tal. 
6700742) 

VonardI alla 21. ConcorTo dal 
<3uar1e1lo Hagon. In programma 
mualcho di Scloatakoviw a Shu- 
hert 

AGORA’ 60 (Via dalta Panltsnza. 33 
-Tol. 6000520) 

Ripeso. 

AUDITORIUM DUE FM (Vta Zando- 
nal, 2 - T«. 32923253294268) 
Ripeso 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal. 3229052) 

RIpoao 

AUDITORIUM RAI (Plizza do Basta 
•Tal. 5515607) 

VarwrdI alta 10 » CanctrTo 8ln- 
lenlee FuhMIeo dlrattoro Staphan 
Solitnz. ta programma mualcho 
di SIrauu: Daphno, tragodta hu- 
colica ta un atto Op. 02 
AUDITORIUM a LEONE MAGNO 
(Via Botzano. 36-Tol. 863310) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAFWCUM (Vta 
dalSorBllco,1) 

Riposo 

AU LA M. UNta. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Ceno D’Italia, 37 • Tal. 
3742016) 

RIpoao 

BRANCACCIO (Vta Marutana. 244 - 
Tal. 732304) 

RIpoao 

CA8TEL 8. ANOBIO (Bota Cappot¬ 
ta) 

Saboto allo 17.M. ConcortI dadi- 
cati al periodo Boroeoe IMIano 
por violino, bino oonttauo a vlo- 
loncalle. 

CENTRALE (Vta Colsa 6 • Tal. 
67072754786679) 

Riposo 

OIIEÌA S. AGNESE M AGONE 
(Piazzo Navoni) 

- Domani olla 21. Concotlo d«rOr- 
ehoalra do Camoro dal Oontale- 
m, aollatt Pasquali od Ettora Pol- 
tagrlno. In programma I duo con- 
corll par duo violini 0 orchntra di 
Antonio Vhraldl. 

CJO. (Vta F. Sain, 14 - TU. 
6060130) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vta dot Otanlcalo, 14) 
RIpooo 

COLOSSEO (Vta Capo d'Alrlea S/A • 
701.7004932) 

RIpooo 

DOCOTECA « STATO (VM Coata- 
nl.32) 

Riposo 

GALLERU NAZIOHAIE D’ARTE 
MODERNA (Vista Bollo Arti. 131) 

Rii 


RIpooo 

OHIONE(\ 


! (VtadalloFornoci, 37-Tal. 
6372294) 

Lunedi 6 moggio alta 21. Concerto 
dodo plinlata Moreolta Ciudog. 
Mualcho di Scarlatti, Clmirosa. 
Baalhovon, Chopln. Combino. 

H. TEMPIETTO (Tol. 4814800) 

Sabato alta 21. (c/o Sala DaWInl - 
Piazza CampIMlli. 9). Fnllval mv- 
aleata dalla ntzIoaL Concarlo 
atraordlnirlo dWI’Orabro Kam- 
mirUr. Mutlchi di Brahmt, 
Schonbarg, Kuula. Swingta. 
niTTUTO MUgiCA SACRA (Pza S. 
Agoalino. 20/A - Tal. 0668441) 

/Ulo 15 L'orginoa ttlOO. Coneor- 
lo dill'crganlsti Davida Gualtlirl. 
Musiche di BIseiono, Loronztal, DI 
Cloc elo. Oa nloll. Buaaoni. 

LE SAIETTE (VIook) dal Compinlla, 
14) 

Riposo 


MANZONI (Via Monto Zohta. 12) 
RIpoao 

OUMPICO (Piazza Q. Da Fabriano, 
17-Tal 3962639) 

Domani alla 21. Conceno dal cor» 
trotanora JoebanKeanlaU. MuaU 
cha di Haindal a Bach. 

ORATORIO DEL GONFALOME (VI- 
colo dalta Scimmia. 1/b • Tel. 
6675952) 

RIpooo 

PALAZZO BARBERBB (Vta dalta 
Quattro Fontana) 

Riposo 

PALAZZO CANCEtLERIA (Piazzo 
dotta Cancallarla) 

RIpooo 

SALA BALOgg (Piazza CampHalll) 
VanardI alta 21. Cenoarlo dal Duo 
chllarrlatioo Paole Lamblin o 
Plaro VM. Mualcho Ronim, Sor, 
Mora. Sanloiaola. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
RIpoao 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml- 
chota a Ripa - Vta S. Michata. 22) 
Riposo 

BALA PAOLO VI (Piazza 8. adu¬ 
nare. 46) 

RIpoao 

BALA PIO X (Via Ptamoota, 41) 
RIpoao 

SALAI (Piazza8. Olovaftol. fO-Tai» 
7006691) 

RIpoao 

BANOENEaiOr 

3223432) 

Lunati) 6 maggio •11021. Concerto 
di Waa a to HolitoBa» (violino) Fa» 
r Aiolà NancM (pianoforte). Mual- 
cha di Schubart, Pugnani, KrlL 
slof. Brahma. Schumann. 

•CUOU IBBTACOO (Via Monta 
Taatacclo, 91 • Tal. 5750076) 
Ripoao 

VALLE (Via dal Totorp Valle. 23f A - 
Tal. 6543764) 

Ripoao 

■ JAZZ-ROCK»FOUC ■ 

ALEXANDERPIATZ (Vta Ostia. S • 
711.3728398) 

Domani alta 22. Concarlo dal Jena 
Sandargord (luintat 

DIO IM6U(V.lo S. Franeoseo a Rl- 
pi,16-Tol. 562561) 


Alta 21.». Concerto d« gruppo 

MadDoga 

BIRO umi (Corto Màtteottla 1S3 • 
Tal. 0773/489802) 

Domani alla 22. Concerto dal Trio 
di WoDla Stilo. 

CAFFÈ làTINO (Via Monta Taatoc- 
CiO.96-Tal.5744020) 

Alla 22. Concorto dal chltarriatà 
Roberto Ciotti con A. Caochinl, L. 
Oarglulo, $. Chetai» 

CtAÉSICO (Via Ubattà. 7 • Tal. 
5744655) 

Aile22.À Concerto dal Fuialà. 

IL CNARANOO (Via Sant'OnofriOa 
28) 

Alla 22.30. Muaica oubàfw oon il 
Gruppo CMca. 

FOUCBTUOIO (Via Frangipana. 42 • 
Tal. 4671036) 

Domani alla 21J0. Btonza daBa 
muaica con S. Pai ladini. Z. (Sarga- 
no. P Sehiavoni. 

FONCLEA (Via Craaeanzio. 62/a • 
Tot. 6896302) 

Alla 22 3a Musica West Coati oon 


>(V)aPodgora.1-Tal. 


L*ESPERilieNTO (Via Raaalla. 5 - 
701.4628686) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dal Fienaro». 3(VA - 
Tal. 5667166) 

Chiuao. 

MUBIC MN (Largo dal Fiorentini. 3 » 
Tel 6544634) 

Domani alla 22. Jam aeaaion con 
il trio di Andrea Banavatoana. 

OUMPICO (Piazza O. da Fabriano, 
17-Tai. 3662635) 

Riposo 

PALLAOfUM (Piazza Bariotomoo 
Romano. 6 • Tal. 5110209) 

Ripoao 

PANICO oncoio dalla Campanaito. 
4-Tal. 6074863) 

MA^Tn (Via dal RiarL 78 • TaL 
6876177) 

Riposo 

BAINT LOUIS (Vladoi Cardano. 13/a 
• Tai. 4745076) 

Alia 22. Muaica aaiaa con IC 


TENDA SnUBCf (Via C. Colornbo. 
380-Tal. 5415521) 

Alla 16.15 a alla 21. CIroo di 
acaaal^ilaecto. 


SEVIZIO 

DA VARIE ZONE Di ROMA 

PERO. CIMITERO DI 

pueeuco 

PRIMA PORTA 

DIUNEA 

CONLEAUTOUNEECAREATA 

Perlntormazloiil 

eORIUUERO 




...Sì 

EUÌÌAUTO 

Coneesaonana General MoUfsiala 

Via delle Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Tel.S92Ji2.02 


eti TEAirRO VALLE 


Da giovedì 2 maggio, ore 21 • PRIMA 
Lello Scafano 
presenta 

ADRIANA ASTI m 

"UNSERZIONE" 

di NATALIA GINZBURG 

con Giorgio Ferrara 
Sfmona Caramelli - Marcello Scuderl 
Regia di GIORGIO FERRARA 
Scena di MARIO GARBUGUA 
Costumi idi PIETRO TOSI 




rUnltà 

Mercoledì 
1 maggio 1991 
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Oopodomanl su LIBRt/2: 
l'Olocausto. Tutti I nomi 
degli ebrei deportati dal* 
l'Italia nel campi di stermi¬ 
nio nazisti. In un libro il 
tragico elenco che testi¬ 


monia le responsabilità 
del nostro paese II signifi¬ 
cato di quegli eventi se¬ 
condo Abraham B. Yeho- 
shua: «lo vedo l'olocausto 
come parte della storia». 


Due romanzi' «L'isola del¬ 
le femmine» di Domenico 
Campana e «Cattivi coni)- 
pleannl» di Patrizia Carfa¬ 
ro. Medialibro di Gian 
Carlo Ferretti. 


mcfevuTi 

owEmwvBrrA 


Consideratemi 

un senza patria 

►> 

M entre si parla di teghe, di sciovinl- 
smo, di spinte autonomista, di litua¬ 
ni e di a«nl, di dignità nazionale, di 
guerre patriottiche e di generali che 
alzano baixllere stelle e strisce, puO 
lar piacere Ila dal titolo un libro co¬ 
me quello di COnther Crass, che ci viene propo¬ 
sto, da Leonardo; «Obcoiso di un senza patria» 
(pagg. 190, lire 14.000). 

Oonther Ora» racconta. In una delie ultime 
pagine, un episodio. Un giomo, alla stazione di 
Amburgo, gli si fa irteontro un giovane che lo 
apostrofa con l'epiteto di «traditore della pauia». 
Crass spiega ancora che «traditore della patria» 
è un'espressione che la patte del patrimomo 
linguistico della storia tedesca. I «senza patria» 
erano In epoca bismoickiana I socialisti dell'ln- 
temazionate. Tutto si comprende, eonsktetan- 
do la storia tedesca, la divisione, la ttascita di 
uno stalo unitario, l'unità e l'orgoglio di nazione 
sotto gli uncini e il nero di Hitler, la divisione 
post-bellica e la liunUicazione attuale. Rtunitl- 
cazione sotto il segno di una vittoria molto di 
patte: dell'economia di mercato, delle banche, 
del modelli di consumo dell'Occidente ricco, 
deireuloria e del trionfalismo. L'unione mone¬ 
tarla. commenta Crass, diventa il contratto sta¬ 
tate. Pazienza insomrrut se lutto può passare 
sotto le sembianze di un pranzo da Indigestione 
di un vincitore vorace. Pazienza se quaiido KohI 
chiede ai tedesco-occidentali quattrini per la so¬ 
lidarietà nazionale si sente rispondere a sberlel- 
fi (secondo un'Indagine citate da Silvano Cu- 
stoca nella postfazione su sacrifici e solidarietà, 
condotte la settintana scorsa, U 78% del cittadini 
della Rdt e favorevole, il 73% dei cittadini della 
Rft t contrario), I buoni interessi conditi di reto¬ 
rica haiUM combinalo l'affare. La nuova Ce^ 
mania è nate, senza die nulla venisse cambia¬ 
to, «enza osare più democrazia» (sono parole 
di wnir Brandt): «Non appena una ideologia 
comincia ad allentere la presa, che finirà poi col 
dover mollare del tutto, l'altra ne prende II posto 
all'antica maniera. Se necessario si mostrano gli 
strumenti di torture deU'econofflla di meicala 
Chi non riga dritto non riceva niente, nemmeno 
le banane». Non et sono vie di mezzo, non d so¬ 
no correzioni di rotta. Non è costume del vinci¬ 
tore farsi autocritica: «De sempre c'à stata Iden¬ 
tità di vedute tra capitellamo ecomunlsmo nella 
condanna <& ogni possiblte tenta via». Ed allore: 
«Aiutare, concedere reail sostegnL lo ti (a solo 
ponendo condizioni tedesoo-oocidenteU. SI cb- 
ce che la proprietà va bene, ma, per cmità, non 
parliamo di proprietà del popolo. E' l'ideologia 
dal capialismo occktentele a voler wsdere spa¬ 
rire deflnlttvsmenie ogni albo Ismo ideoloato e 
« parlare corna trinceraU inètto la'bdtxà'mtiió: 
co di una pistola: o l'econamia di mercato, op- 

pure..A 

Se la nuova Germania queste deve essere, di¬ 
visa, vecchia, discriminante e razziste per strade 
che non passano da un contine, consideratemi 
pure * ammette Geass • un senza patria». 

' 0 Jibio, che raccoglie artIcoU. Interventi pub- 
blid e un'intervbte in un periodo^ va dalia 
ooettuzlone del Mute di BefUno Ora apre ap¬ 
punto con una famosa tenera ad Anna Seghen 
allota presidente dell'Unione degli scrinori della 
Rdt) alia caduta, eàprime altre opinioni dello 
scrittore sulla sto^ passate e sull'unità tedesca 
(con una proposte: quella di una «nazione cul¬ 
turale in una pluralità confederate»). Ma ci col¬ 
pisce particotermenie quella conclusione uni- 
versate! ^nslderatemi un senza pabia». Forse 
perchè sarebbe tempo di smetterte con la pa- 
‘ tria, ad esempio con quella corrotta e comitbi- 
ce tergala Andteottl-Oaxi-aocateta: «Di quatte 
patria, per a benessere della quote è meglio fa^ 
la fliiitt con Individui della mia specie, che cosa 
menefaccioN. 


OUNTHER ORASS A MILANO 


■i Gonther Crass sarà la prossima settimana 
a Milana Lo scrittore tedesco, eutore de «U tera- 
buto di latte», «La ratte», •Anestesia locala», pa^ 
letà giovedì 9 maggio alte ore ] 7, al Piccolo Tea- 
bo di via Rovello. L'inconbo è organizzato dal 
Goethe Instìtui di Milano, in collabotaidone con 
reditore Felblnelll c con U Piccolo Teabo. 


Mcinfred Steinkuhier 


rilegge le «Memorie» 
di Willy Brandt, appena 
pubblicate da Garzanti 
Anima e storia di un partito 
e di una nuova Germania 



WiOy Brandt, nato 
atubeccanel 1913, 


ha aderito alla Spd 


nel 1930. 

È presidente 

dell'inteniazionale 

sodftllsta* 

vraiyBrandtè 

uno pseudonimo assunto 

durante la lotta 

antinazista. 

Dnomevero 
è Herbert Karl Firahm. 


Uomo socialdemocratico 


Sai temi della 
socialdemocrazia, 
deU’nnUlcaztone tedesca, dei 
rapporti Est-Ovest interviene 
con un proprio libro di 
memorie uno dei protagonisti 
pib ascoltati deila storia 
eiuopea dal dopoguerra sul 
oggi, Willy Brandt, 
n presidente 

dellTntennzIonale eocialiata 
he scritto Infatti un libro 
autobiografico («Memorie. 

La storia di un nomo ebe ha 
Intuito l’Europa del futuro», 
Garzanti, pagg. S47, lire 
90.000), che ripercorre con 
passione le tappe di nna 


T ra I cancelltert della 
vecchia e della nuova 
RepiibbUca Federate 
di Germania, da Ade- 
naui-r, passando per 
Erhard, Ktesinger e 
Schmldt lino a KohI, Wil^ Brandt, 
pur nel mio bieve eancellterato 
durato solo cinque anni, ha lascia¬ 
to Indubbiamente l'Impionte plO 
profonda nella Htoite post-belllea 
non solo tedesca, ma anche Inter- 
nazlonate. Ferb è doveroso con¬ 
statele anche come lo stimalo 
(ma a volte discusso) statista ab¬ 
bia saputo coniugare operalo po¬ 
litico e ac>irazlonl ideali proprie, 
prima fra lune quella di chi ha 
semp wcti widewnr la"pantti co¬ 
me porte Integrante della piO vaste 
comunità del popolL 
««• 

Willy Brandt nasce nel 1913, di 
modeste condIzionL neU'anseatl- 
ca Lubeccà hitemna, città delia fa¬ 
miglia dei Mann. Aderisce nel 
1930 alla Spd. pm' affiliarsi l'anno 
dopo alla Sap (Partito socialiste 
del lavoro). Dopo la presa del po¬ 
tere da parte del ttezistl nel 1^, 
emigra attraverso la OonittMica In 
Norvegia, dove svolge nel movi¬ 
mento operalo attività politiche e 
giornalistiche a sostegno della te- 
sisterua conbo U nazismo. 

Nel 1937 lo troviamo In Calai» 
gna corrispondente di guerra. Vie¬ 
ne privato l'anno successivo della 
cittadinanza tedi!:sca. ma non ri¬ 
mane apolide perchè i norvegesi 
lo accolgono Immediatamente tra 
I loroconditedinL Dopo l’occupa¬ 
zione della Norvegia da parte del 
tedeschi emigra in Svezia, paese 
che lo ospita seni» condizionarne 
l'impegno continuo di lotte contro 
la barbarie nazista. Tomolo od 
Oslo nel 1943 s'incarica di seguire 
come corrispondente da Noriin- 
beiga il processo conbo i princi¬ 
pali criminali di guerra. Nel 1947 
■llvente addetto stampa della rap¬ 
presentanza norvegese presso la 


atoria recente I Ciri segni 
awerthuno tutti ancora: il 
nazismo, Il ano crollo, la 
guerra fredda, il muro di 
Berlloo, l’avvio di una 
politica di dlatcnaione, 
l'OatpoUllk, UcrlaldeU’Eat. 
Con un’ovvia attenzione ed 
una attualità che ha visto, 
dopo l’unità tedeaca, le prime 
dlfflcoHA (con le prima 
aconfitta del democilatlano 
Kobl). A proposito delie 
«Memorie» di Brandt 
pubbilehlamo nno acrltto di 
Menfred Steintaihler, 
Console generale della 
Repubblica federale tedeaca 
aMUono. 


commissione di controllo di Berii¬ 
no. Rientrato nel 1944 nella Spd, 
nel 1948 è tra 1 consiglieri del pr^ 
mo borgomasuo reggente Reuter 
e ottiene di nuovo la cittadinanza 
tedesca. E' eletto nel 1949 alte pri¬ 
ma leghlabita del Bundestag in 
qualità di deputato berlinese. Sei 
anni dopo è presidente della Ca¬ 
mera dei deputad a Berlina Dai 
1957 al 1986 ricopre la carica di 
borgomasbo reggente di Berlino. 

Per venticinque anni, dal 1964 
al 1989. è ptràidente della Spd.. 
Tla II 1966 e U 1969 è ministro de¬ 
gli Esteri e Vkecancelltere della 
Grande Coalizione. Diventa Con- 
celUere della Repubblica Federato 
nel' 1969; cafiea tfnè’flfetjNrimb' 
alte sue dimIssIonL avvenute nel' 
t974. In seguito al caso di spio¬ 
naggio ordito ai suoi danni daliii 
RdL 

Durante il cancelUetab) licew 
nel 1971 il Premio Nobel per te Pa¬ 
ce. Dal 1976 presiede l'intemazlo- 
nate Socialiste. Nel 1980 presente 
per incarica detl'Oiui la relaziona 
•Nord-Sud: un programma per la 
sopravvivenza». La Spd lo nomina 
presidente nel 1987. 

««« 

Scrive Brande «So che non avrei 
potuto (or niente di valido se, du¬ 
rante la mia gkrvento, avesai per¬ 
corso la sbada che si riteneva piO 
comoda. E se non avessi aeeelteto 
iron solo di essere IrKompieso e 
ferito, ma anche di mettere in peri¬ 
colo la mia stesse esisteruM. E se 
non avessi dapprima intuito e poi 
imparato che non et si pud far im¬ 
pressionare dalle stoltezze e si do¬ 
ve saper sopportare te avversità se 
si vuol contribuire al progresso 
della comunità nazionale e olbe». 


E' giusto focalizzare l'operato 
politico di Willy Brandt attorno al¬ 
la ricerca delta distensione e della 
pace. Queste preoccupazione na¬ 
sceva peralbo dalle lontane espe¬ 
rienze dell'esule socialiste: «I so¬ 
cialisti tedeschi delle più disparate 


MANFRKO BTIINKUHUm (*) 



slumature avevano dichiarato bat¬ 
taglia alla Germania nazista... non 
potevamo desiderara che, come 
conseguenza della guerra, la Ge^ 
mania scomparisse... In senso po¬ 
litico, non in senso mllltere, un an¬ 
tinaziste tedesco diventò 'com¬ 
battente* conbo la Germania na¬ 
zista». 

Sconfitto II nazismo, Brandt tl 
conironte con le lezioni morali da 
trarre; «Quale era la colpa? Quale 
era la responsabilità? A che punto 
la conoscenza dei tatti diventa 
conesponsabllltà? n processo di 
Norimberga al criminali di guerra 
contribuì a chiarite i concetti Per 
me i colpevoli erano I nazisti. An¬ 
zi, per l'esattezza, il loro nocciolo 
duro, un milione di persone. La 
colpa, per me, doveva essere di¬ 
mostrate individualmente, ffli an> 
UnszisU non erano colpevoli, e 
nemmeno lo era la grande mossa 
di coloto che erano stati più o me¬ 
no indifferenti. E tuttavia non cl 
poteva essere alcun dubbio che 
tutti portassero responsabilità e 
che dovessero portarsele dtebo 
nel futuro». 

Di solito si attribuisce a Brandt 
quale iniziativa più significativa 
della sua attività politica i'inrieme 
del battati conclusi dalla Repub¬ 


blica federate con l paesi dell'Est e 
' con la Repubblica democratica te¬ 
desca. Tutto fini sotto li fortunatis¬ 
simo termine di Ostpolitik, mutua¬ 
to poi tele e quote in praticamente 
tutte le lingue. 

E' vero, come ricorda Brandt 
(che non dimentica di menziona¬ 
re i buoni uffici prestatigli in que¬ 
ste iniziativa da patte dei comuni¬ 
sti Italiani), che II trattato con l'U¬ 
nione Sovietica creò te premesse 
per una migliore coopcrazione 
con l'Est europeo, senza allonte- 
nare la Repubblica federale dagli 
alleali della Nato c senza ostaco¬ 
lare Il processo verso l'Unità del- 
l'Europa occidentele, e che apri 
piuttosto la sbada verso condizio¬ 
ni di distensione in Europa, che 
avrebbero poi laciliteio una solu¬ 
zione duratura e giusta per le que¬ 
stioni tedesche sulla base dcH'au- 
todetermlnazione. E' altrettanto 
vero che senza Ostpolitik nè il pro¬ 
cesso avvialo con la Conferenza 
per la sicurezza e la coopcrazione 
In Europa e neppure l'apetture 
gotbaclovlana si sarebbero potuti 
realizzare, non sarebbe stata su¬ 
perata la'decennale divisione del 
continente, non si sarebbe profila¬ 
te la confi^razione di un'Europa 
unite. 

Ma non è meno vero che la stes¬ 


sa Repubblica federale senza il 
processo di emancipazione inter¬ 
na iniziate proprio dal governo di¬ 
retto dal cancelliere Brandt avreb¬ 
be compiuto quel salto di qualità 
nei doveri e nelle libertà civili, che 
si sono saldati in un reale avanza¬ 
mento della democrazia. 

Neppure oggi (e certo meno 
ancora ieri) l'opera di Willy 
Brandt è riuscite a cogliere con¬ 
sensi unanimi Più volte il Cancel- 
liere fu colpito nella d^ità della 
sua stessa persona. S(^ la sua 
presidenza però la Spd riuscì nelle 
elezioni del 1972 ad ottenere il 45 
per cento dei voti, risultato mai 
raggiunto prima e mal toccato In 
seguito. 

Gli stessi alleati hanno spesso 
dimostrato la loto ptoionda diffi¬ 
denza nei confronti di Brandt, che 
comunque, come affermano que¬ 
ste merootte, ha sempre aocolto 
questi attecchì con esemplare pa¬ 
catezza e serenità. 


L’edIlOR Italiano ha avuto la 
giuste idea di aggiungere all'edi¬ 
zione tedesca, che i1^ al 1989, 
un capttolo che termina con que¬ 
ste coothfetBzione che vate quasi 
una profezia: «Ora più che mai si 
deve impegnate una patte dei 
mezzi messi a disposizione dalla 
riduzione dette spese per gli atma- 
menti nella lotta alla fame e alte 
miseria. Ciò significa, nei Umili del 
possibUe, mettere sotto un deno¬ 
minatore comune l'interesse na- 
zionate, il dovere europeo e la re¬ 
sponsabilità globale. Non dimen¬ 
tico te incntezee e I rischi di cui è 
lastricate la sbada di fronte a noL 
Ma è una grande soddisfazione 
vedere a portate di mano la possi¬ 
bile realizzazione di ciò che tregU 
anni passati si era sostenuto con¬ 
bo molta ostinazione e molti dub¬ 
bi». 

Una note anccra per Tedizione 
italiana la quale si avvale dell'olti- 
ma traduzione di Lete Gatteschi 
che ha saputo rendere con gran¬ 
de sensibilità e fluidità in italiano 
un testo che In tedesco sembrava 
piuttosto rivelate te fatica e l'im¬ 
pegno morate di chi scriveva. 

Infine una considerazione per¬ 
sonale. Durante I miei phrrterinali 
senite prestati al ministero degli 
Esteri, mi è capitalo di Inconbaie 
In varie occiMlonL sia In Cemiante 
che all'estero, Willy Brandi E’ un 
uomo che si lascia volentieri aiu¬ 
tate, che non esprime mal deside¬ 
ri eche non dimentica mai di rin- 
graziare per ogni minimo gesto. 
Ascolta soprattutto e riflette. Prefe¬ 
risce il sitetak), ma quatxlo si 
esprime lo la fiduciosainente con 
impressionante sinoerità. 

C’ìCoraote aenaxJe detki Kepub- 
bliat federale di Germanio a Mila¬ 
no. 


ECONOMICI 

GRAZIA CHERCHt 


Zweig e Tuomo 
(ii una egualità 


L ettrice onnrvora 
qual ero da giova¬ 
ne. non ero scam¬ 
pata neanche allo 
scnttore viennese 
Slelan Zweig 
(1881-1942), e alle sue nume¬ 
rose biografie, più o meno de¬ 
plorevoli, di Balzac, Oicketts, 
Dostoevskij, Stendhal, Tolstoj, 
ecc. ecc di cui non serbo ov¬ 
viamente nessun ricordo. 
(Erano tra I pochi Ubn che tro¬ 
vavo in casa, assieme, che so a 
Pirandello, D'Annunzio e Van 
Leon, l Ubri dovevo, faticosa¬ 
mente, comprarmeli da sola). 
Zweig un tempo sopravvaluta¬ 
to - riscosse 
un enorme 
successo so¬ 
prattutto nel 
Venti e nel 
Trenta • oggi 
è perlopiù 
Ignoralo. Del¬ 
la sua cospi¬ 
cua produ¬ 
zione restano 
forse, olbe al- 
l'autoblogra- 
fla // mondo 
di ieri (ma 
non ci giuro: 
non l'ho più 
rilette), un 
mazzolino dì 
racconti, o 
addinitura 
solo be; Soo- 
vertlmento dei sensi. Vemiquat- 
tro ore nella vita di una donna 
e Novella degli scacchi. Aven¬ 
dolo riletto (nel «Tosco» Su¬ 
gar) di recente, tolgo d'impe- 
no iJ secondo (dove lo spunto 
Iniziate lutt'albo che infelice 
annega nella prolissità e nella 
melassa), menbe trovo tuttora 
bellissimo, forze te cosa mi¬ 
gliore che Zweig abbia scrino. 
Novella degli scacchi, che meri¬ 
toriamente te Garzanti ha ap¬ 
pena ristampato nella prege¬ 
vole collana •Gli elefanti». Ci 
bovtamo un bei riimo narrati¬ 
vo, suspense, e l'elegiaco rim¬ 
pianto del tempo che fu diven¬ 
ta qui la secca regisbazJone di 
una sconfìtta radicale (si pensi 
anche che Zweig scrisse te no¬ 
vella nel 1941. pochi mesi pri' 
ma del suicidio), Difficile che 
U lettore non resti coinvolto e 
col flato sospeso nel corso del¬ 
la finale partite a scacchi (di 
cui non dirò l'esito), sapiente- 
mente preparate dal racconto 
autobiografico del «Doti B.», 
l’antagonista cssuale del cam¬ 
pione mondiale di scacchi, il 
giovane e semianalfabeta sla¬ 
vo Mirko Czentovic. La storia si 
svolge su una nave dirette a 
Buenos Aires in cui, una volte 
individuate la presenza tra i 
passeggeri del grande scacchi¬ 
sta, un gruppetto decide di sfi- 
daÀ>. La débàcle è certa, se- 
nonchè assiste casualmente 
alte partila un emaciato (sin¬ 
tomo sempre per Zweig di alte 
spiritualità) avvocato austria¬ 
co, che l'io narrante (chiara¬ 
mente Slelan Zweig) chiama 
appunto «Doti B.». Costui co¬ 
mincia a dare prodigiosi consi¬ 
gli che mettono in difficoltà il 
borioso campione fino a che.. 
Leggete, anzi vi boverete co¬ 
stretti a rinviare ogni alba atti¬ 
vità (o mi illudo?) fino a che 
non avrete terminato la splen¬ 
dida e metaforica novella. Vate 
te pena - e capite sempre più 
di rado • a lettura ultimata di 
non farsi sfuggire la prefazione 
al racconto di Daniele Del Giu¬ 
dice, intelligente e anche sti¬ 


molante. Del Oudice, olbe a 
ndimensionare giustamente 
Zweig, entrando nel merito 
della novella, si sorprende a fa¬ 
re il tifo per l'ottuso campione, 
che come aweisarlo ha, più 
che il doti B. (che non lo orde 
nemmeno, tutto preso, neces¬ 
sariamente, dai suoi incubi), 
lo scrittore Zweig nelle vesti 
dell'io narrante. E biveoe il 
campione di scacchi è «U clien¬ 
te nuovo» (cosi è il titolo d^ 
prefazione) che «appaitiene 
alla grande folte novecentesca 
(ma to direi anche ottocente¬ 
sca- si pensi ai grondi russi) in 
cui ciascuno ha un solo dono 




te. V • 

■■ ■ 


FedorOostoevskS 


da offrite o da scambiare, 
quello e non più. Non è un uo¬ 
mo senza qualità, è un uomo 
con una quailtà Qforse sarebbe 
meglio dire: un taÌatlo).~*. 
L’osservazione è acuta, e cosi 
quella che te precede, della 
consuetudine di Zweig di evi¬ 
tare «i dienti nuovi», e aggiun¬ 
go, di sentire particolarmente 
estranei i talenti se non tono il¬ 
luminati dalla cultura. Se si 
può - de minlmlsl • eccepire su 
una frase riguardante te noto 
distinzione di Roland Barthes 
tra scnttori e scriventi, nel sen¬ 
so In cui la usa Del Qudice era 
dette da Elsa Morante, mentre 
in Barthes è più tecnica e Un- 
guisiica. te pteiazione è solo 
da lodare. 

(Inciso rinate: te piccola 
borghesia di una volta non 
comprava libri, non spendeva 
cioè soldi in libri: lo testimo¬ 
niavano te misere biblioteche 
casalinghe che non accoglie¬ 
vano quasi mai nuovi ospiti. 
Coti è stelo, è, e ancora sarà. 
Ma 'd dato preoccupante ti- 
guarda alcuni cosiddetti «letto¬ 
ti fotti», specificamente I miei 
coetanei di oggi. Sbaglio o 
hanno la pericolosa tetidenza 
a non comprare i libri • cosa 
che noi invece facevamo con 
grandi tacrifìd - ma a (arseli 
prestare, li che qui da noi equi¬ 
vale a regalare?). 

Infine, una segnalazione te- 
legrallca: la Tea (Tascabili de¬ 
gli Editori Assodati) ha festeg¬ 
giato il centesimo titolo della 
sua collana (iniziate nel feb¬ 
braio "SS) con // sosia di Do- 
tioevsidl illusbato dai disegni 
inediti in Italia, del grande Al¬ 
fred Kubin. Libro quindi dop¬ 
piamente da non lasciarsi 
sfuggire. 

StefenZferelg 

«Novella degli scacchi». Gar¬ 
zanti, pagg. 107,14.000 lite. 

FCdorDoetoevsld) 

«Il soste». Tea. pagg. 250, 
14.000 lire. 


i. 


«G 


uardo gU albi 
imputati, cerco 
indietro le facce 
del miei che 
forse non han- 
no ancora capi¬ 
lo. D ptcsktenle continua, fini¬ 
sce e con la stessa frette sgai- 
talote via. U guarda usdre, e 
I penso con calma: sono pazzi». 
Cosi Adriano SoM nel suo Me- 
■ moria, edito l'anno scorso da 
Seiteilo, lacconia U momento 
In cui ha sentito pronunciare 
dal Tribunale di Milano te sua 


condarma. «Sono pazzi»: cioè, 
com'è possibile che peisone 
tane di mente possano avallare 
menzogne e contraddizioni co¬ 
si plateali come quelle amman¬ 
nite da Leonardo Marino e cosi 
lucidamente emerse nel dibat¬ 
timento? U libro di Sofri, pun¬ 
tuale nell'elencarte, era già di 
per sè una testimonianza di co¬ 
me sia possIblUssImo replicale 
con precisione e perfino con 
pedanteria a orni accusa, 
smontare ogni ind^, credersi 
ormai evidentemente assolti e 
ritrovarsi invece condannati. 
Un senso di irrealtà - di irreale 
ingiustizia, ma non meno pe¬ 
sante - avvolge U lettore di Sofri 
e flguratzl SoM medesimo e gli 


aM accusati da Marino. Questa 
sensazione si ritmova oggi a di 
itanza di tempo, peiciò più 
fredda ma (orse per questo an¬ 
cor più rabbrMde.nte, leggendo 
U libro che Cario Ginzburg ha 
dedicato alte vicenda (il giudi¬ 
ce e lo storico. Considerazioni 
In maigIneaicasoSoM). 

Cinzbuig analizza il > 0030 » 
attraverso una disamina degh 
atti delTisbuttorte e del dibatti¬ 
mento seguite da un post-scri¬ 
ptum dedicate a una lettura 
delle (tardive) motivazioni del¬ 
la sentenza c cerca di dimostra¬ 
re sulla base della documenta¬ 
zione processuale che le accu¬ 
se non hanno base alcuna « 
che Infine «la sentenza di primo 
grado emessa dalla Cotte d'As- 
slse di Milano è un errore giudi¬ 
ziario che si può, che si deve 
correggete». Non «pazzia» dun¬ 
que, bensì «errore». E sia. Tutta¬ 
via è lo stesso storico, duellan¬ 
do col giudice, ad alludere a 
qualcos'albo, a una sorte di ala- 
voto sporco», segreto, che può 
aver presieduto all'andamento 
e agli esiti del caso. Ginzburg la 
prominda te parete che Sofri 
ha tifhiuio pio volte; compiei. 
ta Sottolinea coro* I complobi 


Nel fiume di regime 


siano sempre esistiti e come 
siano fondatamente Ipotizzabi¬ 
li dietro e attorno a divene vi¬ 
cende deiritelte contempora¬ 
nea. Mostra anche come sia 
perfino stortogiaflcamenie 
scorretto rbunclaie «pregiudi¬ 
zialmente a qualsiasi atteggia¬ 
mento 'dtebologico'» (del te¬ 
sto uno storico come Paul Gin- 
iboig nella sua storte deU’ltalia 
del dopogueira aveva usato in 
modo convincente anche que¬ 
ste chiave Interpietetiva). iròfrì 
probabilmente ha latto bene a 
giocare la sua drammatica par¬ 
lila interamente sul terreno del¬ 
le prove e del riscontri docu¬ 
mentali evitando di «buttarla In 
politicai. E tuttavia, oggi a con¬ 
danna avvenute conuo ogni lo¬ 
gica, non ci si può non pone il 
probtema del «per c hè» e di 
•chi» ha piedispoite le cose in 


questo moda Se «sono pazzi», 
non c’è dubbio che hanno avu¬ 
to del metodo, sia pure scom¬ 
ponendosi a volle, contraddi¬ 
cendosi. Ginzburg tiniosba effi¬ 
cacemente questi svarioni gli 
errori, te bugie, la «presunzione 
di colpevolezza» che sembra 
davvero aver animato inquiren¬ 
ti e giudici per cui, come nel 
processi alte streghe, In ogni 
caso era l'accusa a lar testo e a 
resistere a ogni possibile repli¬ 
ca o smentita. 

Alla «caccia alle streghe», al¬ 
lude anche Piergiorgio Belloc¬ 
chio in un articolo pubblicato 
sult'ullimo numero di Diario, la 
rivista che dirige e redige con 
Alfonso Berardinelli. «Chi perde 
ha sempre torto» intitola Belloc¬ 
chio 0 proposito del ceso Sofri 
Non pensa tento a un Complot¬ 
to, quanto a un farsi progressi¬ 
vo, un'intessersl di una trama 


GIANFRANCO BRTTIN 

che a un certo punto, coebulte 
nella menzogna, è potute sem¬ 
brare, agli inquirenti, plausibile; 
«Per cui si può parlare perfino 
di 'buona lede'. Nel sere» che 
erano In buona lede i magistrati 
che mandavano al rogo le stre¬ 
ghe, non perchè Ignorassero 
non avevano fatto alcun¬ 
ché di male, ma perchè since¬ 
ramente conrinli che avessero 
commercio col diavolo». Bel¬ 
locchio insiste sulla similarità 
del meccanismo: «Il pregiudi¬ 
zio, l'ideologia continuano a 
prevalere sulle regole, hanno il 
potere di sospendere le garan¬ 
zie, dispensano l'accusa dall'o¬ 
nere della prova». È uno degli 
effetti della xonfltta del mori- 
manto di trasformazione e rin¬ 
novamento nato dal '68. Ma «il 
peggio non è la Konfltta» quan¬ 
to, appunto, «la faJstficazione 


della verità e te perdite della 
memoria imposte dal vincitore, 
il peggio non sono te vendette 
che II potere si prende, ma che 
queste vendette passino sotto II 
nome di giustizia». E di «verità», 
anche, poiché •dobbiamo 
prendere atto che in questi anni 
s’è stabilite una nuova *verità'. 
Una 'verità' globale, su passa¬ 
lo, presente, luturo. Per quanto 
nguatda il '68, questa *verità* 
sentenzia: il movimento di con¬ 
testazione giovanile è stato pu¬ 
ramente e semplicemente te 
matrice, il terreno di colnira del 
terrorismo; ovvero, il terrorismo 
è il frutto, naturale e inevitabile, 
di quel seme». Ecco te radice 
della inopinata condanna di 
Solri e degli altri, della «credibi- 
lilà» malvado tutto di Marino. 
Queste «verità» non si arresta, 
tuttavia al fatate '68. Va Indietro 


nel tempo, riscrive la storia del¬ 
la Residenza, e te infanga; del 
fascistt», e lo riabilita sia pure 
con qualche pudore; fa strame 
di tutta la stolte del morimenlo 
operaio e, ancor più Indietro, 
giunge a ironizzare sulle «Anti- 
goni da tre sotdl». Del resto lo 
aveva già detto Benjamin che 
«anche i morti non saranno al 
sicuro dal nemico, se egli vin¬ 
ce». La nllessione di Bellocchio, 
In questo senso, va oltre il ca¬ 
so» che l'ha smossa e rappre¬ 
senta uno dei testi più lucidi 
sulla situazione politica e cultu- 
rrUe dei nostri anni. 

Ginzburg rileva che corre più 
di una affinità Ira il lavoro del 
giudice e quello dello storico. 
Ma in nessun caso te storia è ti- 
duclbile allo specifico giudizia¬ 
rio, rtemmeno quando istrutta 
rie e processi siano esenti da 


pecche ed errori - o da com¬ 
plotti» -, Anche se questa parte 
del libro rimane un po' sullo 
sfondo, più accennata che va 
ramente svolta, Ginzburg mua 
ve comunque un passo centra 
corrente, risalendo il fiume di 
regime, malmostosamenw 
conformista, e indicando, nel 
metodo e negli obietUri, una 
via di ricerca della verità stori¬ 
ca. Piergiorgio Bellocchio st 
muove su tale ria, con tenacia, 
pacato e irriducibile. Senza na 
stalgle di maniera ma senza te¬ 
mere di rimpiangere ciò che va¬ 
le la pena: «Mentre riconosco la 
fragllite di certi presupposti tea 
rici e di molte analisi su cui si 
(ondava l'azione politica del 
movimento, non posso non 
rimpiangere quello che ero in 


quegli anni: più disinteressalo, 
più disposto a rinunciare a certi 
privilegi, più pronto ai rischi 
più fraterno, insomma un ua 
mo moralmente mljdioie di 
quel che sono oggi». Sofri stes¬ 
so aveva scritto cose analoghe, 
sia pure con un maggiore di¬ 
stacco politico. Alla vigilia del 
processo d'appello il diritto a 
un giudizio non inquinato da 
pregiudizi e da sputo vendica¬ 
tivo si umeccte al diritto a un 
giudizio Moiieo più limpido, li¬ 
berato da ogni intenzione ra 
stauraloria. 

OurtoClnzbarg 

«II giudice e lo storica, Einairtil 
pagg. 170, lue 18.000 

•Diaria, n. 9, pagg. 82, lire 
8000 


GINZBURG E IL GIUDICE 


■■ Lunedi prossimo, 6 mag- 
g», alle ore 21 15 a Milano, al 
Teatro Franco Parenti (via Rer 
Lombardo 14) verrà presentato 
il libro di Carlo Ginzburg, Il giudi¬ 
ce e lo storico. Considerazioni In 


margine al processo Sofri (Ei¬ 
naudi). Interverranno Nando 
Dalla Chiesa. Oreste Del Buono, 
Umberto Eco, Miriam Mafai Lui¬ 
gi Saraceni. Saranno presenti 
Carlo Ginzburg e Adriano SoM. 
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Sport 


Ieri due frazioni con la seconda a cronometro 
Rebellin attacca, il leader D’Ascenzo risponde 
e si difende: ora i due italiani divisi da una 
manciata di secondi. Oggi giorno della verità 


Separati in casa 


LA TAPPA DI OGGI 


6* TAPPA; TORfllTA DI SIENA-ROCCASTRAOA D1165 Km 

L’ultima lappa del Giro delle regioni propone ben tre 
Gp della montagna e Ire traguardi volanti II primo dei 
quali é ad Abbadia S. Salvatore (Si). Gli altri due sono 
ad Arcidosso e Ribolla (Gr). I Gp della montagna sono 
situati sul Monto Amlata (SI). 1600 metri d'altezza, Roc- 
castrada (477) e Terzo (440). I 165 chilometri da per¬ 
correre verranno coperti in circa quattro ora e 45 mi¬ 
nuti 

Raduno partenza: Piazza del Poggiolo ore 11. 

Arrivo; Corso Roma-Roccastrada 

Ouartler tappa: Palazzo comunale. Corso Roma tei 

0564/565003. 



I DUE ARRIVI 
Pcruoia-Tonlta di Siena 

t) roels (Ol) km 110 in 
2h34'28". media 42,728; 2) Ar- 
»ac (Fr) ; 3) Vervoort (Bel) : 4) 
Baitoli (II) a 3": 5) Lebsanll 

^roooDwtro Totrita di Sle- 
na-MonlefoUonlco I ) Rebel- 
Un (Il fliov.) km 12 in 17'16", 
media 41,6W, 2) Julich (Usa) 
a II"; 3) Lamy (Fr) a 12 "; 4) 
Seigneur (Fr) a 19’ ; S) Miceli 
(llgiov.) a 19". 

iBRomvi 


CLASSIHCA GENERALE 

I) D’Ascenzo (Italiagiov.);2) 
Retellin (Italia giov.) a 14'’; 3) 
Alaeils (Belgio) a 43"; 4) La¬ 
my (Francia) a 46"; 5) Kri- 
slensen (Danimarca) a 48"; 
6) Julich (Usa) a 59'’. 7) Ca¬ 
sagrande (Italia) a r. ^ Tot- 
sennig (Austria) a 103’’; 9) 
Bonca (Jugoslavia) a I '03' : 
1^ Lebsanll (Germania) a 


In mattinata, nella prima semitappa, vince l’olande¬ 
se Poels, e a Michele Esattoli viene tolta la possibilità 
di scalare i vertici della classifica. Al pomeriggio, 
nelle cronoscalata, vince Davide Rebellin, che per 
soli 14 secondi non riesce a strappare la maglia a 
Vladimiro D Ascenzo, ad un passo dal trionfo di og¬ 
gi a Roccastrada. Barloli impreca, Rebellin recrimi¬ 
na, D’Ascenzo, finalmente, sorride. 


PIER AUGUSTO STAGI 


hO/iSO/i 


TRAGUARDI VOLANTI 

l) Pletschet (Svizzera) punti 
12; 2) Tang (Cina) p. S; 3) 
Voss (Ol) p. 5; 4) Rodriguez 
(Cuba) 0.5; 5) Riaxinski 
(Urss) p, 4: 


COLUMBUS 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

I) Bonca (Jugoslavia) punti 
|4;2) Rjaxinskr(Urss)p.7;3). 
Jeker (Svizzera) p. 6; 4) More¬ 
no (Colombia) p. 5; 5) Bartoli 
(Italia) p. 3. 


M MONTETOUXINICO (Siena) 
E adesso vinca il migliore. Da¬ 
vide Rebellin, secondo in clas¬ 
sifica, vince la cronoscalala di 
Montclollonico, mentre Vladi¬ 
miro D'Ascenze riesce a miin- 
lencre con i denti la maglia di 
leader, pur coruredendo al ve¬ 
neto 25 secondi. Il ipulcìrio» 
veneto di Madonna di Ioni- 
go(Viccnza). non ce l'ha latta 
a sorridere. La sua imprcM, 
quella di slrapp.ire clamoroi-a- 
mente la magli.! .Brooklym a 
D’Ascenzo. nella seconda !«• 
mitappa a cronometro, si è i n¬ 
franta sul falsopiano che co n- 
duce a MontefoIIonico, un bor¬ 
go di 600 anime, nel cuore del¬ 
le colline senesi, per soli 14 se¬ 
condi. Appena scattalo da 
Torrita di Siena, Rebellin si de¬ 
ve essere ricordalo del suoi 
colli veneti, lassù dove sorgo¬ 
no e si lorm.!no i ciclisti d'Ita¬ 
lia. Insamma, una certa aria di 
casa deve averla respirata. Una 
lunga cavalcala, non quanto 
però lui pensava. «La cartina 
indicava ch.aramente dodici 


chilometri di cronometro - ha 
detto con un (11 di voce al ter¬ 
mine l'atleta veneto Invece, 
basta vedere il mio computer 
di bordo (posto sul mariubrlo, 
fidr), si può constatare che 
erano poco più di nove: se ci 
fossero stali altri tre chilomcin 
ora-sarei io il leadcr>. Chi Inve¬ 
ce. quella maglia, se la tiene 
tien bene stretta 6 Vladimiro 
D'Ascenzo, 19 anni abruzzese 
di Bcllante (TE), ad un passo 
dal traguardo. «Sapevo che 
avrei rischiato moltissimo nella 
cronoscalata di Montetollonl- 
co - ha detto - ma non potevo 
permettermi di arrendermi 
proprio adesso. Ho concesso 
una manciata di secondi pre¬ 
ziosi, ma l'importante ora 6 
stare ancora al comando». In 
verità, nella prima semitappa, 
svoltasi In mattinala, da (fro¬ 
gia a Torrita di Siena, D’Ascen¬ 
zo ha rischiato grosso. Un al¬ 
lungo in avvio di nove corrido- 
. n. comprendente II nostro Mi¬ 
chele Bartoli, che gli ha latto 
certamente tremare le gambe. 


Ad un certo punto della corsa, 
virtualmente maglia «Brook- 
llyn>, era proprio il nostro Bar¬ 
loli, avendo accumulalo un 
vantaggio superiore ai quattro 
minuti. Ad ogni modo il grup¬ 
po, dopo SO chilometri di co¬ 
stante inseguimento, riusciva 
ad annullare la fuga, in virtù 
proprio un un forcing portalo 
dagli azzurri, «lo non ho tirato 
nemmeno un centimetro - ha 
detto all’arrivo l’alleta toscano 
- tanto è vero che l’olandese 
Poels (vincitore della lappa al¬ 
lo sprint, ndr), mi ha mostrato 
anche i pugni per la mia scarsa 
collaborazione. Pensavo che 
anche alle mie spalle i miei 
compagni facessero lo stesso». 
Il tecnico Zenoni non fa una 
piega; «Bartoli <5 seccato? Mi di¬ 
spiace. ma io devo pensare al¬ 
la squadra - ribalte deciso il 
tecnico Volevate che io la¬ 
sciassi andare in porto una fu¬ 
ga che avrebbe distrulto una 
classifica che parla italiano? 
Ora però arriva il bello. D'A¬ 
scenzo e Rebellin «separati in 
casa«; solo secondi II dividono. 
Come si comporterà quest’og¬ 
gi la nazionale? «Come Impo¬ 
ne il buon senso - spiega Ze¬ 
noni D'ascenzo è al coman¬ 
do? Abbiamo il dovere di por- 
teggerio sino a Roccastrada«. 
D’Ascenzo tira un lungo sospi¬ 
ro di sollievo e sorride. Bartoli 
impreca, Rebellin a capo chi¬ 
no ripete a se stesso: «Se avessi 
avuto quei tre maledetti chilo¬ 
metri in più«. 


Un futuro in bid 
«Quei due ragazzi 
faranno strack...» 


GINO SALA 


■ MONTEFOLLONICO (Sie¬ 
na) . È con noi la tv belga, 
come a dire che il Giro delle 
Regioni è nell’occhio del 
grande ciclismo, quello che 
produce i campioni e che al¬ 
lineando le squadre di 23 
nazioni suscita l'interesse di 
molti osservatori. Ieri ci ha 
fatto visita Giancarlo Polido- 
ri, buon corridore professio¬ 
nista negli anni Sessanta- 
Settanta, vincitore di gare 
importanti come la Tre Valli 
Varesine, il Giro di Toscana, 
la Sassari-Cagliarì e il Giro 
del Veneto, otto giorni in 
maglia rosa, un giorno in 
maglia gialla, un nbelle per 
eccellenza, qualcosa come 
duemila chilometri di fughe 
solitarie (se non di più) nel¬ 
l’arco della carriera. 

Oggi Folidori è un piccolo 
coltivatore in quel di Cupra- 
montana (AiKona) e la sua 
cantina è ben fornita di Ver¬ 
dicchio. Ma insieme al po-, 
dere Giancarlo cura anche i 


dilettanti del gnippo sporti¬ 
vo Mengoni, perciò ecco un 
osservatore che può illumi¬ 
nare il cronista. Chiedo 
quanto valgano in prospetti¬ 
va i ragazzi delle due forma¬ 
zioni Italiane e Folidori ri¬ 
sponde: «Non è facile preve¬ 
dere le possibilità di questo 
e di quello in campo profes- 
sionist co. Abbiamo visto 
elementi che promettono 
molto c poi hanno dato po¬ 
co. Tuttavìa mi sento di 
scommettere sul futuro di 
D’Ascenzo, Rebellin e Barto¬ 
li, tre giovani completi, con 
un potenziale di prima qua¬ 
lità e per i quali bisogna ave¬ 
re la massima attenzione. 
Non voglio essere maestro, 
voglio semplicemente dire 
che il vivaio dà buoni ftuttl 
quando si rispettano le pian¬ 
ticelle. Una vecchia storia, 
discorsi che molti condivi- 
dono, ma che su scala gene¬ 
rale rimangono parole...». 


Doping. Dopo i pesi, accuse al nuoto 

SuU’acqua Reggiano 
ì Éormad «self-service» 


Rally. In Corsica lotta all’ultimo km 

Sainz su Toyota accelera 
Aurìol non perde la scia 


CLASSmCAASQUADRE 

I) Italia giovanile: 2) Franciaa 
2'l4’’; 3) Italia a 3’07’’; 4) Da¬ 
nimarca a 4’; S) Belgio a 4’03’’. 


Cfcmc /il 


CLASS. PER CONTINENTI 


Mentre a Merino continua l'inchiesta sulla morte,, 
attribuita all'uso eccessivo di sostanze anabolizzan- 
ti, di due culturisti-sollevatori di pesi, la Federazione 
italiana nuoto annuncia la squalifica per due anni di 
un suo atleta sorpreso positivo a un recente control¬ 
lo. Tra i due casi un legame sottile; il mercato del 
doping è incontrollato e procurarsi farmaci proibiti 
non e un problema per nessuno. 


GIUUANO CESARATTO 


Oceania (Me Giade) 


^ntìfiaTolì^ 


CLASSinCAAPUNTI 

t) Rebellin (Italia giov.) p.42; 
2) Bartoli (Italia) p. 32. 3) 
Lebsanll (Germ)jp. &■. 4) Juli¬ 
ch (Usa) p. 23: ^ D’AKenzo 
(llg’iov,)p.22.. 


M ROMA Doparsi, ovvero 
drogare la propna preslazioir 
allelica, è pratica ben dillu-ui 
Ira gli sportivi, ma allreltanto 
ben tacile da realizzare. U> 
confermano, ira gli altri, due 
casi: quello drammatico dei 
due alieli merancsi morti per 
cancro e la qualifica del nuo¬ 
tatore perugino Francesco Da¬ 
miani. Due modi di doparsi 
sell-seivice. procurandosi ana- 
bollzzanti nel primo caso, sii- 
molanti nel secondo. Pannaci 
diversi, diversi gli efieltl, ma 
mercato provvisto e pronto pei 
ogni esigenza. A Bolzano il 
presidente dell'ordine del far¬ 
macisti alloaiesinl, sentito co¬ 
me teste nel quadro dell’in¬ 
chiesta di quella Procura sul 
due atleti mori, ha parlalo di 
traffico clandestino degli ana- 


bolizzanti e di prezzi comun¬ 
que irrisori. Il nuotatore invece, 
studente di medicina, tiglio di 
un noto farmacologo dell’Uni¬ 
versità di Perugia, avrebbe da 
sé medesimo confezionato la 
pozione stimolante che gli ha 
consentilo agli ultimi campio¬ 
nati italiani (Firenze, 6-9 mar¬ 
zo) di salire sul podio dei 1500 
metri stile libero. Un episodio 
tardivamcnle reso pubblico un 
po’ per lo stupore di un «posili- 
vo» anomalo, un po’ per la 
cautela con la quale la Federa¬ 
zione ha affrontalo il doping di 
un atleta che vantava anche 
qualche presenza in azzurro. 

Nel nuoto Infatti II doping 
ha, almeno in Italia, conosciu¬ 
to un’esistenza contraddillo- 
ria. frenala dal difficile esordio 
delle pratiche •scientifiche» 


.suggerire, .dai. ciao .del prol<. 
Conconi nel non lontano 1984, 
all'Olimpiade di Los Angeles. 
Allora per gli azzuni venne 
scelta l’emolrasfusione. tecni¬ 
ca collaudata nelTatlelica leg¬ 
gera. nello sci e nel ciclismo 
ma che nel nuoto lece - é il ca¬ 
so di dirlo - un buco nell’ac¬ 
qua. Erano tuttavia i tempi non 
pionlerislicl di un doping •ufi!- 
ciale» nel quale il confine Ira 
assistenza medica e frode mu- 
•scolarc veniva dislnvollamenle 
varcalo in nome della presta¬ 
zione sportNa e dei suoi pre¬ 
sunti Umili. Erano gli anni del 
Irìonli azzurri, del record di ori 
in un’Olimpiade, di un succes¬ 
so, quello di Norberto Ober- 
burger nel sollevamento fresi, 
che all’Italia mancava da pri¬ 
ma della guerra. E proprio nel¬ 
la palesta di Oberburger, l'O- 
lìmpic Club, si allenavano e 
gonfiavano i loro muscoli i due 
atleti sulla cui morte si sla in¬ 
dagando. Anabolizzanlì c sii- 
molanti, pesisti che ne tanno 
uso sistematico c il nuotatore 
che ha l’aria dello sprovveduto 
autodidatta. Per tutti, comun¬ 
que. facili vie di accesso oltre a 
una cultura sportiva che da po¬ 
co e con qualche difficoltà sla 
prendendo le distanze dal do¬ 
ping. 



ri- 

•-•'-r ■ . 



La Lancia Delta 16 valvole della scuderia Fina che insegue II capoclasslfica Iridato Sainz 


In Corsica si parla spagnolo. Dopo mille colpi 
di scena Sainz si è portato al pnmo posto. La 
quarta prova mondiale del campionato rally 
regala un entusiasmante testa a lesta Ira la 
Toyota del madrileno e la Lancia Delta della 
scuderia Fina di Okleir Aurìol. il pilota france¬ 
se dopo la terza tappa si trova distanziato di 
un'inezia, 11 secondi. Giornata nera per De- 
lacourcon la Ford Sierra 4x4 che, mentre di¬ 
videva la leaderschp con Aurìol, è stato attar¬ 


dato per la rottura del filo elettrico della pom¬ 
pa della benzina. Oggi quarta e ultima tappa 
da Calvi ad Ajaccio per 336 km divisi in 7 pro¬ 
ve cronometrate. 

Questa la classiflca delle prime posi¬ 
zioni; 1) Sainz-Moya (Toyota Celica) In 
5.03’.09”; 2) Auriol-Occelli (Lancia Delta Fi¬ 
na) a 11"; 3) Cunico-Evangellsti (Ford Sierra 
Tamoll)a5’14’’. 



Giancarlo Folidori ha 
messo il dito nella piaga. Un 
cattivo dilettantismo equiva¬ 
le ad un bruito professioni¬ 
smo e quanti ragazzi brucia¬ 
li’ Quante speranze naufra¬ 
gate a causa di un si.stema 
che illude e distrugge?lìaiti e 
ribatti sembra che il palazzo 
abbia aperto le orecchie. 
Come palazzo Intendo il set¬ 
tore tecnico presieduto dal 
padovano Raffaele Cariesso 
che sembra in sintonia con 
Folidori e con altri perso¬ 
naggi da tempo in lotta per 
la buona crescita del movi¬ 
mento. «Da cinque anni mi 
batto per alleggerire l’attività 
giovanile. Ho detto no alla 
nascila di nuove corse, pren¬ 
do nota di alcune riduzioni 
spontanee e fra i miei obiet¬ 
tivi pongo lo sfoltimento del 
calendario intemazionale», 
confida Caricsso. Insomma, 
non basta la legge antido¬ 
ping. Con altrettanta severità 
bisogna eliminare lo sfrutta¬ 
mento dell’atleta. 

11 Regioni finirà oggi a 
Roccastrada. località In pro¬ 
vincia di Grosseto. Conclu¬ 
deremo in un pomeriggio di 
garofani rossi e sarà il Monte 
Amiata a ricordare le batta¬ 
glie per la civiltà e il progres¬ 
so. Comunque vada, ciclisti¬ 
camente parlando possia¬ 
mo già congratularci con 
Rebellin (ieri in evidenza), 
D’Ascenzo e compagni. 


Semifinali 
di basket 
Vincono Milano 
e Caserta 


Philips Milano e Phonola Caserta si sono aggiudicate il pri¬ 
mo round delle semifinali del campionato di basket. La Phi¬ 
lips ha battuto neltamenle il Messaggero Roma 111-94, 
mentre più sofferta la vittoria della Caserta, 82-80 .sulla Knorr 
Bologna. Nel match clou, che vedeva in campo due tradizio¬ 
nali rivali come Milano e Roma, gli uomini di Mike D'Antom 
(nella foto) hanno tenuto sempre in pugno la partila", pren¬ 
dendo il largo a metà ripresa. Rocambolesca invece la gara 
di Caserta, dove si è deciso tutto negli ultimi secondi; vantag¬ 
gio Caserta, vantaggio Bologna, nuovo e definitivo vantaggio 
dei campani. Le partrte di ntomo si giocheranno sabato, le 
eventuali «belle» il 7 maggio. 

Calcio: si gioca Travolto dalie criiiche per i 

f ipr nli Flirnn(>i risultati negativi ottenuti dal- 

Ficr y». curv|/«:i squadra nelle ultimesusci- 

n bpagna IC, LuisUo Suarez è stato eso- 

ocnno»tn Ciiar«T nerato dall"mcanco di com- 
esoneraio auarez missario tecnico delia nazi> 
naie spagnola. Oggi, intanto. 
SI gioca per gli europei di 
Svezia 92. Ecco il programma; Germania- Belgio; Inghillcrra- 
Turchia; San Marino-Scozia; Albania-Cecoslovacchia: Bul- 
garia-Svizzera; Irlanda del Nord-Far Oer Eire-Polonia. 

Tragedia in Perù Un"altra giornata nera per il 
c: rnu 0 Cz-ìa calcio peruviano. L"aijtobus 

ai lUVcaua trasportava («Union Mi- 

rautoDus muore nas«, squadra di prima divi- 

■in ninz-aénro sione, si é rovescialo lunedi 

ungiguiore Nell"incideme sono 

morte cinque persone: il gio- 
calore Arturo Maldonado, 
l"3utisla Simon Jimenez, e Ire tifosi. Ira i quali una donna. Fc- 
nle ventisette persone, alcune delle quali versano in gravi 
condizioni. La squadra stava dirigendosi a Cerro del Pasco, 
dove era in programma una partita con il «Deportivo Univer- 
sidad«. 


Tragedia in Perù 
Si rovescia 
i’autobus muore 
un giocatore 


Maradona Altri guai, stavolta finanziari, 

cftctihiitn Maradona. Uno «spot» di 

articoli elettrodomestici, che 
da Pele imo a pochi giorni la doveva 

in uno «SDot» 

argentini uUlizzando il nome 
di Diego come veicolo pub- 
blicilano, è apparso ieri con 
l"immaginc di Pelè. Il produttore degli clelirodomeslicl ha 
lanciato una campagna di vendila con il pagamento in dieci 
rate. Lo «spot» mostra Pelè con 11 numero dieci sulle spalle e 
la scritta; «Le rate si pagano facilmente, non c"é bisogno di 
essere Pelè». 


Squalificati Cinque giocatori di serie A 

npr un turno squalificati per 

una giornata e dovranno sal- 
oattfStini tare fe partile di domenica 

e nAcIriarl prossima. Sì tratta di Battisti- 

UCSIUcn pj (inier). Biondo (Bolo¬ 

gna"). Ounga (FiorenUna). 
Ciocci (C^na), Desideri 
(Roma). In serie B due turni a Clementi (Taranto) e Di Cin- 
tìo (Cosenza); una a Bergamaschi (Reggiana), Fratena 
(Salernitana).Pergolizzi (Ascolì), Righetb (Pescara) eRo- 
dia (Salernitana). 

L’arbitFO Lanese Larbitro italiano Tullio La- 

NArlafinAl» tese dirigerà a Bari, il 29 

per M un^e maggio, la finale di Coppa 

di Coppa Campioni campioni Stella Rossa-Mar- 
At>ì niAnnin sigila. Lo ha deciso la Corn¬ 
aci maggio missione aibitralc detrUefa. 

Questi i «Tischietti' delle altre 
finali in programma: Baicel- 
lona-Manchester United (Coppa delle Coppe, 15 maggio a 
Rotterdam) sarà diretta dallo .svedese Bo Koirtsson; Inter-Ro- 
ma di Coppa Uefa, 8 maggio, dal sovietico Alexel Spirin, 
mentre il ntomo, il 22 maggio, dal francese Joel Quiniou. 

Tennis a Madrid Il tennis azzurro è di nuovo 
Furiai! non protagonisu nei tornei del 

runan nun circuito europeo. Renzo Fbr- 

da scampo lan ha battuto nel «Città oli 

> ^nrhov . ' Madrid» lo spagnolo Emilio 

a^MlluiVA Sanchez. testa di'serie nu- 

‘ ’ mero uno del torneo, per 4-6 

7-6 (7-4) 6-3. L’iixronuo era 
valido per il secondo turno. La classifica mondiale vede at¬ 
tualmente Furian al numero 65. Camporese al 29 e Caratti al 
35. Ai numero uno resta lo svedese Stelan edbeig 


L’arbitFO Lanese 
per la finale 
dì Coppa Campioni 
del 29 maggio 


Tennis a Madrid 
Furian non 
dà scampo 
aSanchez 


LORENZO BRIANI 


_ LO SPORT IN TV 

Raluno. 20.10 Calcio, in diretta da Salerno, Italia-Ungherìa, 
23,20 Calcio: Norvegia-Cipro. 

Raidue. I8.20Sportsera;20.ISLosport. 

Raltre. II Hockey su pista; 11.30 Calcetto; 15 20 Superbike: 16 
Ippica; 16.15 Ciclismo: Ciro delle Regioni. 

Tmc. 13.15 Sport News: 23.30 Top Sport. 

Tele -t- 2. 12.30 Campo base; 13.30 Racing; 14.30 Usa sport; 15.30 
Eroi; 16 Campo base; 17 Superstar ol wrcsiling; 18 Basket 
femm.; 19.30 Sportime; 20.15 Calcio; 22.30 Calcio: Speciale 
Italia-Unghena; 23 30 Calcio; Jugoslavia-Danimarca. 




LO SPAZIO E IL TEMPO DEGLI UOMINI 

Creare spazi per l uoino sìgnificu integrare le funzioni che corrispondono al 
lavoro, allo scambio, alle necessità di muoversi e di comunicare. 

Coopsette; esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 

infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità dell uomo. del suo ambiente e deH'unità delle sue 

funzioni. 

coopsette 

% 

COOPSETTE ».c.r.I. - 42024 CASTELNOVO SOTTO <KE> - TEL. (0522) 682741 • FAX (0522) 683401 • TELEX 530349 COPSET I 
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Naaonale 

allVnra 

defla verità 

' > 


Il et si gioca oggi la qualificazione e il posto di lavoro 
e non riesce a nascondere la tensione e la rabbia: «Io con 
Sacchi? Mi sento offeso. Matarrese? Non sentivo il bisogno 
della visita del presidente. Le critiche? La gente è con me» 


La partita dell’ira 
Viciiii contro tutti 







Continua il tormentone Vicini-Matarrese-Sacchi. Lu¬ 
nedi il presidente della Federcalcio è piombato nel 
ritiro: l’intenzione era quella di «fare atto di presen¬ 
za» in un ambiente di grandi polemiche che in pre¬ 
cedenza ha visto il et, almeno apparentemente, ab¬ 
bandonato dai suoi superiori. Matarrese avrebbe 
■ garantito il posto al et fino al termine delle qualifica¬ 
zioni, ma intanto assumerebbe anche Sacchi... 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

nUNCISCO 2UCCHINI 


■■SALERNO. Nuove ipotesi 
si fanno strada, ma nessuna 
riesce a togiieie II broncio a 
Vicini Anche il blitz di Ma- 
tarrese a Paestum, lunedi, 
anziché consolare l'Azeglio 
, ha provocato un certo risen¬ 
timento del commissario 
I tecnico, mentre si facevano 
strada le nuove ipotesi di cui 
■ si diceva. Una di queste pre¬ 
vede che il et mantenga, co¬ 
me da contratto, la sua pan¬ 
china Tino al termine deile 
qualificazioni; ma prevede 
anche l'ingresso di &cchl in 
Federazione fin dall'l luglio. 
Una mossa strategica del Pa- 
I lazzo per salvate la facciata. 
. smenUre le teorie dei com¬ 
plotti con un'azione alla lu¬ 
ce del sole, inserire gradata¬ 
mente railenatore del Milan 
nell'ambiente azzurro, per 


rendere meno traumatico il 
passaggio dt consegne tra 
un conservatore come l'at¬ 
tuale et e un «ivoluzionano. 
come l'uomo di Fusignano. 

Ieri comunque, ogni voita 
che Vicini sentiva parlare di 
Matarrese, Sacchi gioco a 
zona, il suo volto diventava 
paonazzo assumendo un’e¬ 
spressione furibonda. Che 
ne pensa di una .patrehina 
per due», lei al fianco di Sac¬ 
chi? Immediata replica: 
«Una domanda del genere la 
considero offensiva». 

Ma lei é molto arrabbiato 
per quello che sta aacce- 
deodo qnl In azzurra? 

No, lasciamo stare. Matarte- 
se? Avrà fatto bene a venite, 
ma io non è che sentissi bi¬ 
sogno di lui 

Che le ha detto O presi- 


Una parentesi 
; à novanta minuti tra 
; lèguerri^eveiM 



ITAUMINGNERU 


(Itail,ora 20.10) 


Zenga 
Ferrara 
Maldlnl 
Baresi 
Farri 
Crtppa 
Donadoni 
De Napoli 
vlalll 
Giannini 
Mancini 


I Retry 
a raonos 

* oiszu 

4 RaiaczM 
■ Umptoger 
4 Garaba 
7 Klprlch 
a Kozma 

• Kovaes 
lOOetarl 

II lorincz 


Arbitro'Worral (inghUtatTS) 

PsgUuca IO Brocldiauter 
Bergoml 18 Manasan 
Eranlo 14 Bognar 
Saggio 18 Magy 
Scbinàcl 18 Cregor 


dente? 

Nulla. Chiedeteglielo pure. 

Certo, queste vod che vi 
tormentano dal primo 
glorilo di rlUro, possono 
rivelarsi deleterie per Id 
eia squadra. 

le voci non disturbanq me e 
tantomeno la squadra. Anzi 
i ragazzi li vedo bene, hanno 
tanto entusiasmo. E io ho il 
mio conbatto fino a giugno 


'92, per cui sono tranquilio. 
AI massimo, saranno gli altri 
a modificarlo. 

Detarl fe il pericolo ante»- 
Ileo ddvoràl avversali 
Non è un giocatore normale, 
uno dei tanti, questo è certo. 
Ma speriamo che siano loro 
a proccupatsl e non vicever¬ 
sa. 

Salenm ha accolto la 
squadra In una maniera 


incrctllblle: come mal tan¬ 
to entustasmo, é ancora 
reffetto-Mondlaie? 

In parte, si L'Italia ha mo¬ 
strato ai Mondiali un gioco 
che piaceva molto alta gen¬ 
te. Mi fa rìdere chi critica i 
miei schemi 

Lo ammetta: il gioco a IO- 
iw è più moderno del gio¬ 
co a nomo o dei «nlsto». 
Questa è una storia da sfata- 








VMiil attronta la partita decisiva con l'Unghtrta: In tasso, Robaito Manditi: mancava In asurro dal 3 novembre scorso (Italia-Urss), a sinistra. Roberto DonadonI 


re. Ai Mondiali '86, dodici 
squadre praticavano la zo¬ 
na, altrettante il gioco a uo¬ 
mo. Ai Mondiali '90. in 17 
giocavano a uomo e restava¬ 
no in 7 a fare la zona. Sol¬ 
tanto in sette! Dov’è questa 
modernità che andate di¬ 
cendo? Rispetto le idee al¬ 
trui, ma le cifre sono queste, 
non le ho inventate io. 
a vorrebbero raduni più 
frequenti c più hinghl? 

Mai avvertita questa necessi¬ 
tà. La nostra squadra é sem¬ 
pre stata organizzata. I tem¬ 
pi sono questi e mi sembra¬ 
no giusti: certamente non si 
possono sospendere le cop¬ 
pe intemazionali 
Veniamo alla parlila di 
oggi: Vlalll ami reaponaa- 


blUtbpartlcoIait? 

No. Gli potrebbero nuocere. 
Bagglo. ma aoprattntto 
Scùiiiad sono eUventad 
beniamini del tifotl di Sa¬ 
lerno in pochi giorni n 
fatto che vadano In pan¬ 
china potrebbe creare del 
problemi: *t>ecle neD’Ipo- 
tesi che Vlalll e Mando! 
non rieacano a segnare. 
Vero. Spero che i tifosi di Sa¬ 
lerno non acclamino troppo 
Schillaci, magari mettendo¬ 
lo in contrapposizione con 
la squadra. Sarebbe delete¬ 
rio. 

Qnanle possibilità avete 
di vittoria? 

Quasi un 70 per cento. Via. 
cerchiamo di essere ottimi¬ 
sti. 


Europol, gruppo 3 


PARTITE DISPUTATE 


Uraa-Norvagla 

2-0 

CIpro-Norvagla 

M 

Norveglà-UAgnària 

■ OO 

CIpro^TALM 

04 

Ungherla-fTAUA 

1-1 

CIpro-Ungherla 

0-2 

Ungherla-CIpro 

4-2 

Ungharia-Una 

0-1 

rrAlU-Uras 

CH) 





CLASSIFICA 






P 

0 

V 

N 

P 

P 

S 

Ungheria 

8 

5 

2 

2 

1 

7 

4 

Urss 

5 

3 

2 

1 

0 

3 

0 

ITALIA 

4 

3 

1 

2 

0 

5 

7 

Norvegia 

3- 

3 

1 

1 

1 

3 

2 

Cipro 

0 

4 

0 

0 

4 

2 

13 


PARTITE DA DISPUTARE 


Oggi: ITALIA-Ungherla 
Oggi: Norvegla-CIpro 
29-5-91: Urss-CIpro 
5-6-91; Norvegla-fTALIA 
28-8-91: Norvagla-Urss 
25-9-91; Urss-Ungherla 


12- 10-91: Urss-ITAUA 
30-10-91: Ungherla-Norvegla 

13- 11-91; ITALIA-Norvagla 
13-11-91: CIpro-Urss 
21-12-91: ITALIA-CIpro 


Malinconie e guai 
sulle rive 
del Danubio 

DA UNO DEI NOSTRI INVI A-R 


H SAN MARCO DI CASTaij\- 
BATE. Il p>encoIo numero 1 
per gli azzurri si chiama na¬ 
turalmente Lajos Detan, so¬ 
prannome significativo 
(•Platini del Danubio») e 
carriera su e giù per l'Europa 
prima di arrivare in Italia re¬ 
state scorsa dall'Olymplakos 
PIreo. Detari in Ungheria è 
considerato un aricco, viziato 
e antipatico»; i 600 milioni 
che guadagna a Bologna su- 
sdtano le invidie dei compa¬ 
gni di nazionale, cosi mal¬ 
grado l'indiscutibile classe 
La)os è spesso boicottato per 
far posto a giocatori meno 
bravi di lui. Nella partita di 
due settimane fa a Budapest 
persa con l'Uns, f giornali in¬ 
dicavano la strada per vince¬ 
te: bastava tenere fuori La- 
jos... •Invece, ho giocato. Ma 
solo nella ripresa. Cost, dopo 
hanno scritto che dovevo rtn- 
dare In campo dall'inizio». 
Con un Detarl a mezzo servi¬ 
zio, l'Ungheria 6 stata scon¬ 
fitta (0-1) dall'Urss e ha pra¬ 
ticamente dato addio alla 
qualificazione perSvezia '92. 

Si tratta di una nazionale 
composta da vari •mercena¬ 
ri»; sono ben otto quelli che 
giocano all'estero. E cioè 1 di¬ 
fensori Monos, Diszit, Garaba 
e il centrocampista lorinez 
(in Belgio); gli attaccanti Ki- 
prich (Olanda) e Kovaes 
(Francia); i cenbocampisti 
Detari (Italia) e Kozma 
(Scozia). Lontani i tempi di 
Puskas, gli ungheresi sono ai 
margini del tootbali da un 
bel pezzo: né ci sono le pro¬ 
spettive per un grande rilan¬ 
cio a breve termme. Le pic¬ 


cole società, non più sporreo- 
rìzzate dallo Stato, faticano a 
stare a galla, alcune chiudo¬ 
no t battenti Problemi su 
problemi 

Tanta piomiacuità fra i 
catori convocati da Meszoljr 
porta ad una conseguenza, e 
cioè che ognurM arriva al- 
l’appunUunento quando 
può; l'altro giorno a Napoli ri 
è presentata una comitiva di 
dieci giocatori... altri sei sono 
anivati il giorno seguente, 
mentre Disztl (che sej^ un 
gol ali'Italia nella gara d’an¬ 
data) e Kiprich ri sono fatti 
vedete soltanto ieri l'altro. 

Kalman Meszoly, SO anni 
allenatore della squadra un¬ 
gherese dar gennaio '90. un 
lusinghiero passato In nazio¬ 
nale (giocò da mediano i 
Mondiali '66 In Inghilterra), 
si dichiara molto amico del 
nostro CL ma sgambetti non 
se ne possono egualmente 
escludere. Tanto che Meszo- 
fy dice tranquillamente: 
•Questa è la squadra più fof^ 
te degli ultimi cinque anni». 
Se il perìcolo numero 1 é Oe- 
tarì, il numero 2 è indiscuti- 
bilrnente Kovaes, attaccante 
deil'Auxerre che quest'anno 
per un certo periodo é stato 
capocannotriete del campio¬ 
nato francese. 

Un compito difficile, allo¬ 
ra, per gli azzurri? A giudica¬ 
te dall'uftima volta che ab¬ 
biamo sfidato l'Ungheria su 
suolo Itallzmo, pioj^o no: a 
Taranto, il 26 aprile '89, Fml 4 
a 0 per gli azzurri. E Vialli se¬ 
gnò la sua ultima rete in Nrt- 
zionale. OFZ. 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


!■ PAESTUM (Silemo). Eppur 
ri gioca. Sembra incredibile, 
ma é vero: per una sera si può 
tornare a parlale di una partila 
di calcio senza laici condizio¬ 
nale delle gueirlglie verbali di 
Matenese e Vicini Perfino Sac¬ 
elli per un'ora e mezzo, viene 
accantonato. Domani si rico¬ 
mincia, naturalmenie, ma al¬ 
meno é passato un giomo. Via, 
dunque, a Italia-Ungheria. 
match quasi fondamentale per 
le sorti del clan azzurro ma pa¬ 
radossalmente ridotto a mise¬ 
ro dettaglia E meno mate che 
Salema delle polemiche di 
cortile, se ne inilachia. Qui, tn- 
IstU, la gente coniinus a strave¬ 
dete per il color azzurro. L'en¬ 
tusiasmo rasenta il delirio, e 
pare quasi d'esser tornati all'e¬ 
state scorsa. Mancano solo 
Bagglo e Schillaci e il viaggio a 
ritroso è completato. 

Niente da lare: i due idob di 
Italia '90 ti accomodano in 
panchina. Azeglio Vicini per 
saltare l'ostacolo dei magiari, 
preferisce ricolme alle sue 
guardie scelte, al vecchio nu¬ 
cleo storico dell'Under 2t c 
degli Europei dell'88. Molti i 
motivi Alcuni di ordine tecni¬ 
co e altri di natura psicologica. 
E vero; Mancini e Vialli annva- 
IK> a questo appuntamento 
sulla scia di un ottimo campio¬ 
nato che li sta pollando al loro 
primo scudetto. Però, oltre ai 
pubblici doloil di Baggio e 
SchilUad, vi è anche una ragio¬ 
ne assai più pratica; questa 
squadra é nata e cresciuta in¬ 
sieme a Vicini. E con lui salvo 
poche eccezioni, andrà avanti 
o si fermerà. Naturale quindi la 


volontà di far fronte comune 
per superate l'ostacolo. Si pos¬ 
sono fare tante obiezioni itu 
questa formazione, e sulla fa¬ 
cilità con la quale ci possiamo 
pènnettere di lasciate ai box 
un talento come Baggio. Bag¬ 
gio, comunque, non è bastaio 
alla Juventus per uscire dai 
suoi guai. L'unico che rischia 
veramente - com'e giusto - é 
ancora Vicini: perche se gli va 
male il fantasma di Baggio, ol¬ 
tre a quello di Sacchi, lo perse¬ 
guiterà per un bel pezzo. Dal 
resto, non ri può andare sem¬ 
pre a zig zag; una volta uno, 
una volta railro. Si linisce per 
scontentare tutti. Per questo 
Vicini non è particolarmente 
amato dai suoi giocatori. L'u¬ 
nico ragione che la da collante 
é la paura: se la baica affonda, 
dllaùL oltre al capitano affon¬ 
da tutto l’equipaggio. 

Sulla catta, grandi problemi 
non dovrebbero esseicl Gli 
ungheresi sono più o meno gli 
stessi: gente di medio talento 
con dlKteta esperienza inle^ 
nazionale. Contro i sovietici, 
ultimamente, sono apponi 
molto meno brillanti che con 
noi. Per gli azzurri, i prossimi 
europei sono una tappa lon- 
damentale. Molto meno, vice¬ 
versa, per gli ungheresi che so¬ 
no amvali a queste elimimito- 
rie dopo una profonda crisi 
tecnica durante la quale gli al¬ 
lenatori si sono alternati come 
le comparse di un telefilm. 
Adesso con Kalman Meszoty le 
acque si sono calmate. Il film, 
adesso, si gira da noi. Una vec¬ 
chia commedia all'Italianii. 
L’abbiamo già vista. ODaCe 


Mancini, storie d’amore e di infedeltà 
«Tomo, ma non chiedetemi Timpos^ile» 


Alla vigilia di Itaiia-Ungheria, Roberto Mancini con¬ 
fida le sue certezze e le sue perplessità. «Vorrei che 
i) Mondiale cominciasse adesso. Non mi va perO il 
ruolo di salvatore della patria: le altre partite le han¬ 
no fatte gli altri. Se giochiamo per Vicini? SI, è nor¬ 
male. Se poi andrà via, giocheremo per il nuovo al¬ 
lenatore. Dobbiamo giocare per noi stessi: se questa 
nazionale fallisce, anche noi faremo levalìgie». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DARIO CICCAMILI 


■i PAESTUM (S<lcmo).ll suo 
vero rammarico, quasi un 
chiodo fisso, è quello di non 
essere capito. Succede a tutti, 
e m quasi tutte le professioni, 
ma per Roberto Mancini que¬ 
sto problema sta ormai diven¬ 
tando un'ossessione. Vivere di 
certezze. Infatti, non é sempre 
consigliabile, ma anche vivere 
in mezzo ai dubbi e ai punii in- 
tenrogalM alla lunga crea dei 
problemi Grande talento o ra¬ 
gazzino viziato? Attaccante o 
rillnitore? Utile o Inutile? Do¬ 
mande, sempre domande. Poi 
tanti luoghi comuni, che si 
porta appresso come una vec¬ 
chia valigia Li conosciamo tut¬ 
ti, perché li ripetiamo sempre, 
e ormai non sappiamo più di¬ 
stinguere il vero dal falso. 

•Sono contento perché in 
questi quattro giorni mi posso 
liberare di un bel po' di zavor¬ 


ra». spiega Mancini con tran¬ 
quilla consapevolezza. •SI, tutti 
i luoghi comuni che pesano su 
di me e sulla Sampdoiia. Mi 
piacerebbe perché non mi pia¬ 
ce questa immagine che mi é 
stata cucita addosso. Tra l'al- 
tto, non è neppure detto che 
sia necessario fare degli sforzi 
sovrumani. Con l'Ungheria, 
per esempio, basta vincere per 
uno a zero; e a Milano con l'in- 
ter é sufliciente uno zero a ze¬ 
ro ..•. 

E lei come ri tcDle? Che ef¬ 
fetto fa tornare In nazloorie 
In nn momento coti dellca 
lo? 

Io sto bene. Di più- vorrei che il 
Mondiale cominciasse adesso 
con me e Vialli in pole posi- 
tion. Solo su un particolare 
vorrei che non si equivocasse. 
E cioè che io assuma la parte 


del salvatore della patria. Que¬ 
sto non mi va bene: se siamo 
airivatl a questo punto é anche 
per i risultati che abbiamo ot¬ 
tenuto nelle altre partile. Te¬ 
niamo conto di tutto, insom¬ 
ma, senza scaricare su me e 
Vlalll U ruolo dei salvatori. 
Chiaro D cosccttoT I gaal, fa 
capire MaacloL li ItaàÓM fat¬ 
ti toprattnlo gU altjL Vitto 
che eravamo fuori caeatate- 
ci olmetw dono retpontabl- 
Utà. D tuo torio di talcDto 
incomprcto, adcaro, lo rico¬ 
pre Bag^o. Le tembra gin- 
ito? 

lo penso che quest’anno Bag¬ 
glo abbia reso come doveva. 
Pone é stalo penalizzalo dalla 
crisi della Juventus. E non so¬ 
no neppure d'accordo con chi 
sostiene che io ho trovato spa¬ 
zio perché lui non ha funzio¬ 
nalo. Tra l'altro mi piacerebbe 
provare a giocare con lui.. Se¬ 
condo me si può fare. 

Ma perché tanti pioblemlT 
Perebé 00 giocatore di ta¬ 
lento non l'impone come 
meritar 

lo Io so. Il segreto é riuscire a 
giocare con continuila. Nella 
Sampdoria. per esemplo, non 
ho mai patito questi disagi. Ho 
sem pre saputo che i miei com¬ 
pagni erano con me. In Nazio¬ 
nale, al contrario, c'è sempre 


qualche giocatore nuovo da 
provare. Non é piacevole stare 
ad Bspctlare che qualcuno si 
(accia male. 

Ha mal pensato di moliara la 
nazloDric? 

SI, credevo d’aver chiuso dopo 
i mondiali Di stare In panchi¬ 
na o in tribuna proprio non ne 
avevo voglia. Lo dissi anche a 
Vicini. Poi ci ho ripensato. In 
fondo a 26 anni possono capi¬ 
tare ancora tante occasioni. 
Bene, la nave di Vldnl (a ac¬ 
qua da molte pariL lei gioca 
anche per ViciniT 
Non nutro rancori verao Vicini 
Lui ha latto delle scelte, quelle 
che riteneva più opportune. A 
dir la verità mi dà anche un po' 
fastidio tutta questa sollevazio¬ 
ne contro di lui. E un atteggia¬ 
mento sbagliato. Perché ades¬ 
so? Il calcio, comunque, non 
mi meraviglia più. Capita di 
cambiare allenatore. Se gio¬ 
cheremo per lui? Beh. si. é un 
Btlegglamenlo normale gioca¬ 
re per l’altenalore che attual¬ 
mente ci guida. Poi ne arriverà 
un altro, e allora giocheremo 
per quello nuovo. Normale La 
verità é un'altra- che bisogna 
giocare soprattutto per noi 
stessi. Perché se perdiamo, e 
va via lui, se ne andranno an¬ 
che molti di noi. Comunque, 
non mi pongo il problema di 


cosa succederà dopo. 

Giovane come età, vecchia 
come militanza; non le «era- 
bra ttnoa questa naziona¬ 
le? 

SI. é vero. L'altro giorno, tor¬ 
nando in pullman dall'allena¬ 
mento, Qannlni si é alzato gri¬ 
dando; ‘Aho!, slamo sempre 
gli stessi!* SI, questa é la stessa 
squadra degli Europei dell'88. 
Una squadra che si era com¬ 
portata bene, tranne che con¬ 
tro l'Urss. 

Perché àDota tanti espcri- 
nienti? 

Perché poi sono arrivati Saggio 
e Schillaci che, evidentemen¬ 
te, per Vicini erano megliori di 
noi. Opinione rispettabilissi¬ 
ma, però penso che sia stato 
prematuro fare tanti esperi¬ 
menti. 

SI sente sempre incompre¬ 
so? 

Mah, leggevo l'altro giomo sul¬ 
la Gazzetta dello Sport un arti¬ 
colo nel quale si diceva che 
non sono un giocatore di livel¬ 
lo intemazionale. Eppure ho 
vinto una coppa, e un 'altra 
volta sono andato in finale. E 
lascio perdete gli Europei. Poi 
dicono che le nostre coppe 
contano sempre un po’ di me¬ 
no Forse é arrivato il momen¬ 
to di convincerli .. 


Biglietti, lOOmila richieste 
e pwhi privilegiati in tribuna 
Il giallo finirà in Parlamento 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i SALERNO. Quella dei bi¬ 
glietti, resterà nella storia di Sa- 
Icmo come una delle più 
aspre •battaglie» mai combat¬ 
tute in città II fascino degli az- 
zuiri da queste parti é grandis¬ 
simo, evidentemente; tant’é 
che i 39.200 posti dello stadio 
•Arechi» sono andati pratica¬ 
mente esaunti in un battibale¬ 
no nelle scorse settimane. Alla 
Federcalcio sono piovute oltre 
lOOmlla richieste, ma dei ta¬ 
gliandi, ora, non c'é più neme- 
no l'ombra. 

E Intanto a Salerno conti¬ 
nuano feroci le polemiche sul¬ 
la gestione della prevendita 
dei biglietti. Il presidente deila 
commissione Giustizia delia 
Camera dei deputati, on. Gar- 
gani, ha pieannuncialo un'ini¬ 
ziativa parlamentare promos¬ 
sa da lui stesso- rivolgerà un'in¬ 
terrogazione ai ministri dell’In¬ 
terno e delle Finanze «per ac¬ 
certare eventuali rcponsabiiilà 
di partiti polilicK «Gli organiz¬ 
zatori - ha dello l'onorevole - 
hanno messo in vendila un ri¬ 
stretto numero di biglietti al 
pubblico per favorire lobbies e 
gruppi di potere. Una festa del¬ 
lo sport di cosi grande portata 
per la città, sarà riservato ai so¬ 
liti pnvilcgiati». 

Enormi gli atfan che si pre¬ 


vedono per i bagarini: hanim 
anucipalo tutti, sono piombati 
organizzati davanti ai botteghi¬ 
ni c hanno fatto incetta di bi¬ 
glietti e intascato grosse partite 
di tagliandi. Oggi saranno Del¬ 
ie vicinanze dello stadio, nelle 
vie adIaeenU e nei parche^ 
per realizzare il loro nada- 
gno. Mischiati tra la folla sarà 
quasi impossibile arginare U 
loro mercato o fermare quai- 
cuno. Altrettanto difficUe pre¬ 
vedere a quali prKzl saranno 
venduti biglietti che all'origiiw 
valgono poche decine di mila 
lire. Al nguardo, il questore di 
Saiemo ha diffidalo i tifosi dal- 
l'acquistare biglietti posti in 
vendita da persone non auto¬ 
rizzate, si prevedono infatti 
una serie di •falsi». 

Tutto questo potrebbe de¬ 
terminare un ingresso caotico 
stasera all’"Arcchi», visto fra 
l’altro l'entusiasmo dei ufosi 
saicmilani, che sono andati ut 
1 Smila, l'altro slomo, a vedere 
un semplice allenamento. Pre¬ 
visto un servizio d'ordine mas¬ 
siccio, in azione anche diverse 
squadre aniiborseggio. L'atte¬ 
sa per la «prima volta» degli az- 
zum a Saiemo è enorme, nien¬ 
te perciò dovrebbe essere la¬ 
sciato al caso dalle foize del¬ 
l'ordine. DFZ 
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Onipol. Una forza amica. 
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Un grande albero che 
affonda le sue radici 
nellltalia che lavora: 
questo è Unipol, la 
Compagnia di assicu¬ 
razione espressione 
delle Cooperative e del 
mondo del lavoro. Una 
forza amica che nella 
sua attività ha saputo 
interpretare le attese 
di chiarezza e serietà 
degli assicurati. 

Così Unipol ha allarga¬ 
to i suoi rami, ha raf¬ 
forzato le sue radici 
per assicurare agli 
utenti la professionali¬ 
tà e rimprènditorialità 
necessarie a garantire 
la tutela dei loro dirit¬ 
ti e dei loro interessi. 


UNIPOL 


ASSICURAZIONI 


AMICA PER TRADIZIONE 
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